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Ancora peggiorate 
le condizioni di Tito 

Le condizioni generali del presidente jugoslavo Tito hanno 
subito ieri un peggioramento, con l'ulteriore indebolimento 
della funzione renale e di quella cardiaca. I medici sottoli
neano che il paziente è sottoposto a « cure intensive ». 
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Il « sì » alle Olimpiadi di Mosca All'Università di Roma una grande manifestazione contro il terrorismo 

uerr a freddai Riscossa amara e imponente 
ha subito S o n o | o n t n n i . g i o r n . d e | , 7 7 

un primo colpo 
Il CIO unanime nel respingere le pressioni della Casa Bianca 
Battaglione di « marines » inviato nella zona del Golfo Persico 

Dal nostro c o r r i s p o n d e n t e 

WASHINGTON — Rfnrnn Hi f o n o tra Stati l 'u i t i e Comitato olimpico internazionale, in
vio por la prima volta dopo la seconda guer ra mondiale di una forza americana di ter ra 
nel Golfo Persico: su questi due più recenti sviluppi della situazione creata dalla inva
sione sovietica dell 'Afghanistan ci si a t tende d i e Carter si spieghi nel cor»o della con
ferenza stampa, la prima dopo alcuni mesi, convocata per le otto di sera di Washington, 
corr ispondenti alle due del matt ino in Italia. Il Comitato olimpico internazionale, riu

nito a Lake Placid dove ieri 
i sono cominciati i Giochi in-

Migliaia di studenti e operai dentro l'Ateneo il giorno dopo la feroce esecuzione di Vittorio Ba-
chelet - « Questa non è una zona franca per i brigatisti » - Lama sul palco assieme agli oratori 
I discorsi di Camiti, Ramat, Ruberti e Petroselli: una svolta politica per battere l'eversione 

i 

La decisione a Lake Placid 

È anche un appello 
a URSS e America 

LAKE PLACID — « Abbiamo dato una soluzione olim
pica a un problema olimpico, senza chiudere la porta ». 
Così un membro dell'esecutivo del CIO. il me.-»sitaiio May, 
ha commentato la decisione di confermare i Giochi olim
pici estivi a Mosca, dal 19 luglio al 3 agosto. Il presi
dente del CIO. lord Killani... ha aggiunto che l ' IRSS 
era stata scelta come sede delle Olimpiadi « a causa del 
suo grande contributo allo sport e della qualità delle 
installazioni sportive di Mosca ». Egli si è detto fiducioso 
che tutti i 142 comitati nazionali olimpici risponderanno 
positivamente alla decisione dell'altroieri; ed ha ricordato 
che la partecipazione ai giochi e non ha niente di obbli 
potorio >. ma ha aggiunto che se un comitato nazionale 
rifiutas>e di partecipare su ordine del suo go\erno. incor
rerebbe in sanzioni. Di fronte a un rifiuto americano, il 
CIO potrebbe vedersi costretto a riesaminare il t:w> di 
Los Angeles come sede dei giochi del 1!)84. Nel prendere 
la sua decisione il CIO ha lanciato un appello a URSS 
e I S A perché tentino di risolvere la controversia che 
mette in pericolo l'esistenza de! movimento olimpico. 

II governo giapponese, disimpegnandosi da un'azione 
congiunta con gli USA. ha ribadito ieri stesso che spetta 
solo al comitato nazionale decidere sulla partecipazione; 
il Kuwait ha fatto sapere che andrà a Mosca: il go\erno 
australiano. <c deluso * dalla decisione del CIO. ha- detto 
che non impedirà agli atleti di andare a Mo.-ca. ma non 
farà niente per dare loro assistenza. 

Domenica a Firenze 

La mani
festazione 

per la pace 
con Enrico 
Berlinguer 

FIHF.VZF. — Domenica a Fi 
Terze rr.idiaia di comunisti 
provenienti da tutta l'Italia 
parteciperanno alla manifesta 
7in;v nazionale del PCI per 
la pace, con :1 compagno En
rico Bt rl.nuut-r. 

Nel capoh:e_in toccano arri 
\rr.-iii'.o rì-ì tutta Italia oltre 
mille Diurnali, dodici treni 
speciali, e in più le carrozze 
agciii'Tive aggregate ai nor
mali convogli. Quattro corte: 
si muoveranno da altrettanti 
punti della cùtà per confluì 
re. dopo avere attraversato il 
centro -tnneo. in piazza d< Ha 
Signoria, dove, verso le undici 
prenderà la pirola il compa
gno Rerli-icuer. 

Sarà possibile ascoltare il 
comizio in fitto il rcn ' ro sto
rico attraverso i n impianto di 
ampli;"."?z:on?. 

I quattro co-:ei — con ap
puntamento alle ore 9.30 — 
pa^t.ranno r:spe:t:vamtri'e da 
piazza Vittorio Veneto (d?'e-
naz.or.-. di "a Sardegna. Mo
lise. VT.IZZ.Ì. M;.-S.->, Viareg
gio Lvoi^-o. p : - 3 , Licca. Pi-
-••>h. Prato. Empoli. Scind c-
c . I e S:_:r.e. So-:o. Campi. Ca-
>->z.1--. > : dalla Fortezza d^ 
R-.--o i f -, •I'C -? ? or. COTTI .ri ste 
d - r-?o-: o-trr-. \ a! d'\o»:<i. 
P.err..i :•. Fr >.li. Tr« ntino. Vc-
r.r*o. Lo.no.ird f-.. Fimi.a Fi 
re "7-- c:"à. Fio-ile Baino 
a R.jv' .n: da p a/za Bec
car.a t>.xil.a. Pimi.a. Cala-
h- a. R^s.l.cata Umbria. A-
rezzo Valdarno Mugello. Val 
d; Sievc): dal piazza 
Ir di Porta Romana (Man he. 
L a z o G^o-^fto. Siena. Zona 
Chianti. \ a !de l sa ì . 

All'EUR 

Inizia 
domani la 
conferenza 

del PCI 
sulla scuola 
ROMA — Inizia domani a 
Roma la terza conferenza na
zionale del Pei sulla scuola. 
Al centro del convegno. che 
pro^gui rà fino a domenica. 
è la questione del rapporto 
tra x scuoia e lavoro nel pro-
sietto di trasformazione della 
società italiana ». I lavori si 
svolgeranno all' Auditorium 
della tecnica, a \ ia le Tupini 
(Eur) saranno aperti, alle 
9.30. dal compasno Ferrara , 
segretario regionale del Lazio, 
da una relazione del compa
gno Occhetto e si conclude
ranno domenica con un inter
vento del compagno Natta. Sa
ranno incediate sei commissio
ni su altrettanti temi: 

11 Funzione del sistema e-
ducativo-formaf.vo nel qua
dro dell'iniziativa per la ri
forma dello Stato e per una 
nuova organizzazione della de
mocrazia. Relatori L. Berlin 
guer e S. Sabattini. 

2i Professionalità, cultura e 
divisione del lavoro. Relatori 
S. Gru.-sii e G. Chiarante. 

3) Umver.-sità e ricerca 
scientifici per una program
mazione dello sviluppo. Rela 
tore G. Cazzamaa. 

4) Riforma della scuola di 
base e rinnovamento dei con 
tenuti educativi. Relatori M 
Rodano. M. Pagliai. F . F r a b 
boni. 

5) Eduoazio"*? e aggiorna
mento degli ingegnanti. Rela 
tori V. Magni e G. Giannan 
toni. 

6) Il ruolo delle Regioni e 
degli enti locali sul terreno 
deila -scuola. Relatori A. Al 
borici e N. Sansoni. 

Evasori fiscali: presto 
manette ed il carcere? 

ROMA — Il Consiglio dei ministri ha approvato Ieri un 
disegno di legge che dispone l'arresto ed il carcere per 
coloro che abbiano commesso gravi errori o omissioni 
nelle dichiarazioni fiscali a partire dal 1974. A PAG. 6 

, vernali, ha respinto alla 
i unanimità, compresi i ran-
I presentant i americani, la ri-
| chiesta della Casa Bianca di 
I boicottare i Giochi di Mo-
i sea. E' un grosso colpo per 
! l 'amministrazione che aveva 
i sollecitato, come è noto, la 
I non partecipazione, il rinvio 

oppure il t rasfer imento ad 
al t ra sede delle Olimpiadi di 
quest 'anno nel caso i sovieti-

I ci non avessero r i t i rato le lo-
| ro t ruppe dall 'Afghanistan 
, ent ro il 21 febbraio. 
| N'el corso delle ult ime ven-
j tiquatti'O ore era sembrato 
| che Carter avesse modificato 
i la sua posizione in seguito 
i alle pressioni di alcuni paesi 
j europei e al prevedibile at

teggiamento del Comitato 
olimpico internazionale. Tale 
modifica sembrava consiste
re nella richiesta rivolta ai 
sovietici di impegnarsi ent ro 
il 21 febbraio a r i t i rare le 
t ruppe al più presto possibi
le e non a r i t i rar le effettiva
mente entro quella data. Ma 
una dichiarazione del porta
voce della Casa Bianca taglia
va improvvisamente eorto a 
queste speranze: la condizio
ne per la partecipazione ame
ricana ai giochi r imaneva il 
r i t i ro totale delle t ruppe so
vietiche en t ro il 21 febbraio. 
Poche ore dopo, da Lake Pla
cid. arrivava la risposta del 
Comitato olimpico internazio
nale: la richiesta di Car ter 
veniva respinta con l'argo
mento secondo cui Io sport 
deve r imanere al di fuori del
la politica. I l lustrando il do
cumento, tuttavia, il presi
dente del Comitato olimpico 
dichiarava che comunque le 
opzioni r imanevano aper te 
fino al 24 maggio, data di 
scadenza delle iscrizioni. In 
realtà questa dichiarazione 
non è al t ro che il prezzo pa
gato per l 'adesione del Co
mitato olimpico americano 
alla decisione di respingere 
la richiesta di Carter. In al
tri termini è il comitato 
americano, e non quello in
ternazionale. che si r iserva 
di r iesaminare la situazione 
pr ima della data di scadenza 
delle Scrizioni. Dal presiden
te degli Stati Uniti ci si at
tende adesso un chiarimen
to della posizione dell 'ammi
nistrazione su questa prima 
questione. 

La seconda è la decisione 
di inviare un battaglione di 
marines. a bordo di una for
za navale anfibia, in alcune 
zone del Golfo Persico. Si 
t ra t ta ovviamente, prima di 
tut to, delle acque dell 'Oman 
di cui possono utilizzare le 
basi a te r ra secondo i recen
ti accordi st ipulati anche con 
la Somalia ed il Kenya, i soli 
paesi che abbiano concesso 
l'utilizzo delle loro basi da 
par te della forza americana 
di <= pronto intervento ». I 
marines par t i ranno da basi 
americane pe r le Fil ippine 
da dove dopo un periodo di 
addes t ramento raggiungeran
no. verso la metà di marzo, 
le basi nel Golfo. Si t ra t ta 
di una forza che comprende 
1800 mar ines con car r i ar
mati, missili terra- terra e 
terra-aria e appoggiata da 
una potente squadra navale 
con più di 150 aerei da 
combatt imento. I principali 
espert i militari americani ri
tengono. e non senza ragio 
ne. che si t ra t t i della pr ima 
applicazione pratica della 
« dormila Carter » che inclu
de il Golfo Persico nelle 
* arce vitali » degli Stati 
Uniti la cui « sicurezza » de
ve essere garant i ta anche 
con il r icorso alla forza. 

I portavoce della Casa 
Bianca si sono affrettati a 
chiar i re che la decisione di 
Carter non ha alcun rappor
to con la situazione in Iran 
da dove arr ivano notizie con 
trastanti sulle possibilità di 
liberazione degli ostaggi che 
hanno ormai superato i cen
to giorni di prigionìa. Ciò è 
possibile. Evidente è invece 
il r i fer imento all'Afghani-

Alberto Jacoviello 
(Segue in penultima) 

ROMA — Lavoratori in tuta e studenti 
a fianco a fianco, striscioni e bandiere. 
Migliaia e migliaia arrivano dall'am
pio viale dell'Ateneo, e in piazza della 
Minerva devi farti largo tra la folla 
compatta, fin sulle scale e gli androni 
delle facoltà. Questa è una università 
difficile, che ha conosciuto anche gior
nate amare e sconfitte. In una città 
clie ha v isto troppi morti. E l'ultimo 
colpo terribile è il corpo straziato di 
Vittorio Bachelet. protagonista impor
tante della nostra storia democratica. 
Uomo mite, il massimo magistrato del
la Repubblica dopo Pertini. che il ter
rorismo ha condannato a morire. 

K questa è la risposta. Una manife
stazione dolorosa ma molto forte. Il 
sindacato, il Comune, le autorità acca
demiche hanno chiamato i cittadini e 
i giovani, gli operai che lasciano le fab
briche in un immediato sciopero di pro
testa. Tutti insieme nel « cuore » dell' 
Università. Erano anni che non succe
deva. A migliaia lungo il corridoio della 

facoltà di scienze politiche. Mazzi di 
garofani rossi e bianchi dove è caduta 
la vittima, di fronte alla porta scheg
giata dalle pallottole. Un passare silen
zioso. che non si fermerà per tutta la 
durata della manifestazione. 

Il palco improvvisato con bandiere 
e drappi rossi è a pochi metri di di
stanza. Sul palco — assieme agli ora
tori — c'è Luciano Lama, segretario 
generale della CGIL. E' tornato, dopo 
essere accorso martedì subito dopo l'at
tentato. Anche questo è un segno del 
nuovo in questa giornata. E ci sono i 
rappresentanti del Comune, della Pro
vincia. della Regione: gli esponenti dei 
partiti, i compagni Bnfalini e Tortorella 
per il PCI. L'università è « aperta >. 
dopo anni duri segnati dal rifiuto e 
dalla separazione, dalla violenza. Come 
non ricordare quel tragico marzo del 
'77? Ora questa barriera è saltata. 
Si raccolgono qui gli striscioni della 
Federazione sindacale unitaria, le inse
gne del Comune, le delegazioni dei con-

[ sigli di fabbrica, il folto gruppo dei gio-
| vani precari della 285. E ancora: tante 
| sezioni dei PCI. i giovani comunisti, i 
. giovani socialisti e del PdUP. Le ban-
j diere rosse, e le bandiere bianche della 

DC. Uomini e donne di tutti i partiti 
i democratici. Sono migliaia e continuano 
j ad arrivare. E' vero quello che dice il 

primo oratore: « Ad ogni " loro" delitto 
è più vasta la "nost ra" mobilitazione...». 

• Ma è anche vero quello che aggiunge 
' subito Pierre Camiti, segretario gene-
j ra le della Cisl. chiamato a parlare a 
| nome di tutto il sindacato: -t Diciamo 

che non si può delegare la lotta contro 
il terrorismo alla polizia e alla magi
stratura. ma diciamo anche che di 
fronte a questo attacco sanguinario non 
si può trascinare la crisi senza dare 
una soluzione politica rappresentativa e 
una direzione autorevole a questa nostra 
democrazia... ». 

Flavio Fusi 
(Segue in penultima) 

« Ucciso dalla 
colonna 

romana br » 
Commosso omaggio dei ro
mani, ieri per tutta la 
giornata, alla salma del 
vicepresidente del Consi
glio superiore della magi
stratura Vittorio Bachelet 
ucciso barbaramente dai 
brigatisti all' interno del
l'università. La polizia ha 
intanto stabilito che gli 
assassini hanno usato una 
auto che faceva parte di 
un gruppo di vetture ru
bate l'estate scorsa da 
Prospero Gallinari • da 
un gruppo di brigatisti 
della < colonna » romana. 
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Intervista con Giorgio Napolitano: tesseramento, dibattito, iniziativa 

Già un milione e mezzo gli iscritti al PCI 
Ma il partito come interviene nella crisi ? 
Gli iscritti al PCI per il 

19S0 sono già 1.505.619, 185 
per centri dei tesserati del
l'anno scorso. E' mi risul
tato stgnificativo. se si tie
ne conto della situazione 
italiana e internazionale. 
della incertezza di prospet
tive e dei fenomeni di smar
rimento die si possono prò-
dnrre-

Le adesioni al PCI oggi 
non si rinnovano per forza 
di inerzia. O. perlomeno. 
ciò avviene più raramente 
che nel passato anche re
cente. I primi tre mesi del
la camoagva di tesseramen
to possono dunque offrire 
elementi interessanti di 
giudizio. 

Chiediamo un bilancio al 
compagno Giorgio Napoli
tano. responsabile del di
partimento per i problemi 
del partito. 

Che -valutazione si può 
dare dei r isultat i del tes
seramento? 
• // dato politico più riìe-

vante consiste nel fatto che 
conserviamo un sensibile 
vantaggio rispetto allo stes
so periodo dell'anno scor
so: circa 19.000 iscritti in 
più. Il vanteggio si concen
trava all'inizio nel Mezzo
giorno. adesso è distribuito 
in tutto il paese. Abbiamo 
raggiunto già un traguardo 
importante, sitperando un 
milione e mezzo di iscritti. 

Tuttavia occorre prestare 
ancora molta attenzione e 
impegnarsi concretamente 
per evitare un ristagno nel
le prossime settimane e a 
mano a mano che si avvi
cina l'inizio della campa
gna elettorale. In partico
lare dobbiamo considerarci 
insoddisfatti per quel che 
riguarda il reclutamento, 
dal momento che tendiamo 
non solo alla conferma ma 
ad mio sviluppo della forza 
organizzata del partito. 

Ma il n u m e r o dei reclu
tati è super io re a quel
lo del febbraio de l l ' anno 
scorso. 

3ì. in cifra assoluta: sono 
60.328. circa 5000 in più 

del 1979. Rimane però in
sufficiente la percentuale 
rispetto al numero comples
sivo dei tesserati: è del 4°'o, 
mentre l'anno scorso era 
del 3.7°o. La differenza è 
molto lieve. 11 numero dei 
reclutati deve crescere, sia 
per raggiungere e superare 
gli iscritti dell'anno scorso, 
sia per fare fronte ad una 
esigenza politica: quella di 
rafforzare la nostra presen
za in alcune zone e regioni 
e in alcuni strati sociali. 

Non c'è anche un proble
ma di riconquista di vecchi 
iscritti? Se dal numero com
plessivo dei tesserati si sot
t rae il numero dei reclu
tati . si vede che negli ulti

mi anni diecine di migliaia 
di compagni non hanno rin
novato la tessera . Questo 
dato è r imasto in ombra 
nei bilanci conclusivi del 
tesseramento . Non è man
cato così uno st imolo a mi
sura rs i più a fondo con ri
serve e dubbi che matura
vano sulla stessa s t ra tegia 
del par t i to? 

Purtroppo non siamo in 
grado — e dovremo attrez
zarci rapidamente in que
sto senso — di accertare 
quanti compagni che non 
avevano rinnovato la tes-

Fausto Ibba 
(Segue in penultima) 

Alla vigilia del congresso de 

Sulla crisi di governo 
nuovi contrasti nel PSI 

ROMA — Tra poche ore al 
pala<p>n dell'EUR si leve
rà il sipario sul XIV con 
grosso della DC. Il partito 
dolio scudo crociato ci arri
va dopo innumerevoli rinvìi 
e :n una situazione di sostan
ziale incertezza sulle opzio
ni politiche che ne scaturì 
ranno, e sui gruppi dirigenti 
J i ,amati a gestirle. 

Quali che possano essere i 
risultati dell 'assise democri-
.-tiana. la sua imminenza ha 
comunque provocato una ac 
colorazione del confronto tra 
e dentro i diversi partiti. Si 
sono già registrate in questi 
giorni le spinte a destra che, 
in armonia con la linea di 
marcia di settori de, «ino 
venute da partiti come quello 
socialdemocratico. Ora. pro
prio alla vigilia del congres<io 
democristiano, i riflettori so

no puntati su una riunione 
do".'a d;rez:ono del PSI che 
è stata preceduta da una agi
tata giornata di incontri di 
corrente, polemiche e segnali 
di battaglia nelle file socia
liste. 

Tra ieri pomerìggio e ieri 
sera si sono avute assemblee 
parallele degli < autonomisti > 
di Craxi. della sinistra < lom-
bardiana ». dei « fedeli » di 
Giacomo Mancini. Ognuna dì 
esse ha evidenziato gli ele
menti di serio contrasto che 
agitano ancora, dopo il com
promesso che concluse il tor
mentato comitato centrale di 
gennaio, il PSI. L'orientamen
to di Craxi. ma — a quanto 
se ne sa anche quello di una 
parte almeno dei suoi avver

a l i . C. 

(Segue in penultima) 

i 

i 

ciò che deve comunque rimanere 

J LETTORI ci perdane-
*~ ranno se, con involon
tario ritardo, logliamo an
che noi dedicare una pa 
rota di commozione e di 
rimpianto, commozione e 
rimpianto protondi, alla 
memoria di Vittorio Ba
chelet. che un delitto sot
to ogni aspetto esecrando 
ha per sempre sottratto 
alla nostra stima e, ci sia 
consentito aggiungerlo, al
la nostra amicizia. Ci of
fre roccasione di questo 
nostro breve discorso il 
passo di uno scritto, de
dicato a Bachelet. del no
stro collega Roberto Afar-
tinelli sul «Corriere della 
Sera » di ieri: « La sua 
elezione passò con pochi 
voti di maggioranza, per 
l'opposizione delle sinistre 
che votarono in blocco su 
un al t ro candidato. Ma in 
t re anni si era conquistato 
la st ima, l 'ammirazione. 
l 'affetto di tu t t i ». 

IT verissimo. Le sinistre, 
che avevano presente V 
esempio, non onorevole, of

ferto da un vice presiden
te del CSM che per i suoi 
stretti legami addiiittura 
correntizi con la DC e per 
quelli, m notevole misura 
conseguenti, con la Curia 
romana, aveva dato ripe-

• tute e clamorose prove di 
faziosa tendenziosità, te
mevano che l'elezione di 
un rbigot'o^> come Bache
let avrebbe comportato la 
continuazione di atteg
giamenti e di metodi giu
stamente quanto vana
mente deplorati. Era un 
timore che poteva dirsi, 
allora, giustificato e legit
timo; ma proprio quel di
sappunto fanno ancor più 
sincero il rimpianto unani
me e l'incondizionato cor
doglio con i quali lo Scom
parso viene ora ricordato. 
Essi significano che Vitto
rio Bachelet ha saputo 
conquistarsi ogni giorno 
una stima, una reverer.ta 
e un affetto che in par/en-
2a si era restii a conceder
gli, e. ha saputo farlo mo
strando m tutte le occa
sioni una indipendenza, 

una libertà, un rispetto dei 
valori umani, che sono al 
principio e al fondo delta 
commozione con la quale 
tutti, proprio tutti, oggi ne 
rievocano la figura. 

Bachelet è stato un 
esempio e una lezione che 
non dimenticheremo. Un 
esempio di quanto sia pos
sibile attendersi da una 
fede profonda, se sia sem
pre accompagnata dal sen
so deWuomo e di quanto 
gli è m ogni caso dovuto 
da qualsiasi parte muova 
e comunque la pensi. Una 
lezione per chi voglia at
tardarsi e ostinarsi in di
visioni che la fratellanza 
e il bene comune, oggi in 
estremo pericolo, coman
dano di superare. Bache
let non c'è ptù e noi ab
biamo profonde ragioni, 
anche personali, per rim
piangerlo. Ma Bachelet è 
ancora tra noi con il suo 
insegnamento umano. Que
sto. soprattutto, non óev« 
andare perduto. 

PorUbraccto 

C e un 
messaggio 

che da questa 
tragedia 
va dritto 
alla DC 

l . ' a i t a t - in io m Vittorio 
IWhrlpt ha fatto risaltare 
dinanzi alla grande opinio
ne pubblica — arranto al 
tema della caparità dpi 
terrorismo di colpire in al
to, fin ai vertici delle Uti-
tuzìoni — un appetto della 
nostra vita politica finora 
troppo limitato a d i spe
cialisti: l'impeano civile 
del laicato cattolico demo
cratico. C'è, in ' Italia, un 
inondo militante che vive 
la propria religiosità cri
stiana e la proietta nel ci
vile. finn all'esplicito im
pegno nelle istituzioni, ma 
che sta nei rispetti della 
DC come una forza ester
na e da lì invia il suo 
stimolo, la sua critica, il 
suo apporto culturale e mo
rale. Si tratta di forze po
liticamente moderate che 
non puntano all'ipotesi del 
« partilo dei cattolici D. ma 
che tentano di inoculare 
nel corpo della DC fattori 
di cultura e di una diver
sa prnpettualità politica. 

La questione del rappor
to tra DC e mondo cattoli
co è talmente complessa 
che non possiamo qui ap
profondirla. Ma il sacrifi
cio di Bachelet introduce 
una nota di tragira attua
lità politica che non pan 
e«pre rimandata al puro 
dibattito stnriro-culttiralp. 
Qne*lo cattolico è morto 
sul campo mentre serviva 
quello che può essere de
finito il tentativo di te
nere in piedi una convi
venza democratica rivolta 
ad una nuova e più ampia 
crescita civile. EpH vive
va — perfino per compito 
d'ufficio — il dramma del-
Pemerjtenza. di quella 
emergenza rhe non si quan
tifica in tas=i d'inflazione 
ma in credibilità, tenuta 
e efficienza dello Stato e 
del tessuto democratico. E ' 
ro«ì che questa testimo
nianza dovrebbe essere sen
tila dalla DC. Ma il dub-
bio è più che lecito, e «u 
questo vogliamo razionare. 

Conosciamo la risposta: 
la DC è (orai un partito 
lairo. Anzi, si vanta del 
suo carattere a-ideolopico: 
c'è chi vede la sua forza 
proprio nell'abbandono di 
qualsiasi ispirazione pro
gettuale e finalistica, nel 
suo essersi ridotta a mac
china di mediazione, nel 
suo essersi imposta * un 
carattere rocciosamente non 
culturale T» (Bacet Bozzo). 
Ma questa separazione tra 
politica e progetto, tra 
tecnica del potere e cul
tura può essere, nelle con
dizioni attuali dell'Italia, 
un tragiro limite. Proprio 
il « simbolo J» Bachelet (e 
prima di Ini il ir sìmbolo » 
Moro e quello Mattarella) 
lo dimostra. Come «i può 

— in quanto forza che am
bisca a un ruolo dirigen
te della nazione — affi-
dar«i al puro " meccani
smo della mediazione e 
della zestione statuale se 
si è ormai precipitati in 
un'emergenza in cui i mec
canismi, le tecniche della 
politica sono colpite al cuo
re? In ruì si coesiste ormai 
organicamente con fattori 
— il terrorismo, la e so
cietà criminale » penetrata 
nel potere economico, la 
mafia — che tendono al
l'impazzimento delle re
gole? 

In fona-» il limite tr«-
ciro di cui dicevamo è qui: 
nel rifinto della DC di ag
giornare i propri parame
tri di cindizio e le pro
prie losiche di comporta
mento a questa realtà, a 
qur%ta qualità dell'emer
genza. Si cuardi (e non 
cì allontaniamo affatto rial 
tema") alla questione del 
governo. Anche le forze 
più avanzate della DC cì 
dicono che nn governo di 
unità nazionale è reso im
possibile dal fatto che sus
sistono differenze di stra
tegia politica fra DC e 
PCI. Ma questo è nn ar
retramento netto rispetto 
all'ultimo pensiero di Mo
ro rhe. invece, vedeva nna 
« terza fase * caratterizza-

Enzo Roggi 
(Segue in penultima) 
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Tensioni e grande incertezza 

Calcoli (e voci 
alla vigilia 
del Congresso de 

Sarà un congresso batta
gliato, di scontro? Le ten
sioni esistono, e sono tanto 
più forti quanto più grande 
è l'incertezza. Si partirà - -
aprendo domani i lavori del 
Congresso — senza avere già 
in tasca né una linea politi
ca tracciata, né una maggio
ranza interna precostituita, 
né un assetto di vertice pre
vedibile. Tutto, dunque, è 
in gioco. E lo è in un mo 
mento in cui i colpi del ter
rorismo, il declino della si 
inazione economica e l'ina
sprimento di quella iiUcrna-
zionale. farebbero apparire 
grotteschi i giochi di pure 
formule verbali (tipo quel 
la * oggi come ogqi non ce 
la sentiamo di governare col 
PCI », o altre del genere). 
Troppe cose, spingono a i en
trare nel merito *. 

Lo schieramento che si ri
chiama a Zaccagnini — il 
piti forte dopo la prova dei 
precongressi — non ha pre
so da tempo posizioni impe
gnative, e sostiene di essere 
deciso a verificare le con
vergenze con le altre forze 
politiche sulla base delle 
scelte di un programma di 
governo, anche se negli ulti
mi giorni sono venuti pro
prio da questa sponda (si 
pensi a recentissime sortite 
di Galloni) tentativi di ripor
tare il discorso addirittura 
ai termini della disputa ideo
logica. Andreotti si colloca 
vicino a quest't area ». e in 
alcune occasioni ha fatto in
travedere aperture politiche 
su temi specifici (gli euro
missili e gli indirizzi di po
litica estera, la formazione 
delle giunte locali) La for
mula dei dorotei è più sfu
mata: essi dicono che la via 
del governo di unità a par
tecipazione comunista non è 
praticabile in questo momen
to, e prospettano la possibili-

FORLANI 

tà di verifiche future. La ri 
sposta di Donai Cattili, pas 
sato a destra a fianco dei 
fanfaniani, si può riassume
re nella formula: « Allo sta
to degli atti, no ». Gli stessi 
fanfaniani sono però in una 
situazione difficile, perchè 
uno dei loro leader. Forlani, 
potrebbe aspirare a uno dei 
posti di maggior rilievo del 
partito, ma alla condizione 
di non farsi imprigionare in 
una rigida disciplina di cor
rente. 

Il quadro presenta grada
zioni diverse, distinzioni an
che difficili da afferrare. 
Ma ciò non deve ingannare 
almeno su di un punto: la 
destra democristiana esiste, 
e ben al di là di quel picco
lo gruppo di « Proposta » 
tanto amico di Indro Monta
nelli. Esiste e si fa sentire. 
Non è certo sdentata, anche 
se si presenta a questo Con
gresso con un grosso punto 
debole: le è caduta dalle 
mani Vanna del pentaparti
to. agitata per lungo tempo 
Tutta l'esperienza del 1979 
dice a chiare lettere che un 
ritorno al centrosinistra, co
munque camuffato, è irrea
lizzabile. Perciò i Donai Cai-

PICCOLI 

Un e i Bisaglia sono rimasti 
privi anche dello straccio di 
una proposta politica da po
ter presentare, e si rifugia
no nella serie dei « no »; 
« no » al governo con i co 
munisti, « H O » a una visio
ne di politica internazionale 
meno chiusa e più dinamica 
e autonoma. In sostanza: no 
stalgia di quella « centrali
tà » democristiana che in 
questi anni è stata investita 
da una crisi non passeggera. 

Diciamo la verità: a que
ste forze può ridare fiato 
soltanto l'indecisione e la 
timidezza di quei settori de
mocristiani che henno detto 
di credere nella politica di 
Alda Moro e nella sua intui
zione della <t terza fase » co
me operazione politica di 
grande respiro nei confronti 
della forza rappresentata dal 
PCI. La sinistra democri
stiana, e anche gli andrcot-
tiani. sono impegnati da mesi 
in una trattativa complicata 
e defatigante all'interno del 
partito, una trattativa che 
per adesso, non è approdata 
ad alcun risultato. La ve
rifica di questa partita è 
affidata al congresso. E' 
li che si potrà vedere se la 

ANDREOTTI 

parte più conseguentemente 
democratica del partito subi
ta il ricatto — tradizionale 
nella vita della DC - della 
rottura a destra. Un ricat
ta al quale adesso si accom
pagna quello esterno, del 
iteo-corporativismo e del nea-
poujadismo dei socialdemo
cratici di Pietro Longo. 

La risposta a questo tipo 
(Si pressione di destra è un 
banco di prova molto impor
tante. E sarebbe un errore 
imperdonabile se la sinistra 
<iV non comprendesse di ave-
T.C in mano carte, anche inol
tri forti, da giocare su que
sto tavolo. Si può dire in
fatti fin da ora che un pas
s-aggio all'opposizione della 
sinistra de (cosa che Moro 
s<eppc fare, negli ultimi die
ci anni, in varie occasioni 
oecisive) finirebbe per risul
tare presto « insopportabile » 
p-cr qualsiasi tipo di maggio 
mnza interna democristiana. 
Come sarebbe possibile tro
vare. in quelle condizioni, 
quel contatta con i sociali-
iti che le forze conservatri
ci democristiane hanno per
seguito a lungo, in una chia
re di restaurazione? E qua
le governo potrebbe nasce
re? Il dominio esclusivo del
le forze di destra nella DC 
non potrebbe avere altro 
shocco che la ricerca di una 
rivincita elettorale, da posi-
lioni di pura avventura. L'ar
roganza si accoppia così a 
una sostanziale debolezza, a 
urna assenza di vera prospet
tiva: ora. l'arma della de 
rlra può essere spuntata. 

Ecco dove lo scontro al 
congresso dell'EUR può ac
cendersi fino al calor bian
ca. E la battaglia è desti
nata a intrecciarsi con la 
ricerca di un nuovo assetto 
dal gruppo dirigente. Soluzio-

ZACCAGNINI 

HI pronte non ve ne sono, 
anche se da settimane il più 
accreditato candidato alla 
segreteria di piazza del Ge
sù è Piccoli. Segue il nome 
di Forlani, mentre su quello 
di Cossiga si insiste trop
po, da parte di qualche cor
rente, per non far sorgere 
sospetti sulla sincerità degli 
appoggi alia candidatura 
dell'attuale presidente del 
Consiglio. 

Un'elezione del segretario 
in Congresso — cosi come 
accadde l'ultima volta, nel 
1976 — stimolerebbe certa
mente un chiarimento sul 
piano politico. Naturalmen
te, per ognuna delle maggio
ri correnti, vi sono i prò e 
i contro. E in ogni angolo 
della DC non è difficile tro
vare sia i partigiani della 
elezione diretta, sia coloro 
che. al contrario, proponga
no il rinvio di ogni decisio
ne al Consiglio nazionale. 
L'incertezza con la quale si 
parte fa pensare che poi, 
di fronte alle difficoltà del 
negoziato, si finirà per an
dare a questa seconda solu
zione, secondo una trafila 
forse lunga e tortuosa. 

Nessuno sembra porre in 
discussione l'elezione di An
dreotti alla presidenza del 
partito. La chiave di volta 
del futuro « organigramma » 
resta quindi quella dell'asse
gnazione alla segreteria, 
della scelta tra Piccoli, For
lani. e un eventuale candi
dato della sinistra. Potrebbe 
sbucar fuori, in extremis, lo 
stesso Zaccagnini. finora de
ciso nel ribadire il proprio 
ritiro. E' stata discussa an
che l'ipotesi di un suo ri
torno a termine, per un an
no o poco più. ma per ades
so senza alcun esito. 

Candiano Falaschi 

Una legge che pone le premesse per la riforma dell'università 

Docenza: voto finale della Camera 
Accolte le modifiche che erano state apportate dal Senato - Il consenso dei comunisti al provve
dimento - La soluzione del precariato - La sperimentazione e una nuova organizzazione didattica 

Prorogata 

l'Eva ridotta 

sui prodotti 

alimentari 
ROMA — La Camera ha ap
provato ieri con l'astensione 
di PCI e P3I un decreto fi
scale varato a fine anno dal 
governo. 

Si t r a t t a di un provvedi
mento misto che accoglie le 
richieste avanzate a suo tem
po dal gruppo comunista per 
la ulteriore proroga di ali
quota IVA agevolata per ta
luni prodotti ed in partico
lare quelli alimentari di pri
ma necessità. 

Sono stati approvati an
che due emendamenti comu
nisti . 

Ccn 11 primo è stato sop
presso l 'aumento dell'imposta 
di consumo e della corri
spondente sovra imposta di 
confino sul gas metano usa
to come carburante per auto
trazione e come combustibile 
per impieghi diversi da quel
li delle imprese industriali 
ed artigiane, aumento che 
era rispett ivamente di lire 
15.32 e lire 6.5. 

Con il secondo emenda
mento è stato soppresso ozni 
residuo fiscale sul gas m 
bombole. 

Complessivamente da set
tembre ad oggi li PCI è riu
scito ad impedire che l'im
posta di fabbricazione e la 
corrispondente sovraimposta 
di confine su ?as petroli 
liquefatti per autotrazicne 
fossero aumenta t i rispettiva
mente di 5028 lire e di 900 
lire il quintale. 

ROMA — La Camera — con 
un tour de force della com
missione Istruzione, che ha 
riesaminato nella giornata di 
martedì le modifiche apporta
te dal Senato al provvedimen
to — ha ieri approvato a gran
de maggioranza (favorevoli i 
gruppi del PCI. PSI. DC. 
PSDI. PLI) e in via defi
nitiva. la legge sul riordina
mento della docenza universi
taria e sulla sperimentazione 
organizzativa e didattica. Una 
misura legislativa che fa com
piere un salto di qualità agli 
atenei italiani, ponendo le pre
messe per una riforma com
plessiva. E che. soprattutto. 
sana la p ia? 3 del precariato. 

Il consenso dei comunisti al 
provvedimento, cosi come è 
uscito dal Senato (che ha in
trodotto emendamenti che in 
parte migliorano il testo origi
nario della Camera, in parte lo 
irrigidiscono) è stato recato. 
in sede di dichiarazione di vo
to. dal compagno on. Vitilio 
Masiello. il quale ha anzitut
to rilevato che nell'esame a 

j Palazzo Madama non sono ri
sultati modificati o adulterati 
l'impianto della "legge, i suoi 
aspetti sostanziali e qualifi
canti. la logica che la ispira. 

Nel merito, il giudizio com
plessivamente positivo dei co
munisti non ignora certo a-
spetti del provvedimento che 
appaiono, ancora, discutibili o 
insoddisfacenti. Ma riteniamo 
— ha sottolineato Masiello — 
che su tali aspetti prevalgano 
i dati positivi e tendenzial
mente innovativi, di cui 
quattro da rimarcare in mo 
do particolare. 1) la raziona 
lizzazione che si opera di una 
fase di crescita informe, sel
vaggia e non programmala 
dell'università italiana, con 

una nuova disciplina e orga
nizzazione della funzione do
cente: 2) l'introduzione speri
mentale di innovazioni a li
vello di impianto istituziona
le (dipartimento); 3) la ria
pertura degli accessi a foize 
ed energie intellettuali mio 
ve. dopo un periodo di sban
damento che durava dal 1973: 
4) la definitiva soluzione del 
problema del precariato, per 
la quale i comunisti hanno in
tensamente operato. 

A questo punto Masiello ha 
voluto mettere in evidenza la 
« condizione » primaria che ha 
consentito di raggiungere i ri
sultati che abbiamo dinanzi: 
il « metodo > e le procedure 
— politiche e parlamentari -
attraverso i quali si è giunti 
al varo del provvedimento. 
Xata come proposta governa
tiva. la legge — Io rilevò a 
suo tempo il compagno Oc-
chetto — è via via diventata 
mia legge del Parlamento. 
Cioè, una legge alla cui con
figurazione hanno cooperato 
— in un dibattito aperto e 
spregiudicato — tutte le forze 
politiche democratiche (senza 
preclusioni pregiudiziali e sen
za logiche di maggioranza 
precostituite), con apporti di 
retti e contributi critici e dia
lettici. Un prodotto del Par
lamento. dunque che in un 
momento di difficoltà, e tal-
\olta anche di sfiducia nella 
produttività delle istituzioni 
rappresentative conferma le 
sue capacità di legiferare in 
modi originali e innovativi, se 
cadono sbarramenti settari e 
preclusioni ideologiche, se prò 
eetti e obiettivi di rinnova
mento vencono affrontati e ge
stiti da tutte le forze politiche. 

d.d.m. 

Le principali novità 
della nuova legge 

ROMA — 'Jna delle novità principali della nuova legge 
suda docenza universitaria è l'istituzione delle tre fasce: 
ordinari, associati e ricercatori. Si tratta di una soluzione 
che blocca il riformarsi di nuovo precariato (abolendo l'esi
stente) e consente l'apertura degli accessi ai giovani. 

O R D I N A R I — L'organico di questa fascia, già esistente. 
è di 15 mila posti e non possono esserne assegnati in sovran
numero. Ogni due anni vengono banditi concorsi per i posti 
disponibili. Per i docenti di questo ruolo è prevista l'intro
duzione del tempo pieno e dell'incompatibilità. 

ASSOCIATI — Questa fascia è di nuova istituzione. Ne 
fanno parte, senza limiti di numero di diritto i professori 
(incaricati stabilizzati, mentre quelli incaricati che non ab
biano compiuto il triennio possono essere ammessi a do
manda. Sono anche ammessi in questo ruolo gli assistenti 
di ruolo, i tecnici laureati, gli astronomi e i ricercatori degli 
osservatori e degli orti botanici. Anche per questa categoria 
a previsto il tempo pieno. Si accede con un concorso di 
idoneità. 

R ICERCATORI — Anche questo è un ruolo di nuova 
istituzione, con una dotazione organica di 16 mila posti, di 
cui 4000 riservati ai giovani laureati, da bandire a concorso 
libero. Altri 12 mila posti sono riservati alle categorie di 
precari cosiddetti « strutturati >. Ovvero potranno partecipare 
ai giudizi di idoneità previsti per essere immessi nel ruolo 
dei ricercatori, fra gii a l t r i : i titolari di assegni biennali di 
formazione scientifica e didattica; i contrattisti; i vincitori 
di borse di studio conferite dal ministero, dal CNR e da altri 
enti pubblici di ricerca, compresa l'accademia nazionale dei 
Lincei e la Domus Galileiana di Pisa; gli assistenti inca
ricati e i professori incaricati supplenti; i lettori vincitori 
di concorso o nominati dai consigli di amministrazione del-
D'università; i titolar; di borse o assegni di formazione o 
addestramento; i medici universitari interni assunti per 
concorso. 

D O T T O R A T O DI RICERCA — E' istituito un corso post-
Raurea al quale si accede per concorso. 

RICERCA — E' previsto un aumento della spesa di £0 
miliardi nell'60. di 100 nell'81 e di 150 nel 182. 

ELEZIONI DEL RETTORE — Viene allargata la base 
elettorale, non più circoscritta ai professori ordinari, ma 
estesa anche agli associati. 

SPERIMENTAZIONE E D I P A R T I M E N T I — Saranno or
ganizzati, in via sperimentale settori di ricerca omogenei e 
insegnamenti affini, anche se ripartiti in più facoltà o corsi 
di laurea. I raggruppamenti saranno organizzati per di
partimenti. 

Al Senato 

Finanza 
locale: 

si astengono 
le sinistre 

sul decreto 
Il provvedimento miglio
rato in alcuni punti -1 Co
muni potranno predispor
re i bilanci - Una delega
zione di Sindaci da Pertini 

ROMA — Con l'astensione del
le sinistre, il Senato a tarda 
notte ha convertito in legge 
il decreto governativo conte 
nente « norme per l'attività 
gestionale e finanziaria degli 
enti locali per il 1980». Sono 
le norme che consentiranno 
finalmente ai comuni di poter 
predisporre il bilancio per 
quest'anno. Ora il provvedi
mento passa alla Camera do
ve proseguirà l'iniziativa del
le sinistre. 

PCI, PSI, sinistra indipen
dente hanno pronunciato un 
voto d'astensione dopo una 
battaglia durata mesi, condot
ta insieme alle autonomie lo
cali. e che ha prodotto miglio 
ramenti anche sui punti im
portanti del decreto. Resta il 
fatto che l'impianto generale 
del provvedimento è negativo: 
sono d'altronde quattro anni 
che il governo regola l'atti
vità finanziaria dei comuni a 
colpi di decreto 

Più volte le sinistre — lo 
ha ricordato il compagno Mo
dica pronunciando la dichia
razione di voto del PCI — 
hanno battuto ieri il governo 
e la maggioranza. Su alcuni 
emendamenti ieri sera si è ri
costituita una maggioranza 
autonomistica con settori de 
mocristiani elle votavano le 
proposte unitarie delle forze 
di sinistra. Così è potuto pas
sare l'emendamento che ha 
soppresso quelle parti dell'ar
ticolo 2 e dell'articolo 5 che 
punivano gli amministratori e 
i funzionari i quali, prima 
dell'entrata in vigore di que 
sto decreto, avessero adottato 
provvedimenti sullo stato giu
ridico e il trattamento econo
mico del personale perché og
gi risulterebbero in contrasto 
con le norme del decreto 

In quegli articoli inoltre si 
sottoponevano gli amministra
tori ad una sorta di supercen-
sura da parte dei segretari e 
dei ragionieri comunali e prò 
vinciali. 

Con l'approvazione degli e-
mendamenti delle sinistre, è 
stata cancellata anche la nor
ma contenuta nell'articolo 6 
che proibiva ai comuni con 
popolazione superiore ai 50 
mila abitanti di assumere per
sonale per mettere in funzio
ne nuovi servizi sociali. E' sta
to accolto anche un emenda
mento del governo secondo il 
quale le assunzioni saranno 
regolate dai limiti fissati da 
un decreto dei ministri degli 
interni e del tesoro (sentite le 
associazioni dei comuni e del
le province) da emanare en 
tro 30 giorni dalla data di 
pubblicazione sulla Gazzetta 
ufficiale del disegno di legge 

Era questa la norma con
tro la quale più forte si era 
levata la protesta unitaria de
gli amministratori e delle si
nistre. Proprio ieri mattina 
una delegazione dei sindaci 
delle più grandi città italia
ne guidata dal presidente del
l'associazione dei comuni, il 
democristiano Ripamonti, è 
stata ricevuta dal presidente 
della Repubblica Sandro Per
tini. L'appuntamento era sta
to fissato prima del barbaro 
assassinio del professor Ba-
chelet. Gli amminstratori han
no riaffermato il loro impegno 
nella lotta al terrorismo. Ma 
si è parlato anche di finanza 
locale: è stata fatto presente 
a Pertini la difficoltà in cui 
cui si sarebbero trovati comu
ni e popolazioni se il Senato 
non avesse migliorato le nor
me del decreto. 

Altro miglioramento ottenu 
to: la commissione della fi
nanza locale deve esprimere 
entro 90 giorni il suo parere 
«:ulle variazioni degli organici 
decisi dai comuni. Per quat
tro voti non è invece passato 
un emendamento sui passivi 
delle aziende dei trasporti: il 
tetto resta fissato ad un au 
mento del 19.70 per cento del 
bilancio di prensione del '79 

g. f. m. 

Vigilia tesa del congresso nazionale 

DC: grandi manovre 
Ciancimino passa con 
PALERMO — I/annuncio ! 
è tipico, ammxcante. a ' 
duplice taglio: Vito Cian
cimino, il chiacchieratissi-
mo ex sindaco degli anni 
'60 di Palermo, dice: < Mi 
ritiro. Sentirete parlare 
sempre meno di me*. Ma 
subito fa sapere della prò 

pria incontenibile soddisfa
zione per il fatto che « i 
suoi amici > (6 consiglieri 
comunali. 3 provinciali, un 
deputato regionale. 15 se 
zioni del Palermitano. 50 
mila voti congressuali. 3 
delegati a Roma) hanno 
seguito 11 suo « consiglio » : 

in Sicilia 
Andreotti 
quello di confluire nella 
corrente andreottiana. 

Insomma « esce di sce 
na — commenta un de 
mocristiano — ma solo per 
contare di più >. La con
fluenza verrebbe sancita 
al congresso nazionale. 

L'episodio (se pur mi-

wimlzzato da qualche im
barazzato portavoce degli 
a ndreottianì, proprio la 
corrente che gli osservato
ri avevano definito come 
la « sinistra > del partito 
in Sicilia) getta un'ulterio
re grave ombra sulla si 
tuazione palermitana e del
la regione, e Questo fatto. 
nella sua gravità — ha 
Setto Luigi Colajanni. se 
gretario della Federazione 
<8el PCI di Palermo — ap 
pare una conseguenza del 
rarretramento politico che 
Li sfida mafiosa ha deter 
minato tn Sicilia. Un ar 
rctr.imcnto chP tocca an 
che quegli stessi settori l 

della DC colpiti dal terrò 
nsmo mafioso. E che appa
re ancor più grave, se si 
pensa che da tali forze 
erano venute, anche recen 
temente, alcun*1 avances 
nei confronti del PCI. Per 
noi si tratta di ribadire 
quanto sostenemmo nel 
convegno nazionale di Pa 
lermo. a novembre, sulla 
mafia: che la discriminan 
te antimafiosa è. e rima 
ne. ferma per qualunque 
tipo di rapporto e di inte 
sa tra noi e gli altri par 
tm». 

v. va. 

Un dibattito 
con Offe, Ingrao 

e Lombardi 
ROMA — «Crisi di «o-
vernabilità • sinistre eu
rope* • : su questo tema 
si tiene un dibattito que
sta sera alle 20 presso la 
federazione nazionale del
la stampa. L'initlativa è 
della rivista • Democrazia 
e dir i t to* . Claus Offe in
trodurrà la discussione: 
interverranno Pietro In
grao e Riccardo Lom
bardi. 

IFTTERf 
afflili 

Perchè i terroii&ti 
più di tutti temono 
PCI e classe lavoratrice 
Cari compagni. 

dall'inizio dell'anno i terroristi hanno pur
troppo dato avvio ad una nuova fase di 
assassina alla quale lo Stato deve saper da
re risposte efficaci. Innanzitutto bisogna da
re più efficienza e credibilità aite istituzio
ni repubblicane e ciò è oggi possibile solo 
con la costituzione di un governo di emer
genza che comprenda il PCI. E' questo un 
obiettivo politico urgente perché non vor
remmo che qualcuno puntasse al massacro 
andie politico, sfilacciando in modo tale ti 
tessuto democratico da rendere alla fine mu
tile anche un governo di solidarietà nazio
nale. 

D'altro canto occorrono anche misure 
legislative contro il terrorismo: nessuno de 
re poterlo usare come una « variabile . per 
orientare a suo favore gli sviluppi politici 
del Pae\e. Vorremmo denunciare poi con 
rabbia l'intervista rilasciata dal latitante 
Ballestrim in uno degli ultimi numeri di 
Panorama. Costui sostiene che tutto quanto 
avviene in campo processuale dal 7 aprile 
ni poi è opera del PCI: i testi, in pratica. 
confesserebbero perché indotti a farlo dal 
PCI. Ebbene, io voglio dire che il terrori 
smo ha trovato solo nel PCI un nemico fer
mo in ogni circostanza con un saldo senso 
dello Stato repubblicano: il livore nei no
stri confronti è comprensibile, ma ugualmen
te irritante e grottesco. 

I terroristi non hanno rispetto di nessuna 
legge. Hanno ucciso a Genova, un anno do
po Guido Rossa, a Mestre, un anno dopo il 
giudice Alessandrini, ma ciononostante la no
stra forza aumenta, i lavoratori sono sem
pre più decisi a cambiare questa società: 
giornalisti, agenti di PS e carabinieri, diri
genti aziendali e politici. Alessandrini e 
Rossa sono tutti nostri morti. 
STEFANO VILLA e M. GRAZIA LAFROXZA 

(Genova) 

Fare un giornale ancora 
più bello e, insieme. 
valorizzare chi lo diffonde 
Caro direttore. 

l'Unità occorre migliorarla e ci vogliono 
i mezzi pari alle necessità di un giornale 
moderno, che non sia meno degli altri. An
che io ho fatto la mia parte sottoscrivendo 
un primo versamento. Ma occorre stare at
tenti ad altre cose. Servizi tempestivi e so
prattutto semplici e alla portata della gente 
che lavora: chiarezza nelle esposizioni e 
coinvolgimento con brevi interviste su argo
menti di maggiore interesse popolare e di 
massa (vedi il fisco) a sostegno di grandi 
battaglie che più sono al centro dell'atten
zione dell'opinione pubblica; andare di più 
tra i lavoratori, far parlare la gente. 

Ma anzitutto occorre valorizzare, riorga
nizzare gli * Amici dell'Unità », l'esercito o 
se volete lo rete di diffusori spesso scono
sciuti ai più. trascurati o abbandonati a se 
stessi in molte zone del Paese, come se non 
fossero questi l'anello di congiunzione prin
cipale tra le core elei Partito P l'ovinione 
pubblica, coloro i quali, più che altri, man-
tenaono » aarant'seono la oresenza e la con
quista di nuovi lettori e di nuove forze sia 
al giornale, quanto al Partito e aita 1-GCl. 

Se oltre a migliorare il giornale valoriz
zeremo anche di più chi lo diffonde, forse 
avremo imboccato —• come sono certo sarà 
— la via più giusta. 

GIUSEPPE CERQUETTI 
Dirigente Lega provinciale 

delle Cooperative e Mutue (Macerata) 

Se il Papa cerca popolarità. 
non può poi lamentarsi 
se è oggetto di satira 
Cara Unità. 

a parte la consueta intolleranza bigotta di
mostrata da certi settori di cattolici (non da 
tutti, per fortuna), mi sembra che le esagi
tate reazioni contro il « Wojtylaccio » pronun
ciato da Benigni a Sanremo siano inaccetta
bili soprattutto perché non tengono conto del 
dato fondamentale, e cioè della popolarità a 
dir poco hollywoodiana raggiunta da questo 
pontefice che non esita a servirsr di tutti i 
mezzi di comunicazione di massa, dalla TV 
alla radio ai rotocalchi. Se il Papa (nono 
che. personalmente, ritengo simpaticissimo e 
perfino spiritoso) è diventato quella sorta di 
divo internazionale che tutti sappiamo, ri
preso w diretta dalla TV sugli aerei e vi 
cima ai monti, perché i suoi ammiratori si 
lamentano se qualcuno ne fa oggetto di sa
tira? 

Non sanno, questi sdegnati censori, che 
molti uomini politici considerano la satira 
sulla propria persona come un sicuro segnale 
di successo? E allora, che i fans del Papi 
si congratulino con Benigni, che ha contribui
to a decretare il trionfo mondano di Wojtyla; 
e se poi qualcuno dei più moralisti proprio 
non riesce a mandare giù il * Wojtylaccio .. 
si ricordi che non si può mai pretendere di 
avere la bette piena e la moglie ubri-tea. 
Che il Papa, come tutti, paghi dunque il suo 
pedaggio alla fama. 

CARLO ERRANTE 
(Arma di Taccia -. Imperia) 

« Leggono aJtri giornali e 
sono compagni impegnati» 
Caro direttore' 

sono rimasto a dir poco perplesso iel 
leggere ciò che ha scritto il lettore Piacen
tino di Torino (« Lettere oli'Unità » del 22 
gennaio 19S0) riguardo ai comunisti che leq-
gono Repubblica; simili discorsi, da stalini 
smo stantio, possono essere tollerati soltan
to nelle € chiacchiere da caffè*, non certo 
sulla bocca di una persona di 25 anni, ol
tretutto con un titolo di studio. Potrei cita
re i nomi di vari iscritti al PCI della mia 
zona che leggono Repubblica e sono apprez
zati per l'impegno con cui lavorano nel ptr-
tito; non sono certo scansafatiche, anticon 
formisti snob, o peggio disfattisti, come in
sinua il Piacentino. 

Simili modi di ragionare sono deleteri per 
il partito, ne danno un'immagine deformata. 
quasi non fossero trascorsi molti anni dai 

tempi di Stalin (cosa non vera per fortu
na) Intanto pero moltissime persone, gra
zie anche a prese di posizione del tipo d> 
quella di Place^.ino, guardano ancora al 
PCI come ad un partito rigido e cristalliz
zato in vecchie formule. Cosi si dà una nn 
no a chi vuole allontanare ogni giorno di 
più l'ingresso del PCI al governo. 

RENZO XICCOLIXI 
(San Gimigrano - Siena) 

Dibattito e azione nel 
partito sul problema del 
« socialismo in occidente » 
Cara Unità. 

''ogho fare alcune considerazioni dettate 
dalla lettura dei numerosi interventi ne:'" 
" Lettere all'Unità » sul problema Afgha-
n:.-ì'in. Si è dato spazio ad una esponi 
Z" ne ompia di ormoni e .w e dato modi 
d vedere quanto vasto sia. nel partilo e 
nell'area comunista, un atteggiamento cri
tico verso la posizione assunta dagli or 
gain dirigenti. Io penso che la scelta drì 
giornale sia stata positiva, ma si presali'1 

ancora come parziale e comunque insvìi 
dente. Il rischio è quello di limitarsi a 
continuare a tenere separato il ninnici:'') 
della elaborazione e della discussione .-ut 
problemi teorici e politici dai confronto 
diretto e di mento con i contenuti dd'e. 
critiche avanzate. 

Certo, m articoli di approfondimento crc
parsi sulla nostra stampa, ce una ri>po.ta 
alle questioni che emergono: ma il ptn'o 
e quello di affrontare di petto le cose, par
tendo da quali esse sono m realtà. E al'o-
ra: cosa insegnano quelle lettere sul pro
blema della solidarietà internazionale >'li 
cosa è e come va praticata), del rapporto 
tra libertà (e indipendenza nazionale) e so
cialismo, tra democrazia politica e socia
lismo. sui contenuti della nostra lotta ona> 
in Italia? In definitiva, quale idea di soca-
ìismo lasciano intravedere? Questa corce-
zione non spiega (almeno m parte) la dif
fidenza verso il partito di vaste aree di so
cietà. come intellettualità di base (inse
gnanti). tecnici, ecc.. ed anche il mancato 
impegno di tutto il partito nel portare 
avanti la lotta politica sulla linea indica1 a? 

Ci sono nodi che vanno sciolti, ma non 
solo con dichiarazioni della Direzione del 
partito o con risposte alle posizioni de'le 
altre forze politiche. E' all'interno della no
stra area e del partito che c'è da condurre 
una battaglia politica decisa. Altrimenti la 
politica del cambiamento e della trasforma
zione socialista delle società industriali, il 
problema del « socialismo in occidente > ;ion 
avrà mai le gambe per camminare. 

VASSILI CAMPATELLI 
del Comitato direttivo della sezione PCI 

di Gambassi Terme (Firenze) 

II terrorismo cesserà se 
si colpiranno i « santuari » 
Caro direttore, 

il terrorismo continua ad uccidere, come 
vuole e quando vuole. Perché? Abbiamo 
parlato più volte dei « santuari », che ispi
rerebbero le azioni terroristiche. Ma che 
cosa si è fatto finora per scoprirli e col
pirli? Io penso che ì « santuari •> .stiano in 
alto, tra la borghesia più reazionaria* tra 
quelle forze che vivono di privilegi, di fa
voritismi. 

Con il sacrificio degli opinai, delle r1 ori
ne. dei contadini, degli intellettuali d'avan
guardia, con i martiri della Resistenza ab
biamo costruito la nostra Repubblica fonda
ta sul lavoro. Oggi però le lacrime non 
hanno più senso. Ci vuole la lotta. Io pen
so che tutte le vittime del terrorismo at'^'i-
dono, e avranno, da tutta l'Italia lavoratri
ce e democratica un impegno categorici: 
it terrorismo non passerà e sarà sconfitto 
per semore. Il sacrificio di tante persone 
non sarà allora solo un ricordo, ma uno 
sprone per costruire la pace nel lavoro per 
la felicità di tutti. 

LUIGI OLIANO 
Sezione PCI * Togliatti » (Pompei - Xapol:) 

La Casa del popolo sorta 
in un castello 
abbandonato del 1600 
Ciro direttore. 

sono il segretario della sezione « Togliat
ti > di Supcrsano e vi scrivo per chiedere 
l aiuto e la solidarietà di tutti i compagni 
per far vivere e crescere la locale Casa 
del popolo, inaugurata il 20 dicembre scor
do. L'importante struttura è ospitata in un 
castello del 16G0, preso in affitto da privati 
e rimesso in ordine dopo anni di abbando
no: alla stiu apertura si è giunti grazie al 
lavoro volontario (circa 2.500 ore) prestato, 
nei giorni festivi e alla sera, da militanti e 
simpatizzanti del PCI e della FGCl. 

La Casa del popolo, nonostante la sua 
giovane età. è già diventata un punto di 
riferimento per tutta la zona, che è priva 
di strutture associative democratiche aper
te al popolo. I compagni di Supersano si 
stanno impegnando' per fare della Casa del 
popolo un centro di attività politica, cultu
rale. sindacale ed anche ricreativa; le dif
ficoltà però sono molte. Olire al sabotaggio, 
più o meno palese, delle forze conserva
trici locali e all'indifferenza dell'ammini
strazione comunale democristiana, ci sono 
dei problemi finanziari e mancano ancora 
molte cose. Bisogna pagare ancora dei de
biti e c'è bisogno di tavoli, sedie, qualche 
armadietto, una cucina a gas, un ciclo
stile, ecc. 

Alcuni aiuti sono già arrivati e ì com
pagni di Supersano vogliono ringraziare tra
mite l'Unità le Federazioni che hanno man
dato dei contributi (Torino e Milano ÌQO.POO 
lire ciascuno. Venezia 50.000. Napoli 20.000) 
e gli emigrati di Mettmann (RFT) che han
no spedito 50.000 lire. Ma i bisogni sono 
ancora tanti ed i compagni di Supcrsano 
vogliono fare un apjyello. tramite il nostro 
giornale, per nuovi gesU di solidarietà che 
aiutino a far rivere la loro Casa del pr.p .]r, 
e farla diventare una struttura al sem:io 
di tutte le popolazioni della zona. Il hro 
indirizzo è- Casa del Popolo, via Vittorio 
Emanuele, 73040 Supersano (Lecce). 

EZIO SANAPO 
(Supersano - Lecce) 

file:///olta


Giovedì 14 febbraio 1980 FATTI E IDEE l'Unità PAG. 3 

Ansia partecipe per le notizie da Belgrado 

Perché Tito 
ci è tanto vicino 

Con le scelte politiche compiute sotto la sua direzione gli jugoslavi hanno 
dimostrato che la cultura comunista non poteva ridursi alio stalinismo 

Non sono solo affetto e umana 
pietà i sent imenti che ci fanno segui
re di ora in ora con ansiosa parteci
pazione le notizie provenienti da Bel
grado sul nuovo aggravamento della 
malat t ia di Tito. Vi è in noi, ancora 
più forte, un senso di profondo ri
spet to e di raccolta severità quando 
avvert iamo di assistere a quella che 
può essere chiamata, senza timori di 
retorica, l 'ultima disperata battaglia 
di un grande combat tente , compagno 
di molte lotte: non può essere infatti 
definita in al t ro modo la resistenza 
che. passando sopra anche all'inex i-
tabile stanchezza e a una \o lon tà di 
pacato abbandono, egli ha accettato 
di opporre al male così come gli 
chiedevano medici e colleghi, per ri
fai da rne il decorso e quindi prolun
ga le . rendere più graduale , meno 
penoso, il passaggio al momento in 
cui egli non potrà più dir igere lo 
Stato jugoslavo. 

Clic questa battaglia susciti emn 
zioni s incere non soltanto in noi è 
pu re comprensibile. In una ideale 
giHeria dei maggiori personaggi del 
secolo, sia pure ridotta a pochi ri-
t r a n i da una selezione rigorosa. Ti to 
ha già un suo posto. E ' uno dei pro
tagonisti della nostra epoca. Ma. a 
differenza di al tr i , è riuscito a con
quistars i il suo ruolo e il suo presti
gio mondiali non per essere s ta to 
alla testa di grandi potenze o di po
poli di centinaia di milioni di uomi

ni: questo ex operaio ha guidato solo 
un piccolo paese dalla storia difficile 
e dal l ' indipendenza ancor giovane e 
fragile. 

Da dove viene dunque l ' importanza 
della sua opera di cui probabi lmente 
oggi, ancor di più di ieri, si com
prende meglio il significato? Certo, 
Tito è innanzi tut to in te rpre te della 
sua Jugoslavia, delle aspirazioni, del
le fierezze, dei desideri di l ibertà 
nutr i t i dai suoi popoli. Questo è il 
te r reno dove le radici politiche di 
Tito hanno sempre at t into vitalità. Ma 
nella tenace difesa del l ' indipendenza 
jugoslava Tito ha colto un motivo 
che non stava solo racchiuso en t ro i 
contini del suo paese perché si rami
ficava ormai nelle più diverse part i 
del mondo, tanto da presentars i come 
una componente fondamentale del 
processo rivoluzionario dei nostri 
tempi Dalla comprensione di questo 
valore universale del suo ideale (un 
ideale che conserva un respiro rivo 
luzionario anche nella gestione degli 
affari di ogni g io rno) . Tito ha t ra t to 
la fo:za per d iventare un dirigento 
di elevata s ta tura in temazionale 

La sua scelta decisiva, quella che 
o2gi tutt i r icordano e che effettiva
mente non si può non r icordare quan
do si parla di lui. è il rifiuto che 
egli oppose nel 1948 alle ingiunzioni 
di Stalin che voleva includere la 
Jugoslavia nel r igido blocco di tutti 
I paesi de l l 'Europa orientale , subor

dinato all 'URSS e uniformato secon
do il modello della società sovietica. 
Quel momento è sempre r imasto in
delebile nel suo ricordo. Anche nel
l 'ult imo incontro che abbiamo avuto 
con lui, t re anni fa a Berlino, lo sen
t immo rievocare con un orgoglio 
niente affatto celato, così come gli 
era accaduto di fare anche in a l t r e 
occasioni, i r ipetut i < no » da lui op
posti alle re i tera te insistenze con cui 
gli si era chiesto nel '48 di andare a 
un confronto diret to con Stalin e con 
i sovietici, alla presenza di altri par
titi comunisti . 

Fu una decisione difficile e dram
matica. Non era davvero agevole re
s tare un piccolo paese isolato nel
l 'Europa del '48, dove imperversava 
la guerra fredda. Al di là dello sde
gnoso rifiuto iniziale, il coraggio del
la Jugoslavia e dei suoi dir igenti si 
m o l ò proprio nelle loro scelte di 
comportamento in una situazione 
che sembrava senza via d'uscita. Con
dannal i dagli alleati di ieri, non cam
biarono campo, ma difesero la loro 
autonomia da tut t i , secondo un indi
rizzo che già precorreva il fenomeno 
del « non al l ineamento » degli anni 
'50. Né abbandonarono i loro pro
grammi socialisti, ma per lus t rarono 
una nuova via per realizzarli, cer
cando ispirazione nella loro prece
dente e singolare esperienza Infine 
Tito non rinunciò a questi orienta
menti neppure quando, morto Stalin, 

Il presidente jugoslavo Tito 

anche i sovietici gli de t tero ragione. 
Con una coerenza che nemmeno i 
dirigenti dell 'URSS kruseioviana sep
pero apprezzare a dovere, egli non 
accettò di r ien t ra re disciplinatamen
te nei ranghi di un unico schiera
mento per non sacrificare l 'originalità 
del sudato contr ibuto che il suo pae
se stava dando alla storia del socia
lismo del nostro secolo. 

Tito era comunista e lo è r imasto, 
dimostrando così che si può essere 
comunisti in molti modi; una dimo
strazione importante , dest inata ad 
avere un peso negli sviluppi del più 

vasto movimento emancipatore dei 
nostri tempi. Oggi è più facile per 
noi capire quanto sfaccettata e ricca 
sia la cultura comunista, cioè la cul
tura nata più di scssant 'anni fa con 
la rivoluzione russa. Ma quando Tito 
fece le sue scelte comprenderlo era 
assai più arduo. Nell 'URSS stalinia
na, dove le diverse e complesse po
tenzialità del vecchio bolscevismo 
erano s ta te soffocate, tut to sembrava 
esaurirsi in un ferreo dogma. Dal
l 'altra pa r te numerosi avversari del 
comunismo erano ben contenti di ri
durne il contenuto al solo stalinismo. 

Tito ha dato la prova che questo non 
era vero: l 'albero del comunismo po
teva e doveva avere molti rami. 

Che cosa — potremmo chiederci — 
aveva prepara to Tito a questa fun
zione di avanguardia? Qui non è una 
semplice clausola di stile r icordare 
l 'altra grande impresa cui il suo no
me è legato: la direzione della fe
roce lotta di popolo che gli jugoslavi 
dovettero condurre duran te il secon
do conflitto mondiale contro gli oc 
cupanti nazisti e fascisti Fu un'espe
rienza unica nel suo genere: ad un 
tempo, rivoluzione e guerra patriot
tica, lacerante guerra civile e rifon
dazione unitaria di uno Stato pluri
nazionale. Se in un primo tempo le 
carat ter is t iche pecu' iari del loro suc
cesso fecero velo agli jugoslavi nel 
vedere i t rat t i specifici delle batta 
glie che i comunisti di altri pnesi 
andavano conducendo, col tempo essi 
furono indotti a capire invece come 
la loro stessa originalità non fosse 
che il preludio di una crescente di
versità del movimento emancipatore 
La loro rivoluzione essendo stata 
innanzitutto antifascista, essi erano 
meglio attrezzati per comprendere d i e 
la vittoria internazionale sul fascismo 
era destinata a dare al processo ri 
voluzionario mondiale un'ampiezza 
(quindi, una varietà) mai conosciuta 
prima Questa coscienza sarebbe stata 
per loro anche fonte di fiducia nei 
momenti più travagliati . 

Su tale terrenn doveva avvenire 
l ' incontro fra comunisti italiani e 
jugoslavi. Non vogliamo calare ora 
nessun pietoso sipario sulle polemi
che che ci hanno diviso in un lonta
no passato: polemiche tanto più aspre 
in quanto entrambi eravamo nutr i t i 
di forti convinzioni. Ma al di là degli 
scontri , anche allora cercavamo, gli 
uni e gli altri , la nostra strada. Di 
qui l ' incontro che prima o poi sa
rebbe avvenuto. Esso avvenne infatti 
a metà degli anni '50, nel r ispetto 
dell 'originalità di ognuno. Da allora 
l'intesa si sarebbe fatta sempre più 
stret ta , fino all ' intensa cooperazione 
degli ult imi anni. 

Giuseppe Boffa 

E' constatazione connine 
che uno dei punti di forza 
delle amministrazioni locali 
di sinistra sono state, ricali 
ultimi anni, le iniziative as
sunte in campo culturale Qui 
è stato percepito un segnale 
maggiore di novità, a scapito 
magari anche delle realizza
zioni consequite in altri set
tori. strutturalmente decisivi; 
qui si è sviluppato un dibat
tito più vivace e manifestato 
un consenso più largo. Com'è 
ovvio, le direttrici d'azione 
snno state assai diverse, a 
Roma o a Milano, a Firenze 
o a Torino; in alcune città 
ci si è orientati soprattutto 
su attività di tipo divulgati
vo, menile altrove te propo 
ste hanno avuto un carattere 
più accentuato di sperimenta
zione originale: anche nella 
stessa sede, d'altronde, si è 
di volta in volta cercato il 
colloquio con un pubblico am
pio e indifferenziato oppure 
si sono individuati pubblici 
particolari nuovi, specie gio
vanili. 

Ma la cosa più importante 
rfa rilevare è il salto di qua
lità complessiva nella gestio
ne della politica culturale: e 
il conscguente avvio di pro-
svettivc concrete per una prò 
grammazionc dello sviluppo 
della cultura italiana. Ciò 
implica un superamento ef
fettuale delle diffidenze, con
fessale o inconfessate o addi
rittura inconsapevoli, che per 
vario tempo hanno circonda
to questo concetto, nell'ambi 
tn *ics<:n delle forze di sini
stra. T.a strategia program
matrice era si riconosciuta 
come as*c jvirtante di un'ope
ra di rinnovamento del Poe 
se: ma le sue implicazioni 

ver nuanto riguarda la vita 
intellettuale restavano nel va-

Come le sinistre hanno affrontato il governo delle risorse intellettuali 

Un paese senza vita culturale ? 
C'è stato in questi anni un salto 
di qualità nella gestione delle 
istituzioni - L'avvio di una nuova fase 
Una iniziativa che ha saputo 
fronteggiare l'offensiva moderata 

go. Le ombre del dirigismo 
autoritario, dell'accentramen
to burocratico sembravano 
profilarsi particolarmente mi
nacciose, su un terreno in 
cui non può non essere più 
gelosa la tutela del diritto di 
ognuno, grande o piccolo in
tellettuale che sia. alla libera 
esplicazione delle sue poten
zialità creative. 

Di fronte al rischio di ap
parire fautori di un nuovo 
conformismo di Stato, meglio 
allora limitarsi a garantire 
liberalmente la fioritura di 
tutte le tendenze, artistiche 
o scientifiche, in un regime 
di convivenza paritaria; e as
sieme affidarsi alla sponta
neità delle domande di cultu
ra emergenti dal basso. Era. 
anche in questo caso, il pas
sato storico del movimento 
operaio a far sentire il suo 
pe^o: gli errori drammatici 
di altre età ammonivano sul
l'importanza prioritaria di 
esaltare al massimo il prin 
divo della coesis'enza compe
titiva fra i diversi metodi di 

! interpretazione della realtà. 
I Re.>ta però vero che le sa-
| crosante parole d'ordine del-
• l'autonomia e del pluralismo 
! culturale non consentono di 
J per sé sole la fuoriuscita dai 
j limiri costitutivi di una in 
I tellettuahtà arcaica: l'indi 
I nazione cioè a rinserrarsi in 
I un isolamento autosufficiente 
i o a formare gruppi chiusi, re 
| stii alla pratica del dialogo t 
i della cooperazione costrutti 
I va. Sono i guasti tipici di 
i una concezione castale della 
i cultura che. mentre proda 

ma il più orgoglioso ari.sto-
craticismo. non è nemmeno 
in grado di darsi una stru
mentazione organizzativa ade 
guata: e quindi non dà al
cuna garanzia ai suoi adep
ti di svolgere un ruolo dav
vero incisivo nella dinami
ca sociale, lasciandoli per 
converso esposti a tutte le 
mosse sopraffattorie dei pò 
teri pulitici e privati. 

L'ingresso poi nello dimen
sione di massa del mondo in

dustriale urbano può anche 
portate dei vantaggi pratici 
allo spinto corporativo degli 
intellettuali: le previsioni di 
una loro globale drastica prò 
letarizzaziune si sono rivelate 
alquanto unilaterali. Ma il 
prezzo corrispettivo è l'allon 
tanamento ulteriore da una 
visione organica delle prospet
tive di crescita culturale del
la collettività, percepite senza 
strumentalismi e senza asser
vimenti alla logica del pro
fitto di mercato. Anziché usa' 
re l'industria culturale si fi
nisce. ovviamente, per esse
ne usati; sia pure con remu
nerazioni più cospicue d'una 
volta. 

D'altra parte nel nostro 
Paese i recenti processi, con
trastati e distorti, di ammo
dernamento e riqualificazio 
ne delle strutture produttive 
hanno avuto luogo in un con 
testo segnato dall'intensità 
della vita democratica e quin
di dall'ampiezza del dibattito 
delie idee. Ne è stata avvalo
rata la grande richiesta di un 
sapere nuovo, atto a fornire 
gli strumenti più efficaci di 
conoscenza critica dell'univer 
so contemporaneo e impron
tato alla fiducia verso gli 
ideali del progresso sociale. 
Tanto più acute si sono fatte 
qups'e esinenze in ranpnrin 
alla crisi ormai cronica del 
sistema sco'asfico: la dasse 
dirigente continua a rivelar

si inetta a promuovere un 
agqiorhamento rigoroso delle 
strutture, metodi e qualità 
rìeVe istituzioni didattiche; per 
parte sua. il massimalismo 
ideologico, anche il meglio 
iiitenziomto. non è certo val
so a consolidare un equilibrio 
più alto. 

Tale è la situazione su cui 
sono intervenuti assessori e 
sindaci, rappresentanti locali 
di quel Potere così spesso mi
tizzato astrattamente ed esor
cizzato con furia. Larghissi
ma è stata la mobilitazione di 
forze intellettuali che essi 
hanno saputo ottenere: altret
tanto ampia la risposta dei 
destinatari cui si sono rirolft. 
Un'analisi sistematica delle 
esperienze attuate negli scor
si anni sarebbe assai interes
sante. per individuare le linee 
migliori di prosecuzione se non 
di coordinamento di questa 
spinta all'acculturazione di 
massa. Un dibattito, come 
quello svoltosi a Venezia, su 
iniziativa ddla Fondazione 
Rizzoli, ne avrebbe certo tratto 
lavaggio. Per intanto, due os
servazioni possono essere 
avauzate-

Il successo delle iniziative 
realizzate dagli Enti locali 
conferma che ogni program
mazione di cu'tura si proiet
ta tanto più efficacemente 
TH un orizzonte nazionale e in-
'emozionale aitanto più trova 
radici in un terreno specifico 

di realtà e tradizioni socio cul
turali, diverse da una zona al
l'altra del Paese. Evidente
mente. non si tratta di susci
tare particolarismi regionali o 
municipali da non rimpiange
re: ma di fare appello a di
sposizioni della mentalità e 
del costume attivamente pre
senti in una collettività deter
minata, e non allo stesso mo
do altrove. 

In secondo luogo, va sotto
lineato che l'ampio coinvolgi
mento dei ceti intellettuali nel
le manifestazioni indette dalle 
Amministrazioni democratiche 
discendeva da una premessa: 
l'assenza di ogni preclusione 
o proposito discriminatorio. 
Ciò non significa che ogni pro
grammazione non sia di per se 
stessa selettiva: non si pro
gramma lo sviluppo di tutto 
ciò che esiste per il solo fat
to che esiste, ma per il con
tributo che sia in grado di re 
care all'articolazione del di
battito sui problemi più im
pegnativi per il futuro della 
collettività. 

D'altronde, l'unico metodo 
operativo disponibile alle Isti 
tuzioni pubbliche consiste nel 
volersi rivolgere e sapersi av
valere della maggior molte
plicità di orientamenti cul
turali e professionismi spe
cialistici. spronandoli a espri
mere il meglio di sé: come 
appunto accade quando sia
no indotti a responsabilizzar

si non di fronte a cerchie più 
o meno settoriali e elitarie 
ma ad una cittadinanza in
tera. Ogni esclusivismo dottri
nario e esiziale alla compe
tizione delle idee: l'essenzia
le è però che la competizio
ne ci sia davvero, anzi si 
faccia più serrata, in un eli 
ma di tolleranza ma non di 
indifferentismo. Altrimenti, la 
programmazione rischia di 
declinare verso la lottizzazio
ne, nefasta in campo cultu
rale come, se non più, che in 
quello politico che è il terre
no sul quale operano con il 
massimo di spregiudicatezza 
le forze conservatrici e mo
derate. 

Costruire le condizioni mi
gliori per un libero rinnova
mento e arricchimento della 
vita intellettuale è dunque 
una sfida: implica la fiducia 
che ad avvantaggiarsene sa
ranno le forze più capaci di 
interpretare i bisogni auten
tici della coscienza collettiva, 
mentre quelle meno interessa
te o attrezzate per uno svi
luppo programmato della cul
tura si escluderanno da sole. 
Interesse decisivo del Paese 
è comunque di giungere a un 
pieno impiego di tutte le ener
gie intellettuali di cui di
spone, chiamandole ad usci
re allo scoperto, fuori dei 
loro ghetti più o meno do
rati. per misurarsi con la 
somma di esiqenze e proble 
mi partecipati dalla popola-

FIHENZE — Alto, scavato. 
con i tri.,eli: del ;..!ore dei 
*.iOi =e5>int"anni. lo sguardo 
chiaro e penetrante. Er.c 
Rolimcr- a l l anac ra fe Maurice 
SthércT. era in p.edi accanto 
ai -,ÌOI film lucido e an^to 
cralico come le sue narra 
7:o:ii. L ì: timido, dal sorrido 
imbarazzato, restio ad 02:1. 
formalità o inter\i>ta. ha ac
cettato di partecipare, a Fi
renze. alia r a ^ e a n a p :ù eom 
pie*ri =>;ìla >.ia opera cinema
tografica. di parlare con il 
pubblico, mota arsi . 

NVil.i memoria dell'occhio 
si a t tardano ancora le m 
mp^.iii .splendide del Pcrce-
tal. i pcr< OTM circolari dei 
cr* <>i eri ai'tirhi iscritti in 
f?.'*-ì~-.c'no - ecogra f i e , al 
b<~~. ri: n-.c:.i!lo. camelli a mi 
- .^a (i'u"n!n e di \occ conv 
r«'.'e fa > ole o le miniature. 
•ve tre la -i-arcione degli ot 
to,,?.ri rr".orta "O IV^t tezza del 
t r - to mer< f. ale di Chrétien de 
T*v>ves: Perccval le Gallois, 
i:'"i:na '.app.i di un percorro 
p ù d i e \<r t rnnale mtrapre 
-o con rigore che ha for<-c 
riHl'r1--obito ìrrirtftib'le nel 
]-Ì - 'or.a del cinema contem 

pOTllTO 

Se la culla di Rohmer. «to 
rira e if»nr.i è l ' appas to 
m t o dibattito intorno ai 
; ( r n er> du Cinema * e la 
fiu ina della nomelle vacue. 
la Mia -trarla è solitaria, ori 
Ci , 'le Se f.c signe du limi 
( ">0i MIO primo lunsjomo 
tr.-t""'! è Ir •''.ito all 'atmosfr 
ra ri. riccnf.".fio ir del ciò 
\,ìi.e .lucilia fraiuese proiet 

A proposito della rassegna fiorentina dedicata al regista 

Vi presento Eric Rohmer 
Dai « racconti morali », di ambientazione contemporanea, alla trascrizione ci
nematografica di testi del passato un percorso segnato dall'assoluto rigore 

Un fotogramma dalla « Marchesa von O... > 

tato all 'esterno, negli spazi 
significanti della citta, sot 
to gli influssi del cinema a 
mericano. pure la parabola 
del bohémien ercditicro luf 
fato nella progrediva degra 
dazione e poi. casualmente. 
riabilitato, ha già m nucc la 
po'rn/iaht \ « morale i dei 
contes, i\ coi pò delle opere 

che occuperà Rohmer per un 
decennio. 

Ogni improvvisazione viene 
bandita, nulla viene lasciato 
al caso o all 'estro degli attori 
e la ferrea scenegciatura di 
\en ta . in seguito, testo lette 
r a n o Nei racconti morali. 
intr.si di un'ironia che non è 
irridente ma lucida osserva 

zione del comportamento, i 
personaggi si muovono m spa
zi che dai frammenti, dalle se
zioni particolari, acquistano 
poi la dimensione di insiemi 
ambientali, scoperti con cal
colata oggettività dalla mac
china da presa. Scegliendo di 
na r ra re dall'esterno, con \ o 
ce fuori campo, con sogsetti 
che si rivelano come in un 
diario, il tempo e lo spazio 
diventano funzionali al prò 
cedere delle emozioni in un" 
estrema economia del raccon
to che evita ogni coinvolgi 
mento o accelerazione. L'iti 
nerario psicologico dei perso 
naggi. solitamente divisi tra 
una scelta di amore stabile 
e di fedeltà e un'improvvisa 
(o desiderata) sollecitazione 
erotica, si articola così in 
spostamenti progressivi, qua 
si sempre enunciati dalla pa
rola in un raffinato ma an
che doloroso, gioco dei sen
timenti. 

Cosi lo studente torna a 
Sylvie dopo una effimera de 
via7ione verso la fornaia (Ln 
hnulangère de Moiceauì; 
Bertrand vede sfuggirsi Su 
zanne (La carrière de Su 
zanne), Adnen torna dalla fi 

danzata dopo essere stato vin
to dal fascino di Haydée (La 
colìéctionneuse); il narra tore 
sposa Francoi.se dopo l'equi 
voca notte con Maud (Ma nuit 
chez Maud): Jerome si prepa
ra alle nozze con negli occhi 
l'abbaglio del ginocchio ado 
lescente di Claìre (Le génou 
de Clairc): Frédcric si arre
sta volo all'ultimo alle soglie 
dell'adulterio (L'amour l'apre 
smidi). Su queste esili t rame 
ricorrenti, in cui la ricompo 
sizionc * legittima » del fina
le non sottrae inquietudine al
le scelte dei protagonisti, il 
racconto cinematografico di 
Rohmer s'immette nitido, so 
lare, con una luce che tutto 
scova, r-on occhio critico ed 
estraniato, affascinato dalle 
infinite valenze dei rapporti 
umani. 

L'nYsprif de geometrie che 
si riversa nella costruzione 
desìi spazi, che rifiuta il rac
conto convenzionale, l'inter
pretazione sovraccarica, per 
irraggiare le vicende di una 
possibile penetrazione razio 
naie. Rohmer è convinto di 
questa lucida distanza, que 
sto renard che non si com 
muove mai ma illumina un 

testo, un diario soggettivo, un 
turbamento erotico. La sua 
sintassi purificata, di un au
stero giansenismo alla Bres-
son ma con meno velate e 
ariose pulsioni dei corpi e con 
in più la fascinazione della 
bellezza femminile e il senso 
laico della vita, riduce a lo 
gico teorema i contrasti del 

j desiderio tra i personaggi di
stillandone il comportamento. 
Esaurito il ciclo dei « contes 
moraux ». Rohmer si allon
tana dall'ambientazione con
temporanea e si accosta ai 
testi di altri, preesistenti al 
cinema. 

Affinato fino alla rarefa
zione il suo régard, sente ora 
l'esigenza di filmare il li
bro. trascrivere con la cine
presa la letteratura non per 
modernizzarla ma per fissar
la anche nei suoi aspetti ana 
CTonistici fin dentro gli arcai 
smi linguistici. Il piacere del 
testo non sottrae, per Roh 
mer. autonomia al cinema. 
ma anzi la potenzia. Kleist è 
il primo autore, romantico 
poco romantico, dalla percet 
tibile ironia: Dir Marquise 
rnn O... il te«to «eelto. Fede 
le all'originale, attento a non 

divaricare l 'aspetto grottesco 
della vicenda dalla sua più 
intima tragicità. Rohmer di
stanzia nei colori caldi sug
geritigli dalla pittura ottocen
tesca e nei panneggi neoclas
sici la novella di Kleist. dram
ma dell'innocenza e dell'ipo
crisia delle convenienze. 

Nell'atmosfera rarefatta di 
un'epoca storica remota ep
pure presente in tutta la sua 
fisicità quotidiana, fin nelle 
luci smorzate e affioranti su 
gli oggetti d'uso, ancora un 
gioco di desideri compressi 
o deviati si profila nei gè 
sti. negli sguardi, nelle pa
role. affidato ad attori sor-
vegliatissimi che rendono na
turale l'artificio evidente. Le 
« signe » de Rohmer si va 
sempre più assestando nella 
definizione di questa conven
zionalità della rappresentazio
ne. affine al teatro ma per
corsa da una diversa spazia
lità. da un uso semantico dei 
pieni e dei vuoti, delle pause 
e dei silenzi. Il racconto ci
nematografico. con gli stac
chi. con il montaggio, con i 
misurati movimenti di mac
china. si organizza all'inter
no di uno spazio che è sem

pre più circoscritto. teatrale. 
Ed approda. Rohmer. all'ulti 
ma e forse la più perfetta 
riadattazione di un testo let
terario classico, Perceval le 
Gallois. 

La scena, presenza immo 
bile. • immaginosa, artificiale 
come la luce che la inonda. 
è spazio e forma dell'azione. 
in una stilizzazione irreale 
che s'intreccia con i dettagli 
meticolosamente ricostruiti 
dei costumi, le armi, gli stru
menti musicali, la versifica
zione: è in questo sfondo fia
besco che l'iniziazione del gio
vane cavaliere arturiano. in 
gcnuo quanto curioso, si di
pana per castelli e foreste e 
mari e distese nevose, tra i 
tornei e gli amori improvvi 

i sati. sempre più lontano dal 
i sacro Graal. Invenzione sul 

testo, rappresentazione nella 
rappresentazione, l'itinerario 
morale di Perceval termina. 
e si sublima, nella Passione 
del Cristo rivissuta come in 
un Mistero medievale. Ragge 
late di luce fredda e diffusa 
le immagini fantastiche di 
Perceval. scandiscono un rac
conto che rievoca la chan^on 
de geste come sollecitazione 
di una fantasia che ha origi 
ni. e simboli, collettivi, codifi 
cati quindi convenzionali. Ro 
hmer le Gallois. spirito carte 
siano, cerca nell'inverosimile 
il vero del testo, con ostinato 
rigore, spinto come il suo Per
ceval verso una probabile pu 
rezza, ascesi laica del cinema 
e della narrazione. 

Giovanni M. Rossi 

zinne attiva. 
L'importanza di lavorare a 

ir.obustire sempre più la 
quantità e la qualità delle oc
casioni d'incontro culturale è 
infine accresciuta dai perico
li di degenerazione e disgre
gazione che incombono, nel
l'attuale fase storica, sulla 
civiltà del capitalismo avan
zato. Naturalmente, la vita 
della cultura non si risolve 
per intero nelle manifestazio
ni pubbliche, magari d'indo
le spettacolare, così come non 
si esaurisce nel lavoro orga
nizzato in comune per dare 
risposta alle questioni più ur
genti e diffuse. Anzi, neces 
sita principale della ricerca 
è di orientarsi verso obiet
tivi non ancora attuali, se 
condo progetti altamente per
sonalizzati. 

Beninteso, anche a questo 
livello, tanto più complesso 
e delicato, si ripresenta la 
questione di fornire ai ricer
catori strutture organizzative 
adeguate, senza chieder in 
cambio alcun diritto di in 
terferire sulla disciplina del 
loro lavoro: ma chiamandoli. 
nello stesso tempo, a inserir 
si in un piano prospettico de
finito secondo scadenze di 
lungo periodo. Qui però sia 
mo fuori dell'ambito operati 
vo di singole amministrazio 
ni cittadine. E* compito dello 
Stato dare coerenza ai suoi 
'«ferventi, nell'attività mini 
steriale e attraverso le gran
di istituzioni pubbliche, anzi 
tutto quelle che presiedono 
agli studi superiori. E spetta 
alle forze di governo elabo 
rare i dispositivi atti a su
scitare una pienezza di con 
sensi analoga a quella che 
gli Enti locali hanno mostra
to di riuscir a ottenere. 

Vittorio Spinazzola 

GLI STATI UNITI 
E IL FASCISMO 
Alle origini dell 'egemonia a 
mericana in Italia di Gian 
Giacomo Mlgone La ricerca, 
attraverso un attento esame 
condotto su documenti d a r 
eluvio finora quasi o del tut 

i to inacessibih, mette in luce 
principalmente la politica e 
stera degli Stati Unit i degli 
anni Venti Lire 13 000 

WÉ^$09?*$, 
SOLDI TRUCCATI 
I SEGRETI DEL SISTEMA 

SINDONA 
di Lombard. Una requisitoria 
esplosiva, inoppugnabilmente 
documentata, su l'ascesa e if 
crollo del banchiere di Patti 
che getta luce sul funzio 
namento di un impero fman 
ziano moderno e mette sotto 
accusa nomi di primo piano 
della scena politica italiana. 
Lire 5 000 . 

AGRICOLTURA RICCA 

E CLASSI SOCIALI 
di Sebastiano Brusco. La prl 
ma indagine organica sul mer 
cato del lavoro in agricoltura 
che impiega dati rilevati di 
rettamente L'obiettivo del la 
voro e quello di descrivere 
le condizioni nelle quali opera 
I agricoltura in aree dove de." 
ve contendere ali industria la 
forza lavoro che le è nece3 
sana Lire 8 000 

MARY B. HESSE 
Modell i e analogie nella scien 
za. Introduzione di Cristina 
Bicchieri. Come è possibile 
sp'egare ciò che è nuovo? 
Un contributo inedito alla 
scienza dei modell i . Un or i 
ginale apporto all 'attuale que 
stione della scienza. Lire 
10 000 

CAMBIARE 
GENITORI 
Le problematiche psicologi 
che dell'adozione di Annama 
ria Dell 'Antonio. Con una no
ta giuridica di Giuseppe Sai 
me. In previsione della r is t rut 
turazione della legge sull 'ado 
zione speciale. Le problema 
tiche dei bambini abbandonati ' 
da genitori già conosciuti, la 
situazione psicologica (prima 
e dopo) di chi adotta un* 
bambine. Lire 3 500 

MALGRADO LA STORIA 
Per una lettura critica di Her 
bert Spencer di Mario A. To 
scano. Un saggio sistematico 
e penetrante sulla figura e I* 
opera del massimo protagonl 
sta, ingiustamente dimentica 
to. del pensiero posit iv ista. 
I ire 6.000 

IN EDIZIONE eCONOMICA 

CANDELORO 
Storia dell'Italia moderna. Voi., 
IV. Dalla Rivoluzione nazio 
naie all'Unità (1849/1860). Li 
re 4.000 

Già pubblicati Voi. I Le origini 
del Risorgimento (1700/1815) 
/ Voi. Il Dalla Restaurazione 
alla Rivoluzione nazionale 
(1815/1846) / Voi. I I I . La Ri 
voluzione nazionale (1846/ 
1849) / Voi. V. La costruzio 
ne dello Stato unitario (1860/ 
1871) / Voi. VI . Lo sviluppo, 
del capitalismo e del movi 
mento operaio (1871/1896). 
Ogni volume lire 3.500 

ISTITUTO STORICO DELIA RESISTENZA 
•'-- IN PROVINCIA DI NOVARA 

UNA LIBERA R E P U B B L I C A 
NELL'OSSOLA PARTIGIANA 
di Hubertus Bergwitz. Prefa 
zione all'edizione italiana d i 
Mario Pacor. Prefazione- a l l ' 
edizione tedesca di Edgar R. 
Rosen. La prima sintesi orga 
nica. Attraverso ricerche in 

i archivi ancora poco o per 
I nulla uti l izzati, l'autore espio 

ra a fondo quello che è ormai 
noto nella stona della Resi 
stenza come il «mito osso 
lano-. Lire 6 000 

UNIVERSALE ECONOMICA 

I figli di Boris. L'opera russa 
da Glinka a Stravinskij di Ru 
bens Tedeschi. Lire 3 500 / 
Casa Howard «Solo connet 
tere...» di Edward Morgan For 
ster. Lire 4 000 

SECONDE EDIZIONI 

LA PAROLA 
INNAMORATA 
I poeti nuovi'1976'1977. A cu 
ra di G. Pontiggia e E. DÌ 
Mauro. Lire 5 000 

CANNIBALI E RE. 
Le origini delle culture di 
Marvin Harris. Lire 8 000 

BAUDRILLARD 
Lo scambio simbolico • la 
morte. Lire 10.000 

POESIA DEGLI 
ANNI SETTANTA 
Dal 1968 agli inediti del 1979. 
Antologia, introduzione e no
te ai testi di Antonio Porta. 
Prefazione di Enzo Siciliano. 
Lire 10 000 
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Dal Consiglio dei ministri 

Varato ieri 
il decreto 

per l'editoria 
Dichiarazione di Quercioli e Macciotta 
Ferma militare a 12 mesi per tutte le armi 

Vengono allo scoperto i contrasti e le polemiche all' interno della Procura romana 
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ROMA — Poco dopo le 20 di 
ieri sera, con una riunione-
lampo convocata dopo la lun
ga seduta del mattino, il Con
siglio dei ministri ha varato 
il decreto per l'editoria stral
ciando una parte dei 52 arti
coli della legge di riforma. 

Mentre il comunicato uffi
ciale si limita a esporre al
cune linee generali del de
creto — tra cui il consolida
mento finanziario delle im
prese senza peraltro specifi
care i criteri e i limiti del
l'intervento governativo per 
il congelamento dei debiti 
accumulati dalle aziende — 
il sottosegretario Cuminetti 
ha dato qualche dettaglio 
maggiore. Da questi si de 
duce che alcuni punti noda
li della riforma o sono as
senti dal decreto o risultano 
alterati in modo preoccu
pante. La carenza più grave 
è costituita dalla « sparizio
ne P della commissione per 
la stampa: U controllo sulla 
applicazione della legge e sui 
comportamenti che la rifor
ma prescriveva per le azien
de restano affidati a una 
commissione ministeriale, la 
stessa che ha gestito sino ad 
ora le provvidenze elargite 
con criteri puramente assi
stenziali in base alla legge 172. 

Cuminetti ha poi spiegato 
che il decreto contiene l'arti
colo 1 — l'unico approvato 
in aula — sulla trasparenza 
degli assetti proprietari; le 
norme sui bilanci; il registro 
nazionale per la s tampa; le 
norme sulla carta: le prov
videnze per la ristrutturazio
ne finanziaria (consolida
mento dei debiti) e per la 
riconversione tecnologica: la 
mobilità del personale. Spie
gazioni, dunque, di carattere 
generale e che non fugano af
fatto molte preoccupazioni 
circolate alla vigilia del con
siglio dei ministri. Quello che 
è già certo — e rappresenta 
un vizio grave nel provvedi
mento — è che tutto resta 
affidato ni controllo discre
zionale dell'esecutivo. Il de
creto — anche se bisogna 
attendere il testo definitivo 
per un giudizio complessivo 
— appare perciò sin d'ora 
monco e da modificare in 
parti essenziali. 

In una dichiarazione i com
pagni on. Quercioli e Mac-

Uomini-radar: 
nuove proteste 
a partire dal 
21 febbraio 

ROMA — Dal 21 febbraio 
i controllori del traffico 
aereo applicheranno rigi
damente sii standars in
ternazionali che regolano 
l'attività di assistenza al 
volo. Questa la decisione 
assunta ieri, al termine di 
una affollata assemblea 
della categoria. Quali sa
ranno gli effetti? In una 
prima fase il ritardo dei 
voli; successivamente dei 
«salti di coincidenze*; 
infine, se la protesta do
vesse prolungarsi, vere e 
proprie cancellazioni di 
voli. 

L'obiettivo della nuova 
agitazione è quello di ot
tenere una sollecita ap
provazione della legge-
delega per la ristruttura
zione del servizio (con le 
modifiche proposte dai 
sindacati e dai control
lori) e di accelerare la 
smilitarizzazione, che do
vrebbe essere completata 
entro i 16 mesi dall'appro
vazione del decreto-legge. 

In mattinata una dele
gazione della Federazio
ne unitaria, composta da 
Michele Zazza ( C G I L ) . 
Franco Saracino (CISL) 
e Erminio De Grandis 
( U I L ) , è stata ricevuta 
dal ministro della Dife
sa. sen. Sarti , che è stato 
informato sullo stato di 
disagio dei controllori. I 
sindacalisti hanno anche 
espresso alcune critiche. 
sul contenuto del proget
to governativo. 

I l ministro Sarti — in
forma un comunicato — 
si è impegnato a svol
gere « una urgente azio
ne di sensibilizzazione 
verso le forze politiche. 
perché, concluso il con
gresso DC. il provvedi
mento sia ripreso in esa
me e portato avanti con 
celerità >. 

Precisazione 
Ds.la sen:er.i3 tìel 1. lug! o '75 | 

della Corte di Appe lo di Gen;vo. . 
sez.one 2, passita .n siud c^to. ] 
li «•.ince che n defunto Procura-
rare de. a Repjt>b..ca d' Pa.e-.Tia. 
dott P.etro Scsg.'one. r /o se le 
5ue fj-.;ioni con correttezza ed 
"rr.pan «: ta per cui i nliev e ,e 
r'ssrve, r.portate a SJO tempo in 
rrer to »' prederò M35 strato, non 
s sorso ap->a.csate ver.t ere a di 
c o s da alto a.ia ham.giu Sca
glione ed • tutti i di lu: cong.uiiti. 
5: precisa ino.tre che le "ìotii.e 1 
luo tempo puboi cz'c n». r qu»rdi 
del Prof Grolamo 8e av.sta ti io 
no d n-.oslrato .nlor.-Jatc e di ciò 
1 da atto volent.en ». suoi Uni -
litri. 

ciotta hanno preannunciato 
emendamenti e proposte del 
PCI per ripristinare nel de
creto i contenuti della legge 
di riforma innanzitutto nelle 
parti che riguardano le mi
sure an t i t rus t e i controlli 
sulle aziende. Questo è un 
compito — ricordano Quer
cioli e Macciotta — che deve 
essere di preminente respon
sabilità del Parlamento e va 
sottratto alla discrezionalità 
dell'esecutivo. 

Altre modifiche potranno 
mostrarsi necessarie non ap
pena si conoscerà il testo in
tegrale del decreto: il PCI 
cercherà di proporle d'intesa 
con le altre forze politiche di 
.sponibili e avendo come pun
to di riferimento sempre la 
lenge di riforma. Ciò che non 
sarà possibile correggere con 
gli emendamenti — sostengo
no Quercioli e Macciotta — 
sarà oggetto di autonome pro
poste di legge dei comunisti 
come, ad esempio, per i pro
blemi della distribuzione della 
vendita. Per quanto riguarda 
le provvidenze gli eventuali 
emendamenti del PCI saran
no finalizzati al rinasamento 
delle aziende. 

Il decreto — conclude la di
chiarazione di Quercioli e 
Macciotta — ripropone la 

questione della carta e del 
suo prezzo: in questo setto
re va spezzata la situazione 
di monopolio che si è creata 
e va ricostituito un efficiente 
gruppo pubblico, vanno costi
tuite le condizioni per alle
viare la nostra dipendenza 
dai mercato estero per l'ap
provvigionamento di materie 
prime. 

Soddisfazione per il decre
to è stata espressa dal presi-
dende degli editori Giovanni 
Giovannini. Più caute le rea
zioni del sindacato dei gior
nalisti. La Federazione del
la stampa è intenzionata, in
fatti. a una verifica rigoro
sa del decreto per valutarne 
l'effettiva corrispondenza con 
le norme riformatrici della 
legge bloccata in aula dal
l'ostruzionismo radicale. 

DIFESA DEL SUOLO 
Il Consiglio dei ministri ha 

varato altri provvedimenti. 
tra cui quello riguardante la 
difesa del suolo che unifica i 
finanziamenti già previsti, fa
cendo decadere tutte le al tre 
leggi speciali, in approvazio
ne o da approvare. L'unifica
zione degli interventi annulla 
le norme per il bradisismo di 
Pozzuoli e di Ravenna, per i 
dissesti dell'Oltrepò Pavese. 
per il finanziamento della 
legge della Basilicata, per il 
finanziamento della legge per 
il consolidamento delle città 
di Orvieto e di Todi. La nuo
va normativa include nella 
difesa del suolo gli aspetti 
del governo della rete idro
grafica. della utilizzazione e 
della tutela delle acque e gli 
altri fenomeni naturali o ar
tificiali t'ne interessano la 
stabilità e l'uso del suolo. 

La spesa per le opere i-
drauliche già prevista, viene 
portata per il 1980 da 250 a 
350 miliardi e per il 1981 e il 
1932 a 1.800 miliardi oltre ai 
250 miliardi già stanziati per 
l'anno prossimo con la legge 
triennale. 

Secondo il provvedimento 
una particolare funzione vie
ne as-egnata al CIPE (Comi
tato interministeriale per la 
programmazione economica). 
che individua le risorse fi
nanziarie da destinare al set
tore. la scelta delle finalità 
da raggiungere e la riparti
zione dei fondi. Viene, inol
tre. istituito il comitato na
zionale pe. la difesa del suo
lo e per le acque, con la 
partecipazione delle Regioni. 

FERMA M I L I T A R E 
Con un altro disegno di 

legge si allinea a dodici mesi 
la durata della ferma di leva 
per tut 'e le forze armate 
(l'unificazione è prevista in 
una proposta di legge ripre
sentata dal PCI alla Camera) . 
Il provvedimento governativo 
stabilisce una serie di dispo 
sizioni per evitare che la ri
duzione della ferma per la 
marina militare comporti in
convenienti di carat tere or
ganizzatilo. 

LE ALTRE MISURE 
Con un altro disegno di 

legge viene proposto di riuni
re in un ruolo unico gli at 
tuali quattro ruoli normali 
de2li ufficiali di fanteria, ca
valleria. artiglieria e genio e 
in un unico ruolo i generali 
di queste armi. Sono unifica
ti anche i corrispondenti ruo
li deeli ufficiali * a disposi
zione > e congedati. 

Infine, con un altro disc 
gno presentato con grande 
ritardo — da tempo ?ono 
Mate presentate in Parlameli 
to numerose proposte (de! 
PCI e di altri) — vencono 
modificate le norme «ull'a 
\ armamento drgli ufficiali 
dHl'c-rrcito. della marina e 
dell 'aeronautica. 

Caitag » 

Dopo due infuocate riunioni stilato il documento che sollecita l'inchiesta del 
CSM - « Fare luce su tutte le indagini penali in cui sono coinvolti i palazzinari » 

ROMA — Un documento bre
ve. redatto ieri mattina al 
termine di due infuocate riu
nioni, ma molto chiaro nel 
senso: i sostituti procuratori 
romani, visti i contrasti e le 
(giuste) critiche di questi 
giorni alla condotta della 
Procura nell'ennesimo scan
dalo dei Caltagirone non in
tendono essere coinvolti nelle 
polemiche e chiedono uffi
cialmente sulla vicenda un 
intervento chiarificatore del 
Consiglio superiore della ma
gistratura La notizia di una 
richiesta in tal senso dei so
stituti procuratori romani (34 
su 47) era già stata resa nota 
l'altro ieri sera, ma la con
ferma si è avuta soltanto ieri 
verso l'una. E', in pratica, la 
prima risposta ufficiale e au
torevole alle vicende di que 
sti giorni, culminate con l'e
missione degli ordini di cat
tura per i t re palazzinari da 
parte dei giudici fallimentari 
e con la fuga, scandalosa
mente favorita dal compor
tamento dei dirigenti della 
Procura, degli stessi Caltagi
rone. 

« L'affare ». insomma, que
sta volta non è stato insab
biato. L'ennesimo scandalo in j 
cui sono rimasti coinvolti i j 
superprotetti Caltagirone ha . 

fatto, probabilmente, anche 
da -detonature per contrasti, 
dubbi e disagi che da tempo 
i sostituti procuratori cova
vano nei confronti dei diri
genti dell'ufficio. Anche il to
no delle riunioni non è stato 
dei più distesi. Per la prima 
volta, pare, le cose sono state 
dette fuori dai denti. Lo 
stesso documento, in questo 
senso, parla chiaro e se è 
anch'esso frutto di una me
diazione, non nasconde la 
gravità dello scontro in atto. 

« I magistrati della procura 
della repubblica di Roma — 
afferma infatti il comunicato 
unitario — dopo ampia e 
approfondita discussione non 
valsa a fugare perplessità e 
profondo senso di disagio, ri
tengono doveroso segnalare 
quanto segue: da alcuni gior
ni gli organi di informazione 
in merito alle vicende giudi
ziarie dei frateli Caltagirone. 
sottrattisi all'esecuzione dei 
manrl"M di cattura emessi 
dalla sezione fallimentare del 
tribunale, riferiscono circo
stanze gravi in ordine sia a 
compiacenti fughe anticipate 
di notizie sia ad omissioni e 
sospetti di parzialità nella 
conduzione delle realtive in
dagini ». 

< Le notizie apprese da 

questi canali — prosegue il 
documento dei sostituti prò 
curatori — sono tali da inge
nerare presso la pubblica o-
pinione senso di diffusa sti-
ducia sulla imparzailità del 
l'azione degli uffici giudiziari 
romani e soprattutto della 
Procura della Repubblica e 
pongono seri e inquietanti in
terrogativi d i e di riflesso fan
no dubitare della correttezza 
di tutti i magistrati addetti ai 
predetti uffici. In un momen
to così delicato per le istitu
zioni — conclude il documen
to dei magistrati — accuse 0 
sospetti così gravi, ove non 
fucati o renressi con tempe
stività e chiarezza, possono 
anche co-tituire cause Fomen-
tatrici di azioni terroristiche. 
Com inti della necessità di 
pronta chiarezza sulla vicen
da chiedono che il Consiglio 
superiore dalla magistratura 
voglia al più presto aprire u-
n'inchiesta sui procedimenti 
penali relativi ai fratelli Cal
tagirone al fine di individua
re le eventuali responsabilità 
da perseguire tempestivamen
te nelle sedi competenti » il 
documento è stato inviato 
anche al ministro di Grazia e 
Giustizia, alla Corte di Cas
sazione e al procuratore ge
nerale Pascalino. 

L'accenno alle varie istrut
torie relative alle attività dei 
tre palazzinari non 6 certo 
casuale. Lo scandalo del 
crack, l'inerzia (ci sono rap
porti della Guardia di Finan
za e quello molto dettagliato 
dei giudici fallimentari) nel 
verificare i reati dei Caltagi
rone sono stati soltanto gli 
ultimi episodi di una lunga 
serie. 

I Caltagirone poi, rappre
sentano un ca.so a parte. Sot 
to inchiesta per i più svariati 
reati finanziari e valutari. 
per scandali, finanziamenti 
« facili » da parte di banche 
(Italeasse) e tangenti (Ena-
sarco). i tre fratelli ne esco 
no fuori sempre miracolosa
mente indenni. Se qualche 
Pm avanza richieste di prov
vedimenti penali (vedi in 
chiesta sull'esportazione di 
valuta), si trova sempre un 
Alibrandi pronto a scagionar
li e a restituirgli, a tambur 
battente, i passaporti. Non a 
lutti è stato riservato questo 
trattamento: ricordiamo che 
il giudice istruttore Antonio 
Alibrandi, da sempre inquisi
tore generoso delle magagne 
dei tre palazzinari, non ha 
esitato a mettere in galera il 
vicedirettore della banca d'I
talia Sarcinelli. con indizi ri-

Gaetano Caltagirone 

velatisi poi totalmente incon
sistenti. e a prenotare le di
missioni dello stesso diretto 
re del massimo organismo 
bancario italiano. 

Logico che quando, dopo 
l'emissione degli ordini di 
cattura per i Caltagirone da 
parte della sezione fallimen
tare del Tribunale, si è quasi 
tentato di Tar passare i ire 
fratelli pe. vittime e si è 
passati ad accusare gli stessi 
giudici civili di abuso di po
tere. le critiche e le reazioni 
non potevano più essere con
tenute come in passato, nelle 
mura della Procura. 

Avrà un seguito immediato 

l'iniziativa dei so-,tituti prò 
curatori? Probabilmente si, 
anche se nel caso Caltagirone 
le cose non sembrano andare 
per il verso giusto Ad occu 
parsi dell'inchiesta su! crack, 
avocata quattro giorni fa dal
la Procura generale, sarà 
sempre l'immancabile Ali-
brandi. già titolare di diverse 
inchieste- in cui sono coinvol 
ti i palazzinari. L'indagine 
del Consiglio Superiore della 
Magistratura dovrà ora fare 
chiarezza sulla condotta di 
tutte le inchieste sui tre pa
lazzinari. 

Bruno Miserendino 

Proposta assolutoria del presidente della commissione Bilancio 

Tangenti ENI: per la PC è tutto regolare 
L'on. La Loggia presenta una bozza di conclusioni che sfugge a tutti gli interrogativi emersi dall'indagine II 
compagno Gambolato: tutto va ancora verificato in commissione - Un aiuto alle intenzioni dilatorie del governo 

ROMA — Affare ENI. sempre 
peggio. Se il governo — cop 
un atto inammissibile, spia 
dei duri contrasti esplosi - in 
seno all'esecutivo e nei parti
ti che in vario modo lo so
stengono — aveva la setti
mana scorsa rinviato ogni de
cisione pur avendo in mano 
le carte per decidere, ora il 
presidente democristiano del
la commissione Bilancio ha 
addirittura proposto di chiu
dere la partita con un'indi 
scriminata assoluzione. Una 
assoluzione che fa piazza pu
lita di tutte le irregolarità 
(sulla colossale tangente ver
sata a misteriosi intermedia
ri per assicurare all'Italia il 
petrolio saudita, e sulla fi-
dejussione che ne garantiva 
comunque il pagamento), dei 
pesantissimi sospetti (sulla 
destinazione dei cento e più 
miliardi di bustarelle), dei 
gravi dati (sui comportamen
ti ministeriali) emersi dal
l'atteggiamento di dirigenti 
dell'ENI. di uomini dell'at
tuale e del passato governo. 
di esponenti politici. 

L'on. Giuseppe La Loggia. 
appunto il presidente della 
« Bilancio >. ha presentato in
fatti ieri ai commissari una 
sua bozza di documento con
clusivo che elude tutti gli in
terrogativi e propone — an
che smentendo la realtà dei 
fatti — una sanatoria gene
rale. Immediate, e moltepli
ci. le reazioni negative. Per 
i comunisti. Pietro Gambola
to ha definito il documento 
deludente e inadeguato rispet
to non solo al materiale rac-

I colto dalla commissione ma 
1 persino alle conclusioni (o al

meno a quelle parti di es^e 

già anticipate dalla stampa) 
cui è giunta la commissione 
amministrativa d'inchiesta 
nominata dal governo e pre
sieduta dal magistrato Scar
dia. Lacunoso il documento 
appare anche ai rtioubblicani: 
trascura elementi gravi e si
gnificativi. non consente di 
pervenire a conclusioni ogget
tive e producenti. Sarcastico 
il giudizio di Lucio Magri 
(PdL'P). cui la bozza La Log
gia appare una cosi diligente 
autodifesa del governo e del 
presidente dell'ENI che man
ca solo una richiesta, per lo
ro conto, del risarcimento dei 
danni patiti con le polemi
che di questi mesi. 

Che cosa dice, anzi non di

ce. questa bozza? Sostiene in
tanto che Andreotti (presiden
te del Consiglio al momento 
della firma dell'accordo ENI-
PETROMIX) e l'ancora so
speso presidente dell'ENI 
Giorgio Mazzanti hanno agi
to nel pieno rispetto se non 
delle leggi e dei regolamen
ti. sicuramente degli usi cor
renti. 

Da questa singolare pre
messa discendono, per il pre
sidente della commissione Bi
lancio. tutta una serie di trop
po semplicistiche conseguen
ze: la presa d'atto, come oro 
colato, delle dichiarazioni uf
ficiali sulla regolarità dell'af
fare. sull'esclusione di qual
siasi interesse italiano nella 
mediazione, sulla legittimità 
di quella vera e propria assi
curazione sulla bustarella 
che è. in pratica, la tanto di
scussa operazione di fidejus-
sione sulla tangente. Dentro 
questa logica rientra ovvia
mente per La Loggia la co
pertura di tutti gli atti com 
piuti da questo e dal prece
dente governo nell'esercizio 
delle sue funzioni di control
lo nei confronti dell 'ENI. 

Che si tratt i di conclusioni 
ardite, addirittura funambo
liche. forse inattese persino 
per il governo, basti un solo 
esempio, basato sul raffron
to tra quanto sostiene la boz
za La Loggia, e quanto di
chiara la commissione d'in 
chiesta Scardia a proposito 
dell'operato di Mazzanti. La 
Loggia avalla !a tesi che e «I 
presidente dell'ESì si è con
formato ad una consolidata 
prassi >. Dice invece (alme
no secondo le indiscrezioni 
sin qui trapelate1» il rapporto 
della commissione governati-

Alla « Fiocchi » di Lecco, già nota per incidenti mortali 

Un operaio muore dilaniato 
in una fabbrica di munizioni 
LECCO — Un operaio della 
« Fiocchi S.p.A. ». la fabbrica 
di a rmi emunizioni di Lecco, 
è morto mentre trasportava 
una miscela a secco delle pol
veri. Verso le 19.30 si è sen
tito un boato fortissimo che 
ha fatto t remare i vetri di 
mezza città. Subito si è pen
sato alla tragedia. Domeni
co Gregori. 45 anni, di Mal 
grate, padre di due figli, da 
ventidue anni operaio alla 
Fiocchi, stava trasportando 
dei contenitori della miscela 
a secco delle polveri. Uno di 
questi deve essergli caduto 
di mano, esplodendo, mentre 
l'operaio stava collocandolo 
all ' interno del deposito che i 
lavoratori della fabbrica chia
mano « fulminateria ». 

Un suo compagno di lavo 
ro. Uberti. è ancora sotto 
shock per la tremenda esplo
sione rhe. solo per ca>o non 
si è t radot ta in una tragedia 

di più vaste proporzioni. Su
bito dopo lo scoppio, sul luo 
go della tragedia sono Inter 
venuti i carabinieri, insieme 
con un magistrato e con t 
rappresentanti del sindacato. 

La « Fiocchi » non è nuova 
ad incidenti mortali. Appena 
pochi mesi .'a. infatti, il 2 o; 
tobre. un altro operaio. G:u 
Ho Fiacchi, di 42 anni , ab; 
tante a Casargo. con dician
nove anni di esperienza sulle 
spalle, era s ta to dilaniato 
dallo scoppio di polveri espio 
sive. E' questo il dato dram
matico che il segretario del 
la FIOM di Lecco. Vanni Gal
li. ha voluto sottolineare già 
ieri sera: « I n questa fabbri
ca non c'è posto per l'errore, 
nemmeno per quello più ba
nale. Se si sbaglia, si paga 
ron la vita, dal momento che 
non esistono misure di sicu 
rezza sufficienti ad evitare il 
ripetersi di queste tragedie. 

Per questo il giudizio dei la
voratori e del s indacato non 
può che essere durissimo. Dal 
l'ultimo incidente mortale. 
nonastante le pressioni dei 
lavoratori, ancora non si e 
saputo nulla sulle cause che 
1 hanno determinato. Per que 
sto torniamo a ribadire che 
stavolta andremo fino in fon
do: chiediamo che venga fat
ta al più presto un' indagine 
seria, che possa essere se 
guita in tu t te le sue fasi dai 
lavoratori di questa fabbrica 
della morte ». 

Gli operai della Fioccni 
hanno deciso di scendere in 
sciopero subito. Oggi si riu 
n i ranno in assemblea per de 
cidere quali forme di lotta 
adot tare e per individuare la 

! possibilità di costituirsi parte 
j civile, nel caso l 'inchiesta de 
I termini, da par te della dire-
! /.ime aziendale, responsabt 
I lìtu da perseguire penalmente. 

va d'inchiesta: « // comporta
mento del prof. Mazzanti non 
si è svolto sotto il segno del
la compiuta osservanza delle 
norme di organizzazione del
l'ESì, per ciò che concerne 
vuoi il contratto di media
zione, vuoi il contratto di ga
ranzia >. 

Certo — ha osservato ieri 
Pietro Gambolato conversan
do coi giornalisti —. tutto va 
ancora verificato, in commis
sione. né noi comunisti vo
gliamo avanzare giudizi 
aprioristici. Ma il Parlamen
to ha il dovere di prendere 
atto e di soppesare tutte le 
circostanze emerse, e non so
lo quelle che fanno comodo 
alle manovre di chi vuole 
chiudere frettolosamente l'af
fare come se nulla fosse ac
caduto. 

Ma c'è un'altra, più sottile 
e più grave componente nel 
tentativo di La Loggia di li
quidare la partita. C'è che 
questa operazione tende nei 
fatti a spianare la strada al
l'altra manovra, quella del 
governo. In pratica, e pro
prio per non essere costretto 
a decidere subito (sulla ba
se della relazione Scardia) . 
Cossiga si era scoperto una 
improvvisa vocazione al « ri
spetto » delle decisioni della 
Camera, subordinando l'ope
rato del governo agli orien
tamenti della commissione 
Bilancio. E questa, ora. si 
trova gravemente impaccia 
ta dalla bozza La Loggia: al 
punto che dovrà ridiscutere 
tutto, perdendo altro tem 
pò con vantaggio solo per il 
governo che ne t rarrà prete
sto per rinviare ancora quel 
le sue decisioni cui pure è 
tenuto da elementari rt-gole 
di correttezza istituzionale. 

E* qitanto ha rilevato ani o-
ra Gambolato tornando ad in
sistere. proprio alla luce de
gli ultimi avvenimenti, sul 
fatto che il governo doveva 
e deve decidere, mentre al 
Parlamento e alla commis 
sione Bilancio spetta il dirit
to dovere di esprimere, sul 
piano politico, un giudizio su
gli orientamenti e sulle deci
sioni dell'esecutivo. Ribadia
mo quindi la necessità — ha 
concluso il responsabile del 
PCI nella commissione Bilan
cio — che il governo non at
tenda strumentalmente le no 
stre conclusioni per prendere 
le sue. e mettere ì'ENI in 
condizione di avere un grup 
pò dirisente che. per capacità 
e prestigio, possa assolvere 
pienamente e serenamente 
le proprie funzioni in un set
tore decisivo delicato peer 
l 'avvenire del Paese. 

E' difficile che la bozza La 
f-oggia passa essere esamina
ta dalla commissione alla 
prossima riunione, fissata tra 
otto giorni. Giovedì, infatti. 
la « Bilancio » dovrà per pri
ma cosa decidere se accoglie 
re o meno la richiesta del 
governo di esaminare in se 
duta segreta il rapporto Scar 
dia. in pratica vincolandone 
alcune parti al secreto di Sta 
to. 

Giorgio Frasca Polara 

In aula al Senato la legge 
sul preavviamento al lavoro 

ROMA — L'esperienza della 
legge sul p r e a w i a m e n t o al 
lavoro è conclusa. Con le 
norme approvate Ieri dalla 
Commissione Lavoro del Se
na to e che oggi dovrebbero 
andare in aula, si è infatti 
stabilito che i contrat t i del
le pubbliche amministrazio
ni stipulati con i giovani so
no prorogati al 30 giugno e 
comunque la loro dura ta non 
potrà essere inferiore a 24 
mesi: un mese prima della 
scadenza dei contra t t i i gio
vani sosterranno una prova 
di idoneità e en t re ranno in 
graduatoria con rapporto di 
lavoro a tempo indetermina
to; ogni anno la metà dei 
posti disponibili presso le 
pubbliche amministrazioni 
verranno assegnati ai giova
ni della graduatoria la qua
le andrà in esaur imento in 3 
anni ; nella graduatoria en
t reranno anche i soci delle 
cooperative che hanno stipu

lato convenzioni con la pub
blica amministrazione. 

I senatori Fermariello e 
Ziccardi hanno cosi commen
tato la decisione del Sena to : 
« La soluzione da ta alla sta
bilizzazione dei precari del
la 285 non è quella proposta 
dal gruppo comunista che da 
tempo aveva chiesto un prov
vedimento che assicurasse il 
passaggio in pianta stabile 
dei giovani a t t raverso la ri
definizione delle piante or
ganiche allo scopo di con
sentire l ' ammodernamento e 
l'efficienza della pubblica 
amministrazione. Tale ri
chiesta, sostenuta dai sinda
cati. è s t a t a disat tesa dal 
governo che è pure sfuggito 
ad un dibat t i to sulla mate
ria. Si è perciò, a questo 
punto, lavorato per miglio 
rare le proposte del governo 
che sono s ta te infatti cam
biate in più punti ». 

Legge contro la violenza 
sessuale: pronte le firme 

ROMA — Una delegazione di 
donne, provenienti da varie 
cit tà d'Italia, accompagnata 
dalle parlamentari comuni
ste. si è incontrata Ieri mat
tina a Montecitorio con il 
presidente della commissio
ne Giustizia della Camera. 
on. Reggiani. Scopo dell'in
contro la consegna di una pe
tizione. sottoscrìtta già da 
quasi 25 mila cit tadini, con 
la quale si sollecita il Parla 
mento a discutere ed appro 

vare In tempi brevi una leg
ge per la libertà sessuale e 
contro la violenza alle 
donne. 

Un risultato la pressione 
delle donne l'ha o t tenuto: 
l'on. Reggiani ha comunica
to alla delegazione che oggi 
la commissione Giustizia di 
Montecitorio a w i e r à la di
scussione sulla proposte di 
legge, assicurando il proprio 
impegno ad un iter rapido 
delle stesse. 

Vallo della Lucania: « gonfiati » 
i posti-letto dell'ospedale 

NAPOLI — Quant i sono In 
realtà" i posti-letto nell'ospe
dale di Vallo della Lucania? 
Domanda nient 'affat to ozio
sa. perché sulla questione la 
CGIL locale ha esposto una 
denuncia alla Procura, nel
la quale si afferma che nel 
nosocomio In questione non 
sono affatto -presenti i 506 
letti dichiarati dall 'ammini
strazione nel 1973. 

In seguito alla denuncia, 
scat ta una verifica della ma
gistratura. ma. nonostante i 
letti frettolosamente colloca
ti poco prima dell'ispezione. 
si arriva a contare solo 415 

Troppi, sostiene 11 sindaca
to. e la verifica si r ipete; e 
questa volta, nonostante il 

solito affannoso armeggio 
nell ' imminenza della nuova 
ispezione (ma chi fa perve
nire t an t e tempestive « sof
f ia te»?) . i letti r isultano 374. 
compresi gli 11 istituiti « ex-
novo » per isolare i casi di 
epati te virale. 

Quale significato ha tale 
gonfiatura dei posti letto? 
E' solo una forma di mega
lomania (magari di marca 
elettorale) o c'è qualcosa di 
meno confessabile? E biso
gnerebbe anche dare un'oc
chiata a certe promozioni di 
funzionari, a certi concorsi 
banditi senza tener conto 
delle norme prescrit te, tra V 
altro, dal cont ra t to nazio
nale... 

Una indagine della Camera 
sulla riforma sanitaria 

ROMA — Una verifica dello 
stato di attuazione della ri
forma sanitaria, a livello na
zionale e periferico, è s ta ta 

i avviata Ieri dalla competente 
j commissione della Camera. 
! L'ufficio di presidenza della 
I commissione Ieri ha già con-
' sultato i rappresentanti de-
, gli organi di governo di al-

| cune regioni. Nel prossimi 
j giorni saranno sentiti presi-
1 denti e assessori alla Sani tà 
' Questa Indagine, informa-
! le, sarà, per decisione della 
1 commissione, es t remamente 
1 rapida e mira in tempi brevi 
t a far acquisire al Par lamento 

una conoscenza diretta di 
1 quanto è s ta to già realizzato. 

Ancora un 
crack dei 
3 fratelli 

palazzinari 
in Sicilia 

Dal la r e d a z i o n e 

PALERMO - 11 '. termi
nale v dei fratelli Caltagi
rone a Palermo è andato 
in tilt ed ecco d ie . men
tre a Roma infuna la bu
fera. dal palazzo di giù 
stizia viene a galla una 
grossa appendice del crack 
in cui sono coinvolti i pa 
laz/inari. Il terminale ri 
sponde al nome di Erari 
cesco Manigl'a. imprendi
tore da anni legato ai Cal
tagirone e in stretti r ap 
porti di protezione e di 
servizio con dirigenti pò 
litici di primo piano della 
DC e del centrosinistra 
nell'isola. Maniglia è la
titante da due mesi. Lo 
insegne un mandato di 
cattura per un disinvolto 
ricorso abusivo al credito 
e per peculato, reati che 
hanno provocati < buchi » 
per 23 miliardi presso il 
Banco di Sicilia e la Cas
sa di Risparmio. 

Il legame Caltagirone-
Maniglia viene adesso con
fermato da una nuova in
chiesta della magistratu
ra. Da pochi giorni il so
stituto procuratore Giu
seppe Pignatone ha rice
vuto il dossier sul falli
mento di una misteriosa 
società, la Sas (società 
azionaria siciliana) che 
avrobbe dovuto occuparsi 
di turismo e di industria 
e che invece ha finito solo 
con il succhiare, compia
centi. come già è stato 
sperimentato, i vertici del
l'Istituto. la ragguardevole 
somma di più di 23 miliar
di all 'Italcasse, interessi 
compresi. 

Tutto era cominciato nel 
giugno del '75. Dal mo
mento in cui la Sas venne 
rilevata armi e bagagli dai 
Caltagirone i quali aumen
tarono subito l'esiguo ca
pitale sociale di appena 
un milione portandolo ad 
RI e piazzarono a presi
dente de! consiglio di am
ministrazione Mario Gio
v a n n e a il quale risulta 
residente in viale delle 
Belle Arti di Roma, a casa 
Caltagirone. Scatta imme
diatamente la prima ope
razione: spunta Maniglia 
che vende ai Caltaeirone 
un imm.-ibile in via Cordo
va. ne) cpntro della città. 
Un'occasione d'oro per 
mand i l e in porto una ini
ziai :va speculativa. Ma la 
società non ha soldi. Do
ve t r inarl i? Semplice: ba
sta buscare alle porte del-
l 'Itaì-asse dove i Caltagi
rone «onf- di casa. E in 
un balK- d'occhio Giusep
pe Arcaini dà il nulla osta: 
il li lu?1io del '75. a soli 
4 giorni dalla richiesta, nei 
conti correnti di Gaetano 
Caltagirone finiscono 12 
miliardi pacati in asse
gni da un miliardo ciascu
no e garantiti da una fi
deiussione dello stesso ro 
struttore. Ai primi del *7fi 
iniTÌano i lavori — clip. 
manco a dirlo, vengono af
fidati alla Icoin. un'im
presa del piccolo impero 
finanziario di Francesco 
Manielia. Ma non va tutto 
per il siu^to verso. Dopo 
pochi mesi il cantiere si 
b'occa. si viene a sapere 
che la Sas non ha più li
quidi Compreso un pre 
stito di 750 milioni sbor
sato in un secondo tempo 
dalla Banca Commercia
le E' una spirale: i debiti 
si accumulano. la società 
non onora le rate del pre
stito con l'Italcasse che 
in un primo momento sem
bra ri-oluta nel denuncia
re la scoperta. Poi Arcai-
ni ci ripensa, r i toma sui 
suoi passi e non invoca 
più il fallimento perché 
— è la giustificazione — 
non bisogna disturbare una 
tr::t: >!iva per il ss lva tae 
si-» delle imprese dei Cal
ta i-irone. La vicenda fini-
s~e usualmente in tribu-
nnlr r>er volontà della Ban-
CP Commerciale che così 
mette in moto il meccani
smo della procedura fal
limentare la cui sentenza 
» "ene pron'noiata lo scor
so mese di dicembre. 

La parola passa ora al
la Procura per l 'aspetto 
pedale della vicenda, la 
qn^le ha messo in luce il 
singolare, ma non certo 
«•«^-prendente parallelismo 
tr^ la bancarotta dei Cai-
t?airone ed il quasi crack 
di Manielia. TI tribunale 
fillimentare di Palermo 
decide in oneste settimane 
la sorte delle società di 
Manirli.i: fallimento o sai 
vatageio? Il costruttore. 
dal suo riftipio dorato. 
continua a lanciare mes 
sass i e nuove lettere al 
ma«istrMo dove sj addns 
sa tutte le rrsnniK^hilità 

Sergio Sergi 

.0 
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I primi risultati delle indagini della polizia e dei carabinieri sull'agguato all'Università 
Lavoratori, magistrati 

giovani: manifestazioni 

in tutto il Paese 
Cortei e assemblee a Milano, Genova, To
rino — Solidarietà del vescovo Bettazzi 

ROMA — Ancora una rispo
sta democratica di massa al 
terrorismo, dopo il barbaro 
assassinio del professor Vit
torio Bachelet. Ieri in tut ta 
Italia due ore di sciopero 
(quattro a Roma) con mani
festazioni, assemblee nelle 
fabbriche, nelle aule giudi
ziarie dove il lavoro si e fer
mato per tutta la giornata, 
nelle università A Milano 
un grande corteo, promosso 
dai giovani e composto so
prattut to di giovani, ha rag
giunto il palazzo di Giustizia 
dove poco prima si era svol
ta un'assemblea di lavorato
ri e magistrati. Migliaia di 
operai e cittadini si sono 
raccolti in p.azza a Se.sto 
San Giovanni 

A Torino un'aula gremita 
per l'incontro nel palazzo 

delle facoltà umanistiche. 
indetto dall'università e dal 
comitato regionale antifatei

sta Ad Ivrea 11 vescovo 
mons. Bettazzi nel corso di 
una manifestazione ha det
to: « E' stato versato il san
gue di un uomo giusto che 
sentiva di rappresentare, nel 
suo ruolo, l'unità dell'Italia ». 
L'unità di popolo che si rea
lizza in questa tragica circo
stanza — ha aggiunto — de
ve salire più in alto per dar 
vita a un'autentica solidarie
tà del paese. 

Nel centro di Genova — 
come a Ses tn Ponente e a 
Sampierdarena — migliaia 
di lavoratori e di cittadini 
hanno preso parte alla ma
nifestazione unitaria. Qui. 
come in altre città, hanno 
parlato sindacalisti e magi
strati. 

Ovunque le iniziative sono 
state caratterizzate dalla pre
senza dei giovani (in tutti 
gli atenei, in numerose scuo-
fe medie sono state organiz

zate assemblee di condanna 
al terrorismo) e dei magi 
strati . Mentre la Corte co
stituzionale commemorava il 
professor Bachelet, la figura 
del giurista assassinato dal
le BR è s ta ta ricordata dai 
suoi colleglli nelle aule giu
diziarie, anche a Roma, nel 
corso di un'assemblea tenu
ta nell'aula « Vittorio Occor-
sio » dove hanno parlato tra 
gli altri il presidente uscente 
dell'associazione nazionale 
magistrati . Corrado Ruggie
ro, e il sostituto procuratore 
Viglietta, a nome della cor
rente di Magistratura demo
cratica. 

L'impegno morale e poli
tico del professor Bachelet 
è stato sottolineato dal se
nato accademico dell'univer 
sita di Firenze. Le prese di 
posizione continuano, in tut
ti gli ambienti e in tutti i 
settori della società. A Ro

ma oggi è proclamato il lut
to cittadino u negozi reste
ranno chiusi dalle 11 alle 
11,15, ha stabilito la Confe-
sercenti). Sempre oggi gli au
tomezzi pubblici effettueran
no una fermata dalle 11 alle 
11,05. Una assemblea si 
è tenuta al centro produzione 
della Rai TV di via Teulada. 
indetta dal consiglio d'azien
da. Il sindaco di Marzabotto, 
Dante Cruicchi, è giunto a 
Roma per rendere omaggio 
alla salma del professor Ba
chelet a nome del consiglio 
comunale e della popolazio
ne. e per portare al Capo 
dello Stato un messaggio che 
rinnova un impegno di lot
ta contro gli attacchi sfer
rati contro le istituzioni re
pubblicane. 

NELLA FOTO: la manifesta
zione a Milano davanti al Pa
lazzo di giustizia 

L'iniziativa presa dal procuratore capo di Milano alla vigilia della «formalizzazione» 

ed so: a Roma l'inchiesta 
arresti del 21 dicembre 

Alla decisione si è giunti per la « connessione oggettiva e soggettiva » con il 
processo relativo all'insurrezione armata contro lo Stato e alle Brigate rosse 

MILANO — L'inchiesta del 
21 dicembre, quella susse
guente alia confessione di 
Carlo Fioroni, verrà inviata 
alla magistratura romana 
« per connessione oggettiva e 
soggettiva -> con il processo 
relativo all'insurrezione ar
mata contro lo stato e alle 
brigate rosse. 

La decisione è stata presa, 
in una forma inaspettata, dal 
procuratore capo Mauro Gre-
sti proprio nel momento in 
cui l'inchiesta avrebbe dovu
to essere formalizzata. E' sta
to lo stesso Gresti a dare la 
notizia ai giornalisti nella tar
da mattinata di ieri. 

Ma la notizia era già tra
pelata negli ambienti vicini 
al capo della procura della 
Repubblica: i'orientamento di 
Gresti era quello di inviare 
tutto alla magistratura roma
na. senza operare alcuno 
stralcio specifico. 

Sembra che la decisione sia 
stata presa dopo un contra
sto abbastanza evidente fra 
Gresti e 1 sostituti che fino 
ad oggi hanno concretamen
te condotto le indagini. Vi 
sono state varie riunioni, al
cune anche tempesto-e La 
conclusione è stata, comun
que. quella di trasmettere 
<ic et simpìiciter tutti gli at
ti a Roma. 

Gresti appariva piutto
sto -oile\ alo. come se ~i fos
se tolto un peso: rabbuiati, 
l 'uete . i '-ostiniti titolari del
l'inchiesta. 

Formalmente la decisione è 
motivata. Gli atti vengono 
trasmessi a Roma per con
nessione soggettiva e ogget
tiva con iì processo contro 
Negri e gh altri, processo in 
cui è stata, fra l'altro, con
testata un'accusa più grave: 
quella di uwirrt./in,K- armata 
contro i poteri dello stato. 
Insomma fatti e perdonassi 
dell'istruttoria 21 dicembre 
r.entrerebbero. secondo Gre

sti. totalmente nell'inchiesta 
romana. 

La via scelta era una via 
obbligata o comunque, l'unica 
clie poteva essere imbocca
ta'.' Non era più opportuno 
continuare con tempestività 
le indagini ed evitare una 
lunga interruzione quale è 
quella che. solitamente, inter
corre nel caso in cui un pro
cesso si sposti da una città 
all 'altra? 

Perchè compiere proprio in 
questo momento un atto che 
si sarebbe potuto comunque 
decidere anche più avanti. 
quando l'attività di indagine, 
approfondendo con decisione 
le indicazioni di Fioroni e i 
riscontri offerti da altri im
putati. fosse giunta ad un 
punto più conclusivo? Non è 
una sorta di rinuncia da par
te della magistratura mila
nese ad approfondire? 

<r Pensiamo di aver fatto il 
nostro dovere » — ribatte 
Gresti, evitando però di en
trare nel merito dei pro
blemi. 

Qualcuno fa notare che la 
creazione di un processo in
consueto. per dimensioni e 
quantità di imputati e di epi
sodi. fa pensare ad un lonta
nissimo e difficilissimo esito 
dibattimentale. Gresti scuote 
il capo e non risponde. 

Era dunque praticabile una 
strada diversa? 

Alcuni fanno notare che 

Gresti avrebbe potuto inviare 
a Roma copia degli atti e. in
tanto, proseguire le indagini: 
avrebbe sempre avuto tempo 
per spogliarsi dell'inchiesta. 
Non risulta che, nella storia 
giudiziaria di questi ultimi 
anni, la centralizzazione di 
delicate inchieste abbia poi 
avuto esiti positivi. Anzi, sem
mai l'esperienza ha dimo
strato, nella maggior parte 
dei casi, il contrario. Senza 
contare che alcuni episodi 
che hanno profondamente 
scosso l'opinione pubblica mi
lanese, come il sequestro e 

j l'assassinio di Carlo Saronio, 
j avrebbero potuto essere stral

ciati: le indagini auiio sempre 
più accurate e rigorose se 
sorrette dalla vigile presen
za di un'opinione pubblica in
teressata e attenta. « No. nes
suno stralcio — ha però ri
battuto con malcelato fastidio 
Gresti — c'è troppa connes
sione tra tutte le imputazio
ni e i singoli episodi ». 

Oltre alla trasmissione 
completa e totale degli atti a 
Roma e alla conseguente spo
gliazione di competenza della 
magistratura milanese. Gre
sti risponde e spiega una cir
costanza relativa a Carlo Ca-
sirati il « comune » a cui Ne
gri. secondo l'accusa, avreb
be dato carta bianca per se
questri ed espropri. Casirati 

: il 3 marzo del 1979 scrisse 
I una lettera a Gresti per chie-

La Svizzera estrada 
il fascista Emilio Negri 

LUINO — Si è conclusa alle 
17.30 di ieri, al valico italo-
svizzero di Ponte Tresa, la 
lunga latitanza di un neo
fascista di Luino. Emilio Ne
gri di 22 anni, ricercato dal
l'Interpol. 

Arrestato circa 20 giorni 
orsono a Ginevra — dove era 
espatriato dalla Francia — il 
giovane è stato consegnato 
dal maresciallo Gioia "della 
gendarmeria elvetica ai ca

rabinieri che lo hanno tra
dotto al carcere di Varese, per 
scontare i sei anni di reclu
sione inflittigli per un traffi
co di esplosivi e per una ra
pina a mano armata. 

Al neofascista, aderente al
le « Squadre di azione Mus
solini», viene attribuita la 
conoscenza di parecchi det
tagli anche sui traffici di 
armi che passavano attra
verso i valichi sguarniti 

dere <i di essere sentito in or
dine a fatti inerenti a gruppi 
eversivi di Prima Linea e 
Brigate Rosse ». La lettera a 
Gresti faceva seguito ad una 
richiesta, senza effetto, al 
giudice istruttore Galli, titola
re dell'inchiesta su Corrado 
Alunni. <r Qualora da parte 
sua — scriveva Casirati a 
Gresti — vi sia interesse ad 
ascoltarmi (o chi per lei) la 
cosa dovrebbe essere svolta 
in unione fra magistratura e 
un esponente dei carabinieri, 
preferibilmente il colonnello 
Varisco ». 

Il 21 marzo il sostituto pro
curatore Spataro, accompa
gnato da un capitano dei CC 
dell'antiterrorismo di Milano, 
si recò al carcere di Cuneo, 
dove Casirati si trovava. 

« Casirati però rifiutò l'in
contro » — spiega Gresti — 
e e non volle uscire dalla pro
pria cella. Una volta assicu
ratosi che fosse in una cella 
da solo, Spataro gli fece ram
mentare (dalla guardia car
ceraria) che lui stesso aveva 
chiesto l'incontro. Ma Casira
ti fece rispondere che il ma
gistrato si sbagliava ». 

Nella lettera a Gresti Casi-
rati aveva raccomandato 
esplicitamente « tempi brevi 
per il timore di un ripensa
mento nei miei propositi ». 
In una intervista all'Espres
so ora Casirati sostiene di 
avere voluto avvertire il co
lonnello Varisco del pericolo 
di un attentato contro di lui 
(il colonnello venne poi assas
sinato dalle BR nel luglio 
1979). Ma sottolineando i tem
pi. Gresti — pare — voleva 
fare notare che, se veramen- j 
te Casirati avesse voluto fare i 
ciò. avrebbe avuto ben quat- ! 
tro mesi di tempo. 

Perchè si rifiutò di riceve-
1 re Spataro? « Casirati ha poi 
j fornito una sua spiegazione: 
! ma di questo non voglio dir-
• vi ». conclude Gresti. 

j Maurizio Nichelini 

L'auto degli assassini di Badie 
fu rubata dalia colonna romana delle 
« Forse è un colpo di coda... » — Fra la gente in fila per rendere omaggio alla salma del vice 
presidente dei magistrati — E' la brigatista Barbara Balzarani la ragazza del commando assassino? 

Roma il giorno dopo il tra
gico agguato e l'assassinio 
del professor Bachelet: non 
c'è tensione apparente, ma 
consapevolezza, rabbia, stupo
re. E' la prima volta che le 
brigate rosse hanno osato uc
cidere dentro l'Università con 
una ferocia che è un segnale: 
la " colonna •> romana delle 
Br non è stata ancora debel
lata e i suoi killers sono an
cora in grado di colpire e 
di colpire in alto. 

Tre sono i momenti che 
hanno segnato la giornata di 
ieri: la forte manifestazione 
all'Università in risposta alla 
strategia del terrore, l'omag
gio alla salma di Vittorio Ba
chelet. nella sede del Consi
glio superiore della magistra
tura. da parte di migliaia di 

cittadini e il ritmo frenetico 
delle indagini da parte della 
polizia e dei carabinieri. 

E' nella sede del Palazzo 
dei Marescialli, in piazza In
dipendenza, a tre passi dalla 
stazione Termini, dove è espo
sta la salma di Bachelet che 
si ritrova, comunque, il clima 
di dolore e di stupore che si 
respirava, ieri, giù per le sca
le della Facoltà di giurispru
denza, a due passi dal povero 
corpo del vicepresidente del 
Consiglio superiore della ma
gistratura coperto da un telo 
bianco. Mettersi in fila con 
la gente che aspetta di pas
sale per qualche secondo da-
\anti alla bara della nuova 
vittima del terrorismo, signifi
ca riproporsi mille interroga
tivi e ascoltare la rabbia ap

pena contenuta di chi è venu
to li, da qualche angolo della 
città, per partecipare ad un 
grande problema collettivo: 
quello del terrorismo, delle sue 
finalità e dei suoi scopi. Si
gnifica ascoltare frasi di odio 
o di pietà, giudizi sulla situa
zione politica, ipotesi, accuse 
generiche ai giovani, duri giu
dizi verso il governo. 

E che le autorità entrino 
dal cancello principale per 
rendere omaggio a Bachelet, 
è « normale \. è un omaggio 
in qualche modo dovuto a chi 
lavorava per la Repubblica. 
Ma questa gente perché è 
qui? Perché aspetta pazien
temente in fila? Sono in po
chi ad aver mai sentito par
lare di Bachelet quando lo stu
dioso cattolico era in vita. 

Eppure, ora, aspettano per 
rendere omaggio a questa 
nuova vittima della strategia 
del terrore e del sangue. 

C'è una vecchia suora pic
cola e petulante che vuole en
trare subito perché non riesce 
a stare in piedi. C'è il fratel
lo di Aldo Moro, Carlo, ex 
presidente del Tribunale dei 

I minorenni che vuole aspetta-
j re con tutti gli altri e, ac-
| canto a lui. il presidente del 
j Tribunale di Roma France-
i sco Mazzacane. Poi arrivano 
I due ragazzi usciti da scuola: 
I lei ha un tascapane e masti-
I ca gomma, lui fuma una si

garetta dietro l 'altra. Poco 
più avanti, ci sono due poli
ziotti in borghese che sorve
gliano discretamente e poco 
dietro arriva un gruppetto di 

ROMA — Il figlio di Vittorio Bachelet accolto dalla madre e dalla sorella all'aeroporto di Fiumicino 

L'inchiesta su Autonomia e BR a Trieste 

Zamboni ricercato, ma è in congedo 
Dopo l'interrogatorio a Fioroni due ordini di cattura • Toni Negri non risponde ai giudici 

TRIESTE — Il Sostituto Procuratore 
della Repubblica di Trieste dott. Rober
to Staffa, ha emesso ieri ordini di cat
tura per costituzione e partecipazione a 
banda armata nei confronti di Giovanni 
Zamboni. 40 anni, assistente universi
tario. e di Giano Sereno, pure quaran
tenne. insegnante. 

Zamboni era stato indicato da Carlo 
Fioroni come colui che avrebbe segna
lato ai terroristi un'armeria di Vienna. 
nella quale era possibile procurarsi mi-
tragliette Skorpion. armi analoghe a 
quelle utilizzate, anni più tardi, per 
l'assassinio di Aldo Moro. 

Fioroni si era riferito nel suo memo 
ri ale ad un assistente del prof. Enzo 
Collotti. Lunedì, nel lungo interrogato
rio effettuato dal dott. Staffa nel car
cere di Matera il « professorino » al 
quale è stata mostrata una foto di 
Zamboni — ha riconosciuto il presunto 
complice triestino dei terroristi. 

Zamboni è assistente ordinario di sto 
ria contemporanea alla facoltà di let
tere. dove Collotti non insegna più. es
sendosi trasferito da alcuni anni all'ate
neo bolognese. Spesso all'estero — so
prattutto in Germania e in Austria — 
Zamboni mancherebbe da Trieste alme
no da dicembre. Alcuni Io vogliono nuo
vamente in Austria, altri più lontano. 
Chi lo conosce parla di lui come di un 
elemento che. dopo aver militato in 

Potere Operaio, si sarebbe trovato sem
pre più isolato nell'ambiente triestino. 

Non ancora chiari, invece, i motivi 
del secondo ordine di cattura che ri
guarda quello che viene definito un 
« amico e braccio destro » di Zamboni. 
Di Giano Sereno, infatti, si sa solo che 
aveva militato nelle file di Potere Ope
raio e successivamente nell'autonomia 
organizzata padovana. Non è dato sape
re fino a questo momento su quali ele
menti di fatto sia stato possibile al 
magistrato far partire un ordine di cat
tura nei suoi confronti. 

A proposito del primo dei due ordini 
di cattura, quello contro Zamboni, sono 
da segnalare le dichiarazioni rilasciate 
a Matera dal difensore di Fioroni, av
vocato Gentili. Il legale, t ra reticenze 
e smentite, subito corrette da parziali 
affermazioni, ha detto che l'Autonomia 
italiana era legata al terrorismo tede
sco (notizia non nuova) proprio tramite 
il prof. Giovanni Zamboni. 

I colloqui dei giudici triestini e tori
nesi (* che operano in stretto collega
mento con tutti gli altri magistrati che 
indagano sull'eversione terroristica », ha 
tenuto poi a sottolineare Gentili, < tanto 
che Staffa dopo Matera si è recato di
rettamente a Roma >) sarebbero serviti 
a chiarire ed approfondire i rapporti 
t ra « l'organizzazione di Negri » (l'Auto
nomia padovana) e le Brigate rosse. 

attraverso le diverse ramificazioni (e 
soprattutto Prima Linea). A questo pro
posito sono stati ricordati i nomi di 
Piperno e Morucci. Ma anche di Scal
zone, e dei cosiddetti « capi storici » 
(Curcio, Bertolazzi, Franceschini, Bei-
l a u t a ) . 

Parlando poi dell'interrogatorio di To
ni Negri da parte del giudice Caselli, 
svoltosi ieri a Palmi, Gentili ha osser
vato, sorridendo ai giornalisti: «Ho la 
impressione che a Palmi vi aspettino co
se piuttosto interessanti ». Così però non 
è stato. Negri si è infatti rifiutato di ri
spondere alle domande. Negri avrebbe 
anche detto, senza precisazioni ulterio
r i : « Io parlerò di Moro, del caso Sa
ronio e di Alessandrini perché si tratta 
di episodi d i e stravolgono la mia iden
tità politica ». 

Richiesto di ulteriori specificazioni sui 
« collegamenti internazionali », il difen
sore del « brigatista pentito » ha preci
sato che durante i colloqui « è stato 
fatto il nome di Baader. 

« Zamboni — ha proseguito — è figlio 
di madre tedesca, parla benissimo il 
tedesco, ed il suo ruolo è stato sì di 
collegamento con la Germania, ma di 
molto inferiore a quello che lui stesso 
riteneva o desiderava svolgere ». 

Zamboni, cioè, sarebbe stato un « mi
nistro degli esteri » dell'autonomia. 

Altri 30 articoli approvati dalla commissione Interni della Camera 

PS: entro febbraio riforma in aula? 
ROMA — La riforma della 
ixiìi/ia fia compiuto una «\ ol
ia for-e rit-cisiva. La com
missione Interni della Came
ra ha bruciato le tappe ap 
pro\ ?.. do. m «ole tre sedute. 
ben 30 articoli del prosetto 
ba.-e che risulta migliorato 
m più parti. I punti appro
vati riguardano il rccluta-
me.ìto. l'istruzione e la for
mazione professionale, il trat
tamento economico e l'orario 
di la\oro del perdonale: i po
teri concreti da attribuire ai 
sindacati dei poliziotti, non
ché la prima parte delle nor
me disciplinari e penali. Re
stano praticamente da appro
vare soltanto le norme di com
portamento politico, le rap- i 
presentante e i diritti sinda
cali (che resta il nodo più 
scabroso da sciogliere) e le 
norme transitorie. L'impegno 
r di concludere la prossima 
settimana o quanto meno en
tro febbraio II proietto di 
Vguc passera quindi all'aula | 

* Q.\i'*tt> importante pns.o > 
ni (tuit — 11 ha dichiarato '1 | 

compagno Pietro Carmeno — 
e stato possibile grazie al-
l'impegno costruttivo e di col
laborazione. creatosi in Com
missione come mai si era ve
rificato m passato. E' anche 
questa una risposta al terro
rismo. Varare rapidamente la 
riforma della polizia per mi
gliorarne l'efficienza, signifi
ca adeguare le forze dello 
Stato alle esigenze di difesa 
delle istituzioni e della con
vivenza civile*. 

Uno dei punti chiave, risolti 
dalla Commissione Interni di 
Montecitorio, riguarda l'istru
zione e la formazione pro
fessionale. Sono previsti (ar
ticolo 54) cinque istituti: 

O SCUOLE PER AGENTI 
DI POLIZIA - Essi do

vranno frequentare corsi per 
la nomina (12 mesi divisi in 
due semestri), corsi di adde
stramento (per un periodo 
pratico di sei mesi presso 
reparti e uffici) e di specia
li/Anione (durata: sei mesi). 
Durante questi ultimi corsi. 
gli agenti non potranno «s 

sere impiegati in attività di
verse da quelle di servizio: 
f% ISTITUTI PER SOVRIN-
" TENDENTI DI POLI
ZIA — Sono previsti corsi 
di nomina presso appesite 
scuole (durata: 18 mesi). 
preordinati alla loro forma
zione tecnico - professionale. 
Gli allievi giudicati idonei sa
ranno nominati sovrintendenti 
in prova: 

O CORSI PER LA NOMI
NA AD ISPETTORI DI 

POLIZIA (la loro assunzio
ne avverrà mediante pubbli
co concorso) — Ottenuta la 
nomina, gli allievi ispettori 
frequenteranno un corso, pres
so l'apposito Istituto (durata: 
due anni) per la formazione 
tecnico-professionale di agen
ti di PS e ufficiali di polizia 
giudiziaria. Quelli giudicati 
idonei. saranno nominati 
« ispettori in prova »; 
£ } CORSI PER LA NOMI-
w NA A COMMISSARI DI 
POLIZIA -- Ottenuta la no 
mina, i commissari in pro\a 
frequenteranno un corso di 

formazione teorico-pratica (du
ra ta : 6 mesi) presso l'appo
sito Istituto universitario. Co
loro che avranno superato gli 
esami finali, saranno nominati 
commissari: 
Ck L'ISTITUTO UNIVERSI-
v TARIO DI POLIZIA — 
La sua creazione e il dop
pio accesso alla /ascio dei 
commissari (laurea universi
taria per gli « esterni », lau
rea conseguita in questo stes
so Istituto, al quale potranno 
accedere anche gli ispettori 
in deroga dei limiti di età) 
nonché il sistema coordinato 
di scuole, che consentirà, con 
una migliore preparazione pro
fessionale, di poter disporre 
di operatori della polizia al
l'altezza dei tempi. Le modi
fiche al progetto governativo 
non sono state molte, poiché 
si è tenuto conto del tessuto 
elaborato nella passata legi
slatura dal Comitato ristret
to. I deputati del PCI hanno 
votato contro l'articolo sui 
ruoli perché prevede la ri 
strutturazione degli organici 

di PS. che a giudizio dei co- ' 
munisti va invece affrontato 
nell'ambito della ristruttura
zione del personale civile del
l'Interno. 

Un altro aspetto importan
te riguarda i poteri reali da 
attribuire al sindacato dei 
poliziotti. L'art. 30 bis (prò- j 
posto dal PCI e accolto dalla 
commissione e dal governo) 
prevede la nomina di Com
missioni paritetiche per l'in
quadramento del personale. 
con la presenza di quattro 
suoi rappresentanti, designati 
dai sindacati di polizia più 
rappresentativi su base na
zionale. L'art. 32 (organi col 
legiali) è stato sostituito da 
un emendamento comunista, 
che prevede l'istituzione dì 
un Consiglio di amministra
zione della PS, con la presen
za di rappresentanti eletti 
direttamente dal personale. 

Il trattamento economico 
sarà determinato in base ad 
accordi sindacali, stipulati 
con le organizzazioni naziona
li dei poliziotti maggiormen | 

te rappresentative, e non sem
plicemente per legge, come 
voleva il governo. Alcuni ar
ticoli. relativi ai questori da 
nominare prefetti, all 'orario 
di lavoro (il testo redatto ma 
non ancora approvato prevede 
40 ore settimanali nel giro di 
due anni: in questo periodo 
!e due ore In più saranno 
pagate come straordinari). 
alla reperibilità del personale. 
nonché un emendamento del 
PCI (ar t . 61 bis) che vieta 
l'uso di mezzi della PS p"^ 
motivi non di servizio, sono 
stati accantonati. 

La Commissione ha infine 
Iniziato l 'esame delle norme 
disciplinari e penali, appro
vando gli articoli 63 e 64 sui 
procedimenti di disciplina e 
la giurisdizione. Gli altri 
(dal 63 al 71), già discussi. 
verranno varati dopo una bre
ve e pausa ài riflessione ». I 
contrasti su questi punti non 
sono comunque insuperabili. 

Sergio Pardera 

Sarà accelerato l'iter 

per il caso Sindona 
ROALA — La commissione finanze e tesoro di Palazzo Mada
ma ha deciso di chiedere alla presidenza del Senato l'auto
rizzazione ad esaminare in sede deliberante il disegno di 
legge sulla istituzione di una commissione parlamentare di 
inchiesta sul caso Sindona, già approvato dalla Camera. 
La richiesta, avanzata all'unanimità, è intesa ad abbreviare 
i tempi dell'iter di discussione del disegno di legge. 

Sul caso Sindona. frattanto, sono prossime alle conclusioni 
le indagini dei giudici romani Ferdinando Imposimato e Do
menico Sica. A New York, invece, dopo lunghissimi prelimi
nari è entrato nel vivo il processo contro il finanziere sici
liano per il crack della Franklin Bank. Lunedì e ieri è stato 
interrogato a lungo, sia dalla difesa di Sindona che dal giu
dice Griesa, Carlo Bordoni, ex braccio destro del bancarot
tiere e ora suo principale accusatore. 

Bordoni si è dichiarato responsabile per il fallimento della 
banca americana dei reati di associazione per delinquere 
appropriazione indebita e falso in atto pubblico. Bordoni ha 
anche ammesso di essere stato coinvolto in attività illegali 
con la Monyrex, la società specializzata in operazioni di cam
bio e che operò in Italia dal '61. Il processo ha avuto anche 
il suo singolare colpo di scena. Rispondendo alle domande dei 
legali di Sindona. Bordoni ha affermato infatti che dichiarò 
anni fa di poter uccidere Sindona perché questi gli aveva 
violentato la moglie. 

La difesa del bancarottiere tenta di accreditare presso la 
giuria l'ipotesi che Bordoni sia psichicamente debole e che le 
.sue accuse nei confronti di Sindona non abbiano alcuna con
sistenza per quanto riguarda la vicenda del fallimento della 
Franklin bank. 

operai con le tute sporche di 
vernice. Per molti, appunto. 
non ci sono motivi personali 
o particolari per essere lì. E 
quando, a bassa voce, ci si 
mette a discutere, la verità 
viene fuori: certo, rendere 
omaggio a quel morto è un 
modo per essere presenti nel
la battaglia contro il terrori
smo e la violenza; ma anche 
tante vittime, tanti agguati, 
tante parole ormai consunte, 
non hanno offuscato la pietà, 
la rabbia contro il terrore, il 
diritto e la volontà di vivere 
in una democrazia dove ci 
sia posto per ognuno. 

I commenti e le discussio
ni finiscono sulla soglia del
la camera ardente. I due 
studenti smettono di fumare 
e di masticare la gomma e 
e anche la suora petulante 
smette di farsi largo e co
mincia a pregare. Su, al ter
zo piano, dopo un po', arriva 
Pertini. Il presidente sfiora 
le mani di Bachelet e le sue 
parole si sentono chiaramen
te nel silenzio: 5 Addio ami
co! ». 

Intorno le consuete tristi 
cose di questi momenti: i 
quattro carabinieri in alta 
uniforme, le corone, i mazzi, 
di fiori, il tavolo con i regi
stri per le firme. Ora entra
no la moglie di Bachelet, la 
signora Maria Teresa con la 
figlia e il figlio Giovanni, 
arrivato ieri sera dall'Ame
rica. Tutti e tre sono a fian
co della bara, non dicono 
una parola. Soltanto la si
gnora Bachelet continua ad 
accarezzare la fronte del 
marito con calma, senza una 
lacrima. La gente intorno 
sfila a testa bassa: arrivano 
altre autorità, altri uomini 
politici, magistrati, alti uffi
ciali. Così per tutto il gior
no. Il rito funebre (saranno 
funerali di Stato) si svolgerà 
stamane, alle ore 11, nella 
Chiesa di San Roberto Bel
larmino, officiato dal cardi
nal Poletti. 

Intanto le indagini sul bar
baro assassinio all'Università 
continuano a tenere impe
gnati decine e decine di agen
ti e carabinieri. L'attenzio
ne degli inquirenti è soprat
tutto polarizzata dal ritro
vamento, a poche ore dal
l'agguato. di una «Fiat 131» 
bianca in una strada non 
molto lontano dall'Università. 

La macchina è stata por
tata in Questura ed esami
nata a lungo dagli esperti 
della scientifica. E' senza 
dubbio quella utilizzata dagli 
assassini di Bachelet per la 
fuga. L'auto ha una storia 
che ricollega l'agguato del
l'Università. alla colonna ro
mana delle brigate rosse. Fu 
infatti portata via il 2 agosto 
del 1979 da un garage nel 
quartiere San Paolo. Quello 
stesso giorno, un gruppo di 
terroristi si impossessò di al
tre nove auto, tutte utilizza
te, in un modo o nell'altro. 
per assalti terroristici, azio
ni dimostrative, trasporto di 
armi. Una venne addirittu
ra recuperata dopo Io scon
tro a fuoco tra la polizia e 
un gruppo di brigatisti capeg
giati da Prospero Gallinari. 

La « 131 » recuperata dagli 
uomini della Digos è quindi il 
vero e proprio anello di con
giungimento t ra le colonne 
romane delle Br e gli assassi
ni di Vittorio Bachelet. 

Tra l'altro nelle ultime ore 
di ieri circolava con insisten
za la notizia che alcune per
sone presenti all 'agguato nel
la città universitaria avreb
bero riconosciuto, sulla base 
di identikit fotografici, in 
Barbara Balzarani la ragazza 
appartenente al commando 
che ha « giustiziato » il pro
fessor Bachelet. La Balzarani 
è una nota terrorista della 
colonna romana delle Br. che 
sarebbe stata già individuata 
al tempo della scoperta del 
covo di via Gradoli durante 
la prigionia di Aldo Moro. 
Da quel covo la ragazza sa
rebbe stata vista fuggire con 
Mario Moretti. 

Il cerchio dunque si chiu
de: i nomi sono sempre quel
li. il gruppo assassino è 
lo stesso. Se si tratta di ul
timi colpi di coda della colon
na romana delle Br, ormai 
quasi debellata dalla polizia 
e dai carabinieri — dice uno 
degli inquirenti — si tratta 
« di colpi di coda orrendi e 
terribili che potrebbero pro
vocare altre vittime ». 

Nel corso di una ulteriore 
ricostruzione dell'agguato a 
Bachelet è stata avanzata 
anche l'ipotesi che. oltre ai 
due terroristi che hanno ma
terialmente sparato, ve ne 
fossero, mescolati tra gli stu
denti nei giardini dell'Univer
sità. almeno altri sei in fun
zione di copertura. Tra l'altro 
gli agenti hanno anche recu
perato le tronchesi che i bri
gatisti hanno usato per ta
gliare la catena del cancel
lo. utilizzato per la fuea dai 
due killers di Bachelet. 

Vladimiro Settimelli 
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In consiglio dei ministri ed! in parlamento le misure per una maggiore severità fiscale 
ROMA — La Commissione Fi
nanze della Camera ha mo
dificato il provvedimento sul
la ricevuta fiscale dovuta da 
alberghi e ristoranti, stabilen
do un congruo periodo tran
sitorio e attenuando le sanzio
ni. Il testo cho passa all'ap
provazione del Senato va in
contro, su alcuni punti, alle 
richieste delle categorie. Quan
to alla formulazione della ri
cevuta, spetta al ministro del
le Finanze, con propria cir
colare, apportare le semplifi
cazioni compatibili con lo 
scopo di moralizzazione che 
il documento si propone. Ieri 
sera lo stesso presidente del 

Consiglio on. Cossiga e il 
ministro Reviglio dovevano in
contrare i dirigenti della Conf-
commercio. 

Esiste quindi un terreno uti
le per sdrammatizzare lo 
scontro fomentato da alcu
ni ambienti politici. La diri
genza della Confcommercio, 
di orientamento democristiano. 
continua, però, a fomentare 
il malcontento parlando di •* di
scriminazione » fiscale a dan
no della categoria. Non solo, 
ma il MSI ha dichiarato ieri 
il proprio appoggio all'agita
zione. La Confesercenti, ade
rendo alla giornata di prote
sta indetta per venerdì dai ri
storatori, afferma che « deve 
costituire un momento di ri
flessione per la categoria, per 
tutte le forze politiche e, pri
mo fra tutti, per il governo 
sulle più vaste tematiche della 
riforma della rete distributiva j 

Dieci mesi 
di tolleranza 
per la ricevuta 
al ristorante 

e di una opportuna messa a 
punto del credito al commer
cio ed al turismo *. 

Paradossalmente, infatti, co
loro che si oppongono alla rice
vuta — in tesia la Confcom
mercio — poco si occupano de
gli squilibri complessivi del 
prelievo fiscale e ancora me
no delle condizioni tutt'altro 
che fiorenti del piccolo eser
cizio commerciale. 

L'introduzione della ricevuta 
avverrà attraverso un periodo 
transitorio di dieci mesi. La 
scadenza del 1 marzo, pre
sentata come carica di con
seguenze per i ristoratori, pre
vede — per legge — la ri
duzione sostanziale delle mul
te che saranno applicate inte
gralmente soltanto a partire 
dal primo gennaio 1981. La 
sanzione più grave, quella di 
sospensione della licenza o 
della chiusura fino ad un me
se. avrà effetto soltanto dal 
1 gennaio 1981. 

Il testo varato ieri alla Ca

mera riduce 
ministrative 
della licenza 

le sanzioni aiti-
sospensione 

per tre giorni o 
per un mese — eliminando la 
disposizione originaria che 
prevedeva l'applicazione pri
ma che l'accertamento dive
nisse definitivo. I clienti do
vranno esibire la ricevuta al
l'uscita del locale, pena la 
sanzione minima di diecimila 
lire, soltanto a partire dal 
prossimo mese di ottobre. Le 
pene pecuniarie sono ridotte 
della metà dal 1. ottobre al 
31 dicembre. 

Ridotto al massimo l'impat
to amministrativo-sanzionato-
rio, l'attenzione si sposta 
sempre più sugli effetti eco
nomici della ricevuta. Sul pia
no fiscale, ad esempio, i ri
storatori avranno necessità di 
ottenere dai fornitori regola

ri fatturazioni IVA per gli 
acquisti di prodotti e servizi. 
Queste fatturazioni sono già 
previste dalla legge, ma po
co applicate. L'IVA è una 

imposta che si trasferisce, 
ad ogni passaggio, all'acqui
rente successivo: se computa
ta nella fase di acquisto, in
ciderà meno sulla gestione 
del ristoratore (o non inci
derà affatto) come costo, in 
quanto ognuno paga la pro
pria parte di imposta « sul 
valore aggiunto » (sulla dif
ferenza fra i costi di gestione 
e l'incasso registrato). 

Le ripercussioni sui prezzi 
possono esserci o non esser
ci, dipende dalle condizioni 
del singolo ristorante, i cui 
prezzi variano moltissimo da 
un caso all'altro e spesso so
no molto lontani dai costi 
<i materiali » di gestione. Nel 
caso della ristorazione popo
lare. l'incidenza sui costi può 
essere considerevole anche 
perchè il gestore deve orga
nizzarsi per tenere un tipo di 
amministrazione adeguato al
le esigenze fiscali. Ma è pro
prio qui che la politica del 
governo si mostra gravemen
te manchevole, perchè non 
sono state adottate misure 
per abbassare i costi della ri
storazione popolare, specie 
per la mensa pomeridiana. Il 
governo, per primo, ha solle
citato « l'arte di arrangiar
si ». creando condizioni oppo
ste ad una gestione corrispon
dente alle esigenze di una 
moderna gestione tributaria. 
Gli stessi strumenti di age
volazione degli investimenti 
per forme di distribuzione so
cialmente importanti sono sta
ti trascurati. 

Manette presto per gli evasori 
ma minicondono dal 1974 in poi 

Il progetto di penalizzazione varato dal governo prevede una serie di casi, abbastanza comuni, nei 
quali scatterebbe l'arresto - Tace sulla individuazione delle frodi veramente gravi - Le carenze 

ROMA - Il Consiglio dei 
ministri ha approvato un di
segno di legge che riapre i 
termini per le dichiarazioni 
fiscali dovute fin dall'anno 
197L consentendo di presen
tare nuove denunce a chi a-
vesse commesso errori od 
omissioni, e di presentare la 
denuncia per chi non l'aves
se fatto, senza incorrere in 
penalità. Dato questo colpo 
di spugna ai sei anni passati 
viene al contempo introdotto 
il procedimento penale — ar
resto e carcerazione — per 
una serie di infrazioni. 

Il progetto di penalizzazio
ne presentato dal ministro 
delle Finanze Franco Reviglio 
ed approvato ieri dovrà esse
re esaminato a fondo dal 
parlamento. Si distacca infat
ti largamente dalle indicazio
ni emerse, finora, dal dibatti
to politico sull'introduzione 
di più efficaci misure repres
sive, analoghe a quelle già 
vigenti per altri reati econo
mici, non più importanti del

l'evasione fiscale. Queste in
dicazioni andavano nel senso 
di introdurre misure penali 
in base al criterio della gra
vità e dell'acquisita, prelimi
nare certezza che è stato 
compiuto un reato economi
co. 

Il progetto approvato ieri 
(di cui disponiamo solo una 
sintesi) applica l'arresto ed il 
carcere quando si verifichino 
« fatti semplici e quindi tali 
da non richiedere l'accerta
mento tributario in senso 
stretto ». Ecco un elenco di 
questi fatti passibili di pena
lizzazione: 

— omissione della dichiara
zione, oppure in presenza di 
gravi infedeltà o irregolarità 
nella compilazione; 

— mancata effettuazione 
delle ritenute sulle buste pa
ga da parte dei datori di la
voro o mancato versamento 
delle somme corrispondenti 
alla trattenuta: 

— mancata tenuta dei re

gistri contabili, falso nella 
bolletta di accompagnamento 
delle merci viaggianti o nella 
ricevuta fiscale. 

Secondo i dati forniti dal 
ministero il numero di per
sone che sono incorse in 
questo tipo di infrazioni si 
conta a centinaia di migliaia, 
per alcune infrazioni addirit
tura a milioni. Chi deve de
cidere il ricorso alle manette 
dovrà, dunque, disporre di 
indicazioni precise circa le 
circostanze che attribuiscano 
un carattere di volontarietà e 
gravità alla frode fiscale. Una 
delle cause della mancata 
applicazione delle norme re
pressive — di quelle, non 
trascurabili, che già esistono 
— è infatti nella loro generi
cità che le rende applicabili 
in maniera indiscriminata. 

L'Amministrazione tributa
ria stessa per la sua rigidità. 
opera talvolta in modo da 
aggravare la posizione del 
contribuente. Esiste la nota 
insufficienza dei servizi di in

formazione e consulenza al 
contribuente di fronte ad una 
normativa composta di alcu
ne centinaia di leggi, decreti 
e circolari ministeriali. Vi è 
una complicazione ed un o-
nere effettivo in un sistema 
che mette a carico del con
tribuente la « prova x> della 
sua posizione fiscale. Vi sono 
però anche aspetti vessatori: 
un lavoratore cottimista del 
ministero dei Beni Culturali, 
clie ha percepito due milioni 
di retribuzione, si vede chie
dere 400 mila lire fra impo
ste e multe perchè ha fatto 
la dichiarazione sul modulo 
G anziché sul modulo E, 
cioè di pagare una seconda 
volta l'imposta già riscossa 

Se questo cittadino — che 
esiste, essendosi presentato 
ieri in redazione — non paga 
la cartella viene esposto ad 
una procedura di sequestro 
coattivo di tipo medioevale. 
Lo Stato infatti ha « vendu
to » il suo « diritto » (si fa 
per dire...) all'esattore il qua

le può pignorare i beni per
sonali attribuendogli un vaio 
re assolutamente arbitrario. 
Non esiste alcuna possibilità 
di interrompere il pignora
mento dimostrando che si ha 
un credito verso il fisco: quel 
credito verrà magari ricono 
scinto dopo che il contri
buente ha subito l'esproprio 

In fatte di penalizzazione 
bisogna inoltre ricordare che 
già esiste un settore, quel
lo valutario, nel quale l'e
sportazione illegale di capita
li si unisce, di solito, alla 
evasione fiscale. Ebbene, cen
tinaia di esportatori di valuta 
individuati non hanno ancora 
subito processo. Si arriva al 
fatto clamoroso di Duina, ac
cusato dalla stampa per due 
anni, senza che nessuno ab 
bia portato a fondo l'inchie
sta. La penalizzazione della 
frode fiscale è necessaria. 
costituisce una battaglia no 
stra e di tutta la sinistra ma 
proprio per questo deve ba
sarsi sopra una legge seria 

Mazzoleni 
dopo Carli? 
Eletti tre 
nuovi saggi 

ROMA — La Giunta della 
Confindustria, riunitasi ieri 
pomeriggio nel palazzo del-
ì'Eur, ha eletto la nuova 
commissione di saggi che do
vrà sondare ancora una vol
ta la base degli industriali 
alla ricerca del successore 
di Guido Carli. I nuovi sag
gi sono Giuseppe Pichetto, 
Pilade Riello e Antonio Cop
pi. Chi sono? Sconosciuti al 
grande pubblico possono es
sere meglio identificati attra
verso le associazioni regiona
li da cui provengono. Pichet
to viene dal « gruppone » de
gli imprenditori piemontesi, 
Antonio Coppi rappresenta la 
potente Associazione lombar
da. mentre Pilade Riello è 
veneto. 

Non è stata una elezione 
facile. Su 120 membri della 
Giunta hanno partecipato ieri 
alla riunione 89 industriali e 
c'è stata anche una consi
stente quota di voti dispersi. 
Pichetto ha avuto infatti 44 
suffragi. Riello 51. altrettan
ti Coppi. 

Riprende così questa fati

cosa ricerca della Confindu
stria di dare un successore 
— e come abbiamo più volte 
scritto, non un erede — a 
Guido Carli. La precedente 
commissiine di saggi si era 
infatti dimessa dopo aver re
gistrato — al termine di un 
sondaggio che aveva inve
stito oltre 120 imprenditori 
— una serie di rifiuti e do
po aver preso atto della dif
ficile opera di mediazione fra 
le varie fazioni. 

Ieri è stata definita an
che la data della nuova riu
nione della Giunta confindu
striale. Il 5 marzo prossimo 
il vertice confindustriale do
vrebbe esaminare le propo
ste (o la proposta) che ver
ranno fuori da questo nuovo 
giro di ricognizione. 

Che accadrà nel frattem
po? E' probabile che alcune 
associazioni regionali rag
giungano fra di loro un ac
cordo per trovare quel 15̂ 0 
di voti necessari per pro
porre un proprio candidato: 
in linea teorica questa ope
razione potrebbe svolgersi 

autonomamente dal lavoro 
della commissione. Fin qui 
i fatti. In Confindustria nes
suno parla. Sembra che du
rante la riunione di ieri sia 
stato fatto anche un tenta
tivo per far rientrare le di
missioni di Modiano. Mazzo-
leni e De Micheli. Dopo il 
rifiuto si è passati alla vo
tazione. Questo risultato può 
lasciare il campo aperto ad 
una delle ipotesi che si son 
fatte nelle scorse settimane. 
Le dimissioni della vecchia 
commissione avrebbero in 
pratica rilanciato nella cor
sa per la presidenza uno dei 
tre componenti. Si tratta di 

Emilio Mazzoleni, considera
to da più parti un candidato 
di transizione; una soluzione 
quasi obbligata dopo la si
tuazione di stallo creata dai 
veti incrociati che hanno con
traddistinto queste primarie 
elettorali degli industriali. 

Nei gion.i scorsi Modiano 
aveva tentato di giocare una 
carta « forte ». Con un ap
pello diretto a Orlando — il 
« re del rame » che aveva 
ottenuto il massimo dei con
sensi durante la consultazio
ne — Modiano aveva sperato 
che si determinasse U ple
biscito necessario per far re
cedere Orlando dal suo rei

terato rifiuto di salire dopo 
Carli al vertice della asso
ciazione. Le indiscrezioni nu
merosissime di questi giorni 
— sono state decine le inter
viste che piccoli e medi im
prenditori hanno rilasciato 
— tuttavia rappresentano un 
aspetto non irrilevante della 
battaglia elettorale. La crisi 
di identità della Confindu
stria è all'origine delle diffi
coltà odierne di eleggere un 
presidente che per molti do
vrà rappresentare il dopo 
Carli contro Carli e la sua 
gestione. 

Giuseppe Caldarola 

Ci saranno 
presto aumenti 
postali ? 
RO^L\ — Si profila imminente una 
nuova raffica di aumenti tariffari. Que
sta volta toccherà ai servizi postali. 
Di deciso non c'è ancora niente, ma 
al ministero delle Telecomunicazioni 
si dà per certo che i rincari saranno 
decisi nella riunione dei tecnici e de
gli esperti ministeriali convocata per 
i primi giorni di marzo e che le nuove 
tariffe andranno in vigore dal primo 
di aprile. 

Spedire una lettera normale costerà 
da trenta a ottanta lire in più (le pro
poste sono di aumentare il francobollo 
da 170 a 200 o 250 lire: la misura sarà 
definita tenendo conto anche degli ef
fetti che il provvedimento potrà avere 
sulla scala mobile) mentre per i tele
grammi e per le cartoline si prospet
tano aumenti oscillanti fra il 20 e il 45 
per cento in più. 

Presidenza ? 
Allora cambio 
corrente de 
ROMA — Parere contrario, ieri, della 
commissione Lavoro della Camera a lb 
proposta del ministro Scotti di nomi
nare il signor Ignazio Caruso presi
dente della Cassa Marittima meridio
nale. Il < no » è stato unanime, ed a 
sollecitarlo è stato Io stesso relatore. 
il de Maroli. 

Il ministro del Lavoro non poteva 
attendersi accoglienza diversa. Egli di

fatti ha disatteso sinora una sua pre
cedente proposta, approvata dal Par
lamento in agosto, con la quale a pre
siedere la Cassa marittima meridiona
le sarebbe dovuto andare un'altra per
sona. il dott. Cipolla. 

La spiegazione della manovra di 
Scotti — come ha rilevato il compagno 
Ramella — è forse da ricercarsi nel
le manovre post-elettorali e precongres
suali delle correnti democristiane a 
Napoli. Li infatti, Ignazio Caruso, già 
deputato della DC nella passata legi
slatura, ma alle elezioni del 3 giugno 
non riconfermato, avrebbe abbando
nato la corrente fanfaniana per trasmi-
sgrare in quella di Andreotti, di cui 
Scotti in Campania è il leader indi
scusso. 

CASMEZ : 

Scotti con 

i dirigenti? 
C'è stato un intervento, ieri, dei diri 

eenti della Cassa per il Mezzogiorno 
presso il ministro Scotti per sollecitar
lo a dare il segnale di « via libera > 
alla delibera che il Consiglio di ammi
nistrazione, con il solo voto contrario 
del rappresentante comunista, ha ap
provato nell'ottobre scorso e che ripri
stina il ricalcolo della contingenza sul
la polizza Ina dei dipendenti. In prati
ca, in aperto contrasto con le disposi
zioni della legge 91 del 31 marzo '77, 
con la delibera in questione si ripri
stina alla Casmez una sorta di scala 
mobile anomala. 

Non conosciamo la risposta del mi 
nistro Scotti che, detto per inciso, è 
stato un dipendente della Cassa. Vo 
gliamo solo augurarci che non sia sta
ta di accettazione della sollecitazione 
e che quanto meno abbia lasciato an
cora la questione in sospeso. 

Licenziato per 
assenteismo 
Fermi i cabinisti 
TORINO — Il licenziamento di un ope
raio per assenteismo ha provocato Io 
sciopero di 38 e cabinisti ». in seguito 
al quale la Fiat ha messo in libertà 
2500 operai. E' successo martedì a Mi-
rafiori. ma la notizia è stata diffusa 
solo ieri. Il licenziato è Alberto Prin
cipe. 32 anni, addetto alla carteggia
tura sulla linea della 131 (passava, in 
sostanza, la cartavetro sulle lamiere!. 
Secondo l'azienda, aveva fatto 957 gior
ni di brevi assenze dal "74 ad oggi. 
Fino al '74. invece, aveva avuto un 
comportamento del tutto regolare. 

Del provvedimento erano stati infor
mati i delegati e il sindacato, i quali 
si erano limitati a prendere atto. Un 
gruppi di cabinisti, invece, è entrato 
in sciopero per protesta, bloccando al
cune linee. 

Nasce un IRI 
fra 10 grandi 
gruppi privati 
MILANO — Per iniziativa di Medio
banca è stato creato a Milano un con
sorzio fra dieci grandi gruppi che vuo
le essere una « risposta » del capitale 
privato alla crisi che ha investito — 
come è noto tra l'altro — le più 
grandi imprese del settore chimico. 
dalla Montedison alla Liquigas, alla 
Sir. Alla società denominata cConsor-
tium » e con capitale iniziale di due 
miliardi aderiscono proquota del 10 per 
cento. Lucchini. Mondadori, Fiat, Da
nilo Fossati (Findim), Fininvest. Za-
nussi (Berlusconi). Marzotto, Medio
banca. Pirelli Spa e Smi. Presidente 
è stato nominato Luigi Orlando. 

Dopo gli incontri con PCI e PSi 
Camiti dice: «Ora una svolta» 

Tensioni in casa Uil sui contenuti e il significato delle riunioni — Oggi si riu
nisce la segreteria unitaria — Concluso il consiglio generale della Cisl 

Tranvieri 
in sciopero 
a fine mese 
La lotta dei 
comunali 

ROMA — C'è il rischio, a fi
ne mese, di uno sciopero na
zionale degli autoferrotran
vieri. Il possibile ricorso al
la lotta di tutta la categoria 
è stato annunciato ieri dal 
direttivo della federazione 
autoferrotranvieri CgU. Cisl. 
Uil. riunito per esaminare lo 
stato della vertenza contrat
tuale. Per oggi è in program
ma un incontro con le con
troparti (Federtrasporti. Fe-
nit, Anac e Intersind) presso 
il sottosegretario al Lavoro. 
Pacini. per la stesura defini
tiva del contratto di lavoro 
sulla base dell'intesa di mas
sima raggiunta il 10 novem
bre 1980. 

Se non si dovesse arrivare 
alla definizione dell'accordo 
in modo Ca consentire l'im
mediata applicazione del con
tratto in tutte le aziende di 
autotrasporto pubblico — af
fermano i sindacati — il ri 
corso alla lotta diventa ine
vitabile. 

Di recente la Federtraspor
ti e la Cispel (aziende mu
nicipalizzate) di cui fa par
te. avevano richiamato il go
verno a mantenere fede agli 
impegni assunti sia con i 
sindacati, sia con le aziende 
e ad emanare con la massi
ma urgenza 1 provvedimenti 
legislativi necessari per ga
rantire la copertura degli 
oneri finanziari del contratto. 

Oggi si concludono, intan
to. gli scioperi articolati per 
regioni del dipendenti degli 
enti locali. Per quattro ore 
si asterranno dal lavoro i la
voratori del settore del Vene 
to. Trentino Alto Adige, La 
zio. Ba«il!ca!a, Calabria, SI 
cllia e Sardegna, 

ROMA — Conclusa la prima 
fase di incontri coi partiti 
democratici (martedì col 
PCI. ieri col PSI; gli altri 
avranno luogo soltanto dopo 
il congresso de), la segreteria 
della Federazione CGIL. 
CISL. UIL si riunisce oggi ad 
Ariccia con all'ordine del 
giorno l'esame dei maggiori 
problemi politico-sindacali 
del momento. Non sarà cer
tamente una riunione tran
quilla. soprattutto per le 
crescenti tensioni in casa 
UIL. 

Già prima delle riunioni 
coi partiti, il segretario con
federale di questa organizza
zione, Sambucini. socialde
mocratico. partiva all'attacco 
contro la proposta della 
CISL (confermata al Consi
glio generale) di articolare le 
lotte con cui dare continuità 
alla vertenza col governo. 
Sambucini aveva parlato. 
nientemeno, di < surrogati 
dello sciopero generale » da 
respingere. Si palesava, così, 
la preoccupazione per un più 
accentuato significato politico 
della mobilitazione dei lavo
ratori e. soprattutto, per i 
suoi riflessi sul quadro poli
tico. Ieri. poi. lo stesso Sam
bucini. con una dichiarazione. 
ha tentato una delimitazione 
della funzione degli incontri 
coi partiti, sostenendo la ne
cessità « di discutere tra di 
noi le cose che dobbiamo di
re ai partiti >. Una ben stra
na iniziativa, soprattutto per
ché i primi incontri erano 
già avvenuti. La chiave di 
lettura, allora, va ricercata 
nei contenuti e nel significato 
die le riunioni coi partiti 
stanno assumendo. 

In quella col PCI. come a-
veva rilevato Marianetti. era 
emerso il deciso m o t del 
sindacato a ogni soluzione 
ambigua della crisi. In quello 
di ieri col PSI si è parlato 
esplicitamente — Io rileva la 
nota ufficiale — di « una si
tuazione di emergenza che 
richiede risposte politiche 
e programmatiche adeguate ». 
E il PSI ha e ribadito la ne
cessità di un governo di e-
mergenza che veda impegnate 
tutte le grandi forze politiche 
e che abbia anche il contri
buto positivo del movimento 
sindacale ». Lo stesso segre
tario generale della UIL ha 
espresso l'esigenza di una 
svolta profonda. E. guarda 
caso, è proprio contro Ben
venuto che si appuntano gli 
strali della componente so
cialdemocratica della UIL. 
Riferendosi ad alcune dichia
razioni del segretario genera 
le pubblicate dalla stampa (e 
non smentite) secondo le 
quali la UIL « auspicherebbe 
la formazione di un governo 
di unità nazionale ». i social
democratici Ravecca. Butti 
nelli e Sambucini sostengono 
e che non è questo l'orienta
mento della UIL nel suo in 
sieme ». 

La realtà è che il sindaca
to. con queste iniziative, ir
rompe sullo scenario della 
crisi, che in troppi vorrebbe 
ro statico, con un pressante 
richiamo alla gravità dello 
stato dell'economia e alle la
cerazioni del tessuto sociale. 
Ne parliamo cot. Camiti, in 
una pausa dei lavori del 

.. i 

Consiglio generale della 
CISL. s£ Entriamo nella crisi 
— dice — con il punto di 
vista e le aspirazioni ideali 
del movimento dei lavorato
ri ». Gli incontri coi partiti. 
allora, servono « a coagulare 
un progetto, a determinare 
un equilibrio più elevato, at
torno ai nodi essenziali della 
crisi ». E nelle riunioni già 
fatte, le convergenze non so
no mancate. « Sono state 
meno rituali del passato — 
sostiene Camiti — e ci con
sentono ad arrivare a un 

punto di svolta anche per la 
formazione delle indicazioni 
programmatiche ». 

Un orientamene. questo. 
confermato anche dal docu
mento conclusivo dei lavori 
del Consiglio generale della 
CISL. Il « vuoto di direzione 
politica » è considerato < pe
ricoloso ». Per questo. la 
CISL < sollecita le forze poli
tiche a colmarlo con l'urgen
za necessaria, rifuggendo da 
ogni espediente tattico e da 
ogni pur legittima convenien
za di partito ricercando la 

Scioperano contro i licenziamenti 
i lavoratori delle fibre 

ROMA — I lavoratori chimici del settore delle fibre hanno 
scioperato ieri per quattro ore: motivo dell'agitazione la 
richiesta di un piano nazionale delle fibre e la protesta per 
il fatto che la ristrutturazione in atto da parte di alcuni 
grandi complessi del settore in crisi come SN1A e Monte-
fibre prevede, nonostante i massicci interventi finanziari 
dello Stato, 8000 licenziamenti (gli occupati nel settore sono 
circa 35.000) gran parte dei quali nel Mezzogiorno. 

Intanto, sempre sul fronte chimico, si annuncia per do
mani una riunione delle banche creditrici della Liquichimica 
per mettere a punto il piano di risanamento del gruppo che 
è la base di partenza per la costituzione del consorzio. Il 
C1PI infatti aveva chiesto ulteriori chiarimenti sulla valu
tazione patrimoniale del gruppo. 

imprescindibile convergenza 
sulle questioni cruciali della 
sorte democratica del Pae
se ». 

!1 Consiglio generale della 
CISL ha anche deciso le tap 
pe della riforma organizzati-

! va. confermando le scelte 
compiute dall'intero movi
mento sindacale a Montesil 
vano. Una tappa, anzi, è stata 
raggiunta già nel corso della 
riunione, col passaggio di 
Fantoni dalla segreteria con
federale alla direzione della 
nuova Federazione trasporti. 
Per gli altri accorpamenti di 
categoria restano difficoltà 
ma — come ha sostenuto 
Marini, nelle conclusioni — 
« la pazienza non è mai trop
pa per ricercare un vero 
consenso ». 

Oggi, dunque, la segreteria 
unitaria. « Sarà — ci ha detto 
Camiti — un momento di a-
nalisi, una ricerca collettiva 
per l'aggiornamento della 
strategia complessiva del 
sindacato ». Nulla è dato per 
scontato. Ma un fatto è cer
to: il sindacato non è più 
costretto a muoversi su un 
campo bruciato. 

Pasquale Cascella 
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Esercizio 1979 
U Consiglio di Amministrazione della Banca Popolare di Milano, riunitosi il 4 
febbraio u.s. sotto la presidenza del prof. avv. Piero Schlesineer. ha esaminato i 
risultati dell'esercizio chiuso al 31 dicembre 1979 (114' dalla fondazione) ed ha 
approvato la proposta di bilancio e di ripartizione degli utili che verranno sot
toposti all'esame dell'assemblea ordinaria dei soci di prossima convocazione. 

I risultati conseguiti, che confermano l'andamento particolarmente favorevole 
che ha caratterizzalo l'attività dell'Istituto in tutti d i anni "T0. consentono per 
l'esercizio 1979. dopo un accantonamento in esenzione ficcale di L. S.726 milio
ni al "Fondo rischi e perdite su crediti" e la copertura di una minusvalenza MI 
titoli per L. 4.452 milioni, portata a carico del conto economico, ulteriori stan
ziamenti tassati di L. 10 miliardi al "Fondo di risena disponibile" e di L, 4,3 
miliardi al "Fondo rischi e perdite su crediti Mipplementare". 

Dopo gli accantonamenti di cui sopra residua un utile netto da ripartire di 
L. 14.189 milioni. All'assemblea dei soci san» proposta la distribuzione di un di
videndo unitario di L. 250 (contro L. 220 del precedente esercizio). 

II Consiglio ha altresì preso atto con vivo piacere della brillante espansione dì 
tutta l'attività dell'Istituto: in particolare, a fine 1979 la mas<a fiduciaria ha su
perato i 5.000 miliardi (+ 22.5'!.) rispetto alla fine del 197S). mentre gli impieghi 
per cassa e non per cassa sono aumentati, nello stesso periodo, del 32.S1??. 

Nel corso dell'anno si e perfezionato l'insediamento della Banca nell'Oltrepò 
Pavese, a seguito dell'incorporazione della Banca Popolare Cooperativa Voghe-
rese, mentre hanno iniziato la loro attività la sede di Torino. la filiale di Cre
mona, il quinto sportello di Roma e l'agenzia di San Giuliano Milanese. 

11 patrimonio dell'Istituto - senza tenere conto dell'incremento derivante dal
l'aumento del capitale sociale in coiao di attuazione dall'I febbraio 19S0 e ri-
comprendendo in e^so i fondi per rischi su credili - ammonterà dopo l'appro-
>azione del bilancio al 31 dicembre 1979 a L. 232 miliardi, con un ulteriore 
consolidamento del 12% rispetto a fine 197S. 
I soci, alla stessa data, erano 51.475. 
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Programmare sì, 
ma non è 
pronta la DC 
R O M \ — I l UHM «-.Un v in 
C I Ì M , m i n è 0"<> »ti'-.t» lon i f 
di cr i« i ; g l i - l i i i i i i i n t i de l l ' in -
lor \ t ' i i to pubblico IH'II 'OCOIIO-
mia sono Inco ia l i ; una po l i l i -
ca i lei reddit i in -CI IMI -Ut-I
to non è tio~-il>ite : di p io-
cramm;i7Ì()TK' M p.ul.i d.\ lau
to tempo, ma M pai la -ol iat i
lo. K al lui a? La Mni-tra - i 
sta inteirogando. m i r i l i " r i i t i -
«•anienle, pei l i la iu ia ie ima 
idea di piom-amma/itme elie 
non sia né i l l ibro dei -o t i i i 
del centro—ini-lia né l' i l in-it»-
ne le<:i-lali\a della f.i-e «I«-ì-
l 'unità na/iouale. 1". la 1)(!.> 

I a DC* no. non è pioti la Dice 
progiainniianio. ina intende. 
in lealtà, nielliamo tra le \ . t -
i ie spinto della foi'ìelà. Tnt-
l'al p iù . - i tiatta di l o in i i e 
f|iialclie i• 1 (IÌ« aziono tienoi.de. 
I .1 DC. i lie M IO ! lai e e-a-
me a<J:li a l i t i , quando - i pa« 
-a ai eoiitonuti M dimo-tra 
e--a « inipiepaiat.i i> 

Una diino-l iazione abb.i-l.tu
ra eliiaia è \cnuta dal d i l i i t -
l i to del l 'a l i la «eia ti a \ n -
d i i an i . Ciccl i i l to. I.a Alalia 
e Ferrati \<!£iadi. in l iodol to 
da Alai ianet l i . Folto l i i o . in 
pait ieolaie. i l co\crno Corsi
ca elio proprio «ni fronte del
l'economia ha climoMi alo le 
dòpo ninninoli ( I •> A la ' fu ì . 
« Ala Co--iaa per la \oi"nà non 
lo ahliiamo \ obito noi », <=i è 
dife-o Ferrari \suradi «n«ri-
tando una cella i la i i là nel fo l 
to pubblico di =indacali-ti. T.a 
DC osmi \uoIe smantellare i 
rontein i ' i p iù avanzati con
quistati «jouli anni ?cor=i — 
ha incalzato Amlr ianì — dopo 
aver sabotato, d i fatto, le lec
ci e i programmi. E Ferrari 
A i is rad i : « N o n *i può preten
dere di snidare in modo r i i r i 
do l'economia. Guardiamo 
l'esempio della ea«a: prima M 
ro=lrn i \a. poi =ono -tale fat
te lesici \ incol i- l iche e non 
sì rn-t i ili-co più «. \ i i i b i a n i : 
i< Ala «e noi da -empie abbia
mo a\ti!o la più h.i—a quota 
di edilizia popolari»'* ». F Cir-
i-hitto: <f l.a \ ei ila è elio cpie-lo 
po\erno non ha una pol i i ira 
economica ed è incapace di 
. i f f ionlaie i più irnienti no
di di fondo (si pen-i alFener-
cia) ». 

Una arati l i te, dunque? No. 
piuttosto la enti forma che non 
è \e rn che quando si parla di 
formule ci - i d i \ ide e quando 
si euarda a l l f cn ;c da faro ci 
- i uni-re. Oi i ' j i . lo ha detto 
chiaramente Cicchino. Fa-pet
to polit ico e quello economi
co dell 'einei senza coincidono. 

Ma le lorze di Mii i - l r . i . al
meno. hanno un'idea comune 
di quel che si «lete fare? T.a 
Alalfa ha detto mol lo puntual
mente che i l problema di os
si non è. rome ai tempi del 
rentro-r in i - l ra. d i rodi - t r ibui -
re i n modo p iù equil ibrato 

uno - \ i l uppo -poiitauco e -con-
lato, ma di ci caie le condi
zioni Mc--c di una ripie-a del
lo - \ i l uppn . l'or lar quo-to, 
però, occorro anche -apere 
co-a - \ i luppaio e in che d i 
rezione. Hhosua, dunque, 
mere in mano strumenti ef
ficaci e opportunamente r i 
fui mali (Andr ian i ) . Senza 
l i . i - lo i illazione dello Stato è 
impo-- ib i le piograinmare, ro-
- i come -enza una piena d i -
-poiubi l i là e control lo delle 
le\e che delei minano la po
lit ica finanziaria, credit izia. 

\ i calilo alla macchina del
lo Slato. Tal l io perno di mi 
\e io uoxorno dell 'economia 
è i l sindacato. Ci \ itole i l 
-no con-en-o non ^olo per-
i lic non - i può condol iate 
dal l 'al to la \ar iahi lo -alai io, 
nò impone autoritariamente I 
un aumento della produtt iv i - > 
là. sociale o aziendale che | 
- i . i . Ma anche poiché i imi- | 
lamenti ne l l ' apparato indù- I 

Milale e noi comportamenti di 
tutte le pal l i -ocial i , richie
dono una grande base di -o-
slegno. 

Per questo, d'altra pane, i l 
sindacato spinge per una -o-
lozione di governo ampia e 
-labi le (Mai iauet t i ) . Ma in 
cambio, è di-pu-to a rhei le io 
la beala mobile? 1 lavorato:'! 
dipendenti sono p io t i l i a pa
gare quella che tomai viene 
chiamata la « la—a dello =i cic
co »? I,a scala mobile no — 
dice ATariauctli — alloia è 
prelor ibi lo bloccare la contrai
la/ ione articolala. 11 sindaca
to è pronto ad a—unici-i in 
modo lespon-abile i l governo 
della dinamica -alariale. peiò 
chiede che anche alti e ci leno-
rie sociali facciano lo -te—o, 
in-omma che ci - i . un \ c i o 
control lo -oriate - l i l la d i - i r i -
buzione del loddi lo. \ l t i unen
t i . chi coul io l la i conti o l i m i / 

s. ci. 

Metano per il Sud: 
alche novità ma qu 

ancora molti ritardi 
Finanziamento di 580 miliardi per il 
prossimo progetto - Contributo CEE 

ROMA — Qualcosa finalmente si muove per la meta
nizzazione del Mezzogiorno? Rispondendo a una interro
gazione del PCI dove si criticala il governo per « gli 
imperdonabili ritardi che si registrano nell'appronta
mento nel Mezzogiorno di un piano per la realizzazione 
di un'adeguata rete per la distribuzione del metano pro
veniente dall'Algeria % si è finalmente fornita qualche 
citra interessante. Concordato con la commissione con 
sultiva delle Regioni meridionali, si è predisposto un 
programma che prevede, la costruzione di nuove reti di 
distribuzione del gas per uso civile in 107 comuni con: 
presi nelle aree meridionali; l'allacciamento ai metano
dotti delle tre grandi città. Lecce, Messina e Paleimo. 
L'investimento globale per la realizzazione di questo pu 
mo progetto è di 580 miliardi di lire. Ma la notizia p:u 
interessante è che la Cee darà un finanziamento a tinta 
quanta l'operazione. A fronte di un valore globale del 
metanodotto di 2230 miliardi di lire, il Fondo europeo 
contribuirà con 700 miliardi per la realizzazione di reti 
urbane; 330 miliardi per la realizzazione di «bretelle»; 
il resto 1.200 miliardi, relativi a opere del metanodotto 
principale avrà un contributo del 55o0. II che significa 
che rimangono da finanziarsi circa 650 miliardi di opere. 
La Cee ha già versato una prima rata di 38 miliardi, ap
provando un contributo iniziale di oltre 50 miliardi. 

Dunque qualche cosa si sta muovendo. Anche per la 
pressione che sindacati, partiti ed Enti locali meridionali 
hanno fatto in questi mesi. Ma bastano queste misure a 
colmare i gravi ritardi del governo? « C'è l'urgenza di 
un piano di finanziamento nazionale per costruire la 
rete distributiva per usi civili in tutto il Mezzogiorno r, 
ha replicato al governo al Senato per il PCI il compagno 
Bertone. \<Si tratta di compiere scelte finanziarie che di 
mostrino nei fatti che il governo considera la realizza
zione di una rete distributiva del metano nel Mezzogior
no parte integrante di una politica nazionle per lo svi
luppo delle regioni meridionali ». In sostanza, l'invito del 
PCI è di considerare questa una grande occasione da 
non sprecare. E' il governo su questa lunghezza d'onda? 

Chi paga di più con f'inflazio 
Le raffiche di aumenti delle tariffe pubbliche colpiscono i redditi più bassi - Sinora il prezzo 
« politico » aveva permesso ai lavoratori di compensare i forti aumenti nei generi alimen
tari - Una ricerca del Cespe su aumento del costo della vita e consumi dei vari ceti sociali 

Come incidono le spese di 
consumo a seconda dei redditi 

(IN PERCENTUALE) 

Voci di spesa Redditi 

bassi medi alti 

Alimentari 
Bevande 
Tabacchi 
Vestiario 
Abitazione 
Combustibili 
Mobili 
Salute 
Trasporti 
Spettacoli 

Fonte: CESPE 

56,86 
4,32 
1,77 
4,86 
9,41 
4,87 
6,72 
0,82 
1,91 
1,99 

41,71 
3,56 
2,69 
8,32 
6,64 

3,76 
6,82 
0,75 
9,69 
6,28 

20,95 
2,39 
1,34 

10,94 

5,11 
2,97 

14,05 
1,00 

20,58 
9,84 

ROMA — Che cosa succe
derà Quest'anno ai redditi 
delle famiglie dei lavorato 
ri, con l'incalzare dell'in
flazione e soprattutto dopo 
la raffica di aumenti delle 
tariffe pubbliche — dai 
prodotti petroliferi ai me
dicinali, dallo zucchero ai 
telefoni, all'energia elettri
ca, alle autostrade9 

Le prospettive non sono 
affatto buone e se questo 
governo non riuscirà, co
me è prevedibile, a mette
re in piedi ima efficace po
litica economica antinfla
zionistica il futuro si farà 
molto nero. 

Peggio ancora se passe
ranno le misure di </ libe-
realizzazione » dei prezzi 
amministrati, a cominciare 
dalla benzina, che soprat
tutto il ministro dell'In

dustria Bisaglia sembra 
per sai iure con insistenza 

Sono stati, infatti, anche 
il contenimento delle tari} 
fé e il blocco da fitti che 
in questi unni hanno im 
pedito all'inflazione di o-
pelare una selvaggia re 
distribuzione del reddito a 
sfavore dei ceti più poveri 
Per le famiglie dei lavora
tori, voci come le tariffe 
pubbliche o l'affitto sono 
molto importanti nel pa
niere della spesa. Il forte 
aumento del prezzo di al
tri beni e servìzi è stato in 
pai te compensato dalla lo
ro stabilità Intanto una 
prona considerazione. 
quando si analizzano i 
processi di redistribuzionc 
del reddito operati dall'in
flazione. si deve tenere 
conto che i prezzi dei beni 
e dei servizi non cu menta
no tutti allo stesso modo. 

Qualche esempio: dal 1970 
al 1976 gli alimentari sono 
sempre cresciuti a tassi 
pari o superiori rispetto 
all'indice generale e, nel
l'ambito degli alimentari. 
hanno assunto un ruolo 
determinante le variazioni 
del prezzo della carne, del
la frutta e degli ortaggi. 
bell'agosto del 1979. i 
prezzi al consumo di frut
ta. lei;umi ed ortaggi erano 
saliti, rispetto al 1976, del-
l'84 per cento, mentre 
l'aumento medio generale 
e stato del 52 per cento 
circa 

A partire dal 1979 per le 
abitazioni e dal 1977 per i 
combustibili gli aumenti 
sono stati molto accentua
ti m un anno ()ra l'agosto 
del '7S e l'agosto del 79) il 
piezeo dei combustibili e 
aillIfZftiUiu ueì 33 pei u / i 

Quale sito è sicuro per i osare? 
Il dissesto e la non conoscenza del territorio aprono dubbi sulle garanzie per le centrali - Conferen
za-stampa dell'ordine dei geologi - All'estero normative vincolanti - Informazione e controllo 

ROMA — I geologi italiani 
sono delusi e amareggiati Lo 
sono sempre stati. Oggi, se 
possibile, lo sono ancora di 
più. Ci sono molte ragioni 
per spiegare questo disa
gio. La principale è contenu
ta nell'affermazione che lo 
Stato non possiede strutture 
idonee per conoscere il pro
prio territorio: non \uole a-
deguarsi. anzi rinuncia co
stantemente a farlo. E lo sta
to del territorio è ormai con
siderato allucinante E' una 
denuncia che ha un sapore 
vecchio, ma che purtroppo 
mantiene intatta tutta la =ua 
attualità. Non c'è bisogno di 
ricordarsene alla prossima 
frana. Oggi i problemi che 
battono alla porta sono quelli 
lasciati in un cantone; e in 
più quelli, per così dire, 
nuovi. Ed è giusto che, dopo 
la conferenza del governo 
sulla sicurezza nucleare, i 
geologi (attraverso il loro 
ordine professionale) faccia
no sentire la voce di un 
gruppo di tecnici, che è stato 
rifiutato all'interno di quella 
commissione che ha redatto 
il rapporto al centro dell'at
tenzione nell'incontro vene
ziano. 

Così, ieri mattina, in un'af

follata conferenza stampa su 
« Centrali nucleari e sicurezza 
geologica ». il presidente del
l'ordine, Renzo Zia, e il con
sigliere Floriano Villa hanno 
presentato i risultati di uno 
studio, già fatto conoscere 
qualche mese fa in bozze, ma 
non preso in considerazione 
dalla commissione per la si
curezza nucleare II docu
mento esamina i problemi 
geologici connessi alla scelta 
delle loealì'77azioni degli im
pianti nucleari, e cade dun
que opportuno nel momento 
in cui le Regioni sono chia
mate a decidere, sulla base 
di una < carta dei siti t> re
datta dal CNEN. 

I geologi premettono di 
non essere contro la scelta 
nucleare in quanto tale, ma di 
richiedere che questa scelta 
avvenga in condizioni di 
«sicurezza geologica». Insom
ma. hanno precisato, tutto il 
contrario di quanto sembra 
volere il vice presidente del 
CNEL. che a Venezia ha af
fermato: T Intanto, costruia
mo le centrali: a fermarle 
siamo sempre in tempo >. 

Vediamo, allora, quali rac
comandazioni avanzano. Si 
deve ricordare a tutti — di
cono i geologi — che nella 

scelta dei siti non si può 
prescindere da una completa 
conoscenza dei fattori geolo
gici, idrogeologici, sismici e 
geotecnici. Ignorare o sotto
valutare questi fattori po
trebbe essere causa di inci
denti tali da alterare le stes
se possibilità future di vita 
in parti estese del territorio. 
Allo stato attuale, però, è 
praticamente impossibile di
sporre di un supporto cono 
scitivo di base del territorio. 
tanto esteso e articolato. Un 
altro punto è il confronto 
con l'estero (specialmente 
con gli Stati Uniti). Mentre lì 
le normative hanno un potere 
vincolante per la progettazio
ne e l'ottenimento delle rela
tive licenze; qui. da noi. tutto 
quanto è stato scritto e 
pubblicato dall'ENEL e dal 
CNEN esiste solo come 
« raccomandazione >. 

Alla base delle normative 
straniere esiste, poi. una pre

cisa volontà di informazione 
non solo per i tecnici e per 
l'industria nucleare, ma an
che per il cittadii o, conside
rato — afferma il documento 
dei geologi — « nella sua ve
ste di utilizzatore che deve 
convivere con le centrali e 
con i rischi connessi ». In I-
taha. invece, tutto si s\olge 
nel più ampio riserbo, al 
punto tale che non è possibi
le >. personalizzare - le re 
spon^abilità e le decisioni di 
nessuno. In Tondo, un esem
pio di questo costume l'ha 
dato ieri mattina proprio un 
rappresentante del CNEN 
Mario Mittemperglier, inter
venuto alla conferenza stam
pa per difendere i criteri con 
i quali è stata redatta la 
« carta dei siti » (una quaran
tina di punti, a quanto pare. 
che dovranno essere passati 
al setaccio per individuare e-
ventuali e aggiuntivi fattori 
di preclusione) Mittemper

glier ha detto che alla scelta 
di MontaHo si giunse su in
dicazione di una legge dello 
Stato, che individuò una zona 
dell'alto Lazio; ma che poi. 
tra due siti vicini, uno fu 
scartato perchè non ritenuto 
idoneo. Ebbene: la stessa 
relazione tecnica preliminare 
del CNEN. portata da Mit-
temfwrglier come prova della 
serietà dei criteri seguiti dal 
l'ente indica a tutt'oggi i due 
siti come validi e idonei. 

IIiin.no dunque ragione i 
iieologi ad affermare che non 
è possibile dare in questo 
cambio risposte serie ed e-
.saur lenti, finché permanga 
uno stato di dissesto e di 
non conoscenza del territorio 
come quello attuale. E a sen
tir parlare certi tecnici, que
sta non conoscenza diventa 
addirittura mistero; un altro 
mistero della burocrazia. 

Giancarlo Angeloni 

Per il petrolio firmato accordo fra Agip e Venezuela 
ROMA — L'AGIP (gruppo 
ENI) importerà maggiori 
quantità di petrolio greggio 
dal Venezuela: l'accordo, in 
gestazione ormai da diverso 
tempo, è stato definito a 
Caracas tra i rappresentanti 

dell'AGIP e le società « Ma-
raven » e « Corpoven :> facen
ti capo alla compagnia pe
trolifera di stato venezuela
na. Secondo l'intesa raggiun
ta, il quantitativo di greggio 
e di prodotti petroliferi, che 

l'AGIP importerà per alimen
tare l'intero sistema di di
stribuzione ENI, arriverà a 
quadruplicarsi, passando dal
le 500 mila tonnellate del 
precedente contratto a due 
milioni di tonnellate. 

to e quello delle abitazioni 
del 28,38 per cento contro 
un aumento medio genera
le del 14,7 per cento. 

Quali ripercussioni ha a-
vitto questo differente 
ritmo dell'aumento del 
prezzo dei vari beili e ser
vizi sui bilanci delle fami
glie italiane? E' noto che 
non tutti consumano le 
stesse cose. Per esempio, 
coloro che hanno redditi 
più bassi consumano una 
parte maggiore del loro 
reddito per le spese ali
mentari. Dunque? Da una 
indagine condotta dal 
Cespe (Gli effetti redistn 
butivi dell'inflazione dei 
diversi ceti, di Carmela 
D'Apice) risulta che nel 
1978 fina ciò vale grosso 
modo anche per il '76 e il 
'ti) .sia i ceti più ricchi sia 
quelli più poveri hanno 
subito, per quel che ri 
guarda i consumi, quasi gli 
stessi aumenti dei prezzi 
(11.68 per cento i primi 
contro l'll,85 per cento dei 
secondi). Come è potuto 
anenire? Il forte aumento 
di alcuni prodotti è stato 
compensato dal minore 
aumento di altri beni. E 
nel caso dei redditi più 
poveri, dall'esistenza nel 
nostro paese di una politi
ca tariffaria « sociale *> e 
dal blocco dei fitti. 

Ora questo meccanismo 
di compensazione non reg
ge più. Gli aumenti a raf
fica delle tariffe, il tentati
vo di smantellare i con
trolli pubblici sul prezzo 
dei beni di prima necessita 
stanno ^sfondando? le u 
niche difese dei redditi più 
bassi. A questo si accom
pagna l'attacco al potere 
d'acquisto dei salari e de
gli stipendi che viene dal
l'azione combinata di in 
flazione e fisco. Il mec 
canismo è il seguente-
l'aumento del costo della 
vita fa scattare la contin

genza. quindi fa aumentare. 
il salario monetario. Ma 
dal momento che aumen
tano anche le tasse il sala
rio reale di fatto diminui
sce. In sostanza, l'inflazio
ne si riappropria della sua 
funzione « storica* di re
distribuire H reddito a fa
vore dei ceti più ricchi. 

m. v. 

Oltre 17 Km con un litro a 90 all'ora. 
È solo nei consumi che la Citroen Visa 

dimostra i suoi 652 ce, perché confort e 
prestazioni sono quelli di un'auto di categoria 
superiore: cinque porte, un bagagliaio 
capace di ben 674 dmc, quattro veri posti 
comodi e finiture molto curate. 

La ripresa è sorprendente, e la velocità 

'•£ 

massima, favorita 
da una linea particolarmente 
aerodinamica, è di oltre 120 Km/h a pieno 
carico. La trazione anteriore ed un assetto 
estremamente equilibrato conferiscono alla 
Visa un'eccezionale tenuta di strada che 
le consente di affrontare in tutta sicurezza 
anche i percorsi più difficili. 

- L'interno è spazioso, confortevole, 
perfettamente insonorizzato, e tutti i comandi 
sono veramente a portata di dita, raccolti 
nel "satellite" a lato del volante. 

Equipaggiata di serie con accensione 
elettronica integrale, nella Visa sono aboliti 
spinterogeno e puntine: un accorgimento 
tecnico che le permette partenze immediate 

anche a freddo o con batteria semiscarica, 
maggior durata delle candele, e un ulteriore 
risparmio dì carburante. 

Disponibile anche in versione Super 1124 ce. 

CITROEN VISA 652 ce 
INVECE DEUAUTO. 

CITROEN A „,.„, 
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Alla ricerca delle radici storiche e culturali dell'Islam 
La poca conoscenza che si 

ha dell'Islam in Italia rap-
prtaenta uno degli aspetti del 
provincialismo del nostro 
panorama culturale. In ge
nere ciò che si sa, filtra. 
nel migliore dei casi, dalla 
produzione d'oltralpe, per lo 
più francese, e nel peg
giore, da abusate polemi 
che derivanti — anche se 
chi le fa proprie crede di 
essere libero da ogni for
ma di pregiudizio — dalle 
interpretazioni, certo non 
obiettive, della Chip««t nei 
secoli passati, interpretazio
ni che, d'altronde, la Chie
sa stessa ha, da tempo e 
definitivamente, abbando
nato. 

11 rapporto tra accademia 
(raffinatissima la nostra!) 
e divulgazione, almeno in 
questo campo specifico, da 
noi non si è creato. La stes
sa avventura coloniale, che 
altrove, nonostante gli eso 
tismi. ha gettato ì semi per 
una più puntuale informa
zione rivolta al gran pub
blico. su culture extraeuro
pee, da noi ha avuto effet
ti limitati e non ha prati
camente inciso sull'apertu
ra e la diffusione dei set
tori di studio riguardanti 1" 
Oriente. Oggi, con l'emer
gere dei popoli islamici sul
la scena internazionale, in 
un contesto politico ed eco
nomico che rende indispen
sabile, per i nostri stessi 
interessi, valutare la por
tata dei movimenti che li 
guidano e degli ideali che 
propugnano, ci troviamo di 
fronte al fenomeno Islam e 
alla necessità di indicare 
che cosa questo termine 
sottende: ma l'intervento, a 
livello di massa, avviene su 
un terreno praticamente 
vergine. Il discorso sull'I
slam per l'opinione pubbli
ca italiana sembra nasce
re oggi. Si parla della gran
dezza del passato islamico. 
Ma certamente il califfo 
abbaside riarmi al-Rashid è 
più famoso per le novelle 
del\o*Mille e una notte che 
non per l'attività economi
ca che seppe promuovere 
nel suo impero, o per la 
rete commerciale che arri
vava fino in Cina. Cosi ben 
pochi sanno l'influenza del
l'averroismo sul pensiero di 
Tommaso d'Aquino, e an
cor meno è noto che il Dol
ce Stil Nuoto e lo stesso 
petrarchismo, che tanto 

Mille e una notte, 
oi la rivoluzione 

La comparsa sulla scena mondiale dell'Iran e la for
zata presa di coscienza di una complessa e decisiva realtà 

Maometto riceve la prima rivelazione 

hanno inciso sulla cultura 
europea posteriore, hanno 
avuto precedenti e paralle
lismi nella poesia di alcu
ne letterature islamiche, so
prattutto in terra d'Iran. 
fornendo, sia pure in mo
do problematico e mediato. 
spunti creativi alla cultura 
europea contemporanea. Ma 
non è questo il punto. Il 
dato importante è che l'I
slam ha funzionato, né più 
né meno del Cristianesimo, 
come elemento caratteriz
zante e determinante una 
civiltà, che si distacca dal
le civiltà antiche e prefigu
ra il mondo moderno. In 
questo senso il mondo isla

mico non si differenzia nei 
presupposti ideologici e nei 
principi fondamentali dal 
nostro. 

Quanto Le Goff scrive a 
proposito della concezione 
medievale e rinascimentale 
del tempo, il positivo inter
vento umano nel tempo e la 
riappropriazione che l'uomo 
ne fa. funzionalmente non 
solo alla salvezza eterna, 
ma alla sua attività terrena, 
può benissimo essere applica
to anche alla civiltà islamica. 
E questo proprio grazie alla 
analogia di impostazione. 
grazie cioè al fatto che il 
mondo cristiano e quello 
islamico sono entrambi se

gnati da una religione rivela
ta e da una concezione mono
teistica che danno senso alla 
storia ed esaltano la volontà 
umana. 

Tale analogia può essere 
ancor meglio esemplificata. 
se si guarda alle origini della 
scienza. Val la pena di citare 
alcune osservazioni in meri
to di un grande studioso di 
storia della scienza cinese. 
J. Needham. « Quanto più la 
ricerca viene gettando luce 
sui contributi delle civiltà 
asiatiche (alla scienza -
n.d.r.). tanto più intensa si fa 
una tendenza opposta che 
cerca di preservare l'unicità 
europea esaltando oltre il le

cito il ruolo dei greci e pie-
tendendo che non solo la 
scienza moderna, ma la 
scienza in quanto tale, sia 
stata fin dall'inizio una con 
quista esclusivamente euro
pea... Queste affermazioni 
«,ono indubbiamente al limite 
dell'oggettività. Meglio sareb 
he riconoscere certamente 
che i popoli asiatici contri
buirono anche a gettare le 
fondamenta della matematica 
e di tutte le scienze nella lo
ro forma medievale, e quindi 
a preparare l'evoluzione 
scientifica radicale che si ve
rificò nelle condizioni econo
miche e sociali favorevoli del 
Rinascimento. Sarebbe me 
glio altresì dedicare maggio 
re attenzione alla storia e ai 
valori di queste civiltà non 
europee che sono altrettanto 
stimolanti ed interessanti 
dei nostri... » (Scienza e so 
cietà in Cina, il Mulino. 
15173. pp. 39 e 5ó). 

Senonché la diffidenza nei 
confronti dei prodotti cultu
rali del mondo islamico, si fa 
ancora più viva, man mano 
che ci si avvicina alla nostra 
epoca. E qui le ragioni sono 
squisitamente politiche. 11 
colonialismo ha evidentemen
te soffocato stimoli e spinte 
vitali in Oriente. 

E' d'altronde indubbio che. 
nella stragrande maggioran
za dei casi, abbiamo a che 
faro con l'acquisizione più o 
meno autentica di modelli oc 
cidentali (il caso letterario 
e parallelo a quelli* ctrcliiict-
tonico). acquisizione che se
gna più spesso la perdita di 
antichi valori sociali ed este
tici che non la positiva e pa
ritaria presenza dell'Oriente 
nella nostra cultura. Ma il 
fatto stesso di non conside 
rare rappresentative tali prò 
duzioni, per così dire d'imita
zione. e di relegare il contri
buto islamico alla storia del
l'umanità nel passato, non si
gnifica forse che l'Europa 
non intende ancora fare una 
adeguata autocritica per 
quanto concerne l'effetto del 
colonialismo e dell'imperiali
smo in ambito culturale, e 
che non è tanto indolore met
tere in crisi alcuni nostri miti 
o valori, considerati assoluti. 
attraverso l'analisi di quanto 
essi hanno prodotto di nega 
tivo in altri contesti? 

B. Scarda Amoretti 

e sorpresa questi sacri versetti 
L'Islam è di attualità, sot

tratto. dalle \ ioende iraniane 
e poi non solo da queste, 
aH"intcrr?=e esclusivo dei po
chi specialisti. Non è certo 
un caso, quindi, che sia ri
comparsa, aggiornata, nelle 
librerìe la migliore traduzio
ne italiana del Corano, il 
lesto sacro dell'Islam, da 
tempo '"tmvibi le . quella di 
Ale-sanilro lìausani (Sanso
ni. pp. 772 L. 12.000), e 
che abbia visto la luce una 
minta traduzione italiana del 
medesimo, a cura di Federico 
IVirone (Oscar Mondadori, 
2 \ o lL , pp. 994, L. 6.000). 

La puntualità con cui la 
editoria si è mossa in que
sta circostanza indica quale 
sia il tuo atteggiamento cul
turale nei confronti della ci-
\ i h à islamica. a rimorchio 
cioè dell'eventuale moda e 
• limolata da presunte favo-
re\oli situazioni di mercato. 
Va detto però che. in un pas-
«itn non poi tanto remoto. 
anche molti specialisti han
no avuto una sorta di pre
concetta sfiducia a presen
tare al lettore le varie espres
sioni filo-ofiche, letterarie. 
Giuridiche e religiose, tra cui 
il Corano, nate in seno al-
I"I-lam. ritenendole inadatte. 
poco interessanti, se non 
noio-e 

La lettura del Corano in-

Presentare alcuni testi co
me introduzione alla storia 
dei popoli islamici, nei suoi 
vari aspetti, significa anche 
sgombrare il terreno da al
cuni possibili equivoci. 

Noi possiamo disporre in 
italiano, o tradotti in ita
liano. di due tipi di ma
teriali: quelli prodotti per 
la divulgazione dagli orien
talisti e quelli di testimoni 
diritti di un determinato av
venimento. o di specialisti 
di un dato settore o di una 
data disciplina, che affron 
tar.o un tema « islamico ». 
senza contare sul bagaglio di 
conoscerle specifiche e sul
l'apparato filologico dell'o
rientalista. 

Nel primo caso si può cor
rere il rischio di vedere 
trattato l'argomento attra
verso una lente deforman
te, quella per cui l'interpre
tazione -oggettiva dell'au
tore mistifica il problema, 
dandola per oggettiva, sen
za che il lettore possa ve
derne le implicazioni cul
turali o ideologiche, o per
niine nel lavoro una di 
pt-nrìnva più o meno co
sciente dai modelli dell'o
rientalismo classico, cioè di 
epoca coloniale. L'altra pro
duzione può registrare una 

Due nuove versioni 
del Corano, libro della 
verità per milioni 
di musulmani 
Una lettura che rivela 
affinità con la nostra 
cultura e che offre seri 
spunti di riflessione 
Pericolo di un recupero 
in chiave estetica 

vece può servire a farsi del 
mondo islamico un'immagi
ne più vera e reale. Il Co
rano, insostituibile punto di 
riferimento per diverse cen
tinaia di milioni di musul
mani. si presenta come l'ul
timo maggio di una ri
velazione comune alle tre re
ligioni monoteistiche e la 
fonte cui il credente e la co
munità islamica devono ispi
rarsi nell'organizzare la pro
pria vita. 

Le due traduzioni citate. 
pur con esiti alquanto diver
si. sono oggettivamente e di
chiaratamente intenzionate a 
rendere del Corano la sua 
finalità primaria, quella cioè 
di essere l'esempio di una 

esperienza religiosa unitaria. 
La traduzione di Alessan

dro Bausani è pervasa dalla 
convinzione che il testo Co
ranico non sia per molti 
aspetti estraneo alla nostra 
sensibilità. Non si tratta quin
di di una traduzione a acca
demica », cioè fedele alla let
tera trascurando Io spirito 
del testo. E il Conino che 
Bausani ci presenta aderisce 
in questo senso all'originale 
arabo e trasmette un messag
gio che è sì in primo luogo 
religioso, ma è nel contem
po storico e culturale, e può 
offrire spunti dì riflessione 
e di confronto anche a chi 
-i ritenga partecipe di una 
cultura diversa. 

Le stesse positive inten
zioni sembrano animare pu
re Federico Peirone, ma i ri
sultati lasciano perplessi. La 
traduzione è preceduta da 
una luiisa introduzione, cor
redata da note puntigliose e 
chiusa da un glossario. Cose 
utilissime, senonché tutto 
questo apparato sembra far 
rientrare l'opera tra quelle 
lesiniate al successo in 

quanto ricalca nello stile e 
nell' impostazione un tipo di 
a scientificità * al passo con 
le mode culturali; mentre 
non persuade lo specialista e 
può essere sviante, se non 
addirittura mistificante per il 
lettore comune. 

La traduzione, che vor

rebbe. nelle intenzioni, tra
smettere l'immediatezza del 
messaggio religioso, raggiun
se un risultalo diverso. 

Facciamo un esempio. Il 
traduttore inframmezza nella 
versione italiana parole ara
be trascritte per il cui signi
ficato rimanda o alle note o 
al glossario. Non sì tratta 
qua-i mai di termini tecnici 
inesistenti nella nostra lin
cila. bensì di vocaboli che 
hanno con sii equivalenti ita
liani un'area . semantica ro-
mmic . quando non identica. 

\jt sensazione che si ha 
dunque leggendo la traduzio
ne di Peirone, è quella di es
sere proiettati in un mondo 
culturale irrimediabilmente 
lontano, che segue leggi e 
meccanismi tosici diversi dai 
no«tri. dove l'estraneità viene 
recuperata in chiave vasa-
menle estetici e mitizzante. 
E' facile prevedere dunque 
che proprio attraverso una ta
le lettura qualcuno scopra. 
una volta di più. la « spiri
tualità orientale ». il « fasci
no misterioso » del l 'Is lam. o 
la a primitività » della cna 
(egee, eventnalmente coniu-
cando Corano. Mille e una 
notte e Rivoluzione iraniana. 

Angelo Aridi 

L'orientalista fa spesso 
il tifo per l'Occidente 

Un panorama bibliografico segnato da parzialità e scarsa informazione - Pro
duzione cospicua ma disomogenea soprattutto nel settore della letteratura 

maggiore sensibilità <ù t«_u.s 
trattato, ma deve mediare 
gran parte delle sue infor
mazioni dalla produzione di 
cui sopra, in mancanza di 
traduzioni di tes'i dall'ara
bo. persiano o turco. 

Nel primo caso può es
serci un vizio di imposta
zione. nel secondo di infor
mazione. L'ideale da rag
giungere è naturalmente 
quello di superare, come 
norma, tale dicotomia, e 
non come eccezione, come è 
avvenuto finora. 

Ciò detto, mi si permet
ta comunque di presentare 
alcune proposte di lettura. 
Vorrei incominciare con un 
testo che può aiutare, an
che perché non strettamen
te specialistico, a demisti
ficare la conoscenza euro 
pea. e italiana, dell'Islam 
ed è quasi propedeutico ad 
ogni successiva lettura sul
l'argomento: L'Islamismo e 
la cultura europea, A. Mal

vezzi, Firenze. Sansoni. 
1P56. Trattando di storia, la 
migliore lettura introduttiva 
sono i due testi pubblicati 
dalla Feltrinelli (Milano. 
196.0 72) Islamismo 1 e //. di 
cui il primo, di C. Cahen. 
copre i primi secoli di sto 
ria islamica, il secondo, a 
più mani, arriva in pratica 
ail'indipendenza dei singo
li stati mediorientali. 

Si può anche vedere "il 
volume Islam de < I proble
mi di Ulisse» (Sansoni, Fi-
reze. 1977) che tratta alcuni 
grandi temi caratterizzanti 
la civiltà islamica dal suo 
sorgere fino all'epoca con
temporanea. Più didattico. 
il testo di chi scrive. 
L'Islam (Le Monnier, Fi 
renze 1978) che è più che 
altro l'introduzione e la pre
sentazione di un'antologia dt 
testi storici musulmani o 
sull'Islam medievale. Sen
za entrare nei temi specifici. 
è opporhmo però segnalare 

di M. Rodinson Israele e 
il rifiuto arabo (Einaudi. 
Torino. 1969) sulla questio
ne arabo-israeliana. 

Circa il contributo islami
co alla scienza, si veda S.H. 
Nasr. Scienza e Civiltà nel
l'Islam (Milano, Feltrinelli. 
1977) che espone le linee di 
ricerca degli scienziati mu
sulmani. nel quadro più am
pio delle prospettive cultu
rali proprie all'Islam. Al
tro testo interessante. H. 
Corbin. La filosofia islami
ca (Adelphi. Milano. 1973) in 
cui filosofia è intesa in sen
so lato, inclusiva anche de
gli aspetti più strettamente 
teologici e dottrinari del
l'Islam. 

Più abbondante la produ
zione divulgativa nel setto
re letterario, questa — fat 
to non casuale — quasi in 
teramente affidata a spe
cialisti italiani. 

Nella collana « Storie let
terarie » della Nuova Acca 

Nella foto: la ciità sacra di 
La Mecca 

demia. molti i volumi dedi
cati all'Oriente: F. Gabrie
li. Storia della letteratura 
araba (1967); A. Bausani. 
Storia delle letterature del 
Pakistan (1958); dello stes
so autore e A. Pagliaro. 
Storta della letteratura per
siana (1960); A. Bombaci. 
Storia della letteratura tur
ca (1956). I Fratelli Fabbri 
hanno edito di G. Scarda. 
Storia della letteratura tur
ca (1969). e di A. Piedimon 
tese. Storia della letteratu 
ra persiana (1970). 

Vorrei concludere questo 
primo sommario invito a 
« leggere di Islam » con un 
testo, forse meno ignoto al 
pubblico italiano, special
mente politicizzato: M. Ro
dinson, Islam e capitalismo 
(Einaudi, Torino. 1968). 
perché oltre al suo valore 
intrinseco, parte da una pre
messa che è nel contempo la 
conclusione della ricerca 
dell'autore, e cioè che la 
diversità culturale, che si 
esprime anche, e, a volte 
soprattutto, attraverso una 
esperienza religiosa diversa. 
non rende diversi i mecca 
nismi che determinano 1 de
stini dei popoli. 

a cura di BIAXCAMARIA 
SCARCIA AMORETTI 

Milano e la «ricostruzione» nel dopoguerra 

Una metropoli fra 
speranze e delusioni 

A.A.V.V., Milano fra guer
ra e dopoguerra, De Do 
nato, pp 700. L 24 000 

// volume collettivo * Mi 
latin fra guerra e dnpngucr 
ra » è la raccolta degli studi 
e dei materiali utilizzati per 
un convegno organizzato nel 
ninogu, rli_>l /P7.S dall'lsttftiin 

milanese per la storia della 
Resistenza e del movimento 
operaio e dalla Provincia di 
Milano. La cura del lavoro 
è di Gabriella Bonvini e di 
Adolfo Scalpelli. Ilo deside
rato occuparmi del libro che, 
a rigore, spetterebbe alla 
competenza di uno storico, 
per una ragione che appa
rirà evidente pei lo meno 
ai miei coetanei: la Milano 
del dopoguerra è stata una 
passione che. nel positivo e 
nel negativo anche, ha deciso 
molte cose. Lo spirito della 
ricostruzione che conduceva 
il desiderio di rifare la città 
per viverci in modo più so
lidale e più degno, nasceva 
certamente dalla auida poli
tica, ma anche dal nostro 
sguardo che per mesi e mesi 
cadeva sulla scenografia vuo
ta delle strade, sulle mace
rie a montagna, nasceva dal 
freddo di un nevoso intermi
nabile inverno senza carbo
ne. dal disagio di un liceo 
con * il compensato sui vetri. -

Altri potranno raccontare 
— oggi che si è scoperto 
giustamente tutte il valore 
delle testimonianze orali — 
del modo in cui le fabbriche 
riprendevano il lavoro, dei 
trasporti impossibili, della 
elettricità ad ore. della po
vertà alimentare. Ricostruire 
era un grande progetto poli
tico — ricordo in settembre 
all'Arena un grandioso comi
zio di Nenni e Togliatti — 
che pure aveva le sue radici 
nelle necessità della nostra 
vita quotidiana: era una ra
zionalità politica che ineriva 
alla sensibilità del vivere Co
se da non dimenticare quan
do si avanzati* critiche a 
freddo sulla ideologia della ri
costruzione. 

Per uno che passa dall'au
ra della memoria alla prosa 
storiografica di questo volu
me. la prima impressione è 
di felice ammirazione. In que
sti anni (e mi scuseranno i 
competenti della e scoperta » 
inaenua) si è svolto un note 
volissimo lavoro di ricerca 
che dal punto di cista inter
pretativo comincia a valersi 
di una a sprezzabile quantità 
di dati, di accertamenti, con
fronti. prospettive, che met 
tono fuori gioco quelle radi-
calizzaziani del giudizio (di 
cui parla anche Valerio Ca-
stronovo nel suo saagia) che 
parlavano all'estremo o di 
« rivoluzione mancata > o di 
t restaurazione capitalistica ». 

1943 45: lo scontro fra le forze uscite 
vittoriose dalla lotta antifascista 
con un progetto innovatore e gli 
interessi conservatoli - Analisi 

e contributi in un volume 
a più voci edito da De Donato 

Sono schemi che nascono dal
l'uso di termini filosoficamen
te mollo condensati (rivo 
luzione-capitalismo), quindi 
conduttori Ji giudizi da gran
de scenario politico. 

La storiografia rispetto al
la condensazione dei concet
ti funziona con effetti anali
tici che rintracciano la rete 
dei fatti che riguardane sia 
il funzionamento delle grandi 
.strutture (con le loro linee 
di continuità) che il variare 
delle azioni determinate e del
le emergenze ideologiche. La 
scena sintetica si apre negli 
elementi che la compongono, 
e la prospettiva interpretativa 
a « occhio immobile t diventa 
un paesaggio plurale con una 
diversificazione di fuochi pro
spettici. Nell'insieme queste 
metafore dovrebbero dare il 
senso del libro. 
' In particolare vorrei dir* 
che i contributi di storia eco
nomica di Castronovo e degli 
altri studiosi che appaiono 
nella prima parte del libro 
sono veramente preziosi: è 
possibile seguire la trasfor
mazione dell'industria bellica 
e del dopoguerra con esem-
tutto il fenomeno della ricon
versione con la ridistribuzio
ne delle egemonie fra i vari 
gruppi industriali le resisten
ze conservatrici, le differenze 
nel fronte denli imprenditori, 
le conflittualità sociali, le 
proaettaziont politiche 11 sag
gio che a me personalmente 
ha consentito di ri-vivere (il 

ri-vivere è stala una ideolo
gia molto forte del lavoro 
storico) la parabola che va 
dalle « grandi speranze » al 
buio della grande delusione, 
è stato senz'altro quello di 
Alberto Mioni sull'urbanistica 
milanese nello ricostruzione. 

Anche qui avevamo vissuto 
il mito del nuovo piano re
golatore e poi la depressione 
del piano di ricostruzione del 
1948. Mioni ha il merito sto
rico di mostrare come que 
sta visione bicolore vada in
vece profondamente sfumata. 
Il € nuovo piano regolatore > 
incorporava elementi di con
tinuità progettuale proprio nel 
mentre mostrava la sua no
vità democratica negli uomi
ni e nei propositi che essi 
enunciavano. La restaurazio
ne che avanzò in un paio di 
anni fu un processo che com
prendeva una serie di eventi 
uno per uno impercettibili. 
Si componeva di una serie 
di restaurazioni professionali, 
accademiche, industriali, fi
nanziarie, burocratiche: una 
rete di poter: che, a poco 
a poco, riprendevano a coor
dinarsi e a sostenersi vicen
devolmente sino alla vittoria 
del blocco degli interessi con
servatori che hanno fatto di 
Milano quello che la triste: 
za delle nostre impossibili 
passeggiate ci fa conoscere 
da anni. E' un saggio minu
to e pieno di luce dove- la 
restaurazione non è un atto 
di forza ma un processo in-

Il sindacato «indaga» 
sull'inflazione 

I due saggi raccolti In Prezzi del petrolio, inflazione, sa
lario (a cura dì M. Dal Co. P. Guerrieri. E. Longobardi. 
R. Merli. S. Patriarca, pp. 72, L. 2.000) inaugurano una nuova i 
collana di pubblicazioni delì'lres-Cgil che intende fornire. J 
sulle questioni di più scottante attualità che impegnano il . 
movimento sindacale, dei contributi di studio e di ricerca i 
critici, fondati sul lavoro d'equipe e su metodi d'indagine J 
aggiornati, aperti al contributo di studiosi qualificati nei prò- , 
blemi via via trattati. I saggi qui raccolti sono stati discussi ! 
con Guido Rey. Eugenio Somaini e Paolo Sjios Labini. Il 
primo. Inflazione e prezzi del petrolio, contiene una attenta 
valutazione dei possibili effetti degli aumenti del prezzo del 
petrolio in termini di dinamica Inflazionistica dell'economìa 
italiana. Il secondo saggio. La struttura salariale tra scala 
mobile e «fiscal drag» esamina gli effetti dell'inflazione e 
della sua accelerazione sulla struttura salariale in presenza 
dell'attuale meccanismo di indicizzazione e del sistema di 
imposizione progressiva sul reddito. 

risibile di ritorni, accomoda
menti. abitudini, interessi che 
lentamente riemergono: il 
tutto nella chiacchiera della 
giustificazione, della tecnica. 
del consiglio, della logica del 
perbene delle solidarietà di 
ceto; l'ovvio conservatore 
quotidiano che riemerge nel
la propria inerzialità capace 
di soffocamento. Ricordarsi di 
queste cose. 

Dove il volume tace un po
co — nonostante i contributi 
apprezzabili — à nella parte 
relativa alla vita culturale 
della città. E il peccato è 
forse più rilevante di quanto 
non possa parere a prima 
vista, poiché è nella vita cul
turale che la città sì dà la 
parola e produce le proprie 
immagini. Strutture produtti
ve. industriali, settori side
rurgico e meccanico domi
nanti. oraanizzazioni sindaca
li e politiche, senza parola 
finiscono con perdere, esse 
stesse, di efficacia. Diventa 
no oggetti prigionieri dei con
tributi specialistici, oggetti 
quindi di splendide competen
ze. ma non rifluiscono in un 
quadro vivente della città che 
non può esserci senza la pa
rola. 

Avrei desiderato studi stri
la - Università (è interessan
tissimo il passaggio dalla Re
sistenza alla ripresa nel '45-
'46). la riorganizzazione edi
toriale con le sue scelte, le 
sue avventure « le sue illu
sioni. le riviste di cultura 
(« Il Politecnico » in primo 
piano)!, le figure dei grandi 

•intellettuali e dei conduttori 
di opinione, i modi di orien
tamento dell'opinione pubbli
ca. la radio. U manifesto ecc. 
Anche le pagine sui giornali 
mi paiono un po' freddine. 
Forse bisognava far parlare 
di più 4uei fogli unici e pre 
ziosi, cercare di ritrovare l'ef
ficacia della loro voce e la 
sua diffusività sociale. L'opi
nione pubblica meritava at 
tenzione: tra il 7 aprile del 
'46 (prime elezioni ammini
strative) e il 18 aprile del 
'48 trascorrono due anni che 
sembrano una vita. 

A mio avviso questo è tutto 
un lavoro da compiere. Le 
cose che abbiamo oggi sulla 
storia dell'industria culturale 
(per esempio il libro di Gian
carlo Ferretti, e fi mercato 
delle lettere *) possono dare 
in generale un'idea delle pi
ste da battere per questa ri
cerca. Con la differenza che 
il perimetro della città rende 
più circostanziato fl lavoro 
e meno opinabile il risultato 
della ricerca. Spero sia un 
compito che l'Istituto milaie 
se per la storia della Resi
stenza inolia assumersi per 
il futuro. 

Fulvio Papi 

Proviamo a lanciare il pamphlet 
Gian Carlo Ferretti ci parla dei primi titoli di «e Tendenze », una nuova collana 
degli Editori Riuniti - Le interessanti novità in programma per i « David » 
Il tempo della politica, una 

analisi di Mario Tronti sul 
ruolo del movimento operaio 
nel pieno di una crisi dram
matica come l'attuale; L'al
lergia al lavoro di Filippo Bat
taglia sulla scostante questio
ne dell'assenteismo; e infine. 
del francese Roger-Gerard 
Schwartzenberg. Lo Stato 
spettacolo, ovvero i riflettori 
puntati impietosamente sul 
comportamento pubblico e pri
vato dei grandi protagonisti 
della politica contemporanea: 
t primi titoli — tra qualche 
giorno in libreria — di «Ten
denze», la nuova collana di 
saggi degli Editori Riuniti, 
paiono davvero Interessanti. 
oltre che salutarmente provo
catori. E* una iniziativa che 
Gian Carlo Ferretti, curato
re della collana, definisce « di 
frontiera ». e l'Immagine di 
un territorio, anche editorial
mente, inesplorato, porta con 
sé e suggerisce un primo in
terrogatoria Quali difficoltà 
si incontrano nel « costruire » 
una proposta inedita e spre
giudicata come questa? 

«La difficoltà più rilevante 
— dire Ferretti — derira so 
prattutto dalla scarsa abitu

dine al pamphlet tipica dell' 
intellettualità italiana e m 
particolare di quella intellet
tualità che si muove nell'area 

! del marxismo. Abbiamo pen
sato a saggi agili, polemici, 
ma rigorosi, che si lasciano al
le spalle un retroterra solido* 

Quella cui accenni è peral
tro una caratteristica di tan
ta produzione libraria, che un 
giorno Invade le vetrine e il 
giorno dopo sparisce. Tornia
mo a «Tenderne». Perché 
questo nome? 

« La collana si intitola" Ten
denze" anche perché non è 
"di tendenza": vuole infatti 
ospitare voci diverse, non solo 
avelie dt chi si muore nel? 
area del marxismo, ma anche 
di quanti hanno col marxi
smo un rapporto problemati
co*. 
Sono promesse che paiono 

mantenute anche dagli altri 
libri che arriveranno nel cor
so dell'anno, tra cui Pnlemi 
che marxiste di Cesare Lupo
rini e 1M banca dei sogni di 
Jean Duvlenaud e altri autori 
Cosa ci puoi anticipare? 

* Luporini ha raccolto tutte 
Ir vie vivaci polemiche, dal 
'46 a oggi, con Vittorini, Kr-

, nesto De Martino, Sartre, Del-
| la Volpe, Bobbio e Althusser; 
j in più c'è un suo saggio nuo-
! ro e molto ampio, un vero e 
! proprio libro nel libro. Quel 
! lo di Duvignaud è uno stu-
I dio che intende integrare V 
I analisi dei sogni di Freud, 

presentando le interessanti 
registrazioni dei racconti di 
sogni fatti da operai e diri
genti, studenti e casalinghe ». 

Ma le novità degli Editori 
Riuniti per T80 non si ferma
no quL Ferretti ci parla an
che del rilancio dei « David ». 
la collana da lui diretta e nel
la quale sono appena usciti 
Il salvacondotto di Boris Pa-
stemak e 77 sorriso di Giulia 
di Luca Canali. 

a Innanzitutto abbiamo rin
novato la veste grafica — 
curata, come per "Tendenze" 
da Pierluigi Cerri — e abbia
mo puntato a definire meglio 
la fisionomia della collana, in 
direzione di un rigore ancora 
maggiore che nel passato. 
Penso che t titoli stessi lo 
dimostrino Presenteremo un 
singolare, epistolario del '26 
tra Postema*, la Creta era e 
Fìll'e. un carteggio che e an 
che la storia di un amore in

tellettuale: possiamo constde 
rare questo libro una pnna 
edizione mondiale. Le lettere. 
raccolte da alcuni studio*'. 
sovietici, tra cut il figlio di 
Pasternak, Evghcmj. sono cu
rate da Serena Vitale. Sarà 
poi la volta di una sen'trwe 
pellirosse, Marmon SilKo, di 
cui pubblicheremo Cerimonia. 
e del cecoslovacco Patel Ko-
pre per t primi mesi deU'SO. 
zo grottesco e allegorico su u-
na donna che esercita il me
stiere di boia. Ce anche, sem
pre per i primi mesi dell'8o 
un titolo a sorpresa di note
vole interesse e curiosità cul
turale. Di più non posso di-
re.„ prevediamo inoltre nel 
corso deiranno il recupero di 
due grandi autori nei "Da
vid": Borges, con Un modello 
per la morte, che è il seouito 
de1 Don Isidro. introdotto da 
Vanni Bleuaina. e Zoscenio 
con Le api e eli uomini che 
gli Editori Riuniti pubblica
rono nei primi anni '60 Que 
sta nuova edizione, come la 
precedente, è curata ria Giù 
sepoe GnrHfann. con vvn tire 
fazione dì Girarvi C'vri'fj.» 

Andrea Aloi 

; 
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impeccabili 
storie 

inquietanti 
Nei racconti brevi di Djuna Barnes una straordinaria eleganza 
dello stile si accompagna ad improvvisi moment i di tensione 

DJUNA BARNES, La 
passione. Adelphi, pp. 
122. L. -4500 

Dopo la nlettura di Bosco 
di notte, proposta lo scorso 
anno da Bompiani, questi 
racconti eli Djuna Barnes 
costituiscono per il lettore 
italiano dna sorpresa im
portante. Anche perché — 
non sempre accade, come 
ì noto — la traduzione è dav 
vero limpida, eccellente. Un 
merito che va subito rico
nosciuto a Lucia Drudi 
Demby. autrice tra l'altro, 
per chi non lo ricordasse. 
di un paio di romanzi, tra 
cui La lezione dì violino 
(Adelphi. 1977). 

Tornando alla Barnes, va 
precisato che questi raccon 
ti si possono l e c e r e tah ul
ta come poemetti in prosa. 
La scrittrice americana (che 
è nata nel 18!)2 e che. come 
è segnalato nel risvolto di 
questo libro, ha pubblicato 
negli ultimi tempi solo al
cune poesie) dimostra in
fatti un senso della parola 
e dell'incedere del periodo 
assolutamente rari per un 
narratore. 

Produce infatti nei suoi 
brevi racconti singolari ef
fetti di linguaggio; a questo 
si aggiunga la sua capacità 
di dare improvviso risalto. 
sapore, ad avvenimenti che 
non presentano (secondo 
una scelta precisa della 
scrittrice) proprio nulla di. 
straordinario, ma semmai 
suggestivi tratti nobilmente 
eccentrici. Situazioni, stra
n e r à di rapporti, frammen
ti di vicenda che la Barnes 
sembra osservare impassi
bile o quasi attratta dalla 
possibilità di uno sguardo 
del tutto estetico sul reale. 
svelando però d'improvviso 
momenti di tensione e di pro-

Djuna Barnes 

fondita, momenti nei quali. 
nel cinismo irrazionale che 
governa e protegge ogni co
sa. le fragili ragnatele dei 
rapporti si spezzano, la le
vigata superficie che li ma
nifesta s'incrina, s'increspa, 
produce stridori discreti. 

Si scopre tra l'altro allora 
l'« interminabile disciplina 
dell'imparare a sopportare 
tutto ». necessità e norma 
morale, implicita saggezza 
clie controlla l'esistei:.:a. 

Riassumere il contenuto 
di questi racconti è sempli
cissimo quanto forse inuti
le. Si incontra « una donna 
piena di vigore » che pren
de il treno in Francia per 
una rapida visita alla figlia 
che non vede da tempo: un 
uomo è travolto nel bosco 
dai cavalli, dopo aver ten
tato di fuggire deluso l'ama
ta che voleva elevarlo di 
condizione, farne un genti
luomo; un armeno eredita 

una sartoria modesta a New 
Vork, dove si trasferisce. 
facendosi irretire da una 
terribile fanciulla d'origine 
italiana: una giovane don
na torna infelicemente a 
casa dopo anni di sanatorio. 

Ma più delle vicende e 
del loro svolgersi conta, in 
questo libro, lo splendore, 
l'impeccabilità, l'eleganza 
dello stile; il tono, i colori, 
l'aristocratica evidenza ma
gica e la perfezione degli 
oggetti descritti, dei movi
menti. della scena, degli ac
cessori; l 'andatura, la ric
chezza degli aloni: « Anda
vamo a passeggiare nei 
pressi del Palazzo Imperia
le, lei accarezzava i can
noni e diceva che erano 
splendidi > e altrove: « Ti 
metterò in piedi, ti avvol
gerò di nastri e usciremo 
insieme nel parco, dove ci 
sono i cigni, i fiori e le 
api e i piccoli animali ». 
« Passeggiavamo alle Tui-
leries (...) compravamo ca
ramelle rosa e celesti da
vanti al teatro dei burat
tini >. 

Compattezza, profondità 
di respiro che hanno in sé 
qualcosa di sempre ineffa
bile e anche malato, di pros
simo a disfarsi, di decaden
te vacuità o di sublime fri
volezza: come in questo per
sonaggio. tratto proprio da 
La passione, il racconto che 
dà titolo alla raccolta: « Era 
vedovo (...). Portava guanti 
color pulce (...). Aveva il 
contegno di chi ha indugia
to nella dissolutezza, l'aria 
di chi ha mangiato tutto: 
ma nonostante l'eleganza 
della sua persona, c'era in 
lui qualcosa che sapeva di 
latrina ». 

Maurizio Cucchi 

Messaggi 
da un teatro 
dimen tica to 

I saggi di Paolo Ricci dedicati a Raffaele Viviani - La genialità 
innovatrice di un protagonista trascurato della cultura italiana 

PAOLO RICCI . Ritorno a Viviani. Pre
fazione di Carlo Bernarl, Editori Riu
niti, pp. 212. L. 6000 

f Volt uniamo » di Raffaele V i v i n n i 
(WS 1350) è mio dei temi su cui batte e 
ribatte Paolo Ricci, in questa sua raccolta 
di saggi dedicati, nel tempo, al grande au 
tore attore napoletano, e orientati, per così 
dire, da uno scritto introduttivo di ampio 
ì espiro, percorso anche da una robusta vena 
polemica. La vecchia amicizia, testimoniata 
da un prezioso carteggio, del quale una 
tipnificativa scelta viene edita, per la prima 
ittita, in appendice al volume, non ja velo 
a Ricci: la sua denuncia della perdurante 
sottovalutazione di Viviani. da parte della 
cultura italiana, ha un fondamento inecce 
libile, documentario e critico. 

< Ottimismo », dunque, ma * di natura 
particolare, fatto di fiducia e di coscienza, 
di spregiudicatezza plebea e di sicurezza 
operaia ». E viene giustamente sottolineato 
come, dalle poesie alle commedie, i lavo 
raiori entrino da protagonisti nell'opera vi 
vìanesca, e vi costituiscano, esplicito o im 
ì<l',cito, un punto di riferimento illuminante, 
un metro di misura morale. Del resto, al 
centro del teatro di Viviani è il mondo po
polare, in tutta la sua complessità e varietà. 
sottratto alle verniciature coloristiche e fol
cloristiche, sceverato e rappresentato nel 
profondo. Ed ecco, allora. « i guappi di Vi
llani, personaggi senza eroismo», «di car
tone » come li definisce un celebre titolo. 
che vivacchiano all'ombra del loro mito. 
Ma l'autentico camorrista, il « marmalo. 
violento, sopraffattore », è riguardato con 
'- spietata acutezza ». e « il ritratto che ne 
sorge è di una verità ripugnante e inquie
tante ». 

Certo, la genialità innovatrice di Viviani 
iton è solo contenutistica. Sta anche e so 
piattutto nel linguaggio: nel coordinamento 
dinamico di mezzi e di modi espressivi, 
versi e prosa, musica e mimo: nella sco-
pirla o invenzione di un dialetto che è in
sieme attuale e classico, tanto da coinci
dere lessicalmente, spesso, con quello regi
strato dagli antichi vocabolari partenopei. 
* Ma la principale riserva linguistica », per 
Viriani, « rimane la lingua viva del popolo. 
con le tracce di arcaismo che contiene, ma 
anche con le parole nuove che nascono da 
ai}ferenti rapporti di vita e dall'influenza 

del mondo del lavoro nel costume civile »; 
oiTpro i la lingua parlata della gente di 
cilla. della grande città moderna: della 
gente che non ha perduto le proprie radici 
villane storiche e non ha subito il processo 
alienante della società dei consumi ». 

Anche per tale aspetto, la presenza di 
Viviani nella cultura contemporanea, tea 
trc.U' e non solo teatrale, non avrebbe bi
sogno di essere dimostrata, come invece 
accade a ogni (raro) approccio di un suo 
tcst(< alla ribalta, su iniziativa di pochi co
raggiosi. E' un fatto, e scandaloso, che ti 
teatro viviancsca « scritto » Io si può oggi 
ìcpcrire solo attraverso faticose ricerche 
nule biblioteche, negli archivi, nelle libre 
ne antiquarie. E si tratta pur sempre di 
una conoscenza parziale. 

Così, la t battaglia per Viriani », clic ha 
i <to impegnato Paolo Ricci durante parec-
chi decenni, continua, e il suo libro recente 
' i dà un ulteriore contributo. Fra i tanti 
:r.otivi di riflessione, e di studio, che esso 
offre, c'è senza dubbio quello dell'* inno 
cenza politica* dell'autoreattore, richiama
to sia da Ricci sia. nell'affettuosa e pun
tuale prefazione, da Carlo Bernari. Viviani 
<• uomo d'ordine » (tendenzialmente, alme
no) si sarebbe contrapposto all'* artista ri
voluzionario » che egli stesso era. Ma l'an
sia di pulizia, di decoro, di vita attiva e 
ainnitosa. che i personaggi di Viviani ma
nifestavano anche nelle situazioni più di
sperato, strideva troppo con la pratica del 
legime fascista, per non procurare al dram
maturgo. all'interprete, al capocomico 
un ostilità sorda, feroce, logorante. 

Sciaguratamente, il verdetto negativo. 
emesso da Benedetto Croce, sul « cosid 
detto teatro dialettale d'arte > ebbe il suo 
j.eso. Poi. rammenta Ricci, < la faccenda. 
come è noto. }u affrontata coi mezzi spic
ciativi che gli erano propri dal fascismo, 
il quale trasferì il giudizio dal piano cri
tico a quello diretto ed efficace del sabo 
taccio organizzato e dell'off ornamento ». Il 
dialetto veniva colpito perché stimato < an
tinazionali ». In verità esso era natural
mente antifascista. 

Però il debito grande che Napoli e l'Italia 
democratica. l'Italia della cultura e del la
voro hanno con Raffaele Viviani non è stato 
ancora pagato. 

ieo Savioli Agg< 

Un labirinto chiamato Savinio 
L'avventura dello scrittore, il gioco e le illuminazioni di un contestatore glo
bale ricostruite con grande acutezza e partecipazione da Walter Pedullà 

W A L T E R PEDULLÀ', Al- ! 
berto Savinio scrittore ipo- I 
crita e privo di scopo. Le- I 
nei , pp. 200. L. 4.000. ì 

Ricerca della coscienza pos- | 
sibile? Proiezione in un pub- : 
bheo possibile? O. semplice- | 
mente, la vita come proget- j 
to e le idee come gioco? 

Contestatore globale, Alber- i 
to Savinio scardina le incro- . 
stazioni in cui si raccoglie e i 
coagula il flusso della bana- j 
lità quotidiana, l'eguale ri- , 
torno del senso comune; rove- , 
vescia l'ordine, la razionali- ! 
tà. l'obiettività dei canoni ve- j 
risiici e, insieme, l'inerte lus- ì 
suria verbale del riannunzia- j 
nesimo. Sa\ inio opera sul lin- , 
guagsio nel continuo assillo , 
di una « verifica della rifa , 
po>sibiIe s. Ecco le prime sfu- j 
mate linee del z ritratto » che : 
Walter Pedullà si accinge a j 
disegnarcene. Pittore, musi- i 
ci-ta e critico musicale, poe- ! 
ta. scrittore e pensatore, An- I 
drea De i.mriro urateilo di 
Giorgio) in arte Alberto Sa-
vnuo è o-mai considerato 
una delle personalità centra
li del nostro Novecento, i In
telligenza che gioca con la 
d;s-oluziore ri; tutte le for
me ». ha come norma la « sa
crosanta curio-ita J. Neila co 
stante mobilità e mutevolezza 
della scrittura. Walter Pcdul 
la. coglie la natura e la ge
ne-" del -uo surreali-mo. ; 

Modero. Eraclito di Efe-o. i 
che muore nel letame, e o e , 

fuori di ogni regola ideologi
ca culturale, sentimentale de! 
proprio tempo. Ma pure Er
mafrodito. l'ambiguità e il 
movimento: segno di transi
zione e di opposizione, di pre
carietà e di crisi, automatico 
meccanismo dell'* eccesso ». 

Spirito sempre « teso per 
sobbalzare al brivido della 
cosa nuova *: da qualsiasi 
punto lo si osservi, Savinio 
fa scintille. I suoi aforismi 
innescano corrente e trasmet
tono elettricità. Il suo criti

co ne è investito e attraver
sato e ripercorre i labirinti 
vietati dallo scrittore, ne mi
ma le traiettorie e le scor
ribande. ne ripropone il gio 
co e le illuminazioni. L'av
ventura dello scrittore ritro 
va le sue coordinate e i suoi 
movimenti. 

Arguto e cauto. Pedullà si 
introduce a « rovistare » fra 
le € provviste * dello scritto
re. Niente scientismo. Bando 
alla pesantezza del ragiona
mento. 

Le lusinghe e i rischi 
del «misterioso» 

Il critico rabdomante pren
de la maschera dello scritto 
re ipocrita e privo di sco
po: «• ipocrita indica colui che 
esamina dal di sotto — una 
posizione che contiene il co 
rollario di altre due: l'esa
me superno e quello inter
no ». Fremiti e scatti: punti 
fermi e punti di vista. Cos'è il 
« rocehettone »? Gioco eroti
co o professione proficua di 
ruffiano? Frenesia paradossa
le dell'immaginario e del suo 
doppio? Attrazione e ricalci-
tran/a ri: fronte alle lusin 
glie e al rischio del e miste-
riO-o -->'.' -̂  I fatti si accumula
no. «jìi indizi si addensano, la 
realtà si accentua »: ma il 

critico che guarda dal di sot
to non è mai soperchiato da 
e ombre ». Anche la sua men
te « lavora a fucinare imma
gini »: e, tuttavia, egli non è 
un « illusionista »: con il lin
guaggio della « formula diret
ta ». scioglie il tutto « pene
trando nel tutto ». 

Cosa vuol dire « l'aneddo
to di Anita e il rocehettone »? 
La novità nella cultura è de
terminata dalla frizione di 
una parola di un altro codi
ce linguistico all'interno di 
quello abituale. Il parlare 
« scemo » è quello elternati-
\o . La parola nuova induce 
al mutamento del punto di vi
sta • agevole il recupero di 

un rapporto critico col reale. 
Se Savinio è scrittore di 

crisi, pure il critico adotta co
me *uo dio Eraclito, i mito 
che non si ferma ». Anche 
lui. « per una sua persona
le coazione ». preferisce gli 
squilibri, l'instabilità. la cri
si. Il senso dell 'arte, della 
vita, del mondo è nei loro 
mutamenti, nei loro movi
menti strutturali, non nei loro 
significati, e L'Universo non 
ha significato ». La verità na
sce dall'inganno: il suo luogo 
è lo e stato scemo ». dove 
€ il pensiero di superficie si 
identifica col disegno profon
do ». Savinio parla per bocca 
di Pedullà: « La vera storia 
di due cose diverse che sem
brano verità della medesima 
forza consiste nel fatto che 
non c'è prima una cosa poi 
l 'altra, bensì si è contempo
raneamente l'una e l 'altra ». 
Quali i corollari? In superfi
cie. ci sarà la tragedia degli 
< uomini superiori »? < La 
profonda intelligenza della 
stupidità, che prende le cose 
per quello che appaiono? ». 
Ma. nel retroscena, la trage
dia non sarà una al tra: «che 
una cosa può rappresentare 
qualsiasi altra? che solo i 
pazzi capiscono le cose nella 
loro totalità »? 

Armando La Torre 
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Dalla < Nuova Enciclopedia » di Savinio « L'albero cosmico > 

Novità 
GUALTIERO HARRISON 

Nelle mappa della Calabria. Un originale « viaggio » antro
pologico ne! territorio e nella cultura di una real tà difficile 
(Lenci, pp. 224, L. 5500). 

MANLIO BRUSATIN 
Venezia nel Settecento. Una ricomposizione dello spazio sto
rico e artistico dello S ta to veneto at t raverso la città e gli 
abitanti , il teatro, la civiltà contadina e parrocchiale, i grandi 
architett i (Einaudi, pp. 442. L. 38.000). 

RUBENS TEDESCHI 
I figli di Boris. Da Glinka a Mussorgskij. da Borodin a Stra-
vinskij l 'affascinante storia dell'opera russa e dei suoi capo
lavori (Feltrinelli, pp. 252. L. 3500). 

FRANCO MAZZEI 
II capitalismo giapponese. Dall'accumulazione originaria al 
capitalismo monopolistico di S ta to : un nuovo contributo al
l'analisi di una real tà ancora scarsamente sconosciuta nei 
suoi termini specifici, che si avvale degli scritti di storici giap
ponesi di ispirazione marxis ta (Liguor, pp. 276. L. 8.500), 

I padri antichi del teorema moderato 
Ripubblicato dalla UTET le «Rivoluzioni d'I tal ia » di Carlo Denina - L'ideologia mode
rata nella formazione dell'Italia moderna - Un rapporto v ivo fra passato e presente 

CARLO DENINA, Le r iva 
luzioni d'Italia, UTET, 
L. 43.000. 

Qualche elemento di rifles
sione. per eni voglia riper
correre con un ìn te ie^e .^ta 
neo-polliico la i orinazione in
tellettuale dell'egemonia ino 
rierata. potrebbe e^ere forni
to da que.-te Ruoltr.Ujni d'I 
tohn di Carlo Domila, ora ri
pubblicate fon l'introduzione 
di Vitilio Mastello nei « C'.as 
s:ci della stoiio^rafia >. 

Edite per la prima volta 
nel 17C9 70 di\:-.e in venti
quat t ro libri. a.L,;iornale c:rt.t 
t r en fann i dopo (179?3) con 
un -.>-,tKinquesimo libro sul-
1'* IfTla modem.» >\ procettn 
te corno «una stona ceneraio 
d'It«-.!i:» >. por amm.->s:ono 
del'o stes.n autore le Rnalu 
zwm riuscirono una .*,ene di 

materiali ordinati e racconta
ti in una sintesi che potesse 
servire « d'introduzione e di 
chioda alla storia generale 
d ' I ta l ia»: un contributo alla 
memoria dei cambiamenti 
nella sfera politico-istituzio 
naie ed etico civile intervenu 
ti in un'enti tà storico geogra
fica c o s t a n e — l'« Italia » — 
frammentata politicamente 
anche a causa della irradio 
n.tlità delle suddette « rivolu-
/..oni ». 

Volutamente compilative e 
debitrici all'immensa erudì 
zione del primo Settecento. 
le Rivoluzioni offrono ogpi. 
come rileva Masiello nella 
densa introduzione, un inte 
rosse che si appunta al senso 
ideologico dell'operazione 
storiojrafira Quest'opera, in 
<nmma. interessa non solo 
porcile resta una delle prime 

ricostituzioni moderne del
l'oggetto « s tona d'Italia », 
ma perchè realizza un rap 
porto tut to moderno, tut to 
sbilanciato verso il presente. 
tra passato e presente. 

Sul tema del « presente » e 
sul rapporto t ra ottica sto
riografica e implicito modello 
di sviluppo civile e politico. 
insiste giustamente Masiello. 
con un'analisi che non solo 
conferma il giudizio tradizio
nale circa il « moderatismo » 
del Denina. ma lascia emer
gere più netta la singolare 
contraddizione di cui restò 
vittima l'intellettuale piemon
tese. primo realizzatore in 
patria di una storia costruita 
secondo gli schemi Illumini
stici ed esponente, egli stes
so. di «una concezione tut ta 
prammatica dell'initrllettua-
le », ed al tempo stesso por

tatore di una proposta so
stanzialmente « antimodemi-
st ica». autore di una «cele
brazione "regressiva" di mo
delli economico-sociali asfitti
camente "autarchici*, scar
samente espansivi, arcaici o 
comunque a r r e t r a t i » : la 
contraddizione fra l'intenzio
ne riformista e i reali model
li conoscitivi, fra intenzione 
ideologica e categorie della 
trasformazione e della dina
mica storica. 

Nell'anacronismo del Deni
na — nel suo vivere fino al 
primo decennio dell'Ottocen
to come un «sopravvissuto 
inconsapevole » — e nello 
stesso finale « candore ». for
se si acquieta sul piano Indi
viduale una contraddizione 
storica più grande, e forse 
emergono e si paralizzano i 
limiti • le contraddizioni del

lo stesso Illuminismo Italia
no, stretto fra un'assunzione 
tu t ta ideologica dello «svi
luppo» e la pressione della 
particolare « arretratezza » 
che segna la formazione della 
società italiana. Masiello ri
conduce questo tema al 
grande dibatti to settecentesco 
sul « lusso»: mentre Pietro 
Verri e il Caffè esprimono 
un progetto di sviluppo che 
considera rarretratezza come 
un problema politico da ri
solvere « drogando » gli stessi 
fattori evolutivi. Denina si 
arrende all 'arretratezza e. 
senza conoscerla criticamen
te. l'assume come un luogo 
privilegiato di ossevazione e 
di riscrittura dell 'intera sto
ria italiana. La storia delle 
« rivoluzioni » diventa la sto
ria della impossibilità di ogni 
rivoluzione, A questo punto, 
riesce lecito domandarsi se 
non si possa parlare di una 
adesione sotterranea, da par
te del Denina. ad un modo 
diverso di evoluzione «bor
ghese ». che si andava confi-
iTurando per l 'Italia: a quel 
modo di evoluzione preluden
te a quel «caso i taliano» che 
per un certo tempo si sareb
be lasciato identificare dal l t 

fòrze politiche • Intellettuali 
democratiche come un episo
dio di semplice « ritardo » in 
una visione unilineare dello 
sviluppo. 

Denina insomma, come tut
ti i moderati, può essere let
to « In avanti », dopo che se 
ne siano esplorate le struttu
re arcaico-regressive. non so
lo per spiegare come mai tali 
s t ru t ture abbiano formalizza
to tempestivamente oggetti 
storiografici assai moderni (la 
«storia d ' I ta l ia», ma an
che. in un 'a l t ra celebre opera 
la «storia della le t tera tura») , 
ma anche per risolvere — sul 
piano storiografico, almeno 
— quello che potremmo 
chiamare il « teorema mode
r a t o » : per capire, nell'intrec
cio di arretratezza e sviluppo 
che è organico alla nostra 
storia, come i moderati siano 
riusciti a governare il pro
cesso di formazione dell'Ita
lia moderna, forti di un'ideo
logia alle volte incredibilmen
te ar re t ra ta e provinciale. E 
su questa strada, prima di 
Fanfani e di Gioberti, c'è an
che 11 modesto ma tenace in
tellettuale piemontese. 

Bartolo Anglani 

- • ; '. \ ^à^^^^m' 

ANTONIO CEDERNA, 
Mussolini urbanista - Lo 
sventramento di Roma 
negli anni del consenso, 

Laterza, pp. 267. L. 9000 
Cederna ricostruisce, sul

le fonti dell'epoca, i misfat
ti « urbanistici » del ven
tennio fascista a Roma: 
« sventramento » di antichi 
quartieri, « isolamento » di 
monumenti, che talora sono 
serviti solo a mettere in 
vista ruderi informi (come 
nel caso dell'Augusteo), 
realizzazione — senza bada
re a spese — di opere di 
prestigio, che non hanno 
risolto, come si pretendeva, 
i problemi urbanistici della 
capitale ma caso mai li 
hanno aggravati, come è 
successo con la « Via del
l'Impero ;>. Nelle linee ben 
poco coerenti della politica 
urbanistica romana si som
mavano le esigenze propa
gandistiche del fascismo, la 
rozzezza culturale del suo 
« duce ». una politica mu
nicipale da sempre subal
terna agli interessi fondia
ri e culturalmente arretra
ta di decenni, insieme con 

GUILLAUME APOLLI-
NAIRE, Poesie, Rizzoli, 
pp. 298, L. 3500 

Apollinaire ha lasciato ai 
suoi futuri t raduttori una 
libertà di invenzione pari 
solo alla sua: i giochi di 
parole bilingui, il gusto dei 
bisticci li autorizzano ad im
piegare tutto il loro talento 
funambolesco. In una no
vella. La lèpre, il poeta po
liglotta arriverà persino a 
celebrare la sua feconda 
ignoranza: farà servire al 
protagonista, il solito fran
cese che mastica male l'ita
liano. un eccellente pasto a 
base di cacciagione, e glielo 
farà digerire sotto l'incubo 
di aver preso non della le
pre ma la lèpre (« la leb
bra») . Apollinaire non na
sconde la sua identità di 
linguista maccheronico: da 
qui l'esigenza per i tradut
tori di manipolare i suoi 
testi imprimendo loro muta
menti sostanziali. 

SAVERIO S T R A T I . I l 
diavolaro. Mondadori, 
pp. 242, L. 6500 
Saverio Strat i è nato nel 

1924 a SanfAgato del 
Bianco, presso Reggio Ca
labria. Iniziò adolescente. 
appena terminate le scuole 
elementari, a lavorare co
me muratore, e solo a 
vent 'anni potè riprendere 
gli studi. Iniziò la carrie
ra letteraria per consiglio. 
tra gli altri, di Giacomo 
Debenedetti. Nel 1977 ha 
vinto il Premio Campiello 
con /f selvaggio di Santa 
Venere. 

Il suo ultimo romanzo. 
Il Diavolaro, t rae il titolo 
dal soprannome di Santo. 
O Santicello. o Don Santo. 
Figlio illegittimo, cresciu
to nella miseria d'un pae
se del sud. incapace di ras
segnarsi alla propria con-

D. LAWTON. Classe so
ciale. linguaggio, educa
zione. La Nuova Italia. 
pp. 245, L 6500 
M. STUBBS. Linguaggio 
e scuola. Zanichelli, pp. 
129. L. 2800 

Gli inglesi Lawton e Stub-
bs, autori rispettivamente 
di Classe sociale. Linguag
gio. educazione e Linguag
gio scuola, si rifanno am-
b*v?ue criticamente alle 
teorie di Basii Bernstein. 
sociologo dell'educazione n o 
to per aver costnùto e va
riamente elaborato e svi 
luppato la teoria o l'ipote
si socio-pedagogica e socio 
linguistica secondo cui c'è 
un legame fra situazione 
sociale, uso del linguaggio 
e successo scolastico: cho 
in particolare i bambini 
delle classi lavoratrici sono 

Sacco di Roma 
firmato Mussolini 

la piaggeria e l'avidità degli 
addetti ai lavori — archi
tetti ed archeologi — e con 
la tronfia stupidità dei let 
terati alla Ojetti. 

Cederna porta nuovi con
tributi alla sempre stupe
facente antologia delle be
stialità del regime. Le di
struzioni allora effettuate. 
come quelle della Piazza 
dell'Aracoeli, o quella più 
nota dei « Borghi » davan
ti a Piazza S. Pietro, si 
spiegano indubbiamente con 
l'incomprensione di fondo 
della natura della città (di 
osmi cit tà) , come compre
senza di più culture, e di 
più spazialità diverse. 

Però, se colpa specifica. 
e coerente con l'ideologia 
fascista, può essere quella 
di aver preso in considera
zione, della lunga storia di 
Roma, un solo periodo. 
quello Romano (anch'esso 
frainteso, d'altra parte) , 
non ci sembra che si pos
sa addebitare al regime la 
colpa di aver ignorato (e 
quindi di aver distrutto o 
snaturato) il contesto ur
bano. il tessuto edilizio, il 
« patrimonio storico-cultu

rale » accumulato nel se
coli. Questi concetti risal
gono alla fine degli anni 
'50: negli anni fra le due 
guerre mondiali la conce-
z ;one dei « monumenti » 
(ammonimenti, ricordi: un 
concetto nato nell'800 con lo 
spirito di nazionalità) è 
universalmente condivisa, 
in Italia e fuori (vedi le 
leggi francesi del 1913 e del 
1930. o quella statunitense 
del 1935). Ma in più da noi 
mancavano tradizioni de
mocratiche In fatto di cul
tura estetica: nessun Ru-
skin. In Italia, ha detto che 
« privare l lavoratori della 
bellezza è un at to reasio-
nario contro il quale si sa
prà ben resistere ». Il fa
scismo poi aveva ridotto W 
silenzio le voci più aperte 
alla cultura europea, come 
« Il Mondo » di Amendola, 
non a caso attentissimo al 
problemi reali dell'urbani
stica romana. 

Landò Bortolottt 
Nella foto: dopo le demoli
zioni l'apparizione del Co
losseo, ora visibile da piana 
Venezia 

Le « metamorfosi » 
Apollinaire 

La nuova traduzione di 
Giorgio Caproni delle Poesie 
di Apollinaire elegge que
sto assunto dopo essersi im
posti. deliberatamente, alcu
ni vincoli. Anzitutto vi si 
adotta la necessità della ri
ma o. in caso di manifesta 
impossibilità, dell'assonanza. 
Tale scelta comporta una 
subordinazione della sele
zione lessicale alla ripeti
zione fonetica e di conse
guenza. di fronte ad un re
gistro italiano diverso, porta 
ad una interpolazione co
stante dei versi. 

La« metamorfosi » del ver
so francese viene spinta alle 
estreme conseguenze: si 
pensi al procedimento del
la condensazione, usato da 
Caproni, per cui « u n ma-
quereau roux et rose » cioè 
una pappa «di pelo rosso» 
e di « pelle rosa » diventa 
di «pelo rosa>\ La riscrit
tura del testo punta — con 
alcune riuscite palesi — al 

primato del procedimento 
eletto più che al raffronto 
puntuale. Duole allora che 
il commento non aiuti a 
giustificare tali scelte, dagli 
esiti senz'altro sorprenden
t i : il prefatore e curatore, 
Enrico Guaraldo. si muove 
in dire/ione lontana dai pro
blemi linguistici puntando 
piuttosto a evidenziare temi 
e valori più generali. In un 
ambito biografico e storico-
letterario ampiamente docu
mentato. 

Quale la portata di questa 
edizione? Il poeta apollinai-
riano. afflitto da megalo
mania linguistica, sopporte
rà benissimo anche quest'ul
timo «mixage». Fra 11 te
sto a fronte e la traduzione 
italiana è stato comunque 
lasciato al lettore un inter
stizio sufficiente per appor
vi nuovi segni o nuove va
rianti . 

Alberto Caparti 

Carriera, vizi 
e virtù di Don Santo 
diizone. lavora come « (...) 
un demonio che non stava 
mai quieto. Gli bastavano 
quattro ore di sonno su 
ventiquattro. C'era chi lo 
ammirava: ma c'era chi 
commentava: dove vuole 
arrivare, il mulo? ». Santo 
si arricchisce e diventa un 
notabile di paese, con ade
renze politiche importanti. 
Il racconto sì svilupperà 
successivamente quando 
Santo verrà a contatto con 
Tonino. « pretenaente » al
la figlia, che si dedica a 
«(...) indottrinare i brac
cianti. le donne che racco
glievano olive, i muratori 
(...) ». La morte di Tonino. 

assassinato dalla mafia. 
imprimerà una svolta nella 
vita di Santo. 

Profondo conoscitore del 
meccanismi mentali e so
ciali del nostro meridio

ne. delle relazioni che s'In
staurano t r a persona e 
persona. Stra t i ha ritra
scritto una storia che si 
muove nell'arco di molti 
anni, coinvolgendo modifi
cazioni e sommovimenti. 
E benché questa operazio
ne di fotografia sia perfet
tamente riuscita, 71 Diaro-
laro si sottrae ad una di
mensione regionalistica, lo
cale. I conflitti che si In
staurano. l'emblematicita 
che la figura di Santo as
sume. fanno del libro un 
testo che ripropone una 
immagine d'un Sud sospe
so t ra la cronaca e l'affa-
bulazione. senza per que
sto cadere mai nel sem
plice colore «locale» o 
chiudersi in un «meridio
nalismo » senza sbocchi, 
fatalista. 

Mario Santagostinl 

Parlar bene 
a scuola? 

svantaggiati a scuola nel 
confronti dei bambini del 
ceto medio anche e preva
lentemente in conseguenza 
del tipo di linguaggio che 
usano in relazione alla lo
ro collocazione di classe. 

Né il sociologo e pedago
gista Lawton né il lingui
sta Stubbs accettano que
sta elaborazione come un 
insieme di risultati defini
tivi. Ci lavorano sopra, ri
ferendo anche su risulta
ti di esperienze, su altre 
teorie, propongono altre 
ipotesi e tut t 'e due appro 
dano a formulazioni diver
se. anche se non del tutto 
contrastanti rispetto a quel
la di Bernstein. del proble
ma della selezione nei suoi 
a-spetti soclolinguistici. 

Del primo libro è il caso 
di segnalare, fra l'altro, il 

c*p'to:o ohe informa sulle 
teor.e relative a", linguag
gio elaborate da psicologi 
« occidentali » e sovietici e 
la lunga bibliografia italia
na. che può essere senz'altro 
assunta come base per un 
lavoro degli e t ra gl'inse
gnanti a scopo d'aggiorna
mento: del secondo, la de
scrizione e la proposta d'in
dagine delle s t rut ture socio-
linguistiche che si stabili
scono nel rapporto fra in
segnanti e alunni e le In
dicazioni per Impostare ri
cerche: di ambedue, natu
ralmente. l'ana'.isi critica 
dei lavori di Bernstein, più 
;nmn]?t!» nel secondo che 
tiene conto dì opere più 
recenti. 

Giorgio Bini 
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Teatro, musica, cinema, mimo e fantasia a Venezia e Mestre fino al 19 

Alla riscoperta del 
Carnevale perduto 

OGGI 
MARCEL .M \RCEAL". con Adriano Smivia (novità per l'Italia). 
FESTA DI P1ED1GKOTTA. di Raffaele Viviam. regia di Ro

berto De Simone (Teatro Cronaca di Napoli). 
VARIETÀ. Le marionette di Podrecca (Teatro Stabile Friuli 

Venezia Giulia). 
FESTINO DEL GIOVEDÌ" GRASSO AVANTI CENA. I burat

tini di Otello £arzi (.Teatro II Setaccio). (Novità assoluta). 
MELODIA TRA FOGLIA E FOGLIA. I burattini di Otello Sarzi. 
G l i ULTEMl CARNEVALI DI VENEZIA, di Giovanni Poli 

(compagnia stabile del Teatro a l'Avogaria di Venezia). 
IL CENTRO DELL'ALEPH da J.L. Borges, regia di Luca 

de Fusco (Settimo Teatro - Roma) (novità assoluta). 
LE ROMAN DE FAUVEL XTV secolo. René Zo3so narratore 

(canto e ghironda) Clemencic Consort di Vienna (novità 
per l ' I talia). 

VIAGGI E NAUFRAGI TEATRALI NEL LABIRINTO DELLA 
PAROLA, incontri a cura di Gaetano Sansone. 

Incontri su TRUCCO E TRAVESTIMENTO (Giulia Mafai). 
Incontri su MASCHERE E STRUTTURE GESTUALI, guidati 

da Donato Salteri 
AZIONE DI STRADA (Teatro Giacomo Giacomo). 
MESTRE-VENEZIA ANDATA E ANDATA E RITORNO (TAG 

Teatro a l h Giustizia). 
IL LANCIO DEL TURCO DAL CAMPANILE (Els Comedianti 

Barcellona) (novità assoluta). 
IL GIRO DEL DIAVOLO E DEL SUO ANGELO PER LA CIT

TA' DI VENEZIA ALL'INIZIO DEL CARNEVALE, di Giu
liano Scabia. 

VENERDÌ 15 FEBBRAIO 
I QUATTRO RUSTEGHI. di E. Wolf Fer rar i (produzione del 

Teatro La Fenice). 
LA GONDOLA FANTASMA, di Gianni Rodari. I burattini di 

Otello Sarzi (Teatro II Snaccio) . 
Proiezione dei films: THE BLUES ACCORDINO TO LIGH-

TNLN' HOPKINS e GOD RESPECT US WHEN WE 
WORK, BUT LOVES US WHEN WE DANCE, di Les Blank. 

FESTA DI PIEUIGROTTA (replica). 
. . . E UNA FEMMINA PAZZA STRAMINA LA FARINA PER 

LA PIAZZA, di Muzzi Loffredo (novità assoluta). 
GLI INSETTI SPLITTING, musiche di Robert Hughes, coreo

grafia di Margaret Fisher (S. Francisco - novità assoluta). 
QUANDO MI GIRA MI GIRA MI GIRA, varietà futurista, re

gia di E.M. Caserta. 
IL CENTRO DELL'ALEPH (replica). 
PAPALE PAPAIA. Pasquino e le statue parlanti di Ghigo 

de Chiara e Fiorenzo Fiorentini. 
VALZER DI STRAUSS. trascrizione cameristica di Schoenberg. 

Berg e Webern (complesso da camera della Biennale di 
Venezia) (novità per l'Italia). 

Incontri su MASCHERE E STRUTTURE GESTUALI. 
PERFORMANCE - LAMPO, di Paul Cotton. San Francisco. 
VIAGGI NAUFRAGI TEATRALI 
LABORATORIO AMBIENTE E AZIONE, coordinato dal Cen

tro Maschere e Strutture gestuali, in collaborazione con 
l 'Orchestra Osmogc Dnia (Polonia), il Gruppo Chara e 
il Teatro Modo. 

SABATO 16 FEBBRAIO 
VALZER DI STRAUSS. tra-crizione camerista di Schoenberg. 

Berg e Webern (Complesso da camera della Biennale di ' 
Venezia). ' 

MICHAEL ASPINAL. 
Proiezione del film: L'ULTIMO SPETTACOLO DI NORA EL- ' 

MER IN CASA DI BAMBOLA DI HENRIK IBSEN. di Carlo i 

VENEZIA — Due, tre, dieci, cento feste di Carnevale 
in tutta Italia. Solo a Venezia-Mestre se ne avranno 
due. La prima è quella, particolarissima, del Carne
vale-teatro organizzato dalla Biennale di Venezia, di 
cui abbiamo già ampiamente r i fer i to domenica scor
sa. L'altra è quella allestita dall'assessorato al
la Cultura del Comune che, grazie alla collabora
zione dì numerosi enti operanti nel territorio vene
ziano, rilancia il suo storico Carnevale (magistral
mente reinventato anche da Fellini nel suo « Casa
nova ») in un'edizione fortemente qualificata dal 
punto di vista culturale. Ecco, qui d i seguito, i pro
grammi delle due manifestazioni alle quali si pre
vede un afflusso di migliaia e migliaia di spettatori-
protagonisti. 

Quartucci e Roberto Lerici. regia di Carlo Quartucci. 
FESTA DI PIEDIGKOTTA. 
Proiezione del film. ALWAYS FOR PLEASURE. di Les Blank. 
VARIETÀ 
...E UNA FEMMINA PAZZA STRAMINA LA FARINA 
LA VENIEXIANA. di anonimo del '500. regia di Attilio Mag 

giiilli. versione francese di Michel Arnaud (Teatrino di 
Montparnasse - Parigi) (novità per l'Italia). 

PAPALE PAPALE 
QUANDO MI GIRA MI GIRA MI GIRA. 
BLACK MLSCIIIEF oue man show di Ed Mock (San Francisco 

novità assoluta). 
ACUSTICA RBPERTOIRE. di Mauricio Kagel. Theater am 

i n a i lenpitiiz. ui i v i t i t r iu \ f iat'un jsci i u n i i n / . 
Incontri su MASCHERE E STRUTTURE GESTUALI. 
PERFORMANCE - 1.AMPO. di Paul Cotton. 
Incontri su TRUCCO E TRAVESTIMENTO. 
VIAGGI NAUFRAGI TEATRALI 
LABORATORIO AMBIENTE AZIONE. 
IL CARNEVALE DI BAGOLINO (gruppi folcloristici lombardi). 
FANTASIA MUSICALE. I burattini di Otello Sarzi. 

MUSICA CANTI E BALLI DELLA REGIONE PADANA (Nuo\o 
Canzoniere Veneto con Gualtiero Bertelli). 

TAUROMACHIA. Conclusione dell 'itinerario per i canali di 
Venezia (Els Comediants - Barcellona) (novità assoluta). 

DOMENICA 17 FEBBRAIO 
PIANOFORTE A RULLI, concerto. 
I QUATTRO RUSTEGHI. 
LA DONNA SERPENTE, di Carlo Gozzi, regia di Egisto Mar-

cucci (Teatro Stabile di Genova). 
Proiezione del film: INFANZIA VOCAZIONE E PRIME ESPE

RIENZE DI GIACOMO CASANOVA VENEZIANO, regia di 
Luigi Comencini. 

FESTA DI PIEDIGROTTA. 
TUTTA LETTO CAS \ E CHIESA. Franca Rame (Teatro La 

Comune - Milano). 
I-A STORIA DELLA TIGRE E ALTRE STORIE. Dario Fo 

(Teatro La Comune - Milano). 
FESTA IN TEMPO DI PESTE, di Angelo Savelli (Compa

gnia Pupi e Fresedde - Firenze) (novità assoluta). 
BIRDS OF A FE-VTHER (Dell'Arte Company - S. Francisco) 

(novità assoluta). 
GLI INSETTI SPLITTING. 
49 LUCCIOLE NEL CORTILE, carnevale da camera di Margot 

Galante Garrone (fiorito assoluta). 

RITIRO, di Remondi e Caporossi, da « Dedalus » di J. Joyce 
(nonfà assoluta) 

ACUSTICA REPEPTOIRE. 
SOL SOLET (Els Comediants - Barcellona). 
THE LOON'S RAGE (Dell'Arte Companv - S. Francisco). 
VIAGGI E NAUFRAGI TEATRALI 
IL RITORNO DI CASANOVA, di Gianni de Luigi e Piero Fal

chetta (Teatro Lavoro Venezia) (novità assoluta). 

LUNEDI 18 FEBBRAIO 
CORO MADRIGAL di Budapest, madrigalismo leggero e poli

fonia carnevalesca della fine del '500 (novità assoluta). 
NAUFRAGE. con Boleslav Polivka. musica di J . Bulia (Cir-

cus Alfred di Praga) (novità ver l'Italia). 
LA DONNA SERPENTE. 
LIGABUE. di Angelo Dallagiacoma, regia di Meme Perlini 

(novità assoluta). 
TUTTA LETTO CASA E CHIESA 
BALLATA DI UN POPOLO DI LEGNO (I>e marionette di 

Gianni e Cosetta Colla - Milano). 
FESTA IN TEMPO DI PESTE. 
LA PAZZIA DEL BALLO, musiche del Rinascimento e del 

Barocco (Complesso Sergio Vartolo). 
LA VENIEXIANA. 
LA COMMEDIA DEGLI ZANNI, di Giovanni Poli (Compagnia 

stabile del Teatro a l'Avogaria di Venezia). 
RITIRO. 
BLACK MISCHJEF. 
TEATRO. MAGIA E DOPPIO, di Massimo De Rossi (fiorita 

assoluta). 
I VIAGGI DEL POVERO GIANGURGOLO COMICO DELL'AR

TE DETTO IL CALABRESE, regia di Sandro Giupponi 
(Teatro di Calabria). 

LA VENIEXIANA. di anonimo del '500. regia di Arnaldo Momo 
(Teatro Sette - Venezia). 

Incontro su TRUCCO E TRAVESTIMENTO. 
VIAGGI E NAUFRAGI TEATRALI NEL LABIRINTO DELLA 

PAROLA. 
MELOFIABA N. 2. di Walter Cassani e Loredana Perissi-

notto (Assemb'ea Teatro - Torino). 

MARTEDÌ 19 FEBBRAIO 
CORO MADRIGAL Budapest 
I QUATTRO RUSTEGHI ' • - ' • 
NAUFRAGE 
LA DONNA SERPENTE 
LEMDSAY KEMP. trucco collettivo 
LA DONNA SERPENTE 
LA LOSCA CONGIURA DI BARBARICCIA CONTRO BONA

VENTURA. di Sergio Tofano, regia di Franco Passatore 
(Teatro stabile di Torino). 

LA STORIA DELLA TIGRE E ALTRE STORIE 
BALLATA DI UN POPOLO DI LEGNO 
VARIETÀ' 
LA VENIEXIANA 
RITIRO 
BLACK MISCHIEF 
LA VENIEXIANA (Teatro sette - Venezia) 
MELOFIABA N. 2 
IL FUNERALE DEL CARNEVALE (Compagnia Pupi e Fre

sedde di Firenze). 
FESTA DELL'ADDIO. Els Comediants - Barcellona - TAG, 

Teatro Giacomo Giacomo. Compagnia Pupi e Fresedde. 
Teatro II Setaccio 

LA NOTTE DELLE CENERI (Compagnia Pupi e Fresedde 
di Firenze). 

A Venezia 
centro storico 

Per il settore mostre 
« Bissone. Peate e Galleg

gianti» (sede: Museo Cor 
rer) — L'esposizione, cura
ta dai Musei Civici Venezia
ni. verrà inaugurata vener
dì 15. Essa documenta, con 
stampe e disegni dal XVII 
al XIX secolo, gli addobbi 
e i costumi usati per i cortei 
e regate. 

« Dal Teatro Vendramm 
al Teatro Goldoni > (sede: 
Casa Goldoni) — L'esposi
zione. curata dai Musei Ci
vici Veneziani, verrà inau
gurata il 15. Essa documen 
ta la storia pluri^ccolare di 
un teatro veneziano. 

Per il settore cinema 
In 5 sale, fino a tutto il 

E le bande musicali 
si riprendono le piazze 

19, viene organizzata una 
kermesse cinematografica. 
Xei cinema Ritz, Giorgione, 
Centrale, Accademia e Na
zionale saranno ininterrot 
tornente proiettati oltre 10 
film, ed ogni spazio ospite
rà un suo preciso genere: 
noir. gangster, western, mu
sical. commedia sofisticata. 
avventura e cartoni animati. 

Per il settore teatro 
Presso il Teatro Comuna

le « Carlo Goldoni ». dal 15 
al 19. in collaborazione con 

la Biennale: La donna ser
pente. 

Presso il Teatro « A l'Avo 
garia ». da oggi al 19. m 
collaborazione con la Bien
nale gli spettacoli: I carne
vali di Venezia e Gli Zanni 
/compagnia Teatro a l'Avo
garia). Lo stesso teatro ospi
terà spettacoli realizzati da 
4 complessi italiani e stra
nieri. 

Il 17. a cura della Coope
rativa Teatro Lavoro, lo spet
tacolo Il r i torno di Casano
va con interventi al Ponte 

dei Pugni e nell'atrio di Pa
lazzo Grassi. 

A Venezia Mestre 
Xell'intcra mattinata dt 

domenica 17, Mestre ospite
rà sfilate e concerti tenuti 
da diversi gruppi bandisti
ci. Con partenza dalla Sta
zione Ferroviaria ed appun
tamento finale in Piazza 
Ferretto, agiranno: il grup
po bandistico Città di Mira 
(strumentisti e majorettes), 

la Banda Aurora di Tre-
porti, la Banda di Xoale, 
la Banda di Pellestrina e 
« La cosidetta banda della 
sinistra rivoluzionaria di 
Francoforte ». 

Lunedi di carnevale (1S 
febbraio), alle ore 21, pres
so il Teatro Corso, concerto 
della suddetta Banda di 
Francoforte. 

L'ultimo giorno di carne
vale (martedì 19/2), dalle 14 
in poi « Festa grande in piaz
za » (Piazza Ferretto ed adia
cenze). Vi parteciperanno: 

ti Circo Colombaioni con lo 
spettacolo II circo in piazza 
f Piazzetta Matter), il Teatro 
del Tamburo di Genova con 
Il giornale di bordo (mer
cato del pesce), il Teatro 
del Mimodramma di Milano 
con Mimo, maschera e mo
vimento. ovvero: i clowns 
allo sbaraglio (piazzetta Ce
sare Battisti), il Piccolo 
Teatro di Pontedera con 
Pepe e il principe (Piazza 
Ferretto, angolo Baessato). 
il mimo Bustric in Questa 
sera grande spettacolo (piaz
zetta • Antonio da Mestre). 
La cosidetta Banda della si
nistra rivoluzionaria di Fran
coforte. Infine, una équipe 
formata da elementi di com
plessi sorti nel territorio ve
neziano ed operanti negli 
anni '60 darà vita, nella stes
sa Piazza Ferretto, ad un re
vival musicale dal titolo 
Come eravamo... 

Riproposta sulle scene la commedia di Shaw 

Ma Candida non era 
una vezzosa ochetta 

Discutibile allestimento del giovane regista Venetucci 
i 

ROMA — In tempi nei qua
li la «questione lemmini le» 
si colloca certo sotto un pro-
nlo diverso ciie alla fine del
l'Ottocento. quando Geoige 
Bernard Shaw scriveva Can
dida, la riproposta di tale 
opeia legittima vieppiù il 
sempre necessario uistacco 
critico dalla vicenda e dai 
personaggi. Ce ne corre, tut
tavia, tra il vedere e appro-
lonuue i limiti delle scelte 
esiiten ìiah della protagonista 
e il convertirla in una « pre 
suntuosa piccola massaia dai 
ristretti orizzonti borghesi », 
come sembra essere nelle in
tenzioni del giovane regista 
Giuseppe Venetucci. 

Candida, dunque, decide di 
restare accanto al marito, il 
pastore protestante, e socia
lista, James Morell, segui
tando a svolgere quelle 1 un
zioni di moglie-madre-sorella 
che permettono a lui di con
t inuare a essere un ragazzo 
travestito da uomo forte, au
torevole. influente. Il vero ra
gazzo della situazione, il di
ciottenne poeta Eugene, in 
fuga dalla sua aristocratica. 
ricca, gelida famiglia, e che 
per Candida prova una pas
sione travolgente ancorché in
tentile, dalla quale lei è non 
poco turbata , se ne tornerà 
« fuori, nella notte », solo. 

Non è d'altronde da dimen
ticare che Shaw stesso, po
nendo quindici anni di diffe
renza t ra Candida e Eugene, 
si preoccupava di sottolinea
re l'impossibilità, o l'estre
mo azzardo, di un 'al ternat iva. 
Ciò che gli importava, piutto
sto, era di mettere in asso
luto risalto la central i tà della 
donna nella famiglia borghe
se. Rispetto a Casa di bam
bola del pur ammira to suo 
maestro Ibsen, Candida potè 
e può apparire come un pas
so indietro (i due testi furo
no accoppiati anche nella rap
presentazione, per un singo
lare destino, da par te della 
stessa compagnia inglese), 
ma forse guardava più lon
tano, almeno per un buon 
periodo, con salutare scetti
cismo. 

« Dramma domestico » o 
« Mistero in tre a t t i », come 
fu ribattezzata dall 'autore (e 
vi si riflette infatti la molto 
personale religiosità shawia-
na) . questa « commedia gra
devole » presenta comunque 
una doppia natura , t r a 11 di
batt i to d'idee incarnato in fi
gure umane e un libero arti
colarsi di rapporti e contra
sti di pensieri e sentimenti . 
Di qui il suo fascino ambiguo. 
e quello della sua eroina, che 
offre tu t tora salda resisten
za a t r a t t ament i derisori. 

Non sappiamo, però, quan
to fosse nel progetto registi
co, o quanto derivi dalle mo
deste risorse dell 'attrice Mi
la. Vannucci. la trasforma
zione di Candida in una vez
zosa ochetta, sebbene la frase 
r iportata all'inizio induca il 
sospetto di un deliberato pro
posito. Spiace dirlo, ma nem
meno gli altri interpreti prin
cipali risultano all'altezza del 
compito: Gianni Garko. che 
è Morell. ci si mostra in ter
mini abbastanza convenziona
li. e. nello sforzo di ricordar
ci la suggestione oratoria per 
la quale il predicatore va fa
moso. ricalca la voce di Gian
ni Santuccio (se chiudete gli 
occhi, l'effetto è sorprenden
t e ) : Claudio Trionfi, Eugene, 
secondo noi h a doti di comi
co e di carat ter is ta , al tre vol
te manifestate, ma che qui 
non gli servono troppo. 

li contorno — Pierluigi 
Apra. Olga Gherardi . Rober

to Paoletti — declina nella 
macchiet ta; e a ogni modo, 
nella sequenza conclusiva. 
viene rimosso, avulso dal 
quadro, grazie all'oscuro 
marchingegno d'una s t ru t tura 
scenica a due piani collegati 
da scale (di Aldo Buti. co
me i costumi), e obliosa del
le dettagliate prescrizioni di 
Shaw; donde bizzarre acro
bazie, gesti insensati, e ca
renza di punti d'appoggio per 
bat tute non irrilevanti (se c'è 
un attizzatoio, avrà pure da 

esserci un caminet to) . All'at
tivo dello spettacolo, la nuova 
traduzione, tea t ra lmente va 
lida. di Angelo Dallagiacoma 

La « prima » romana, al 
Valle, è s ta ta seguita da un 
pubblico folto e at tento, che 
ha applaudito con calore Al 
di là di tut to, si capisce che 
Shaw (questo « giullare della 
borghesia ». come qualcuno si 
ostina a considerarlo! morde 
ancora. 

Aggeo Savioli 

Una denuncia contro Benigni 
ROMA — Una denuncia alla magistratura contro Roberto 
Benigni è s ta ta presentata dai « Gruppi informali ». una sorta 
di movimento integralista che si prefigge « la difesa della 
morale e la lotta alla pornografia ». Secondo gli esponenti dei 
«Gruppi informali». Benigni avrebbe espresso frasi lesive 
della figura del papa. Ult imamente i « Gruppi informali ». 
grazie alle loro Iniziative bigotte e intolleranti hanno otte 
nuto. oltre al sequestro di numerosi film di carat tere erotico. 
anche il sequestro del romanzo di Alberto Moravia, La vita 
interiore, e di un volume sull'educazione sessuale edito da 
« Savelli ». 

Infine, a proposito dell'esibizione sanremese di Roberto 
Benigni e delle isteriche reazioni da essa suscitate, i debutati 
comunisti Brusca, Angela Maria Rosolen e Alba Scaramucci 
hanno presentato un'interrogazione al ministro delle Poste e 
Telecomunicazioni, Vittorino Colombo, « per sapere quali 
iniziative intende assumere nei confronti dei responsabili del 
programmi televisivi affinché an rhe per 11 futuro analoghe 
trasmissioni possano giovarsi di presentazioni a l t re t tanto 
efficaci e intelligenti ». 

La verifica dei programmi RAI 

Quei ricercatori 
così bravi ma 

anche così fastidiosi 

E' morto l'attore 
David Janssen 

HOLLYWOOD — E" morto 
improvvisamente, presumìbil
mente in seguito ad un in
farto. l 'attore David Janssen. 
Aveva 49 anni . Il decesso, a 
quanto ha riferito il suo im
presario. è avvenuto ieri 
presso l'ospedale di San ta 
Monica. 

Attore sobrio e misurato. 
Janssen era s ta to protagoni
sta dì alcuni film di succes
so come Panico allo stadio 
e di alcune serie televisive di 
grande ascolto come The fu-
gitive «il fuggiasco). Harry 
O. Richard Diamond. 

ROMA — Complimenti, dot
tor De Blasi! Congratulazio
ni, dottor Saba! Davvero un 
ottimo lavoro, bravissimi an
che i vostri collaboratori. Sta
te già preparando altre ri
cerche? Un che beilo! Mi 
raccomando: appena siete 
pronti fateci sapere perche ti 
vostro lavoro, il vostro con
tributo sono insostituibili per 
noi... 

Quanta ipocrisia si può na-
tcondere in affermazioni del 
genere? A quintali, a tonnel
late. E con l'ipocrisia il fasti
dio per chi, dotato di stru
menti scientifici, passa in e-
same la programmazione del
la RAI indagandone modelli 
produttivi, orientamenti po
litico-culturali e, per naturate 
deduzione logica, suggerendo
ne altri, alternativi. 

Il dibattito ospitato ieri 
mattina dalla Federazione del
la stampa per discutere i ri
sultati della ricerca condotta 
dal servizio «verifica pro
grammi trasmessi » sul pri
mo semestre 1978 della pro
grammazione RAI, alla fine 
ha lasciato questa amara sen
sazione. Intendiamoci: molti 
apprezzamenti verso i cura
tori della ricerca erano sin
ceri. Ma il dato più sconcer
tante di questa mattinata ra
diotelevisiva è costituito dalla 
scarsa presenza (e dal silen
zio) di coloro il cui lavoro è 
stato sottoposto, appunto, a 
verifica rispetto agli indirizzi 
fissati dalla riforma e dal 
Parlamento. 

Dov'erano i responsabili 
delle Reti e delle Testate? Ab
biamo visto soltanto Fichera 
(Rete 2). Barbato (TG2), 
Mazzetti (Rete 3), Jacobelli 
(tribune e accesso): per un 
po' s'è visto anche il vice
direttore generale dell'azien
da, De Luca, alla discussione 
hanno assistito amministrato
ri della RAI. Forse c'era an
che qualcun altro: responsa
bili delle strutture di pro
grammazione, redattori capo, 
giornalisti, curatori di rubri
che e programmi. Ma nessuno 
li ha sentiti. 

Alla fine i due relatori, per 
quanto complimentati, aveva
no ragione d'essere seccati 
(abbiamo avuto questa im-
presssione) e ancora una tolta 
s'è insinuato un duplice so
spetto: che, da una parte. 
quello che a molti interessa 
è la pagella su questo o quel 

programma, su questo o quel
l'operatore per servirsene nei 
luoghi e a tempo opportuni; 
dall'altra, un sostanziale di
sappunto che il modo di fare 
televisione sia sottoposto alla 
griglta di una verifica cosi 
globale, documentata, anali
tica. Insomma: fate le vostre 
ricerche, scrivete i vostri vo
lumi ma la televisione lascia
tela fare a noi. 

Quando il dibattito stava 
orinai per esaurirsi per man
canza di «contendenti», No
va, del coordinamento giorna
listi, e Cardulli, della FNSI, 
hanno messo il dito sulla pia
ga. Purtroppo non c'erano 
neanche i sindacati, le asso
ciazioni di categoria, le orga
nizzazioni democratiche che 
rappresentando milioni di te
lespettatori, a diverso titolo, 
potevano dire che cosa pen
sano della RAI così come è 
oggi. 

Sicché non resta che ag
giungere qualcosa sulla ri
cerca in sé e il succo che se 
ne può ricavare. Le relazioni 
di Saba e De Blasi, gli inter
venti di studiosi (Bechelloni, 
Morcellini, lozzia) del com
pagno sen. Valenza, del vice
presidente della RAI Orsello. 
di Giardino, unico operatore 
RAI a prendere la parola, 
hanno confermato questo as
sunto generale: la RAI è cam
biata, in parte migliorata; il 
fatto stesso che si compia una 
ricerca di quella mole e con 
quelle caratteristiche dimo
stra che non temiamo para
goni con il resto d'Europa; 
ma dimostra anche che con 
la « comunità scientifica » r 
azienda intrattiene un rap
porto diffidente e marginale; 
che ta RAI è ben lontana 
ancora dagli obiettivi — in
dipendenza, apertura alle di
verse tendenze politiche, cul
turali e sociali — fissati della 
riforma; che è meglio parlare 
— si perdoni il luogo comune 
— di contraddizioni più avan
zate e di un livello dello scon
tro più alto tra un vecchio e 
un nuovo modo di fare tele
visione, tra separazione e 
permeabilità con il « reale ». 

Ma diciamo pure che chi 
pensa di chiudere in un cas
setto i dodici volumi di que
sta ricerca si sbaglia. Almeno 
lo sppriamo: per il bene stes
so del servizio pubblico. 

a. z. 

PROGRAMMI TV 
U Rete 1 
12^0 S T O R I A DEL C I N E M A D I D A T T I C O D ' A N I M A Z I O N E 

IN ITALIA - 4 pun ta ta t rephea) 
13 GIORNO PER GIORNO 
13.30 TELEGIORNALE - Oggi al Par lamento 
1455 LAKE PLACID: Olimpiadi invernali - Fondo maschile 
18 GUIDA AL RISPARMIO DI ENERGIA - «I l riscalda

mento in casa » 
18.30 D'ARTAGNAN - « V e n t a n n i dopo » 
19 T G 1 - CRONACHE 
1950 DOCTOR W H O 
19.45 ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO 
20 T E L E G I O R N A L E 
20.40 VARIETY - Un mondo dt spettacolo 
21,45 DOLLY - Quindicinale di cinema 
22^0 TRIBUNA POLITICA - Conferenza s tampa della DC 
23^5 TELEGIORNALE - Oggi al Par lamento 

• Rete 2 
12.30 
13 
13,30 
17 
18 

1&30 
13.50 

19.45 
20.40 

21. '• 
22.. r 

libn"-ia: Codici e Democrazia 
23.15 TG2 STANOTTE 

• Rete 3 
18,30 PROGETTO SALUTE - 4. p u n t a t a : La te rapia fami

liare 
19 TG3 
19.30 TV3 REGIONI 
20 TEATRINO - Piccoli sorrisi 
20.05 S IENA: LA B O T T E G A DELLA MUSICA 
21 TG3 SETTIMANALE - T u t t o sulle realtà sociali 
21.30 TG3 
22 TEATRINO - Piccoli sorrisi (replica) 

COME - QUANTO - Set t imanale sul consumi 
TG2 ORE TREDICI 
GLI AMICI DELL'UOMO: « I can: da s l i t t a» 
TV 2 RAGAZZI 

SCIENZA E PROGRESSO UMANO - o La scoperta 
dell'invisibile » (10 > 
DAL PARLAMENTO - TG2 SPORT SERA 
BUONA SERA CON CARLO DAPPORTO - Telefilm 
comico « Il colpo da set te s terl ine » 
TG2 STUDIO APERTO 
LE STRADE DI SAN FRANCISCO - «U na d i n n a co 
raeaiob.i » telefilm di Laur rn re Dohkin 
PRIMO PIANO 
FINITO DI STAMPARE • Quindicinale d mforinazione 

• TV Svizzera 

• TV Montecarlo 

PROGRAMMI RADIO ANTEPRIMA TV « Variety » 

Ore 9-9,50: Telescuola. 14.55: Giochi Olimpici Invernal i ; 
18.30. Per i ragazzi: 18,50: Telegiornale; 19.05: Giovani : 19,35: 
Austral ia: gli aborigeni della costa - Film di Charles P. Mount-
ford: 20.30: Telegiornale; 20.45: La carrozza d'oro - Film con 
Anna Magnani . Duncan Lamont - Regia di J e a n Renoir ; 
22.25: La mongolfiera; 23.30: Telegiornalf . 

D TV Francia 
Ore 14: Aujourd'hui madame; 15: Missione impossibile -

Telefilm; 16: L'invitato del giovedi; 17.25: Giochi Olimpici; 
18.30: Telegiornale; 18.50: Gioco dei numeri e le t te re : 19.45: 
Top club; 20. Telegiornale; 20.40: L'uovo di Pélicien Marceau; 
22.55 Anteprima: 23,25: Telegiornale. 

Ore 16,30. Montecarlo News. 16.45: La luce del giusti; 
17.30. Paroliamo e cont iamo: 18: Cartoni an imat i : 18.15: Un 
peu d ' a m o u r . ; '.9.10: Gundam - Cartoni an imat i : 19.50: No
tiziario. 20 Destinazione cosmo Telefilm. 21: L'amico pub 
blico n. 1 • Film • Regia di Jack Conway con Clark Gable, 

• Radio 1 
• GIORNALI RADIO: 7. 8. 10, 
ì 12 13. 14. 15. 19. 21, 23. 6: Sta-
' no t t e s t a m a n e : 7.20: Lavoro 
j f lash; 7.45: La diligenza; 

8.40: Ieri al Par lamento ; 8.50: 
! I s t an tanea musicale: 9: Ra-
1 dioanch' io 80 con D. Marami : 
T 11: Mina e le canzoni di Lu-
i ciò Bat t is t i ; 11.40: Ornella 
! Vanoni : Incontri musicali del 

mio t ipo; 1Z03 e 13.15: Voi 
ed io "80; 14.03: Donatella Mo
re t t i ; 14.30: Sulle ali dell'ip-
pogrifo; 15.30: Errepiuno; 
17: Patchwork; 18.35: Spazio 
Ubero; 19.20. Successi di ieri; 
20: Opera quiz; 20.30: « I l 
soldo gobbo» di A Campani
le; 21.03: Europa musicale 
"80; 21,50 Disco contro; 22.30: 
Musica e fantasia a più vo
ci ; 23.10: Oggi al Parlamen
to - Pr ima di dormir bam
bina. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 
7.30. 8,30. 9.30. 12.30. 13.30. 
16.30. 17.30. 18.30. 19.30 22.30: 
6^.35-7.05 7.55-8.18-8.45: I gior 
n i : 7.50- Buon viaggio: 8.15 
GR2 sport mat t ino : 8.05: 
« Pamela » i7) ; 9,32 10,12 -

15-15.45: Radiodue 3131; 11,32: 
Le mille canzoni; 12,10; Tra
smissioni regionali; 12.45: Al
to gradimento: 13,40: Sound-
t rack ; musiche e c inema; 14: 
Trasmissioni regionali; 16.37: 
In concert! 17.55: Esempi di 
spettacolo radiofonico; I! ca
stello armonico: 18.33: Spor
tello informazioni: 19.50: 
Umanesimo e tecnica faccia 
a faccia: 22.10: Spazio X ; 
22-22.45: Nottetempo; 22.20: 
Panorama par lamentare . 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45. 11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 
20,45. 23.55; 6: Quotidiana ra 
diotre; 6.55-8.30-10,45: Il con
certo del ma t t ino ; 7,28: Pri
ma pagina; 9.48: Succede in 
I ta l ia ; 10: Noi. voi loro don
n a ; 12: Antologia operistica: 
12.50: Libri a confronto; 13: 
Pomeriggio musicale: 15.18: 
GR3 cultura; 15,30: Un certo 
discorso; 17: Fiabe e psica 
nalisi ; 17.30-19.15: Spaziotre: 
musica e at t ivi tà culturali : 
18.45: Europa '80: 21: «Bea 
trice et Benedict » di Berlioz. 
22,45. M Ravel: 23: Il jazz: 
23.40: Il racconto di mezza
not te , 24: Ultime notizie. 

Ma tutto fa spettacolo? 
n titolo non è tan to origi

nale ' è preso in prestito dalle 
celebre e informatissima rivi
s ta amer icana specializzata 
in cose dello spettacolo), ma 
si annuncia con le carte in 
regola questa nuova rubrica 
televisiva che esordisce sta
sera sulla Rete uno alle 20.40. 
Diret to da Brando Giordani 
«l'inventore di Odeon) e rea
lizzato da Guido Sacerdote e 
Paolo Giaccio (lo ricordate 
tant i anni fa a Per voi giova 
ni?), il programma nasce dal
l'Idea di riprendere e seguire 
i diversi generi dello spetta
colo nei teatr i e nelle arene 
in cui avvengono, in diret ta . 
quasi con lo stesso occhio del 
pubblico presente. Vedremo e 
sentiremo t an t e cose: dal ci
nema al teatro, dai balletti 
ai grandi concerti, dal musi
cal al varietà; tu t to il mon
do dello spettacolo, insomma, 
avrà degna rappresentanza 
in questa sorta di «collage» 
ragionato del divert imento In 
telllgente. Ogni pun ta ta sarà 

costituita da diversi numeri . 
spesso firmati da regista di 
vaglia (Petri, Bolognini, Lat-
tuada. Risi. Pat roni Griffi) 
che presenteranno una loro 
« personale » lettura di alcuni 
significativi fenomeni cultu
rali. Senza r inunciare al 'o 
spettacolo televisivo tradizio
nale, Variety offrirà delle 
autent iche primizie, racco
gliendo il meglio della pro
duzione internazionale. 

Il primo numero è denso di 
novità. Si par te con un ser
vizio su Kei th Emerson, l'or
mai mitico cervello del grup
po rock « Emerson, Lake & 
Pa lmer» , impiegato recente
mente In I tal ia alla fattura 
della colonna sonora di In
ferno. il nuovo film di Dario 
Argento. Come nasce la mu
sica per un film, come si ar
rangia un pezzo, cerne viene 
fatta la sincronizzazione con 
le immagini, n pianista In
glese (a proposito, il suo pim 
pante Maplt Lcaf rag era la 

sigla di Odeon"* ha permesso 
di filmare la sua at t ivi tà rac
contando trucchi e curiosità 
del mestiere. 

Il secondo pezzo, (rirato a 
Los Angeles, è dedicato alla 
discoteca « Chippendale » do 
ve l'ingresso è riservato sok> 
alle donne: dentro, lo spoglia
rello integrale per u n a volta 
lo fanno gli uomini. Da Lon
dra, invece, arr ivano le im
magini di Beatlemania, dei 
musical-concerto orchestrato 
da quat t ro sosia perfetti de: 
mitici Beatles. Una specie di 
comica finale concluderà le 
punta te : nella prossima ci 
sarà un ritratto di Carlo Ver
done. Il comico romano ap
prodato al successo con Vn 
sacco bello. 

Sulla Rete due Una don
na coraggiosa, della serie a-
mericana « Le s t rade di San 
Francisco» e poi Primo pia 
no. dedicato questa sera ai 
codici della giustizia n rap
porto alla democrazia. 

file:///RCEAL


Giovedì 14 febbraio 1980 SOTTOSCRIZIONE l'Unità PAG. 11 

Per fare più forte l'Unità 

Proposte 
critiche 
riflessioni: 
è da qui 

e partiremo 
Bisogna dare 
più rilievo alle 
cronache locali 

I compagni della cellula 
« Borghino » di Ponte Bug 
gianese (Pistoia) sottoscri
vono 60 mila lire e. In at 
tesa di mandare un nuovo 
e più cospicuo contributo. 
ci danno due consigli: se 
vogliamo che l'Unità «di
venti un quotidiano più dif
fuso e popolare dobbiamo 
far si che sia più semplice 
nel linguaggio e che. al
meno nelle pagine regiona 
11, sia più at tento alle ero 
nache locali, non trala
sciando naturalmente il fat
tore politico ma dando più 
spazio alle notizie (non en

trando naturalmente nel 
pettegolezzo) di interesse 
popolare ». 

Quando l'Unità 
era grande come 
un fazzoletto 

« Cara Unità, ti leggevo 
quando eri grande come un 
fazzoletto» scrive da Mon-
torfano (Como) la compa 
gna Viaria Leonella, che ag
giunga: «Ma allora ci ve
devo. ora non più come pri
ma. Pertanto ti prego se è 
possibile, s tampare almeno 
l'art ir alo di fondo con pa 
role r»iu marcate perché per 
me è molto importante te
nermi al passo con i tem
pi. IL contributo di tant i 
amici, simpatizzanti e com-

MARCHE 
Da Ancona — Il compagno Renalo Basuanell i . presi

dente del Consiglio regionale delle Marche, ha sottoscritto 
L 100 000- il compagno Belisario Marinelli L. 100.000; in 
una prima raccolta all ' interno del Palazzo di giustizia 
è stata sottoscritta la somma di L. 150.700 t r a funzionari. 
cancellieri, impiegati e avvocati; l 'artista Bruno Fanesi 
ha fatto pervenire una sua s tampa alla nostra redazione 
provinciale dicendo: «Per un giornale sempre più demo 
cratico e vicino alla base, contro le sopraffazioni e i so
prusi ». ,. 

Da Ascoli Piceno — La compagna Ada Natali di Massa 
Fermana ci invia L. 50.000 dicendo: « Ecco il mio contri
buto per l'Unità, il giornale che mi ha sempre accompa
gnata ogni giorno della mia lunga vita, che mi ha soste
nuto nei momenti più difficili della mia militanza po
litica ». 

UMBRIA 
Da Perugia — I delegati al congresso CGIL del com

prensorio Foligno-Spoleto-Valnerina L. 201.500; sezione del 
PCI Fontivegge L. 200.000; sezione del PCI Pierantonio 
L 100 000; sezione del PCI Macchie L. 100.000; sezione 
del PCI di Marsciano L. 100.000; sezione del PCI Sigillo 
L 100 000; sezione del PCI Scaramucci L. 100.000; sezione 
del PCI Ponte La Pietra L. 100.000; il gruppo consiliare 
del PCI del comune di Umbertide effettua un secondo 
versamento di L. 80.000; il gruppo della Sinistra indipen
dente al comune di Perugia L. 50.000: la sezione del PCI 
di Mugnano L. 50.000: Fausto Negri, L. 10.000; Stefano 
Dottori L. 10.000; un compagno di Perugia L. 10.000; Chia-
rappa L. 5.000. 

Da Orvieto — CI giunge un vaglia telegrafico di lire 
20.000 da parte del compagno Remo Grassi. 

TOSCANA 
Da Lucca — Fabrizio Favillo della sezione di Camaiore 

L. 10.000; la sezione « L. Salvatori » Darsene di Viareggio 
L. 300.000 come primo versamento; compagno Alberto 
Guidi di Viareggio L. 15.000; la sezione «Marco Polo» di 
Viareggio L. 43.000; il compagno Roberto Cocci (Staa-
iema) L. 5.000; Riccardo Spataro di Querceta ci Invia 
L. 10.000. ,. _, 

Da Viareggio — Dalla sezione Gramsci di Migliarina 
Terminet to ci giungono 500.000 lire tolte dal bilancio 
della sezione. 

Da Livorno — I compagni Lida e Danilo Mannari della 
sezione Gramsci di San Vincenzo sottoscrivono L. 20.000; 
sezione «Togl ia t t i» di Palazzaccio L. 500.000; i compa
gni del comitato direttivo della stessa sezione L. 150.000; 
la sezione « U. Lorenzini » L. 250.000. 

Da Firenze — Carlo Perini L. 50.000: un compagno 
L 50 000; Giulio Lecci di Empoli L. 10.000; Casa del po
polo di S. Andrea (Empoli) L. 10.000; Libero, Anima, 
Alfìero e Maria Falorni ci inviano L. 50.000: la sezione 
aziendale della Unicoop sottoscrive L. 1.000.000 «nel la 
certezza che i nuovi impianti siano realizzati al più presto 
e consentano sempre maggior prestigio al quotidiano 
del PCI» . ^ , , , 

Da Prato — Il compagno Michele Centore ci invia un 
vaelia di L. 5.000 « per un nuovo giornale del popolo ». 

Da Siena — Sezione PCI di Monteriggioni L. 50.000; 
Vittorio Scarpelli L. 10.000: sezione di Ulignano L. 10.000; 
sezione di Rosia L. 200.000; sezione di Vescovado di M. 
L. 50000; sezione di Colonna San Marco L. 30.000; sezione 
di Corsignano L. 35.000; sezione di Bibbiano L. 30.000; se 
zìone di Asciano L. 50.000; sezione di Ruffolo L. 50.000; 
sezione di Buonconvento L. 350.000; sezione di Strove 
L. 50.000; sezione di Riciano L. 50.000; Giuliano e Nata
lina Bucalossi L. 40.000; Corrado Quaranta L. 10.000; se
zione PCI di Monteroni Arbia L. 1.000.000: Angiolino Ga
lanti L 5000; Danilo Paolucci L. 5.000; Vittorio Valacchl 
L. 5.000: Ezio Sestignani e Mario Picchi L. 10.000; Remo 
Peragnoli L. 10.000; sezione « Gramsci » di Palazzo Dia
voli L. 200.000: sezione di Trequanda L. 150.000: Marx 
Montomoli L. 5.000: sezione di Stellino L. 100.000: Liliano 
Banducci L. 30.000: Sergio Micheli !.. 50000: sezione « Pe-
niainì » L. 500.000; sezione di MonUfollonico L 500.000. 
Fazio Fabbrini L 50.000; Vasco Fattorini L. oO.OOO: Livio 
Pacini L. 50.000. Emo Bonifazi L. 50.000; Alessandro Star-
nini L. 20.000: Fabio Pelletrini di Montalcino ci invia 
L 100000 t; per un' "Unità" più forte «ella lotta per la ve
rità e la libertà ». 

Da Pistoia — Luigi Zadi L. 13.000: un anonimo L. 200 
mila: i compagni della Giunta comunale L. 150.000: Rino 
Ulivagnoli L. 20.000: sezione del PCr Pontenuovo L. 300 
mila: sezione del PCI «Guido Rossa » di S. Nicolò Agliana 
L. 200.000; sezione del PCI Ponte a Bargi L. 100.000; se
zione del PCI Villaggio Belvedere L. 200.000. 

Da Grosseto — Direttivo della sezione « Scopetanl » 
L. 250.000: Romolo Rossi di Selvena L. 15.000. 

Da Pisa — I compagni del circolo Vasco Gronchi di 
Pontedera sottoscrivono L. 1.000.000 * per riconfermare la 
nostra fiducia e il nostro impegno al giornale dei comu
nisti per le lotte che ha sostenuto e sempre dovrà soste
nere. contribuendo al tempo stesso a rinnovarlo e ade
guarlo alle esigenze, alle necessità, alle lotte che ci at
tendono )>: sezione «Guido Rossa» di Pontedera L. 100 
mila: raccolte durante l'assemblea dei dipendenti pub
blici di Volterra L. 104.000; Ivo ROJSI L. 10.000. Alberto 
Borgogn: L. 10000: sezione PCI Trasporti L. 100.000; se
zione di Morroma L. 60.000; sezione di S. Lorenzo e Pa-
gnatico L 100.000: sezione Centro città L. 300000; sezione 
di Pratale L. 100000; Mario Di Sacco L 15.000: Ullano 
Martini L 20.000: Bruna Morelli L. 10000; ; tecnici comu 
nisti della Riaggio di Pontedera sottoscrivono L. 100.000 
«per un g:ornale più forte e adeguato alla lotta comu
nista nelle fabbriche e nel Paese »: k compagni del diret
tivo della sezione del PCI di Marciana sottoscrivono 
L. 100000 e- ci scrivono: « Ri teniamo giusta questa Inizia
tiva perché un parti to dalle mani pulite deve reperire 
; mezzi finanziari di cui ha bisogno proprio tra i com-
^-.gni e i simpatizzanti. Un solo suggerimento: conti
nuate ad educare i compagni alla lotta di cui oggi più 
che mai r é bisogno, at t raverso un'informazione precisa 
e puntuale ». 

PUGLIA 
Da Bari -- Compagni e amici dMla Unlpol 'Politi SO 

mila Lucarelli 50.000. V:<rea 20.000. irpinia 20.000. Mattanl 
?0 OOÒ De P.iscalis 20 000. Lu i» 20 000. Prontera 20.000. Ba 
racco 15 000. D'Erminio 10.000» sottoscrivono per un to 
mie di L 245 000 dicendosi « lieti di contribuire al rinnovo 
delle tipografìe per un giornale migliore. per un governo 
di un ' tà nazionale che veda l'impegno e la partecipa
zione dei comunisti »; il signor Domenico Vasca di Gioia 
del Cotte L 10 000. 

Da Foggia I.a sezione del PCI di Rodi Cardanico 
ci invia I. 100000. 

pegni e la migliore risposta 
ai nostri avversari » conclu
de la lettera che accompa
gna l'offerta di 30 mila lire. 

« Ma "Il Popolo" 
dove ha preso 
tanti soldi? » 

Vincenzo Parlato manda 
da Napoli 50 mila lire e 
dice: «Nel momento In cui 
il nostro giornale lancia 
una sottoscrizione pubblica 
per la nuova tipografia, 
quella de // Popolo è già 
bella e pronta. In città 
campeggiano grandi mani 
festi che pubblicizzano la 
nuova veste del quotidiano 
democristiano. Naturalmen
te come, con quale denaro 
non viene spiegato! Ecco un 
motivo in più per contri
buire a realizzare, nel più 
breve tempo possibile, all' 
adeguamento e al rafforza
mento deWUnità. 

« Se potessi 
farlo diventare 
un miliardo >» 

« Allego alla presente un 
assegno di L. 100.000. Se po
tessi farlo diventare un mi
liardo! i> scrive Franco Ve-
scio, da Burago (Como). 
Franco Vescio chiede che 
l'Unità sia decisa contro 
« la caparbietà della DC la 
quale, "dove può farlo", non 
fa altro che far diventare 
delle larve la gente onesta 
come è capitato al sotto
scritto: prima fummo deru
bati dei 7 anni con la legge 
336; dopo, solo perché ne
gli ultimi anni sono passato 
nel settore agricolo, dopo 
mezzo secolo di onesta fati
ca secondo loro meritavo 
L. 102.500 al mese. Infat t i 
per vivere onestamente fin 
che posso lavoro ancora ». 

Il contributo 
dei lavoratori 
della RAI-TV 
di Roma 

La sezione del PCI della 
RAI-TV di Roma ha Inviato 
un contributo di due milioni 
con una lettera nella quale 
si dice fra l 'altro: «Lavoria
mo anche noi nel settore 
delle comunicazioni e cono 
sciamo bene l ' importanza di 
una forte presenza della 
s tampa del partito, specie di 
fronte all 'incessante minac
cia che i processi di concen
trazione in at to possano re
stringere gli spazi di liber
tà e di presenza democra
tica. Con questo contributo » 
prosegue la lettera « inten
diamo anche ricordare il 
compagno Antonio Barra. 
scomparso In questi giorni 
e che ha segnato con la sua 
att ività t rent 'anni di lotta 
dei lavoratori nel campo del
lo spettacolo e delle comu
nicazioni di massa. Ci augu
riamo di poter avere con 
voi un incontro per discute
re i molteplici problemi che 
ci accomunano ». 

I dipendenti 
della Camera 
dei deputati 

Un primo contributo di 
un milione è stato versato 
dai lavoratori della Camera 
dei deputati (funzionari, im
piegati. commessi: comuni
sti e non». «Questo contri
buto -- dice la lettera della 
cellula del PCI di Monteci
torio — vuole essere anche 
la testimonianza dell'apprez
zamento per il giornale, del
la sua utilità quale strumen
to per la difesa e 11 conso 
lidamento della democrazia: 
una lotta nella quale l'Uni
tà è sempre In prima fila. 
Siamo convinti — prosegue 
'a lettera — dell ' importanza 

che un slmile gesto di Im
pegno a fianco del giornale 
del PCI provenga anche da 
Montecitorio in un momen
to In cui l'Impegno per la 
funzionalità del Par lamento 
e per la sua corrispondenza 
alle esigenze del Paese è te
ma di dibatt i to cosi rilevan
te. Molti auguri per l'Uni
tà conclude la lettera — per 
il vostro lavoro e... arrive
derci al prossimo versamen
to ». 

« Difendere 
la razionalità » 

«La mia solidarietà e 
l'augurio che il giornale dei 
comunisti e del democratici 
che con esso si confrontano 
sia sempre più impegnato 
nella difesa della razionali
tà, compito storico che com
pete oggi alla sinistra nel 
nostro paese e nel mondo » : 
con questo messaggio l'on. 
Glancarla Codrignanl, depu
ta to indipendente del grup
po del PCI. accompagna il 
suo contributo di 100 mila 
lire. 

« Controllare 
la pubblicità » 

Tra i lavoratori comunisti 
e non dell'» Italtrafo » di 
Napoli sono state raccolte 
348 mila lire inviate insieme 
ad una lettera neila quale 
si consiglia di « rafforzare 
ulteriormente le pagine di 
cronaca meridionali; di ve 
rificare la qualità della pub 
blicità non sempre coerente 
con le battaglie di emanci
pazione e di costume di cui 
il giornale si fa portavoce; 
di fare uno sforzo per mi
gliorare l'orario di arrivo 
del giornale nelle edicole di 
Napoli che spesso non con
sente al lavoratori di com
prarlo ». 

SICILIA 
Da Messina — Ci giungono L. 8.000 insieme ad un» 

lettera non firmata ma molto bella che ci dice: « Viviamo 
un amore meraviglioso in condizioni socialmente molto 
difficili. Abbiamo pensato che Inviandoti insieme il no 
stro piccolo contributo, almeno per un momento, sare
mo insieme a tanti altri per raggiungere un nobile e 
importante obiettivo ». 

Da Siracusa — Da un gruppo di compagni e simpatiz
zanti dello stabilimento Montedison di Priolo (Lianti 10 
mila. Guerriera 10.000, Armenia 5000, Pellegrino 5.000. 
Ciaurelia 5.000, Valenti 5.000, Strazzeri 5.000. Tosto 5.000. 
Calabrese 5.000. Roccella 5.000. Ippolito 5.000, Garavini 
5.000, Tenaglia 5.000, Puglisi 5.000. Cristina 5.000. Salustro 
5.000) ci giungono L. 90.000 e ribadiscono « la volontà che 
il nostro giornale sia sempre all'altezza della giusta e 
corretta Informazione e perché l'Unità è il giornale che 
ha combattuto strenue battaglie per l'emancipazione dei 
lavoratori ». 

Da Catania — La sezione « Francesco Lo Sardo » sot
toscrive L. 300.000 «per fare dell'Unità un giornale più 
aperto al lavoratori e al popolo ». 

Da Palermo — La società cooperativa « La Chiocciola » 
L. 100.000 « per alutare 11 progetto di potenziamento e rin
novamento del giornale dei comunisti, dei lavoratori, dei 
democratici italiani »: il compagno on. Agostino Spa
taro ha sottoscritto L. 100.000. 

ABRUZZO 
Da Teramo — Il compagno Francesco D'Ambrosio della 

sezione Di Vittorio di Giulianova ci scrive: « Sono pen

sionato. Iscritto dal '48 e sottoscrivo per l'Unità Insieme 
ad altri compagni perché il giornale ponga attenzione 
verso quelle zone come l'Abruzzo che hanno bisogno della 
penetrazione della nostra stnmpa per i complessi pro
blemi locali e regionali di sviluppo economico e politico» 
e invia L 207.000 cosi r ipart i te: D'Ambrosio Francesco 
L. 30.000. D'Ambrosio Benito L 10.000, Pompa 10.000. Cic-
coni 10000. Sorgi 10.000. Nazziconi 10.000. Di Silvestri 10 
mila. Ferretti 10.COO. Martinelli 10.000. Marchiani 10.000. 
Di Carlo 10.000, Tentarelli 5.000. Piccioni 5 000. Simonin 
5.000. Pigliacampo 5000. Travaglini 5.000. De Flavis 5.000, 
Campeti 10.000. Di Domenico Emidio 10 000, Di Domenico 
Benito 10.000. Mancini 2.000. Monti 5 000. Russo 5 000, 
Silvestrini 5.000. 

Da Avezzano — Il compagno on. Giancarlo Cantelmo 
sottoscrive L 100.000; il compagno Giovanni Venduti . 
vice sindaco di Luco dei Marsi. L. 50.000; il compagno 
Cesidio Tancone. consigliere provinciale. L. 50.000 e ci 
scrive: « Quando cominciai a lavorare compravo diversi 
giornali perché volevo capire il mondo e la politica. Potei 
subito constatare che quasi mal gli altri giornali ripor
tavano le esatte posizioni del PCI. Perciò l'Unità è indi
spensabile ». 

CALABRIA 

Da Cosenza — La sezione del PCI d; Paola, riunita a 
congresso, ha sottoscritto L 400 000. 

«Il Popolo» 
ovvero 

prendere 
o lasciare 

Afa come fa lì Popolo, quotidiano della DC, 
ad uscire, dall'oggi al domani, in versione 
completamente rinnovata (nel formato, nella 
numerazione delle pagine, nelle rubriche, nei 
servizi, ecc.) senza che nessuno ne sappia 
nulla? Chi lo ha deciso? Chi ha fornito i 
soldi? Si è tenuto conto di ciò che pensano 
i lettori? 

Le domande non siamo noi a porle (anche 
se un po' r i interessano), ma le avanzano 
gli stessi lettori di quel giornale. E più volte 
in questi giorni. Ancora ieri un dirigente di 
base della DC, immaginando « il grosso sfor
zo finanziario che il partito ha dovuto so-
SICÌIITC ». non ha potuto nascondere la sua 
< v.oraviglia * perché nessuno « abbia pen
sa'') di lanciare precedentemente l'iniziati 
va ». magari « aprendo contemporaneamente 
una sottoscrizione ». Pensate davvero, chiede 

il lettore, che sia giusto * calare tutto dall'al
to » e parlarne a cose fatte? 

Secca e infastidita la risposta: * Abbiamo 
preferito impegnare i lettori su una proposta 
concreta, cioè su questo nuovo Popolo, anzt-
ché con una sottoscrizione a scatola chiusa. 
Gli attestati di stima e le congratulazioni che 
ci pervengono, ci dicono che abbiamo preso 
la strada atnsfa ». 

In altre parole: ragazzino, lasciami lavo
rare! Tutto è stato scelto e fatto. Non è una 
buona i proposta »? Discuterne prima? Ma 
non è meglio se le cose sono € concrete*? 
! soldi? Noi non ne abbiamo chiesti. Le idee? 
Nemmeno. Calma, calma, non fate ressa. Ci 
penso io. ghe pensi mi. grazie, non si di.sfur-
bi, ripassi domani, presenterò. 

Davanti alle edicole, si può esserne certi, 
la fila di quelli che aspettano II Popolo di
verrà d'ora in avanti impressionante. 

I I in più 
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PAO. 12 l'Unità 
•nateli , 

ROMA - REGIONE Giovedì 14 febbraio 1980 

Guardi II mare di genie 
che sta qui dentro, vedi le 
bandiere, gli striscioni, molte 
facce che conosci bene, e 
pensi subito a certe date, i 
momenti * importanti * del 
l'università romana. L'aprile 
'f)6, quando gli studenti lan
ciarono la sfida ai fascisti che 
avevano ammazzato Paolo 
Rossi, il comizio di Parri al
la Minerva, migliaia di ra 
gozzi nei viali, moltissimi per 
In prima volta, finalmente 
fuori da una vecchia cappa 
di indifferenza e conformi
smo. Il tumulto del '68, aule 
gremite, i cortei, le occupa 
rioni, le foto di Che Gueva-
ra, la scoperta violenta e du 
rissima della politica, vista 
quasi come rivoluzione alle 
porte. Pensi all'autunno cal
do, le dclcqaziom operaie in 
aula magna, finalmente con 
diritto di parola. E natural
mente ti ricordi del giovedì 
nero, esattamente tre anni fa, 
l'assalto a Lama, le bastona
le. i feriti, la rabbia e la 
mura di quel giorno 

Ieri c'era esattamente quel 
clima. Ci sono giornate che I 
sono come dei « paletti * nel
la storia di questo ateneo: ' 
restano i simboli di un pe- j 
riodo, di una situazione par
ticolare. di un modo di col- i 
legarsi con le difficoltà, le I 
speranze, le angosce, la vita I 
di tutta una città. i 

Vieni all'università in un I 
giorno qualsiasi, e sembra 
che sia nulla, una piazza do \ 
ve non succede niente e tut- < 
ta è sempre uguale, stanco, j 
inutile. Ma quando è il mo- I 
mento di « stringere » di fare | 
una scelta, allora improvvisa I 
mente l'ateneo diventa un j 
punto nevralgico, un nodo de j 
cisivo, dove si scontrano ti
mori, sensazioni, diffidenze. ! 
volontà di reagire. Funziona j 
da termometro, da segnate, I 
si possono capire tante cose, \ 

All'università, ieri, 
il clima dei 

giorni che «contano» 

magari ancora confuse, pie 
ne di contraddizioni, e forse 
di ima ni saranno chiarissime 
a tutti. 

Ci sono tanti giovani in 
piazza: sono studenti e ope
rai che hanno scoperto la 
politica ì;: questi anni: gli 
anni tremendi del terrorismo 
e deila lotta al terrorismo. 
Sono comunisti, cattolici, so 
cialisti. giovani vicini ai par
titi laici. Per loro in fondo 
è anche più semplice: il ne
mico è li. «IH quelli che spa 
rana, gli assassini feroci di 

Guido Rossa e di Aldo Morti. 
Cinedo: perchè sei qui al 
la manifestazione'.' «. Perche 
hanno uccido Vittorio Bache
let v. .\<>n c'è bisogno di spie 
gare, di fornire motivi; è as
solutamente scontato, logico. 
Quello che è molto meno chia
ro è la risposta. Basta la 
manifestazione, basta lo sde
gno? Schierarsi, va bene, ma 
come si vince? 

.Mia Minerva ci sono an
che tutti coloro che da de
cenni vanno in prima fila. 
ogni volta che lo scontro pò 

litico diventa più alto. Gli 
operai della Fatine, l'Atac. 
gli edili, un settore inipor 
tante dell'intellettualità roma 
ita: è la vecchia guardia, la 
spina dorsale del movimento 
operaio di Poma. Regge an 
cora. forte come ai tempi 
di Tambroni: la democrazia 
non si tocca. 

La manifestazione non è so
lo questo. Capisci subito, ad 
esempio, che non siamo più 
nel '77, che in questo trien
nio sono cambiate tante co 
se; non solo perchè c'è Lu

ciano Lama lì sul palco, un 
fatto quasi emblematico 
che colpisce immediatamente. 
Sotto il palco, mescolati tra 
la gente, ci sono molti di 
quelli che tre anni fa stava
no dall' < altra parte ». / capi 
del <* movimento 77 *, gli in
ventori dell'idea sciagurata 
* né con lo Stato né con le 
HR '••. Svn applaudono, cer
to, ma intanto stanno qui. 
Vuol dire qualcosa: adesso 
esiste, è netto il confine del
la demoi—azia. E al momento 
in cui bisogna mobilitarsi, 

quando si affrontano le prove 
decisive, il fronte diventa più 
ampio. Pestano tutti i dub 
bi. le divisioni, le perplessità. 
Resta una grande distanza 
col movimento operaio. Perù 
si è riallacciato un discorso. 

Ieri ho incontrato molti a 
mici die non vedevo da IO 
anni. Quelli del '6S, passati 
per tutta l'esperienza del 
l'estremismo. Parlavano ma
te del PCI e dei sindacati. 
ma erano in piazza. Non è 
vero die il 'IÌS è sotti il re 
troterra del brigatismo. 

Finita la manifestazione c'è 
un'assbemlea sulla scalinata 
di Lettere. Un ragazzo con 
il megafono fa il famoso « co 
inizio volante >. .Si chiama 
Franco Russo, e non è più 
proprio un ragazzo. Nessuno 
lo conosce, ma 12 anni fa 
era famoso, il capo degli stu 
denti di Roma, un leader pre
stigioso che prendeva gli ap 
plausi anche alla Sorbona. 
Anche lui è stato alla mani 
festazione. 

Si scioglie il capannello e 
chiedo a un giovanotto — 
avrà vent'anni — che dice di 
essere un militante di UP. 
e spiega die il guaio del 
l'Italia sono gli errori del 
PCI e la solidarietà naziona 
le: da che parte stai? « con-
'ro il terrorismo *; .si. ma da 
•he parte stai, con chi? « con 

'a democrazia »; con questa 
democrazia, con Bachelet? 
• la democrazia va allargata. 
deve diventare più grande, 
bisogna battere i padroni, e 
i terroristi fanno il gioco dei 
padroni *; ra bene, d'accor
do. ma tu stai con questa 
aemocrazia. o sei contro? Ri 
de. allarga le braccia per 
dirmi che non è convinto, che 
la domanda è faziosa. Poi 
risponde di sì. Con questa 
democrazia. 

Piero Sansonetti 

Si rifanno vivi gli sciacalli telefonici 

Puntuali, dopo l'assassinio, 
arrivano i «falsi allarmi» 

Chiamate anonime alla Questura e ai giornali, come nei 
giorni del sequestro Moro Complicità (inconsapevole?) 

Commossa 
cerimonia 
a palazzo 

di Giustizia 
Magistrati, avvocati, la

voratori e numerosi citta
dini si sono incontrati ieri 
a Palazzo di Giustizia, nel
l'aula intitolata a Vittorio 
Occorsio. per onorare la 
memoria di Vittorio Ba
chelet. il vice presidente 
del Consi»Lo superiore 
della magistratura, barba
ramente assassinato dalle 
BK martedì matt ina. 

Nel coi so dell'affollatis
sima assemblea hanno 
preso la parola molti oia 
tori per ricordare la figu
ra umana e civile di un 
« uomo buono e giusto », 
come ha detto il presi
dente dell'associazione na
zionale magistrati , Corra
do Ruggiero. 

Dopo di lui hanno com
memorato Vittorio Bache
let il giudice Gianfranco 
Viglietta a nome della se
zione romana di « Magi
s t ratura democratica ». il 
rappresentante della cor 
rente « Unità per la Co
stituzione» Umberto Api
ce e Giuseppe Valensise, 
presidente del consiglio 
dell'ordine degli avvocati 
e procuratori di Roma. 

«Ansa - Romu, 13 Fcb. — 
Un vigile è rimasto ferito nel 
corso di una sparatoria av
venuta alle Ci.io in via Appia 
all'altezza dell'ineioeio con 
via Santa Mariti delle Mole. 
Polizia e cai ubimeli miei ve
nuti sul posto ricaccilo una 
«127» chiara stiliti quale si 
suicbbau utlonituum i re
sponsabili della spaiatomi .,. 
questo e il testo di ini di
spaccio di agenti.» ar r iva t i 
ieri p'inienugio, «uè ni.nuli 
dopo le 14. .-,ui t.ivou di tilt 
te le redazioni dei giornali. 

Solo me/./.'ora dopo .->i e .-.co 
peno che non eia \ero nien
te, clic era un lalao allar
me, che iii'.-.->iin vigile eia .ita 
to lerito e disarmato, come 
aveva invece al lei malo con 
voce .dirimi un anonimo poco 
prima al telefono de! «113>/ 
Era uno sciacallo. Sara sla
to soddisfatto della sua ope 
ra- con una sola telefonata 
e riuscito a far muovere vo
lanti della poh/ia e gaz/elle 
de: carabinieri messo m al 
lamie ì me/./i di comunica
zione, ha lat to perdere tem
po e lanca a tutti. 

Non è stato un caso isola
to. Telefonate anonime ai 
giornali, («c'è una bomba al-
l'Acotrai »), alle scuole, agli 
uffici, se ne sono contate a 
decine. Anche in Questura è 
arrivata un'altra « s t r a n a » 
chiamata. Alla « sala operati
va » si è fatta sentire la vo
ce di un uomo che si è quali
ficato come un giornalista di 
« Vita sera ». « Sono qui sotto 
alla sala cronisti della Que
stura — ha detto — ci hanno 

detto eh • hanno ammazzato 
un magistrato. Dove è succes
so, come?». All'operativa 
questa domanda getta lo 
scompiglio Ala poi in qual
che minuto si scopre che era 
opera di uno sciacallo anche 
questa- il vero giornalista di 
Vito Sera non aveva chia
mato, non ce r a .stato nessun 
at tentato. 

I mitomani. cominciano n 
usare tecniche più raffinate, 
ianno avvi.il che sono sempre 
p:u studiati, credibili: sanno 
uia evidentemente come fun
ziona la Questura. E per la 
poh/la controllare la veridi
cità di un messaggio diventa 
sempre più difficile. Molte 
volte si deve accorrere sul 
posto, controllare, tornare in
dietro con un nulla di fatto. 

Sempre, dopo i peggiori as
sassini. <jh sciacalli tornano a 
far sentire la loro voce. Già 
lo fecero ai giorni di Moro. 
In quei cinquanta giorni giun
sero alla polizia migliaia e 
migliaia di segnalazioni ogni 
24 ore: ed erano tutte, ogni 
volta, da controllare. Tutte. 
richiedevano un impiego di 
tempo e uomini, che sareb
bero stati usati altrove, for
se meglio. 

Gli sciacalli sono malati, si 
è detto. Si « vendicano » con 
una telefonata di una socie
tà nella quale si sentono pro
babilmente frustrati. Il loro 
delirio di potere passa attra
verso l 'anonimato del filo del 
telefono. Malati; ma compli
ci dei terroristi. E forse non 
tutti , non sempre, inconsape
voli. 

La « mappa » delle rapine compiute dai terroristi nelle autorimesse 

? Ma dove nascondono le auto per tanto tempo? 
La «131» dei terroristi che hanno ucciso Bachelet era stata rubata il 2 agosto dell'anno scorso - Si sta indagando 
per scoprire se c'è un covo che serve da nascondiglio - Ogni volta si portano via quattro, cinque vetture 

E- stato detto più volte che 
rapinare un garage per un 
terrorista, è un po' come sot
toporsi ad una specie di rito 
d'iniziazione. L'ingresso uffi
ciale nell'organizzazione av
verrebbe proprio cosi. E" chia
ro. però, che questa continua 
ad essere soltanto un'ipotesi 
fra le tante. Diciamo che ci 
si è arrivati seguendo un fi
lo logico: se un « pezzo da 
novanta» delle « b r » (per 
esempio) dovesse essere co
stretto ad esporsi in una cir
costanza così « spicciola ». pò 
trebbe voler dire che « l'eser
cito clandestino » sarebbe ri
masto senza i soldati sempli
ci. E questo — plmeno per 
era — sembra ancora insoste
nibile. 

Dove si ritirano 
i documenti 

d'identità presi 
all'università 

In un comunicato diffuso 
ieri la questura di Roma in
forma do\e bisogna andare a 
ritirare il proprio documento 
Hi ricono-cimento se si è stati 
identificati all'interno della 
città universitaria dopo l'as
sassinio del professor Vittorio 
Bachelet. 

I documenti congegnati agli 
agenti di polizia si ritirano 
presso il commissariato di S. 
Lorenzo, quelli presi dai cara 
b:nieri presso la ca^r r rm di 
S. Loreiiio in Lucina. 

Di questi « riti » (chiamia
moli cosi) in questi ultimi 
tempi ce ne sono stati molti. 
E tut te le volte hanno frut
ta to Io stesso cospicuo « bot
t ino»: cinque, o sei automo
bili ogni colpo. Vetture — an
che questa è una costante — 
quasi tut te dello stesso tipo: 
« Giulia ». « 132 ». « 131 ». 
« 128 ». Macchine definite 
« anonime », poco appariscen
ti. ma nello stesso tempo agi
li e veloci. La 131 Fiat bianca 
usata dai terroristi che hanno 
ucciso Bachelet. — per esem
pio — era s ta ta rubata il due 
agosto, insieme ad altre au
to già usate per a t tentat i . 

Ma cerchiamo di tratteggia
re la storia di questi furti or
ganizzati cui i brigatisti sem
brano dedicarsi con molto im
pegno. De! resto, per le loro 
imprese criminali, di auto ne 
hanno bisogno: un parco con
sistente che — sicuramente 
— tengono nascosto da qual
che parte. Si badi, ancora non 
si è mai scoperto nessun de
posito di vetture rubate dal
le « br ». Fino adesso sono sta
ti scoperti soltanto covi, ap
partamenti-base. Ed è. infat
ti. questa la nuova preoccu
pazione dei responsabili del 
terrorismo in questura: met
tersi sulle tracce di chi ha il 
compito di tenere nascoste 
tut te queste macchine 

Ma andiamo con ordine. Co
minciamo con una rapina in 
un garage, avvenuta il 18 mag
gio di due anni or sono. Po
co prima di mezzanotte di 
ouel giorno in una rimessa 
di via Prenestina. al nume 
ro 3Pfi. entrano due perso
ne. Hanno un passamonta
gna calato sul viso. Dai lo
ro movimenti e dalla voce, 

però, si capisce che non de
vono avere più di 25-30 an
ni. Entrano nel box dove il 
guardiano sta sonnecchian
do. lo immobilizzano e lo co
stringono a sdraiarsi per 
terra. A colpo sicuro, poi. 
vanno verso una « Mini » e 
una « F o r d » : le mettono in 
moto e con una rapida ac
celerata escono dal garage. 
Notizie di queste due auto 
non se ne sono più avute. 
Soltanto le loro targhe (ri
spettivamente Roma F88417 
e Roma U04952) verranno ri
trovate in un covo di briga
tisti. nell'ottobre dello stes
so anno, in via di Porta Ti-
burtina. 

Passa un anno, o poco più. 
e arriviamo all'estate dell'an
no scorso. Il 2 agosto, in via 
Chisimaio nel quartiere Trie
ste. quattro brigatisti fanno 
irruzione nella rimessa che 
sta al numero 32 di quella 
strada. Pochi minuti prima 
delle 22 i terroristi (questa 
volta a viso scoperto) tutt i 
armat i di pistole ent rano nel 
garage e minacciano tre per
sone che in quel momento 
si trovano dentro. Sono il 
proprietario Giuseppe Cica-
letto. sua moglie Iolanda, il 
custode Michele Di Vigus. 
Quest'ultimo viene imbava
gliato con un cerotto, mentre 
il proprietario e la moglie 
vengono fatti sdraiare sul pa

vimento. Come nel caso pre
cedente hanno, poi. scelto 
quat tro vetture: una ciascuno. 

Si portano via una « 131 » 
bianca, targata Roma S09880. 
la stessa usata l'altro ieri 
dagli assassini che hanno uc
ciso il professor Bachelet: 
uà «Giulia 1300» gialla, tar
gata Roma D75219: una a 128» 
bianca, targata Roma S00988: 
un'altra « 128 » targata U06291. 
Quest'ultima auto venne ri
trovata il 22 novembre del
l 'anno scorso in piazza Epiro. 
nel quartiere Appio-Latino, a 
circa due mesi di distanza 
dal giorno della cat tura d: 
Prospero Gallinari. in via Ve-
tulonia. quando fu sorpreso 
dall'equipaggio di una « vo

lante » a sostituire la targa 
di un'altr.% « Giulia ». rubata 
sempre nella notte del 2 ago
sto, in un altro garage: ades
so vedremo anche questo 
fatto. 

Infatti , quasi alla stessa 
ora della stessa notte, in un 
quartiere diverso (al Portuen-
se) viene assaltato un altro 
garage, in via Giovambattista 
Magnagli!, numero 58. Anche 
questa volta i terroristi (in 
quattro) fanno pressappoco 
lo stesso lavoro: puntano le 
pistole contro il guardiano. 
lo legano e poi si portano via 
quattro automobili: una 
« Giulia » blu (quella, appun
to. trovata in possesso di Gal
linari) targata Roma G69245: 
una « 131 » metallizzata, una 
« 132 » blu. e una « 128 :> bian
ca. Di questo secondo stock 
manca all'appello soltanto la 
« 128 » bianca. La « 131 » e la 
« 132 » vengono infatti ritro
vate alla periferia della cit
tà. dopo l 'attentato contro un 
agente della sPolfer» . com
piuto a Centocelle 

Ancora una volta, quindi. 
l'attenzione degli inquirenti 
(già impegnati a ricostruire 
dinamiche di a t tentat i , iden
tikit di terroristi, testimonian
ze) viene riportata sulle ra
pine nelle autorimesse. In 
questi giorni, specialmente 
dopo l'ultimo feroce assassi
nio dell'altro giorno alla fa
coltà di Scienze politiche, una 
équipe di funzionari della 
Digos sta cercando di mettere 
ordine in questo turbinio di 
rapine, di scambi di targhe. 
di auto abbandonate, e non 
usate dai terroristi. E' un la
voro che. se darà dei frutti. 
potrà aprire nuovi spazi per 
l'identificazione (almeno) di 
una delle basi usate dalle 
« br » per nascondere il loro 
parco-macchine. 

L'obiettivo del fotografo è 
^ puntato sulla lapide — quel

la di Ettore Arena, eroe 
della Resistenza — anneri
ta dal fumo; i fascisti di 
piazza Risorgimento gli han
no dato fuoco l'altra sera. 
Le parole che ricordano la 
vita e il martirio del gio
vane antifascista si leggono 
a malapena e della corona 
di fiori, tut t i garofani rossi. 
è rimasta solo « l 'anima » 
di ferro. Davanti al nume
ro 14 della piazza diventata 
teatro di scorribande e vio
lenze dei teppisti neri in
contriamo il fratello e la 
madre di Ettore: sono ad
dolorati. indignati: «Questi 
vigliacchi scrivono e imbrat
tano tutt i i muri del quar
tiere. vorrebbero che diven
tasse nero, ma non è così: 
l'altra sera quando hanno 
fatto questa bravata sono 
accorsi i commercianti di 
piazza Risorgimento d è sta
to uno degli autisti degli 
autobus che stazionavano 
qui a! capolinea a spegnere 
le fiamme con gli estintori ». 

Accanto a lui la madre. 
una donna di o t tanta anni . 
ancora forte nonostante 
l'età e le malattie. « E" co
me se me lo avessero am
mazzato per la seconda vol
ta ». dice mentre saliamo le 
scale che portano all'appar
tamento della famiglia Are
na. La casa è rimasta così 
come era in quegli anni 
quando era diventato un po' 
uno dei centri della lotta 
partigiana: «Siamo stat i 
tutt i antifascisti — dice Ma
ria Calabretta — io e i miei 
cinque figli abbiamo rischia-

A piazza Risorgimento 

Bruciata la 
lapide di 

un partigiano 

to la vita... e ora arrivano 
a questi oltraggi ». Sulle pa
reti disadorne della camera 
da pranzo alcune foto incor
niciate con semplicità ri
cordano gli anni della Re 
sistenza: al centro quella 
del giovane Ettore e la let
tera. l 'ultima, prima di es
sere fucilato: « Carissimi 
genitori... ». « Si era arruo
lato in mar ina come torpe
diniere. quando tornò a Ro
ma nel "44 — racconta la 
madre — mi disse che vole
va restare e morire nella 

sua città ». Subito divenne 
uno degli elementi più atti
vi dell 'attività clandestina 
nella città e l 'appartamento 
in piazza Risorgimento si 
trasformò in un punto di 
incontro per molti giovani 
come lui: in breve si riem
pì di indumenti, rifornimen
t i : armi e munizioni. «Era
no tempi durissimi — ri
corda la signora Calabret
ta — ogni volta che suona
vano alla porta, mi si fer
mava il cuore... ». Andò 
avanti così per alcuni mesi. 
Poi arrivò il giorno dell'ar
resto. Ettore fu vittima di 
una « spiata ». Una telefo
nata gli annunciò un in
contro con altri compagni 
a piazza Esedra, lui ci andò 
e fu la fine. Portato a via 
Tasso subì le torture senza 
parlare.- dalla sua bocca non 
uscirono i nomi dei com
pagni. Il processo a via Lu-
culìo e. infine, la fucilazio
ne a Forte Bravetta. 

Scarpato, il famoso tortu
ratore di via Tasso prima 
di morire fece i nomi dei 
tre delatori: Nello Rosi. U-
baldo Cipolla e Biagio Rodi. 
« Si spacciavano per com
pagni — dice Fortunato 
Arena, uno dei fratelli di 
Ettore — e uno di questi. 
Rosi, veniva qui. parlava 
con tutti noi... come poteva
mo immaginare che fossero 
delle spie! ». 

E questa lapide che è s ta ta 
bruciata dai fascisti resterà 
cosi, a testimonianza di un 
gesto tanto stupido quanto 
oltraggioso compiuto da chi 
crede di avere sempre l'im
punità dalla propria parta. 
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2 o-i. interessate sono pregate d' 
r.t.rarli con urgenza. 

V i l i C I R C : Alle 17 al Cen
tro < Ot to > d. Borghesiana eoa 
:l compagno Lu.gi Petrose:1. . 

Continua la conferenza dei-
i X I CIRC. alle 17 ne,!a sa a 
de Mercati Generali con il 
compagno Sandro Moie i l i , se
gretario della Federatone e 
membro de! C.C.. 

X V I CIRC. «he 20 a M O N 
TEVERDE VECCHIO con ii 
compagno Mar.o QuaMrucci. 

V CIRC. aite 18 al Circolo 
< Concetto Marchese » di T.-
b j r t no I I I con il compagno 
Leo Canuiio. 

X I I CIRC. alle 17 ,30 a V I -
T I N I A con il compagno Mario 
Tuva. 

X I X CIRC. alle 17 a PRI-
M A V A L L E con M t«rnp»gno 
Ugo V t t t r ts 

L0NG0 ALLA MOSTRA DI REZA OLIA i , - » 
gì Longo, ha visitato ieri mattina la mostra 
Reza Olia. Il compagno Longo è stato accolto 
le Lamberto Mancini, dal vicepresidente Angio 
Ciocci e dal sindaco di Fiano Romano, Stefano 
compagno Longo una medaglia coniata per il 

Luigi Longo si e intrattenuto a lungo In 
dello scià » e al grande disegno « venerdì 
trocinata dall'assessorato alla cultura t alti 
aperta (ino al 25 febbraio, 

— allestita a palazzo Valentini — dello scultore 
dal presidente dell'amministrazione provincia-

Io Marroni, dagli assessori Ciuffini, Scalchi e 
Paladini. Il presidente Mancini ha donato al 

centenario della Provincia di Roma. 
particelar modo davanti alla scultura « la fine 
nero •. La mostra dell'artista iraniano — pa-
pubblica istruzione della Provincia — resterà 

Saboto alle 9,30 
in piazza Esedra 

sciopero degli 
studenti medi 
Sabato prossimo. 16 feb

braio. sciopero nazionale 
degli studenti medi: per 
conquistare una nuova leg
ge di modifica della de
mocrazia scolastica, per 
battere il terrorismo e 
contro la politica attuata 
dal governo. A Roma l'ap
puntamento è a piazza 
Esedra dove, alle 9.30. par
tirà un corteo. Al termine 
della manifestazione par
leranno rappresentanti dei 
movimenti politici giova
nili. 

Dopo quella di ieri al
l'università la giornata sa
rà l'occasione per una ri
sposta di massa agli ulti
mi criminali attentati, al
le violenze dell'attacco e-
versivo. In un volantino 
diffuso dal coordinamento 
cittadino degli studenti 
medi si legge tra l'altro 
che • la risposta dei gio
vani al terrorismo sarà 
tanto più forte quanto più 
saprà legarsi alla lotta per 
una trasformazione pro
fonda della politica eco
nomica • sociale >. 

Invito ai calvi che si vergognano 
di portare il parrucchino e... 
a quelli che già lo portano 

A ROMA, il 13-14-15-16 febbraio presso il CENTRO T.F. 
Via G. Bullari 8/11 Tel. 06/752429 — dalle 9 alle 19 — 

ci sarò anch'io CESARE RAGAZZI — quello della foto — 
bolognese, calvo, titolare dei laboratori T.F. 

Venite, desideriamo d i 
mostrarvi come un calvo 
possa riavere dei capelli ve
ri, naturali. Capelli da pet
tinare con la riga, senza ri
ga. all indietro, come gli 
pare. Capelli veri, da lavare 
con lo shampoo quando 
vuole, da farci all'amore o 
tuffarsi in mare senza il t i 
more di... perdere la testa. 

Venite. Resterete prima 
sbalorditi, poi entusiasti del 
nostro Sistema T.F., della 
nostra serietà, dei nostri ri
sultati. E dei Vostri!.... 

Per un appuntamento ri
servato, ma senza alcun im
pegno, telefonateci « 

arte e tecnica 
dei capelli ver i 

http://avvi.il
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In fila in via della Conciliazione i contribuenti che hanno compiuto « errori » 

« , fi 

La segretaria di un industriale costretta a portare due banditi in casa del datore di lavoro 

«Obbedisci o uccidiamo tuo figlio» 
paghi le tasse con l'aumento» E portano via argenteria e gioielli 
Si pagano multe a seconda se gli sbagli siano « rossi » o « blu » - Un controllo formale 
mentre nessuno si preoccupa di fare qualcosa contro gli evasori che non pagano 

Un bottino di duecento milioni - La donna, Maria De Mattia, bloccata vicino a Regina Coeli - Ha 
suonato il campanello dell'appartamento che si trova in via Giulia, poi l'irruzione e la rapina 

Una coda sempre più lunga 
e sempre più i n equieta. C'è 
l 'irritazione per dover passa
re due-tre ore, uno dietro 
l'altro, in via della Concilia
zione, ma c'è anche la t ret ta 
di chiarire subito la propria 
posizione con l'ufficio, perché 
« si sa come vanno le cose. 
con le tasse ti puci aspet tare 
di tu t to» . Ogni giorno alle 
Imposte dirette, a due passi 
da San Pietro, è cosi: centi
naia di persone aspet tano in 
strada di potere entrare tn 
quelle stanze. Vanno a paga
re le multe, quelle che do
vranno versare tut t i coloro 
che si sono sbagliati nel fare 
i calcoli sul Modulo. Insom
ma 121 mila peroone — tanti 
^ono a Roma quelli che si 
sono sbagliati — di qui a po
chi giorni, dovranno andare 
in via della Conciliazione per 
pagare un'ulteriore imposta. 
con tan to dì interessi. 

Centoventimila contribuen
ti. quindi centoventimila pra
tiche da sbrigare. Qualche 
calcolo, come lia fatto il sin
dacato: dieci minuti per cer
care l ' incartamento in un ar
chivio che sembra fatto ap
posta per disorientare, altri 
fiieci per andare da una 
stanza all 'altra, visto che 
mancano tu t te le at trezzature 
anche quelle più elementari, 
altri dieci minut i per t rovare 
il funzionario giusto, visto 
che qui si vive nella più as
soluta disorganizzazione, e 
infine altr i dieci minuti per 
sbrigare il « contenzioso » col 
contribuente. Insomma mez-

'ora a testa. 
Dunque, una coda sempre 

pai lunga, sempr t più irre
quieta e. a conti fatti, non 
utilissima. Già perché — lo 
abbiamo det to — i soldi che 
lo Stato incassa in questo 
modo sono solo quelli di chi 
ha calcolato male la detra
zione dei carichi familiari. <? 
via di questo passo. Insom

ma non si t r a t t a di accerta
menti sugli evasori, non ci 
sono controlli su chi ha fro
dato il fisco, ci sono solo 
multe su chi si è sbagliato a 
contare i numeri . Se poi quei 
numeri sono falsi? Nessuno 
se ne preoccupa. 

Di pochi giorni fa — come 
è noto — è la denuncia del 
ministro Reviglio, il quale ha 
detto che l'Iva incassa solo il 
c inquanta per cento di quello 
che dovrebbe. E che questo 
avvenga non è un caso. Lo 
afferma la federazione pro
vinciale degli statali , in un 
documento che prende lo 
spunto dallo « s ta to comato
so» dell'ufficio Imposte di
ret te per analizzare tu t ta la 
situazione del settore 

Dice il s indacato: raccer-
tamento (cioè il controllo 
della veridicità dei redditi 
dichiarati) procede con scar
sa incisività perché manca un 
piano del governo (per e-
sempio quant i e quali contri
buenti controllare), e perché 
esiste una « frat tura » opera
tiva t ra i vari uffici finanzia
ri. C'è poi il problema della 
Guardia di finanza: il corpo 
dovrebbe essere un supporto 
all 'attività dei vari enti, inve
ce va avanti per conto pro
prio. rendendo più difficile, 
anzi impossibile la program
mazione. Se a questo si ag
giunge che le amministrazio
ni à tu t to hanno pensato 
mono che a organizzare corsi 
di qualificazione del persona

le (mentre la legislazione è 
in continua evoluzione) ci si 
rende conto che, si, certo, c'è 
chi ha provato e prova a 
frodare il fisco, ma c'è anche 
un governo che. nei fatti, 
« incentiva l'abitudine a eva
dere ». 

Ma in fondo anche questa 
denuncia è un po' vecchia. 
Sono anni che il sindacato va 
protestando contro le ineffi
cienze del settore. Cosa fare 
allora? Una cosa per esempio 
si può fare subito. Si può 
creare il « centro di servi lo /> 
a cui demandare il lavoro di 
routine delle dichiarazioni, in 
modo da concentrare l'attivi 
tà dell'ufficio imposte sul
l 'accertamento. Non è molto. 
ma è già Qualcosa. 

« Ubbedhii . oppure faccia
mo Inori tuo figlio >. <VIM, 
sotto la minaccia di una pi
stola. due banditi col volto 
scoperto hanno costretto la 
segretaria del « re della ce
ramica ». Mario Di Donato. 
ad accompagnarli nell'abita
zione dell'industriale. Qui, la 
donna s'è fatta riconoscere e 
quando il figlio di Di Donato 
ha aperto la porta, i due ra
pinatori si sono scagliati 
contro di lui. l'hanno immo
bilizzato, hanno legato la 
madre e la segretaria e han
no fatto razzìa di gioielli e 
argenteria. Alla fine sono 
fuggiti portandosi via un bot
tino di duecento milioni. Le 
indagini della polizia sono 
scattate quasi subito, ma no 
nostantc le ricerche e i penti 
di blocco, dei due rapinato
ri-sequestratori nemmeno 
l'ombra. 

La tecnica usata dalla gang 
è inusuale nell'ambiente della 
« mala •» romana. Invece di 
recarsi direttamente nell'ap
partamento dell'industriale, 
in via Giulia, al numero 141. 
hanno preferito e usare » la 
sua segretaria, per essere 
completamente sicuri d i e la 
porta della casa venisse aper
ta. C'era sempre il pericolo, 
infatti, che qualcuno sospet
tasse qualcosa, che non si fi
dasse ad aprire la porta e 
quindi il « colpo » sarebbe 
andato all 'aria. 1 rapinatori, 
perciò, hanno pensato bene 
di e coprirsi * con una perso
na conosciutissima in casa Di 
Donato, di fronte alla quale 
ogni porta si sarebbe spalan
cata. K infatti co<i è st;'to, 

Ma ricostruiamo l'impiesa 

Tutti a Firenze 
il 17 per la pace 

Prossjue Intsnsa la prepara
zione dclln manifestatone na
zionale per la paca di dome
nica 17 a Firenrs. dove par
lerà, in Piazza della Signor.e 
E. Berlinguer. 

Decine di pulmans sono sta
t i prenotati dalle Fsderarioni e 
dalle sezioni per assicurare una 
organizsata partecipazione di 
rr!3;;3 d; i comun'st: ris! Lezio. 

Si avvertono tutte le dele
gazioni che dal Lazio e da 
Roma si recheranno a Firenze 
in pullmans o in auto che !' 
uscita dall'autostrada più vi
cina a Porta Romana — luo
go del concentr.amento — è 
quella dì Firenze Certose. 

L'appuntamento è fissato par 
le ore 9,30 a Porta Romana 
da dove muoverà uno dei quat
tro cortei previsti per conflui
re a Piazza della Signoria. 

I l posteggio per i pulmans 
e le auto è nei pressi di Porta 
Romana. I l costo del viaggio di 
andata e ritorno è di L. 7.000 
a parsona. Le prenotazioni si 
effettuano presso l'Amministra
zione della Federazione. 

dall'inizio. Maria De Mattia, j 
42 anni, è appena uscita di ' 
casa, sta andando m ufficio. 
Nell'appartamento ha lascia
to. insieme alla nurse, il MIO 
bambino di quattrg anni. 
Quando la segretaria arriva 
sul lungotevere, all'altezza eli j 
Regina Coeli. due giovani col j 
volto scoperto le si fanno in- | 
contro. ^ V leni con noi — le | 
dicono — devi portarci dal ( 

tuo principale >. La donna, j 
. impaurita, tenta di reagire, i 
cerca di divincolarsi, ma uno ! 

elei rapinatori l'afferra per 
un braccio e la costringe a 
fermarsi. « Non fare scherzi 
-- aggiunge - . Obbedisci. 
oppure facciamo fuori tuo 
fi'Jio ». A quel punto Maria 
De Mattia non ha scelta. Ha 
paura, pensa che euialctitio 
della banda sia andato a casa 
sua, che tenga sotto il tiro 
dello armi il suo bambino. 
tenie il peggio. 

K così, bianca in volto, si 
com ince a fare quello che i 
rapinatori le chiedono. Da uno 
d'.'i cappotti, a convincerla 
di più, spunta la canna di 
una pistola. La tloiina, allora. 
scortata elai due rapinatori si 
dirige verso l 'appartamento 
dell'industriale Mario Di Do
nato. in via Giulia. I tre sal
gono le due rampe di scale. 
|K)i la segretaria suona al 
campanello dell'abitazione. 
Maria De Mattia rimane, so
la, davanti allo e spioncino » 
della porta, i due banditi si 
nascondono, cercano di non 
farsi vedere. E' il figlio del
l'industriale che risponde al
l'uscio. La donna, con voce 
tremolante, è costretta a ras
sicurarlo. « Sono io — dice 
— sono Maria *. 

La porta si apre e all'im
provviso il ragazzo viene as
salito dai due rapinatori. Lui, 
la moglie dell'industriale, 
Marie Chantal Guillon. e la 
segretaria vengono immobi
lizzati e « cloroformizzati ». 
Così, comincia la razzìa. 
L'appartamento viene « setac
ciato ». millimetro per milli
metro, stanza per stanza. 
Gioielli e argenteria prendo
no il « volo •», 1 due banditi 
se ne vanno, tranquillamente. 

Sì, è proprio selvaggio 
il silenzio dei violini 

Per l'esattezza non si trat-
' tu di scioperi, ma di bloc
chi, dell'orchestra romana 
della RAI, del San Curio di 
Napoli, dell'Opera di Ro
ma, Blocchi — e ci riferia
mo alle esecuzioni e agli 
spettacoli fatti saltare in 
questi giorni — operati da 
pochi elementi, talvolta sol
tanto 1015, però in grado 
di fermare un teatro, un 
gran complesso, come si fer
mavano gli aerei ai tempi 
dcll'u Aquila selvaggia ». E 
selvagge appaiono anche 
queste agitazioni, promosse 
da improvvisati comitati di 
agitazione, che all'Opera di 
Roma, per esempio, vengo
no sconfessati dal consiglio 
di azienda, e che tuttavia si 
lamio forti degli appoggi di 
sindacati autonomi quali lo 
SNALS, cioè di sindacati, 
si badi bene, estranei allo 
spettacolo, in quanto do
vrebbero occuparsi della 
scuola. 

Insomma, comunque la si 
prenda, un'azione che si sta 
svolgendo in modo impro
prio e inaccettabile. Quali 
che siano infatti le proteste 
e le rivendicazioni, non si 
piantano in asso delle sale 
piene di pubblico, senza nem
meno preavvisi. In realtà 
ci troviamo di fronte a ge
sti irresponsabili che per for
tuna la stragrande maggio
ranza dei musicisti, con i 
sindacati unitari, respin
gono. 

Quanto al merito, si trat
ta della discussione alla Ca
mera sulla 737 — la legge 
che regola il pubblico impie
go -— dalla quale la commis
sione competente ha stral
ciato le norme riguardanti 
il doppio lavoro dei musici
sti, avendo riconosciuto che 
per la demagogia di alcuni 
suoi ministri erano state 
formulate in termini impos
sibili e insostenibili, proba
bilmente perfino anticostitu
zionali. Ma, certo, il pro
blema c'è, lo abbiano detto 
tante volte, vi ritorneremo 
sopra. 

Intanto una cosa deve ex
sere chiara. Proprio di fron
te allo stralcio, il Partito 
comunista è stato il solo a 
presentare immediatamente 
un progetto di legge per re-
polare il doppio lavoro, cioè 
per renderlo possibile dav
vero, nei modi che consen
tano realmente di insegna
re e suonare in orchestra, 
nonché senza cumulo di sti
pendi. E il PCI è il solo che 
continua a butiersi perché 
si discuta oggi stesso la que
stione. Questa è fra l'altro 
l'unica cosa seria che può 
e deve fare chi non voqlia. 
in questo momento, appari
re corresponsabile delle sor
tite ostruzionistiche di spa
rtiti gruppi il cui operato va 
fermamente stigmatizzato. 

I. pe. 

Sospesa la firma 

della convenzione 
per la scuola 

allievi-infermieri 
Il consiglio d'ammini

strazione del San Giovan
ni ha deciso ieri sera di 
sospendere la firma del
la convenzione fra l'ente 
ospedaliero e la scuola 
professionale che prepara 
gli allievi-infermieri. 

La decisione è giunta 
dopo la scoperta delle nu
merose irregolarità che 
avverrebbero ali ' interno 
dell'ospedale per cui gli 
allievi sono costretti a 
prestare servizio nottur
no in quattro reparti sen
za venir retribuiti. 

I soldi (otto milioni l'an
no per i 64 allievi capo
sala e sei milioni per i 70 
allievi professionisti) se
condo la denuncia se li 
prende tutti la scuola di 
formazione gestita da 
monsignor Fiorenzo An
gelini. I giovani aspiranti 
paramedici, invece, delle 
80 mila lire che assegna 
loro la Regione, la metà 
devono passarla alle suore 
del convitto dove alloggia
no. essendo per lo più im
migrati dalla Calabria. 
dalla Sardegna e dalla Ba
silicata. 

II consiglio d'amministra
zione del S. Giovanni, per 
ora. ha dunque sospeso la 
firma che rinnova la con
venzione dell'Ente con la 
scuola privata, in attesa 
che l'inchiesta in corso 
faccia maggiore luce sul
l'intera vicenda. 

Isolati, respinti i « rom » non trovano spazi per vivere: cerchiamo di costruirli insieme \ D°P° n no del Tar la Montedison ci riprova 

Nomadi per forza 
gli zingari in città 
La proposta di creare aree attrezzate per loro, discussa ieri in 
un convegno — Vivono in media 35 anni, come due secoli fa 

« Sono un rom. nella nostra lingua vuol 
dire uomo, e ne sono orgoglioso » Con que
sto spirito, con il senso della propria iden
t i tà gli zingari hanno sottolineato la loro 
presenza al convegno, il primo nella storia 
della città, che si è tenuto ieri, su iniziativa 
delle Circoscrizioni V. VI. VII. Vi l i , alla 
scuola Giulio Cesare in via Conte di Car 
magnola 

Un convegno impor tante : qualcuno degli 
intervenuti lo ha definito un test difficile 
per una cit tà che voglia, nei fatti, qualifi
carsi come democratica. Una manifestazio
ne che dimostra anche una sensibilità e 
un coraggio nuovo, la volontà di guardare 
le cose in faccia. 

« Essere nomadi !n città » — questo il 
tema del convegno — significa prendere 
at to, affrontare una realtà che c'è. da ri
solversi in termini di convivenza — ha 
esordito Bruno Nicolmi. presidende nazio
nale dell 'Opera Nomadi — e non certo di 
conflittualità. Una conflittualità che nasce 
soprat tu t to dal rifiuto da una p.trte e da 
una reazione di aggressività dall 'altra. 

La diversità degli zingari fino ad oggi ha 
provocato — ha cont inuato Nicolini — un" 
unica risposta di razzismo e di emargina
zione. sia pure con diverse connotazioni: 
quella brutale, sanguinar ia del nazifascismo 
(un genocidio di mezzo milione di noma
di ) : l 'accettazione condizionata con la quale 
si dice. « va bene vi ammet t iamo come cit
tadini se cambiate, se diventate come noi. 
se insomma cancellate la vostra storia e i 
vostri costumi ». Inf ine quel fastidio di r.'ii 
dice: « n o n u n n o in ufficio, non lavorano» 

e quindi non possono che essere ci t tadini 
di serie B. 

E pensare che proprio per lavorare gli 
an tena t i degli zingari si r iunirono antica
mente in una zona dell 'India, per dedicarsi 
a quelle att ività art igianali o ar t is t iche che 
la le t tera tura e i falti hanno reso celebri. 
Ma la cit tà oggi, cosa sa offrire allo zin
garo. se non l 'aspetto repressivo dell'inter
vento poliziesco? «Essere zingari nei tem
pi nuovi » ha concluso Nicolini. vuol dire 
rispetto e concrete condizioni di vita, posti-
sosta in cui raccogliersi, in condizioni igie
niche dignitose, per poter anche lavorare 

Sulla necessità di un dialogo non formale 
ha insistito anche l 'assessore alla sani tà . 
Mazzotti fornendo un dato, d rammat ico : 
la dura ta media della vita degli zingari è 
intorno ai t rentacinque anni . Si continua a 
morire come duecento anni fa. nelle città 
ul tramoderne, dentro le roulotte, invece che 
nei carri . 

Qualche proposta concreta dalla VI Cir
coscrizione: at trezzare un 'area per la so 
sta, do ta ta di servizi igienici e s t ru t tu re sa 
nitarie. inserire i bambini nelle scuole, con 
insegnanti specializzati. Ma finora col 
« provveditorato siamo sempre in guerra •> 
dice Mirella Karpat i del Centro Studi-zin
gari. « E' importante che la nuova giunta di 
sinistra prenda a t to del problema; certi 
part i t i come la DC oggi si r i fanno vivi, si 
interessano al problema, ma non potevano 
fare qualcosa in questi anni? E' dal 1965 
che abbiamo richiesto al Comune un 'area 
di sosta » — continua la Karpat i —. Dopo 
di che parla dei vari gruppi presenti in cit tà 
»i giostrai sono ormai soppiantat i dai vari 

circhi e luna-park, gli Abruzzesi del Man-
rìrione. e gì: ultimi arrivati . 1 Koracanè. 
mussulmani, che gli altri chiamano i « tre
m a n t i ». cioè mendicant i ) e del prossimo 
convegno sulla l ingua ufficiale zingara, il 
romanès. per t en ta re di unificare i t an t i 
dialetti esistenti . Più che un unico posto — 
a suo parere — sarebbero preferibili t an t i 
spiazzi capaci di ospi tare fino ad un massi
mo di 20 30 gruppi, tenendo presenti le dif
ferenziazioni in terne e i rischi di fare dei 
ghet t i come già è successo in a l t re nazioni. 

« Ma l ' importante è che ciò ciie si vuol 

fare si at tui con loro, renderli par te di 
questi progetti ». 

« Ma quando verranno realizzati questi 
programmi? » sì è chiesto uno di loro. « Per 
ora l'ENEL e i carabinieri non ci permetto
no nemmeno di lavorare, non ci hanno rin
novato il permesso di impiantare la luce 
nel posteggio al Villaggio Olimpico; eppure 
sono ci t tadino italiano, ho fatto anche il 
militare, avevamo anche un lavoro: faceva
mo la doratura degli oggetti sacri a S a n 
Giovanni. Noi d iamo fastidio perché s iamo 
diversi ». 

Chiesta (di nuovo) 
la liquidazione 
dell'Italconsult 

Decisa dall'assemblea degli azionisti - «Non 
risposta» in Senato all'interrogazione PCI 

Adesso si riprovano. L'as-
sembea degli azionisti dell'I
talconsult, una società di 
progettazione con più di mil
le dipendenti , ha deciso di 
nuovo di met tere in liquida
zione l'azienda, dopo che una 
set t imana fa analoga ri
chiesta era s ta ta bocciata dal 
magistrato. I rilievi avanzati 
dal TAR non contano, non 
valgono i dubbi espressi sul 
conti presentat i dai proprie
tari , non pesano 1.330 lavora
tori che rischiano di rima
nere a spasso. Gli azionisti 
(Montedison, per primo, e 
poi Fiat , Bastogi, Finmecca-
nlca, Pirelli, Intalcementi) 
hanno confermato la loro de
cisione: la società deve esse
re chiusa, non deve più lavo
rare. gli operai, i tecnici, gli 
impiegati devono essere li
cenziati. E ci se ne importe 
del patrimonio tecnologico e 
professionale d'avanguardia. 

La reazione del sindacato è 
s ta ta immediata, e Questo at
to irresponsabile — afferma, 
in u n comunicato, il coordi
namento. CGIL, CISL. UTL — 
è u n al tro tentativo di affos
sare l'azienda. Un tentat ivo 
perseguito e voluto dalla 
proprietà che dopo u n a iner
zia di sette mesi ha aggrava
to la crisi finanziaria ha ora 
reso il gruppo Italconsult 
nella impossibilità di lavora
re» . Tut t i i lavoratori della 

società di progettazione chie
dono, perciò, un incontro col 
Ministro dell 'industria per 
valutare assieme gli impegni 
da assumere per impedire la 
distruzione di una azienda 
decisiva per lo sviluppo eco
nomico del paese. 

Ma da par te del governo* 
come era prevedibile, non c'è 
molta attenzione per 11 « caso 
Italconsult ». Né tanti» voglia 
di prendre impegni precisL 
Ieri, infatti, il sottosegretari» 
Rebecchini ha risposto (o 
meglio non h a risposto) ad 

u n a interrogazione presentata 
dai compagni senatori Gio-
vannett i , Bondl, Claccl a Ur
bani, sul tentativo di liquida-
re l l ta lconsul t . I l rappresen
t an t e del Governo h a sì ap
prezzato le capacità profes
sionali e tecniche dell'azienda 
m a non h a preso nessun im
pegno per impedire che la 
Montedison, socio di maggio
ranza della società, met ta in 
liquidazione, cosi senza riu-
liquidazione, così senza pen
sarci su, la società d'ingegne
ria, pregiudicando l 'attività 
futura del gruppo. 

L'unico impegno, alla fine, 
è venuto dall'ufficio di presi
denza della Commissione in
dustr ia: che si è riservata di 
programmare una serie di 1-
niziative per sostenere l'azio
ne di recupero dei gruppo. 

Sabato scatta l'« ora x » per la linea A, molte cose cambieranno e non soltanto per i romani 

«Il metrò? Funzionerà bene e lo useranno in tanti» 
E' un avvenimento straordinario, dice il presidente dell'Acotral, Maderchi - Il piano regionale dei trasporti comincia a diventare realtà - Ora sarà possibile 
potenziare anche i collegamenti nella regione - La ristrutturazione della rete urbana? Se la gente non sarà soddisfatta si apporteranno le modifiche 

Dunque, ancora due giorni 
<nltunto c poi partirà Li linea 
A del metro. Spesso in questi 
me.-i di attesa se ne è par
lato come di un evento stra
ordinario. Perché? La doman
da è rivolta al compagno se
natore Italo Maderchi, presi
dente dell'Acotral. 

Un fatto s t raordinario — 
dice Maderchi — perché ver
rà profondamente modificato 
il sistema dei t rasport i pub
blici nella ci t tà e nella regio
ne. Sin dall 'inizio il nuovo 
metrò po t rà t raspor tare 30 
mila persone ogni ora. poi. 
entro pochi mesi, arriverà a 
40 mila, successivamente per
sino al doppio. In ventiquat
tro minuti si percorre l'inte
ra linea, dalla stazione di 
Anagnina (sul rarcoido anu 
:.*re. sotto Francati) a via 
Ottaviano in Prati , passando 
per Termini e Piazza di 
Spngna. 

Insomma, prend** avvio un 
-.ìstema integrato di tra^por 

to che vede sulle stazioni ter 
minali l 'a t testamento di tilt 
te le autolinee che vengono 
dalla regione. Questo permet
terà un notevole risparmio 
di tempo, specie nelle ore di 
punta e anche un sensibile 
alleggerimento del traffico di 
superficie. 

Contemporaneamente si 
realizza anche il collegamen
to in sot terranea, a Termini , 
con la ferrovia Roma-Lido di 
Ostia e con la già esistente 
linea B, men t re a piazzale 
Flaminio la linea A è colle-
eata d i re t tamente con la fer
rovia Roma-Civitacastellana. 

Ci stiijiùc movendo secondo 
una classificazione delle li
nee, per funzione: linee su 
ferro, carat terizzate da ele
vato livello e grande capaci
tà di trasporto, che hanno la 
funzione di linee primarie o 
collettrici; e linee su gom 
ma. frequenti e capillari, che 
hnnno funzioni secondano o 
adduttrici . A questo roucctto 

è s ta to improntato del resto. 
sia il piano di ristrutturazio 
ne della rete urbana, sia il 
piano di r istrutturazione del
la rete regionale, che asse
gna alle linee delie ferrovie 
dello Stato, alla Roma-Fiuggi 
e alla Roma-Civitacastellana-
Viterbo. important i funzioni 
nel quadro generale di rias
setto del trasporto. 

Proprio le ristrutturazioni 
della rete deWATAC e di 
quella delVAcotral hanno su
scitato perplessità e anche 
qualche protesta sui giornali. 
Come rispondere a queste 
critiche? 

Il criterio utilizzato per la 
r istrutturazione è senza dub 
hio valido ieenleamente. In 
quanto basato sull'effettiva 
domanda di trasporto. L'espe 
rienza però ni dice che l'uten
te è II miglior tecnico in ma
teria di tracciati e di orari. 
Non si esclude quindi che 
possano essere apportati cor 
rettivi e miglioramenti ai 
progetti Mutilati, vagliando 

; accuratamente i suggerimen 
! ti della gente. 
j — E' possibile dire sin da 
i oro quante persone ricorre-
! ranno al metrò, magari ri

nunciando anche ad usare r 

Il metrò 
a Radio blu 

Oggi alle 14.30 dai microfo
ni di Radio blu (94.800 Mhz) 
il presidente dell'Acotral Ma
derchi risponderà in diret ta 
alle domande degli ascoltato
ri sul metrò. Alla trasmissio
ne. organizzata alla vigilia 
dell 'apertura della metropoli 
tana, parteciperà anche un 
rappresentante dcU'Atac, che 
risponderà alle domande sui 

j cambiamenti delle linee di 
• bus. I numeri di telefono per 
I gli ascoltatori sono 493081 e 
I 495.1316. . 

j auto priiata? 
I Bastano semplici calcoli per 

capire che moltissima gente 
userà il metrò. E sarà anche 
un uso agevole: sia per le 
intese stabilite t ra Aiac e 
Acotral sul piano della orga
nizzazione dei servizi e su 
quello delle tariffe, dei bi
glietti e degli abbonamenti 
eunificati, abbinati ecc.), sia 
per la diversa quali tà del ser
vizio di t rasporto che le azien
de in tal modo sono in gra
do di offrire. 

i Da questo nuovo servizio 
| t r a r ranno beneficio anche gli 
• abitanti delle province, se 

non al tro perchè l'Acotral po
trà riutilizzare autobus e per
sonale non più impegnato nel
l 'at traversamento di Roma, 
Verranno così intensificate le 
corse da e per Roma, ed an
che istituiti collegamenti nuo
vi. richiesti da tempo m a fi
nora impossibili per mancali-

* /a di pullman e di personale. 

— Qualcuno ha detto che 
da secoli un'opera pubblica 
importante come, la . nuova 
metropolitana non veniva 
realizzata. 

E' senz'altro vero — ed è 
bene sottolinearlo — ma ri
tengo che debbano essere ri
cordate a l t re cose di grande 
rilievo. E* la pr ima volta che 
con un coordinamento ade
guato il ministero dei tra
sporti ,la Regione, Il Comune. 
l'Acotral e l'Atac, affrontano 
insieme il problema del tra
sporto pubblico raggiungendo 
risultati importantissimi a fa
vore della collettività ed evi
tando inutili sovrapposizioni. 
Questo fat to è molto impor
tan te soprat tut to in u n a si
tuazione generale di grande 
scollamento Ira i vari ent i ed 
organismi. La capacità di go
vernare offerta dalle forze 
politiche che dirigono Comu 
ne. Regione aziende pubbli
che ha incoraggiato lo stesso 

ministero dei trasporti . Non 
va dimenticato a tale propo
sito la recentissima, ul t ima 
legge di finanziamento pro
posta dal ministero per com
pletare i lavori del deposito 
di Osteria del Curato, tutto
ra in corso di esecuzione. 

— E i progetti per i pros
simi anni? 

E' già pronto per l 'attua
zione il progetto di prolunga
mento della linea B da Ter
mini a piazza Bologna ed al
la stazione Tiburt ina per poi 
proseguire fino a Rebibbia. 
Si vanno realizzando cosi le 
linee fondamentali del piano 
regionale dei trasporti mal
grado le avverse condizioni 
nelle quali, in conseguenza 
della grave crisi che a t tana
glia il Paese, siamo costret
ti a operare. 

E' 11 segno che. malgrado 
le difficoltà, è possibile af
frontare e risolvere 1 gravi 
problemi della vita civile. 

Tornano le donne da Strasburgo 
Il t reno è arr ivato al binario cinque alle 13,45. Ad accogliere 
la delegazione unitaria delle donne della XVI circoscrizione, 
proveniente da Strasburgo, c 'erano decine e decine di altre' 
donne, molte delle quali h a n n o firmato la petizione popolare 
in favore della pace por ta ta a Strasburgo. La delegazione 
e ra par t i ta nei giorni scorsi alla volta del Par lamento eu 
ropeo per consegnare al presidente, Simone Veli, la petizione 
per il disarmo, contro la guerra, per la pace nel mondo, lan
ciata dalle donne della circoscrizione. NELLA FOTO: la dele
gazione all'arrivo a Termini 
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Il giovane trovato morto nella sua stanza martedì sera 

Forse l'ha ucciso il primo «buco» 
Fabio Ranucci, secondo la testimonianza della sorella Simonetta era dedito a 
stupefacenti leggeri - Colpa di ima «overdose» o di taglio con sostanze velenose? 

Oggi e domani 
le donne dell'UDI 
in piazza Venezia 

per i consultori 
Far funzionare a pieno l 

consultori, farli conoscere di 
più alla gente come servizio so
ciale. Su questi problemi —og
gi e domani — le donne 
dell'UDI romano sono impe
gnate in un'ampia mobilita
zione. Hanno organizzato in
fatti una presenza di massa 
in piazza Venezia: per parla
re con i cittadini, con le don
ne innanzi tutto. Per discu
tere insieme delle difficoltà 
e dei ritardi finora incontra
ti, per diffondere e valoriz
zare 1 risultati positivi già 
raggiunti nei ventiquattro 
consultori attualmente aper
ti a Roma. 

Da stamattina e per l'inte
ra giornata fino a domani, 
distribuiranno fra l'altro vo
lantini, opuscoli informativi. 
materiale illustrativo dei 
compiti e del funzionamento 
dei consultori. Domani sera 
una delegazione delle donne 
dell'UDI sarà ricevuta dal 
sindaco Petroselli. 

Un marciapiede 
di troppo 

in via della 
Consulta? 

« Italia Nostra » ha chiesto 
al sindaco. Lumi Petroselli, 
la sospensione dei lavori per 
la costruzione del marciapie
de di via della Consulta. Tale 
costruzione « sta seppellendo 
— fa osservare l'associazio
ne — le basi originali di ele
menti architettonici caratteri
stici dell'arte di Ferdinando 
Fuga v. 

La richiesta della sospen
sione dei la\ori è stata inol
trata anche al sovrintendente 
ai monumenti, all'assessore al 
centro storico e al pretore 
Albamonte ai quali il presi
dente della sezione romana di 
« Italia Nostra *. Giorgio Lu
ciani. in un telegramma, pro-
JXMIC un sopralluogo, sottoli
neando che « un marciapiede 
in via della Consulta non è 
mai esistito, né tanto meno 
se ne ravvisa l'utilità >. 

Era una delle prime volte 
che si -f faceva » o forse ad
dirittura è stato il primo « bu
co » ad essergli fatale. Se
condo le testimonianze dei fa
miliari, Fabio Ranucci. il gio
vane diciottenne trovato mor
to l'altra notte nella sua stan
za in vicolo delle vucche. 3 
(nei pressi di piazza Navo-
na) era alla prima esperien
za con l'eroina. 

La sorella Simonetta, che 
l'ha trovato esanime in ca
mera da letto con accanto 
la siringa, ha detto che Fa
bio era dedito agli stupe
facenti leggeri e che non ave
va mai usato altre droghe. 
La testimonianza sarebbe 
confermata dal fatto che. ad 
un primo esame del corpo. 
non sono stati trovati segni 
caratteristici lasciati dal fre
quente u^o delle « endove-
noNe v. 

Fabio Ranucci era rientrato 
a casa nel tardo pomeriggio di 
martedì e subito dopo si era 
rinchiuso nella sua camera. 
Verso le 22 la sorella non ve
dendolo da molte ore si era 
decisa ad andare a vedere 
cosa stesse facendo. Entrata 
nella stanza, in un primo mo
mento, ha creduto che Fabio 

dormisse, poi quando ha vi 
sto la siringa ha capito che 
il fratello doveva stare mol
to male. Immediatamente si è 
messa a urlare e un altro fa
miliare si è precipitato a chia
mare la Croce rossa. Quando 
l'ambulanza, con un medico a 
bordo, è arrivata, però, per 
Fabio purtroppo non c'era 
più nulla da fare. 

Il corpo del giovane, dopo 
che è arrivata la polizia, è 
stato portato all'obitorio per 
l'autopsia (che sarà effettua
ta oggi) e a disposizione del 
magistrato. Sarà dunque l'esa
me necroscopico a stabilire le 
cause esatte del decesso di 
Fabio Ranucci: un «overdo
se v per un fisico non avvez
zo all'eroina, o un « taglio » 
con talco o polvere di 
marmo? 

E' certo che Fabio Ranuc
ci è l'ennesima vittima di 
quello sporco mercato che 
trova sempre più spazio tra 
giovani e giovanissimi mol
to spesso colpevoli di voler 
fare un'« esperienza ». E al 
diciottenne di piazza Navona. 
senza precedenti penali e non 
« schedato » tra i tossicodi
pendenti. questa <r esperien
za » è costata la vita. 

Lettere al cronista 

Si cenava tutti insieme 
Perché siamo finiti 
in commissariato? 

Egregio Direttore, ritenia
mo opportuno portare a sua 
conoscenza quanto accaduto 
alle nostre figlie la serr. di 
sabato 9 febbraio c.m. Le 
stesse, diciassettenni e quin
di minorenni, si erano reca
te unitamente ad aitre ami
che ed amici al ristorante 
« Pinzimonio » in Borgo Pio, 

locale caratteristico racco
mandato anche da un noto 
quotidiano, per festeggiare il 
compleanno di uno di loro. 
Alle 22.15 circa improvvisa
mente mitra e pistole alla 
mano hanno fatto irruzione 
nel locale, ove si trovavano 
oltre cento commensali, nu
merosi poliziotti guidati da 

due funzionari. E' stato In
timato ai presenti di non 
muoversi e gli stessi sono 
stati trattenuti per oltre due 
ore nel locale. I documenti 
di identificazione sono stati 
ritirati dai poliziotti. Succes
sivamente tutti i commensa
li sono stati « caricati » nei 
cellulari e trasportati al 
Commissariato Borgo Pio di 
Piazza Cavour. Dopo altre 
due ore finalmente, una vol
ta schedati, sono stati rila
sciati. 

Non si conoscono i motivi 
della « retata ». Ripetuta
mente le nostre figlie han
no implorato di telefonare 
alle famiglie ma hanno sem
pre avuto risposte negative. 
Quindi le ragazze minoren
ni alle 2.C0 circa di notte 
sono state rilasciate e mes
se alla porta. Ripetiamo: al
le 2,00 di notte in una cit

tà ove come è noto accade 
di tutto. 

A parte le ovvie conside
razioni sull'operato della po
lizia nei confronti delle mi
norenni che pacificamente 
erano andate a festeggiare 
un amico, lasciamo a voi 
comprendere quali terribili 
momenti hanno trascorso i 
genitori che attendevano 
per le 23,00 il ritorno delle 
proprie figlie a casa. 

Poniamo in evidenza l'as
soluta insensibilità dei fun
zionari di polizia che non 
hanno ritenuto di avvisare 
quanto meno i familiari 
delle ragazze, come la legge 
fa loro obbligo. 

Nel ringraziarla per la 
pubblicazione della presen
te cordialmente la salu
tiamo. 

Seguono tre firme 

alla .. 
CITROEN A 
SUCCURSALE di ROMA 

L INCONTRO CON 
I CAMPIONI 

fà 

. . martedì scorso alla 
CITROEN Succursale di Roma, 

in Viale PAR IOLI 9, 
R Conti e L. Manfredonia 

hanno provato 

CITROEN VISA 6521124 ce. 
un felice incontro 

CITROEN Succursale di Roma 
Vie Parloli.9 TeL802656 • Via Collatina,355 Tel. 225 841 

Da oggi seminario 
delle cooperative 

della « 285 » 
« Servizi sociali, rapporto 

con l'ente locale, formazione 
professionale»: è il tema del 
seminario cittadino del coor
dinamento romano cooperati
ve 285 che si svolgerà da og
gi (13) a sabato prossimo 
nel museo del folclore, piaz
za Sant'Egidio. 

Al dibattito conclusivo del 
seminario, organizzato sotto 
il patrocinio dell'assessorato 
comunale alla cultura, sono 
invitate le forze politiche e 
sindacali e le organizzazioni 
dell'associazionismo. Sabato 
alle 16 anteprima del film 
«Memoria del presente» di 
Barberi, Collo e Buttafarro. 

G& 

Unità 
vacanze 

ROMA 
Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 

PROPOSTE PER VACANZE E TURISMO 

rpiccoIa"^| 
I cronaca J 

Culla 
La casa dei compagni Gio

vanna Di Lauro e Tonino Pa-
nucci è stata allietata dalla 
nascita di una bella bambi
na, di nome Sara. A Giovan
na e a Tonino le affettuose 
felicitazioni dei compagni del
l'apparato della Direzione e 
de l'Unità. 

Sottoscrizione 
I compagni della cellula 

SAT (ex Apollon) sottoscri
vono. come ogni anno, due 
abbonamenti all'Unità da de
stinare. rispettivamente, al 
liceo a Mamiani » e alla se
zione di Torrita Tiberina. 

Lutti 
E" morta, nei giorni scorsi 

la compagna Vera Conti- La 
ricordano con affetto e com
mozione i compagni della 
sezione Tor De' Schiavi e 
di sezione di Cinecittà. Ai 
familiari le fraterne condo-
elianze della redazione del
l'Unità. 

• • 9 

E* morta la mamma del 
compagno Andrea Andreoli. I 
compagni della sezione Maz
zini e dell'Unità sono vicini 
al caro Andrea in questo mo
mento tristissimo. 

• • • 
E' deceduto a Fano Adria

no (Teramo) Bernardino Di 
Marco, aveva 64 anni. Al fra
tello Armando, nostro com
pagno di lavoro, e a tutti i 
familiari le condoglianze 
dell'Unità. 

• • * 
E" scomparsa ieri, all'età 

di 84 anni, la compagna Sa
sina Pulcini Alessandrini. 
Era scritta al partito dal 
1944 ed era stata tra le fon
datrici della sezione-Centro. 
Ai familiari le condoglianze 
della sezione, della Federazio
ne e della redazione dell' 
Unito. 

Di dove in quando 

Arte 

Pino Sottannl - Roma; 
« Fiumarte », via del Fiu
me 9; fino al 23 febbraio) 
ore 11-13 e 17-20. 

Capita sempre meno, nel
le grandi città, ma capita 
ancora. Al calar del sole. 
dove pochi alberi stiano a 
formare un giardino o un 
fantasma di bosco, anche 
nel bel mezzo del traffico 
più folle e rumoroso, stor
mi di uccelli, a centinaia, 
a migliaia, si abbandonano 
a grandi voli come se scor
ressero, a scatti e contro
scatti secondo un ritmo 
possente e autoregolato, 
finché a ondate il gran mo 
to si placai e gli uccelli, pi
golando e stridendo, si po
sano sui rami, tra le foghe: 
così entrano nella notte. E' 
un rituale della natura che 
continua anche in condi
zioni ambientali impossi
bili. 

Del comportamento degli 
ammali non si occupano 
soltanto gli etologi ma an
che gli artisti, gli operatori 
visivi. Pino Seltanni si ser
ve della macchina fotogra
fica con intelligenza e sot
tigliezza estreme. Il suo me
todo è affine a quello de
gli artisti concettuali ma. 
mentre per i concettuali il 
lavoro sul materiale si az
zera per ridursi a didasca
lia dell'idea, per Pino Set-
tanni la fotografia del volo 
e della statica degli uccelli 

Pino Settanni alla galleria Fiumarte 

La segreta geometria 
del volo degli uccelli 

va preparata, analizzata e 
chiarita come rivelazione di 
segreti e profondi moti del
la natura. 

E' un occhio amoroso e 
implacabile che fruga ne
gli stormi sapendo ciò che 
vuol trovare. Sceglie, isola 
dei particolari, manipola 
la fotografia e interviene 
con il pennarello a unire 
certi momenti del volo da 
uccello a uccello oppure al
tri momenti del riposo e 
della scelta del come e del 
quando. 

Sulle fotografie vengono 
cosi in evidenza degli 
straordinari ritmi regolari 
e geometrici cui ubbidisco 
no armoniosamente tutti 
gli uccelli e, nello spazio, 
il pennarello traccia trian
goli in tutte le forme, linee 
parallele o una linea con
tinua che sale e scende co
me a registrazione di una 
pulsazione della natura che 
regola la vita degli animali 
come singoli e cime grup
po. Si hanno cosi delle fo
tografie di singolare bel
lezza e significato, ma 1' 
occhio e l'analisi di Pino 
Settanni non si ferma
no qui. 

Sempre con la fotografia 
conduce una ricerca paral
lela su dipinti antichi e 
moderni (dal Quattrocento 
a van Gogh, De Chirico. De 
Pisis e Guttuso) dove il 
pittore abbia inserito nello 
spazio voli di uccelli. E' 

davvero emozionante sco
prire che anche 1 pittori, 
nelle epoche pu) diverse, 
hanno registrato la miste
riosa armonia che regola 
il movimento degli uccelli 
nello spazio e il loro modo 
di posarsi. 

Ad esemplo, colpisce pro
fondamente la rivelazione 
che il moto dei corvi sul 
campo di grano, nell'ultimo 
quadro dipinto da Vincent 
van Gogh, ha il ritmo di 
un respiro e si comprende 
davvero a fondo il fascino 
grande e disperato di que
sta immagine che ha i co
lori dell'oro e del piombo: 
in questa immagine c'è l'
immersione e l'annullamen
to di van Gogh nella na
tura; egli respira sul ritmo 
basso dei corvi. 

Ha ragione Guttuso, che 
presenta Settanni, a dare 
del suo poetico lavoro una 
interpretazione oltre la 
neoavanguardia, oltre i mo
di concettuali: Settanni co
mincia dove altri si fer
merebbero. L'analisi lo por
ta alla scoperta della geo
metria segreta che tiene il 
ritmo della natura: su que
sta geometria costruisce 
una visione naturale e poe
tica assieme fondata tanto 
sull'occhio dell'immaginazio
ne quanto sull'occhio foto
grafico e sui suoi tempi. 

Dario Micacchi 

Luigi Quinti l i alla galleria « Il Grifo » 

Un'ironica invasione 
di cowboy e di indiani 

Giovanni Checchi alla galleria Trifalco 

La natura specchio 
dell'esistenza 

Luigi Quintili • Roma; 
Galleria « I l Gr i fo» , via di 
Ripetta 131; fino ai 16 feb
braio; ore 10-13 • 17-20. 

L'ironia è cosa rara nella 
pittura e c'è sempre il ri
schio che si manifesti a li
vello psicologico senza di
ventare forma. Luigi Quin
tili ha ironia e qualche vol
ta fa centro pittoricamente. 
Espone una ricca serie di 
dipinti di piccolo, medio e 
grande formato. E' come 
se dal televisore fosse stra
ripato nelle chiuse stanze 
un fiume irresistibile di 
film western con gesti, sce
ne memorabili, cowboy e 
indiani scatenati. 

Quintili ironizza tutto 

questo materiale e con mol
ta sottigliezza cerca di ca
varne le figure di un'icono
grafia contemporanea, di 
un mito moderno. Dipinge 
l'immagine e le singole fi
gure come retrodatando il 
racconto o affondandolo in 
un tempo sospeso. Combina 
le figure del film western 
con figure della pittura an
tica fino a confonderle co
me se avessero una qualità 
unitaria. Nella figurazione 
delle scene è davvero bril
lante e qua e là tocca con 
ironia, con grazia. 

E' tutto molto fitto, mol
to raccontato e dipinto con 
naturalezza anche l'impos
sibile. Quintili sa condurre 
il giuoco surreale di questa 

fantastica invasione di tut
ti i western di tutti i tem
pi; si diverte e diverte ma 
deve tenere l'immagine a 
una certa distanza perché 
sia credibile e godibile. 

Paga un prezzo, però, in 
termini di pittura: c'è una 
caduta del colore nella sua 
forza creatrice e costruttri
ce, come un abbuiamento 
dell'immagine in una foto 
di qualche tempo fa; e in 
molti quadri la pittura sem
bra come incenerita, fanta-
smica. Forse, Quintili do
vrebbe ripensare quanto 1* 
ironia possa vivere in pit
tura senza il colore: a no 
stro giudizio, assai poco. 

da. mi. 

Giovanni Checchi - Ro
ma; Galleria Trifalco, via 
del Vantaggio 22/a; fino al 
16 febbraio: ore 10-13 e 

17-20. 

Pensiero dominante di 
Giovanni Checchi è la pit
tura della natura, ma non 
è un pittore di paesaggi, di 
vedute. Predilige immagini 
di vegetali in impetuosa e 
aggrovigliata espansione e 
immagini di sterminati spa
zi desertici (sono immagini 
costruite sulla memoria di 
un viaggio nel Tadrart 
Acacus libico a far copie 
di pitture rupestri preisto
riche). E' un pittore orga
nico un po' sulla linea di 
un Sutherland e di un Mat-

Segnalazioni 
Minimal Art Robert Mor

ris. Galleria Nazionale d' 
Arte Moderna. Fino al 2 
marzo. 

Claudio Verna opere re
centi. Galleria Rondanini 
in piazza Rondanini 48. Fi
no al 29 febbraio. Dennit 
Stock: fotografia USA '60. 
Fino al 29 febbraio. 

Francesco Manzini: Fran
kfurt Kaiserstrasse. Galle

ria Ca' d'Oro in via Con
dotti. Fino al 28 febbraio. 

Jannis Kounellis. Galleria 
Pieroni in via Panisperna 
203. Fino al 20 febbraio. 

Reza Olia sculture e dise
gni recenti. Palazzo Valen-
tini in via IV Novembre 
119'A. Fino a! 25 febbraio. 

Tano Festa i rebus. Gal
leria dell'Oca in via del
l'Oca 41. Fino al 29 feb
braio. 

Paolo Guiotto: Delumi-
nazione a Occidente, scul
ture e disegni. Galleria 
Giulia in via Giulia 148. 
Fino al 10 marzo. 

Gilberto Zorio. Galleria 
Giuliana De Crescenzo in 
via dei Farnesi 72. Fino al 
29 febbraio. 

Valeriano Trubbianl: 1979 
disegni, ex voto, vetrine. 
Galleria « La Margherita » 

In via Giulia 108. Dal 16 
febbraio al 10 marzo. 

Romanorum vita et mores 
1870-1920: dipinti di Lawren
ce Alma-Tadema, Luigi Baz-
zani, Francesco Coleman. 
Ettore Forti, Giulio Aristi
de Sartorio, Eisman Seme-
nowsky, Raffaello Sorbi e 
Salvino Tofanari. Galleria 
La Medusa in via del Ba-
huino 124. Fino al 5 marzo. 

ta. Ogni immagine è anche 
rivelazione d'uno staio d' 
animo, di qualcosa che è 
attivo nel profondo della 
mente. Così ci sono imma
gini di una tensione quasi 
furente e immagini di un 
calmo desiderio di immer
sione, quasi di annullamen
to nel cosmo. 

Ne risulta una pittura di 
un lirismo schietto e che 
ha spessore di significato. 
Segno e colore corrono per 
lo spazio della tela con 
grande libertà e grazia di 
invenzione. Nelle visioni di 
deserti realizzate a tempe
re la luce è il grande ele
mento costruttore e ordina
tore. Delle quattro grandi 
immagini di crescita orga
nica a groviglio la più in
tensa e drammatica è quel
la con la dominante rossa: 
dolore, furia, disperata vo
glia di vivere, sono senti
menti che strutturano l'im
magine della pianta ma ap
partengono interamente al
l'uomo che l'ha dipinta. 

Altrettanto si può dire 
dell'altra bella immagine 
vegetale di ossessiva malin
conia costruita su rapporti 
di viola e giallo. Un pitto
re, dunque, per il quale la 
crescita «ea foresta» può a-
vere germinazioni in qual
siasi punto del groviglio e 
soltanto nell'atto del dipin
gere. 

da. mi. 

« Sentieri selvaggi » a Spazio Zero 

Alla ricerca (senza 
programma) dei 
mostri perduti 

« Quasi un varieté » al Prado 

Le cattive maniere 
di due attori «privati» 
chiusi in un camerino 

E" difficile parlare di que
sti Sentieri selvaggi, in sce
na a Spaziozero, cui gli stes
si creatori, cioè Lisi Natoli. 
il regista, e Antonio Petti
ne. Gustavo Frigerio e Pi
no Pugliese, i tre interpre
ti. hanno deciso di negare 
qualunque foglio esplicati
vo. in polemica anzitutto 
coi più o meno stupefacen
ti « programmi » di sala 
«che accompagnano in ge
nere questo tipo di spetta
coli. ma anche per rispetta
re la peculiarità dell'esibi
zione offerta, che vuol es
sere del tutto fuori della 
logica » 

Protagonista dello spetta
colo è lo spazio, già di per 
sé evocatore di bizzarrie e 
mostruosità, e qui comple
tamente svuotato, del ten
done da circo (rimangono 
una ventina di sedie schiac
ciate contro la parete, e, al 
centro, alcuni disseminati 
accessori di scena, conte
nuti quasi tutti fra i piloni 

Questo spazio funziona 
anzitutto da cassa di riso
nanza degli strumenti musi
cali sparsi qua e là (due 
pianoforti, una fisarmoni
ca, una serie di strumenti a 
percussione e. prima (fra 
talune indovinate trovate 
dello spettacolo, una gran
cassa Immensa che funge 
da sedile di un'immagino
sa altalena). Luogo di col
locazione casuale, inoltre, 
degli altri oggetti (tavoli. 
bidoni, latte sospese, luci 

variamente aggruppate) es
so viene percorso nel gran 
numero di traiettorie pos
sibili da uomini, oggetti e 
suoni, trascinati, trasporta
ti o semoventi. 

in tanta attività (spesso 
dissennatamente frenetica) 
accade che i tre elementi 
citati si incontrino, e spe
rimentino casuali rappor
ti: il suonatore di fisarmo
nica e un suo stravagante 
compagno tracciano il per
corso fra un luogo x ed un 
cavalluccio di legno, per 
mezzo di una lunghissima 
benda, poi lo percorrono r 
uno dopo l'altro, per finire 
di fronte al pubblico, e ri
volgere a quest'ultimo bran
delli di frasi verbali e mu
sicali; oppure, in altro luo
go. l'uno presta all'altro il 
proprio braccio, perché ne 
faccia II pedale umano di 

una fisarmonica azionata 
con energia. 

Insomma, dalla casualità 
(talmente assoluta che non 
rifiuta neppure eventuali 
frammenti di ordine) alla 
totale dissonanza (che gui
da anzitutto l'espressione 
musicale) : dall'abbandono 
di ogni volontà che non sia 
puramente automatica, e 
insieme dalle suggestioni di 
un circo, e di una Sicilia 
onnipresente nelle opere di 
Lisi Natoli, possono nasce
re molte cose, soprattutto 
un uso del corpo umano 
fantasticamente strumen
tale. 

Da obiettare c'è che qui. 
di cose, ne nascono un po' 
poche, e tanta frenesia di 
movimenti alla lunga stan
ca chi se ne sta seduto. 

m. s. p. 

Quello che succede nei 
camerini di un qualsiasi 
teatro, tra i boriosi attori 
di un'altezzosa compagnia 
privata (autoinvestitasi, sot
to spinte divine, di un a do
vere » divulgatorio dell'ar
te). non è parte del patri
monio conoscitivo di ogni 
spettatore teatrale. 

Giuseppe Rossi Borghesa-
no. con il suo «Dietro le 
quinte, quasi un varietà » 
presentato in questi giorni 
al Prado. contribuisce, in 
certa misura, a questa co
noscenza. Nel suo spettaco
lo. in un fastoso camerino. 
prima di andare in scena, 
due attori più o meno fal
liti. Leda Del Più e Arci-
baldo Dividendi (interpre
tati rispettivamente da Raf
faello Mitti e Duccio Du-
goni) si contendono stre
nuamente. a suon di catti
vissime battute, la supre
mazia artistica. L'arrivo di 
un giornalista. Leandro Co
munque (Stefano Onofri) 
intenzionato a fare un'in
tervista. acuisce il dissidio. 
dal quale, naturalmente. 
entrambi ì contendenti usci
ranno sconfìtti. 

Un lavoro divertente, ar
guto nella trovata testua
le e organizzato senza pre
sunzione sul palcoscenico. 
Gli intrighi dei due attori 
della trama, apparentemen
te due vati ma in fondo 

ciarlatani, vengono presen
tati con estrema chiarezza. 
Bisogna dire che nessuna 
particolare allusione salta 
agli occhi, tranne quella 
generale ad un mondo tea
trale rugoso e fin troppo 
apertamente ridicolo nella 
sua caratterizzazione di 
mondo delle cronache «ro
sa» di ieri; le quali, tra 
l'altro, sarebbe meglio scor
dare. dopo averle assimila
te in qualità di dati sto
rici. 

L intreccio non trova dif
ficoltà a scovare elementi 
comici in abbondanza, che 
i due interpreti principali 
sanno elargire con piace
vole compostezza. Un'idea 
intelligente insomma, que
sta di Giuseppe Rossi Bor-
ghesano, che forse con un 
pizzico di impegno ideale 
(quindi satirico, non so£o 
ironico) in più. si sarebbe 
mostrata ancora più con
vincente. 

Dall'interpretazione si è 
già detto; rimane da an
notare la sorprendente abi
lità del regista, lo stesso 
Rossi Borghesano. il qua
le a dispetto dello spazio 
ridottissimo, e delle possi
bilità « tecnologiche » qua
si nulle, riesce ad ottenere 
un risultato invidiabile. 

n. fa. 
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Lirica 
A T T I V I T À 1 DECENTRATE AL LICEO « M A M I A N I « 

A l e 1 1 , nel quadro delle attività decentrate del 
Teatro del.'CVera, al l.ceo "M^rmai i i " , viale del e 
Mil z a n 30: Intermezzi de! ' 7 0 0 : u La Dirindina », 
« Pimpinella e Marcantonio ». 

Concerti 

In programma: 

(V a de! Gonfs-

111-

A C C A D E M I A SANTA CECILIA 
Domani —ile ore 21 
Concerto del Tr o di Varsrv a. 
Havdii. Me.ide's,ori.i. Se osta':o\ e 

ASSOCIAZ IONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA
N O DELLA C H I T A R R A (Via Arenu o 16 - te 
I d o l o 6 5 1 3 3 0 3 ) 
C e 2 1.15 
P-esso l'Aud.tor.uni dell'I ILA Ist luto Italo-Ame
ricano (Piazza Marcoiv n. 26 . EUR) concerto 
dal quartetto d'archi del,'Università Naziona e eie 
I? Piata. In programmici mub'cho di Haycln. Gua
sterò, Dvorak. BKJI.ottona alle ore 2', presso Au-
d toriurn. 

A .R .C .U .M. (P.azzu Epiro. 12 - tei. 7 5 9 6 3 6 1 ) 
Dal mese di tebbroio si ripetono i seminari di 
teoria de.la Mus.cs presso la "Saletta" di V a 
Astura n. I (P.azza Tuscolo). Tutti i lunedi a 
pari.re d?l gorno 11 allo ore 1S: « L o musica 
attraverso il movimento », re'atore: Anna M. Ar-
coma'io. Tu'ti i g ovedi a partire dal gior.ic 14 
dalle ore 18 ,30 a'Ie ore 20 : « | fondamenti della 
teoria musicale », re.atorc: Frenetico Chiappa. La 
partecipazione è gratu la . Per informai oni rivol-
yersi al 7 5 7 8 2 5 2 - 7 5 9 6 3 6 1 . 

A U D I T O R I U M DEL GONFALONE 
Ione, 32 a - te . 6 5 5 9 5 2 ) 
O-e 21 .15 
Concerto da' viol'n'sta G. Mench e 
balista M. De Roberti*. Mus.che d 

CORO FRANCO M A R I A SARACENI 
24 I - tei. 8 5 1 6 5 3 ) 
Domani a'Ie ore 21 
« La poesìa del secolo X V I nella musica 
dio Montmcrdi » magridagl., I ac in to 
Mayn l.cat I I . Coro Fianco M J - J 5ar->ra.ii D -
retto-e. G. Agost-n (nel. 'Aulo Manna) . Re j ic l ie 
lunedi 1S a'Ie ore 21 a 55. Cosma e Damiano. 

GRUPPO DI RICERCA E S P E R I M E N T A Z I O N E M U 
SICALE (Gal lerà Rondan n - P.:a Rondanin , 4 8 ) 
Ore 21 .30 
« La sonata a due e a tre 
• Sonate a violino e basso 
A. Corel . F 5 Gem n an , 
P A Lccata'i. Esc.-.j 1^ Ga 
Pa? ei Be.na J . ( c i : / ccmb 
laccai o ) . 

TEATRO P I A N E T A M D i V o : 
O-e 17 
La Comyaqii o da! Teatro 
« La vedova allegra u. 
Ore 21 
« Pipistrello ». 

ASSOCIAZ IONE I T A L I A URSS (Piazza Campitela 
Ore 18 
Nella sede dell'Associazione concerto del pianista 
Boris Petrusclanskij. Ingresso libero. 

Prosa e rivista 

Teatro Volle, 2 3 / a - tele-

e G anni Garko in: 
Reg a d. G.usappe 

229 tele-

berretto • 
di Eduardo 

3 Via Cri-

I 5 

dalia 
J.S. 

(Via 

c'av e 
Bach. 
Cl.tunno 

di Clan-
d't. a i ìa 

nel barocco italiano »: 
continuo ». Musiche di 
G B. Emanuele Soin's, 

Ma- o Buffa (\ o l ; no) . 
• lo) . Bruno Re (vio-

3994133) ano te 

Rumeno .isll'opa. alta: 

2) 

(Vai Marziale. 35 - tei. 3 5 9 8 6 3 6 ) 

I l ciarla-
Belli con 

A N F I T R I O N E 
Ore 2 1 , 3 0 
Lo Coop. La Plautina presenta: « La mosca nel 
caffo », commad «a brillante di Angelo Ganga-
rossa. Regia del 'autore 

B A G A G L I N Ó ( V e dei Due Macelli, 75 - te e.ono 
6 7 9 1 4 3 9 - 6 7 9 S 2 6 9 ) 
Ore 2 1 , 3 3 
a Bionda fragola » di M.no Be.lei. 

BELLI (Piazza S Apollonia. 2 1 / a re. 5 8 9 4 8 7 5 ) 
Ore 2 1 . 1 5 ( fam.) - Ultima sett.mana 
La Compcgnia Teatro Belli presenta: a 
tano » testi in prosa e in versi di G.G. 
Gianni Bonagura. 

BORGO S. SP IR ITO (Via dei Penìtenz eri, 11 - te
lefono 8 4 5 2 6 7 4 ) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 - tei. 7 3 5 2 5 5 ) 
Ore 17 
Luigi Proietti in: « I l bugiardo » 
don:. Regia di Ugo Gregoretti. 
Teatro Stabile di Canova. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa, 5 
Ore 17 (ultima settimana) 
« Casa dì bambola » d. H. Ibsen. 
Zu oeta. 

CENTRALE (V ia Ce'sa. 6 - te! 6 7 9 7 2 7 0 - 6 7 8 5 8 7 9 
P.azza del Gesù) 
Ore 17 ,15 ( iam. ) 
La Commedia dei Teetro Comico di Silvio Spaccesi 
con la partecipazione straordmar.a di Giusi Ra-
spani Dandolo presenta: « Ma . . . altrove c'è po-
posto?! » nov ;tà in due tempi di Giulio Pe-retta. 
Rag'a di Lino Procacci. 

DEI S A T I R I (Via di Grottapinta. 19 • telefono 
6 5 6 5 3 5 2 ) 
Allo ore 1 7 , 3 0 ( fem.) e a'Ie 2 1 . 1 5 
« Un gorilla per la vedova » d. Alfonso C u t i . 
Reg a di 5eroio Bargone. 

DELLE ARTI (V ia 5.e.li?., 59 - te ' . 4 7 5 S 5 9 3 ) 
O-e 17 (fam.) - Ultima settimana 
La C o n n i n a 5tab le con A. Tieri e G. Lojod ce 

ETI -VALLE (Via de. 
fono 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Ore 17 (fam.) 
La Comp. Mila Vannucci 
« Candida » di G B . Sha\ 
Venetucci. 

G I U L I O CESARE (Viale Giulio Cesare 
fono 353360-3595007) 
Ore 21 .15 
Il teatro di Eduardo presenta: t> Il 
sonagli » di Luigi Pirandello. Regia 
De Filippo 

M O N U I O V I N O ( V o G. GenoccKi 5. a; 
stoloro Colombo - tei. 5 1 3 9 4 0 5 ) 
Ore 17 .30 
La Compagnia Teatro d'arte di Roma: « Recital 
per Garcia Loria a New York e lamento per 
Ignazio ». Prenotazioni ed mformazion dalle ora 16 

PORTA-PORTESE ' ( V i a N'co'ò Bottoni 7. ong Via 
Ettore Rolli - tei. 5 8 1 0 3 4 2 ) 
Aperto nuovo trimestre corso - laboratorio prepo-
razione protessionale al Teatro. Pomeriggio-sara 
martedì, g ovedì e sabato. 

ROSSINI (Pozza S Chiara. 14 tei 6 5 4 2 7 7 0 ) 
Ore 17 .15 ( fam.) - Ultima settimana 
La Compagnia Stabile dei Teatro di Roma Checco 
Durante presenta: « La pignatta anniscoita » di 
E. Liberti da T . M PlBUto. 

ST INA (V.b Sistina. 129 te!. 4 7 5 6 8 4 1 ) 
Ore 21 
Gorinei e Giovannini presentano: « Accendiamo 
la lampada » commedia musicale di Pietro Gari-
nei e Jaia Fiastri. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 
(Lorgo Argentino • te! 6 5 4 4 6 0 1 - 2 - 3 ) 
Ore 17 (ultima settimana) 
La Compagna del Teatro di Roma presenta: 
« Misura per misura » di W i l l e m Shakespeare. 
Reg.a di Lu.q' 5quarzina. 

T E N D A A STRISCE (V ia C, Colombo - tei 5 4 2 2 7 7 9 ) 
Ora 21 
An oii-,.; o vendetti in concerto. Posto un'co Lire 
3 .500 . 

ALLA R I N G H I E R A (Via dei R'ari. 81 - tei. 6 5 6 8 7 1 1 ) 
Ore 2 1 . 1 5 
« Garibaldi fu. . . perito » di Bio' B aica 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 52 • 
tei. 5 8 1 7 4 7 2 ) 
Sala A - Ore 2 1 . 3 0 
La cooperativa Majakov.skij presenta « Leoncc e 
Lena» di G. Buchner, req a d Lucono Meldalfs 
Sa a 3 - O-e 2 1 . 3 0 
I Coilett.vo Isabella Mor-a 
Stuarda » di Dac a Mara.n . 
Sala C - Ore 2 1 . 3 0 
II Teatro Autonomo Hi Roma presenta 

VI SEGNALIAMO 
TEATRI 
• « I l bugiardo» (Brancaccio) 
• « I l berretto a sonagl i» (Giu l io Co 

saie) 

CINEMA 
# « Chiodo asi lo» (Augustus) 
• » 92 minut i in un 'a l t ra c i t tà » (Ar

chimede) 
t) <• L'uomo venuto dall ' impossibi le » 

(Ar iston) 
• « I l mat r imon io di Maria Braun » 

(Capranichetta, Gioiel lo) 
#) « Hai r » (Ausonia) 

• «Sindrome cinese» (Met ro drive-in) 

• « Qualcuno volò sul nido del cucu 
>o » (Quatt ro Fontane) 

• a Don Giovanni » (Capranica) 
6 » Personale di Alberto Sordi » (Pa

lazzo) 
• « Bambulé » (Trevi) 
• « Una strana coppia di suoceri » 

(Antares, Dorìa) 
• « Apocalypse now « (Metropol i tan) 
• « I l boxeur e la bal ler ina » (Qui-

r inetta) 
• « Personale di Bunuel » (Sadoul) 
• « La camera verde t (Planetario) 
9 « Jesus Chr is t Superstar » (Verbano) 
0 «Bel l iss ima» e «Amore» (Misf i ts) 
O « Al lonsanfant » (Adam) 
• <• Lawrence d'Arabia» (Nuovo, Odeon) 
• «Spartacus» (Moul in Rouge) 
O « Fedora » (Ria l to) 

a VVoody parade » 
di Woody Alien 

T cpolc. 1 3 o 

d Cani.Ilo M -

presenta- Maria 

lo. Ma
ragià d' rilyn Monroe » di e con A! da Giard na, 

Silvio Benedetto. 
ABACO (Lugt. dei Me.l ini . 3 3 / a • tei 3 6 0 4 7 0 5 ) 

Dalie ore 15 olle ore 1 6 , 3 0 
« Studi su Efedra » di M a n o Ricci. 

ALBERICO (V ia Alberico I I . 29 tei 6 5 4 7 1 3 7 ) 
Ore 2 1 . 3 0 
La Coop. Gruppoteatro presenta: • Sparatrap » 
ideato e d'retto da Gianfranco Mezzoni. 

A L B E R G H I N O ( V o Alberico I I . 2 9 tei 6 5 4 7 1 3 7 ) 
Ore 2 1 , 1 5 
« C'era una svolta » con Giorgia O'Br'on. Regia 
di Lucia Poli, al pianoforte Paolo Cintio. 

CAFFÉ' TEATRO D I P I A Z Z A N A V O N A (Corsia 
Agonale 9 . ang 
Ore 21 
s Due storie 
Filippo. 
Ore 2 2 . 3 0 
G.E. Gadda: <- Eros 
Clara. Adattamento 

Piazza Navona 

buffe » da Pirande'lo con 

tei 6 5 6 9 4 7 ) 

Lu gì De 

Priapo » 
regia di 

con Patnz a 
Lorenzo 5^1 

De 
eti. 

d Car o Gol-
Presenrufc dal 

- tei. 7 3 6 2 5 5 ) 

Regia di Jul<o 

Mattatoio 

28 tei 

presente: 
Severino 

selvaggi » 

S 4 2 1 9 3 3 ) 

per la 

« Le intuizioni del 
SaitcrelU (prove 

quinte, 
d retta 

tele-

Regia 

R-.-gia 

4 3 - tei. 8 5 2 9 4 S ) 

presenta: • Trettrè 
Casco-Moroni-Trottrè. 

2 2 tei 6 7 9 5 1 3 0 ) 

di G. Am-

'n: <t La maschera e il volto » d: Chia'e 
d' Edilio Fenociio. 

DELLE MUSE (V ia Forlì 
Ore 2 1 . 3 0 

La Compagnia " I Trettè' 
napoletana a coppe » di 
Reg a di M . Casco. 

DE ' SERVI (V a da. Mortaro, 
Ore 21 .15 
« Attrice allo specchio » (Over-Dose) 
m'rats Reg a di F.-=nco Amb.-cglirv. 

ELISEO (Via Nazionale. 1S3 - te!. 4 6 2 1 1 4 ) 
Ore 2 0 , 3 0 (turno A ) 
Ater Em l'a Romagna 
lino azzurro » di M . 
Ronconi. 

ETI Q U I R I N O (V ia M . Minghetri 
Ore 17 (rem.) 

Alberto Lionato in: « Serata d'onore » di 
nard S':da. Raq a di Alberto L.onello 

E i l - P A R I O L I ( V a G. Bors". 2 0 - te. 8 0 3 5 2 3 ) 3 
O-e 17 (fa-n ) 
La Ccop Te^-ro Mob 'e d retta d-a G u io Bosetti 
p-estnt;: x Tartufo », di Molière. Reo.a di Giul.o 
Eositt i . 

Teatro presenta: « L'uccel-
Maeterlinck. Regia di Luca 

1 te! 6 7 9 4 5 8 5 ) 

6er-

S P A Z I O Z E R O (Via Go vani - Tes'acc o 
tei. 6 5 4 2 1 4 1 - 5 7 3 0 S 9 ) 
Ore 21 
Spaz.ozerò presenta: « Sentieri 
regia di Lisi Nato'i 

DEL PRADO (V a Sora. 
Ore 18 ,30 
Teatro Indi" duaz.one 
dubbio », Regia di 
aperte) . 
Ore 2 1 , 3 0 
Il Gioco de! Teatro p'esanta- « Dietro le 
quasi un varietà » nov"tà italiana s e tta e 
de Giuseppe Rossi Borghesano 

IL LEOPARDO (Vico.o del Leopardo 33 
fono 5 8 9 5 5 4 0 ) 

.. Alle ore 1 7 . 3 0 e alle 2 1 . 3 0 
« Per una vedova in più » di Guido F :nn. 
di Emanuela Burzaehechi. 

IL S A L O T T I N O (V ie Capo d'Africa. 32 • telefono 
7 3 3 6 0 1 ) 
Ore 21 
•t Abbiate cura dei miei gatti » (novità essoluta) 
di Alessandro D'Antonio; « Er cassamortaro » di 
A. Rosa D'Antona. Regìa di A. Badini. 

LA B I L A N C I A (Vie Montebello, 7 6 - tei . 4 7 5 4 4 7 3 ) 
Prove aperte di: a Finale di partita » di Samuel 
Beckatt. Cooperativa Te3tro La B'fencia. 

LA M A D D A L E N A (V ia delie Stelletta. 18 • t e e 
fono 6 5 6 4 1 9 2 ) 
Ore 2 1 , 3 0 
e Blu, blu » di 
Gailmari. Paol3 

LA P I R A M I D E ( V a G. Benzoni. 51 te!. 5 7 5 1 5 2 ) 
Ore 2 1 , 1 5 
I. T . R . i . presenta la Compagnia il Carrozzone 'Ma-
gazz ni Criminali Prod diretti da Fcder'co Tiezzi. 
Marion D'Amburgo, Sandro Lombardi in: « Punto 
di rottura ». 

P A L A Z Z O CORSINI • V I L L A P A M P H I L I 
Assessorato alia Cultura X V I Circoscrizione 
Dalle 16 alle 18 tutti I giorni prove aperta delio 
spettacolo: a Sturm und drang ». Rego d. Ramon 
Pareja 

LE DUE TENDE ( P i a n a Maresciallo Giardino Lato 
Via Olimpice) 
Tenda A - Ore 17 
La Coop. il Baraccone presenta- « Poliziano » i= 
tragedia incompiuta: ovvero la fanciulla funesta, 
di E A. Poe. 
Tenda B - Ore 1 9 . 3 0 e 2 2 . 3 0 
La Coop. Teatroinaric ;n. « La via umida » rì-
verce sui m"stere d'eleusi. (Ult ima rso' ica) . 

PARNASO (Via 5 Smone. 7 3 ' a rei 6 5 6 4 1 9 2 ) 
Ore 2 1 . 3 0 
« Tango charter » di Copi e R. Re m Reg a d Ric
cardo Ra.m. 

TEATRO LA SCALETTA 
Ore 21 
Il gruppo Pol'Cromta p-e5en'a-
tratto da i C.'nrsi indosso » 
rea.a dei co lettivo 

POLITETCNICO TEATRO (Via G B 
tei 3 6 0 7 5 5 9 ) 
Ore 2 1 . 3 0 . 

« Medea » dei mito d Eur.p de 
cilior. Re<jia del"autrlc e 

CIV IS (Via M.nistero Affari Esteri. 6 ) 
Sala C. Seminario-laboratorio eperto de gruppo 
Vr.tt i Opera sulle proprie tosi d ricerca. Primo 
incontro sabato 16 alle ore 18. Per informazion, 
tei. 7 8 5 6 6 2 9 . 

M ISF ITS (Via de! Mattonato, 2 9 ) 
Ore 2 1 , 3 0 
I! Teatro della Luna presenta: « Forse che con
tengo i contenuti? » scritto, diletto e interpretato 
da Danie.a Gara. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Ange!,co, 16 
tei 6 5 4 0 3 4 8 ) 
Ora 2 1 , 3 0 

C'iet Bak:,- qu n:otto. 

Cabaret 

Sperimentali 
S P A Z I O U N O (Vico.o dei Panieri. 3 - tei. 5 8 9 6 9 7 4 ) 

Ore 2 1 . 1 5 . 
Teatromusice presenta: « Stella » dì 
Commed'a pei amanti. Reg.a di 5sn-

Prenotazioni presso il botteghino dal-

La Coop. 
W Goethe 
dro Sequ . 
le ore 16 

TEATRO N U O V O ESPERO 
va. I l te! 8 9 3 9 0 6 ) 
Allo ore 17 ,30 e o.'e 2 1 . 1 5 

« Marionette, che passione...! « 
San Secondo. Regia di Mono 
dotto per studenti, pensionati 

e con Daniela Altomonte. Enrica 
Pozzuoli, Leura Fassi. 

21 ,15 
« Adorabile Catina 

Pssquale Cam 
- tei. 6 5 6 1 1 5 5 ) 

by Oscer W- 'Ja . 

3 1 5 3 7 3 ) 

TEATRO 23 (V ia G. Ferrar", 1 • Piaz:3 Mane ni 
tei. 3 8 4 3 3 4 ) 
Alle ore 17 ( fam.) e alle 
La Coop. Acquarius presenta 
(da la Bisbetica domata) di 

G O L D O N I (Vicolo de= Soldati 
Donvan: olle ore 21 
The Importance of being ea-nest 
Regia di Frances Reiliy. 

SANGENESIO (Via Podgora. 1 - te 
Alle ore 10 e alle 16 .30 
La 5AT presenta: = Maschere a corte 
Quattrucci e Clcudio Capocchi. Ragia 
Scarabello. 

A V A N C O M I C I T E A T R I N O CLUB (V ia di Porte Labi 
cana, 32 tei 2 8 7 2 1 1 6 ) 
Ore 2 1 , 3 0 
La compagnia degli avancomici in: a Maskaras... » 
da L. Andrejeff. Regia di Marcello Laurentis. 

C O N V E N T O OCCUPATO (V ia dei Colosseo. 6 1 ) 
Ore 21 
La Coop. Nuove Proposte di Enna presenta: « La 
carestìa » d : Domenico Temp'o. Riduzione e regia 
di Antonio Maddeo. 

d 
di 

Jazz e folk 
(V ia Aurora. 2 7 - te!e-BAS1N STREET JAZZ BAR 

fono 4 3 3 7 1 8 - 4 8 3 5 S 6 ) 
Oro 22 
Carlo Loffredo p-asenta: • La 
syncopators » e Donald Hearst al 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi, 3 -
Ore 2 1 . 3 0 
Rassegna musica popò.are italiana: 
•arra battente di Antonello Ricci. 

MURALES (V ia dei Fìenaroii. 30 /b - tei 5 8 1 3 2 4 9 ) 
Ore 21 
Concerto di musica Funcky con « Enzo 
Group ». Apertura locale ore 2 1 . 

M U S I C - I N N (Largo dei Fiorentini - tei 
Ore 21 ,30 
Grande Tarn Sassion. M . Monconi . 
B. Lagattolla, G. Scvelli. F. Corsi 
P. La Stella, M . Rosa. Z . F.-atern3li, 
F. Forti. L. Scascia. In ricordo 
Savini. Ingresso libero. 

PENA DEL TRAUCO tAKCI - Via Fonte dall 'O io. 5 
tei. 5 3 9 5 9 2 8 ) 
Ore 22 
Fo'clore sudamericano: Dakar folclorista 
no. Carlos R-va to clonsta uruguaeno. 
chitarrista internazionale. 

lirst Gate jazz 
piano. 
tei . 5 S 9 2 3 7 ) 

stasera la chi-

Pietropaoli 

6 5 4 4 9 3 4 ) 

A. Botta, 
G. C i t tadn i . 

R. Liberatore, 
del M.o Piceni 

peruv s-
Rcmano 

I programmi delle TV romane 
VIDEO UNO 
Rama UHF 64 

PROGRAMMI A COLORI 

19 .00 Teleg.orna e. 
1 9 . 2 3 F I L M : « L'amsnt; dal bari

ti -o -. 
2 0 . 5 0 Ca.-tsi. a - i m i t ' . 
2 1 . 0 5 i Te : : a T a t ; al 5 - : : ; : i . 
2 1 . 5 0 M j s ' c a e 
22 00 TG - Ou" Roma. 
2 2 30 C - a - . a -a sa: ; '£ 
2 3 . 0 0 F I L M . - C;-ao - ; .V. ..2 

tj;.-.a sa. T -» ;s ». 

GBR 

RTI 

14, 
' 5 
15. 
1 5 
: 7 
13 
19 
1 9 
•> • 

22 
24 

14 
:s 
15 
15 

17 
15 

20 

20 
21 
2 1 . 

23 
0. 

R a - r L.HF 30-37 

P R O G R A M M I A COLORI 

.00 - T-.r. a- ». 
1G C : - t " . :-. ~ : t 
30 t I; sa.-, a^i 3 '.Vi5t ». 
2 0 TELEFILM 
10 e A-n ca rzyzzo ». 
30 > I - j t j - o » 
23 Sa-ra.-.aa =a^a 2'C 
53 \ r a o Taa . ss ma. 
30 Fc r sa.-; 
13 TELEr lLV. Da 3 ÌJ- e 

C — -1 i s A-i^e.» » 
3S C - :c " a d ' ; j - = r: F ILM 
CO I - :c ~'-o d s jxe 

LA UOMO TV 
Rana UHF 55 

P R O G R A M M I A COLORI 

,45 .- U Y P D ». 
•'.5 F ILM 
20 Si-i-.ky e T:dT3 a 
30 t Fa.ola r.: : :a-È5ts » 
55 t 1! i i - . 'Sa 'co rronJa d 

Mr. Ma.-.-oc ». 
30 F I L M 
00 Ne! a e."a 
15 Cartai.ore 
40 S:>sz o ^if : ~. 
20 i RyJ. .. ragazzo del'e c»-

\crr. a » 
.45 TELEFILM 

1 0 S P U V y e Tadco!; 
,15 T-ILM- < U la ragazzi « 4 

rr ! - ; » 
3 B:l f a Balsc ai 

i5 F LM « O D an fa s ce-
u" -ssass r.a » 

Roma U H F 33 -47 

P R O G R A M M I A COLORI 

13 ,40 F I L M . 
15 .20 F I L M . 
16 .55 T E L E F I L M . Delia sene 

z Dor.s Day sho.v s. 
17 .30 Arca di N ;e . 
1S.30 • Falco li supe-bollde ^. 
19 00 Corso sartcra'e 
19 30 r S^ect-e-n-n ». 
20 00 Sap-' sn3'.v. 
2 0 . 3 5 Mjs'ct; e 
2 0 , 4 0 « La sofi'ata i . 
2 1 . 0 0 Redazione e. 
2 2 . 0 0 Teieg'oco. 
22 .15 Sport. 2 2 - 9 0 . 
23 55 Vsr'età - P-o b.to 

0 .20 F I L M : e Cha-.c-. seiza 
P età ». 

TELEROMA 56 
UHF 55 

P R O G R A M M I A COLORI 

14 00 La voce da Ca.-ip'dasl = 
14 30 F I L M : i Facce s^nzì D o » . 
15 OC T E L E F I L M 
! 6 30 F I L M « Ar:?cr.:s ?. 
-.3 CO 5ett:g c-n —.s'o- . 
1S 30 C:-toT a-i mat . 
19.00 G. r.;c-.tr. d E S Ì D t 

19 .40 Habby sec-t 
2 0 . 3 0 R3ss:gi3 mus c>'t 
20 50 La rnatropo! ta-.a 
2 1 . 3 0 T E L E F I L M . 
2 2 . 0 0 Ccmmanto pai t.co 
2 2 . 4 0 Rassegna rr.us'ca e 
23 00 Ps colcg e per 'a fam g a 

TELEREGIONE 
Roma UHF 45 

PROGRAMMI A COLORI 

7,00 F I L M : « Da Berlino: apo-
calssc ». 

8 30 Buong o-r.o 
9 .00 F ILM t Mess5 ' ìa \eife 

imper a.e ». 
10 30 F ILM- « M » k colp sce er» 

ca-a ». 
1 2 00 Ca-'OT: J I ma*. 
12.30 F ILM . I vc-.d eaton del 

l 'A.e Ma- o ». 

1 4 . 0 0 

1 5 . 3 0 
16.1S 
1 7 . 0 0 

1 8 . 3 0 

19 0 0 
1 9 . 3 0 

— 
1 9 . 5 0 
2 0 0 0 
20 30 

2 1 . 0 0 

2 2 . 3 0 
23 00 
2 3 . 3 0 
24 0 0 

1.00 
1.30 
3 00 
4 .30 
6 .00 

F I L M : » Culsstr.sce nor» le 
venez ano ». 
Cartoni salmstl. 
Disco Time. 
Tombol'r.o superbaby. c c i 
Silvio Noto. 
A tu pjr tu con Padre 
Lìssndrni . 
Corriere culturale. 
G o-nale TR 4 5 
Un parlamentare a! giorno. 
I I per'scop'o. 
T E L E F I L M . 
TELEFILM De la se-e 
= Death Vallay Days » 
F I L M : l! gatto cragl oc 
eh* d. giada ». 
Occh'o a! f l-n. 
1 p-otzgar.st: 
Fest"v3' daM'avar-.spattacolo 
Pur ' a to . 
Gio-nale TR 45 ( R ) . 
F I L M . 
F I L M 
F I L M . 
F I L M . 

0 .40 

2 .10 
3 .40 

5 .10 

F I L M : « Le mura di Ma-
lapaga ». 
F I L M : "Canzone d'amore" 
F I L M : i Zorro contro Ma-
cista ». 
F I L M . 

TVA 
T voli (Roma) UHF 4 0 

F R O G R A M M I A COLORI 

TVR VOXON 
R O T > UHF 50 

P R O G R A M M I A COLORI 

10 .30 
11 .00 
11 .30 
12 .00 
13 .45 
14 .00 
14 .45 
15 .00 
16 .30 

17 .00 
17 .30 
1S.30 
19 .00 
19 .30 
2 0 . 0 0 
20 30 
2 1 . 0 0 

22 30 
23 .15 

Cartoni anirr.òt:. 
T E L E F I L M . 
Immag'n. e mus ca. 
F I L M . 
Carto-»". a - 'mzt i . 
Med'cina soc'a'e. 
Collage museale 
F I L M . 
T V A . volo n... Irr.mag ni 
ctel mondo. 
Documentar.o. 
M'nlspaz'o. 
Col'age mus'ca e. 
Med clna 
Pupazzi sr.'mat . 
T E L E F I L M . 
D"sco "nch'esta. 
F I L M : e Le ca de r.ott d 
Kyo'o ». 
Occ-lto. 
F I L M : « La V a . i t i ». 

6 .30 
7 .00 
7 15 
7 .30 

9 . 0 0 
10 .30 
12 .00 
1 2 . 3 0 
1 3 . 0 0 
14 ,00 
14 .15 
14 .30 
1 6 . 0 0 
17 .00 
17 .30 
13 00 
18 .30 
19 .00 
19 .30 
19 .45 
2 0 . 0 0 
2 0 . 3 0 

2 2 . 0 0 
23 ,10 

P.-evs o i del t ìmac 
Mus ca'e 
Arte di I. Mjssa 
F ILM- e Sca-.b amoc, le 
mogi ». 
F I L M : « La beila d' Lod. » 
F I L M : • V ila Borghese ». 
Cartoni an mati. 
T E L E F I L M . 
T E L E F I L M . 
L'oggetto smarr to. 
Red ote'c-g'orrale. 

SPOR 
Roma UHF 4 5 

P R O G R A M M I A COLORI 

F I L M : « I due cap 
Dedicato a vo'. 
Cartoni 3.1 mat'. 
TELEF ILM 
Ca-ton snimat.. 
TELEFILM 
Calco verde. 
L'oggetto smarr to 
Andiamo a' e nemi 
Cwtonl an -nat . 
F ILM- « Un msr.t 
T.'l e » 
TELEFILM 
Incontro d c u o 

ta-i. 

12 .00 
12 .30 
14 .00 
14 30 
15.00 
15 .30 
16 .30 
17 .00 
18.00 
18 30 
19 .30 
2 0 , 0 0 
20 .10 
20 .35 

22 00 
22 30 
23 .30 

0 30 

« Jim dalia Jung.a ». 
F I L M . 
Eivil i h in eìsy. 
Rubrica. 
Mus.cs v v a . 
T E L E F I L M . 
« Dangjard Ace ». 
Rubr ca. 
« Ivaihca ». 
« Dang j ' rd Act ». 
Rubrica. 
Not'zie SPOR. 
D r t tu ra d 'arr i \a . 
F ILM- « 5 mstt" ai 

i o de"o reg na ». 
TELEFILM 
D'rittura d'arri \o 
F I L M : « Bac ama .e 
n ». 
Nat z t SPQR 

(V.a Nomer.tana Nuo 

di P.M. Rosso di 
Land. Prezzo n-

e Associaz:on.. 

Luigi 
Pso.a 

IL PUFF (V a G. Zanazzo 4 - tei. 5 3 1 0 7 2 1 - 5 8 0 0 9 S 9 ) 
Ore 2 2 . 3 0 
Landò F or.ni in: « Taja, taja Mastro Titta » di 
M>ario Amendola. Regia di Mario Amendola. 

LA CAMPANELLA (Via Panico, 13 tei. 6 5 4 4 7 8 3 ) 
Tutte le sere alle 22 (domenica riposo) 
I l Maestro Gilberto presenta musiche show 1 9 8 0 . 

LA CHANSON (Lorgo Brancaccio, 8 2 / a • telefo
no 7 3 7 2 7 7 ) 
Ore 2 1 , 3 0 
Maria Grazia Buccella e Leo Gullotta in: « Me
tropolitana ». 

P IPER S H O W AL G A T T O P A R D O (Via Mario De 
Fiori, 97 - tei. 6 7 8 4 3 3 8 ) 
Alle ore 2 2 . 3 0 e 0 ,30 
Superspettacolc musicale: « Notte calda ». Aper
tura loca'e are 2 0 , 3 0 . 

T U T T A R O M A (Via dei Salumi. 3 6 - tei. 5 3 9 4 6 5 7 ) 
Alle ore 22 e olle ore 2 . 

Canzoni e musica No-Stop Sergio Centi e le sua 
ch't-arra. al pianoforte Maurizio Mord i l i . 

Attività per ragazzi 

5arg,o 

CLEMSON ( V a G.B. Bodo.-v, 5 9 ) 
Ore 17.30 
a Le avventure del Signor Bonaventura » d 
Totano. Regia di 5Q vatore Di Matt ia . 

C L O W N T A T A AL S A L O T T I N O (V ia Capo d'Atr.ce. 
32 • tal 7 3 3 5 0 1 ) 
Ore 10 ,30 
Nella scuola "Bartolomee": « M io 
m:nn » spettacolo fantacomlco con 

partecipazione dei 
San Gallicano, S • 

fratello supcr-
:! clown Tata 
bambini. 
tei. 6 3 7 1 0 9 7 -

d. Ovada e la 
CRISOGONO (V.a 

5 6 9 1 S 7 7 ) 
Ore 17 
La Compagnia "Teatro dei Pupi Sicil.ani dei Fra
telli Pasqualino" presente: « La spada di Orlan
do ». Due tempi di Fortunato Pasqualino. Reg'a 
di Barbara Olson, per adulti -e ragazzi (novità 
essoluta). 

DE SERVI (Via del Mortaro, 2 2 - tei . 6 7 9 5 1 3 0 ) 
Ore 16 .45 
« Fior di loto » operetta in tre 
Corona. Orchestra: "Harmonia" . 
cale: M . Vittorio Catena. Regia 
telli . Maestra del balletto: Rory 
rezioni e acquisto dei biglietti 

ett i di Romolo 
Direzione musi-

d Patrizia Mar-
Di Luzio. Preno-
presso il botte-

gh'no dei Teatro dalle ore 10 ,30 alle ore 13 e 
creile 15,30 alle ore 19.30. 

GRUPPO Di A U T O E D U C A Z I O N E C O M U N I T A R I A 
( V o Perug.a, 34 - tei. 7 8 2 2 3 1 1 - Segreteria) 

Ore 17 
Teotro Stab'Ie per Ragazzi: e La scuota delle me
raviglie » novità dì Roberto Gaive. 

GRUPPO DEL SOLE ( V e : e della Primavera, 317 
Sade legeie Via Carlo della Rocca. 11 - tele
fono 2 7 7 5 0 4 9 - 7 3 1 4 0 3 5 ) 
Cooperativa di servizi culturali. Alle 16 ,30 prove 
teatrali de: e La guerra delle campane del re che 
non voleva morire ». Alle 1 9 , 3 0 prove teatrali 
di « Dietro le maschere », pretesto teatrale per 
un intervento di animazione con bombir.!. 

I L T O R C H I O (Via E. Morosini . 16 tei. 5 8 2 0 4 9 ) 
Ore 16 .30 
« Castellano stanco vende castelli in aria » di Aldo 
Giovannetti. Con: Giorgio Colangeli, Mela, Clau
dio Saltalamacchia e la partecipazione degli spet
tatori . 

M A R I O N E T T E AL P A N T H E O N (V ia Sesto Ange
lico. 32 - tei. 8 1 0 1 8 8 7 ) 
Ore_ 16 .30 
Il teatro delle Marionette degli Accettei.-a pre
sentano: « Quanti draghi in una sola volta » 
(no. ' i tà ) . 

DELLE MUSE (V .a Forl ì . 4 3 - tei . 8 6 2 9 4 8 ) 
Ore 16 
Carnevale dei bambini. I piccoli canterini di Roma 
spettacolo caratteristico in costume romano, can
zoni. scenette, Saltare! ',, ballo in meschern. gran 
var'efà. Regia di Mary Lodi. 

LUNEUR (Lun3 Park permanente - Via delle Tre 
Fontane, EUR - te!. 5 9 1 0 6 0 8 ) 
I l posto ideale per trascorrere una piacevole serata. 

Cineclub 
Te) 

« Vite perdute > di 

2 9 ) 
d. L. Viscont". Alle 

tete-

F I L M S T U D I O (V.a Or*i d'A' ibart . 
Studio 1 
Alle 18 .30 , 2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 0 : 
di O. Runze (sott. f r a n e ) . 
Studio 2 
Aalle 18 ,30 , 2 0 , 3 0 , 2 2 . 3 0 : e La marchesa Von. . 

- di E. Rohmer. 
M I S F I T S (Via del Mattonato, 

Alle 13 -19 .30 : «Be l l iss ima» 
2 3 , 3 0 : « Amore » di Roberto Rossellini. 

L 'OFFICINA F I L M CLUB ( V i a Senaco. 3 
fono 8 6 2 5 3 0 ) 
Alle 16 .30 . 19 .30 . 2 1 . 2 2 . 3 0 : « T h e Devil is a 
woman »; « Bltr.ic v e i u ! « regia di Jose: von 
Sternberg. 

M I G N O N ( V a V.fcrbo. 15 - te i . 8 5 9 4 9 3 ) 
« Polvere di stette ». 

SADOUL (Trastevere Via Gsr'baldi. 2, 'a) 
A. le 17 . 19 , 2 1 . 2 3 : « Estasi di an delitto » di 
L. Bunuel 

C R . S . IL L A B I R I N T O (V ia Pompeo Magno. 2 7 -
tei . 3 1 2 2 8 3 ) 
Ai!e 16 .30 . 1 8 . 3 0 , 2 0 , 3 0 . 2 2 . 3 0 : * Cunga D i n » 
( 1 9 3 9 ) di G. Steve.-.s. 

CIRCOLO G I A N N I BOSIO ( V i a dei Sabe li 
tei. 4 9 2 6 1 0 ) 
Alle 2 1 : «Passaggi» d' C aud.o Fragasso. 

CINECLUB E S Q U I L I N O 

IL M O N T A G G I O DELLE A T T R A Z I O N I (Via 
S71 tei. 3 5 6 2 S 3 7 ) 
A l e 1 9 - 2 1 : « E r n e s t o » da', remanzo d. U. 
rcg'a di S. S3T.=e.--. 

2 -

.ass a 

S3S?. 

Prime visioni 

39. t 
eu>e • 

A D R I A N O (D.za Cavour 
Calè express (Pr ima) 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

ALCYONE >v a L Lesin» 
A noi due con C. De 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

A L F I E R I (via Recetti 1 . 
La grande corsa con T. 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

A M B A S C I A I O R I S E X T M O V I E 
re: 481570» L 2500 
Africa exciution 
( 1 0 - 2 2 . 3 0 ) 

AMBASSADE Iv A 
Cannibal holocausl 

2 2 . tei 3 5 2 1 5 3 ) L. 3 5 0 0 

8 3 3 0 9 3 0 ) L 
Sentimentale 

tei. 2 9 5 8 0 3 ) l 
Curt.s - Sst.r co 

1500 

1200 

1200 

5en-

3 5 0 0 
Dowell 

(v.a Monteoeiio 101 

Ag ar< 57 . t 5 4 0 8 9 0 ) L 2 5 0 0 
- Documentorio - V M 18 

( 1 6 2 2 . 3 0 ) 
AMERICA iv N d - G- i ic t t 6 t 5 8 1 6 1 6 8 ) 

Interceptor con M. G bson - Drammatico 
( 1 6 2 2 . 3 0 ) 

A N I E N E i o ; i f Sempc-i» 18 te. 8 9 0 8 1 7 1 
Un maggiolino tutto matto con O Jones 

AM1ARES i v i * A.v »• <c n 'e 3 ° 0 9 4 7 ) 
Una strana coppia di suoceri con A 
S - ' r . O 

1 (16 22 Ì0) 

L 2 5 0 0 
V M 18 

L 1700 
- Co.TI CO 
L 1500 
Ark.n -

L. 1500 
• Comico 

4 2 6 1 6 0 ) L. 1200 

L. 2 0 0 0 
• Comico 

K. 
L 1500 
VVahl • 

mia moglie 

Montand - Sentimentale | 

tei 3 9 3 2 8 0 ) L 2 0 0 0 
Al Pacino • D.ammofico 

ca 101 . tei 6 7 9 2 4 6 5 ) 

Musicale 

125 , tei. 

Pilo 39 . t. 5 3 8 4 5 4 ) 
matto con D. Jones • 

APPIO (via Appia N 56 tei 7 7 9 6 3 8 ) L. 2 0 0 0 
Buone notizie con G. Giannini - Drammatico 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

AQUILA (via l 'Aau' fe 74 tei 7 5 9 4 9 5 1 ) L. 
Un matrimonio di R. Altman - Satirico 

A R C H I M E D E D'ESSAI (via Archimede 71 
8 7 5 5 6 7 ) L 2 0 0 0 
92 minuti in un'altra città con R Bianche 
timcnlale 
( 1 6 , 1 5 2 2 , 3 0 ) 

A R I S T O N iv t Oce-onc 19 tei 3 5 3 2 3 0 ) L 
L'uomo venuto dall'impossibile con M Me 
Già lo 
( 1 5 - 2 2 . 3 0 ) 

AR ISTON N 2 (G C O O T I J tei 6 7 9 3 2 6 7 ) L 3000 
Cannibal hulocaust - Documenter.0 • V M 18 
(16 -2? 3 0 ) 

ARLECCHINO (v Flaminia 37 t 3 6 0 3 5 4 6 ) L 2 5 0 0 
Agenzia Riccardo Pinzi praticamente detective con 
R Pozzetto • Soiinco 
( 1 6 . 0 5 2 2 . 3 0 ) 

ASTOKIA (v di V Beidrd 6, t 5 1 1 5 1 0 S ) L 1500 
L'infermiera nella corsia dei militari con N. Cassini 
Coni co - V M 18 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

ASTRA iv aie Ionio 225 . tei 8 1 8 6 2 0 9 ) L. 2 0 0 0 
Mazinya contro Goldrake • Diseani animati 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

A T L A N T I C (v Tuscoiena 745 t. 7 6 1 0 6 5 6 ) 
10 sto con gli ippopotami con B. Spencer 
( 1 5 , 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

A U S O N I A (via Padova 9 2 . tei 
studenti L. 7 0 0 
Hair d : M . Fornian - Musicale 

B A L D U I N A (p Ba duina 52 . t. 3 4 7 5 9 2 ) 
Un maggiolino tutto matto con D. Jones 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

BARBERIN I (p Barberini 25 . t 4 7 5 1 7 0 7 ) L. 3 5 0 0 
Mani di velluto con A. Celentono - Comico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

BELSITO ( p i e M d'Oro 4 4 . tei 340CJ 
The wanderers i nuovi guerrieri con 
Av 'enturoso - V M 14 
( 1 6 , 1 5 - 2 2 . 3 0 ) 

BLUE M O O N (via dei 4 Cantoni 53 . t. 4 8 1 3 3 6 ) 
L 4 0 0 0 
Quella pornocrotica di 
( 1 6 , 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 

BOLOGNA L 2 0 0 0 
Chiaro di donna con Y 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

CAP1TOL Iv.s G Sacconi 
E giustizia per tutti con 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

CAPRANICA (p.za Capran 
L 2 5 0 0 
Don Giovanni con R. Raimond 
( 1 7 , 3 0 - 2 1 , 3 0 ) 

C A P R A N I C H E T T A (piazza Montecitorio 
6 7 9 6 9 5 7 ) L 2 5 0 0 
11 matrimonio di Maria Braun con H. Schygulia 
Drammafco V M 14 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

COLA DI R I E N Z O (piazza Cola dì Rienzo 9 0 . tei 
3 5 0 5 8 4 ) L. 2 5 0 0 
Un sacco bello con C. Verdone Satirico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

DEL VASCELLO (o R 
Un maggiolino tutto 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

D I A M A N T E (v Prenestina 2 3 , t. 2 9 5 6 0 6 ) 
Aragosta a colazione con E. Montesano 

C I A N A (vV A o o a Nuova 4 2 7 . t 7 8 0 1 4 6 ) 
L'imbranato con P. Franco - Satirico 

DUE ALLORI (v Casilma 506 . f 2 7 3 2 0 7 ) 
L'ultimo guappo con M . Merola - Drammatico 

EDEN (p Cola di Rienzo 74 , t 3 8 0 1 8 3 ) L 1800 
La patata bollente con R. Pozzetto • Comico 

EMBASSY (via Stoppam 7. tei 8 7 0 2 4 5 ) 1_ 3 0 0 0 
Un sacco bello con C. Verdone • Satìrico 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

E M P I R E (v i . - R Margherita 29 . t. 8 5 7 7 1 9 ) L. 3 5 0 0 
Interno d ; D. Argento - Drammatico • V M 14 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

ETOILE (p.za m Lucina 4 1 . tei. 6 7 9 7 5 5 6 ) L. 3 5 0 0 
Dieci con D. Moore - Satirico • V M 14 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

E T R U R I A ' v a Cassa 1672 t. 6 9 9 1 0 7 9 ) 
Zanna bianca e il grande Kid con T 
Drammatico 

EURCINE i v a Liszt 32 . tei . 
I l ladrone con E. Montesano 
( 1 5 , 4 5 - 2 2 . 3 0 ) 

EUROPA (e d'Italia 107 . tei. 
I l ladrone con E. Montesano 

~ ( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 
F I A M M A (v. B ssolah 4 7 . tei 

I l malato immaginario con A. Sordi - Satirico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

F I A M M E T T A (v. S.N. Da Tolentino 3. t. 4 7 5 0 4 6 4 ) 
L. 2 5 0 0 
( 1 6 . 1 0 - 2 2 . 3 0 ) 
Un sacco bello con C Verdone - Satirico 

G A R D E N (v.:e Trastevere 2 4 6 . t. 5 8 2 8 4 8 ) l_ 2 0 0 0 
A noi due con C. Deneuve -Sentimentale 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

G I A R D I N O (p.za Vulture, tei. 8 9 4 9 4 6 ) L. 2 0 0 0 
Uragano con M . Ferrow - Drammatico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

G I O I E L L O (v Nomentane 4 3 , tei. 8 6 4 1 4 9 ) L. 3 0 0 0 
I l matrimonio di Maria Braun con H . Schygulle -
Drammatico • V M 14 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

GOLDEN (via Taranto 3 6 , tal. 
Amore al primo morso con G. 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

GREGORY (via Gregorio V I I 
L 2 5 0 0 
I l ladrone con E. Montesano - Drammatico 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

H O L I D A Y ( i g o B Marcello, tei. 8 5 8 3 2 6 ) L. 3 0 0 0 
Café express (Pr ima) 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

K I N G (via Fognano 37 . tei. 8 3 1 9 5 4 1 ) L, 2 5 0 0 
I l ladrone con E. Montesano - Drammatico 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

I N D U N O (via G. Induno 1 . tei. 5 8 2 4 9 5 ) 
Remy e il cane Kapi - Disegni animati 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

LE GINESTRE (Casalpa occo, t 6 0 9 3 6 3 8 ) 
Manhattan con W . Alien - Sentimentale 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

MAESTOSO (v A Nuova 176 . t. 7 8 6 0 8 6 ) L. 3 0 0 0 -
Un s3eeo bello 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

MAJESTIC SEXY CINE 
tei 6 7 9 4 9 0 8 ) L 2 5 0 0 
Chiuso per restauro 

MERCURY (v. P. Castello 4 4 . t. 6 5 5 1 7 6 7 ) U 1 5 0 0 
Quelle ragazze a pagamento 
U 6 - 2 2 . 3 0 ) 

M E T R O D R I V E I N (vie C Colombo k m . 2 1 . tei . 
5 0 9 0 2 4 3 ) L 1 5 0 0 

J. Lemmon • 

L. 2 0 0 0 
- Comico 

L 1500 
• Satirico 

l_ 1500 

L 1000 

L 1300 
Kendsll 

5 9 1 0 9 8 6 ) L. 2 5 0 0 
• Drammatico 

8 6 5 7 3 6 ) L. 
• Drammatico 

2 5 0 0 

4 7 5 1 1 0 0 ) L. 3 0 0 0 

7 5 5 0 0 2 ) L 2 0 0 0 
Hamilton - Sdtirico 

1 8 0 . t . 6 3 8 0 6 0 0 ) 

L. 2 0 0 0 

l_ 2 0 0 0 
en - Sentimentale 

176. t. 786086) 
con C Verdone - Satirico 

(via SS Apostoli 20. 

con 

de* Corso 7. 

M. Brendo 

Drammatico 

tei. 6789400) 

' Drammatico -

4 4 . tei 4 6 0 2 8 5 ) 

• Sentimentale 

Sindrome cinese 
( 2 0 . 2 5 - 2 2 , 4 5 ) 

M E T R O P O L I T A N (vìa 
L 3 5 0 0 
Apocalypse now con 
V M 14 
( 1 5 . 4 5 - 2 2 , 3 0 ) 

M O D E R N E T T A ( p i a Repubblica 
L 2 5 0 0 
Brigade cali gìrls con Y . Gauthier 
V M 18 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

M O D E R N O (p. Repubblica 4 4 . t. 4 6 0 2 8 5 ) l_ 3 0 0 0 
L'infermiera nella corsia dei militari con N . Cessini 
Comico - V M 18 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

N E W YORK (v. delle Cave 3 6 , t. 7 8 0 2 7 1 ) l_ 2 5 0 0 
Inferno di D. Argento - Drammetico • V M 14 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

N I A G A R A ( v e P Matt i 16 . t. 6 2 7 3 2 4 7 ) 
Sbirro la tua legge è lenta la mia no con 
Drammatico 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

N. I .R. (via B V 
Manhattan ( :n 
mentale 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

N U O V O STAR (v 
Interceptor con 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

O L I M P I C O ( p z 3 G da Fabr ano 17 . t. 3 9 6 2 5 3 5 ) 
L 1 5 0 0 
Uragano con M . 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

P A L A Z Z O (p.zza de Sann.ti 9 . t 
Quelle strane occasioni con N 
V M 13 
( 1 9 . 1 5 - 2 2 . 3 0 > 
Ore 2 1 . 3 0 Cabaret 

PARIS (via Magna Greca 1 1 2 . t. 7 5 4 3 6 8 ) l_ 2 5 0 0 
Café express (Pr ma) 

P A S Q U I N O ( v i e a - f ed* 19 t 5 3 0 3 6 2 2 ) 

L 
M . 

Carmelo, tei 5 9 3 2 2 9 5 ) 1 
originale) con W. \Iien 

M 
M 

Amari 18 . t . 7 8 9 2 4 2 ) 
Gibson - Dremmatco . 

Farrow - Dramamt'eo 

4 9 5 6 6 3 1 ) 
Manfredi -

1 5 0 0 
Mer l i 

2 0 0 0 
Senti-

L. 1 5 0 0 
V M 13 

L ' 5 0 0 
Satlr.co 

109. tei. 8 3 7 4 8 1 ) 
, Testi - Drammatico 

L. 2 5 0 0 
V M 14 

a domicilio) con 
L 

w. 
1200 
Mat-Housc calls (Visite 

thau - Satir'co 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

Q U A T T R O F O N T A N E 
4 3 0 1 1 9 ) L 3 0 0 0 
Qualcuno volò sul nido del cuculo con J. 
OramT.atico • V M 14 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

Q U I R I N A L E (v'« Naz.oneie. t 4 6 2 6 5 3 ) 
Le rose di Danxica con F. Nero 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

Q U I R I N E T T A (v.a M Minghetri 4 . tei 
L 2 5 0 0 
Il boxeur e 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

R A D I O CITY 
L 2 0 0 0 
Manhattan con W . Alien • Senilmente • 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

REALE ( p z a Sonnmo 7. rei S 8 1 0 2 3 4 ) l_ 2 5 0 0 
Interno di D. Argento • Drammatico - VM 14 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) 

REX (Corse rne»** 113 tei 8 6 4 1 6 5 ) L 1800 
Un maggiolino lutto matto con D. Jones • Com co 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

(via O Fontana 2 3 . te) 

Nichotson 

U 3 0 0 0 
Drammatico 

6 7 9 0 0 1 2 ) 

C Scott • Satirico 

( v a M Mmghatri 

la ballerina con G 

(via XX Settembre 9 6 t. 4 6 4 1 0 3 ) 

23 , tei. 4 6 0 8 8 3 ) 
. Drammatico 

L. 3 0 0 0 

Filiberto 175, 
con F. Testi -

3 6 4 3 0 5 ) 

Comico 

t 7 5 7 4 5 4 9 ) L 3 0 0 0 
Drammatico • V M 14 

R I T Z (via Somalia 
Specd Cross con 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

R I V O L I (v.a Lombardia 
lligcnia con I. Papas 
( 1 7 - 2 2 , 3 0 ) 

ROUGE ET N O I R E (via Salaria 3 1 , tei 
L. 3 0 0 0 
Mani di velluto con A. Celentano 
(1t>-22,30) 

ROYAL (v E 
Specd Cross 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

S A V O I A (via Berqamo 2 1 , tei 8 6 5 0 2 3 ) L. 2 5 0 0 
La casa degli Zombi con L. Barrett - Drammatico 
V M 14 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

SMERALDO (p.za C. di Rienzo, t. 3 5 1 5 8 1 ) L. 1500 
I l campione con J. Voight - Sentimentaie 

SUPERCINEMA (v Vinvna.e. tei 4 8 5 4 9 8 ) L. 
Quadrophenla con P. Daniels 
( 1 5 , 4 5 - 2 2 , 3 0 ) 

T IFFANY (v A De Pretis, te:. 
Due porno college 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

V ncenzo 9. tei 
M. Modugno -

3 0 0 0 
- Musicalo 

4 6 2 3 9 0 ) L. 2 5 0 0 

TREVI (v San 
Bambulc con 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

T R I O M P H E (p 
Tesoromio con J. Doreili - Com co 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

ULISSE (v. Tiburtlna 354 
Lcd Zeppelin • Museale 

UNIVERSAL (via Bari 18, 

9 7 8 9 6 1 9 ) 
Drammatico 

L. 2 5 0 0 

Anmba'iano 8. t. 8 3 b 0 0 0 3 ) L. 1 6 0 3 

tei. 4 3 3 7 4 4 ) L. 1 0 0 0 

tei. 8 5 6 0 3 0 ) L. 2 5 0 0 
Documentorio - V M 18 

8 5 1 1 9 5 ) L. 1500 
Neeley - Mus'cale 

2 2 , tei. 3 2 8 0 3 5 9 ) 

Cannibal holocaust 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

VERBANO (p.za Verbano 5. t. 
Jesus Christ superstar con T. 

V I G N A CLARA (p.za 5. lacini 
L. 2 5 0 0 
I l ladrone con E. Montesano - Drammetico 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

V I T T O R I A (p. 5 .M . Liberatrice, t. 5 7 1 3 5 7 ) L 2 5 0 0 
Spced Cross con F. Testi - Drammatico - V M 14 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

Seconde visioni 
A B A D A N 

Riposo 
ACIL IA (tei . 6 0 3 0 0 4 9 ) 

La più grande vittoria 
animati 

A D A M 
Allonsanfant con M. Mastro:-anni - Drammatico 

AFRICA D'ESSAI (v Galla e Sidùma 18. teletono 
S 3 8 0 7 1 8 ) L. 1000 -700 
Buon compleanno Topolino - Disegni animati 

APOLLO ( v = Ca .-oli 9S tei. 7 3 1 3 3 0 0 ) L. 8 0 0 
Animai House con J. Belushi 

ARIEL (v d Monreverde 48 . t 
Buon compleanno Topolino -

AUGUSTUS (c.so V Emanuele 
L 1500 

Chiedo asilo con R. Benigni 
BOITO (v Leoncava'lo 1 2 1 4 . t 

La misteriosa pantera rosa e 
Clouscau - Disegni animati 

BRISTOL (v luseo ana 950 tei 7 6 1 5 4 2 4 ) 
Banana Republic con D a l l a - D e Gregori -

BROADWAY Iv d5 Narci5> 24 . t 2 8 1 5 7 4 0 ) 

di Jceg Robot - Di?en,ii 

- Satirico - V M 14 
5 3 0 5 2 1 ) L 1000 

Disegni enlmatl 
2 0 3 . tei. 6 5 5 4 5 5 ) 

- Satirico 
8 3 1 0 1 9 8 ) 

Il diabolico 
L. 1 2 0 0 
ispettore 

L 1 0 0 0 
Musical» 
L 1200 

Mazinga contro UFO Robot - Disegni animati 
CASSIO (via Cassa 6 9 4 ) L. 1 0 0 0 

Non pervenuto 
CLODIO (v R'boty 24 tei. 3 5 9 5 6 5 7 ) L. 1 0 0 0 

Ma che sei tutta matta? con B. Streisand - Satirico 
DEI PICCOLI I V is Si-qhase) L 500 

Morgan matto da legare con D. Werner - Satirico 
DORIA l\ A D o r è 32. tei 3 1 7 4 0 0 ) L 1000 

Una strana coppia di suoceri con A . Ark in -
Satirico 

ELDORADO (v.Ie dell'Esercito 3 8 , tal. 5 0 1 0 6 5 2 ) 
Cindcrclla 

ESPERIA (p'azza Sonnino 37 . tei 5 8 2 8 8 4 ) L. 1 5 0 0 
The champ - I l campione con J. Voight - Senti
mentale 

D'ESSAI (piazza 
e sangue con B. 

Campo 
Davison 

dei Fiori 5 5 . 
- Drammatico 

9 0 0 5 9 1 0 S 4 4 ) L. 

del P'gneto 1 0 3 , tal. 2 9 0 8 5 1 ) 

FARNESE 
Fragole 
V M 18 

H A R L E M (v dei Labaro 6 4 , tei. 
Supersexymovie 

H O L L Y W O O D (via 
L. 1 0 0 0 
Assassinio sul Tevere con T. Mil ign - Satirico 

JOLLY (via L Lombarda 4. tei. 4 2 2 S 9 8 ) L. 1 0 0 0 
Sexy Jeans con D. Maury - Comico - V M 18 

M A D I S O N (v.a G ChiaOrere 1 2 1 . tei . 5 1 2 6 9 2 5 ) 
L. 1000 
Assassinio sul Tevere con T . Mil ian - Satirico 

M I G N O N (via V t e r b o 15, tal. 8 5 9 4 9 3 ) L. 1 5 0 0 
Polvere di stelle 

M ISSOURI fv a BimbsMi 24 tei. 5 5 6 2 3 4 4 ) L 1 2 0 0 
Le avventure dì Peter Pan - Disegni animati 

M O N D l A L C h . E (v.a dei Trullo 3 3 0 . tei. 5 2 3 0 7 9 0 ) 
L. 1 0 0 0 -
Biancanevi - Disegni animati e Quello strano cane 
di papà con D. Jones - Satirico 

M O U L I N ROUGE (V O . M . CcrDino 2 3 , t. 5 5 5 2 3 5 0 ) 
L. 1200 
Spartacus con K. Douglas - Drammatico 

N O V O C I N E D'ESSAI (via Cord Merry del Val 14 
tei. 5 8 1 6 2 3 5 ) L 7 0 0 fer. L. 8 0 0 festivi 
Ciao n i ! con R. Zero - Musicale 

N U O V O (vi? ".scan5r-.ì 10. rei 5 3 8 1 1 6 ) L. 9 0 0 
Lawrence d'Arabia con P. O'Toole - Drammatico 

O D E O N (p.zza d. Repubblica 4 , te!. 4 6 4 7 6 0 ) L. 8 0 0 
La casa dell'amore 

P A L L A D I U M fpzza B Romano 1 1 . tei. 5 1 1 0 2 0 3 ) 
L. 8 0 0 
Lawrence d'Arabia con P. O'Toole - Drammatico 

P L A N E T A R I O (via G Romita 8 3 . rei 4 7 5 9 9 9 8 ) 
L. 1000 
La camera verde di F. Truffeuf . Drammatico 

P R I M A PORTA (pazza Saxe Rubra 12-13 tele-
fono 6 9 1 0 1 3 6 1 L 8 0 0 
Squadra antiscippo con T . Mi i ian 
V M 14 

R I A L T O (via IV Novembre 156 
L 1 0 0 0 
Fedora di B. Wilder - Satirico 

R U B I N O D'ESSAI (via S Saba 24 
L. 9 0 0 
Paperino story - Disegni animati 

SALA UMBERTO (v d Mercede 5 0 . 
L. 9 0 0 
Malabimba 

SPLENDID (v. Pier delle V g n e 4 
L 1000 
Baby Love 

T R I A N O N 
Solaris con D. Banion"s - Drammatico 

tei . 

Ali-venturoso 

6 7 9 0 7 6 3 ) 

tei . 5 7 0 8 2 7 ) 

tei. 6 7 9 4 7 5 3 ) 

tei. 6 2 0 2 0 5 ) 

Fiumicino 
T R A I A N O (tei . 6 0 0 0 7 7 5 ) 

Non pervenuto 

Ostia 
51STO (vìa dei Romagnoli, tei . 6 S 1 0 7 0 5 ) L. 2 0 0 0 

lo sto con gli ippopotami con B. Spencer - Comico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

CUCCIOLO (via dei Pallottini. telefono 6 6 0 3 1 8 5 ) 
L. 2 0 0 0 
Gli aristogatti - Disegni en'mati 

SUPERGA (via Marine 44 . tei 6 5 9 5 2 8 0 ) L. 2 0 0 0 
lo grande cacciatore con M . Sheen - Avventuroso 

Cinema-teatri 
A M B R A JOVINELLI (p.rza G. Pepe. tei . 7 3 1 3 3 0 5 ) 

L. 1000 
La clinica dell'amore e Riviste d: spoo'.iarei'o 

V O L T U R N O (v.a Vo turno 3 7 . rei 4 7 1 5 5 7 ) L 1000 
Rabbiosamente femmina e Rivista d. spogiiarei o 

Sale diocesane 
CINEFIORELLI (Via Temi 9 4 . te.. 7 5 7 S 5 9 5 ) 

Interior* con G. Page - D.-smmat.co 
DELLE PROVINCE (* a. Prov.nc* 4 1 , t e . 4 2 0 0 2 1 ) 

Tre fantastici superman 
EUCLIDE (v Gu Cob3.do del Monte 3 4 , te!. 8 0 2 5 1 1 ) 

- -nati 

• Sent.xenta'a 
Settesoli 3. 

D. Me C u r e 

Ha.-tman . 

Miao Miao a.-riba arriba - D.sejr. 
G E R I N I 

La meravigliosa favola di Biancaneve 
G I O V A N E TRASTEVERE (v.3 Jaccba 

tei. 530C6S4) 
La terra dimenticata dal tempo con 
Avventuroso 

GUADALUPE 
L'isola sul tetto del mondo con D. 
Avventuroso 

L I B I A (via Tripoi tana 143. te 8 3 1 2 1 7 7 ) 
C'eravamo tanto amati con N. M-anfred. - Satirco 

M O N T E ZEBIO (v.a Monte Zec.o 14, tei. 3 1 2 6 7 7 ) 
I tre del mazzo selvaggio 

N U O V O DONNA O L I M P I A 
La meravigliosa favola di Cenerentola - Senti
mentale 

P A N F I L O (via Pa.sa.lo 24-B, rei. 8 6 4 2 1 0 ) 
Air Sabotale 7S con R. Reed - D.ammat.co 

RIPOSO 
L'ottima follìa dì Mei Brooks - Corneo 

TIBUR ( v » degli Etruschi 4 0 , tei 4 9 5 7 7 6 5 ) 
La line della line con B. Reynolds - Satr-co 

T I Z I A N O (v.a G. Ren. 2, tei 3 9 2 7 7 7 ) 
Quello strano cane di papà con 0 . lones - Sa*ir co 

TRASPONTINA (v.a del.a Conciliazione 7 4 ) 
Segretaria quasi privata con 5. Tracy - Sat.r.co 

TRASTEVERE (e.ne G.anicolense 10. tei. 5 S 9 2 0 3 4 ) 
Mazinga contro ali UFO Robot • D segrv on m a , : 

TRIONFALE (via G. Savonarola 3 6 ) 
Continuavano a chiamarlo Trinità con T. H | . 
Avventuroso 
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PAG. 16 l'Unità SPORT Giovedì 14 febbraio 1980 

Rapido giro di opinioni fra gli azzurri in ritiro a Vietri Raito Convocati gli azzurri di basket 

Nazionale di calcio unanime: Gamba continua 
«A Mosca ' 8 0 bisogna andare» 

Anche il C.T. Bearzot favorevole al re
golare svolgimento dei Giochi - Oggi, 
ore 15, allenamento con la Cavese (CI) 

Dal nostro inviato 
VIETRI RAITO — E' una 
mattiìiata tiepide, il sole il
lumina il panorama, cielo e 
mare si fondono in un azzur
ro intenso. Nella hall dell'al
bergo l'atmosfera è distesa, si 
parla come tra vecchi amici. 
In ritiro, si sa, le ore sono 
lunghe a passare. Si inganna 
l'attesa per l'ora dell'alicna
mento discutendo del più e 
del meno, non mancano gli 
accenni, d'obbligo in questo 
caso, alle prossime Olimpia
di. La nazionale, in proposito, 
non ìia dubbi: dice \< si » a 
Mosca. 

« Lo sport ha una funzione 
affratellante — dice il CT 
Bearzot —. la rinuncia ai 
Giochi di Mosca determine
rebbe l'acuirsi immediato di 
at tr i t i , di tensioni tra le mas
sime potenze. E non mi sem
bra che le Olimpiadi debba
no servire la causa della 
guerra fredda, bensì quella 
della distensione ». 

Precisa è l'analisi di Gia-
2iani. «Inut i le star qui a ri
petere antichi luoghi comuni, 
a dire che lo sport non ha 
nulla a che vedere con la po
litica. che lo sport è quasi 
una religione. Sono lesi, or
mai, che lasciano il tempo 
che trovano. Lo sport non ò 
avulso dalla politica, lo sport 
è anche politica. E proprio 
perché non esiste sport sen
za politica, ritengo che a Mo
sca si debba andare. L'Olim
piade, infatti , oltre ad essere 
una festa per gli sportivi di 
tu t to il mondo, è anche un 
ineguagliabile s t rumento po
litico per la distensione, per 
la pace ». 

Più tecnico e meno politico 
il giudizio contrario al boi
cottaggio di Rossi. « Non cre
do che lo spor sia separato 
dalla politica. Sotto il profilo 
strategico, il boicottaggio sa
rebbe un 'arma importantissi
ma nelle mani degli USA. 
Non penso, però, che lo sport 
debba essere s t rumento di 
guerra fredda. Dico perciò 
che bisogna andare a Mosca 
anche per rispettare gli sforzi 
e i sacrifici degli atleti ». 

Bettega condivide l'opinio
ne dei compagni, non crede 
allo sport-religione. « La poli
tica — nota — fa sentire la 
sua influenza su tut to. Forse 
noi sponivi vorremmo sentir
ci al di fuori, ma non è pos
sibile. non sarebbe neopure 
giusto dal momento che lo 
sport non è qualcosa di avul

so dalla società. Sono contra
rio al boicottaggio ». 

Laconico Antognoni. Il pro
blema sembra sfiorarlo appe
na. « Sono favorevole all'an
data a Mosca. Se accetteran
no tutt i , faranno la cosa mi
gliore » . 

Giordano, come i compa
gni, non ha dubbi: le Olim
piadi vanno salvate. «Si è 
sempre detto che lo sport non 
deve confondersi con la po
litica. Ma dati i tempi, la 
cosa mi sembra impossibile. 
Andare a Mosca mi sembra 
logico, non foss'aitro per non 
tradire i valori originari dei 
Giochi ». 

» » * 
Dalle Olimpiadi agli « Eu

ropei *> il pas^o è breve. Bear
zot, come sempre, è disponi
bile. accetta di fare la radio
grafia alle altre finaliste. 

« Per la Spagna — spiega — 
gli "Europei" costituiscono 
una tappa più che un tra
guardo. E' una squadra da se
guire con attenzione, può 
mettersi in luce: l'Inghilter
ra ul t imamente ha fatto gio
care i giovani. Dubito, però. 
eh» giochino in I tal ia: gli 
inglesi certamente preferiran
no puntare sul sicuro, su uo
mini esperti e già collaudati. 
Temo molto questa squadra 
perché, oltretutto, è molto 
ma tu ra ta : il Belgio è in par
te da scoprire: è molto forte 
sotto il profilo individuale, 
lo è di meno come collettivo». 

« La Germania — proseaue 
il D.T. — ha qualche proble
ma. come sauadra non è del 
tut to costruita. Non bisogna 
sottovalutare, però, che ai 
grandi appuntament i riesce 
sempre a far bella figura: la 
Cecoslovacchia è giunta alle 
finali grazie ad una serie di 
par t i te eccezionali. Sembra la 
squadra di quat tro anni fa: 
ha ritmo .velocità, potenza: 
l 'Olanda, nonostante abbia 
perso tant i assi, resta una 
formazione temibile. Contro 
la RDT. nonostante le 7 ri 
serve, è riuscita a raddrizza
re la part i ta . Ed è quanto 
dire...: la Grecia, infine. For
se è la cenerentola del tor
neo. Ci andrei piano, però ». 

* * * 
La preparazione degli azzur

ri proseguirà oggi pomerig
gio. Alle ore 15 a Cava dei 
Tirreni allenamento con la 
locale squadra militante in 
CI. 1000 lire il costo del bi
glietto. 

Marino Marquardf j 

Anche dal governo 
no agli stranieri 

Approvato un Odg dei comunisti - Nuovi prezzi dei «popolari» 
ROMA — Anche il governo è contrario 
all 'importazione dei calciatori stranieri. 
Un ordine del giorno in tal senso pro
posto dai senatori Pollastrelll e Bonazzi 
(PCI) è stato, infatti, ieri approvato alla 
commissione Finanze del Senato. Il go
verno accetta con il documento di far 
presente alle società calcistiche e alle 
loro associazioni le ragioni di carat tere 
finanziario e valutario che sconsigliano 
tale importazione, per la negativa con
seguenza che avrebbe sulla gestione delle 
società stesse e per l'incidenza negativa 
sulla politica dei prezzi. 

Nel corso della stessa seduta, la com
missione ha approvato, in sede deliberan
te, il disegno di legge iche passa ora alla 
Camera) che adegua le fasce di prelievo 
fiscale rispetto alle attuali esigenze delle 
società sportive e alla conseguente lie
vitazione dei prezzi degli spettacoli spor
tivi pubblici: ciò al fine di favorire, at
traverso la mitigazione del prelievo di 
imposta, l'accessn a questi spettacoli de
gli s t rat i popolari, nonché a facilitale 
la promozione di att ività sportive. 

Il prelievo ridotto, del 4 T . viene eserci
ta to sui biglietti di minor pre?™ Uè «cur
ve » degli stadi di calcio* per esemplifi
care) che passano da 2000 a 3150 lire pur
ché il 40rr dei posti dell ' impianto se al
l 'aperto e il 2 0 ^ se al coperto siano ap

punto in questa fascia di prezzi; da 3150 
a 13 mila lire si preleva il 15 ' . ; da 13 
mila a 18 mila il 20' '< ; da 18 mila a 25 
mila il 25'r oltre le 25 mila lire il 50 ' . . 
Vi è tosi un'incentivazione per gli -sgravi 
fiscali a tenere un'ampia fascia di prezzi 
popolari. 

D'altra parte le società, non essendo 
pivi in grado, per l 'aumento dei costi, a 
tenere i biglietti a 2 mila lire, avranno 
la tendenza a «sfondare» il tetto ben 
oltre le 3150 lire ora proposte dalla legge. 

Il seti. Pollastrelll. nell'e.-pumere il vo
to favorevole del gruppo comunista, ha 
rilevato l'urgenza di approvare gli altri 
disegni di legge, già all 'attenzione del 
Parlamento, come la legge quadro di ri
forma dello sport, le nuove norme in 
materia di rapporti tra società e atleti 
professionisti, l 'ampliamento alle società 
del credito sportivo. Un emendamento 
del PCI teso ad estendere il particolare 
regime di imposta sugli spettacoli anche 
a quelli organizzati da privati, oltre che 
dal CONI e dagli enti di promozione 
sportiva, al fine di favorirne l'accesso al
la par te più povera della popolazione e 
di disincentivare gli scopi, il più delle vol
te speculativi, di organizzatori privati, sti
molando la fissazione di prezzi popolari, 
è s ta to respinto dalla DC e dal governo. 

n. e. 

con le «prove 
Dentro gli uomini di Billy e Sinudyne [ma non 
Bertolotti) — Impegni di coppa delle italiane 

Le fotocopie fornite alla Guardia di finanza da bookmaker « bidonati »? 

Scommesse clandestine: 
assegni di dieci calciatori 

Uno sarebbe romano, gli altri di Torino, Inter, Milan o Juve 

R O M A — Nuove ombre sul mon
do del calcio. Questa volta è la 
Guardia di Finanza che, secondo 
alcune indiscrezioni, avrebbe pre
disposto un dettagliato rapporto 
sulla intricata vicenda del a loto-
calcio clandestino s . Nel rapporto, 
oltre ad una serie di informazioni 
che chiariscono l'ambiente in cui 
si è sviluppato il fatto, sarebbero 
contenute testimonianze dirette di 
bookmakers, i quali avrebbero per
so, nel giro di poche settimane, 
qualcosa come un miliardo di l ire. 

I loro sospetti si sono diretti 
verso alcuni calciatori di serie « A » 

! che avrebbero influenzato i risul
tati finali delle partite in quanto 
direttamente coinvolti nelle scom
messe clandestine. Sarebbero stati 
fatti anche i nomi di dicci gioca
tori che apparterrebbero a squa
dre romane, torinesi e milanesi, 
che sono Roma, Lazio, Juve, Tori
no, Mi lan ed Inter. Tra questi ci 
sarebbe solo un romano, gli altri 
sarebbero tesserati in club del 
nord. 

I calciatori in questione avreb
bero intascato centinaia di milio
ni in alcuni casi favorendo la scon
fitta della loro squadra • In altri 

giocando dei sonori a bidoni » ai 
booKmakcr.t che ora si vendicano 
mostrando le fotocopie degli asse
gni. La notizia non è stata confer
mata ma ha già gettato nello scom
piglio il mondo calcistico italiano. 
I l Procuratore della, Repubblica De 
Matteo ha sinora smentito di esse
re entrato in possesso del rappor
to della Guardia di Finanza, ma 
la presenza a Roma del giudice 
federale della FIGC De Biase fa 
presumere che presto verranno a 
galla consistenti novità nella vi
cenda del <r totocalcio clandestino ». 

Il « mini campionato » di 
basket 1980 — ridotto all'orso 
come durata per lasciare 
spazio agli impegni olimpici 
della nazionale — è ormai 
agli sgoccioli e lo sguardo 
degli appassionati comincia 
ad appuntarsi sull 'attività in
ternazionale. Il 27 di questo 
mese la nazionale di Ales
sandro Gamba affronta a Li
vorno la Cecoslovacchia: si 
t ra t ta del secondo test, ben 
più impegnativo di quello di 
Brescia contro la decaduta 
Bulgaria. I cechi sono una
nimemente considerati ì 
nostri maggiori rivali sulla 
strada dell'ammissione alle 
O'.impiodi di Mosca < sironi di 
qualificazione in Svizzera) e 
in più vantano un impressio
nante serie di vittorie contro 
gli azzurri ot tenute negli ul
timi anni. 

Gamba giustamente non -si 
è lat to impressionare dalia 
severità dell'impegno til ri
sultato. in fondo, ha valore 
solo sul piano dell'orgoglio) 
continuando con la serie di 
« prove » inaugurate a Bre
scia. Della squadra che af
frontò i bulgari sono stat i 
confermati Bariviera e Mene-
ghin (il primo non giocò per 
una indisposizione e il se
condo uscì dopo t re minuti 
per una botta rimediata da 
Golomeev) e in più Della Fio
ri, Brunamonti . Gilardi e 
Vecchiato; c'è poi a disposi
zione Ricci nel ruolo di ri
serva. I « nuovi » saranno 
Bonamico, Boselli e Ferracini 
(Billy), Caglieris, Villalta, e 
Generali (Sinudyne) con il 
ricorso, cioè, a «blocchi» delle 
due squadre più forti, che 
restarono fuori dalle convo
cazioni per Brescia. 

Fra i confermati, oltre al
l'ovvio desiderio di rivedere 
all'opera l'insostituibile Me-
neghin e Bariviera, ci sono 
da registrare le conferme di 
Gilardi e Brunamonti che 
hanno evidentemente ben 
impressionato il DT nelle ga
re di campionato. Poi c'è la 
conferma di Vecchiato. che 
nell 'attesa di una completa 
maturazione di Ricci o di 
qualche altro giovane (Fuss?) 
resta l'unica seria alternativa 
al vecchio Dino nel ruolo di 
pivot. Restano fuori rispetto 
a Brescia Polesello. Marzora-
ti. Carraro. Premier e Solfri-
ni (gli ultimi t re potrebbero 
dover sostenere con i propri 
club gli spareggi, previsti 
sempre a Livorno il 26 e 28 
febbraio* Resta ancora fuori 
— e questa è forse la scelta 
più significativa — Gianni 

E' FINITA 1 A 0 LA PARTITA AMICHEVOLE DI FIRENZE E' «""» in P*™ ''« *»'°pe° »dei *•welter 

Vince (ma deSude) l'Urss 
contro l'Under 21 azzurra 
Il gol dei sovietici segnato da Sciavlo di testa - Soddisfatto Vicini 

M A R C A T O R E : Sciavlo al 1 5 ' s.t. 
URSS: Dssaev, Rodin, Civadze; Ki -
diatuling, Romantscv, Sciavlo; An-
dreev (Ghess al 1 3 ' s . t . ) , Bessa-
nov, Gavrilov. Cercnkov (Ogane-
sian al 4 1 ' s . t . ) , Sidorov (Fede-
renko al 3 1 * s . t . ) . 
UNDER 2 1 : Z inet t i , Tassotti, Tac
coni; Mandorl ini , Gucrrini , Albiero 
(Contratto al 3 1 ' s . t . ) ; Musella 
(Giovannelli al 1 7 ' s . t . ) , Fusini, 
Nicoletti (Paolucci al 1 7 ' s . t . ) . Bo-
nomi, Panna. 
A R B I T R O : Pratussi di Arezzo. 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Tut to come pre
visto nell 'incontro fra la 
nuova « Under 21 » e la na
zionale dell'Unione Soviet ica. 
Hanno vinto i russi grazie ad 
un gol del mediano Sciavlo. 
ma nonostante ciò la squadra 
di Beskov ha lasciato un po' 
di delusione. I sovietici, sia 
chiaro, sul piano della tecni
ca individuale, della manovra. 
non hanno niente da impa
rare. Anzi. Solo che in que 
s ta occasione, dopo aver rifi

lato quat t ro gol all'Arezzo e 
ben otto alla Nuorese non so 

no stat i capaci di ripetersi. 
E questo perché le punte so
no s ta te ben controllate dai 
difensori azzurri e anche 
perché hanno dimostrato 
scarsa dimestichezza nel tiro 
in porta-

Come ci aveva fatto notare 
Valcareggi gli uomini addet
ti al governo del centrocam
po — compreso il centravanti 
Gavrilov che ha fatto il tor
nante — hanno giocato bene. 
hanno creato numerose oc
casioni. ma nonostante il 
buon lavoro svolto non han
no trovato negli addetti alla 
realizzazione gente pronta al 
t iro. 

Lo stesso Beskov, alla fine, 
doveva ammetterlo: ((Solo fra 
un paio di mesi, quando ini-
zieremo a giocare partite di 
coppa, i giocatori saranno al 
massimo della condizione. 
Nonostante ciò devo far ri
levare che non si è solo sen
tita la mancanza di un gio

catore del calibro di Blochin. 
ma che dovremo rivedere i 
nostri piani. La squadra che 
ho inandato in campo, sulla 
carta, è quella che dovrebbe 
giocare il torneo olimpico. 
Poiché ci sono tanti mesi 
provvederemo a rafforzarci ». 

Degli azzurri Beskov ha 
parlato molto bene, dicendo 
che gli uomini che maggior
mente lo hanno colpito so
no Fanna e Nicoletti. auto
re di un magnifico tiro il 
cui pallone, a portiere battu
to. è s tato respinto dalla tra
versa. Chi doveva invece di
chiararsi contento (della pre
stazione dei suoi, ovviamen
te) è stato Vicini: «Sono sod
disfatto perchè era la prima 
volta che questi ragazzi gio
cavano assieme. Peccato che 
per alcuni mesi non potremo 
rivederci: il vostro calenda
rio è stracolmo di impegni. 
Cosa posso dire della scon
fitta? Era preventivata, ma 
onestamente debbo aggiunge
re che se avessimo pareggia-

Benes resiste 
all'assalto 

di Lassandro 

to non avremmo 
niente r. 

Domenica la squadra so
vietica giocherà all'Olimpico 
contro la Roma. 

PESARO — Damiano Las
sandro. t ren taduenne mura
tore barese, ncn ce l'ha fat
ta. Il titolo europeo dei 
pesi supenvelter è r imasto 
saldamente sulle spalle del 
detentore Marjao Benes. Per 
i giudici il match è finito in 
pari tà . Un verdetto abba
stanza giusto che premia 
equamente i protagonisti. 

Diciamo subito che più che 
un incontro di boxe, é stata 
una rissa anti-spettacolare, a 
volte violenta, che l 'arbitro. 
il belga Deswert, è riuscito a 
controllare con enorme dif
ficoltà. Più d: una volta, 
infatti, sin dalle prime ri
prese. hu dovuto fare la vo
ce grossa, promettendo ri
chiami ufficiali ad entrambi. 
per frenare la loro eccessi
va irruenza. Al quinto round. 
vista l 'inutilità dei suoi pre-

rubato \ cedenti avvertimenti, il" si-
j snor Deswert è s ta to co-
; s t ret to a r ichiamare ufficlaì-
j mente il campione in carica. 

che persisteva ad usare una 
. tattica es t remimente peri-
i oolosa anche per lui. antl-I. C. 

La « Sei giorni » si avvia alla conclusione: è l'ora dei caroselli e degli accordi 

E se a Saronni giocassero uno scherzo? 
MILANO — La « Sei giorni » 
è entra ta nelle fasi importan
ti. Cominciano ad arr ivare 
i « p a t r o n » ai quali e riser
vato un tavolo ai bordi della 
pista per seguire le evoluzio
ni dei loro atleti, per cono
scere gli umori dell 'ambiente. 
per in tervenne ise è il caso) 
con qualche incentivo. E' opi
nione generale che domani 
sera trionferanno Beppe S J -
ronni e Patrick Sercu. che 
verrà rispettato il pronostico 
della vigilia, che nessuno ten
terà di giocare un brutto 
scherzo al giovane campione 
italiano e al suo maestre il 
quale è il gran capo di que
ste manifestazioni. Il gran ca
po è il primatista della spe
cialità: Sercu sta a p p u n t a n d o 
la centottantesima « riei gior
n i» ed è in te.Ma .«Ila gra
duatoria con se t tantuno vit
torie. e un uomo che in bi
cicletta ha porcor-o pili volte 
>1 giro dfl 'iiondo 

Saronni non e pero >» ilio 

di farcela o almeno non dà 
per scontato il succedo che 
sarebbe poi il primo nei pan
ni del seigiornista. In realtà 
è già capitato di registrare 
risultati diversi dal previsto. 
più altrove che a Milano, ma 
anche a Milano, quando chi 
vive di questo pane, chi per 
n>. si e mesi pedala sui tondini 
di tut ta Europa non ha mol
lato l'osso. Insomma, come 
sempre, chi deciderà di per
dere vorrà una contropart i ta 
nella divisione dei premi e 
magari qualcosa di più. quin
di per Saronni c'è l'obbligo 
di inserirsi nel valzer delle 
alleanze, diversamente saran
no guai 

Chi lia una strada sempre 
uguale e sempre veloce sono 
i camerieri della « Sei gior
ni ». l 'intero personale di scr 
vizio deH"org.iniz7a/.ione An
imili composto da un centi-
n.uo di laboratori • uomini e 
donne» iv»ltissimi legati ria 
ordini .secchi e precidi. I n 

storanti tono due. quello in
terno e quelìo del K parterre ». 
dalle cucine i piatti escono 
con una rapidità impressio
nante e con una gerarchia 
che va dal « maitre > al cuo
co. dallo « chef » a coloro che 
interpretano i suoi comandi. 
Ci sono i «capi par t i ta» , gli 
allievi con le giacchette ver
di. i barman, i responsabili 
delle cantine, i magazzinieri. 
ed è proprio un bel vedere. 
è una corsa nella corsa. 

Sempre a proposito di stra
da. ecco un intermezzo con 
Vincenzo Torriani. che allar
gando la sua potenza annun
cia il Giro di Sardegna al 
quale parteciperanno dieci 
squadre con otto elementi cia
scuna. Sospesa lo scorso anno 
per motivi assai discutibili. 
la tradizionale competizione 
a tappe festeggerà la venti-
due.sima edizione con sei 
prove. 

In passerella sotto la luce 
del Palasport milanese anche 

l 'Inoxpran. guidata da Davi
de Boifava e imperniata su 
Giovanni Battaglin. che avrà 
come scudieri Berto. Bracchi. 
Chinetti . Foresti. Leali. I.ora. 
Marcussen. Moro. Pugliese. 
Sehuitten. Sgalbazzi e Sigu-
rotti. 

<•• Il mio pronostico — con
fida il capi tano della Inox-
pran — è quello di non are-
re fretta, di trovarmi m pie
na forma per il Giro d'Ita
lia. Poi esanimerò la possi
bilità di disputare anche il 
Tour de Francei*. Qualche 
cronista ha chiesto a Batta
glin se non aveva nulla da... 
proclamare, nulla da dire sul 
conto di Moscr e Saronni e 
delle loro polemiche e il vi
centino ha risposto: « Perchè 
chiacchierare? La parola al
le corse, ai bilanci che ver
ranno.. j>. 

Il discordo sulla Sei Gior
ni npr tndo con gli juniores. 
iwa categoria di spericolati 
in cui Baffi-Flaminio lolla 

no centro Brogi-Mantovaoi e 
Allocchio-Moiconi. Nessun 
prob'.ema. invece, per Bidi-
no-t-Mi'.ani che fra i dilet
tant i hanno un giro di van
taggio e un sacco di punti. 
I professionisti seno sotto il 
tiro de'.Ia g'.una. che può 
chiudere un occhio, ma non 
due, e cosi l'olandese Kar-
stens viene multato di due
centomila lire e deferito al
la commissione disciplinare. 
Turriti i è raggiunto da una 
dolorosa notizia: è morto a 
Bologna l'uomo che dall'età 
di cinque ann i gli faceva da 
padre. In tan to il tabellcne 
mostra al comando Saronni-
Sercu che hanno detroniz
zato De Vlaeminck-De Wolf 
nell 'americana della mezza
notte. Terzi Pijnen-Fritz e 
in un gran baccano (presen
ti 15 mila spettatori) si fan
no le ore piccole con i mi
gliori all 'attacco. 

regolamentare, insistendo nel 
combattere con le testa bassa. 

Di boxe, dunque, se n'e 
vista veramente poca. I due 
pugili non hanno mai cer
cato di arrivare a bersaglio 
attraverso piacevoli schemi, 
con azioni studiate, con quel
le raffinatezze tecniche, che 
smorzano i toni accesi di 
un incontro di boxe e la tra
sformano in un piacevole 
spettacolo. Entrambi hanno 
soltanto badato ad arrivare 
a sezno. puntando esclusiva
mente al bersaglio grosso, 
con violente e larghe sberle. 
quasi sempre prevedibili, che 
finivano per buona parte fuo
ri misura. 

Quando qualcuno di que
sti colpi andava a segno. 
era più che altro una pura 
coincidenza, una circostan
za fortunosa. Soltanto nel fi
nale. dalla nona ripresa si 
è riusciti finalmente a vede
re qua'eosa. Lassando, ap
profittando di un momento 
di appannamento del suo av
versario. riusciva ripetuta
mente a far breccia nella 
guardia del suo avversario, e 
centrandolo pesantemente. 
Per il muratore di Bari sem
brava che il match dovesse 
prendere una piega a lui fa
vorevole. Il pubblico lo in
citava con tu t ta la sua for
za in questo suo disperato 
tentativo. 

Poi all'undicesima ripresa. 
Benes aveva un ritorno inat
teso. un ritorno orgoglioso. 
che gli consentiva di scari
care su Lassandro. ormai lan
ciato verso il titolo europeo. 
un paio di bordate che ac
cusava vistosamente. H finale 
era tut to del campione d'Eu
ropa, che in questa maniera 
riusciva a raddrizzare una 
situazione, che ne! finale era 
diventata estremamente dif
ficile per lui. Il verdetto di 
parità trovava tut t i concordi. 

Bertolotti, che attraversa un 
momento molto difficile e 
che rischia di vedere insidia
to il proprio ruolo dall'even-, 
tuale utilizzazione in « pro
spettiva Mosca » <dal natura
lizzato Silvester. 

Per restare in campo in
ternazionale, diamo una oc
chiata agli impegni dei club 
italiani. In Coppa, delle Cop
pe la Gabetti ha battuto in 
Francia il Caen (312-107 dopo 
i tempi supplementari) re
stando in teista al proprio gi
rone, mentre la Superga ha 
perso a Liegi co-n lo Stan
dard (82-94) confermando la 
propria immaturi tà in campo 
europeo. Ieri sera a tarda ora 
la Sinudyne ha giocato in 
Olanda contro il Den Bosch 
subendo una sconfitta di mi
sura per 80-76. che lì ha eli
minati dalla finale della Cop 
pa dei campioni mentre 
l'Emerson ha ricevuto a Vare
se (Copoa del'.e Coppe) i tur
chi dell'Eczacibas.i già scon
fitti in casa loro battendoli 
net tamente per 1L0-72. Infine, 
grande impresa delle ragaz
ze del Fiat di Torino che 
hanno sorprendentemente 
battuto, grazie ad un grande 
secondo tempo, a Belgrado, le 
fortissime colleghe della Stel
la Rossa per 95-94. 

f. de f. 

CONSORZIO PER L'ACQUA POTABILE Al 
COMUNI DELLA PROVINCIA DI MILANO 

V a R m tv, 34 • M I L A N O 

Avviso di gara d'appalto ai sensi dell'art. 7 della 
legge 2 febbraio 1973 n. 14. 
Si rende noto che ! Consorz o intende appaltare m e d i ite I e 'o-
i o i e privata, da svolgersi cOii le modalità p -o /s 'c ài'.)'sii 1 
lettera A) della legge 2 -2 -1973 , n 14 (con offerta n r bosso) 
la fo-rvtura d' tubazion. per acqua potab e 

L importo Q base d'appalto e di L. 1 , 6 3 3 . 7 9 0 . 0 0 0 (o i ' r t I . V A ) . 
Le D tte interessate possono chiedere di essere .nv rate a I- gara 
facendo pervenne ai Consorzio, entro 15 giorn' da..E data d pub-
b''cazione de! presente avv.so, regolare stanza 'n carta legale. 
Le rich este d'inv;to non vinco ono l 'Amm n straz one apparante 

IL PRESIDENTE 
Giovanni Foglia 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Or. Cesare Giordano 

Napoli e Dukla 
in semifinale 

a Viareggio 
V I A R E G G I O — Le prime squadre 
qualificate per la semifinale della 
3 2 . edizione del torneo interna
zionale a Coppa Carnevale » di Via
reggio sono Napoli e Dukla. I 
partenopei, allo stadio dei Pini a 
conclusione di una gara giocala 
senza esclusione di colpi, hanno 
superato il turno battendo gli ar
gentini del River Piate ai ealci di 
rigore ( 4 a 3 ) . 

I cccloslovacchi di Praga si sono 
qualificati eliminando una delle 
favorite: la Fiorentina. Nell'incon
tro disputato a Si jna i cecoslo
vacchi hanno vinto per 2 a 1 rea
lizzando il goal del successo quan
do mancava un minuto alla f ine. 

I I programma di oggi vede altri 
due incontri molto interessanti: a 
Viareggio il Mi lan dovrà veder
sela contro gli spagnoli del Rcal 
Madr id , mentre a Fontassìeve la 
Lazio affronterà i portoghesi del 
Porto. Sabato saranno giocate le 
due gare di semifinale: i l Napoli 
incontrerà il Dukla mentre la vìn
cente di Milan-Real Madrid incon
trerà la vincente di Lazio-Porto. 

VACANZE LIETE 
9S0 A P P A R T A M E N T I modernamen
te arredati Riviera Adriatica: Nu-
mana - Portoverde - Riccione -
Rimini - Cesenatico - Sottomarina 
- Alpi piemontesi. Moltissime oc
casioni da 1 7 0 . 0 0 0 mensili. Tele
fono 0 5 4 1 / S 4 5 0 0 . 

avvisi economici 
OFFERTE IMPIEGO 

C E R C H I A M O ambosessi da adde
strare come PERFORATRICI OPE
R A T O R I P R O G R A M M A T O R I I B M . 
PressntBrsi JB5. Prenvio qualità Re
gione Emilia Romagna. Bologna: 
Viale Pietramellara 3 5 , 5 5 5 . 4 3 3 ; 
Modena: Piozza Manzoni 4 / 4 , 
3 9 0 . 0 2 7 : Reggio E.: V i a > IV No
vembre 8 . 4 9 . 7 1 3 : Parma: Via 
Collegio Nobili 4 , 2 5 . 5 7 4 . . 

Il nostro orar io inverna lo da l 1° n o v e m b r e si 

p re s e n ta c o n c i r c a 40 des t inaz ion i ne i quat t ro 

cont inent i . 

J J Y E I J L ^ J V O - B E n ^ I N O 

d u e vol i se t t imana l i 

lunedi e venerd ì a l le 15.50 da M i l a n o - U n a t e 

in e n t r a m b i i g orn i da B e r l i n o - S c h o e n e f e l d 

al le 13.00 

Via Ber l ino c o l l e g a m e n t i favorevo l i p e r 

K a r a t s c h ' e H a n o i . H a v a n a . per T r ipo l i . L a g o s . 

L u a n d n e M a p u t o . K h a r t u m ed A d d i s A b e b a . 

In fo rmaz ion i e P r e n o t a z i o n i : 

I N T E R F L U G 

Via Maur i z io G o n z a g a , 5 

20123 M i l a n o , T e l . 8052873 861325 

tlMWEM9rM.UKS 

JT̂RNAZIDNALE. \\l.V \ •Nlw 

,fÌ#;FEBBRAIO 
*J&Ìkl980 '• 

93cv*pcr-
fesv 
9D0/T700; 

\f^ ^ ,:;:?. 

£ ~ ! t N T B AUTONOMO' TELEFONO 
F&r. FIERA DI RIMINI , (0541) 773553/773554 

Giudice sportivo 
quattro squalificati 

in serie B 

Gino Sala 

M I L A N O — Ouartro i giocatori 
squalificati questa settimana in se
rie « B » dal giudice sportivo che, 
come di consueto, non ha preso 
in esame i rapporti arbitrali del
le partite di serie « A B nell ' immi
nenza di una gara internazionale. 
Sono stati squalificati, tutti per 

] una giornata: Fabbri (Spa i ) , Gio-
I vannelli (Genoa) , Marangon ( V i -
1 cenza), Sanzona (Sambcnedettcsc) 

bollettino della 

Provincia di Modena: 

Sestofa cm. neve 
Le Polle di 
Riolunato 
Fanano Cimoncino 
Sant'Anna Pelago 
Piane di Mocogno 
Fiumalbo-Val di Luca 
Frassinorc -
Piandelagotti 
Frassinoro-Radici 

Provincia di Boiogna: 

Lizzano 
in Belvedere cm. neve 
Vidiciatico-Budiara 

140 

140 
140 
60 
40 

100 

40 
80 

150 
60 

Provincia di Parma: 

Schla 
Lagdei 
Pratospilla 

cm. neve 40- 50 
80-100 

100-120 

Provincia di Reggio Emilia: 

Febbio -
Alpe di Cusna cm. nsve 
Appenninia 
di Civago 
Ospitaletto 
Cerreto Laghi -
La Nuda 

Provincia 
di Piacenza: 

Monte Penice 
cm. neve 60-100 

Provincia 
di Forlì; 

Campigna 
Monte Falco 

cm. neve 100 
Monte Fumaiolo 

cm. neve 50-70 

200 

40-180 
120-150 

150-300 

Appennino 
_ di Emilia Romagna ^y-, A. 

ssa^ss la neve di casa nostra ì}' "$ 
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In palio a Lake Placid le prime tre medaglie d'are dei Giochi invernali 

Si «9i luminimi utjui lunu u riunii 

su una pista che è una lotteria 
Iniziato, con sorprese, il torneo di hockey su ghiaccio - Nel fondo in gara Capitanio, De Zolt, Primus e Carrara - Respinto il ricorso di Tai 

• • • * 

% Le azzurre della « Valanga rosa », Wilma Gatta, Wanda Bieler, Maria Rosa Quario, Da
niela Zini e Claudia Giordani 

Ci auguriamo che anche a Mosca ci siano tutti come a Lake Placid 

Carraro: «IB nostro obiettivo è 
l'unità delio sport mondiale» 

F.AKE PLACID — « Il consi 
sho nazionale del CONI si è 
J!ia espresso il 7 febbraio scor 
so votando un ordine del gior
no sulla questione di Mosca 
'80. un problema che abbia
mo seguito e che seguiremo 
sempre con attenzione ». Que
sto il commento del presiden
te del CONI, dott. Franco 
Carraro. dopo la conferenza 
- tampa tenuta da Lord Killa 
nin al termine dei lavori del-
l'82. sessione del CIO che ha 
riaffermato ali * unanimi tà 
< compresi dunque i due mem
bri s tatunitensi) che si va a 
Mosca. 

«e Adesso — ha proseguito 
Carraro — è tempo di occu
parsi dei Giochi Invernali dt 
Lake Placid, sperando che i 
no«trt atleti offendano risul
tati lusinghieri Quando tor
neremo in Italia sentire
mo gli altri comitati olimpici 
nazionali, specie europei e 
orientali La situazione, per 
altro, come ha detto lo stesso 
lord Killanin. si eiolve di 
giorno in giorno. Il nostro 

j obiettivo è l'unità dello sport 
J mondiale. Ci auguriamo che 
j le Questioni politiche restino 

fuori dello sport e che ai 
j Giochi Estivi ci sta una tota-
J Ina ai partecipazione come 

Qui a Lake Placid ». 
I A Carraro è stato quindi 
! chiesto se rispondesse a ve-
j ritA la notizia secondo cui 

il CONI si sarebbe offerto 
, di ospitare a Roma una riu-
i nlone degli esponenti del 
I CIO per discutere ulterior-
I mente della questione del mi

nacciato boicottaggio degli 
USA a Mosca. 
" «U na proposta ufficiale In 
tale senso non c'è s ta te — 
ha replicato Carraro . Il CO
NI si è semplicemente dichia
rato pronto a collaborare in 
qualsiasi modo ». 

Alla conferenza s tampa di 
Killanin ha assistito anche 
il viepresidente del CONI. 
dott. Pr imo Nebiolo. presi
dente della FIDAL e della 
FISU « Ci siamo impegnati 
— ha detto — ad andare a 

Bruxelles ti 2R marzo per di
scutere della situazione con 
altri paesi europei ilo fidu 
eia nel tempo Sono certo che 
prima del 24 maagio. data 
limite per le iscrizioni a Mo 
sca possa accadere Qualcosa 
di positivo I 3 mesi che ab
biamo a disposizione posso
no dare una risposta a que
sto problema ». 

E' s ta to quindi chiesto a 
Nebiolo se a lui risulti che 
siano s ta te fat te pressioni po
litiche o finanziarie da parte 
degli Stat i Uniti su vari 
paesi. « Questo vossono sa
perlo soltanto ali uomini dt 
governo — ha risposto —. Noi 
dirigenti sportivi non ne ab
biamo ricevute » Tornando 
sulla risoluzione adot ta ta dal 
CIO. Nebiolo ha commenta
to : « Era una decisione che 
aspettavamo da due giorni ». 

Alla conferenza stampa di 
lord Killanin non hanno as 
sistito i due membri italiani 
del CIO. Giulio Onesti e Gior
gio De Stefani. 

! Nostro servizio 
I LAKE PLACID — Il torneo 
! di hockey su ghiaccio è di-
j viso in due gruppi di sei 
j squadre i cui confronti di av

vio hanno ant icipato la ceri-
; monia di aper tura di ieri sera. 
I II torneo, che si annuncia 
| di grande interesse, ha subi-
I to offerto due risultati sor-
i prendent i : il pareggio (2-2) 
I t ra Stat i Uniti e Svezia e 

la vittoria (6 4) della Roma
nia sulla Germania Federale 
Il pareggio degli americani 
coi fortissimi svedesi è sor
prendente solo in parte , il 
fattore campo è infatti sicu
ramente importante ed è in
dubbio che abbia dato una 
mano ai padroni di casa 
Molto più sorprendente inve
ce il successo dei romen' sul 
tedeschi La formazione de'-
la Germania Federale con 
quistò infatti la medaglia di 
bronzo quat t ro anni fa a 
Innsbruck Regolari gli altri 
risultati (anche se stunisre 
un poco il 5-4 col quale la 
Polonia ha sconfitto la Fin
land ia ) : il Canada ha travol
to l 'Olanda 10-1. l'Unione So
vietica ha sommerso il Giap
pone 16-0. la Cecoslovacchia 
non ha avuto problemi (110) 
con la Norvegia. 

La prima medaglia d'oro 
dei Giochi olimpici sarà as
segnata a un fondista. Sta
mat t ina alle 9. infatti, gli 
specialisti dei 30 chilometri 
si ba t t e ranno per uno dei ti
toli più prestigiosi. Conosce
remo il nome del primo cam
pione olimpico at torno alle 
17 italiane Sarà un nordico? 
Sarà il sovietico Eugeni Be 
fiavey? Sarà il polacco Joszef 
Luszczek? E' difficile dire 
perchè il campo è assai va
sto e perchè in una i?ara 
come quella del 30 chilometri 
possono accadere mille cose 
Eccovi comunque qualche no
me. oltre a quelli c i tat i : i 
norvegesi Ove Aunli. Oddvar 
Braa e Lars-Erik Enksen. gli 
svedesi Sven-Ake Lundbaeck 
e Tom Wassberg. il fmalan 
dese J u h a Mieto, il francese 
Jean-Paul Pierrat . l 'america 
no Bill Koch. E i nostri? Giù 
lio Capitanio. Maurilio De 
Zolt, Roberto Pr imus e Be
nedetto Car ra ra è certo che 
ce la met te ranno tu t ta . 

Oggi sarà assegnato un al
tro prestigiosissimo titolo. 
quello della discesa libera 
L'austriaco F ranz Klammer 
non lo potrà difendere poi
ché gli sono s ta t i preferiti 
cinque compagni di avventu
ra : Peter Wirnsberger. Josef 
Walcher. Har t i Weirather . 
Leonhard Stock e Werner 
Grissmann (che fa la riser
va) . Leonhard Stock è stato 
il più veloce In due aelie t re 
discese cronometra te di al

lenamento ed è certo che 
punti alla conquista del tit< 'o 
mondiale di combinata u à 
combinata non assegna però 
medaglie olimpiche). 

Il più regolare delle prove 
cronometrate sulla pista di 
Whiteface Mountain è stato 
comunque il sovietico Valeri 
Tsyganov, r ispett ivamente se
condo. primo e terzo. Her
bert Plonk ha ot tenuto tre 
volte il settimo posto e si 
t ra t t a di un risultato certa
mente apprezzabile sul piano 
della cont inui tà ma non su 
quello della qualità II re- i 
sponso in ogni caso — per 

quanto indicative siano le prò ! 
ve cronometrate _ lo dovrà | 
dare la gara La pista di j 
Lake Placid ha me;.' • le ali 
agli sci anche ai padroni di , 
casa: infatti sia Karl Ander I 
son che Pete P a t t T s o n se la ' 
sono cavata as-U bene Gio | 
va ricordare che dei primi i 

Programma 
e televisione 

Questo II programma 
odierno e di domani dei 
giochi olimpici di Lake 
Placid, con gli Italiani in 
gara e le teletrasmissio
ni previste: 

OGGI 
• ORE 15: Fondo uomini 

Km. 30. 
• ORE 16.30: Pattinaggio 

donne 1.500 m. 
• ORE 17.30: Discesa li

bera maschile. 
• ORE 20: Seconda prova 

slittino monoposto uo
mini e donne. 

I T A L I A N I IN' GARA 
F O N D O : De Zolt. Capita
nio. Vanzetta e Carrara. 
P A T T I N A G G I O : Perettl. 
DISCESA: Plank e Giar
dini. 
S L I T T I L O U O M I N I : H. 
Brunner. K. Brunner, Sil-
giner, Rapfs, Hiidegartner 
D O N N E : Raìner. Auken-
thaier e Aver. 

T E L E V I S I O N E 
• R E T E 1: Dalle 14.55 al

le 18.30: fondo e disce
sa libera 

DOMANI 
• ORE 15: Fondo femmi

nile Km. 5. 
• ORE 15.30: Prima e se

conda prova bob a due. 
• ORE 16,30: Pattinaggio 

uomini e donne 500 m. 
• ORE 20: Terza prova 

slittino monoposto uo
mini e donne. 

N O T A : Gli orari s'inten
dono in ora italiana. 

tre di quat t ro anni fa e «so
pravvissuto » solo Herbert 

La discesa libera odierna 
comunque rischia di trasfor
marsi in una lotteria a cau
sa di due prevedibili fattori: 
il vento e la neve. Il vento, 
mutevole e a raffiche repen
tine. può perfino iniluire a 
livello di un secondo su venti 
secondi di corsa. Le folate 
infatti riescono a iniluire sul
l'azione degli atleti senza che 
questi nemmeno se ne accor
gano La neve artificiale, as
sommata al nevischio che ca
de in continuazione rischia 
di creare uno s t ra to insidioso 
che rallenterebbe notevolmen
te l'azione dei discesisti C e 
da dire comunque che si trat
terebbe di difficoltà ugual". 
per tu t t i . Forse sarebbero a-
gevolati atleti che provengono 
dallo slalom gigante come 
appunto Stock. Tsyganov e 
Mueller. 

Il secondo turno dell'hockey 
su ghiaccio prevede questi 
incontri : Unione Sovietica-
Olanda. Canada-Polonia, Fin
landia Giappone, Svezia-Ro
mania, Germania Federale-
Norvegia. Cecoslovacchia-Sta
ti Uniti. Le prime t re parti te 
si riferiscono al gruppo uno 
Di particolare interesse Ce
coslovacchia-Stati Uniti. 

Oggi sono m programma 
anche il titolo dei 1500 metri 
del patt inaggio veloce fem
minile e la seconda manche 
dello slittino monoposto ma
schile e femminile. Nel pat
tinaggio gli azzurri non han
no speranze mentre nello slit
t ino sia Karl Brunner che 
Paul Hiidegartner possono sa
lire sul podio. E tut tavia nel
le prove cronometrate l più 
veloci sono stati gli atleti 
della Germania Democratica. 
S^rà una bella bat taglia 

Una novità nel panorama 
italiano è data dalla esclusio
ne di Maria Rosa Quario dal
lo slalom speciale. La giova
ne milanese, capofila della 
classifica femminile al ter
mine della scorsa stagione. 
quest 'anno è anda ta malissi
mo: ha concluso infatti una 
sola delle gare di Coppa del 
Mondo fin qui disputate. La 
giovinetta è incorsa in pa
recchie disavventure e anche 
in traversie sentimental i che 
le hanno appanna to la classe. 
E cosi i tecnici, d'accordo 
col diret tore agonistico Erich 
Demetz, hanno deciso di iscri
verla solo al « gigante ». 

Un'ultima cosa, per con
cludere la più alta corte 
dello S ta to di New York ha 
stabilito che i rappresentant i 
di Taiwan non Dossono ga
reggiare ai Giochi di Lal:« 
Placid utilizzando la bandie
ra e l 'inno nazionali 

'%/, !À4{ % *' *> 6 *• * \ < • & / roller subito 
BLOCCHI IL PREZZO 
E PAGHI A LUGLIO 

Prenota subito un Roller 
al prezzo di listino del settembre 1979. 

Potrai pagarlo quando lo ritirerai. 
Anche a luglio, per esempio. E con 

comode dilazioni, certo. 

...anche per il nuovissimo ROBINSON 385' 

roller 
GUIDAFACILE 

Cortesi e complete informazioni presso tutti / punti di vendita. 
(Sugli elenchi alfabetici del telefono alla voce roller.) 

STABILIMENTO E FILIALE, CALENZANO, Firenze - Via Petrarca,32/Telefono 8878141 
FILIALE DI ROMA - Via dei Monti Tiburtini, 420/Teiefono 4504268 (proseguimento 

di Via Lanciani) - FILIALE DI MILANO - Piazza de Angeli, 2/Telefono 436484 
FILIALE DI TORINO - Lungodora Siena, 8/Telefono 237118. j 

i Henry Valle 

Renatili IS: linea, spazio, equipaggiamento. Ma anche grandi qualità meccaniche che garantiscono ottime prestazioni e consumi sempre contenuti 

È bello guidare una bella automobile. Un'au
tomobile come la Renault 18, nella quale la bel
lezza si manifesta visibilmente, assume forma e 
volume. Per coglierne il dinamismo estetico ba
sta un attimo, uno sguardo. 

Al volante della Renault 18 la prontezza di ri
flessi non è casuale, ma costante. Perché è deter
minata e favorita da una serie di elementi positi-

Riflessi pronti 
vi: la grande maneggevolezza, la perfetta tenuta di 
strada, la brillantezza del motore, rottima visibilità e 
un equipaggiamento di serie eccezionale (vedi ri
quadro a fianco). Non si tratta di semplici accessori, 
ma di preziosi strumenti destinati a rendere la guida 
ancora più "pulita", più rilassata, più sicura. 

E se una moderna berlina può avere tante quali
tà, perché non chiederle anche di consumare poco? 

La Renault 18 è pronta a rispondere affermativa
mente. Perché la tecnica Renault è al servizio dell'e
conomia di carburante. Da sempre. La Renault 18 
è disponibile nelle versioni TL 1400, GTL 1400, 
GTS 1600 e Automatica 1600 presso tutti i Pùnti 
della grande Rete Renault E naturalmente è ga
rantita per 12 mesi, chilometraggio illimitato. 

Le Renault sono lubrificate con prodotti • * 

Un grande equipaggiamento di serie 
Completo, raffinato e totalmente di serie. L'equi

paggiamento della Renault 18 comprende, fra l'altro: 
cambio a 5 marce (versione GTS), alzacristalli elet
trici anteriori, bloccaggio e sbloccaggio elettroma
gnetico simultaneo delle porte, lava-tergifari, retro
visore esterno regolabile dall'interno, poggiatesta re
golabile, cinture autoaw olgentì, lunotto termico, cri
stalli azzurrati, fendinebbia posteriori, orologio al 
quarzo, predisposizione impianto radio, tergicristal
lo a 2 velocità con lavavetro elettrico, luci di retro
marcia, accendisigari, farctte di lettura, antifurto 
bloccasterzo (versioni GTL e GTS). 

RENAULT 18 
• 
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ricerca degli strumenti per superare la crisi est-ovest 
Pace o guerra: 

non è solo affare 
di stati maggiori 
Il significato della manifestazione del 
PCI a Firenze domenica prossima 

Sr a ' centro della mani
festazione che il PCI or. 
ganizza domenica prossi
ma a Firenze, (e che ver
rà conclusa da un discorso 
di Berlinguer) abbiamo po
sto l'imperativo « prima di 
tutto la pace », è per sotto
lineare la gravità del mo
mento internazionale, il ma
nifestarsi d' ima situazione 
intricata e difficile e la ne
cessità di un intervento del 
le masse vopolnri e dcll'opi 
nwnc pubblica per rilancia 
re il processo della disten 
sione. E' stato detto die 
l'intermito sovietico in Af
ghanistan e avvenuto in un 
momento in cui il processo 
distensivo appariva già lo
gorato. mostrava sempre 
più difficoltà, insufficienze, 
limiti. Ma proprio per que
sto occorre, porre in primo 
piano l'esigenza oggi pri
mordiale per tutti di salva
re la pace. Esigenza, d'ul
tra parte, imposta dalla ter
rificante potenza distruttiva 
racchiusa negli arsenali ato
mici ed anche dal fatto che 
il cosiddetto * equilibrio del 
terrore > e un deterrente 
sempre meno efficace per 
evifare un confronto nu
cleare. 

I conflitti 
di teatro 

Già si parla della possi
bilità di usare l'arma ato
mica nei conflitti cosiddet
ti di teatro. Il « New York 
Times*, valutando che oc
correranno non meno di 
cinque anni agli Stati Uniti 
per mettere in piedi la sfor
za di intervento immedia
to». affermava che l'unico 
modo di attuare la dottri
na di Carter nel Golfo Per
sico in caso di un confron
to militare in quell'area, sa
rebbe. allo stato attuale del
le cose. « un attacco nu
cleare tattico, con rischi di 
escalation ». 

Come può invece affer
marsi e prevalere una lo 
gica di pace? Noi ritcnia 
mo prima di tutto clic la 
linea più lontana ed anche 
contrapposta alla necessità 
vitale della pace sia la po
litica degli atti di forza e 
delle ritorsioni, quali sono 
stati posti in atto o minac
ciati da ima parte e dall'al
tra. Opporsi a questa poli
tica — e quindi anche al 
ricorso a sanzioni economi
che o al sabotaggio delle 
olimpiadi o. ancor più. a 
propositi di interventi mili
tari. quali risposte all'inter
vento militare sovietico in 
Afghanistan — è necessario. 
E' perciò importante che da 
varie parti (nell'incontro 
franco-tedesco, nella recen
te riunione dcll'Internazio-
vale socialista, eccetera) si 
assumano posizioni che ten
dono a contrastare quel
l'angusta e. pericolosa ri
sposta. Bisogna costruire, 
invece, risposte positive. A 
questo fine il ritiro delle 
truppe sovietiche dall'Af
ghanistan è un atto neces
sario che deve essere com
piuto ma, proprio perchè la 
richiesta del ritiro non re-
s'i un semplice slogan di 
propaganda, non si deve ri
nunciare a muovere altri 
passi, a svolgere altre ini
ziative di pace anche pri
ma che esso abbia luogo. 

Una questione sovrasta le 
altre, ed è sempre più de
cisiva per le sorti della pa
ce e delle relazioni intcma-
z'onaii: essa consiste nella 
necessità di elaborare e far 
prevalere una logica diver
sa ìiel nwio di affrontare 
i problemi delle cosiddette 
aree difficili: il Medio O-
rìcntp ed il Golfo Persico, 
prima di tutto. Ma ciò vale 
anche per i problemi di al-
're aree del mondo: del sud 
c-f asiatico. dell'Africa. del
l'Europa s'.^?-a. Q ti le cose 
-evo in movimento. con 
tp:nte ff"'Cr<;p e contrappo
rle onci e co;' elmetti di 
co?7f;«'0"p e di avventuri-
imo. Le te^dtì-zc più peri-
co'o.~f e <">ic devono essere 
contrastata sono sia quelle 
i-n:tc n compcre interven
ti mih'ari e illegittime in
gerenze nella vita di altri 
s'a'i, sia quelle volte a 
crcr.re nuove alleanze mili
tari. nuovi blocchi militari 
contrappo<ti ad altri, ad 
estendere le zone di influen
za n ad irrigidire gli schie
ramenti già in atto. 

Non è a caso che in sin 
toma cor le rwnece di in 
ferventi e sanzioni contro 
l'Iran. ro;> i Piangi d: Br:e 
.-ivsl;' nel Pakistan e. in Ara-
h'7 Saudita si fa sempre 
p;i> manifesta una sorta di 

nuova versione del * roll 
back », che oggi vien detta 
fisolofia del « contenimen
to » o dell'accerchiamento. 

Bisogna invece tendere al 
superamento della logica e 
della politica delle « zone 
di influenza », che talora 
sono vere e proprie « zone 
di egemonia » o di domi
nio. veri e propri sistemi 
fatti di stelle fisse e di sa-
tcllìi: che le ruotano attor
no. Questa politica è di
ventata sempre più elemen
to di tensione e squilibrio 
perchè accentua la rivalità 
fra le due grandi potenze, 
tende a soffocare o limita
re l'autonomia di popoli e 
Stati diversi, rende irreso
lubili i problemi del terzo 
e del quarto mondo. Non 
si può certo pensare di af
frontare questo grave pro
blema vagheggiando un im
possibile doppio e isolazioni
smo » delle due super po
tenze, od una loro assenza 
dalle varie arce del mondo. 
Ma uno sforzo certamente 
deve essere fatto, elaboran
do e facendo prevalere al

meno due nuovi principi per 
questa presenza: che essa 
sia fondata sulla ricerca di 
una leale e fiduciosa base 
di cooperazione, in modo 
che la mediazione positiva 
sostituisca le contrapposi
zioni laceranti: e che, nel
le varie aree, assurgano al 
ruolo di protagonisti e non 
di satelliti subordinati i po
poli s gli Stati che le co
stituiscono. Si deve avvia
re così un fecondo multi-
polarismo. 

Una simile svolta politica 
è indispensabile per avvia
re un reale processo di di
sarmo. Bisogna proporci di 
ridurre l'entità degli arse
nali atomici ed evitare la 
prolificazione delle potenze 
nucleari: e questo anche 
per poter dedicare immen
se risorse ai problemi del 
terzo e quarto mondo. Si 
deve poi tendere a ridurre 
l'accumularsi di armi, con
venzionali e nucleari, nei 
vari scacchieri del mondo. 
Non va in questa direzione 
un erto indirizzo della po
litica degli Stati Uniti, al
lorché sembra che si ria
pra il discorso sulla bom
ba al neutrone, si estende 
la presenza della flotta sui 
mari e in particolare nel 
Golfo Persico; si ricercano 
nuove basi militari e si dà 
l'avvio ad una politica di 
aiuti militari di varia na
tura in un arco geografico 
che va dalla Cina, al Paki
stan. all'Arabia Saudita, al
la Somalia, dopo aver impo
sto all'Europa la decisione 
sui missili Pershing e Crui-
se. E' vero che questa po
litica viene motivata anche 
come una reazione a quella 
che viene chiamata la 
« pressione » sovietica in 
varie aree .del mondo, dal 
Corno d'Africa all'Indocina. 
Il problema è reale: ma an
che qui siamo, in sostanza. 
sul piano di una risposta 
in negativo e basata pur 
sempre sulla logica delle ri
torsioni. che noJi favorisce 
una politica di disarmo. La 
quale ha già punti precisi 
che debbono essere realiz
zati: ratifica del Salt 2 da 
parte del Senato america
no. avvio del Salt .7. trat
tativa fra Est e Ovest su
gli euromissili e sulla ri
duzione delle armi conven
zionali, limitazione del com
mercio mondiale delle anni. 

Ottenere 
successi 

• Ottenere successi in que
ste direzioni richiede un 
grande sforzo, una vastissi
ma moo'litazione- Devono 
quindi scendere in campo i 
popoli, le nazioni, gli stali, 
le forze che vogliono la pa
ce. la distensione, la eoo 
pcrazione. E" ques'o il sen
so profondo della manife
stazione nostra di Firenze. 
Non aspiriamo all'esclusivi
tà in questo impegno. Non 
teniamo a far prevalere la 
nostra filosofia della pace 
contro altre filosofie della 
pace. Nelle grandi aree so
cialiste. socialdemocratiche. 
cristiane e cattoliche del
l'Italia e dell'Europa ci sov.r, 
forze che anche hi modi di
versi tendono agli stessi no
stri fini di pace e cooocra 
zionc mondiale. Che l\>-ino 
la loro voce, che tutti fac
ciano la loro parte ni una 
tale impresa che tocca i de
stini dell'umanità: è questa 
la condizione prima per 
uscire dal buio tunnel in cui 
ancora s'iamo. 

Renzo Trivelli 

«Densi di significato» 
i colloqui di Gromiko 
Gli incontri con Indirà e Rao — Ritiro sovietico dal
l'Afghanistan dopo una normalizzazione col Pakistan? 

NUOVA DELHI — Sono continuati ieri a 
Nuova Delhi i colloqui del ministro degli 
Esteri sovietico Gromiko con i dirigenti in
diani. Dopo aver incontrato il vicepresidente 
della Repubblica. Moliamoti Hidayatullah. 
Gromiko ha ripreso la conversazione con il 
ministro degli Esteri indiano Narasimlia Rao 
in due incontri, uno al mattino l'altro al 
pomeriggio, durati complessivamente quattro 
ore. «.< Ho avuto colloqui molto densi di signi
ficato iti un'atmosfera cordialissima ». ha 
commentato Gromiko di fronte ai giornalisti. ì 

Tra i temi affrontati, indica un comuni
cato della « TASS *. la situazione nel Vicino 
e .Medio Oriente. nell'Asia del Sud e del 
Sud E->t e nell'Estremo Oriente: oltre ai temi 
che riguardano lo sviluppo della coopera 
/ione bilaterale tra i due paesi. Un porta
voce del ministero degli Esteri indiano ha 
precisato da parte sua che nel corso dei 
colloqui i dirigenti indiani hanno ribadito 
la posizione sull'Afghanistan espressa nel re
cente comunicato franco indiano (dopo i col 
loqui tra Giscard e Indirai auspicando un 
sollecito ritiro delle truppe sovietiche dal
l'Afghanistan. 
. Il problema dell'Afghanistan era stato sol 
levato da Indirà Gandhi nel suo colloquio 
con Gromiko dell'altro ieri. Secondo un por

tavoce. Indirà ha sottolineato che <i la ten
sione nelli reme."» rinvi ebbe es-ere solle
citamente fatta ce-sa re » rd ha definito inam
missibile l'uso della for/a militare nel qua-
.Iro di un intervento o interferenza negli 
ìffari interni di un pae.se. 

Non è ancora noto se la visita di Grò 
miko si concluderà con un comunicato co 
mime tra i due paesi. La sua partenza per 
Mosca è prevista nella mattina di oggi. 

Da fonti diplomatiche indiane, algerine e 
francesi si è intanto appreso che i dirigenti 
sovietici avrebbero informato negli ultimi 
giorni diversi paesi d ie cominceranno a riti 
rare le loro truppe dall'Afghanistan non ap
pena la situazione * .si .snrà normalizzata » 
lungo la frontiera con il Pakistan. L'inizia
tiva di Mosca, secondo queste stesse fonti. 
sarebbe stata seguita da una -t apertura » del 
governo afghano verso quello del Pakistan 
al fine di risolvere al tavolo delle tratta
tive i problemi esistenti tra i due paesi. Un 
ritiro delle truppe sovietiche, sottolineano 
queste stesse fonti, potrebbe essere facili
tato da una cessazione dell'appoggio alla 

i guerriglia islamica e delle incursioni armate 
j che partono dal territorio pakistano verso 
I quello dell'Afghanistan. 

Il governo 
australiano 

revoca 
l'embargo 
all'URSS 

SIDNEY — Il governo austra 
Mano (pur insistendo, malgra
do i! \oto del Comitato olim 
pico internazionale, nell'invi 
tare gli atleti del suo Pae-u 
a boicottare i Giochi e.stiv. a 
Mosca) ha deciso di revocare 
l'embargo sulla vendita al
l'URSS di materiali industria 
li e strategici, come il mine 
rale di rutilio usato per prò-

| durre il titanio embargo che 
i era .stato proclamato dopo l'in-
1 tervento sovietico in Afghani-
, stan e la richiesta di Carter 
I per ritorsioni economiche eon-
j tre. l'URSS. 

j II portavoce del governo ha 
giustificato ufficialmente la 

I revoca con la considerazione 
ì che l'embargo era « ineffica 
i ce » perché l'URSS è in grado 

di procurarsi altrove quei ma
teriali; è più importante 

i ha detto il portavoce — boi-
j cottare i giochi olimpici. L'op 
i posizione laburista ha annun-
! ciato e he porterà la questione 
i in parlamento. 

La Jugoslavia in ansia per il suo presidente 

Tito ancora peggio? 
eboia reni e m 

L'annuncio a iarda sera - Vengono praticate « cure in
tensive » - Continua l'iniziativa diplomatica: delegazioni 
nella Repubblica democratica tedesca e in Ungheria 

«Vance venga pure a Parigi 
ma noi non andremo a Bonn » 

La Francia ritiene che incontri spettacolari fra gli occidentali nuocciano al
la distensione 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — La Francia conti
nua a sostenere la necessità 
di un negoziato con Mosca, e 
pur non rifiutando una con
sultazione con l'alleato ame-

Lo ha ribadito l'ambasciatore francese a Washington 

venire dopo il no di Parigi. 
Allo stesso tempo, il diret

tore degli affari politici del 
ministero degli Esteri Robin 
si accinge ad andare a Mosca 
prima della fine del mese. Il 

ricano e con gli altri paesi ! suo viaggio era stato sospeso 
occidentali nell'ambito della ; all'indomani dell'ingresso del-
« solidarietà atlantica ». resta i le truppe sovietiche in Af
ferma nel proposito di evita- [ ghanistan. Il ripristino di 
re incontri « spettacolari > | questa visita starebbe a di
come quello pianificato da i mostrare una volta di più la 
Vance a Bonn. Questa posi- j diversa strategia diplomatica 
zione sarebbe stata ribadita | ^^^ d a p a r Ì £ , j i n c h i a r 0 

ieri dall 'ambasciatore france
se a Washington in un collo- | 
quio con il s e g r e t a r i di Sta- I 
to americano, e oggi a Parigi ' 

plomatici francesi che inten
dono comunque rimanere 
nell'anonimato, che viene ri
tenuto & accessibile ». 

II diverso atteggiamento 
francese non sarebbe quindi 
soltanto una questione di 
forma, come si sostiene uffi
cialmente a Washington per 
minimizzare il contrasto 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO — Le condizioni 
di Tito si sono interiormente 
aggravate. Cosi informano i 
medici del centro clinico di 
Lubiana che da una settima- I 
na stanno disperatamente lot- j 
tando per bloccare il proces- , 
so di continuo peggioramento ! 
della salute del presidente 
jugoslavo. I 

Il comunicato emesso ieri ! 
sera, pochi minuti prima che J 
andasse in onda il notiziario i 
televisivo, dice: « Nella gior
nata odierna le condizioni ge
nerali di salute del Presidente 
della Repubblica sono peggio-

j rate. Si è verificato un ulte-
i riore indebolimento del funzio-
I namento dei reni e del cuore. 

Sono state decise cure inten
sive ». 

E' un lento spegnersi, que
sto sembrano dire i comuni
cati medici degli ultimi tre 
giorni: l'anziano presidente ì 
non ha più torze per reagire. 
Prima sopravvennero le com
plicazioni renali e intestinali. 
improvvise dopo venti giorni 
di incessante miglioramento; 
poi il cuore diede segni di 
cedimento di fronte ai tenta
tivi dei sanitari di interveni
re con particolari trattamen
ti: ora l'indebolimento è ge-
nc-:iìe. Le speranze, che nei 
giorni scorsi erano assai ri
dotto. sono ormai praticamen
te scomparse. 

Queste le notizie della sera
ta. che hanno acuito l'ansia 
e la preoccupazione. Ancora 
ieri, tuttavia, fonti informate 
riferivano die il processo può 
essere lentissimo, durare an
che molti giorni. E che una 

j valutazione di questo tipo fos-ricntro da Mosca dove ha di
retto tra l ' I! e il 13 febbraio ; s e considerata realistica an 
i lavori della « piccola com
missione » per ia collabora
zione Francia-URSS nei set
tori economico, commerciale. 
scientifico e tecnico. Pavé ha 
detto ai sovietici che i l'au
spicio del governo francese è 
che lo spirito della distensio-

franco-americano. e come i ne possa essere rapidamente 
sosteneva ieri lo stesso mi- j 
nistro Ruffini dopo il suo j 

a questo proposito si dice 
soltanto che Vance sarà « il 
benvenuto» se deciderà di 
venire nella capitale francese 
« dopo la sua visita de! 20 
febbraio a Bonn >. Un altro 
modo secco e sibillino per 
dire che la Francia mancherà 
all'appuntamento fissato da 
Vance con i ministri degli e-
steri di Germania. Gran Bre
tagna e Ttalia. ammesso che 
questo possa comunque av-

contrasto con Washington. II I 
Quai d'Orsay in altre parole | 
sembrerebbe ribadire nei fat- < 
ti che la via di un negoziato i 
discreto con Mosca è certa- j 
mente più utile delle ritor- | 
sioni o delle prove di forza 
al fine soprattutto di indaga-

colloquio con Francois-Pon-
cet. ma una differenziazione 
sostanziale: quale è cioè la 
via più giusta per raggiunge-

! re l'obiettivo che la Francia 
! sostiene debba essere priori-
l tario 
j 11 ristabilimento della di-
I stensione è apparso d'altra 

parte la premessa su cui 
re « se si possa stabilire un I p u n t a P a r i g i per p r o s e g u i r e e 

livello di influenza sovietica ; approfondire la cooperazione 
in Afghanistan accettabile per i franco-sovietica nel campo e-
le due parti » e in caso di 
una base comune, negoziare 
un ritiro delle truppe so». leti-
che da Kabul Un obiettivo. 
questo, si fa sapere da di-

conomico e scientifico. Lo ha 
detto in maniera esplicita 
Jean Claude Pavé, direttore 
degli affari economici del 
ministero degli Esteri, di 

ristabilito. E' in questa attesa 
e in questa speranza — ha 
detto — che noi proseguire
mo i nostri lavori ». Non ha 
nascosto che. se i sovietici 
non correggeranno il loro at
teggiamento. le ripercussioni 
sulla cooperazione sarebbero 
inevitabili, aggiungendo di a-
ver incontrato una compren
sione di questi problemi e 
delle loro conseguenze nega
tive. comprensione che è ri
sultata però più esplicita nei 
responsabili dei ministeri 
tecnici che non tra i funzio
nari del ministero degli Este
ri. 

Franco Fabiani 

che dalle massime autorità 
del Paese lo dimostrerebbe la 
partenza del primo ministro 
Vcselin Djuranovic per Berli
no. Una visita — questa nella 
RDT — c!ie si collega diret
tamente all'iniziativa diploma-
t'ea che la Jugoslavia ha svi
luppato in questo ultimo pe
riodo per una possibile solu
zione della crisi afghana. Della 
delegazione fa parte anche il 
vice ministro degli esteri Pe-
sic che. molto probabilmente 
per poter partecipare a questi 
colloqui, ha anticipato di un 
giorno il suo ritorno dall'Unio
ne Sovietica. Sui risultati del
la missione di Pesic in URSS 
si sa ancora poco. Fonti vi
cine all 'ambasciata sovietica 
parlano di risultati positivi, il 
coiunnicato emesso al termi-

i ne degli incontri fa riferimen
to alla distensione come ele
mento indivisibile e universa
le. al fatto che le due parti 
hanno espresso le loro rispet- i 
tive posizioni sui problemi in-

Gli ostaggi liberi a marzo ? 
T E H E R A N — Il segretario del consiglio della rivoluzione, 
ayatollah Beheshti, ha detto ieri che l'Iran è intenzionato 
a risolvere al più presto la questione degli ostaggi tratte
nuti nell'ambasciata americana occupata dal 4 novembre 
scorso. Egli non ha escluso che la liberazione possa avvenire 
anche prima delle elezioni legislative (ieri rinviate da! 7 al 
14 marzo), ma non ha precisato a quali condizioni; ha solo 
rilevato che quello relativo all'attività di una commissione 
internazionale di inchiesta sui crimini dell'ex scià, patroci
nata dal segretario dell 'ONU. è « un buon piano», ma che 
il consiglio della rivoluzione deve ancora esaminarlo a fondo. 
Dal canto suo, il ministro degli esteri Gotbzadeh, in visita 
in Grecia (nella foto è insieme al collega greco Rallis) e che 
oggi sarà a Roma, ha detto che le richieste iraniane sono 
i legittime e giuste » e che la questione degli ostaggi resta 
collegata « alla estradizione dello scià ». 

Una «via europea» alla distensione 
Il dibattito al Parlamento di Strasburgo - Segre: non siamo per la 'neutralità' 
ma per una politica autonoma e responsabile - Intervento di Ippolito sull'energia 

Nel quadro del congresso del POUP 

Caloroso incontro 
dei delegati PCI in 

una fabbrica polacca 
Barca ha illustrato la posizione dei comunisti italiani 
sull 'Afghanistan e la crisi internazionale - I problemi 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — I delegati al _ ^ _ . 

i congresso del POUP hanno j det to làarcaT « Punti""acut'i "di 

« Ci incontriamo in un mo
mento difficile della s tona 
dell'Europa e del mondo :>, ha 

Dal nostro inviato della Comunità ad avere, nel I devono tener conto e che de-

STRASBURGO — Con un me
se di ritardo — dovuto sia 
all'accavallarsi degli avveni- | 
menti internazionali, sia ad I 
un'ev idente incapacità del pre- j 
sidente dell'Assemblea di coor- j 
dinare i lavori — il Parla
mento europeo ha discusso ieri 
pomeriggio le dichiarazioni 
programmatiche della presi
denza di turno italiana fatta a 
metà gennaio dal ministro 
Ruffini. 

Avevamo allora sottolineato 
la povertà del programma 
esposto dal mir.i.itro degli este
ri italiano e soprattutto la fra
gilità degli impegni. D'altro 
canto, come ha sottolineato il 

contesto dì una sua solidarie
tà positiva con gli Stati Uni
ti e nel rispetto delle alleanze 
esistenti, una posizione pro
pria. autonoma, responsabile. 
D'altro canto — ha aggiunto 
Segre — è necessario che si 

vono trovare il modo di rea
lizzare sempre meglio è quel 
la di un adeguato e continua
tivo raccordo con le analisi po
litiche compiute dagli Stati 
Uniti e dagli altri paesi occi
dentali »: modo per Io meno 

veda con interesse lo sforzo i curioso, questo, di concepire 
che. sia pure in modo diverso. 
e stanno compiendo tanti pae
si dell'Europa dell'est, oltre 
che i paesi non allineati e neu
trali . con l'obiettivo di tenere 
aperto il dialogo, di salvare e 
rilanciare la distensione, di 
impedire che l'Europa ripre
cipiti indietro di 20 anni >. 

E ' chiaro che questo sforzo 
può progredire all 'Est solo se 

compagno Segre nel suo in- Westi . P a e s i .troveranno nella 
tervento. se i problemi indicati 
dal ministro Ruffini restano 
aperti e insoluti, altri e gra-
\ issimi se ne sono aggiunti. 
sui quali il Pai lamento deve 
concentrare la sua attenzione. 
mentre si è fatta più palese 
la mancanza di una volontà 
politica capace di dare una 
risposta in chiave comunitaria 
e 

Comunità un interlocutore vali
do e intelligente, e dunque so
lo se la Comunità sarà capace 
di adottare iniziative atte a ri
tessere il dialogo e ad eserci-

ì tare una influenza moderatrice 
j sulle due maggiori potenze. 
| Con fermezza — ha conclu-
! so Segre — i comunisti italia 
! ni hanno espres-o una posjzio 

l'autonomia di giudizio della 
Comunità sia pure nell'ambito 
del rispetto dei trattati esi
stenti. 

La mattinata di ieri e buona 
parte del pomeriggio erano 
state occupate da un dibattito 
sul problema energetico in ba
se alla relazione della com
missione parlamentare che cri
ticava severamente l'incapaci
tà del Consiglio dei ministri di 
t radurre in pratica le decisioni 
già prese in materia di poli
tica energetica comune. 

A questo proposito, inter
venendo nel dibattito per il 
gruppo comunista italiano e 
apparentati, il prof. Ippolito 
ha detto chiaramente che una 
politica energetica della Co 
munita « non può a s t u t a 
mente essere la somma arit 

fabbisogni, ed è quindi indi
spensabile una massiccia a-
zione che tenda, da un lato, a 
privilegiare i risparmi, e dal
l'altro ad incrementare più 
audacemente una ricerca co
mune che investa tutte le 
fonti energetiche rinnovabili 
e non rinnovabili. Carbone e 
nucleare sono e saranno per 
i prossimi tre decenni l'unica 
alternativa alla produzione di 
di energia elettrica: il PCI. 
dopo un'ampia discussione du
rata più mesi, si è pronun
ciato per « un u=̂ o limitato 
ma ineluttabile dell'energia 

lavorato ieri a porte chiuse, 
suddivisi in 18 commissioni. 
mentre le delegazioni ospiti 
hanno partecipato a incon
tri e assemblee in diverse 
ci t tà e fabbriche nei din
torni della capitale. La de
legazione i tal iana ha visita
to il grande complesso petrol
chimico di Plosk, 110 chilo
metri a nord-ovest di Var
savia. novemila operai, mil
le et tar i di superficie. 13 mi-

c - , - - l i o n i d i tonnellate di petro- | scorso tenuto dal "compaeno 
Sempre in relazione ai con- lio greggio lavorate annual- < Berlinguer nella assise de

mente e provenienti dal- j Par lamento di Strasburgo — 
l'Unione Sovietica. i si è poi soffermato nella de 

Di fronte ad una a t ten ta j scrizione della azione svolta 
assemblea di lavoratori del- : dal PCI. part icolarmente in 
la fabbrica il compagno Lu- 1 questi mesi, in difesa dell i 
ciano Barca — che. in pre- j pace, sottolineando che « un 
cedenza, si era incontrato ; rilancio della distensione n-

ternazionali e che « la confe
renza di Helsinki costituisce 
la sola alternativa realistica 
per l'Europa e che il d'isarmo 
ha un'importanza cruciale nel 
mantenimento e consolidamen
to della pace e della sicurezza 
in Europa e nel mondo ». Nes
suna fonte jugoslava ha fino
ra espresso alcun commento. 

tensione si sono creati dalla 
Cambogia al Libano, dal Gol
fo Persico all 'Afghanistan. 
Per questo il nostro part i to ri
tiene che compito primario 
sopra ogni a l t ro sia quello d; 
ricercare e sviluppare inizia 
tive tese a creare le condì 
zioni per la ripresa del dia 
logo e della t ra t ta t iva tra 
Est e Ovest ». Il compagno 
Barca — che nel suo inter 
vento si è riferito al ti'. 

tatti fra Jugoslavia e Paesi 
socialisti, la Tanjug informa 
che ieri si è conclusa la visita 
di due giorni in Ungheria del 
responsabile della sezione este
ri del Comitato centrale della 
Lega. Borivoj Milosevic. 

Per finire, riportiamo un 
commento del quotidiano del
l'Alleanza socialista « Borba » 
sulla situazione in Asia cen
trale: il giornale accosta la 
possibilità di ritiro delle trup
pe sovietiche dall'Afghanistan 
ad un'ipotesi di totale neutra-

nucleare» accompagnato da j H z z a z ì o n € d e l Pakistan. Ag-
un approfondimento delle mi
sure eli sicurezza e da una 

stata in grado di esprimere 
una posizione comune in cir 
costanze così straordinarie? 
Essenzialmente perché in que 
sti anni « non è stata elabo 
rata una adeguata concezione 
del rapporto che deve inter 
correre tra snlidar.età con gli 
Stati Uniti e definizione di una 
posizione europea >. 

Non si tratta, per i comuni
sti italiani, di chiedere che 
l'Europa sia equidistante, o 
neutrale, o terzafondi^ta. Il 
problema è un altro: il prò 
blema è di manifestare una 
* capacità volontà » e, meglio 

charov e con la stessa fermez- ! <*e per circa il 60'< dei suoi 
za ribadiscono l'esigenza, già 
sottolineata a Strasburgo in 
gennaio da Berlinguer, che 
l'Europa assuma iniziative co
muni per far prevalere la ra
gione e una politica di disten
sione e di pace. 

Il dibattito ha confermato 
poi le convergenze e le diver
genze già manifestatesi nella 
sessione di gennaio. Quanto 
alla replica conclusiva del mi
nistro Ruffini. riterremo sol
tanto il passaggio, pcricolo-o 
nella sua ambiguità, secondo 

ancora, un « diritto dovere > i cui € l'esigenza di cui i nove 

Prossimo 
incontro 

fra Schmidt 
e la Thatcher 

LONDRA — Il primo mini
stro britannico signora That
cher riceverà a Dovvning 
Street ti 28 fchhraio prossi
mo il cancelliere della Ger
mania Occidental» Helmut 
Sohrmdt. 

azione capillare di illustra
zione e di divulgazione del 
problema. 

Ippolito ha poi insistito sul 
fatto che la politica energe
tica comunitaria debba ave
re un volto comune che per
metta un contatto diretto. 
senza intermediari, coi pro
duttori non solo di petrolio 
ma di tutte le materie prime 
di cui l'Europa è deficitaria: 
ed ha insistito inoltre sulla 
necessità di proseguire la ri
cerca e Io sviluppo tecnolo
gico delle fonti rinnovabili 
(sole, geotermia, colica, bio
massa. biogas. ecc). Qui egli 
ha ribadito la necessità che 
ì paesi industrializzati cessi 
no di considerarsi verso il 
Terzo Mondo come una for
tezza assediata: perché se 
oggi circa \m miliardo di in 
dividili consuma prò capite 
oeni anno l'equivalente di sei 
mila chili di carbone, i re 

giungiamo che voci riferente-
si ad una soluzione di questo 
genere erano circolate la set
timana scorsa anche in altre 
capitali europee. 

Silvio Trevisani 

con le autori tà cit tadine e 
con i responsabili del par
ti to di Plosk e che era ac
compagnato dagli altri com
ponenti della delegazione del 
PCI: il segretario regionale 
umbro compagno Gino 'Ga l 
li e il vicepresidente delia 
commissione centrale di con 
trollo compagno Gaetano D; 
Marino — rispondendo al
l'indirizzo di saluto del pri
mo segretario del comitato 
di part i to della « Petroche-
mia ». ha tracciato un qua
dro sintetico della situazione 
internazionale e ha illustra
to i problemi della lotta che 
le masse lavoratrici i tal iane 
s tanno conducendo per por- ! 
t a re il nostro paese fuori dal- ! 
la crisi che lo travaglia. | 

i chiede che si affermi in mo 
j do net to che nessun motivo 
! valido può essere addotto a 
! giustificazione dell'ingeren-
I za. e tanto meno dell'ingeren-
( za armata , nella vita interna 

di un altro s ta to : che è inam
missibile sia l 'esportazione 

i della rivoluzione, sia l'espor-
! tazione della controrivoluzio 

ne ; che va respinto ogni ter» 
J tativo di usare i rapporti eeo-
j nomici come arma di ricat 
j to e pressione verso el tr : 

paesi ». L'incontro si è svol
to in un clima di schiettezza 
e cordialità. 

Oggi il congresso riprenda 
il dibatt i to pubblico in sedu
ta plenaria. 

Giuliette» Chiesa 

La presidenza 
dell'unione 

interparlamentare 
ROMA — L'onorevole Giulio 
Andreotti. presidente della 
commissione Esteri della Ca
mera. è s ta to chiamato a pre
siedere il gruppo italiano del
l'Unione interpar lamentare . 
Uno dei vice presidenti è il 
compagno sen. Paolo Bufali 
ni. L'assemblea generale del 
gruppo, svoltasi ieri a Moti-

! Iniziativa PCI-DC-PSI 
sull'autonomia olimpica 

j ROMA — Iniziativa comune . delicata vicenda delle OIÌT.-
| PCI-DCPSI perchè il presi- f piadi che, rilevano i firma 
, dente della commissione Este- ! tari della lettera. « pur non 
j ri della Camera Giulio An- j essendo certo la questione 
j dreotti. eletto ieri presidente i decisiva sul tappeto, menta 

del gruppo italiano dell'Unio- j l'attenzione degli uomini di 

tecitorio. ha tra gli altri chia-
stanti tre miliardi di uomini j mato a far parte dell'ufficio 
del Terzo Mondo ne consti di presidenza anche il sena-
mano appena 7.50 chili, in 
dice questo di fame, di mise 
ria. di condizioni sub umane. 

Augusto Pancaidi 

tore Angelo Romano della Si
nistra indipendente (come 
segretario) e i compagni on.h 
Cecilia Cluovini e Alessio Pa-
squini mei comitato). 

ne interparlamentare, dia il 
suo autorevole contributo a 
che « le decisioni del Comi
tato olimpico internazionale 
e dei Comitati di ogni nazio
ne possano essere prese m 
piena autonomia ». 

L'iniziativa è stata presa 
dai deputati Margheri e Ser 
ri (comunisti). Sanza e Bo-
nalumi (democristiani). Ama
si e Bassanini (socialisti) ap 
punto poche ore dopo l'ele
zione di Andreotti a massi
mo rappresentante dell'Italia 
nell'UI con riferimento alla 

buona volontà ». 
I sei parlamentari partono 

dalla convinzione della ne
cessità « di sgombrare quanto 
più possibile la strada bell'au
tonoma decisione del vior:-
mento sportivo mondiale ?: 
questo movimento, nnrr ;' ,«?<o 
carattere pacifico e covrane 
zionale. per i suoi fini di prò-

< mozione umana *u scala p'n-
netarm ». è f, di pei <r un 

! fatto di pace e di proemio: 
; limitarne Vautono>iua v<j';;-
i Iwhercbbe certamente ucci-
' drìlO •>. 
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Il paese si avvia alla guerra civile? 

A San Salvador almeno 2 0 morti 
negli scontri studenti-polizia 

Liberati gli ostaggi più importanti (fra cui l'ambasciatore spagnolo e il mini
stro della PI) — I giovani in corteo sono stati attaccati dalla Guardia 

SAN SALVADOR — Convulsa serie di 
eventi nella Repubblica centro-america
na di El Salvador. Sono stati liberati 
circa trenta ostaggi, tra cui il ministro 
della Pubblica istruzione. Eduardo Co-
linche. e l'ambasciatore spagnolo. Vic
tor Sanchez Mesa y Justa. Ma il bilan
cio di sangue è pesante. Si teme che i 
morti siano una ventina, anche se le 
versioni sono discordanti. I feriti sono, 
comunque, più di trenta. 

Della ventina di morti che si lamen
tano nella nuova giornata di sangue di 
martedì, aliasi la metà sono caduti du
rante una manifestazione studen
tesca: gli altri, durante l'assalto del
la polizia contro la sede del Partito 
democristiano, dove i guerriglieri di 
e-trema sinistra (appartenenti alle « Le
ghe poiwlari del 28 febbraio») teneva
no prigionieri 13 ostaggi, tra cui la mo
glie del ministro della Pubblica istruzio
ne — quest'ultimo a sua volte tenuto 
prigioniero nel ministero — e la figlia 
di un membro della Giunta di governo. 

Secondo le autorità militari, l'assalto 
alla sede democristiana è costato la 
vita a cinque persone: quattro militan
ti delle « Leghe popolari » e un poliziot
to. Secondo testimoni oculari, invece, i 

morti sarebbero nove: i quattro guerri-
elieri, due poliziotti e tre studenti fu
cilati per strada mentre stavano fug
gendo dalla manifestazione studentesca 
finita nel sangue. Gli ostaggi, che era
no prigionipri dal 29 gennaio, sono tutti 
sani e salvi. 

Un fotografo dell'agenzia « United 
Press International» (UPI), giunto sul 
posto poco dopo la cruenta sparatoria. 
ha visto i cadaveri di quattro guerriglie
ri distesi sul pavimento, all'interno del
l'edificio. Sulla strada giaceva anche la 
salma di un poliziotto, abbattuto con un 
proiettile nella nuca. Il fotografo ha vi
sto portar via 23 guerriglieri prigionieri. 
che sono stati letteralmente « infilati » 
su un camion, uno sopra l'altro, con la 
faccia in giù. « come pacchi postali ». 

La liberazione dei 15 ostaggi tenuti 
prigionieri dai guerriglieri nel mini
stero della Pubblica istruzione era stata 
pacifica: ma la sua conclusione, marte-

- di. è stata tragica. Durante la manife
stazione indetta per le vie della capita
le da circa 250 membri del Movimento 
Rivoluzionario Studentesco, che inten
devano così celebrare il loro « trionfo » 
HI rilascio degli ostaggi del ministero 
era stato deciso spontaneamente dagli 

occupanti, dopo che le autorità si erano 
dichiarate disponibili a condurre un'in
chiesta sulla sorte di altri 8 studenti 
incarcerati: ad abolire gli esami di am
missione alle scuole e le tasse scolasti
che: a ridurre del 40 per cento le rette 
delle scuole private) « improvvisamen
te* è scoppiata una violenta e sangui
nosa sparatoria. 

Un centinaio di militanti di estrema 
sinistra, si sono poi rifugiati nella vi
cina basilica del Sacro Cuore. La Guar
dia nazionale, con l'appoggio di mezzi 
blindati è però intervenuta, isolando 
l'intero quartiere, composto da otto bloc
chi di edifici. 

Ancora ieri sera, i trasporti pubblici 
erano paralizzati, i negozi chiusi e la 
polizia pattugliava le vie della capita
le. mentre echeggiavano sporadiche spa
ratorie. 

Le missioni diplomatiche straniere so
no chiuse o stanno per chiudere o preve
dono una drastica riduzione del loro per
sonale. temendo « l'imminente scoppio di 
una guerra civile su vasta scala ». 

Nella foto: gli studenti lasciano il 
ministero della Pubblica istruzione dopo 
aver liberato gli ostaggi e poco prima 
della strage. 

Allarmante comunicato della Curia generalizia 

In Guatemala minacce ai gesuiti 
Un gruppo paramilitare, F« Armata segreta anticomunista », « promette » di 
uccidere i 5 sacerdoti guatemaltechì e di espellere dal paese i 47 stranieri 

ROMA — Il 23 gennaio scorso. 
un eruppo paramilitare di de
stra. che si definisce come 
* Armata segreta anti-comuni
sta ». ha minacciato di ucci
dere tutti i gesuiti del Gua
temala e di espellere dal 
paese gii altri: lo ha rive
lato. ieri, un comunicato della 
Curia generalizia dei Ge
suiti. 

La minaccia di morte — ri
vela il comunicato — fa se
guito alla pubblicazione di un 
documento dell'11 gennaio. 
firmato dal padre provinciale 
del Centro America e dai va
ri superiori locali, in cui si 
espone criticamente la situa
zione attuale in Guatemala e 
si protesta contro < i sistema
tici abusi che affliggono il 
popolo- ingiustizie economiche. 
aumento di una violenza indi 
scriminata e gravi abusi dei 
diritti umani della popolazio
ne indigena >. 

Questo documento fu pub
blicato dalla stampa guate
malteca il 16 gennaio, e prò 
locando » — afferma il co 
manicato della Cuna genera

lizia — un'immediata reazio
ne da parie Hfl governo, che 
il giorno dopo accusò i gesui
ti di falsità, cattivo uso di 
documenti religiosi e interfe
renza, in quanto stranieri, ne
gli affari interni del paese*. 

Il 23 gennaio, mentre era in 
corso una campagna di stam
pa contro i gesuiti accusati 
di fomentare una rivoluzione. 
ci fu la minaccia di uccidere 
quelli guatemaltechì e di espel
lere gli altri. 

In Guatemala, i gesuiti so
no 52. tra i quali 5 guatemal
techì. impegnati nell'educazio-. 
ne secondaria e superiore, nel
le parrocchie e nell'azione so
ciale. 

« Questo scenario — conclu
de il comunicato della Curia 
generalizia — ci riporta agli 
eventi del Salvador del giu
gno I9u, quando il gruppo 
" Union Guerrera Bianca " 
minacciò di uccidere tutti i 
gesuiti nel paese. A quel tem
po. una massiccia protesta in
ternazionale fu efficace, al
meno m parte, per prevenire 
che tali minacce fossero mes
se in atto ». 

Cooperatori 
svedesi 
ricevuti 

da Berlinguer 
ROMA — ieri mattina 11 se
gretario generale del PCI 
Enrico Berlinguer ha ricevu
to il dottor Lars Marcus, Se
gretario Generale della orga
nizzazione delle cooperative 
svedesi — Kooperativa FOT-
bundet — e il signor Stig 
Lundhal membro dell'esecu
tivo e tesoriere dell'organiz
zazione, con i quali ha avu
to un cordiale e proficuo 
scambio di informazioni e 
di opinioni sulla attività e 
sulle prospettive di collabo
razione del movimento coo
perativo svedese e italiano 
sul piano nazionale e inter
nazionale. I due dirigenti sve
desi erano accompagnati dal 
presidente della Lega nazio
nale delle Cooperative One-
lio Prandini e dal dottor 
Edwin Morley Fletcher, re
sponsabile per 1 problemi del
l'informazione della editoria 
deUi Lega. 

La guerra fredda ha subito un primo colpo 
(Dalla prima pagina) 

stan. Questo significa che il 
coinvolgimento militare del
le due superpotenze nella 
arca del Golfo Persico è or
mai un fatto compiuto. Car
ter dovrà spiegare, nel cor
so della conferenza stampa, 
l'esatto obicttivo di questa 
mossa che al pari della in
vasione sovietica dell'Afgha
nistan viene avversata fer
mamente da una serie di 
paesi della zona, che guar
dano con profonda inquietu

dine alla penetrazione sem-
pre più massiccia delle due 
superpotenze in un'area al
tamente infiammabile. La 
stessa dirigenza persiana non 
sembra affatto indifferente 
di fronte a questi sviluppi. 
E così come ha manifestato 
condanna della invasione so- ì 
vietica dell'Afghanistan è 
probabile che assuma lo stes-
so attegsiamento di fronte 
all'invio di marincs ameri
cani Una posizione analoga 
verrà sicuramente adottata 

dall'India nel corso dei col
loqui che il ministro degli 
esteri sovietico Gromiko sta 
avendo con i dirigenti di 
Nuova Dchli. Il Kuwait e gli 
emirati si schiereranno a lo
ro volta sullo stesso fronte 
politico e diplomatico. 

Importante, a questo pun
to, diventa la posizione del
l'Europa. Un fermo richiamo 
alla necessità che il Golfo 
Persico non diventi terreno 
di « confrontano» » tra Urss 
e Stati Uniti sarebbe sicura

mente ben visto dall'assieme 
dei paesi della zona. E po
trebbe risultare efficace la 
richiesta che i sovietici si 
ritirino dall'Afghanistan e gli 
americani annullino la deci
sione di inviare i marines. 
Ma c'è ancora margine per 
una azione di questo genere? 
E c'è la comune volontà eu
ropea di seguire questa stra
da? L'interrogativo ha ormai 
carattere di drammatica ur
genza. E l'inazione potrebbe 
risolversi nella rinuncia del

l'Europa ad affermare una 
posizione di palmare eviden
za. E cioè che se c'è una zo
na nel mondo per la quale 
il Golfo Persico è « vitale » 
questa non è né l'TJrss né 
l'America ma l'Europa, ap
punto, che dal Golfo Persico 
riceve l'energia che fa g iu re 
la sua macchina industrialo 
e i cui rifornimenti non pos
sono essere certo assicurati 
se in quell'area si avvolgesse 
la spirale della rivalità mili
tare tra le due superpotenze. 

La grande manifestazione di Roma contro il terrorismo 
I (Dalla prima pagina) 

Bisogna cambiare pagina, 
I occorre una svolta politica, 
! una scelta coraggiosa e con-
| vinta di unità delle forze 
I democratiche: gli applausi 
1 della vasta platea accolgono i 

passaggi più significativi del
l'intervento di Camiti. 

Ma la manifestazione di ie
ri ha dato anche altre rispo 
ste a questa « nuova spietata 
versione del fascismo ». Il 
terrorismo punta in alto, ha 
voluto colpire insieme la ma
gistratura e la università, due 
istituzioni decisive, due an
tenne sensibili del travaglio 
del Paese. Bisogna lavorare. 
battersi chiaramente perché 
anche di qui non si passi. 
' La magistratura — ha detto 
Marco Ramat. intervenendo 
subito dopo il segretario del
la Cisl — non ha mai chiesto 
strumenti autoritari, ma solo 
strumenti che dimostrino la 
capacità politica di chi go
verna... ». In tutti noi. in tutti 
i magistrati, questi terribili 
d'eci anni hanno fatto cre
scere il senso della responsa
bilità e della coscienza de
mocratica. 

E da quanti anni ormai è 
sotto tiro l'università? Qui 
dentro la crisi e lo sfascio 
sono cresciute disperazione e 
violenza. Ma risponde lo stu
dente che ha letto dal palco 

la mozione approvata dalla 
assemblea convocata in que
ste aule subito dupu l'atten
tato: « Questi criminali sba
gliano se credono di poter 
utilizzare l'Università come 
zona franca per l'eversione... 
si è fatta strada tra noi la 
convinzione che i terroristi 
sparano contro la libertà di 
tutti •». E continua il rettore 
Ruberti. dopo aver ricordato 
con poche parole la figura e 
il lavoro intellettuale di Vit 
torio Bachelet: « In questa 
università abbiamo conosciu
to la violenza e l'intolleranza 
faziosa... e una fase durissi
ma dovemmo affrontare nel
l'inverno e nella primavera 
del '77. quando l'Ateneo 
sembrò vicino al collasso Ma 
abbiamo resistito, abbiamo 
costruito, attraverso un'opera 
tenace, una rinnovata solida
rietà. strappando le condizio
ni necessarie per il funzio
namento della nostra istitu
zione ». 

C'è tutta — questa nuova 
solidarietà — nella manife
stazione di ieri. Gli studenti 
applaudono il rettore, e han
no applaudito il loro com
pagno che ha parlato per tut
ti, annunciando nuove inizia
tive unitarie assieme ai do
centi e al sindacato L'im
pressione è che da questa ma
nifestazione si può ripartire 

per fare terra bruciata attor
no al terrorismo, se solo si 
regge e si fa robusto questo 
filo che ieri ha unito i giova
ni. i lavoratori e tutta la cit
tà colpita. « Quello che si 
stabilisce qui oggi — parla il 
sindaco Petroselli. ultimo o-
ratore della manifestazione — 
è anche un nuovo rapporto 
tra la città e la sua universi
tà i-. 

La città, appunto. Questa 
metropoli ancora ieri attra
versata dallo sgomento, dal 
dolore e dalla rabbia. Ma bi
sogna che vinca la volontà: 
conclude il sindaco Petroselli. 
« Bisogna fare, organizzare 
democraticamente la vita di 
tutti i suoi quartieri, di tutte 
le sue borgate. Bisogna co
struire un'organizzazione de
mocratica e unitaria, che iso
li. denunci, colpisca terro
rismo e violenza e conquisti 
una indistruttibile collabora
zione tra popolo, istituzioni 
democratiche e Stato repub
blicano ». 

Messaggio 
(Dalla prima pagina) 

la proprio dall'abbandono 
di una visione delle allean
ze e dell'incontro politico 
rome omologazione dell'in
terlocutore alle proprie 

concezioni strategiche; ed 
infatti egli iniziò a porri 
domande nel merito della 
nostra ipotesi di sociali
smo. Possiamo noi porre 
domande della stessa qua
lità alla DC? Oppure han
no ragione coloro che dal 
mondo cattolico (e non so
lo .l.i quello progressista 
ina nnrlic da quelle» mode
rato e perfino curiale) a\an-
7;uio l'oliie/ione che, in 
realtà, la DC non ha af
fatto ima strategia ma «oh» 
una linea di adeguamento 
asli intendi. alle logirhr 
emergenti dalla spontanea 
dinamica «lei sistema? 
Se non ri si muove in que

sta dimensione, anche una 
tragedia come quella dell'al
tro ieri può indurre (era 
già accaduto in occasione del
l'assassinio di Moro) anche 
democristiani non conservato
ri a concludere che, forse, la 
DC ha osato troppo, e andata 
troppo avanti nel rapporto 
con la sinistra. Cetto. se «i 
parte dal presupposto metafi
sico di una fi=sità eterna del
la centralità de, il tributo di 
sangue dei giorni nostri può 
essere sentito non come uno 
stimolo a saltare il fosso ma 
come un richiamo al ripiega
mento. Ma non c'è nessuna 
normalità che pos^a venire 

dalla res.taurar.ione. 
Allora la DC è di fronte 

a un'alternativa drammatica: 
o sa immaginare un futuro di
verso per sé e per il p.ie«e, 
o comprometterà quella « pri
ma Repubblica » che ostinata
mente ha creduto dì a-simi-
lare a se stessa. Essa non po
trà assolversi con la distinzio
ne. tutta dorotea, tra solida
rietà democratica e esercizio 
del potere. Perché è proprio 
il potere — nel sen>>o va-to 
del termine — che è in di
sc u-sione e barcolla. I.a DC 
ha vitale bisogno dell'ossige
no di una nuova cultura. Il 
resto (la tattica, le formule) 
potranno venire dopo. 

Stamani in TV 
i funerali 

di Bachelet 
ROMA — Stamani, sulla 
prima rete televisiva alle 
10,55, il TG1 trasmetterà 
la telecronaca diretta da 
Roma del funerali di sta
to di Vittorio Bachelet. 
vicepresidente del consi
glio superiore della magi
stratura. 

Già un milione e mezzo gli iscritti al PCI 

Proposte NATO 
per il rientro 
della Grecia 
nell'Alleanza 

ATENE — Il primo ministro 
greco. Caramanlis. ha rice
vuto nei giorni scorsi 11 ca
po di stato maggiore delle 
forze armate, generale Grat-
sios, dopo -he quest'ultimo 
aveva avuto un colloquio ri
servato con II comandante 
sup:emo della NATO, genera
le Rogers. a Bruxelles 

Una delle soluzioni propo
ste da Rogers per un rien
tro a breve scadenza della 
Grecia nella NATO sarebbe 
il trasferimento all'alleanza 
della responsabilità delle ac
que intemazionali e del con
trollo operativo dello spazio 
aereo dell'Egeo. In sostanza 
la zona sotto controllo NATO 
fungerebbe da zona-cuscinet
to fra Grecia e Turchia. 
mentre 1 due paesi continue
rebbero a mantenere la re
sponsabilità delle rispettive 
acque territoriali e spazi 
aerei. 

: 

(Dalla prima pagina) 
sera l'anno scorso o negli 
ultimi due o rre anni l'ab
biano ripresa ora e in quale 
misura essi figurino nella 
cifra dei reclutati. Sono 
d'accordo nel considerare 
questo « recupero » molto 
significativo e importante. 
Bisogna insistere — alcune 
sezioni lo hanno già fatto — 
in un serio lavoro in que
sta direzione, concepito co
me impegno di contatto e 
di chiarimento politico nei 
confronti di questi com
pagni. 

In novembre e dicembre 
la campagna di tesseramen
to si è avviata con slancio. 
In gennaio c'è stato un bru
sco rallentamento. Come lo 
spieghi? 

Sono accadute molte cose. 
Abbiamo avuto, innanzitutto, 
una nuova feroce scalata 
dall'attacco terroristico che 
ha richiesto — e richiede — 
una forte mobilitazione del 
partito. Inoltre è mia im
pressione che nel mese di 
gennaio, per ragioni d'al
tronde pienamente compren
sibili, soprattutto in rap
porto all'intervento sovietico 
nell'Afghanistan e all'aggra
varsi della situazione inter
nazionale, le nostre organiz
zazioni siano state di nuovo 
molto impegnate in discus
sioni di carattere interno. 

Ma non diciamo che nelle 
sezioni si devono discutere 
a fondo tutti i problemi? 

Certo, la discussione deve 
essere la più ampia possibi
le. Però bisogna insistere 
sull'esigenza, che già sotto
lineammo fortemente in ot
tobre, di un giusto equili
brio tra l'impegno di dibat
tito all'interno del partito, 
nelle sezioni e la proiezione 
delle nostre posizioni all' 
esterno, lo sviluppo della no
stra iniziativa politica e di 
massa, la preoarazione — 
ormai — della battaglia elet
torale regionale e ammini
strativa. 

In questo momento quel 
richiamo ra rinnovato, ba
dando a due grandi temi che 
richiedono uno spostamento 

del nostro impegno verso l'e
sterno. Il primo è quello del
la prospettiva di governo. 
Tra dicembre e gennaio se 

! ne è discusso molto nelle 
nostre file, ma la discissio
ne è stata troppo condizio
nata dalla preoccupazione 
di non farci coinvolgere in 
manovre non chiare all'inse
gna della politica di solida
rietà democratica, e nello 
stesso tempo è emersa la 
tendenza a dare quasi per 
scontata — o comunque ad 
* attendere > che si realiz
zi a Roma — la formazione 
di un governo di unità na
zionale. E invece, essenziale 
è una forte iniziativa attor
no a problemi reali e a pre
cisi punti programmatici af
finchè possa crescere nel 
paese la sointa per una nuo
va direzione politica uni
taria. 

Quali punti per esempio? 
7n particolare, punti di po

litica economica e sociale: 
dall'energia alle partecipa-

j zioni statali, al rilancio del
l'edilizia. secondo una linea 
di programmazione demo
cratica. Sono punti su cui 
già stiamo lavorando, ma oc
corre darvi più rilievo poli
tico come parte di una no
stra proposta di programma 
di governo, e insieme più 
sostegno di massa. 

L'altro grande filone è 
quello dell'azione — la più 
larga azione unitaria — per 
salvaguardare le conquiste 
della distensione, per difen
dere la pace e per avviare 
— ponendo in primo piano 
gli interessi dei popoli del 
terzo mondo — una politica 
di disarmo e di sviluppo. 
Dal punto di vista del parti
to, si tratta non solo di rag
giungere il massimo di chia
rezza e unità attorno alla 
posizione che abbiamo pre
so sull'intervento sovietico 
nell'Afghanistan, ma di por
tare con forza e, direi con 
orgoqlio. senza comolessi di
fensivi e senza imbarazzi, 
tra grandi masse la linea 
complessiva, originale e re-
suonsabile, messa a punto 
dal nostro partito di fronie I 

all'aggravarsi della situazio
ne internazionale. 

Quindi l'impegno per la 
conquista di nuovi iscritti 
può avere successo a patto 
che il dibattito nelle nostre 
organizzazioni produca deci
sioni ed iniziative, in modo 
particolare su quei due 
punti. 

Si, e penso che tali inizia
tive possano essere impor
tanti per conquistare nuove 
adesioni al partito soprattut
to nei luoghi di lavoro e tra 
i giovani. Sono d'altronde 
queste le direttrici di svilup
po del reclutamento su cui 
vogliamo richiamare l'atten
zione. Nelle fabbriche già 
stiamo ottenendo risultati 
positivi. Bisogna continuare 
cogliendo tutte le possibili
tà di crescita della nostra 
influenza che concretamen
te si stanno manifestando 
innanzitutto nelle grandi a-
ziende, dalla Fiat all'Alfa 
Sud. Maggiori rimangono in
vece le difficoltà tra i gio
vani. 

Queste sono le linee della 
campagna di reclutamento. 
Eppure, anche dove c'è ap
prezzamento per la nostra 
politica, la scelta della mi
lizia nel partito resta un 
passaggio difficile. 

Credo che prendere la tes
sera, militare nel partito e 
nella stessa FGC1 rimanga
no passaggi difficili se non 
risultano evidenti, e non 
soltanto a parole ma nei fat
ti, due elementi: primo, quel
lo che il partito può rappre
sentare come luogo di ag
gregazione, di vita politica e 
culturale, di arricchimento 
degli interessi e dell'espe
rienza dei singoli; secondo, 
quello che il partito offre 
a chi vi milita come possibi
lità di concorrere alla de
terminazione degli indirizzi 
del partito stesso e della po
litica nazionale. 

Quindi c*è un problema 
aperto di democrazia inter
na, nonostante negli ultimi 
mesi le nostre sezioni siano 
un luogo di discussione per
manente sugli avvenimenti 
italiani e intemazionali. 

Per la verità abbiamo di
scusso tanto — e sui pro
blemi di fondo — anche pri
ma del nostro congresso na
zionale. Quanta gente ha 
davvero partecipato alla di
scussione nella DC in pre
parazione del congresso che 
sta per aprirsi? Dal con
fronto credo risulti la ben 
maggiore profondità ed e-
stensione del dibattito de
mocratico nel nostro parti
to. Tuttavia, se vogliamo ac
crescere la capacità di attra
zione delle nostre organiz
zazioni, bisogna andare a-
vanti nell'affrontare tutta 
una serie di problemi che 
riguardano non tanto la de
mocrazia interna intesa co
me libertà di discussione, 
ma qualcosa di più ampio, 
il modo di essere, di vivere, 
di lavorare del nostro par
tito. 

In proposito, quali sono 
concretamente gli orienta
menti della quinta commis
sione del Comitato centrale 
e del dipartimento per i pro
blemi del partito? 

Abbiamo già discusso i 
problemi dell'evoluzione del
le "strutture" del partito se
condo le indicazioni del XV 
Congresso. Abbiamo deciso 
interventi e correzioni per 
combattere pericoli di so
vrapposizione tra diverse 
istanze di partito, comitati 
regionali, federazioni, zone, 
e rispettive competenze; e 
quindi per evitare rischi di 
burocratizzazione a danno 
soprattutto delle sezioni, 
della loro possibilità di in
cidere maggiormente nella 
vita del partito. 

Puoi fare un esemplo dì 
queste « correzioni >? 

Per esempio, andando nel 
senso di uno snellimento e 
di un decentramento effet
tivi, vogliamo operare per
chè i comitati di zona siano 
davvero esDressione delle se
zioni e abbiano, per alcune 
questioni, un collegamento 
diretto con gli stessi comi
tati regionali. Andremo dun
que avanti sulla strada di 
una sepDur graduale regio
nalizzazione del nostro as
setto organizzativo. 

Questa ridistribuzione di 
competenze ricalca la nuova 
articolazione dell'ordinamen
to istituzionale. Non c'è il 
rischio che si appanni la 
funzione politica unificante 
degli organismi dirigenti. 
tradizionalmente espressa 
dalle Federazioni? 

Nel discutere la questione 
delle "strutture" del nostro 
partito abbiamo assunto V 
evoluzione del nostro ordi
namento istituzionale e am
ministrativo come un pun
to di riferimento importan
te ma non esclusivo, e co
munque da non seguire 
meccanicamente. Ribadiamo 
perciò il ruolo politico del
le Federazioni ma prevedia
mo un alleggerimento dei 
loro compiti operativi e dei 
loro apparati. 

Una delle più significati
ve innovazioni dello Statuto 
del partito approvato dal 
XV Congresso riguarda la 
funzione delle sezioni nella 
democrazia del partito. Ma 
finora questa novità non è 
rimasta un po' in ombra? 

Le correzioni, alle quali 
ho accennato, del nostro as
setto organizzativo possono 
contribuire in misura note
vole ad esaltare il ruolo del
le sezioni come centri di vi
ta democratica e di decisio
ne. Discuteremo nelle pros
sime riunioni della quinta 
commissione del CC i temi 
del funzionamento degli or
ganismi dirigenti a tutti i li
velli, della formazione e se
lezione dei quadri, della cir
colazione delle idee e delle 
opinioni nel partito, dal bas
so verso l'alto e non solo 
dall'alto verso il basso. La 
sezione deve essere solleci
tata a * prendere posizione 
su tutti i problemi interni e 
internazionali », come dice 
l'articolo 9 dello Statuto, e 
deve avere la garanzia che 
le opinioni da essa esvresse 
a conclusione di un dibattito 
siano oggetto di serio esa
me da parte delle Federa
zioni. dei Comitati regionali. 
a loro volta impegnati in un 
rapporto più rivo col cen
tro del partito. 

Si rinnova Iti tragedia delle popolazioni del Libano meridionale 

Drammatico esodo dalla città di Tiro 
BEIRUT - Si ripete nel Li
bano meridionale la tragedia 
della popolazione civile, di 
nuo\o in fuga di fronte al pro
gressivo deteriorarsi della si
tuazione e al quotidiano mar
tellamento delle artiglierie. 
L'esodo è particolarmente 
massiccio dalla città portua
le di Tiro, sottoposta al più 
intendo bombardamento dal 
luglio scorso e la cui popo
lazione cerca rifugio verso Si 
done e Beirut. Come nel mar 
zo 1978. durante la invasio 
ne israeliana del sud. e come 
altre volte nei mesi succes
sivi :n copeomitanza con il 
nacutiz/arsi degli scontri, 'e 
strade «onn intasate di veicoli 
e mezzi di trasporto di j^ni 

tipe, con i quali la popolazio
ne cerca di portare in salvo 
le poche masserizie 

Nel pomeriggio di martedì. 
sull'abitato di Tiro e sui tre 
campi profughi palestinesi al
la periferia della a t ta sono 
caduti oltre duecento protetti
li di artiglieria di grosso ca
libro. sparati dalle artiglierie 
che gli israeliani forniscono 
alle milizie di destra del mag
giore Haddad. attcstate neùa 
fascia a ridosso del confine. 
Già da parecchi giorni la vita 
era paralizzata, le scuole 
chiuse; ora come si è detto, è 
ripresa la fuga in massa. E il 
flusso non si arresta a Sido 
ne: essendosi ritirate le unità 
siriane dei e caschi verdi i 

[ della Forza araba di disse» 
i zione. la gente teme che an

che questa città possa venire 
I coinvolta negli scontri, o di

venire oggetto del temuto at 
tacco israeliano per e nemr?.-
lizzare > le posizioni palesti
nesi. 

Prima di Tiro, nella slessa 
giornata di martedì, e poi an
cora ieri si era avuto il bom-
Lardanu'nto art he dell«> citta 
dina di Nabatiyeh. dove na 
sede il quartier generale del 
le forze palestinesi-progressi
ste. Anche qui i tiri di arti
glieria sono stati assai inten
si e indiscriminati, molte abi
tazioni ed edifici pubblici han 
no subito gravi danni, nume 
rosi sono i feriti fra la popò 

lazione civile; e anche da qui 
la gente ha cominciato a fug 
gire verso il nord. 

U panico della popolazione 
è stato accresciuto dai ripe
tuti sorvoli della aviazione 
israeliana, che ha effettuato 
numerosi passaggi al di sopra 
della regione meridionale. 
spingendosi fino a Sidone e 
alla periferia di Beirut. La 
contraerea palestinese e quel
la siriana della FAD hanno 
aperto ripetutamente il fuoco. 

Scontri aspri anche al nord. 
dove continuano ad affrontar
si le milizie di due fazioni 
della destra: quella del par
tito falangista e quella del 
l'ex presidente Sulriman Fran
gici! (vicino alla Siria). 

Sulla crisi di governo nuovi contrasti nel PSI 
(Dalla Drima pagina) 

sari (la sinistra) — sarebbe 
infatti quello di ribadire ìa 
fine della « tregua » da cui 
nacque, con l'astensione so
cialista. il governo Cossiga. 
lasciando però nel vago le con
seguenze che dovrebbero sca
turire da questa decisione; e 
dichiarando anzi di volere a-
spettare la risposta del con
gresso de per stabilire le pros
sime mosse. 

Ma se questa, come appare 
probabile, sarà la conclusio
ne cui la direzione perverrà. 
le riunioni di corrente di ieri 
hanno fatto intendere a chia
re lettere le profonde diver
genze tra ì diversi gruppi. 
Craxi. tanto nella riunione dd 
suo gruppo che nell'incontro 
avuto in mattinata con la de 
legazione della Federazione 
sindacale unitaria, ha mostra
to di non condividere affatto 
la posizione su cui insistono 
i gruppi del e cartello > delle 
opposizioni che parlano di 
f crisi un'ora dopo la fine del 
congresso de ». 

Al contrario, il segretario ha 

sottolineato che. a suo avviso. 
il PSI deve ora « impegnarsi a 
determinare la condizione di 
una chiarificazione politica di 
fondo », aggiungendo — per 
essere ancora più chiaro — 
e che non servirebbe a nul
la sostituire il precario con 

j qualcosa di più precario an
cora ». Perciò Craxi insiste 
sull'avvio di un negoziato. « su 

I basi di parità e senza pregiu 
diziali », per tentare — ma 
solo successivamente —. ove 
intervenissero intese adeguate. 
e una coerente e organica 
espressione parlamentare e di 
governo ». Per il momento, co
munque. il PSI — dice il suo 
segretario — aspetta di esa 
minare le decisioni cui per
verrà il congresso de. e va
luterà in seguito « le iniziative 
che riterrà adeguate per deter
minare una nuora situazione 
politica ». 

Nelle stesse ore della serata 
veniva diffuso il testo dell'in
tervento di Mancini alla riu
nione dei suoi: e se ne poteva 
agevolmente misurare la di
stanza rispetto alla posizione [ 

di Craxi. Noi siamo stati leali 
nei suoi confronti — è stato 
il succo del suo discorso — ma 
non altrettanto lui verso di 
noi: « Superato U CC si di
menticano le indicazioni poli
tiche e di altro genere che 
esso ha chiaramente espres
so*. Rispetto al governo, se 
Craxi sembra volere sfumare 
nel tempo gli effetti della fi
ne della « tregua ». Mancini gli 
ribatte aspro che « non è pro
blema di aprire la crisi cin
que giorni prima o cinque 
giorni dopo, bensì di correg
gere subito un atteggiamento 
che da una astensione tecnica, 
critica e negativa, è divenuto 
un atteggiamento di fiducia 
permanente al governo ». Con 
grave nocumento, sottolinea 
l'ex segretario socialista, per 
la stessa < autonomia > del 
PSI. che sarebbe stata sacrifi
cata sull'altare di « repporfi 
con lo DC e il governo che 
non dovevano esserci ». 

Anche nella corrente del se
gretario ci sono voci piutto
sto discordanti dalle sue posi
zioni. Enrico Manca, per esem

pio. ancora ieri sottolineava 
che nel momento in cui « si 
orrira olla conclusione di 
una fase governativa è dove
roso offrire uno sbocco per la 
formazione di un governo di
verso ». A suo avviso, dopo 
il congresso de < si deve por
re in concreto U problema 

dei superamento del governo 
Cossiga, e fornire nel parla
mento stesso le indicazioni 
necessarie per la costituzione 
di un nuovo governo». La 
sostituzione di Cossiga sem
bra dunque essere un obietti
vo condiviso piuttosto larga
mente nel PSI. 

Dfrattoro 
ALFREDO MICHUN 

Condili 11 Oft 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Direttore M m m k l l t 
ANTONIO XOILO 
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Via eoi Taurini. l t 

Nel settimo anniversario 
della scomparsa del compa
gno professore 

ANTONIO PESENTI 
la moglie, compagna Adria
na. lo ricorda con affetto e 
sottoscrive 50 mila lire per 
rvnità. 
Roma, 14 febbraio I960 

Sottoscrizione 
ricorrenza 

La sezione «Palmiro To
gliatti» di Castel San Pie
tro. in memoria dei compagni 
Giuseppe Mocci e Antonio 
Baroni, scomparsi recente
mente, sottoscrive L 15 000 
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Le trattative tra i partiti, intanto, si sono interrotte 

Qualche timido passo in avanti, 
ma incombe in Sardegna 

l'«attesa» per il congresso de 
Secondo il presidente del gruppo de Soddu non si può « esclude
re a priori che si possa arrivare alle conclusioni ipotizzate dal Pei » 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Le trattative tra i partiti per il superamento della giunta Ghinami e la ri
cerca di un accordo per arrivare ad una svolta nella direzione politica della Regione 
•arda, si sono interrotte dopo la prima riunione convocata per l'iniziativa del PRI nella sede 
del gruppo democristiano. Tutto è rinviato al dopo congresso della DC, ma già si intravedono 
•lementi di novità. Infatti, la DC ha dichiarato — per bocca del presidente del gruppo Pietro 
•oddu — di « non escludere a priori che la trattativa possa avere lo sbocco ipotizzato dal 

PCI: ov\ero una giunta di 

NeW«assetato» Sud 
popolazioni in lotta 
per l'utilizzo 
delle acque 

Epp ur si muove!» 

sicuro non e 
un de di Chieti 

Il Comune in preda all'immobilismo 

Nostro servizio 
CHIETI — La discussione 
dentro la DC si trascina or
mai da tempo, ma finora l'ha 
sempre spuntata l'ala più do-
rotea, cioè più favorevole al
la pratica del rinvio a tempo 
indeterminato per ottenere lo 
obiettivo principe del proprio 
impegno politico: la conser 
vazione del potere a tutti i co
sti per lo scudocrociato. 

E così sono circa 3 anni 
die nella convocazione del 
consiglio comunale compare 
all'ordine del giorno la di 
scussione sulla istituzione e 
regolamentazione delle circo
scrizioni. Ma non se ne è mai 
discusso. 

A Chieti non si era atteso 
la legge 278 del 1976 per por
si i> problema del decentra
mento. Nel 1974-75 la doman
da popolare di partecipazio- | 
ne si era concretizzata nella I 
nascita di comitati spontanei 
in quasi tutti i quartieri. Il 
fenomeno andava a cozzare. 
con brutale evidenza, contro 
l'anima prevalente della DC 
chietina; quella che, raccolta 
attorno al vicesegretario na
zionale del partito. Gaspari 
(ma non solo attorno a lui). 
aveva sempre amministrato 
il capoluogo con i metodi del 
doroteismo. attraverso i ca
ndii classici della DC. che or
mai anche i bambini cono
scono. 

I capisaldi 
della DC 

Visione assessoriale della 
conduzione del Comune, col- j 
legamenti clientelari con capi ; 
contrada, capi ufficio (il set 

coscrizionali a quelle ammi
nistrative della prossima pri
mavera. 

Ma nel frattempo, a gua
stare i conti dei temporeggia
tori. è intervenuta negli ulti
mi due anni una ripresa del 
movimento, alla quale ha 
consape\olmente lavorato an
che la maggiore foiza di op- | 
posizione a Chieti. vale a di
re il PCI. Il quale, lunedì e 
martedì, ha tenuto sull'argo
mento un affollato e \ivace 
seminario, introdotto dal se
gretario cittadino Sergio Co-
lantonio e concluso dal com
pagno Stefanini, della sezione 
centrale enti locali. 

Respiro ideale 
e proposte concrete 

Un attivo-seminario carat
terizzato da notevole respiro 
ideale e, contemporaneamen
te. da . proposte concrete e 
circostanziate sulla struttura. 
i compiti, il funzionamento 
dei consigli di circoscrizione 
da istituire. Ed, anche, sul 
loro rapporto con il resto del 
tessuto democratico e della 
partecipazione. 

L'iniziativa a Chieti è dun
que ripresa ad alto livello, la 
D C viene progressivamente 
smascherata di fronte all'o
pinione pubblica. Sempre più 
chiaro emerge il dato politi
co: la strada del decentra
mento e della partecipazione, 
quale peraltro nessuno si j contro, rispondono 
nasconde le difficoltà, è la 
più efficace per mettere in 
crisi un sistema di potere 
che — in questa città domi
nata da sempre dalla mag
gioranza assoluta de — ha 

tore terziario a Chieti ha im- • condotto allo sfascio ammi-
portanza determinante) e ca
pi \ ari. Lottizzazioni, e via di
cendo. A tutti questi capisal
di lo scudocrociato non inten
deva rinunciare. E così, 
quando nel '76 la DC. per ot-

unità autonomistica, senza 
nessuna preclusione a sini
stra t-. 

E' già un timido passo ver
so la svolta, anche se da par
te degli altri partiti della 
maggioranza le posizioni ri
mangono alquanto imprecise 
e confuse. Per esempio, il 
PSI ribadisce die « è neces
saria una più ampia .solida
rietà ». e non ha nulla ni 
contrario all'ingresso dei co
munisti, ma sfuma questa 
posizione giungendo ad una 
ingiustificata difesa dell'at 
tuale esecutivo. 

Dal suo canto il PRI sotto
linea « l'importanza del con
fronto. che deve svolgersi 
senza pregiudiziali per arri
vare ad una intesa di pro
gramma e di governo ». An
che il PSDI è pervenuto a 
più miti consigli: non pone 
più veti assurdi, pere» si n-

i serva di <x decidere autono
mamente sullo sbocco della 
trattativa per la giunta ». 

Infine, il PLI. « Bisogna e-
vitare — ha detto il suo se
gretario regionale Valter An-
gioy — il « balletto » delle 
riunioni inconcludenti e delle 
discussioni fumose. Va per
tanto apprezzata la posizione 
del PCI, che formula l'unica 
proposta chiara, evitando 
trattative inutili e logoranti j>. 

Sul versante dei partiti che 
stanno alla opposizione, il 
PSd'A ha confermato il suo 
netto giudizio sulla giunta in 
carica. * Questa deve dimet
tersi perchè è di ostacolo al
l'unità autonomistica. Va so
stituita — ha precisato il 
presidente del gruppo sardi 
sta on. Mario Melis — con 
un esecutivo largamente 
rappresentativo di tutte le 
Forze popolari sarde, senza 
nessuna esclusione >. C'è. 
dunque, la strada aperta ad 
uno sbocco positivo? 

Alla domanda dei giornali
sti il segretario regionale del 
PCI compagno Gavino Angius 
ed il presidente del gruppo 
compagno Andrea Raggio. 
che hanno preso parte all'in-

« Non 
sottovalutiamo gli elementi di 
novità presenti nella posizio
ne assunta dalla DC sarda. 
Consideriamo importante, 
anche se ancora non ben de
finita, la linea dei democri-

! stiani per una trattativa che 
| non risponda alla proposta 
| relativa alla partecipazione 

del PCI nel governo della au
tonomia. Per l'esattezza, il 

Quasi un miraggio la diga 
della Valle del frigno 
Nella provincia di Campobasso gli edili in lotta per sol
lecitare l'inizio dei lavori definiti circa due anni fa 

nistrativo 
Un sistema che è intrinse 

camente ostile ad ogni prò- \ 
grammazione. che non ha •' 

portato a nessun piano di in- | nostro partito ha avanzato 
M „ ,„ t ,_ _ vestimento e che ha lavorato j due proposte: 1) dimissioni 
temperare alla lesge e per | s o l ° P e r distaccare sempre ; immediate della giunta Ghi-
abbozzare una risposta al mo- ! P'u 'l cittadini dalle istituzio- . riami; 2) una trattativa tra le 
vimento. presentò in consiglio m- ! f o r 7f autonomistiche finaliz-

Al punto che. ci dice un j zata ala formazione di una 
compagno al seminario, il ! Giunta unitaria in grado di 
consiglio comunale è diventa- > realizzare un programma ben 
to un avvenimento politico ! preciso ». 
avvilente, senza pubblico, con j i.e due proposte del PCI 

, la DC che. pur contando do- . non sono comunque, necessa-
: pò le elezioni di ben 22 con- ! riamente legate. « Se si accet-
, siglieri su 40. è impe-jiinro in j ta che lo sbocco della tratta-

ogni riunione e su ogni sin- , tua deve essere la formazio-
• golo fatto a ricercare una ; ne di una giunta compren-
'. maggioranza al proprio in- • dente i comunisti — preeisa-
• torno. Con aspetti che rag- ) no i compagni Angius e Rag-
! giungono il patologico: sono . sjio — la questione delle di-

.->nni che :! consiglio *' riu- ' missioni di Ghinami, dal 
. nisce sempre in seconda con- j punto di vista politico, è 
. vocazione e raramente. nel j implicitamente risolta ». 

corso di una sessione, riesce j II PCI ha confermato nella 
; a varare più di una delibera. | riunione il giudizio negativo 

Tutti fatti che si commen
tano da soli e che fanno pen-

• sare che la battaglia per il 
| decentramento sia l'unica lot

ta capace di salvare la città. 

Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO — Oggi scen
dono in lotta 1 lavoratori edi
li della Valle del Trigno per 
sollecitare l'inizio dei lavori 
di costruzione della diga di 
Chiauci già finanziata due 
anni fa ed appaltata in questi 
giorni. La manifestazione fa 
seguito al convegno interre
gionale tenutosi a Pescolan-
ciano, indetto dalle ammi
nistrazioni democratiche del
la zona e alle altre iniziative 
di lotta che si sono sussegui
te in questi due anni. 

Sono state invitate le popo
lazioni della Valle del Trigno, 
le comunità montane, gli enti 
locali e le forze politiche. 
Dopo la manifestazione, nel 
pomeriggio, i rappresentanti 
delle forze sindacali della 
CGIL, CISL e UIL che hanno 
indetto la giornata di lotta, si 
incontreranno con la ammi
nistrazione provinciale di I-
sernia. 

L'inizio della realizzazione 
della diga di Chiauci è assai 
importante per gli edili del 
posto che dopo alcuni anni 
di lavoro nel settore delle 
strade, stanno per rimanere 
disoccupati, ma la lotta co
munque acquista valori più 
generali per tutta la popola
zione della vallata del Trigno 
sia moLsana che abruzzese. 
Queste popolazioni da sem
pre mantenute lontane da 
qualsiasi sviluppo socio-eco
nomico industriale, possono 
con la costruzione della diga 

comunale una proposta di re
golamentazione e di « zonizza
zione » (così si dice con orri-
b.le espressione) delle circo- | 
scrizioni, si tapi subito che si ' 
ritornava al solito rito della , 
dilazione e a rimandare tutto • 
alle calende greche. Lo si e.:- , 
pi anche dal rifiuto che il par
tito di maggioranza oppose ; 
alla proposta del PCI eli r.t 
tuare subito, in fase speri
mentale. (con elezioni di se
condo grado) le circoscrizio- . 
ni. per arrivare con la dovu • 
ta esperienza alle eventuali : 
correzioni e alle elezioni di 
primo grado nel 1980. ! 

E nel 1980 siamo appunto 
arrivati, ma senza alcuna . 
sperimentazione. Al contrario. ; 
Bulla lascia pensare che la j 
DC intenda lavorare — come ' 
chiedono invece PCI e PSI — ! 
per abbinare le elezioni cir- | Nando Cianci 

Per il prezzo 
del latte 

scaduto da 
un mese 

il contratto 
CAMPOBASSO — Il rinnovo 
del contratto per il prezzo 
del latte alla stalla tra pro
duttori e trasformatori nel 

sul governo regionale. Le sue 
dimissioni si rendono, quindi. 
inevitabili perchè rappresen
ta. allo stato attuale, un ele
mento di rottura, e quindi la 
sua permanenza impedisce ai 
partiti di prendere parte alla 
trattativa in condizioni di pa
rità. 

Concludono i compagni An
gius e Ragsrio: « E' certamen
te necessaria una maggiore 
solidarietà da ricercare nella 
sede propria, che è il consi
glio regionale. Una trattativa 
tra i partiti che invece si li
mitasse alla ricerca di una 
più ampia e generica solida
rietà, sostituendosi alla nor
male dialettica in assemblea. 

CAMPOBASSO — Scene di j introdurrebbe nel dibattito 
panico verso le ore 23,30 di • politico confusione ed ambi-

Ai Cardarelli 
di Campobasso 
panico per lo 

scoppio di 
una bottiglia 

martedì scorso nel reparto 
maternità dell'ospedale Carda 

Molise, nonostante sia pas- relli di Campobasso. All'ini 
saio un mese dalla scadenza 
semestrale, non è stato ancora 
rinnovato. I contadini alleva
tori ricevono ancora dai tra
sformatori 29 lire al litro con
tro le 340 che vengono pagate 
nelle zone limitrofe. 

La Confcoltivatori ha chie
sto al riguardo una solleciii 
mediazione della Regione per 
chiudere entro breve tempo il 
contratto. Al riguardo ha in
vitato i produttori di latte ad 
Intervenire alla manifesta
zione pubblica che l'organiz
zazione ha indetto per il gior
no 23 febbraio a Campobasso 
• conclusione dei lavori del 
congresso regionale dell'orga-
nhmtlnn» 

provviso si è udito uno scop
pio oi si è visto tanto fumo 
La sente ricoverata ha pen
sato ad una bomba. E' stato 
poi accertato che si trattava 
di una bottiglia di benzina 

t che di solito veniva utilizzata I 

euità. Perciò noi riteniamo 
che la continuazione della 
trattativa si giustifica soltan
to se viene posta al centro la 
ouestione del superamento 
dell'attuale giunta ». 

* In altre parole, un accor
do sul programma può esse-

per togliere i cerotti ai pa- i r<" * alido a condizione che ci 
zienti. che era caduta da uno t si pronunci con chiarezza 
scaffale situato nella sala j .sulla direzione politica che 
PaJto-, . , . . . ' questo programma deve por-
v i S „ ^ t t I ^ h S d n S ? n ? i , i ? , n ' ^ a * a m i c realizzare nel 
vimento avrebbe prodotto un , , T , 
urto tale da far nascere una ' concreto. L esperienza mse-

trovare una nuova colloca
zione nella trasformazione 
colturale delle campagne. 

L'invaso di Chiauci costi
tuisce un'antica aspirazione 
delle popolazioni dell'intera 
vallata. I 220 mila metri 
quadri di acqua che essa 
conterrà dovranno servire ad 
irrigare circa 4 mila ettari di 
terra che si trovano a valle 
dello sbarramento. Resta da 
discutere anche sui come e 
quando utilizzare l'acqua del
l'invaso. Dunque dopo le lot
te degli anni passati portate 
avanti dalle popolazioni, dagli 
enti locali e dal PCI in pri
mo luogo, si incominciano a 
vedere i primi risultati, ma 
ora occorre continuare la 
mobilitazione per far sì che 
certe velleità di alcuni perso
naggi che vorrebbero vedere 
utilizzata questa acqua solo 
ed esclusivamente per 11 nu
cleo industriale di San Salvo 
vengano battute. 

Occorre invece puntare ad 
una utilizzazione delle acque 
soprattutto per fini che han
no come obiettivo la tra
sformazione delle campagne. 
Nonostante la mancanza di 
acqua, sono molte le aziende 
contadine che a valle dell'in
vaso hanno mantenuto intat
to il patrimonio zootecnico e 
che alla luce delle diverse 
condizioni che si verranno a 
creare nell'immediato po
trebbero sviluppare questo 
settore. 

Bisogna quindi fugare ogni 
sospetto e (portare avanti tut

te quelle iniziative presso le 
due Regioni affinché si defi
niscano al più presto i rela
tivi piani per la utilizzazione 
delle acque sulla base di ve
rifiche e proposte che devono 
essere elaborate dagli organi 
consortili e dalle comunità 
montane d'intesa fra loro. 
con la partecipazione ricor
rente delle popolazioni inte
ressate e delle loro organiz
zazioni sindacali e di catego
ria. 

Togliere dalla rassegnazione 
le nostre popolazioni agrico
le, significa realizzare solide 
convergenze anche su altre 
questioni più generali, signi
fica soprattutto fare emerge
re nuove condizioni di vita 
nelle campagne. Non vi è 
dubbio che una simile utiliz
zazione delle acque contri
buisce a nortare questa zona. 
fino ad oggi considerata in
terna, fuori dalla arretratezza 
in cui versa e soprattutto 
verso un riequilibrio più ge
nerale del territorio. 

L'obiettivo più generale de
ve essere quello di assicurare 
un maggiore equilibrio tra 
popolazione e risorse, attra
verso l'assetto del territorio, 
la valorizzazione economica 
di tutte le risorse locali, l'at
tuazione coordinata dei colle
gamenti con le aree più forti, 
la creazione di servizi tecnici 
e sociali nelle località che ne 
sono prive. 

Giovanni Msncinone 

Per un miliardo (di kilowatt) 
si sciopera ...lavorando 
A Cotronei i lavoratori in agitazione per lo sviluppo 
della zona — La condotta da Timpagrande a Calusia 

Dal nostro corrispondente 
COTRONEI — I lavoratori 
edili di Cotronei sono da al
cuni giorni in agitazione per 
l'occupazione e lo sviluppo 
del territorio di questa im
portante parte del Crotonese. 
Il momento culminante della 
lotta dei lavoratori è stato 
lunedì con l'attuazione di uno 
sciopero « a rovescio » e con 
una grande manifestazione al
la quale erano presenti i re
sponsabili della Fillea-Cgil 
compagno Giglio, il compa
gno Poerio ed il responsabile 
degli elettrici Secreti. 

I lavoratori dei cantieri edi
li interessati ;i lavori di Tim
pagrande e Calusia con la 
c'itta Di Lieto hanno rivendi
cato la necessità di iniziare 
subito i lavori per la costru
zione della galleria per la 
condotta che da Timpagrande 
dovrebbe portare le acque a 
Calusia per un ulteriore sfrut
tamento energetico. Un fatto 
che raddoppierebbe la pro
duzione attuale delle grandi 
centrali elettriche di Timpa
grande con la capacità di 
utilizzare, in più, ben 1 mi
liardo di kilovvattora. 

Non vi è dubbio che l'azio
ne di lotta iniziata dai lavo

ratori edili (tutti provenienti 
dai centri silani eli Caccuri, 
Cotronei, San Giovanni in Fio
re) manifesta il grande seti 
so di responsabilità della ca
tegoria, impegnata in batta
glie sui complessi problemi 
dell'occupazione, della produ
zione di energia, e dell'uti
lizzo plurimo delle acque. 

« Una lotta grandiosa che 
fa onore agli edili ed ai la
voratori elettrici — ha detto 
il compagno Poerio nel suo 
intervento —, che non serve 
solo a procurare lavoro per 
loro ma serve ad aiutare a 
risolvere i problemi dell'ener
gia in una zona che di ener
gia è deficitaria. Dunque in
dispensabile per il decollo 
agroindustriale avviato in 
questi ultimi anni nella zona 
del Crotonese 2>. 

D'altra parte, proprio per 
questa ricchezza naturale, il 
versante presilano del Croto 
nese è stato di particolare 
importanza per la presenza 
di acque che razionalmente 
utilizzate servono per la pia
nura. Si tratta soltanto di 
lavorare per operare « pres
sioni » nei confronti della Cas
sa per il Mezzogiorno, della 
Regione, per consentire da 
una parte la produzione di 

energia elettrica e dall'altra 
l'irrigazione di una vasta zo
na della pianura del Croto
nese. 

I contatti con la contropar
te. la direzione Enel, sono 
apparsi, in un primo approc
cio, positivi. Ora si tratta 
di verificare queste reali vo
lontà. I lavoratori sono, co
munque, decisi a continuar* 
la loro azione di sciopero al
la « rovescia » con l'inizio di 
alcuni lavori preliminari alla 
costruzione di questa galle
ria nella quale dovrebbero 
incalanarsi le acque prove
nienti da Timpagrande. Del
l'agitazione e del grave stato 
di tensione è stato avvertito 
il prefetto che ha espresso 
le sue preoccupazioni per il 
problema della disoccupazio
ne che sta interessando in 
questi ultimi mesi centinaia 
di lavoratori edili della zona. 

Certo è che l'inizio dei la
vori per la costruzione della 
galleria sarà, se non verran
no prese da parte dell'Enel 
altre decisioni, una conquista 
in più di questa unità tra i 
lavoratori edili ed i lavora
tori elettrici per la zona limi
trofa di Cotronei. 

e. f. 

Annunciato in un convegno a Messina 

Dai pozzi di Ferrandina 
forse un po' d'energia 

in più per l'isola 
Entro un anno attraverso il metanodotto alge
rino - Zona ad alta concentrazione industriale 

Dalla commissione industria sull'insediamento di Candu 

Alla assemblea regionale siciliana 
no alla centrale termonucleare 

La « mappa dei siti », presentata dall'Enel, evidenzia delle zone poco chiare 
Soltanto i missini hanno dichiarato di essere nettamente favorevoli a tale scelta 

fonte di calore (scintilla) e la 
conseguente fiammata. 

Questa è la notizia ufficia
le che viene data dalla dire
zione sanitaria del Cardarelli. 
che comunque non ha ancora 
a disposiziono un rapporto 
scritto. 

gna che non è possibile sepa
rare la questione programma
tica dalla questione politica. 
Più che mai la Regione ha 
bisogno di un governo che 
attui finalmente le leggi della 
rinascita #. 

Nostro servizio 
S. FILIPPO DAL MELA (Messina). — Alla 
fine di quest'anno la Sicilia potrebbe avere 
una fonte energetica in più. Si tratta del me
tano che giungerebbe dai pozzi di Ferrandini, 
nel catanzarese, attraverso il metanodotto Al
geria-Italia. E' questa una delle novità sulla 
questione energetica siciliana emersa in un 
convegno organizzato dall'amministrazione di 
sinistra di S. Filippo dal Mela sull'utilizza
zione del gas naturale algerino nella fascia 
tirrenica della provincia di Messina, dove vi 
è un'alta concentrazione industriale. 

Un convegno « a più voci i. con la parte
cipazione tra gli altri del presidente della Pro
vincia. il democristiano Giuseppe Campione. 
del presidente del consorzio per lo sviluppo 
dell'area industriale del Tirreno. Giuseppe 
D'Angelo, anch'egli democristiano, i dirigenti 
della Snam. la società del gruppo ENI, che 
gestisce l'impianto, i rappresentanti della pic
cola industria, gli artigiani. 

E' il segno dell'interesse che il prossimo 
! arrivo di questi 3 miliardi di metri cubi di 

metano previsti per la fine deH'8l (che ben 
presto dovrebbero poi diventare 13) ha 
suscitato soprattutto negli operatori industria
li. Molti di loro hanno, infatti, rilevato come 
l'utilizzazione di questa fonte energetica rap
presenti certamente un elemento positivo, spe
cie per quanto riguarda il capitolo inve
stimenti. 

Da quel 3(T' di metano rhc tocca alla, Si
cilia, come ha sottolineato il sindaco di San 

Filippo dal Mela, compagno Gino Alibrandi. 
si può trarre nuova linfa per auesta zona. 

II pericolo è che. nonostante queste premesse 
favorevoli, il metano algerino passi soltanto 
da queste parti, per prendere altre direzioni. 
La Regione siciliana infatti è in forte ritardo 
nell'approntare quella rete di distribuzione che 
servirà per l'utilizzazione del metano, non so
lo per uso industriali, ma anche per quelli 
civili e domestici, come auspicano da tempo 
i comunisti. Ritardi noti, già emersi nel con
vegno organizzato a Palermo nello scorso di
cembre dall'assessorato regionale industria, e 
per questo più gravi. 

Il PCI ritiene, ad ogni modo, possibile inter
venire con misure sostitutive in attesa di un 
intervento concreto della Regione e soprattutto 
della Cassa del Mezzogiorno. Una di queste 
misure è stata indicata dal compagno Rosario 
Ansaldo Patti, responsabile del settore econo
mico della Federazione comunista di Messina. 
il quale ha indicato negli impianti utilizzati 
dalla distribuzione del gas cittadino un mez
zo idoneo per sopperire alla mancanza della 
rete di distribuzione. 

Una misura a portata di mano, che per
metterebbe l'utilizzazione in questa zona del 
metano algerino, fonte energetica stabile ed 
effettiva. 

Enzo Raffaele 
Nella foto: Hassi R'Mel: da questa località 
nasct il gasdotto Algeria-Italia. Si lavora ptr 
la posa del prime frali* 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La commissio
ne Industria dell'assemblea 
regionale siciliana ha detto 
no all'insediamento in Sici
lia di una centrale nucleare 
Candu. E* infatti solo nel 
quadro di una esatta e com
plessiva valutazione dei fab
bisogni, dei consumi energe
tici, e di eventuali fonti al
ternative che, secondo la po
sizione emersa dall'organi
smo parlamentare, la Regio
ne siciliana potrà esprimere 
un «parere» non formale e 
burocratico, sul piano ener
getico deliberato dall'ente e 
approvato dal CIPE. 

Lo staff dirigente e tecni
co deli'ENEL, ascoltato dal
la commissione parlamenta
re, ha infatti portato all'at
tenzione della Regione un 
programma per la copertu
ra dei fabbisogni siciliani si
no al 1980. e che nevi risulta 
soddisfacente. I centi pre
sentati dall'ENEL richiedeno 
un ulteriore calcolo, in quan
to sono riferiti a parametri 
che riguardano esclusiva
mente l'attuale e prevedibi
le erogazione di energia elet
trica e un non verificato tas
so di sviluppo dei prodotto 
lordo intemo alla Sicilia. 

La « mappa dei siti » per 
una eventuale installazione 
di centrali termonucleari pre
parata dall'ENEL, presenta, 
come è noto, due « zone chia
re » in Sicilia, nell'area Gela-
Licata e in quella di Capo-
granitola, dove. secondo 
l'ENEL, caratteristiche de
mografiche,- morfologiche e 
sismiche permetterebbero di 
ospitare le centrali. 

La commissione, fatta 
esclusione per il missino Pao-
ione (l'unico a proclamarsi 
nettamente a favore della 
centrale nucleare senza 
preoccupazioni), ha voluto 
invece vederci più chiaro, an
che riguardo ai criteri di si
curezza e alle garanzie re
lative alla tutela ambienta
le, che l'insediamento com
porterebbe, e che erano sta
te sorvolate dai tecnici del
i'ENEL. Sicché, la commis
sione ha deciso di rimettere 
in discussione i conteggi 
fatti dall'ENEL annuncian
do di prepararsi ad elabora
re, accogliendo una indica
zione del PCI, un piano ener
getico regionale, basato sul 
censimento dei fabbisogni, 
delle possibilità di nuove fon
ti: nel conto è da mettere ol
tre che il «solare» anche 
il metano algerino. 

n piano dovrebbe essere 
pronto nel giro dj un anno. 

Stilato da parlamentari dopo un incontro 

Documento del PCI e del PSI 
sulla crisi dell'apparato 
produttivo della Sicilia 

ROMA — I parlamentari co
munisti e socialisti della Si
cilia hanno rilevato in un 
incontro che i punti di mag
giore crisi dell'apparato pro
duttivo dell'isola (dall'Halos 
alla SIACE. dalla Liquichi-
mica alla Mediterranea, dal-
l'EMSA ad altre aziende) po
sti all'attenzione del gover
no attraverso l'iniziativa par
lamentare e l'azione di un 

E' morto 
il compagno 

Pasqualicchio 
POGGIA — Profondo rim
pianto ha suscitato la mor
te del compagno on. Pasqua
lino Pasqualicchio. Da oltre 
cinquant'anni militante atti
vo del PCI. aveva dedicato 
interamente la sua vita al
la lotta per lo sviluppo del 
movimento democratico del
la Capitanata. Iscrittosi nel 
lontano 1923 al Partito co
munista italiano, aveva rico
perto importanti incarichi 
sia all'interno che all'ester 
no del Partito. 

Fiù volte consigliere co
munale della sua città na
tale, Pasqualicchio è stato 
anche consigliere provincia
le e deputato e senatore del
la Repubblica assolvendo 
con impegno, capacità e de
dizione i mandati ricevuti. 

Ai funerali del compagno 
Pasqualicchio. svoltisi dome
nica nella natia Troia, ha 
partecipato una folla di lavo
ratori e di cittadini. 

Il compagno Michele Ma
gno, sindaco di Manfredo
nia, nel ricordare l'opera e 
l'azione dello scomparso, ha 
messo in evidenza il contri
buto che egli ha dato nella 
lotta al fascismo, per l'af
fermazione della Repubblica. 
per lo sviluppo socio-econo
mico delle popolazioni della 
provincia di Poggia, contri
buto pagato con arresti e 
processi. Il Comune di Troia 
ha proclamato il lutto cit-
t&àÌDA 

vasto movimento di lotta del 
lavoratori, non trovano an
cora risposta. 

Ci troviamo di fronte -— 
prosegue il documento del 
parlamentari del PCI e del 
1*31 — ad un governo che 
ncn solo rinvia in modo siste
matico ogni decisione in ma
teria. ma che non si presen
ta agli incontri. Venerdì 
scorso" l'on. Bisaglia. dopo 
aver convocato un incontro 
con i parlamentari e la fe
derazione sindacale per di
scutere sui punti di crisi, 
non si è presentato. 

E' un atteggiamento grave 
e pencoloso in quanto sotto
valuta la drammatica e cre
scente tensione esistente nel 
lavoratori e nelle popolazioni. 
L'occupazione, l'altro ieri. 
della stazione ferroviaria di 
Messina dimostra malessere, 
ma anche profonda consape
volezza nel volere imprimere 
una svolta nei rapporti con 
la regione e Io stato al fine 
di non far marcire delle real
tà produttive: le quali vanno 
messe in condizioni di pro
durre utilizzando al massimo 
una avanzata tecnologia e 
una grande capacità profes
sionale dei lavoratori. 

I parlamentari comunisti e 
socialisti — conclude il docu
mento — nel rinnovare la ri
chiesta di un immediato in
contro. chiedono al governo 
di attenersi alle decisioni 
prese dal Pari imento in ma
teria di politica industriale. 
utilizzando gli strumenti e I 
mezzi finanziari disponibili. 

PC) e FGCI sul 
lavoro giovanile 

in Calabria 
CATANZARO — E' conferma
to l'attivo del Partito e del
la FGCI per discutere la 
bozza di piattaforma sulla 
occupazione giovanile In 
Calabria. 

All'attivo del 15 febbraio 
che si svolgerà alle ore 9,30, 
parteciperà la compagna Li
cia Perelli della sezione La
voro della Direzione, 
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Martedì notte al consiglio regionale calabrese 

Respinte le dimissioni 
del presidente Aragona 

Con il voto di DC, PCI, PSI, PSDI, PRI e Sinistra Indipendente — Si dirada 
il «polverone» sollevato sulle pretese strumentalizzazioni del Partito comunista 

Un amletico Mallamaci 
Dal nostro inviato 

REGGIO CALABRIA — Sta
tilo al mercato delie vacche, 
commentava amaramente un 
consigliere regionale della 
stessa DC quando il presiden
te di turno dell'Assemblea co
municava che il socialdemo
cratico Benedetto Mallamaci. 
assessore all'Industiia, eletto 
nella seduta del primo no
vembre dell'anno scorso pie-
siderite dell'Opera Sila, di 
wcasu.si in seguito dalla can
ea per incompatibilità col po
sto di consigliere icgionale, 
comunicala che no, ci aveva 
pensato bene, anche su solle-
cituzionc del suo segreluno 
regionale Conforti, e che riti
rava quelle dimissioni. Mal
lamaci quindi nuovo presi
dente dell'Ocra Sila? 

A prima vista sembrerebbe 
di sì, anche se la farsa delle 
nomine, che sta avvilendo tut
ta la vita democratica dc!!<i 
Calabria, è tutt'aliro che fi
nita. Innanzitutto non ci sono 
ancora le dimissioni ufficiali 
da consigliere regionale da 
parte del Mallamaci ed è que
sto l'unico atto che può dare 
credibilità alla manovra e c'è 
poi una dichiarazione rilascia
ta alla stampa dallo stesso 
esponente del PSDI che la
scia aperti ancora margini di 
dubbio e ami si preannun
cia una nuova sequela di di-
7HÌSSÌ071Ì. 

Mallamaci scrive infatti 
che se le forze politiche e sin
dacali troveranno un accordo 
su un altro nome lui sarà 

di scena 
al « teatro » dell'ESAC 

« Voci » su una complessa trama pre-elettorale 
ordita da democristiani e socialdemocratici 

ben disposto a dare le dimis
sioni. Insomma all'Opeia Si
la non è ancora risolto un bel 
niente. Di ceito c'è solo un 
secco comunicato di otto ri
ghe dell'Ufficio stampa del 
consiglio regionale in cui si 
annuncia che a nel corso della 
confeienza dei capigruppo, 
convocata e presieduta dal 
vice-presidente Palermo e. vol
ta a stabilire le procedure 
del dibattito sulle dimissioni 
del presidente del consiglio 
regionale, il presidente della 
giunta. Ferrara lia usmnlu 
impegno che domani (sarebbe 
ieri per ti giornale, n.d.r.) 
emetterà il decreto di nomi
na del presidente e dei con
siglieri di amministrazione 
dell'ESAC e che fisserà nello 
stesso decreto il primo mar
zo prossimo la data di inse-
diamento del consiglio di am
ministrazione dell'Ente di svi
luppo agricolo calabrese ». 
Come si può vedere un impe
gno ben preciso da parte di 
Ferrara che vedremo ora se 
sarà rispettato. 

Ma nella vicenda di que-

| ste ore dell'Opera Sila e del 
suo presidente, martedì sera 
nei corridoi di Palazzo San 
Giorgio non erano pochi a 
vedere l'ennesima manovra 
pre-elettorale della DC e del 
PSDI. Le voci che abbiamo 
raccolto parlano infatti di 
una complessa trama ordita 
dall'assessore all'Agricoltura 
Puija con l'avallo compiaceli 
te del PSDI e che tende a 
portare alla presidenza del
l'ESAC l'attuale segretario 
regionale della DC, France
se t • Gallo. 

In contropartita i socialde
mocratici avrebbero assicura 
to il posto di consigliere alla 
Cassa di Risparmio di Cala
bria e di Lucania. Vere o 
false che siano, queste voci 
testimoniano in ogni caso 
quale fio il livello toccato 

I dalle forze che governano le. 
I Regione, con un balletto mor-
; tificanic alle spalle, dei lavo

ratori e, cosa più importante, 
delle stesse istituzioni demo
cratiche per le quali — si di
ce — si intende lavorare. 

f. V. 

La Sicilia costretta alla paralisi dai penosi espedienti de 

Anche un presidente-civetta 
pur di non fare un governo 
L'elezione-dimissione del capogruppo democristiano con
ferma la politica di logoramento dello scudocrociato 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La Sicilia ri
mane senza un governo, e 
senza un presidente, pur di
missionario. Il « vuòto di 
potere s> cui la Regione è 
costretta dall'atteggiamen
to della DC. che pretende 
di mantenere la crisi sui 
binari dei tempi lunghissi
mi. è stato sancito marte-
di sera da un « presidente 
civetta *. 

Con il penoso espediente, 
tipico degli anni del cen
tro sinistra, di far dimette
re il presidente uscito dal
l'urna del ballottaggio, 11 
capogruppo Lo Giudice, in
fatti. lo scudocrociato ha 
pesantemente confermato 
di voler lasciare — con ben 
intuibili scopi di logoramen
to — le cose come stanno. 
La scadenza, sulla carta. 
sarebbe quella dello svolgi
mento elei congresso nazio
nale DC Ma nulla fa rite
nere che anche dopo le as
sise na/'onali del partito di 
maggioranza, esso sia in 
grado in Sicilia di espri
mere in tempi brevi una 
candidatura. 

Il prossimo ciclo di vo
tazioni per il presidente e 
1 dodici assessori è previ
sto tra quindici giorni. Nal 
caso che anche quella se
duta si riveli un buco nel
l'acqua. a partire dai primi 
di marzo — come è stato 
annunciato dal presidente 
dell"ARS. compagno Miche
langelo Russo nel corso del
ta conferenza dei capigrup

po — i deputati dell'Assem
blea verrebbero impegnati 
in un tour de force di vo
tazioni, una ogni quaran
totto ore. che scandirebbe, 
in termini di urgenza, i 
tempi della crisi. 

Nel corso delle votazioni 
dell'altra sera, intanto, le 
sinistre, PCI e PSI. hanno 
fatto convergere i propri 
voti su un unico candidato, 
il capogruppo socialista Ma
rio Mazzaglia. Ma la sol
lecitazione a stringere i 
tempi, che era contenuta 
in tale scelta, non è stata 
accolta dal PSI. mentre il 
tono di gran soddisfazione 
con cui La Sicilia di Cata
nia ha commentato ieri i 
tre voti venuti meno al so
cialista Mazzaglia (un se
gnale di una latente diffi
coltà interna al PSI). di
mostra. c-r via ufficiosa. 
come uno desìi obiettivi dei 
rinvìi imposti dalla DC sia 
proprio quello di logorare 
i rapporti unitari, rinnovati 
in questa fase tra le forze 
di sinistra. 

E" una manovra che si 
riverbera su tutta la dram
matica situazione della Re
gione. dove la mappa dei 
punti di crisi si fa sempre 
più cospicua ed estesa. Cen
tinaia e centinaia di posti 
di lavoro appaiono imme
diatamente in pericolo. E-
splosiva la tensione in pro
vincia di Messina: oggi a 
Roma, in un incontro al 
ministero della Industria. 
una delegazione sindacale 
siciliana tornerà a sottoli

neare tutta la gravità del
la situazione alla raffineria 
< Mediterranea » del grup
po Monti di Milazzo e tor
nerà ad esaminare la que-

i stione del salvataggio del
la Halos di Licata. 

La gravità della sfida ma
fiosa e la necessità di co
gliere obiettivi di sviluppo 
economico e sociale per 
l'Isola formano non a caso 
la piattaforma di problemi 
su cui si confronterà il 10 
marzo, intanto, l'iniziativa 
nazionale del sindacato, a 
Palermo, sulla questione si
ciliana. Su tali punti pro
grammatici si realizza pure 
una importante convergen
za obiettiva d>l movimento 
sindacale siciliano con le 
posizioni che le forze di si-

i nist^a hanno espresso alla 
Regione. 

Nei corso di un incontro 
tra una delegazione del 
gruppo parlamentare comu
nista all'ARS e la segre-
terio regionale della Fede
razione unitaria CgilCisl-
Uil. sono stati, per esem
pio. esaminati proficuamen
te i problemi relativi agli 
indirizzi e alla qualifica-

1 zione della spesa pubblica 
! della Reeione. finalizzati 

agli obiettivi dello sviluppo 
e dell'occupazione, nel qua
dro — è precisato in un 
comunicato emesso al ter
mine dell'incontro — di un 
programma di rinnovamen
to che deve avere i suoi 
capisaldi nella programma
zione e nella riforma della 
Regione. 

La precaria situazione igienico-sanitaria di Villacidro 
t _ _ ^ _ _ _ _ ^ ^ _ _ 

Acqua scarsa e fogne carenti 
ecco le cause dell'epatite 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Gli ultimi ven
ti casi di epatite virale han-
K". drammaticamente messo 
in luce la precarietà della si
tuazione igienico sanitaria di 
Villacidro. L'acqua potabile 
è scarsa e in parte inqtrna-
ta . le fogne ancora carenti: 
questo stato di cose determi
na la diffusione di casi di 
epatite virale e di altre ma
lattie infettive. 

Da parte della amministra-
tione comunale di sinistra si 
•tanno facendo da tempo gli 
•forzi possibili per uscire da 

questa drammatica situazione. 
La Regione finora è stata as
sente. non ha sostenuto l'ope
ra di risanamento in questo 
grosso centro del Guspinese. 
Esistono infatti progetti pre
disposti dal Comune per rea
lizzare le strutture igienico 
sanitarie. Li spesa è di qua 
si tre miliardi. I finanzia
menti però tardano ad arri
vare. Si potrebbe superare 
l'insufficiente approvvigiona
mento idrico — non solo di 
Villacidro, ma di tutti i co
muni della zona — mettendo 
in funzione l'impianto gestito 
dall'ESAK. da anni inutiliz

zato: occorrono soltanto 650 
milioni. 

Tutti questi problemi sono 
stati denunciati nel corso di 
un convegno svoltosi a Villa
cidro ad iniziativa dell'animi 
nistrazione comunale. 

Una interrogazione dei con 
siglieri comunisti Villio Atzo-
ri. Ema miele Sanna e Anto
nio Uras solleva il caso. « Si 
chiede — sostengono i consi
glieri regionali comunisti — 
quali iniziative l'assessore al
la sanità intenda assumere 
per rimuovere nel più breve 
tempo possibile le causo di 
epidemie e di malattie a Vil
lacidro >. 

Dal nostro inviato 
REGGIO CALABRIA — Il 
coit.Tifoiiu lesionine nella CH
IUDI tu nu tc^pimo manciù 
nuiiu, con a vuio ui Du, P e i 
tai, P o u i e fui e "-sinistra 
ìuuipeuueiite, le umiissicni 
ciei piesiaemc* ueU'Assemmea, 
n buciaiibia <jonsaivo iviago-
na. .Le unnissioni erano staie 
pi esentale Utiiciaimetue su-
oaiu scorso e motivate con la 
pioiCbid ver^o u governo ao-
pu ui manitestazione cu Ro
ma uel o louunuo e per la 
« mancanza ai unità » t u e ne 
su leone derivata uopo quella 
munii esazione. 

il voto ciei partiti democia 
tici, t he ha ìespinto le tu-
miaàiiAii ai A l a r m i , invitan
dolo a i ipienucie n suo mo
lo a so.iit.-guu ueiie rivendica
zioni dei lavoratori e uel po
polo cu la bie.se. e aivivato al 
lemiine di uuu lunga aiscu:.-
Mune nei coiso ucnii quaie 
erano intervenuti esponenti 
di tut te le loi^e pomicile 
ì appi-esentate in consiglio. 
Cosa dire di questo dibattito? 
Voci nuove, accenti diversi 
sulla insostenibilità della si
tuazione della Calabria, sulla 
precarietà del quadro politico 
regionale, sulle cìaniuiose in
capacità della giunta regiona
le di centro-sinistra si sono 
levute un po' da tutti i parti
ti della maggioranza e so-
prat tuto dal t 'SI. 

il polverone sulle cosid
dette «strumentalizzazioni » 
che avrebbe operato il PCI 
nel corso della manifestazio
ne di Roma al cinema Adria
no si è notevolmente dirada
to. con una net ta marcia in
dietro in questa direzione del 
capogruppo democristiano 
Nicolò. Cosa fare in questa 
situazione è h punto più de
licato della discussione che 
neanche il serrato dibattito 
di ieri l'altro in consiglio ha 
contribuito a sciogliere 
completamente. 

Il fatto più importante — 
che era stato preannunciato 
dal Giornale di Calabria — è 
la posizione del PSI, espressa 
in aula dal capogruppo Anto
nio Mundo. Necessità di un 
nuovo quadro politico locale 
e nazionale, di un maggiore e 
più incisivo rapporto costrut
tivo con il PCI sono stat i i 
temi dell 'intervento di Mun
do. 

Da qui una sollecitazione 
pressante nei confronti della 
DC. 

Una posizione di apertura. 
come si vede, ma che re
sta pur sempre all ' interno di 
un quadro che per essere ri
messo in discussione sul se
rio non può essere affidato 
solo e soltanto alle buone in
tenzioni o alle decisioni che 
la DC potrebbe assumere nel 
congresso che inizia domani 
a Roma. Come la sinistra, 
unita, opera per costruire u-
na nuova direzione politica 
alla regione è il problema di 
fondo della situazione cala
brese. 

Tut to questo è tanto più 
vero nel momento in cui quel
lo che il segretario regionale 
del PCI Tommaso Rossi ha 
definito «s ta to di mara
sma dell 'attuale maggioran
za » trova sempre più spazio 
fra i part i t i più sensibili del
lo stesso centrosinis tra . An
che le dimissioni di Aragona. 
ha proseguito Rossi, cos'al
t ro mettono in luce se non 
che la Calabria è priva di 
una adeguata vita politica, 
non ha una giunta regionale 
e una maggioranza? Chi ri
t iene che le contestazioni ri
servate a Roma al presiden
te Ferrara fossero pilotate. 
prende uq grosso abbaglio po
litico: occorre capire fino in 
fondo le cause, le radici ve
re. Io sfondo del malessere 
dei lavoratori della Calabria. 
E queste cause si chiamano 
governo e giunta regionale. 

Da queste considerazioni 
l'invito rivolto da Rossi ad 
Aragona, « perchè la Calabria 
— ha affermato il segretario 
comunista — non può per
mettersi, accanto a! vuoto di 
governo, un . vuoto istituzio
nale ». 

Nel dibatti to sono poi inter
venuti tut t i i part i t i . Dei so
cialisti si è già riportato, 
mentre singolare .è s ta to il 
discorso dei socialdemocratici 
fat to dal capogruppo Bruno. 
Critiche anche qui aperte al
la giunta e difesa dell'opera
to del governo che ha « u n a 
iniziativa nuova nei confronti 
della Calabria ». I l capogrup
po scudocrociato Nicolò h a 
invece sviluppato un discorso 
che ha in par te corretto il 
t iro delle precedenti polemi
che. respingendo, ad esem
pio. le a s trumental i tà » che 
avrebbe operato a Roma il 
PCI e di cui pure nei giorni. 
scorsi avevano parlato rap
presentanti della DC e am
bienti dello stesso PSI. Nella 
notte quindi il voto che ha 
respinto le dimissioni di Ara
gona. 

Che però il nodo del cen
t rosinis t ra . del malgoverno e 
della incapacità della giunta 
pesino in maniera determi
nan te sulla situazione cala
brese è emerso subito dopo. 
nel momento in cui si tratta
va di passare all'esame del 
l'ordine del giorno che ved" 
va importanti questioni, ori 
ma fra tu t te nomine e deli
mitazione delle zon? interne. 
A chiedere il rinvio è tocca
to stavolta allo stesso pre
sidente della giunta Ferrara. 
Se ne riparlerà il 21 febbraio 
— i comunisti hanno ovvia
mente votato contro questo 
ennesimo rinvio — dopo cioè 
11 congresso nazionale della 
DC. 

Filippo Veltri 

CAGLIARI - Ad una settimana dall' appello per le dialisi 

Ai «pendolari» 
per la vita 
risponde 

Dalla redazione 
CAGLIARI — « Questione 
di giorni, forse di ore: quat
tro malati di reni possono 
morire da un momento al
l'altro perché non hanno la 
possibilità di recarsi a Car-
bonia per sottoporsi alla 
dialisi. Hanno dato tondo a 
tut te le loro sostanze, divo
rati du una malat t ia che 
impone tre lavaggi del san
gue alla set t imana. Adesso 
hanno deciso di non fare 
più i « pendolari » perché 
sono stanchi di andare 
avanti e indietro, e perché 
non hanno neanche i soldi 
per il biglietto del t reno». 

Questo il drammatico ap
pello trasmesso una setti
mana fa dai sanitari della 
clinica urologica per denun
ciare lo stato davvero tragi
co dei malati di reni, so
prat tut to quelli costretti a 
fare la spola tra Cagliari 
ed al tre s tdi ospedaliere 
dell'isola, o addiritura tra 
la Sardegna ed il continen
te, nella disperata ricerca 
di un rene artificiale. 

Ieri ha finalmente rispo
sto l'assessore regionale al
la Sanità, il socialista Fran
co Rais, avvertendo in un 
comunicato ufficiale di aver 
disposto « un'indagine sul
la drammatica vicenda dei 
4 malati di reni che hanno 
deciso di lasciarsi morire 
perché respinti dal centro 
dialisi dell'ospedale civile 
di Cagliari ». 

In un fonogramma tra
smesso alla amministrazio
ne degli Ospedali riuniti, 
l'assessore Rais invita il 
commissario a disporre ac
certamenti su eventuali re
sponsabilità, adottando se 
necessario « chi e tut te le 
misure del caso ». Chi è re 
sponsabile del disastroso 
stato dei servizi sanitari , il 
medico ed il personale che 

(finalmente) 
l'assessore 

Un invito ad accertare possibili re
sponsabilità sul disservizio sanitario 

compiono enormi sacrifici 
per garantire almeno un mi
nimo di funzicnalità, oppu
re i res|X)nsabili governativi 
che non applicano le leggi 
e mandano tutto allo sfa
scio con la ben nota politi
ca delle clientele? Perché 
noi: ci sono posti liberi per 
i malati di reni? 

Allo stato attuale, vi so 
no 70 pazienti che utilizza
no a tempo pieno i 20 reni 
artificiali disponibili. Gli al
tri devono « arrangiarsi », 
nelle cliniche della peniso
la se le condizioni finanzia
ri*» Hdlla f o tv» i rrl i-i Ir* i-\o»* 
mettono), oppure — in stra
grande maggioranza — de
vono prendere il treno per 
Carbonia. Oristano. Sassa
ri. C'è voluta la clamorosa 
protesta dei 4 pazienti che 
vogliono « lasciarsi morire » 
a far puntare l 'attenzione 
dell'opinione pubblica sarda 
sui 250 malati di reni con
dannat i alla dialisi. E solo 
quando è scoppiato lo 
« scandalo » la giunta regio
nale si t sentita in dovere 
di far sentire la SUR voce. 

A dir la verità, una voce 
flebile, che porta giustifi

cazioni per niente convin
centi. Dice l'assessore alla 
Sanità on. Rais: u Da parte 
nostra abbiamo dato le di
rettive perché gli enti ospe
dalieri compiano gli adem
pimenti necessari affinché 
possano essere soddisfatte 
le esigenze dei pazienti, ove 
ricorrano gli estremi della 
urgenza e dello stato di ne
cessità. 

Si tenga però conto che 
l'assessorato non è legitti
mato ad interventi di ammi
nistrazione attiva, i quali 
restano di competenza de-
ir\\ enti os"^*jdnlieri. I/^.^es-
sorato ha invece competen
za esclusivamente program-
matoria. dispone interventi 
finanziari su richiesta degli 
enti ospedalieri, e svolge 
compiti di alta vigilanza ». 

Addirittura, dalla nota 
stampa dell'asbessore Rais. 
sembra che la Regione ab
bia fatto più del dovuto e 
che i malati di reni non 
hanno poi alcuna ragione di 
lamentarsi e di lanciare ap
pelli pessimistici. Secondo 
l'on. Rais, l'assessore alla 
Sanità avrebbe infatti. 
« provveduto a soddisfare 

tutte le richieste avanzate 
dagli ospedali riuniti di Ca
gliari. per contenre ai s e 
vizi di dialisi, una funzione 
adeguata alle esigenze e al
la tutela sanitaria nello bpe-
cilico settore dell'uremia 
cronica terminale ». 

D'altro canto, « pur in di
fetto di richieste da parte 
dell'ente ospedaliero diret
tamente intc-.essato l'asses
sorato alla Sanità iia prò 
grammato un ulteriore inter
vento di 370 milioni di lire 
da destinare al potenzia
mento dei servizi per i ma
lati di reni ». 

Non c'è davvero niente al
tro da lare? Per esempio. 
perché non viene applicata 
la legge per il servizio di 
dialisi a domicilio? E per 
quali misteriose ragioni il 
nuovo ospedale di Cagliari. 
che potrebbe ospitare deci
ne e decine di malati oggi 
costretti a fare i >( pendola
ri » per poter sopravvivere, 
non è ancora finito, ad oltre 
10 anni dall'inizio della co
struzione e ad una trentina 
d'anni dalla posa della pri
ma pietra? 

L'assessore Rais può an

che rispondere: « lo non 
c'ero quando !a fabbrica del 
nuovo ospedale di Cagliari 
venne inaugurata ». Va be
ne, è verissimo ma nel Co
lmine di Cagliari, alla Re
gione e nel governo nazio
nale per tanto tempo abbia
mo avuto direzioni politiche 
di centrosinistra . Non è mai 
successo niente di nuovo. E 
ben poco si verifica ora 
con la giunta di Ghinaml. 
C'è invece voluta l'iniziati
va del PCI per cercare di 
rimettere ordine negli ospe
dali riuniti, con la facciata 
di un potente « ras » demo
cristiano. responsabile del
le miserie e delle nefandez
ze di un « ospedale da terzo 
mondo ». 

Da ultimo la denuncia dei 
quattro malati di reni lascia
ti senza assistenza porta 
drammaticamente alla luce 
una situazione che non è 
cambiata, e che bisogna 
cambiare assolutamente, con 
la lotta e — perché no — 
anche con una nuova dire
zione politica della Regione 
Sarda. 

g. p-

Se passano i decreti governativi sulla finanza locale 

Migliaia di insegnanti lucani 
candidati alla disoccupazione 

A Roma una delegazione dei comuni del Vulture-Melfese - Inizia
tiva della Federazione Cgil-Cisl-Uil per i precari della « 285 » 

Per le lavoratrici dell'isola 
la discriminazione è la norma 

In Sardegna 
una parità tutta 
da conquistare 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Una delegazio
ne di amministratori locali 
de! Vulture-Melfese è stata 
ricevuta martedì sera, insie
me a delegazioni di ammi
nistratori di altre regioni me
ridionali, dalla presidenza 
della commissione del Sena
to che sta esaminando i de
creti sulla finanza locale. Co
me è noto se dovessero pas 
sare i decreti restrittivi pro
posti dal governo, migliaia e 
migliaia di insegnanti del do-
po-scuola perderebbero il po
sto. 

Nel Vulture-Melfese è an
cora in atto l'agitazione de
gli insegnanti e delle stesse 
amministrazioni comunali che 
guardano con estrema preoc
cupazione ad una tale eve
nienza. La delegazione lucana 
è stata ricevuta a! Senato 
dallo stesso senatore Nino Ca
lice che ha presentato uno 
specifico emendamento per e 
vitare che ad essere pena
lizzati. attraverso un taglio 
drastico sui fondi a disposi
zione. siano ancora una volta 
i comuni del Mezzogiorno. 

Sarebbe un nuovo duro col
po all'occupazione — ha di
chiarato il senatore lucano 
del PCI — in quanto soprat-

• tutto nei comuni della Basi-
; licata il dopo-scuola rappre

senta l'unica reale occasione 

! di lavoro per centinaia e cen-
| tinaia di diplomati e laureati 
; disoccupati, senza parlare del 
i sirave danno per le famiglie 
i dovuto all'interruzione del 
! servizio scolastico. Nella com

missione che al Senato ha 
affrontato tale questione il se-

! natore Calice a nome del 
gruppo PCI ha presentato un 

• emendamento per la modifica 
j dell'ultimo comma dell'art. 25 
i del decreto sulla finanza lo 
| cale, relativo all'applicazione 
j anche agli stagionali del con-
'• tratto collettivo di lavoro di 
1 cui al DPR 191. Il governo 
' Iia respinto questo emenda-
j mento comunista — ha detto 
I Calice — assumendosi così 
| una grave responsabilità. 
! Nella discussione in aula 
j riprenderemo l'iniziativa. Su 
! tale questione il consigliere 
| Bettino Grezzi del gruppo re-
i gionale comunista ha inviato 
| un telegramma all'assessore 
• Azzara perchè la giunta re-
'> gionale prenda posizione. 
! L'urgenza di un intervento 

non solo della giunta regio 
i naie ma anche dei partiti e 
i delle organizzazioni sindacali 
j della Basilica è stata solle-
1 citata dalle insegnanti del do-
j poscuola e dal personale au 
! siliare dei comuni del Yultu-
i re-Melfe.se che hanno costi-
I tuito un apposito comitato. 
I Intanto anche i precari del

la 285 sono in agitazione. Il 
coordinamento della 285 uni
tamente alla segreteria regio
nale della Federazione CGIL-
CISL-UIL e dalle strutture di 
categoria ha esaminato lo sta
to della vertenza nazionale e 
regionale dei giovani utiliz
zati con la legge nazionale 
uer l'occupazione giovanile. 
Alla luce dello stato delle 
trattative in atto con il go
verno e tenendo presente l'or
dine del giorno votato dal 
consiglio regionale di Basili
cata nell'ultima seduta, rife
rito ai giovani da impegnare 
con il programma '80 ed a 
quelli già licenziati del pro
gramma 78 (per i quali il 
sindaco esprime una chiara 
volontà di recupero priorita
rio) è stato reso noto che 
la Federazione unitaria na
zionale assumerà immediate 
iniziative perchè il governo 
convochi un incontro urgente 
aovernó federazione unitaria 
nazionale, regionale e gover
no regionale. 

Da sottolineare che nell'or
dine del giorno, il consiglio 
regionale a seguito della ra
tifica del programma 285 per 
il 1980 e del relativo dibatti
to. ha dato mandato alla ginn 
ta di compiere tutti i passi 
opportuni presso il governo 

a. g i . 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La legge sulla 
parità in Sardegna non è sta
ta ancora applicata. Un sotter
raneo boicottaggio disattende 
la nuova avanzata normativa. 
La discriminazione delle don
ne nel lavoro continua, la pa
rità è ancora tutta da conqui
stare. 

Queste sono le denunce sca
turite nel corso di una assem
blea di lavoratrici delle fab
briche dell'area industriale di 
Cagliari :Saras Chimica. Ma
nifattura Tabacchi. Aersarda. 
Antonella Calze. Cisa. Le don
ne sono sempre la prime a 
pagare quando entra in crisi 
la fabbrica. Antonella Calze e 
Aersarda sono nomi di pic
cole e medie aziende faitu-
riere che hanno chiusi i bat
tenti. mettendo le lavoratrici 
alla porta. 

Ma anche per le donne che 
rimangono dentro gli impianti 
o che lavorano negli uffici la 
discriminazione continua, ma
nifestandosi in tanti modi. Il 
non rispetto della legge sulla 
parità è norma in Sardegna. 
a due anni esatti dalla sua 
promulgazione. Il trattamento 
retributivo, gli orari, le quali
fiche. il libretto sanitario: tut
to rimane come prima. D'al
tronde è lo stesso governo che 
lo dice. 

Nella relazione presentata 
dal ministro del lavoro sulla 

applicazione della legge 1W 
la Sardegna non è citata r.ea. 
che una volta. La legge sulì 
parità non ha mai varcato i 
mare. Un esempio soltanto 
negli uffici, di eollocamerr 
esistono ancora, nonostante I 
legge dica il contrario, le lis' 

suddivise per sessi. Quando e" 
ia richiesta, il dito va sub-
nell'elenco maschile. Per 
donne quasi mai nulla. 

Eppure la legge sulla p;-
tà adeguava perfino q u e 
elenchi del collocamento. .-
perando le liste separate e ! 
discriminazione. Non s! è fr 
to. oppure si è fatto, solo ; 

un comune. Perché? 
Ancora. Nelle liste ordinar 

le donne si iscrivono sempr 
di più: nelle liste speciali pr 
i giovani la maggioranza — : 

59 '< — è di ragazze. Quip/ 
esiste una forte e massicci 
richiesta di lavoro, che vici 
però largamente elusa. 

Le lavoratrici delle fabbr' 
che cagliaritane, insieme al ' 
commissione femminile d 
PCI. dopo una assemblea prc 
sieduta dal deputato comp-
gca Maria Cocco, hanno d 
ciso di svoleere una inchies* -
sullo stato di attuazione del' 
legee di parità. 

E* l'inizio di una battagli 
che sarà necessariamente liti
ga e difficile. Le donne, s-
pratutto le comuniste, sono d^ 
cise ad andare fino in fondn 

Assemblea della FGCI e della commissione Sanità del PCI a Sassari 

Droga: non limitiamoci alle proposte 
Ogni proposito risulta insufficiente se non si riesce a creare attorno al fenomeno l'ampia parte
cipazione dei cittadini - Sottolineate le deficienze della legge 685 - Le proposte dei giovani comunisti 

Nostro servizio 
SASSARI — La lotta e l'im
pegno contro le tossicodipen 
denze, la lotta contro i « traf
ficanti di morte», la solida 
rietà con i tossicodipendenti. 
la volontà di sconfiggere la 
droga e più complessivamen
te di cambiare la s trut tura 
sociale del paese, questi al
cuni dei temi che con grande 
forza e determinazione sono 
usciti da una assemblea cit
tadina promossa dalla Fede
razione giovanile comunista 
italiana e dalla commissione 
sanità del Par t i to comunista. 

Almeno per adesso questa 
costituisce l'unica iniziativa a 
largo respiro che sia s ta ta 
intrapresa nella nostra città. 
Eccezionalmente numerosi 
hanno partecipato giovani. 
genitori preoccupati della 

! piega drammatica che sta 
: prendendo il fenomeno, com-
I pagni desiderosi di capire. 
j conoscere meglio il problema 
ì ed impegnarsi con maggior 
; forza e coscienza per deòel 
1 la rio. 

Dopo la relazione di An 
drea Delogu. della segreteria 

• della FGCI. l'ampio dibattito 
ha messo in luce, con (orza. 
:I nodo centrale del problema 

j droga: capire il perché del 
• cosi forte incremento del fé 

nomeno nel nostro paese e 
decidere quali debbano esse
re le iniziative concrete da 
a t tuare per intervenire con 
decisione. Sono questi i due 
interrogativi di grandissima 
portata ai quali per la loro 
complessità non si è potuto 
rispondere per intero, l'as
semblea si è riproposta però 
di rivedersi in un momento 

forse più significativo, quan
do cioè vi sarà un incontro 
di più vasta partecipazione 
nell'aula magna della nostr.» 
università. 

E' chiaro però che un tal. 
proposito risulta assoluta 
mente insufficiente se a fian 
co di questa iniziativa non 
riusciamo a creare un gros.s» 
movimento, una grossa par 
tecipazione di giovani e cit 
ladini per sostenere con più 
forza delle proposte concrete 
e realizzabili, quali il Centro 
antidroga e l'informazione 
dei giovani attraverso le 
scuole. Si è inoltre bat tuto il 
tasto che indicava come la 
Democrazia cristiana fosse 
direttamente responsabile 
della grave crisi che assieme 
all'inflazione ha portato alla 
caduta di certi valori e che 
con la rottura di certi equi-

; iibri ha favorito il diffondersi 
• del fenomen&droga. 

Sono state inoltre denun
ciate le manchevolezze degli 
organi di polizia che non con 
ia dovuta decisione hanno 
colpito i grossi trafficanti di 
eroina, incarcerando troppo 
pesso piccoli spacciatori o 

Jetentori per uso personale 
< Casi può accadere a Sassari 
— come ha riferito il com
pagno Tramaloni. responsabi
le della commissione sanità 
della Federazione — che un 
eiovane possa rimanere in 

, carcere per sette messi perché 
, sorpreso con un grammo di 
j eroina ». 

Partendo da questo si sono 
messe in luce le deficienze 
della legge 685 che, zeppa di 
ambiguità (vedi la mancata 
definizione di modiche quan-

i ti tà) ha permesso e determi

nato errori e squi'.iri nell'o
pera di repressione. 

Ricco di signiticato è ap
parso il dibattito sulle pro
poste della FGCI che preve
dono la liberalizzazione dei 
derivati della cannabis, con 
la creazione di un monopolio 
di Stato e la somministrazio
ne controllata dell'eroina per 
i tossicodipendenti da pa'rte 
dei medici generici. 

A fianco ai pareri discordi 
su queste proposte, è appar
so chiaro che « in ogni caso 
si deve demistificare il con
cetto di droga, ha riadito ti 
combagno onorevole Manntn-
zu, impedendo che l'assun
zione dell'eroina sia una scel
ta di fuga dalla realtà • di 
creazione di un rapporto ar
tificiale con la società». 

Ivan Piene 
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La protesta per l'assassinio di Bachelet 

Il no delle Marche 
al terrorismo 

Manifestazione a Piazza Roma — Assemblea di docenti e stu
denti all'ateneo dorico — Ad Ascoli iniziative nelle fabbriche 

ANCONA — In tutte le 
.Marche l'ondata di sde
gno e di condanna per il 
feroce assassinio del vice 
presidente del Consiglio 
Superiore della Magistra
tura. Vittorio Bachelet, si 
è espressa ieri in una 
forte carica di lotta, pro
pria di chi non vuol la
sciar spazio allo scora
mento: rispondendo all' 
appello delle tre confede
razioni sindacali unitarie. 
e dei comitati antifasci
sti unitari, migliaia di 
persone sono scese nelle 
piazze, nelle città come nei 
piccoli centri, a manife
stare. 

Nel capoluogo regionale. 
piazza Roma, gremita so 
prattutto di operai e di 
studenti (lo sciopero nelle 
scuole è stato compatto). 
ha ascoltato i numero.M, 
brevi interventi di Negri, 
segretario provinciale del
la" CISL. Pizzi della Fe
derazione sindacale unita
ria. Lucarelli a nome del 
mondo cattolico anconita
no (l'ucciso era stato pre
sidente dell'Azione Catto 
lica). di Cortesani a nome 
dell'Associazione dei magi
strati , del pretore di An
cona Vito D'Ambrosio e 
del presidente del Comi
tato provinciale per la di

fesa dell'ordine democra
tico. Ferrett i . 

Nel frattempo, alla fa 
colta di ingegneria si svol
geva una affollata assem
blea di studenti e docen
ti. sempre organizzata dai 
sindacati, che \edeva an 
che la presenza delle mas
sime autorità dell'Ateneo 
dorico: il rettore Angele-
ri. il preside di ingegneria, 
Di Filippo, quello di me
dicina, Manzoni. Dall 'as
semblea, è partita poi la 
decisione di indubbio va
lore politico di nominare 
una commissione incarica
ta di redarre un docu
mento che è poi stato di
scusso ed approvato, nel 
la stessa serata, dal Con
siglio di amministrazione. 

Prese di posizioni pub 
bliclie di ferma conclan 
na, sono venute anche dal 
sindaco di Ancona Moui-
na e dal presidente della 
Provincia Torelli. 

Mentre manifestazioni 
parallele si sono svolte 
nel resto delle province 
anconetana e maceratese 
(il Comitato unitario di 
Senigallia ha anche deci 
so di allestire, assieme al
le scuole, le circoscrizio
ni e le fabbriche, un fitto 
calendario di iniziative con 
una grossa manifestazione 
conclusiva) nella provincia 

di Ascoli il sindacato ha 
j:rcfv.\itj tenere decine di 
affollate assemblee nelle 
fabbriche, che hanno visto 
una partecipazione plebi
scitaria: altrettanto è av
venuto nelle scuole. 

A Pesaro una manife
stazione si è svolta in piaz
zale Collenuccio dove han
no parlato i dirigenti sin
dacali Alceo Bernabucci 
(CISL) e Massimo Falcio
ni (CGIL). 

Particolare rilievo isti-
tuionale (dopo l'avvenuta 
commemorazione in Consi
glio regionale, martedì 
scorso, con un minuto di 
silenzio e il breve d i sco ro 
del presidente Bastianelli) 
lia avuto, sempre l'altro 
giorno, la sospensione di 
un quarto d'ora del dibat
timento processuale ad A-
scoli sulle tangenti edilizie. 

Sia il PM Mandrelli. che 
l'avvocato Allibarti (pre 
sidente dell'Ordine degli 
av\ocat i ) che il presiden
te del Tribunale Gorga. 
hanno ricordato Io scom
parso. sottolineando come 
< giunti a questo punto — 
le parole sono di Man
drelli — non sia eviden
temente più tanto lontano 
dal vero qualsiasi ipotesi 
di esistenza di centrali e-
versive internazionali. 

L'iniziativa 
del Comune di Pesaro 

Si chiamerà 
da domenica 

« Parco 
della pace» 

PESARO — Il programma 
della « Camminata per la 
pace ». promossa dal comu
ne di Pesaro d'intesa con 
tu t te le forze politiche de
mocratiche e che si svolge
rà domenica 17 febbraio, è 
s ta to definito in ogni parti
colare. 11 raduno avverrà al
le ore 9,30 in piazza del Po
polo, alle 10 la partenza se
condo l ' i t inerario che preve
de l 'a t t raversamento della 
città per corso XI Settem
bre, via Belvedere, via Pon
te Vecchio, S ta ta le 16, via 
Redipuglia. La « Cammina
ta » terminerà al parco che 
prenderà con l'occasione il 
nome di « Parco della Pace ». 
All'atto della inaugurazione 
il sindaco di Pesaro, Giorgio 
Tornat i , pronuncerà un bre
ve discorso. 

Le adesioni alla iniziativa 
sono numerosissime e signi
ficative. in pratica tu t ta la 
città sarà rappresenta ta do
menica mat t ina dai parteci 
panti alla manifestazione. 
Le organizzazioni aderent i 
banno di comune accordo 
convenuto che la partecipa
zione dei vari gruppi alla 
« Camminata » avvenga sen
za bandiere, cartelli, striscio
ni e insegne di al t ro genere. 
ciò al fine di conferire al
l'iniziativa il massimo di spi
rito unitario. 

La « Camminata » r ientra 
nel programma di iniziative 
in difesa della pace promos
se dal Comune di Pesaro 

Il centrosinistra in crisi per il recupero dell'agricoltura abbandonata 

Regione : si spacca la maggioranza 
nel dibattito sulle terre incolte 

La DC e i suoi alleati socialdemocratici e repubblicani si sono trovati assieme, nella votazione, 
con l'ex missino Cappelli ora passato a Democrazia Nazionale — Nuova unità a sinistra 
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Una delle tante zone lasciate incolte 

Da ieri la parola agli avvocati degli accusati di concussione e associazione per delinquere 

Perché chiesti 44 anni al processo di Ascoli 
Il pubblico ministero precisa responsabilità e pene per gli imputati - La requisitoria protrat
tasi per 12 ore -1 primi commenti e reazioni degli interessati - La posizione delle parti civili 

A che punto sono le indagini 
sulla colonna marchigiana delle Br? 

ANCONA — P r e s e n t a t a ne i 
g iorn i scorsi l ' o rd inanza in 
base a l la qua le - è s t a t o 
s c a r c e r a t o , in l ibe r tà prov
visoria . lo p s i c h i a t r a Mas
s imo Gidon i , h a pe rmesso 
di conoscere p a r z i a l m e n t e 
1 t e r m i n i del le i n d a g i n i 
che , o r m a i da 4 mes i , im
p e g n a n o la m a g i s t r a t u r a 
m a r c h i g i a n a su l le t r acce 
della locale c o l o n n a delle 
BR (pe r la qua le d u e cla
morose ser ie di a r r e s t i 
v e n n e r o e f f e t t u a t e nell 'e
s t a t e e ne l l ' o t t ob re scors i ) . 

Come e no to , d u e e r a n o 
I nucle i « geograf ic i : u n o 
nel la zona di S a n Benedet 
to - P o r t o Savi Giorgio (il 
cui e s p o n e n t e più r app re 
s e n t a t i v o è a t t u a l m e n t e 
Rodolfo Pol loni) e l ' a l t ro 
a n c o n i t a n o - f a lconarese 

(L iveran i e la R e g g i a n i ) 
c h e aveva c o m e p u n t o di 
r i f e r i m e n t o u n a lbe rgo si
t u a t o di f ron t e a l l a raffi
n e r i a Api di F a l c o n a r a . ' 

C a d u t a l ' a ccusa p e r l'o
mic id io T a r t a g l i o n e ( in se
gu i to a l la r i t r a t t a z i o n e del
la depos iz ione r e sa da l l a 
s t u d e n t e s s a f a l cona re se 
S a b i n a Pe l l egr in i ) la d i fesa 
h a p iù vo l te r i ch i e s to la 
l i be r t à provvisor ia pe r gli 
a r r e s t a t i , o t t e n e n d o l a co
m e si è v is to solo pe r il 
G i d o n i ( m a la p r o c u r a ge
n e r a l e è già r i corsa in cas
s a z i o n e ) . 

Ora . nel d ispos i t ivo de
p o s i t a t o si l eggono a l c u n e 
c o n f e r m e di cose g ià n o t e 
e d a n c h e a l c u n e n o v i t à : gli 
i n q u i r e n t i a v r e b b e r o tro
v a t o d i f a t t i n u m e r o s e con

va l ide a l la loro ipotes i ne i 
r i s u l t a t i del le i n t e r c e t t a 
zioni t e l e fon iche . 

A l t r a a f f e r m a z i o n e di ri
l ievo è la r a c c o l t a di p rove 
t e s t i m o n i a l i c i rca f r equen t i 
« r i u n i o n i del L ive ran i 
c o n m o l t i p e r s o n a g g i ar
r e s t a t i . p ropr io d e n t r o i 
local i de l l ' a lbergo falcona
rese . 

P e r il Po l lon i e la Reg-
gioni , la co r t e a f i e r m a c h e 
e s i s tono f o n d a t e cer tezze 
di u n loro a t t i v i s m o su l 
f ron t e del la p r o p a g a n d a di 
ideologie v io len te . Q u a n t o 
a l l e t e s t i m o n i a n z e r i t r a t t a 
te d a l l a Pe l legr in i , la c o r t e 
h a p r e c i s a t o che è a n c o r a 
da s t ab i l i r e q u a n d o s ia 
s t a t a d e t t a la v e r i t à : si a-
s p e t t a pe r ques to il mo
m e n t o d i b a t t i m e n t a l e . 

ASCOLI PICENO — Da ieri 
la parola è passata agli av
vocati difensori le cui arrin
ghe si protrarranno fino al 
26 febbraio. Dopodiché tutti 
ad aspettare con ansia, e cu
riosità anche, la sentenza che 
il Tribunale emetterà a ca
rico degli imputali di questo 
processo che sta sempre più 
tenendo desta l'attenzione del
l'opinione pubblica ascolana 
(prova ne sia l'aula del tri
bunale ricolma di pubblico 
ad ogni udienza) e non solo 
ascolana. Sul banco degli im
putati. come ormai è noto 
a tutti, siedono, t ra gli altri, 
ben cinque ex consiglieri co
munali, per di più tutti ex 
assessori, sotto processo per 
i reati di concussione e di 
associazione a delinquere. 

Ma ritorniamo alla requi
sitoria del Pubblico Ministero 
Mario Mandrelli, protrattasi 
per più di 12 ore. Mandrelli 
ha chiesto complessivamente 
44 anni e 20 giorni di reclu
sione. così r ipart i t i : 7 anni 
e 4 mesi a Serafino Miozzi 
e Sandro Giacomini. 6 anni 
a Romeo Scaramucci e Ser
gio Cuculli, 5 anni e 4 mesi 

a Vincenzo Corradetti. 4 an
ni e 8 mesi a Emidio Vic-
cei. 4 anni e 4 mesi a Ma
rio Quinto, 10 mesi a France
sco Cinciripini. 1 anno e 4 
mesi a Giuseppe Anniballi. 10 
mesi e venti giorni ad Al
fredo Maria Calcagni. 

Mandrelli ha chiesto inol
t re di unificare sotto il vin
colo della continuazione tutti 
i reat i rispettivamente ascrit
ti agli imputati Miozzi. Gia
comini, Cuculli. Scaramucci, 
Corradetti. Viccei e Quinto 
(i sette in stato di arresto) 
e di concedere a tutti le at
tenuanti generiche dichiarate 
equivalenti alle contestate ag
gravanti . 

Il tribunale, poi. sempre se
condo le richieste del PM, 
dovrebbe condannare gli im-

- putati in stato di arresto 
(escluso Giacomini) alla in
terdizione perpetua dai pub
blici uffici e tutti e dieci al 
pagamento in solido delle spe
se processuali. 

Il succo di 12 ore di re
quisitoria sta dunque tutto 
qui. Sono richieste severe, mi
ti. giuste? Non è certamente 
compito nostro emettere giù-

Il direttivo dell'Istituto per la ricerca scolastica si è dato uno statuto 

Dopo 5 anni F«elefante» cammina 
Il decreto risale al 1974 e faceva parte del «pacchetto» legislativo che istituiva gli organi col
legiali - Tra gli scopi l'aggiornamento del personale insegnante e F« educazione permanente» 

ANCONA — « Chi la dura la 
vince »? Non sappiamo anco
ra con certezza se. sia vero, 
ma qualcosa sembra comun
que mettersi finalmente in 
moto: s t iamo parlando (per le 
Marche, ma il discorso è si
mile per il resto dell 'Italia) 
del l IRRSAE, o Ist i tuto Re-
g.onale • per la Ricerca, la 
Sperimentazione e l'Aggior
namento Educativi. 

Ci sono voluti più di cin
que anni , ma quella specie di 
p.gro elefante che è la « Isti
tuzione Scuola ». alla fine si 
è mosso, dando attuazione al 
decreto 419 del 1974 infatti 
(uno di quelli facenti par te 
del pacchetto legislativo che 
istituì gli organi collegiali). 
anche nelle Marche il Mini
stero della Pubblica Istruzio
ne ha dapprima nominato e 
« preparato » (con corsi di 
aggiornamento all'estero) i 
segretari e poi via via. scelto. 
vistato nella sua composizio
ne il Consiglio Direttivo di 15 
membri (12 di nomina mini
steriale. su propasta dei Con
sigli Scolastici Provinciali e 
di quello Nazionale, e 3 eletti 
dal Consiglio Regionale). 

La prima seduta dell'orga
no dirigente dell 'IRRSAE 

Marche è del 3 set tembre '79. 
Da allora in circa qua t t ro 
mesi di at t ività, ci si è dati 
uno Sta tu to (uno dei più a-
vanzati dl ta l ia . specie per il 
rapporto che sì instaura fra 
potere «poli t ico» del Consi
glio Direttivo e potere « bu 
rocratico» del segretario e 
dell 'apparato amministrat i
vo). si è iniziata la redazione 
di un organico programma di 
lavoro. Non si t r a t t a di un 
compito troppo semplice: 
mancano assolutamente punti 
di riferimento, da ta la novità 
dell'istituzione stessa, ment re 
resistenze politiche e buro
crat iche hanno già comincia
to a manifestarsi. 

Una prima vittoria comun
que, il fronte prcsressista 
l'ha già o t tenuta eleggendo a 
Presidente Nando Filograsso. 
docente universitario di ten
denza socialista: va tenuto 
infatti conto che: 8 dei 15 
membri del Direttivo sono 
della cosiddetta « area catto
lica ». tutt i i presidenti devo
no ricevere.anche l'approva
zione del Ministero, solo 2 
dei 21 presidenti d 'IRRSAE 
d'Italia sono espressione del
la cosiddetta « componente 
laica ». 

Par tendo dal Decreto. Io 
S ta tu to precisa ulteriormente 
i compiti di promozione, or
ganizzazione e sostegno, so
pra t tu t to dal punto di vista 
della organicità operativa, al
le iniziative di aggiornamento 
degli insegnanti , di ricerca 
metodologica e settoriale, di 
sperimentazione 

In funzione di ciò, r 
IRRSAE è s t ru t tu ra to in «se
zioni » e « servizi » di lavoro: 
i primi cinque corrispondono 
ai vari segmenti del sistema 
di istruzione italiano (mater
na, elementare, media infe
riore e superiore) ai quali si 
aggiunge l ' importante com
par to della a educazione 
permanente ». come momento 
fondamentale di elevazione 
culturale degli adulti e di 
stabile congiungimento fra 
lavoro e studio. Ai secondi 
invece, corrispondono le voci 
« documentazione », « ricerca 
e sperimentazione ». « aggior
namento ». 

Quasi inutile rilevare il va
lore del primo servizio, come 
perno di una seria at t ivi tà 
di approfondimento, prima di 
tu t to per gli insegnanti : nei 
progetti marchigiani, c'è l'o

biettivo di anda re al più 
presto alla costituzione di 
una vera e propria <t banca di 
informazioni », bibliografiche 
e visive, che si avvalga anche 
di un efficiente metodo mec
canografico. Viene individua
t a anche l'esigenza di un 
rapporto più costante e posi
tivo con i * mass-media ». dai 
giornali alle radio-tv private 
alla Rete 3 della RAI. 

Nelle Marche, si s ta ,già 
affrontando (anche con una 
certa preoccupazione) il 
problema s t r ingente di quale 
progressione temporale dare 
allo sviluppo di questa istitu
zione: superato Io scoglio di 
un possibile s t a tu to che a-
vesse da to ampi poteri alle 
ripartizioni amministrat ive 
(si è persino deciso di for
mare un semplice ufficio di 
Presidenza, invece di una 
Giunta , per non surrogare in 
alcun modo l 'intero Consi
glio), ora la questione investe 
il personale comandato. 
• Secondo previsioni non 
troppa azzardate. l ' Istituto 
marchigiano, una volta su
perata la fase iniziale, avreb
be bisogno di una sessantina 
di dipendenti stabili : il timo
re è che questo personale 

venga ca tapul ta to già da ora 
nei nuovi compiti, non sa
pendo nemmeno bene, ancora 
che incarico affidare loro. 
rischiando cosi un precoce af
fossamento per asfissia bu
rocratica. 

Per questo i s indacati chie
dono che i comandi (il per
sonale, infatti , non viene as
sunto « ad hoc ». ma trasferi
tovi da a l t ro incarico sulla 
base di un concorso per tito
li) avvengano con gradual i tà : 
che il concorèo non sia una 
farsa ma rappresenti un 
momento di selezione (altro 
rischio è che diventi u n «ci
mitero di elefanti ». ove va a 
rifugiarsi chi è s tanco dell'in
segnamento) : che vi siano 
reali possibilità di revoca del 
comando, in caso di dimo
s t ra ta incapacità. 

L'ultimo nodo politico, ri
guarda la disponibilità di col
laborazione da par te di scuo
le e provveditorati: l 'IRRSAE 
h a già richiesto ai secondi in 
particolare materiali per il 
proprio centro documenta
zione; non sembra però fino 
ad ora che si affollino le ri
sposte affermative. 

Marco Bastianelli 

dizi in questo campo. Prefe
riamo far parlare le parti 
interessate, a partire proprio 
dallo stesso PM, riportando 
un passo della sua requisito
ria 

Rivolto ai giudici. Mandrel
li lia dichiarato: « ...Noi at
tenderemo in serenità una 
sentenza che sarà. una sen
tenza di equilibrio e di giu
stizia. che porrà un punto ad 
una pagina .oscura della vita 
di questo comune, una sen
tenza che sa rà forse il pun
to di inizio per un rinnovato 
costume cittadino, perchè le 
sentenze servono anche per 
questo, perchè incidono nel 
cpstume. sono fonti di spe
ranze.. . ». " 

Ed abbiamo anche il giu
dizio che della conclusione 
della requisitoria del PM dan
no le parti civili che, lo ri
cordiamo ancora una volta. 
sono state più di venti, t ra 
cui quella del Comune di 
Ascoli che ha preso questa 
decisione nonostante le resi
stenze e l'opposizione della 
DC (tre suoi grossi esponenti 
sono sul banco degli imputa
ti . Miozzi. Cuculli e Viccei). 

Abbiamo sentito l 'avvocato 
Francesco Marezzi. ' patroci
natore di Albertino Orsini, un 
imprenditore locale vittima di 
un tentativo di concussione 
(gli erano stati chiesti 80 mi
lioni di lire) e degli ingegneri 
Broccoli e Morganti. vittime 
di una truffa ad opera degli 
imputati Giacomini e Miozzi. 

Qualcuno del pubblico, a 
caldo, commentando la requi
sitoria di Mandrelli, non è 
sembrato tanto d'accordo con 
l'entità delle pene richieste. 
e. senza mezzi termini, avreb
be preferito una mano più 
pesante. « A me sembra — 
ci dice invece l 'avvocato Ma-
rozzi — una richiesta equili
bra ta . che sa diversificare i 
moli svolti dai singoli com
ponenti dell'associazione, e di
verse intensità di adesione 
anche in rapporto al tempo 
e agli episodi consumati. 

Gli imputati hanno reagito 
in maniera dixersa alle ri
chieste del PM. Qualcuno, 
Miozzi e Giacomini (i pro
motori dell'associazione a de
linquere. secondo Mandrelli). 
visibilmente giù di corda, al
tri . Viccei e Quinto per la 
precisione, con un morale leg
germente più sollevato. 

Ma a prescindere dall'en
tità della pena, è fuori di
scussione che questo proces
so (un processo di costume) 
sta significando e significhe
rà in ogni caso la condanna 
decìsa di un modo distorto 
di- concepire l 'appartenenza 
ad un partito, l'uso della pub
blica amministrazione per fi
ni personali, 

Franco De Felice 

ANCONA — La maggioranza 
politica di centrosinis t ra pro-
londamente spaccata da un 
lato, e dall 'altro, una ritrova
ta forte uni tà della sinistra, 
hanno contrassegnato l'anda
mento del dibatt i to e votazio
ne sulla legge regionale per 
il recupero produttivo delle 
terre incolte, malcoltivate o 
abbandonate. 

La DC ed i partners so
cialdemocratici e repubblica
ni, si sono trovati assieme 
nella votazione di qualificanti 
emendament i all'ex missino 
Cappelli ora passato alla De
mocrazia Nazionale. Una con
clusione che ha una volta di 
più mostrato l 'incapacità di 
tale coalizione, fortemente 
condizionata dai freni, dalle 
riserve e dai « ricatti » de
mocristiani, di ritrovarsi nei 
momenti che contano. In oc
casione di provvedimenti in
novativi, come quello in que
stione. 

Uno scontro, non certo — 
come poco a t tent i osservatori 
hanno voluto presentare —di 
na tu ra tecnica, ma intera
mente politica, in una mate
ria come quella agricola che 
tut tora risente di pesanti 
« laccioli » s tret t i da associa
zioni fortemente conservatri
ci, come la Confagricoltura. 
E anche di fronte a questa 
scadenza marchigiana l'asso
ciazione padronale non ha 
perso tempo: ha di fatto or
chestrato. at traverso una re
gia occulta molte mosse e 
da varie se t t imane aveva 
programmato una simile con
clusione della vicenda. 

Solo dall 'esterno, collocan
dosi in una as t ra t ta neutrali
tà, si può definire l'approdo 
registrato l 'altra sera in Con
siglio regionale di na tura tec
nica. A veder bene i due e-
mendamenti (uno presentato 
dai comunisti e l 'altro dalla 
Giunta , poi unificati al mo
mento dell'illustrazione e vo
tazione). tentavano di inne
s tare nello spirito della leg
ge nazionale (la 440) alcuni 
elementi di maggiore certez
za. per dare, in un campo 
delicato contorni più precisi. 

Senza volere scomodare le 
« masse contadine ». la « cen
tral i tà dell 'agricoltura » o 
condizioni più civili nelle 
campagne ed altr i paroloni 
del genere, si può però t ran
quillamente affermare che 
chi ha osteggiato tale impo
stazione si è di fatto, ancora 
una volta, schierato a difesa 
della proprietà assenteista, a 
sostegno delle rendite paras
sitarie e quindi, contro la 
proprietà diretto-coltivatrice. 
in ult ima istanza lo stesso 
concetto di impresa. 

1 Su questo aspetto dovrebbe 
ad esempio riflettere l'asses
sore repubblicano Venarucci 
che in sede di dichiarazione 
di voto sull 'emendamento a-
veva detto «d i difendere la 
proprietà ». I fatti hanno di
mostrato che alia resa dei 
conti, quando si t r a t t a di de
cidere. di modificare rappor
ti ingiusti, di cambiare dav
vero e non solo a parole a 
favore di chi lavora, certe 
forze si t i rano indietro. E* 
quello che h a fatto la Demo
crazia crist iana marchigiana. 
PSDI e P R I dal canto loro, 
incapaci di sganciarsi dal pia
ne ta democristiano e sensibili 
ai richiami della Confagri
coltura hanno seguito a ruota 
la posizione DC. 

Il famoso emendamento che 
ha creato t an to choc e face
va parlare qualcuno nei cor

ridoi niente meno che di 
esproprio!, tendeva semplìce-
men'o ad orientare razional
mente le commissioni provin
ciali previste dalla legge, in 
modo che avessero punti di 
riferimento validi per evitare, 
già alle prime decisioni, il na
scere di un contenzioso. Nello 
stesso tempo, privilegiando 
potenzialità, rispetto alle vo
cazioni della terra, introdu
cevano un elemento non cer
to capriccioso ma di pro
grammazione. 

Non è certo il fatto che 

non sono stati capiti tali crite
ri. Il punto centrale è che al
l 'interno della Democrazia 
cristiana sono prevalsi i col
legamenti privilegiati con la 
Confagricoltura. 

Gli schieramenti sono cosi 
emersi con nettezza: l'opposi
zione comunista ha costretto 
in una prima fase di porta
re in aula un provvedimen
to alquanto scomodo per la 
DC e poi, in ultima istanza,' 
l'ha costretta ad uscire allo 
scoperto, mostrando così le 
sue più sincere « vocazioni ». 

Una « cartina di tornasole » 
Questi ultimi fatti, visti an

che attraverso una « ottica 
storica », possono farci capire 
meglio alcuni passaggi che 
hanno portato il part i to dello 
scudocrociato a rompere l'in
tesa che aveva governato dal 
1976 al '78 alla regione Mar
che. Questa ultima vicenda 
ha funzionato assai bene da 
cart ina di tornasole, metten
do in risalto in maniera cla
morosa l'incapacità dell'at
tuale giunta a presentarsi in 
una dimensione unitaria e 
dall 'altro dimostrando la scel
ta di campo che la DC fa 
quando una legge incide su 
certi specifici interessi. 

Anche i compagni socialisti 
che tra l'altro hanno tenuto in 
questa occasione un atteggia
mento serio e coerente, do
vranno riflettere circa i com
pagni di viaggio che si trova
no ad avere. Maggioranza e 
Giunta in al tre recenti occa

sioni (vedi formazione profes
sionale, associazione interco 
munale, enti di sviluppo agri
colo), hanno marciato su bi
nari diversi. 

Dopo la seduta calda di 
martedì l'assemblea ieri po
meriggio ha preso in esame 
la proposta di costruzione del 
Parco naturale del Conerò. 
Una proposta avanzata dal 
Consiglio provinciale di Anco
na nel lontano 1976. Marte-
di pomeriggio alcuni esponen
ti radicali avevano tenta to di 
inscenare una manifestazio
ne di protesta all ' interno del
la sala di Corso Stamira, ma 
dapprima il presidente del 
Consiglio Bastianelli aveva 
sospeso la seduta, e poi i lo
ro propositi erano r ientrat i . 

Ieri sera su questa legge 
c'è s ta ta soltanto la discus
sione generale. Relatori la 
comunista Zazio e il demo
cristiano Ciaffi. 

Oggi e domani scioperano i trasportatori 

Anche a Falconara 
autocisterne ferme 

Le compagnie petrolifere rifiutano la revisione 
delle tariffe nonostante l'aumento dei costi 

ANCONA — Anche per la raffineria API di Falconara oggi 
e domani i propri prodotti non viaggeranno sulle autoci
sterne. I sindacati degli autotrasportatori aderenti alla CNA 
e alla CGA hanno infatti indetto 48 ore di sciopero del set
tore trasporti petroliferi in conto terzi. 

« La responsabilità dell'agitazione — dice il comunicato 
emesso unitariamente dai due sindacati — ricade intera
mente sulle compagnie petrolifere, le quali non hanno man
tenuto l'impegno, malgrado i ripetuti aumenti loro accordati 
dal governo, di rivedere entro il 30 settembre scorso le tariffe 
e le condizioni normative del trasporto, a suo tempo previste 
nell'accordo nazionale dell'agosto >. 

I sindacati di categoria sono ben coscienti dei rischi di 
impopolarità per i disagi che verranno a crearsi; d'altra par
te. da al 'ora ad oggi, sono aumentati molti dei costi gestione 
(dal prezzo d'acquisto dei mezzi, alle assicurazioni, al car
burante). mettendo in forse la stessa remuneratività di tale 
mestiere. 

Per la centrale a turbogas 
riunione al consiglio regionale 

ANCONA — Anche a seguito della decadenza, in sede nazio
nale. del decreto sulla localizzazione delle centrali elettriche 
a turbogas, si è svolta ieri presso il Consiglio regionale u n a 
riunione con gli amministratori comunali di S. Benedetto 
del Tronto, i rappresentant i dei parti t i e delle forze sociali, 
gli assessori regionali all ' Industria e all'Agricoltura. 

Il sindaco di S. Benedetto. Speca, ha riconfermato il 
giudizio negativo dell 'amministrazione sulla localizzazione 
s tudiata fino ad oggi, a suo parere troppo a ridosso delle zone 
balneari : la proposta al ternativa è per l'acquisizione di appo
site aree nel Nucleo Industr iale di Ascoli, o in quello di 
Arquata del Tronto, o. infine a Rosara (una possibilità, questa. 
tempo fa individuata dai tecnici dell'ENEL). 

Futuro incerto alla Baby Brummel e Alexandra 

Spodestato da presidente 
ora boicotta l'azienda 

I sindacati affermano che Tanzarella starebbe portando via importanti 
quote di mercato alle due industrie - La Fulta: intervenga la Regione 

ANCONA — Sono in grave 
pericolo centinaia di posti di 
lavoro alle aziende « Baby 
Brummel e e « Alexandra » 
del gruppo Tanzarella: la 
segnalazione è de! coordina
mento sindacale del gruppo 
tessile, aderente alla Fulta. 
che ha preso in esame, in 
una riunione dell'altro gior
no. la situazione venutasi re
centemente a determinare 

Come si ricorderà, infatti , 
l 'intero gruppo era s ta to po
sto a suo tempo sotto com
missario giudiziale, per im
pedire che venissero but ta t i 
« a m a r e » oltre un migliaio 
di posti di lavoro. Ora però 
Giulio Tanzarella, spodestato 
dal trono di presidente del 
gruppo (già artefice della sua 
decadenza per totale incapa
cità manageriale e manie di 
grandezza) cerca di tagliare 
le gambe alle due aziende sul 
terreno della commercializza
zione dei due prodotti. 

Egli controlla ancora, infat
ti. la Idab. impresa che si 
occupa esclusivamente dì 
piazzare la produzione; con 
questa, secondo quanto af
fermano i sindacati, starebbe 

tentando di por tar via impor
tant i quote .di mercato alla 
Baby Brummel ed alla Ale
xandra. Sfrut tando la via del 
lavoro nero e a domicilio, e-
gli sta dunque sabotando le 
proposte che vengono via vi» 
avanzate per la soluzione del
la difficile vertenza. 

Per questo la Fulta mar
chigiana richiede ora aìla 
Regione, al Tribunale, ai co-
missan giudiziali, di impedi
re con ogni mezzo questa 
manovra, ponendo l'impren
ditore nelle condizioni di non 
nuocere: ancor più, si invita
no ì n.edesimi interlocutori a 
far sì che la stessa Idab. e 
per suo t ramite Tanzarella, 
sia coinvolta nella soluzione 
complessiva della - vertenza 
del gruppo. 

«L'obiettivo principale del
l 'amministrazione controllata 
— dice il testo della Ful ta — 
era quello di mantenere in
ta t to iì mercato della Baby 
Brummel. Agli istituii banca
ri chiediamo che continuine* 
a dare il loro impegno pe r 
agevolare la creazione e la 
sviluppo di una apposita ee-
cietà di gestione, 
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Dopo due giorni di acceso dibattito in Consiglio | / / compleanno della Fontana Maggiore di Perugia 

Deleghe in agricoltura j y j a z M d e | t o ò d i v e n t a r e 
La proposta finalmente r JT . . u 
è legge della Regione il «CUOre collettivo» della Città 

Un polemico voto contrario da parte della DC, nonostante l'aper- Una g io rna ta d i g ran festa per tu t ta la c i t tà - I l discorso del s indaco Zaga-
tura della maggioranza e le modifiche - Il nuovo ruolo dell'ESAU nel l ì - Una r iconsegna s imbol ica che vuole r insa ldare i l legame col centro stor ico 

PERUGIA II consiglio le
sionale ìm discusso pei quasi 
due giorni il progetto di leg
ge che « delega e suodele,,'a 1 
poteri in materia di apicol
tu ra» . Al voto tinaie si e 
munti l'altro ieri sera intorno 
alle 22. 

Il disegno della giunta, al 
quale l'assemblea cu Palazzo 
Cedron i ha apportato alcuni 
significativi emendamenti, e 
stato approvato, a tarda ora, 
con il voto lavorevole di PCI. 
PSI e Sinistra Indipendente. 
Contraria, atteggiamento pe 
l'altro molto prevedibile dal
l 'andamento stesso del dibat
tito. la Democrazia cristiana 

11 gruppo de intatti , nono 
stante l'apertura con la quale 
la maggioranza si e pimenta
ta alla discussione e l'accet
tazione di alcune integrazioni 
e collezioni del progetto, che 
pure non invalidavano il 
principio del decentramento 
dei poteri, ha mantenuto du
rante tutta la seduta un at
teggiamento più che critico, 
ost inatamente polemico 

Il presidente dell'ESAU (il 
ruolo futuro dell'ente era sta
to uno dei motivi di più ac
ceso dibatti to). Lodovico 
Maschiella ha invece espresso 
un giudizio favorevole sulla 
legge. « Gli emendamenti 
approvati dal consiglio regio
nale — ha dichiarato — dan
no all 'ente di sviluppo agrico
lo una prospettiva per il fu
turo, che ci consente di su
perare una visione eccessi
vamente pessimistica sulle 
sorti stesse dell'ESAU ». 

Maschiella si è riferito in 
particolare agli emendamenti 
relativi all 'entrata in vigore 
della legge dopo il varo del 
regolamento di attuazione, al 

fatto che l'ESAU continuerà 
ad operare, m attesa che 
prendano cerpo gli organismi 
del decentramento, alla deci
sione di riv edere le funzioni 
dell'ente, compresa la sua 
legge istitutiva, nel quadro 
del processo di decentramen
to, per farne uno strumento 
elficaje ad alti livelli di pio 
fessionahtii o di capacità ma
nageriale, nel campo della 
promozione e dell'assistenza 
tecnica 

Per Ma-ehiella (che pure 
non aveva mancato m più 
occasioni di empiimele le 
proprie preoccupazioni» c'è 
stata insomma una schianta : 
« E' uno stato d'animo — ha 
affermato — che abbiamo 
anche e-.pre-.-o m un incoll
ilo fra il consiglio di animi 
nistrazione cri A personale». 

Il presidente dell'ESAU ha 
tenuto poi a sottolineare che 
le preoccupa;-ioni niani'i-st«"«ta 
dal consiglio di amministra 
zione sul futuro dell'ente non 
erano he corporative né con
servatrici. ma al . 'ontrano, 
partivano da una posizione 
ispirata al grande valore e 
significato del decentramento. 

« Abbiamo messo in luce 
l'esigenza — ha proseguito — 
di dare un inquadramento al-
l'ESAU, per impedire da un 
lato che nel processo di rin
novamento restassero istituti 
svuotati di funzioni; e dal
l'altro. perché siamo convinti 
che, in questo processo, è 
necessario uno strumento u-
nitario regionale nel campo 
della programmazione e della 
progettazione ». 

« La conclusione del dibat
tito in consiglio regionale ci 
ha dato ragione — ha prose

guito Maschiella — in quanto 
ha ristabilito 11 carat tere del
l'intervento del consiglio di 
amministrazione, un Interven
to teso a valorizzare al mas
simo il significato rivoluzio
nario del decentramento in 
agricoltura, e al tempo stesso 
a superare le difficoltà del 
momento attuativo con solu
zioni operative non traumati
che ». 

« In ogni profondo proces
so di trasfotinazicne - - lui 
detto ancora Maschiella — 
qual è quello messo in moto 
in agricoltura, non possono 
mancare, momenti di dubbio 
e di sconcerto; ma è proprio 
in questi momenti che è ne
cessario un dibattito aperto e 
costruttivo, che non conosca 
limiti di correnti o di parti t i 
e che dia modo a tut te le 
voci di esprimersi ». 

Riferendosi alle scadenze 
immediate, il presidente del
l'ESAU ha dichiarato che 
l'ente si impegna a lavorare 
in due direzioni: quella di e-
laborare una serie di emen 
damenti per correggere la 
legge istitutiva n. 26. arric
chendola ed eliminando ei l'u
ri ed aspetti contraddit tori : e 
quella di mettere a punto 
uno schema di riorganizzazio
ne dell'ente stesso, per fare 
dell'ESAU un organismo ad 
elevata capacità professionale 
ed imprenditoriale, in grado 
di far fronte ai problemi del
la programmazione e della 
progettazione, della promo
zione, dell'assistenza tecnica. 
della commercializzazione dei 
prodotti. 

Domenica concluderà Lama 

Da oggi per tre giorni 
il congresso CGIL 

PERUGIA — Alla presen
za di 345 delegati e di nu
merose rappresentanze si 
apre questa matt ina alla 
città della domenica il 
quarto congresso regiona
le della CGIL. Dopo il sa
luto del sindaco di Peru
gia Stello Zaganelli, il se
gretario regionale della 
CGIL Goriano Francesco-
ni aprirà ufi iemalmente i 
lavori con la relazione in
troduttiva che offrirà i te
mi della discussione che 
per tre giorni impegnerà 
i delegati. 

Questo congresso regio
nale viene a chiudere un 
intenso dibattito che ha 
visto impegnati gli iscritti 
alla CGIL ma anche gì! 
altri lavoratori. Caratteri
stica infatti di questi mo
menti precongressuali (ot
to di zona, e 15 di cate
goria) è s tata infatti la 
apertura e il confronto 
con le altre organizzazio
ni. Nella relazione Fran-
cesconi affronterà i temi 
della situazione internazio
nale e nazionale dal pun
to di vista economico e 
politico. 

Verrà proposta anche in 
questa sede, la vertenza 
<: Umbria-governo ». Infat

ti. nonostante che nella 
nostra regione siano stati 
contenuti gli effetti nega
tivi della crisi, il movi
mento democratico spinge 
per l 'attuazione di grandi 
leggi nazionali (665, piani 
di settore ecc.) che pos
sono offrire, nella situa
zione attuale, punti di ri
ferimento. Questa « ver
tenza » trae origine dalla 
preoccupazione manifesta
ta anche dalla Regione 
dell'Umbria per l'aggrava
mento della situazione eco
nomica e sociale. 

Verranno poi avanzate 
le linee di un programma 
regionale e in questo qua
dro affrontati i problemi 
del decentramento produt
tivo. del ruolo delle gran
di aziende, i temi dell'agri
coltura. della funzione 
pubblica e dei servizi. Le 
questioni dell'unità sinda
cale. la risposta al terro
rismo. i problemi orga
nizzativi saranno poi gli 
altri momenti del dibat
tito. 

Il congresso regionale 
della CGIL verrà con
cluso sabato prossimo dal 
segretario nazionale Lu
ciano Lama. 

Era vicesindaco di Spoleto 

E' morto 
il compagno 

Franco 
Pallucchi 

Il significativo risultato frutto di un accordo sindacale con le « Acciaierie » di Terni 

Entrano in fabbrica centocinquanta giovani della 2 8 5 
L'esame per l'assunzione si svolge alla fine di un corso di formazione professionale, sulla base della legge per l'occupazione 
giovanile — Nove donne fra gli assunti: fanno un lavoro uguale a quello degli uomini, in un reparto fra i più pesanti 

TERNI — Per i giovani del- I arrivata un'altra lettera, que-
ìa 285 che, con il primo sca- I sta volta di ben altro tono, 
glione di 50. sono riusciti ad I con la quale si dà il via alle 
entrare alla « Terni » è arri- ! altre 38 chiamate. Il terzo 

non avrebbe certo ceduto 
niente. Eppure, alla fine dei 
primi corsi, non sono man

di formazione. Ne; prossimi 
giorni ci incontreremo con i 
giovani della 285 e discutere-

vato il momento dell'esame. 
Il contratto di formazione 
professionale che hanno stipu
lato, sulla base della legge 
per l'occupazione giovanile, 
con la direzione aziendale 
scade il 21. 22 febbraio e per 
alcuni il 29. 

Cosa accadrà dopo? C'è un 
accordo sindacale, irutto di 
un duro braccio d; fer \), che 
prevede l'assunzione per la 
metà. Lo stesso accadrà per 
i giovani degli altri due sca
glioni. Il secondo è già parti
to. alla fine dello scorso anno. 
con 12 assunzioni. 

Poi venne fuori la s tona 
del blocco delle assunzioni e 
la direzione comunicò all'Uffi
cio provinciale del Lavoro di 
sospendere le chiamate. An
che in questo caso c'è s ta ta 
una ferma risposta sindaca
le e si è fatto marcia indie
tro. 

Proprio ieri l'altro. all'Uffi-

scaglione partirà successiva- i stesso consiglio di fabbrica e 
cate incomprensioni t ra lo j mo sui criteri per le assun-

mente. 
Complessivamente sono 150 

giovani iscritti alla lista spe
ciale di collocamento che en
trano in fabbrica. Sono anco
ra pochi rispetto agli oltre 3 
mila giovani iscritti alla li
sta speciale del Comune di 
Terni, ma si t ra t ta pur sem
pre di un risultato significa
tivo. 

Nel panorama delle indu-

i giovani giunti ormai alla 
soglia della fine del contrat to. 

Cos'è che non andava? La 
stessa cellula della Federa
zione giovanile comunista dei 
giovani della 285 paventava 
alcuni timori, primo fra tut- i t i» . 

zioni. per poi aprire una trat
tativa con la direzione. Anche 
noi ci batteremo perchè le as 
sunzioni avvengano secondo 
criteri giusti. Riteniamo an
che che le qualifiche debba
no essere riconosciute a tui-

ti quello che per le assun
zioni la direzione seguisse il 
vecchio sistema dei favor: 
clientelari e non invece dei 
criteri scrupolosi, che pones-

s tne italiane rappresenta qua- ; sero tutt i in uguali condizio-
si un caso a parte. Nella stra
grande maggioranza dei casi 
le aziende hanno preferito far 
finta che la legge non esi
stesse. 

Come è stato possibile alle 
Acciaieiie aprire questa brec
cia? Alla Federazione lavora
tori metalmeccanici, per ri
spondere. ricordano gli sfor
zi che sono stati compiuti e 
l'impegno dei lavoratori sul 
fronte dell'occupazione giova

ni. Chiedeva perciò un mag
giore impegno da parte del 
sindacato. 

A sua volta il consiglio di 
fabbrica ribatte di avere fatto 
in passato tu t to il possibile 
perchè i corsi si facessero e 
che continuerà a fare piena
mente la propria parte. «Ab
biamo già discusso — sostie
ne Giancarlo Battistelli del
l'esecutivo del consiglio di 
fabbrica — delia fine di que-

Battistelli introduce un al 
tro dei punti controversi. La 
legge 285 prevede che, alla 
fine del corso, o il datore di 
lavoro riconosce la qualifica. 
oppure si fa un esame, con 
una commissione esterna. Ir» 
questo caso ai giovani che li 
hanno frequentati dovrebbe 
esser riconosciuta la qualifica 
di « operatore di acciaieria s 
o di saldatore. Chi l'ha vissu-

! ta di re t tamente dà un buon 
giudizio dell'esperienza. 

consentendo non la pura e 1 
semplice conoscenza del re
parto. ma del processo prò- | 
duttivo ». ' 

Del gruppo dei 50 faceva- | 
no par te anche nove ragazze, j 
La legge 285 poneva infatti 
uomini e donne sullo stesso 
plano e così, per la prima 
volta, le donne sono entra te , 
alle Acciaierie, in produzione. 

Al momento di destinarle ai 
vari posti, non è stato accor- j 
dato loro alcun t ra t t amento 
di favore, anzi qualcuno dice 
che si e peccato in senso op
posto. Così sono andate a fi
nire a! « Martin «. un reparto 
dove c"è da sudare, in uno 
degli ambienti peggiori. Tut
to però è andato bene. 

«Ci siamo trovate bene — t 
dice una di esse — e ci han- \ 
no accolto bene. I lavoratori j 
che c'erano n^n ci hanno fat- ! 
to trovare in difficoltà. Abbia-

Rapina alla 
Cassa di 

Risparmio 
di Narni 

«Senz'al tro è t ra le più pò- I mo fatto amicizia e ci han-
i stive t ra quelle realizzate | no t r a t t a t e come dei loro. 
J con la 285 — sostiene Stefa- j Sì. da questo punto di vista. 
| no Bolletta, uno dei giovani j ci siamo trovate bene »\ 
| — i corsi sono s ta t i concepi-

cio provinciale del Lavoro è • mie. senza il quale l'azienda i sta prima tornata di corsi i ti e realizzati corret tamente, i Giulio C. Proietti 

OTRICOLI — Rapina a ma- j 
no a rmata alla filiale della i 
Cassa di Risparmio di Nar- J 
n i : t re malviventi sono en- ! 
t rat i negli uffici poco dopo • 

ì le ore 12. C'era soltanto un [ 
J impiegato e un cliente. i 

Hanno cosi con facilità pò- ! 
tuto portar via tu t to quello j 
che hanno trovato nelle cas- | 
se. circa sei milioni, poi so
no fuggiti su una Fiat 127 
targata Imperia che i carabi-

j nieri del gruppo di Terni ' 
i hanno, poco dopo, ri trovato ' 
j nei pressi di Magliano Sa- I 
i bina. ì 

A colloquio con i lavoratori del Consiglio di fabbrica della Bonaca 

Controllo operaio per la nuova fabbrica 
Dalla Regione un progetto serio 
per tutelare la salute in fabbrica 
PERUGIA — La g.unta re
gionale ha approvato un te
sto di un disegno di legge 
per la prevenzione e la tutela 
della salute nei luoghi di la
voro Il provvedimento dovrà 
essere esaminato e discusso 
ora dal Consiglio regionale. 

<•• I! progetto — h i dichia
rato l'assessore aila Sanità 
Vittorio Ceca:-. — fa proprie 
'.e elaborazioni condotte a li
vello interregionale e le inte
se raggiunte ai f.n: della 
predisposizione d. provvedi 
meni : legislativi cn<\ fatte 
salve le diversità delle sr.ua 
zioni e delle sineole reg.om, 
siano pero riconducibili al
l 'interno di scelto sostanzial
mente omogenee e coordinate 
su tut to il terr . tono naziona
le ». 

Cecati ha sottolineato p-i 
la necessità che l'iter lesisi.-» 
tivo sul provvedimento si 
concluda prima della fine 
della legislatura, in modo «la 
consentire alle unità san.tar.e 
locali di avviare iniziative in 
questo settore, ancor prima 
dell'adozione del piano sani
tario regionale d a cui ema
nazione è condizionata al

l'approvazione del piano sani
tario nazionale). 

« La necessità di rispettare 
queste scadenze — ha prose
guito l'assessore regionale al 
la Sanità — ha c o r r e t t o ad 
abbreviare i tempi della con
sultazione con la fede azione 
s.nriacale unitaria (con la 
quale la Rc-g.one si era im
pegna'. i ad assumere ii prov
vedimento). e a risolvere con 
qualche sommarietà quesl: 
a.-puui della normativa. legiti 
alle conclusioni del Parla
mento. per quel che concerne 
la conversione in legge del 
decreto "663" «recante tra 
l'altro norme le quali modifi
cano le procedure stabilite 
dalia legge di riforma sanità 
ria p?r il trasferimento alle 
regioni e alle unità sanitarie 
lo"ali della materia preven 
zionale». 

« La giunta — ha terminato 
— ha comunque espresso tut 
ta la propria disponibilità a 
prendere in considerazione 
ulteriori suggeumenti e con
tributi dei sindacati, e ad 
apportare tutte le necessarie 
modifiche dopo la conversio
ne del decreto legge '663' ». 

Terminato u congresso provinciale dei 
chimici, i lavoratori della Bonaca SpA 
di Cannara non si sono fatti a t tendere 
per esprimere la propria posizione in 
merito al trasferimento dell'azienda. In 
sostanza essi dicono che la nuova azien
da va costruita più in fretta possibile 
e che. di pari passo, deve essere creato 
un comitato operaio e popolare che con
trolli la realizzazione dei nuovi impianti. 

Intanto, parlando con il sindaco di 
Cannara . siamo venuti a sapere che 
— dopo anni di lotte — lo spostamento 
della fabbrica era s ta to deciso già nel 
1074. Come mai. ci siamo chiesti, solo 
oggi tan to baccano? Probabilmente ha 
ragione il sindaco nel dire che si è 
creata una sorta di psicosi dell'inqui
namento e che anche cambiando posto 
all'azienda (a meno di spostarla lon 
tano dalla zona dove da o t tanta anni 
risiede) sarebbe comunque necessaria 
terra agricola per costruire lo stabili
mento in cui lavoreranno duecento per
sone e molte di più in prospettiva. 

La parola, -.manto, al consiglio di fab
brica della Bonaca: « I dati che sono 
emersi nell'assemblea dibatt i to indetta 
dal "Comitato per la difesa dell'am
biente e della salute a Tordandrea" 
venerdì 8 c .m. hanno confermato le no 
stre posizioni, da articolare, in una 
situazione es t remamente a l larmante e 
delicata quale è il fenomeno ambien
tale del comprensorio Valle Umbria 
nord all 'indomani della installazione del 
nuovo complesso Bonaca SpA. 

e Lontano da qualsiasi aprioristica 
pregiudiziale — continua il consiglio di 
fabbrica — facendo perno sulla fiducia 
che noi abbiamo verso i lavoratori, ci 
.sembra di dover individuare in tale 
mobilitazione una certa opera di stru
mentalizzazione partitica condotta da 
personalità politiche locali. Da ciò ha 
preso corpo una squallida operazione 
tesa a creare prima e incrementare 

poi una facile tensione che può sfo
ciare in un pericoloso scontro frontale 
t ra cittadini di Tordandrea e operai del
la Bonaca. 

« Per questo ci è facile vedere nella 
giornata di lotta del 27 gennaio una 
manovra caduta dall 'alto, complice que
sta volta inconsapevoli, gli stessi dimo
s t rant i . i quali t rascinati da facili slo-
gans emotivi, si sono e si rendono su
balterni alle più v a n e strumentalizza
zioni politiche. 

« Ci sent iamo per tan to di dover con
tes tare il metodo con cui si è voluto 
sviluppare tale protesta, e proprio per
ché crediamo che nelle lotte, in parti
colare quelle sociali e sindacali, sia es
senziale il protagonismo e la parteci
pazione reale della gente. 

« Ci sembra — prosegue la nota — 
che la manifestazione del 27. al di là 
del semplice fattore numerico è mise
ramente fallita non essendo riuscita 
a coinvolgere tut t i ì soggetti sociali 
delia zona. Occorreva, a nostro avvi
so. costruire un ponte di raccordo tra 
i diretti interessati , i primi a dover 
ricercare soluzioni comuni tese a sod
disfare e conciliare le proprie esigenze. 
Si è voluto dare invece la delega al 
politicante di professione al quale non 
r.mar.e al t ro che dare il proprio con
tributo per creare confusione e colti
vare inutili conflittualità che certamen
te non contribuiscono alla risoluzione 
del problema. 

« Nell'assemblea jxjpolare dell"8 feb 
lira io — afferma ancora il consiglio di 
fabbrica — è s ta to confermato quanto 
già abbiamo det to e cioè l'assoluta man
canza di elasticità, di vivacità della 
gente del luogo, che crediamo dovreb
be esprimersi in termini diversi. La 
nostra presenza all 'assemblea poteva 
essere di stimolo por individuare una 
soluzione. Purtroppo 1* incandescenza 
dell 'ambiente ci ha suggerito il silen-

PERUGIA — La grande giornata delle celebrazioni del Set
tecentesimo compleanno della Fontana Maggiore e della sim
bolica riconsegna della piazza alla città era iniziala a Perugia 
ventiquatt'ore prima. La notizia della drammatica uccNione 
di Vittorio Bachelet aveva fatto discutere .sull'opportunità 
o meno di celebrare ugualmente quella- che tutto sommato 

sarebbe stata una grande fe-
' sta popolare, ma alia line 
; era stato deciso di mantenere 

invariato il programma, sì 
perché è proprio questo il 
modo migliore di esprimere 
tutta la riprovazione nei con 
fronti del terrorismo: quello 
di non chiudersi in casa, ma 
di e presidiare t> democratica
mente gli spazi, le strutture 
civili e sociali delle città. 

Cosi è stato. Perugia ha 
vissuto ieri una indimentica
bile giornata. Fin dal mattino 
approfittando della splendida 
giornata di sole, centinaia e 

i centinaia di cittadini si sono 
| riversati, da soli o in com-
| pagnia. nel centro, in Piazza 
' VI Novembre. Forse ieri. 
I guardare lo splendido gioiello 
j dei Pisano era un po' diverso 
; da tutti i giorni. Forse ieri 
i e vivere » la piazza, rivisitare 
j dopo tanto tempo la quasi 

restaurata e sempre splendi
da Sala dei Xotari assumeva 
mi significato particolare. E 
con il passare delle ore il 
popolo di Perugia, forse an
che in parte inconsapevol
mente. si è ritrovato in mas
sa assieme agli amministra
tori comunali, alle « autori
tà » ad ammirare la Fonte 
.Maggiore. le mostre esposte 
nella Sala dei Xotari, raffigu
ranti le basi della ricostru
zione della fontana, i reperti 
dei pozzi etruschi a cura del
l'Orsa Minore ed il disegno 
di piani regolatori e di defi
nizione di una identità del 
centro storico che Perugia 
nei secoli ha saputo darsi. 

Ed alle 17.30. quando il 
i sindaco Zaganelli ha preso la 
• parola, nella grande sala ed 
I in piazza c'erano migliaia di 
| persone. C'era un bisogno di 
! rinsaldare un legame antico 
j ed un rapporto positivo < on 
| il centro storico, c'era il bi-
: sogno di ridefinire una co-
I scienza ed una identità unita-
i ria della i città •» — come di-
i ce il compagno Rossi — con 
l la città. 
1 « E' questo Io sforzo che 
J abbiamo cercato di compiere 
[ in cinque anni di ammini 
i strazione democratica » — ha 
: detto applauditissimo. Stelio 
i Zaganelli — « ed è questa, in 
j effetti la grande ^fida a cui 
1 chiamano gli anni Ottanta, i 
j proce.-si di disgregazione ed 
1 atomi/zazior.e della MKietà ih 

i l i aca e i m w i m i s t k a ». 
Ln grande latto collettivo 

dui.que. ed un grande latto 
unuano. Le telecamere ed i 
microiotii nelle iv p m a t e . 
elle l a t o ano a gara ncito 
strappare diiluara/iuui e te 
s:iiiionia!i7e. Hanno immagaz
zinato espressioni comuni. 
Mgiiuicatua queha rilasciata 
ad Lmbria i \ d.ilio stesso 
arci» escovo delia citta. 
t^imbrusciiini, t he ha insistito 
sili cornetto di unità che 
esprime il sciite stesso della 
pia/./a 

I<ri in-omma. il centro 
itoricu si è confermato più 
ilie mai l'.ireiigo. il more 
collettivo di uit.i comunità 
viu- tiene più di ogni altra 
tosa tome ln-iie prezioso 
questo rapiHirto. ihe investe 
pi oblimi dcll 'ab.tarc e del 
vivi re. in una parola della 
(inaili.i della vita e del con 
tuonili i ne ima comunità 
come quella della città d; Pe 
rugia può d.'re per diventare 
il < laboratorio degli interessi 
regionali, sintesi dei problemi 
e dei valori del l 'Umbria». 

Walter Verini 

SPOLETO — E' morto la 
notte scorsa a Spoleto, dopo 
aver lottato con forza contro 
un male crudele, il compagno 
Franco Pallucchi. vice sinda
co comunista della città. 

Attualmente membro del 
Comitato federale del PCI di 
Perugia, iì compagno Palluc
chi. che è venuto a mancare 
a soli 33 anni, ha dedicato 
tutta la sua esistenza al Par
tito ed alle organizzazioni dei 
lavoratori che lo chiamarono 
per molti anni alla guida del
la Camera del Lavoro di Spo
leto. 

Lo ricordiamo alla testa 
dei minatori negli anni ses
santa nella lotta contro la 
chiusura delle miniere e così, 
sempre in prima Fila, in tutte 
le battaglie del lavoro e per 
la difesa e la emancipazione 
dei lavoratori. 

Bracciante agricolo di ori
gine, Pallucchi partecipò alla 
Resistenza e quindi, spinto 
dalla sua Tede cristallina ne
gli ideali del socialismo, si 
dedicò al Partito di cui di
resse la organizzazione locale 
ed il Comitato di coordina
mento. 

Eletta più volte consigliere 
comunale, ricopriva ora > la 
carica di vice sindaco; ha 
partecipato alle attività del
l'Amministrazione comunale 
fino agli ultimi giorni impe
gnandosi con grande passione 
e capacità particolarmente 
nei settori della programma
zione e dei lavori pubblici e 

| nei problemi della occupa-
i /ione. 
j La notizia della scomparsa 
| del nostro compagno ha su-
l se-Rato dolore e cordoglio in 

tutta la cittadinanza. Stama-
i ne hanno reso omaggio alla 
i salma i dirigenti della Fede-
j razione e del Comitato 
| comprensoriale del Partito 
\ comunista italiano, rappre-
; sentanti di tutti i gruppi po-
I litici del Consiglio comunale. 
• il sindaco e gli assessori, 
1 consiglieri regionali e provin

ciali. parlamentari, rappre-
; sentanti dei partiti, dei sin-
| dacati e del movimento cco-
; perativo e una folla di citta-
I dini e di compagni. 
'• Manifesti sono stati affissi 
j oltre che dal PCI e dal Co-
i mime, da partiti politici, dal-
; l'Azienda comprensoriale del 
I turismo, dalla CGIL, dal 

Consorzio comprensoriale per 
' i servizi socio sanitari. 

La salma di Pallucchi sarà 
i esposta da domani mattina 

in una camera ardente del 
i palazzo comunale. Xe1 pome

riggio alle ore 15, avranno 
• luogo i funerali. 

Tutti i compagni di Spoleto 
| e della federazione provincia-
, le si stringono'-con . fraterno 
, affetto alla famiglia, alla 
• moglie compagna Inde, alle 
j due giovani figlie e a tutti i 
ì familiari del compagno caris-
• simo che sarà sempre ricor-
' dato per la sua grande dedi-
I zione al partito, alla classe 

operaia e alla città. 

Un protagonista 
della nostra storia 

zio perché rischiavamo di essere certa
mente incompresi nelle nostre propo
ste da una assemblea senza dubbio vi
ziata. 

«Nostro obiettivo è quello di costrui
re un comitato di vigilanza in difesa 
della salute formato da rappresentanze 
diverse del comprensorio autonomo da 
interferenze e strumentalizzazioni pò 
litiche e realmente in grado di com 
volgere, far discutere e contare la gente. 
Tale comitato avrà il preciso compito 
di dar luogo ad iniziative che m ogni 
caso non potranno andare a ledere gli 
interessi dei lavoratori, valutando in 
prima jiersona i rischi reali del fu
turo impianto che a nostro avviso non 
è possibile trasferire in al t ro luogo. 
poiché u n rinnovato r i tardo nella co
struzione di esso fareblie riemergere 
le classiche posizioni rinunciatarie dei 
padroni che non avrebbero difficoltà 
in quei caso a cambiare aria «tesi t ra 
l ' a l t ro ufficialmente confermata dai 
massimi dirigenti dell 'azienda). 

£> Per tan to è nostra ferma convinzio 
ne che il nuovo impianto vada co 
strui to al più presto per evitare che 
si continui a marcire nel vecchio sta
bile; ciò va fatto però con i dovuti 
interventi da l l ' e s te rno ' un controllo 
operaio e pojiolare cui occorrerà la 
collaborazione d; tecnici di provata 
esperienza ed onestà. Vanno infine coin 
volti a nostro avviso coloro che rtovrcb 
boro occupare il ruolo di protagonisti. 
cioè gli operai, quelli che pagherebbe 
ro più j iesantemente l'inefficienza delle 
s trut ture. 

«Sollecitiamo perciò, in conclu-ione. 
la Regione Umbria a convocare in bre
ve l 'incontro da noi chiesto congiunta
mente alla FULC e alla Federazione 
unitaria regionale al fine di determi
na re le condizioni, i criteri e i tempi 
della installazione del nuovo stabili
mento ». 

PERUGIA — // compagno 
Franco Pallucchi è morto e 
la sua perdita ci angoscia e 
ci ferisce lo strazio che, len
tamente, inesorabilmente, ha 
distrutto la sua forte t?mpra 
di bracciante, di militante e 
dirigente comunista, di sti
mato amministratore comu
nale. 

Ma insieme sentiamo l'or
goglio e l'affetto di averlo 
avuto compagno, protagonista 
e dirigente sindacale e poli
tico in tante lotte combattute 
dai lavoratori e dai comuni
sti a Spoleto e in Umbria 
dagli anni della guerra fred
da. dei licenziamenti alle ac
ciaierie e delle smobilitazioni 
minerarie della * Terni », del
le battaglie mezzadrili, del
la difesa dei posti di lavoro 
alla * Saffa *, alle cemente-
rte e al cotonificio di Spole
to. nonché nelle mobilitazioni 
popolari unitarie degli anni 
'70 perchè fossero realizzati 
gli impegni assunti dal go 
verno e dal Parlamento con 
i d:eci punti dell'ordine del 
giorno a favore dell'Umbria. 

In particolare lo sentiranno 
ancora vicino, e strenuo ani
matore. i minatori di Mortua
rio che lo ebbero a fianco 
nell'ultima sfortunata lotta 
per impedire la chiusura del 
]AIZ:O minerario e gli operai 
della Pozzi, prima per otte
nere l'installazione dell'im
pianto di ghisa malleabile, e 
p<n co-Uro le ricorrenti crisi 
che mettevano in serio peri
colo le centinaia di posti di 
lavoro. 

Il vu'fto che ogpi ci lascia 
il compagno Pallucchi non è 
fac:le da colmare. Ma sn 
pranno farlo quei giovani cre
sciuti al suo fianco che nel 
suo rigore ideale e morale. 
e della sua forza di carat 
fere a*pro e profondaviente 
umano, hanno sapulo trarre 
larga ragione della loro mi
litanza comunista. 

L'esperienza vissuta del 
com twin Franco Pallucchi 
è indubbiamente comune a 
molti altri militanti e din 
genti comunisti umbri. Fra 
tinto a Silvignau') di Spoleto. 
in una terra di montagna 
aspra, il 10 lucho 1926. K 
il duro lavoro di bracciante, 
fin da ragazzo, lo aveva prc 
parato alla militanza comuni
sta att>va. Si era iscritto al 
Partito negli anni successivi 

alla liberazione, carico di vo 
lontà e dedizione alla causa 
d3t lavoratori e del sociali
smo. 

Per queste sue doti inte
gre, non comuni, si era fatto 
avanti subito come attivista 
della Federbraccianti. incu 
rante delle discriminazioni 
che in quegli anni non rispar~ 
miavano neanche gli iscritti 
alla CGIL. Dal che era stato 
presso la Camera del Lavoro 
un lavoro di organizzatort 
presso la Camera del Lavoro 
di Spoleto, fino ad assumere 
la responsabilità della stessa 
nel momento più difficile, in 
cui l'offensiva della « Terni * 
e del padronato industriale 
si ahlxitteva senza risparmio 
di colpi contro la classe ope
raia spolettila e umbra. 

Xegli anni '60, dopo la va
lida esperienza sindacale, il 
compagno Pallucchi fu chia
mato aVa direzione del Par
tito a Spoleto, distinguendosi 
cilena ver la sua tenacia e 
capacità di legami non solo 
con gli operai e i mezzadri. 
ma anche con tutti gli strati 
attivi della popolazione. Xel-
lo stesso tempo fu membro 
attivo anche del comitato fe
derale e del direttivo della 
federazione comunista di Pe 
r ti già. 

Fra un compagno fermo di 
proposili, e forse anche osti
nato. ma perchè credere fer
mamente nelle sue idee e nel
la lotta per il socialismo. 
Quale consigliere comunale si 
distinse subilo fin dalla pri 
ma nomina, negli anni *6V. 
ma la sua opera di amrr.i'ii 
stratore pubblico si è mag
giormente fatta sentire e ha 
raccolto grandi consensi t 
simpatie nei lunghi anni in 
cui ha ricoperto la caria di 
vice sindaco. 

Oggi tanti e tanti comuni
sti. e non comunisti. In rim
piangono come sindacalista. 
dincente politico e ammini
stratore pubblico. 

E' il suo esempio comun
que che dobbiamo avere r h » 
e presente nel doloroso mo
mento dell'estremo saluto m 
scila difficile situazione pò 
litica, per continuare e rfn-
cere la grande battaglia di 
libertà, democrazia e socia
lismo. a cui egli dedicò in
teramente la sua rifa. 

Alfio Caponi 
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Una nuova drammatica rapina a meno di 24 ore dall'omicidio del gioielliere di Rifredi 

Ancora sangue, stavolta a S. Frediano 
Una guardia giurata, di servizio davanti alla Cassa di Risparmio, è rimasta gravemente ferito 
Colpito da un bandito durante la colluttazione -1 malviventi sono fuggiti senza aver portato 
a termine il colpo - Un difficile intervento operatorio - Sono stati effettuati alcuni fermi 

Ricordato nel sesto anniversario della morte 

Per Mano Fabiani 
la pace prima di tutto 
Delegazioni del Consiglio comunale nella via intitolata al 
suo nome - Rappresentanti del partito presso la sua tomba 

Sei anni or sono, il 13 feb
braio 1974 moriva il compa
gno Mario Fabiani, primo sin 
daco eletto dopo la Libera
zione. Ieri una delegazione 
del consiglio comunale e del
l 'amministrazione provinciale, 
lo ha ricordato recandosi nel
la strada che porta il suo 
nome. Precedentemente una 
delegazione si è recata a ren
dere omaggio alla tomba al 
cimitero di Trespiano. 

Vent'anni fa, il 19 ottobre 
1961 il Presidente della Pro
vincia Mario Fabiani intro
dusse in Consiglio provincia
le un dibattito che doveva 
concludersi in una mozione 
che chiedeva la cessazione 
degli esperimenti termonu
cleari . 

Sono passati vent'anni, ma 
quanta attualità in quelle pa
role, quale coerenza se ne 
ricava in una linea limpida 
della politica del PCI. 
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Ventiquattro ore non sono 
passate dalla tragica rapina 
di Rifredi. Hanno sparato 
ancora, con fredda detenni 
nazione, colpendo una guardia 
giurata che lotta in ospedale 
fra la vita e la morte. Sono 
venuti ad assaltare una bau 
ca e sono fuggiti con le mani 
vuote, lasciando sul selciato, 
trafitto da una pallottola, un 
lavoratore di 31 anni, padre di 
famiglia che per \ ìvere ha 
scelto il difficile mestiere di 
vigilante. 

Sergio Capezzuoli ha cerca
to di fare fino in fondo il 
suo dovere ed ha reagito, ma 
è stato scaraventato a terra 
immobilizzato da un colpo di 
pistola sparato a bruciapelo: 
la pallottola partendo dalla 
schiena ha attraversato tutto 
il torace ed è uscita dall'a
scella sinistra, conficcandosi 
stilla parte superiore del 
braccio. Le sue condizioni so
no disperate. 

La sanguinosa rapina è av
venuta subito dopo mezzo
giorno in piazza di Verzaia. 
nel popolare quartiere di San 
Frediano, davanti all'agenzia 
n. 11 della Cassa di Rispar
mio di Firenze. Due banditi 
*ono ar r ivan a viso scoperto. 
probabilmente a bordo della 
stessa -i vespa ó" * con cui 
sono poi fuggiti. 

Sergio Capezzuoli. nato a 
San Gimignano e abitante a 
San Casciano in via Scopeti 
il), lavora d^ anni alla Me
tronotte assieme al padre 
Giuseppe. Di solito presta 
servizio da\ant i ad altre ban 
che. ma ieri mattina è stato 
assegnato all'agenzia numero 
Il della Ca->=a di Risparmio 
r>er sostituire un collega. 

Con lui ci d o \ e \ a anche es
sere un fedele f mie lupo ad 
destrato per ie operazioni 
antirapma Ma la bestia at
tualmente è malata e si trova 
;n un canile. Ieri mattina. 
prima dell'apertura della 
banca, il Capezzuoli è andato 
a riprendere il suo cane, ma 
i gestori del canile lo hanno 
consigliato di tenere a riposo 
la best;a perchè non è ancora 
in grado di riprendere servi 
zio. 

T due banditi, nrobpbilmen 
te incoraggiati dal fatto che 
ia Guardia spirata era senza 
il suo pastore tedesco, hanno 
voluto tentare il colpo. 

Secondo alcune testimo 
manze ed in base al racconto 
fatto all'ospedale dalla stessa 

vittima nei suoi brevi ino 
menti di lucidità uno dei due 
criminali, dall 'apparente età 
di 'AO 35 anni si è av v icinato 
con fare sospetto verso la 
banca. 

Il Capezzuoli ha intuito 
quello che stava succedendo: 
ha bloccato il malvivente e. 
accortosi che aveva in pugno 
una pistola, ha cercato di di
sarmarlo: si è scaraventato 
contro il bandito e, abbrac
ciandolo. ha cercato di im-
mobilizzarlo. Ne è nata una 
colluttazione a cui hanno as
sistito alcuni testimoni che si 
trovavano sulla piazza. 

Il malvivente, che eviden
temente non si aspettava una 

simile reazione, sempre con 
l'arma in pugno ha cercato 
di svincolarsi dalla stretta 
dell'agente che non gli per
metteva di usare la pistola. 

Nella colluttazione, il ban
dito e la guardia giurata so
no finiti a terra ed il Capez
zuoli ha battuto la testa sui 
selciato. 

Il rapinatore è riuscito a 
questo punto a svincolarsi 
dalla stretta e ha sparato, a 
distanza ravvicinata un colpo 
di pistola contro la guardia 
giurata che. leggermente su
pino. tentava di alzarsi. La 
pallottola ha raggiunto la 
parte bassa della schiena del
la vittima, proprio vicino ai 
rene destro. 

Malgrado fo^se ferito, il 
Capezzuoli ha tentato di in
seguire il malvivente ed il 
suo complice che nel frat
tempo si era av v icinato per 
dare man forte al collega. 
Non ha avuto nemmeno il 
tempo di es t rar le la pistola 
dalla fondina: ha fatto pochi 
metri e poi si è accasciato a 
terra in mezzo alla piazza. 
Fuggendo, i due banditi han
no sparato altri due colpi 
che però sono andati a vuo 
to. 

Dalla banca, gremita di 
clienti scattava immediata
mente l 'allarme. Sul posto. 
dopo pochissimi minuti, sono 
arrivati carabinieri e polizia. 
oltre ad un'autoambulanza 

della Fratellanza Militare che 
provvedeva a trasportare 
immediatamente la vittima in 
ospedale. 

All'ospedale San Giovanni 
di Dio. l'equipe della prima 
divisione chirurgica guidata 
ùal primario professor Mon
toni, ha sottoposto la corag
giosa guardia giurata, che 
con alto senso del dovere ha 
evitato la rapina nell'agenzia 
(è la prima volta che una 
banca sorvegliata dalla Me
tronotte viene attaccata dai 
banditi), ad un delicato in 
tervento chirurgico. 

La pallottola, praticamente 
ha lambito un rene, ha attra
versato la milza, un lembo di 
un polmone. A causa della 

Contro la malavita 
all'assalto ci sono 
solo tre « volanti » 
La squadra mobile ha un numero 

esiguo di uomini - A segno diversi 
« colpi » ma i mezzi sono insufficienti 

Anche Firenze è ora nel 
mirino della criminalità 
comune. E ci si è trovata 
quasi di, colpo con m: mor
to e un moribondo, un ore
fice e un metronotte vit
time nel giro di appena 
ventiquattr'ore della mio 
va malavita dal volto fé 
roce. 

l 'n susseguirsi di epi
sodi che hanno impressio 
nato la popolazione e pro-
v xa to dure reazioni delle 
categorie interessate. 

K non poteva essere al
trimenti. 

L'n attacco che segna 
una svolta nell'azione cri
minosa nella nostra città. 
C'erano stati è vero dei 
precedenti drammatici co
me la rapina all'oreficeria 
di via rie: Serragli o l'as
salto al ristorante < Buca 
Lapi 2- un omicidio du
rante una rapina cosi fred

do. brutale, non si era mai 
verificato. 

In questura dicono che 
e prima o poi doveva ac
cadere ». Perché? La spie
gazione è questa: perché 
durante le rapine spesso 
non ci scappa il morto 
per un niente. 

I tre giovani che a metà 
gennaio svaligiarono la 
gioielleria di via dei Ser
ragli spararono un colpo 
di pistola che sfiorò il vol
to del commerciante. Po
chi centimetri e l'orefice 
sarebbe morto. 

Se questo è vero in par
te. è anche vero che le for
ze dell'ordine e in questo 
caso la squadra mobile fio
rentina. devono lottare ad 
anni impari. 

Tanto per fare decli 
esempi concreti, l'organi
co della squadra mobile è 
quello di una ventina di 

anni fa. Nonostante l'esi
guo numero di uomini, la 
squadra mobile in questi 
ultimi tempi è riuscita a 
mettere a segno diversi 
« colpi » come l'arresto del 
bandito Condorelli. il p t 
ricolo pubblico numero 
uno di Torino o della ban
da dei sequestratori. 

Di fronte al dilagare di 
una malavita sempre più 
audace, sempre più decisa 
a farsi largo anche a col 
pi di pistola. la squadra 
mobile ha sempre dovuto 
fare i conti all'osso. Pochi 
uomini a disposizione e 
scarsità di mezzi. Inutile 
nasconderselo. 

Basti pensare che la sor
veglianza della città è af
fidata ogni giorno a tre 
volanti (3) sei uomini (2 
per auto) per una città di 
mezzo milione di abitanti 
con uffici, banche, istituto 

di credito, uffici postali, 
sparsi ovunque nel centro 
alla periferia. 

Com'è possibile preveni 
re l'offensiva della mala
vita che può colpire ovun 
que con solo tre volanti? 
Un maggiore impiego di 
uomini e mezzi, una più 
attenta vigilanza in città e 
periferia sicuramente .-er-
\ irebbe da deterrente alla 
malavita che. invece, agi
sce spavaldamente sicura 
di avere il tèmpo sufficien
te per sfuggire alla caccia. 

Si impone dopo i tragici 
episodi di Rifredi e di piaz
za Verzaia. un cambia
mento di rotta. Occorre 
rinforzare non solo l'orga
nico della squadra mobile, 
ma dotarla di mezzi ade
guati per combattere un 
nuovo tipo di delinquenza 
più feroce. 

q . s. 

distanza ravvicinata con cui è 
stato sparato il colpo la ca 
psula di piombo ha avuto la 
forza di attraversare, dal 
basso in alto, tutto il torace 
e uscire dal lato opposto, al
l'altezza dell'ascella, confic
candosi poi sulla parte supe
riore del braccio. 

L'operazione è durata pa-
recche ore ed i medici hanno 
dovuto asportare la milza 
della vittima. 

Le condizioni di Sergio Ca
pezzuoli. a cui i medici han
no riscontrato anche ferite 
lacero contuse nella regione 
occipitale provocate dalla ca
duta durante la colluttazione. 
sono gravi ed i medici si so
no .riservati la prognosi. Tut
to dipende — affermano a 
San Giovanni di Dio alcuni 
sanitari — da come reagirà 

I l'organismo della vittima al 
I delicato intervento chirurgi-
j co. 

Polizia e carabinieri, in ba
se alle testimonianze raccolte 

i in piazza Verzaia (alcune 
! donne del quartiere di San 
[ Frediano hanno assistito a 
: tutta la tragica sparatoria 
j dalla finestra) e fra gli im-
i piegati della banca e i clienti 
{ che in quel momento si tro-
| va vano dentro l'agenzia, han-
j no nel pomeriggio fermato 
i alcune persone, sulla cui iden-
I tità viene mantenuto il più 

rigoroso riserbo. 
Le testimonianze raccolte 

dagli inquirenti dano per cer
to che i banditi sono fuggiti 
a bordo di una « Vespa 50 » 
che era posteggiata ai bordi 
della piazza, una trentina di 
metri distante dalla banca. 

Il quartiere di San Fredia
no cosi come un giorno pri
ma Rifredi. è rimasto scosso 
dalla tragedia. La gente del 
popolare quartiere è abituata 
da tempo a familiarizzare 
con i vigilantes. « bravi ra
gazzi > che rischiano ia vita 
per un pezzo di pane spesso 
facile bersaglio di criminali 
che non esistano a sparare 
quando incontrano ostacoli. 

E Sergio Capezzuoli che e-
videntemente svolge con ri
goroso dovere questo lavoro. 
rifiutando la parte dello 
spauracchio, li ha ostacolati. 

Francesco Gattuso 

Nella foto: Sergio Capezzuo
li subito dopo il suo ricovero 
in ospedale e. a fianco, il do
lor* della moglie e del padre 
della guardia giurata. 

Sella fotu: Ariani, Peruzzi, 
Morales ed i familiari di Ma
rio Fabiani durante la ceri
monia tn sua memoria. 

tSè: 

Anche allora, come oggi, 
l'indicazione era chiarissima: 
« La pace prima di tutto ». La 
stessa parola d'ordine che 
domenica matt ina campegge-
là in piazza della Signoria 
dove Enrico Berlinguer par
lerà alle decine di migliaia di 
Involatori e di cittadini che 
giungeranno da tut ta Italia 
per rivendicare una politica 
di pace. 

Pensiamo che il modo mi
gliore di ricordare il com 
pa ino Mario Fabiani sia pro
prio quello di riportarne al
cuni stralci del discorso che 
egli pronunciò venti anni fa 
nella sala delle Quattro sta
gioni. 

« . guardate — affermava 
Fabiani alle due grandi po
tenze — che gli italiani di 
Firenze pensano che fareste 
bene a non farne scoppiare 
più di bombe ed a mettervi 
d'accordo perchè di esperi
menti 'atomici non se ne fac

ciano più; che si buttino via 
le armi atomiche, si lavori 
per il disarmo, per la pace. 
Cosi la pensano i fiorentini e 
vi apprezzeranno se questo 
appello verrà accolto ad oc
cidente, come ad oriente ». 

Ed aggiungeva accorato -

«.... ogni gLorno si producono 
più armi, -si accumulano m 
depositi giganteschi enormi 
quant i tà d i ' a rmi con una in
finita potenza distruttiva: 
mentre gb esperimenti si 
susseguono a catena avvele
nando l'atmosfera e mettendo 
in pencolo la salute e la vita 
di milioni di persone... Dob
biamo chiederci se abbiamo 
fatto e facciamo quanto è 
possibile perchè le posizioni 
particolari, le differenze, la 
diversità delle scelte vengano 
superate con buona volontà 
dell'una e dell 'altra parte...». 

« E' bello — aggiungeva — 
battersi per avere più salari. 
migliori condizioni di vita. 

per costruire strade, per 11 
progresso economico e socia
le, per allargare la partecipa
zione alla vita democratica, 
alla vita politica, ma è bene 
avere coscienza che tut to ciò 
è condizionato al problema 
principe della pace». 

Se non c'è pace, non c'è 
sicurezza e non fa differenza 
morire in una nazione più o 
meno progredita. Per questo 
è necessaria una pressione 
sempre più forte sui governi 
per imporre una svolta nella 
politica degli a rmament i» . 

« Noi rappresentanti delle 
popolazioni della provincia, 
dobbiamo avvertire la re
sponsabilità che abbiamo di 
fronte alla opinione pubblica. 
la necessità di mobilitarla 
perchè forte si esprima la 
volontà di pace, per imporre 
alle grandi potenze una con
seguente politica di disarmo 
e di distruzione delle armi 
nucleari ». 

Avrà la sua sede a Villa Fabbricotti 
il Centro di cultura per stranieri 

Il Centro di cultura per s tranieri avrà 
una nuova sede. Nelle cinque stanze del 
Pellegrino in via Bolognese il migliaio di 
studenti che vengono a Firenze da tut te le 
parti del mondo s tanno stret t i . Una lunga 
discussione sul da farsi e una ricognizione 
delle disponibilità esistenti nella zona 
hanno permesso di individuare come reca
pito futuro del Centro Villa Fabbricotti in 
via Vittorio Emanuele. 

Nel corso di u n i conferenza s tampa te
nuta ieri mattinp. il direttore del Centro 
professor Salvo V.asiellone ha riportato al
cuni dat i : oltre mille studenti frequentano 
i corsi trimestrali, si tengono numerose ini
ziative di studio aperte alla ci t tà. Ma la 

camicia è corta ed è maturo il tempo pey 
cercare una nuova sistemazione. 

La sede di Villa Fabbricotti non sarà 
pronta subito. Nell'edificio, che attualmen
te. in alcune sue parti , ospita il consiglio 
di quartiere numero 10 sono in corso lavori 
di restauro che non verranno conclusi prima 
di quat tro o cinque mesi. 

Il centro ha « messo il cappello » sulla 
sedia e aspetta. Gli verranno destinati i 
locali del primo piano, mentre a terreno 
verranno ospitate quelle att ività di studio 
e di dibattito che il centro tiene ora nel
l'aula magna della facoltà di magistero. SI 
pensa che questi ambienti dovranno avere 
un accesso pubblico e un uso polivalente. 

La proposta dei partiti democratici a! sindaco 

A Tito e al popolo jugoslavo 
il premio « Città di Firenze 

FIRENZE — I prir*.it: dell.tr-
co democratico pre-enti in 
consiglio comunale hanno 
proposto al .-indaco di come 
r.re il Premio Citta di Firen
ze per la pace ini ftolato a 
Giorgio h.\ Pira al m.»re--»c»al 
io Tito e. attraver.-o li suo 
presidente, a tut to il popolo 
jugoslavo. 

Nella lettera che porta le 
firme desìi esponenti della 
Democrazia cr.st.an.». PCI. 
P5I. PSDI, PRI e PLI ietta 
dal sindaco al consiglio si 
accenna tra l'altro al ruolo di 
nace svolto dallo statista per 
le cui condizioni d: .salute si 
nutrono proprio in questi 
giorni vivi sentimenti di 
preoccupa/ione Gabhuggiani. 
che ne r il presidente, ha 
ta t to sapere che la commis

sione che è incaricata di as
segnare il premio si è già 
orientata in questa direzione. 

Il consiglio comunale ha di
scusso nel cor.-o della seduta 
i problemi riguardanti il cen
tro sportivo che comprende 
gli impianti delle piscine Co-
stoh e Pavoniere. 

Al voto del consiglio sono 
state sottoposte le delibere ri
guardanti Io scioglimento del 
centro sviluppo economico tu
ristico sportivo e il passag
gio delle s t rut ture sotto la 
diretta gestione del comune. 
la convenzione d'uso da par
te della federazione pesca su
bacquea. il programma di uti
lizzo per l'anno '79 '80, 

In discusione anche inter
rogazioni e interpellanze sul 
l'argomento. L'av%ssore Amo-

» 

rosi ha ricordato l 'arretratez
za endemica sofferta negli 
anni scorsi dalla cit tà in que
sto settore. Ripercorrendo le 
tappe della vicenda ha giudi
cato disancorata dagli indi
rizzi del comune e a soggetti
va » !a passata gestione. 

Di diverso parere l'esponen
te comunista Enzo Micheli 
che ha ricordato come sin da 
prima dell'installazione del 
pallone pressostatico alla Co-
stoh e soprattutto in seguito 
la s t rut tura abbia offerto alla 
città un servizio completo ed 
efficiente. 

Accordo invece sulla neces
sità di mettere mano ad un 
più razionale ed incisivo cri
terio di gestione oggi, dopo il 
superamento della fase di 
transizione. 

Espressa da tutti i gruppi politici dell'arco costituzionale 

Ferma condanna in Consiglio comunale 
della violenza comune e terroristica 

Ferma condanna del Con
siglio comunale per l'assassi
nio d: Vittorio Bachelet. vi
ce-presidente del Consiglio 
superiore della magistratura. 
I sentimenti del più profondo 
cordoglio della città sono 
stat i espressi ieri nella sedu
ta de". Consiglio, dal vice-sin
daco Morales. Come Moro. 
Guido Rossa, il giudice Ales
sandrini, Sant i Mattarella, 
Vittorio Bachelet — ha af
fermato Morales — era un 
uomo buono e onesto, stron
cato dai terroristi secondo 
un preciso disegno eversivo. 

Ma — ha affermato il vi
ce sindaco _ il disegno di 
impedire con la paura la 
partecipazione della gente al
la vita politica del paese, di 

far tacere il discorso civile e : 
tollerante non passerà. J 

Il sindaco Gabbuggianl, { 
r ientrato dal viaggio a Roma i 
in cui ha incontrato insieme 
ai rappresentanti dell'Asso
ciazione nazionale Comuni , 
d 'I tal ia il presidente della 
Repubblica Per tmi . ha affer- j 
mato che i sindaci hanno i 
espresso al capo dello Stato ! 
la loro solidarietà per l'ucci- . 
sione del professor Bachelet I 
e hanno confermalo il risolu
to impegno delle cit tà contro 
la provocazione, il terrorismo 
e per una vasta azione rivol
ta a restituire la necessaria 
convivenza civile soprattutto 
nei centri urbani. 

Il sindaco ha anche accen
nato ai fatti accaduti in 

queste 4 ore nella cit tà, al
l'uccisione del gioielliere e il 
grave ferimento della guardia 
giurata avvenuto ieri. Il sin
daco si è augurato che que
sto non rappresenti un salto 
di qualità nell'espressione 
della violenza organizzata a 
Firenze. 

Gli stessi sentimenti di 
condana e preoccupazione 
sono stati espressi dai de
mocristiani Ballini e Bosi. 
che hanno preannunciato la 
presentazione da par te della 
loro par te politica di una a-
zione. dal repubblicano Lan
dò Conti, dal socialdemocra
tico Motroni e dal liberale 
Pucci. 

Il capogruppo comunista 
Peruazi nel suo intervento ha 

sottolineato come una mente 
lucida si sia rivelata ancora 
dietro le armi di chi ha col
pito Vittorio Bachelet: una 
mente lucida che funziona 
con forti protezioni interne e 
internazionali. Non è 6tato 
solo colpito l'uomo mite, il 
cattolico colto e avanzato, ma 
il rappresentante dell'ordine 
repubblicano al servizio della 
comunità. 

La nostra risposta, ha 
concluso Peruzzi, deve essere 
commisurata alla gravità del
l'attacco eversivo, deve essere 
estesa la vigilanza popolare e 
di massa, ed espressa la 
massima solidarietà alle for
za dell'ordina. 

REGIONE TOSCANA 
GIUNTA REGIONALE 

Avviso di gara 
E' intendimento della Regione Toscana indire una licitazio
ne ^privata con il metodo dell'art. 1. lettera b) legge 
2-2-73 n. 14 per l'affidamento del servizio aereo per gli anni 
1980 e 1981 relativo alla prevenzione degli incendi boschivi 
nella Regione Toscana — Base operativa Cinquale (MS". — 
per un importo a base d'appalto di L. 126.000.000 (cento-
\entiseimilioni). 
Le Ditte interessate possono chiedere di essere invitate 
alla gara nel termine di 10 giorni dalla data della pubbli
cazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana del 
presente avviso di gara, inoltrando domanda in carta legai» 
al Dipartimento Agricoltura e Foreste - Via di Novoli. 26 -
Firenze. 

Per IL PRESIDF.XTE - F.to Pollini 
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I magistrati, i cittadini, i lavoratori uniti contro il terrorismo 

ai sacrificio di tutte le vittime Ognuno 
di noi è 

il «cuore» 
dello 
Stato 

Sul terreno della demo
crazia i terroristi limino 
disseminato t re trappole: 
l'a.s.Miefiizione al erimine, 
l'isolamento della paura. 
la rabbia irrazionale. La 
risposta della Toscana, dei 
suoi giovani, dei suoi lavo 
ratori, dei cittadini — co
me il Iti marzo del '78 — 
ha dimostrato che le trap
pole sono scattate a vuoto. 

Non c'è assuefa7ione, e 
lo provano le manifesta
zioni spontanee al Palazzo 
dei Congressi di Firenze, 
nell'aula m;i«na della *Sa-
pienza» a Fisa, ai cantie
ri Orlando di Livorno; ed 
in altro città della Tosca
na. come a Grosseto do 
ve il Consiglio comunale 
si è riunito in seduta stra
ordinaria. 

Non c'è paura: anche i 
magistrati si sono trovati 
con migliaia di giovani, la
voratori, democratici per 
costruire insieme una ri
sposta contro il terrorismo. 

Non c'è neppure irra
zionalità poiché la rispo
sta è .stata ovunque lu
cida e responsabile, civi-
\ ile. la risposta di una 
regione, convinta di dover 
reggere il campo per co
struire un fronte unitario, 
all'altezza del dramma che 
il paese sta vivendo. 

Ecco, di fronte alla ci 
viltà, al senso di respon
sabilità delle popolazioni 
fiorentine e toscane quan
to meschine e distanti dai 
sentimenti della gente ap
paiono i piccoli giochi di 
potere, le ritorsioni, la pò 
litica del piccolo cabotag
gio. l'artificiosità di certi 
problemi sollevati soltanto 
per mettere in difficoltà i 
comunisti. 

E quanto velenosi ap
paiono i tentativi di con
trabbandare assurde re
sponsabilità come si è fat
to nel fondo della « Nazio
ne » di ieri, sotto il titolo 
t Vengono da lontano ». 

vSono proprio queste ma 
novre t he finiscono per da 
re spazio a chi ha tutto 1" 
interesse di r i tardare una 
risposta unitaria, che osta
colano la mobilitazione del
le coscienze, seminando il 
germe della divisione prò 
prio nel momento in cui 
c"è invece bisogno del 
massimo di coesione di 
fronte alla lotta da con
durre contro il terrorismo. 

Ha detto Pierluigi Vigna 
parlando al Palazzo dei 
Congressi di Firenze ad 
una folla enorme che gre
miva l 'auditorium: « Vo
gliono colpire il cuore del
io Stato come se lo Sta
to fosse qualcosa al di so
pra dei cittadini. Ebbene. 
ognuno di noi è il "cuore 
dello Stato". Se saremo 
uniti, i terroristi non po
tranno mai colpire tanti 
cuori -v. 

L'applaudo che ha salu
tato queste parole è sta
ta la risposta più giusta 
^1 terrorismo. 

r. e. 

rande catena di solidarietà 
All'Auditorium del Palazzo dei Congressi migliaia di persone - L'intervento dei 
sindacalisti Agrumi e Paolucci, del vicesindaco Murales e del giudice Vigna 

Arrivano alla spicciolata 
dalie fabbriche e dagli uffici: 
in poco più di un quarto d'o
ra l'auditorium del Palazzo 
dei Congressi è pieno. Ci so
no due striscioni che vengo
no stesi (quelli dei lavoratori 
delle Ferrovie e della mani
fattura tabacchi) e un gran 
silenzio. Anche i preamboli 
sono essenziali: il senso della 
mobilitazione, la risposta di 
massa al terrorismo, la soli
darietà con Bachelet e la ma
gistratura. 

Parla Agrumi, a nome del
la Federazione sindacale uni
taria. Poi Morales. vice sin
daco di Firenze, d i e ricorda 
quel giorno di due anni fa 
quando fu rapito Moro e gli 
operai uscirono dalle fabbri
che dirigendosi, spontanea
mente. verso Palazzo ; Vec
chio. 

Quando prende la parola 

Pierluigi Vigna, magistrato. 
l 'applauso si fa intenso, ser
rato. E ' un applauso dai pre
cisi significati umani e poli
tici. 

Pierluigi Vigna tratteggia il 
senso delle azioni terroristi
che: si spara nel mucchio per 
generare una paura diffusa e 
si scelgono obbiettivi selezio
nati per calcare la mano sul
l'aspetto eversivo. 

« Il filo di sangue semi-
to dai terroristi — ha ag
giunto con grande tensione 
Vigna — deve divenire una 
grande catena di solidarietà 
democratica fra tutti i cittadi
ni: una catena che ci per
metta di rispondere giorno 
per giorno a chi vuole mina
re la nostra democrazia ». 

Per ultimo parla il sindaca
lista P a o l u c c . Le due ore di 
sciopero sono passate : i lavo
ratori ritornano a lavoro. 

A Pisa tutti insieme 
dentro l'Università 

PISA — Il cortile della Sapienza, la sede storica dell'uni
versità pisana, ieri si è riempito di giovani. Insieme a loro, 
alle •* nuove leve t> del movimento democratico, folte delega
zioni di operai delle fabbriche, di lavoratori con gli striscioni 
della Moto Fides, della Piaggio, della Saint Gobain. E poi. 
ancora, gli uomini delle « istituzioni » e delle organizzazioni 
democratiche oggi ne! mirino degli assassini: il rettore, il 
sindaco, magistrati , poliziotti, sindacalisti, rappresentanti dei 
partiti. Tutti insieme dentro l'università per una assemblea 
contro il terrorismo. 

E' stata questa la risposta della città di Pisa al nuovo 
agguato delle Brigate Rosse, ima mobilitazione iniziata fin 
dalle prime ore di ieri con scioperi ed assemblee nelle scuole 
medie e che per tutta la mattinata è stata caratterizzata dalla 
presenza massiccia dei giovani che, ancora una volta con 
una vitalità ed un impegno che è andato al di là di ogni 
previsione della vigilia, hanno voluto testimoniare il proprio 
rifiuto della violenza e la volontà di cambiare. 

1 terroristi avranno di fronte 
altri centomila Guido Rossa 

Affollato incontro al cantiere Orlando di Livorno, dove erano stati diffusi volan
tini eversivi - Corteo e assemblea degli studenti - Approvata una mozione 

LIVORNO — Anche a! can
tiere navale Luigi Orlando si 
è tenuta una manifestazione 
durante le due ore di sciope
ro proclamate per esprimere 
sdegno e condanna per l'ul
tima criminale uccisione, 
quello del giudice Bachelet. 

La manifestazione ha coin
ciso con quella già indet ta 
per ieri dal consiglio di 
fabbrica in seguito al ritrova
mento, vicino ai cancelli del
ia fabbrica (ma anche fuori 
dell 'istituto tecnico industria
le delle officine San Marco) 
di alcune cent inaia di volan
tini pieni di insulti e di mi
nacce indirizzate ai part i t i . 
sindacati , alla s tampa, alle 
forze dell 'ordine e f irmate da 
s e d i c e l i Comitati di con-
troir . iormazione. 

Quello del volantino è un 
fatto nuovo pe r la ci t tà ed 
una conferma che qualsiasi 
zona del paese non può rite

nersi immune da at tacchi 
terroristici. 

La reazione della c i t tà e 
dei lavoratori è s t a ta imme
diata e all 'assemblea hanno 

• partecipato cent inaia di lavo
rator i . rappresentant i di tut t i 
i consigli di fabbrica cittadi
ni . di Magistratura democra
tica, dei par t i t i (PCI. PSI . 
DP) e delle organizzazioni 
sindacali . 

« I terrorist i mirano a in
cutere paura t ra la gente per 
costringerla a chiudersi in 
casa, nell 'omertà — ha det to 
Vittorio Cioni del consiglio di 
zona CGIL. CISL, U I L T nella 
sua introduzione — anche sui 
muri della nostra ci t tà sono 
apparse scr i t te come quella 
- 10-100-1000 Guido Rossa" 
f irmate dalle BR ». 

«Ma sappiano x terroristi 
che dieci, cento, mille, cen
tomila Guido Rossa esistono 

già t ra i lavoratori, pronti a 
collaborare, a farsi protago
nisti della bat taglia democra
tica e di massa contro i ne
mici delio S ta to e prima di 
tu t to contro i terroristi ». 

E' poi intervenuto il giudi
ce Baldi di Magis t ra tura de
mocratica. Morelli a noma 
del comitato ci t tadino anti
fascista che ha ricordato il 
convegno provinciale sul ter
rorismo indet to per la fine 
del mese. Bufalini del PCI . 
Di Bat te del PSI . Ricciardi 
per il comitato di Coordina
mento del s indacato di Po
lizia. 

Questo concetto è s ta to ri
badito anche in una mozione 
approvata nell 'assemblea cit
t ad ina degli s tudent i che ieri 
ma t t ina , dopo aver sfilato in 
corteo per le s t rade del cen
tro. hanno organizzato u n a 
manifestazione in Fortezza. 

« L'attacco che viene porta

to avanti da qualche anno — 
si legge nella mozione — mi
ra alla frantumazione delle 
istituzioni e a ricacciare in
dietro le spinte al cambia
mento della società che pro
vengono da larghi s t ra t i della 
popolazione e in part icolar 
modo dai giovani, che con la 
loro partecipazione al movi
mento degli s tudent i per il 
r innovo della democrazia sco
lastica. hanno dimostrato la 
volontà di contare di più e di 
essere protagonisti nella bat
taglia t rasfermatr ice ». 

«Grand i sono le responsa
bilità del governo, che non è 
capace, sia per la sua fragili
tà. sia per la volontà delle 
par t i più reazionarie, di dare 
risposte e soluzioni alla crisi 
del paese e alla bat taglia 
contro il terrorismo >». 

St. f. 

Scioperi dei pubblici esercizi e dei trasporti 

omani niente Ataf per 6 ore 
Chiusi ristoranti e trattorie 

Nuova iniziat'*-'? dell'emittente democratica 

Radio Cento Fiori 
mette in onda 

la stampa femminista 
Domani giornata d i f f i d e m 

e;:ta. Resteranno abbassat i i 
bandoni delie tratto:!»*, dei 
ristoranti, dell^ pizzerie e 
oeile Ui^oie calde. P>T sei ore 
• dalle 10.30 alle 16.30) fermi 
.-.r.che gli autobus. 

Lo sciopero nel settore dei 
trasporti è esteso a tu t ta la 
regione. Vi parteciperanno i 
avoraton de"..e aziende di 

".rasporto urbano, tra cui 
! ATAF. e i la volatori delle 
autolinee. 

All'origine dell 'agitazione la 
.vi.-incata applicazione del 
contrat to di lavoro e soprat
tutto il manca to pagamento 
degli a r re t ra t i del 1979 

Confermati gli scioperi an
che nel set tore dei pubblici 
c-ercizi. Ristoranti , trattorie, 
ruvo'.e calde e pizzerie reste
ranno chiusi domani, 15 
febbraio e il pr imo marzo 
per protestare contro i tempi 
ci: introduzione e il mecca
nismo di funzionamento della 
cosiddetta « ricevuta fiscale ». 

Allo sciopero di domani a-
fioriscono tu t t i gli esercizi 
pubblici delle due associazio
ni sindacali (confesercenti e 
Confcommercio). quasi sei
cento nella cit tà e circa mil
le fiu • nto in tu t ta la provin-

l,(p sciopero elei primo 

marzo è s ta to proclamato so
lo dagli aderent i alla FI-
PE Confcommercio. 

L'altra associazicne d; caie-
goria la FIEPET-Ccr.lesercen 
ti che su tu t t a la vicenda del
la ricevuta fiscale ha assunto 
un a t teggiamento meno ol
tranzista. ha tenuto ieri una 
conferenza s tampa per chia

rire ancora una volta ì moti
vi 

I dirigenti provinciali e re
gionali del s indacato (Gerbi. 
Caciolli. Racchereti . Panatto-
ni, Belloru e Giovannini) 
h a n n o det to che i proprietari 
dei pubblici esercizi non fan
no lo sciopero perché sono 
contrar i alla ricevuta fiscale. 

E' deceduto il compagno 
Mario Fantechi (Muscolo) 

E' deceduto ieri il com
pagno Mario Fantech i (Mu
scolo) fondatore del par t i to 
a Sesto, perseguitato anti
fascista. esule in Francia, 
combat tente garibaldino in 
Spagna e poi nella resi
stenza francese. 

Non appena appresa la no
tizia il compagno Luigi Longo 
ha Inviato il seguente tele
g ramma: «Vi esprimo il mio 
profondo cordoglio e quello 
del par t i to per la dolorosa 
scomparsa del caro com 
pagno Fnnterhi . Un contri
buto valoroso, generoso, in 

telligente che Fantechi ha 
da to alla lot ta antifascista 
in Italia e in Spagna e alla 
Resistenza in Francia qua
lifica e illumina il suo im
pegno di mi l i tante comunista 
e costituisce u n valido esem
pio per le nuove genera
zioni ». 

H a n n o telegrafato alla fa
miglia il segretario della Fe
derazione fiorentina Michele 
Ventura, 11 sindaco di Sesto 
Elio Marini , il segretario 
del comita to comunale di 
Sesto Quercioli. La salma è 
esposta oggi alle Cappelle 
del Commiato di Careggi. 

La s tampa « femminista » ; 
sa rà al centro di u n a ma- , 
nifestazione organizzata da i 
Radio Cento Fiori per saba- ! 
to prossimo alle 6 nellla se
de dell 'amministrazione pro
vinciale sala di Luca Gior
dano. 

L'iniziativa par te da un < 
gruppo di ragazze che lavo- I 
r ano al Bobolino. nell'emit
ten te democratica che da 
tempo si impone come u n a 
delie più qualificate dell'* ete
re l ibero» ci t tadino e pro
vinciale. Da tempo 11 grup
po lavora per preparare u n 
programma che verrà irra
dia to sulla frequenza dei 95 
mega hertz e che avrà per 
t es ta ta «Si* m a m m a » . 

Andrà in onda il sabato al
le 1030 e il mercoledì alle 
1730 con servizi di informa
zione, di dibat t i to sulla con
dizione femminile, con 11 con* 
t lnuo conta t to con i! pubblico 
a t t raverso le ormai tradizio
nal i telefonate degli ascolta
tori . 

Le ragazze di Radio Cento 
Fiori h a n n o voluto uscire dal 
chiuso della sala trasmissio
ni (ora In restauro ma n gior
ni in completo «asse t to di 

programma »» per met tere 
sul tappeto u n a discussione 
pubblica sul ruolo della stam
pa voluta, concepita, realiz
zata da donne per le donne. 

Nella sala di Luca Giorda
no prenderanno la parola Ma
rida Tagliaferri di EFFE. 
Marisa Ombra di Noi donne. 
Manuele Marcii di Quotidia
no donna, ci sa ranno anche 
le rappresentant i di DWF 
( Donna womenfamme). 

Sono le rappresentant i del 
coordinamento nazionale delle 
tes ta te del movimento delle 
donne che recentemente ha 
proposto una serie di emen-
ment i al provvedimento di ri
forma dell'editoria in discus
sione al parlamento. 

La proposta concerne i temi 
della riqualificazione dei pun
ti di vendita dei giornali, la 
pubblicità, il sowenzionamen-
to alle cooperative di giorna
listi. il problema della pro-
fesisonalltà. Tu t t i elementi te
si a garant i re la sopravviven
za di testate che non fanno 
capo alle « holding» editoriali 
m a che si sono conquistate 
uno spazio importante di de
mocrazia e di informazione 
nazionale. 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA 

A R I S T O N 
Piazza Ottaviani - Tel 287.833 
Interceptor, di George Miller, in technicolor, 
con Mei Gibson, Joanne Samuel. (VM 18) 
(15 ,35 , 17 .25. 19 .05 . 2 0 , 5 5 . 2 2 . 4 5 ) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi. 27 • Tel. 284.332 
(Ap. 15 ,30) 
La pornoveryine, con Anne Grete, Ib Mossili. 
in cinemascope. (VM 18) 
CAPITOL 
Via dei Castellani • Tel 212 320 
5 premi Oscar! 6 Globi d'Oro. Ecco quello 
che viene- presentato nell'eccezionale r.torno 
di un capolavoro mondiale! Qualcuno volò 
sul nido del cuculo, a colori, con Jack Nichol-
son. (VM 14) • Riedizione. 
( 15 ,30 . 18, 20 .15 . 2 2 . 4 5 ) 
CORSO 
SUPERSEXY MOVIES N. 2 
Borgo dLgli Albizi Tel. 282.687 
Quella porno erotica di mia moglie, a colori, 
con Nina Fause, William Margot. (VM 18) 
(15 . 17, 18 ,55 , 2 0 . 5 0 . 22 ,45 ) 
EDISON 
Piazza della Repubblica, 5 Tel 23 110 
...E giustizia per tutti, diretto da Norman 
Jev/isen. in technicolor, con Al Pacino, John 
Fosythe, Jeck Warren. 
(15 ,30 . 17.55, 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani, 4 - Tel 217.798 
(Ap. 15 .30) 
La terrazza, di Ettore Scola, m technicolor, 
con Ugo Tognazzi, Vittorio Gassman, Jean 
Luis Trintignant, Stefania Sandrelli, Marcello 
Mastro.anni, Carle Gravina, Ombretta Colli. 
( 16 .05 , 19 ,15 , 2 2 , 3 0 ) 
FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M Finìguerra • Tel. 270 117 
(Ap. 15) 
Amori vizi e depravazioni dì Justine, in tech-
nlco.or con- Koo Stark, Martin Potter. 
(VM 18) 
( 1 5 , 2 5 , 17.1S. 19 .05 . 20 .55 . 2 2 . 4 5 ) 
GAMBRINUS 
Via Brunelle.schi - Tel. 215.112 
(Ap. 15 ,30) 
« Prima » 
Cale Express, di Nanni Loy. in Technicolor, 
con Nino Manfredi, Adolfo Celi, Marisa Lau
reo e v;totr.o Caprioli. 
(U.S.: 2 2 . 4 5 ) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccaria - Tel 663 611 
(Ap. 15 .30 ) 
« Prima » 
Quadrophcnia, in Technicolor, con Phil Daniels, 
Mark Wingott, Philippe Davis. 
(16 . 18 ,15 . 20 .30 , 2 2 , 4 5 ) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour Tel. 215.954 
Aragosta a colazione, di Giorgio Capitani, in 
technicolor, con Enrico Montessno, Claude 
Bresseur, Janet Agren. Claudine Auger. Silvia 
Dioinsio. Per tutti! 
( 1 5 . 3 0 . 17 .25 , 19 , 2 0 , 4 5 . 2 2 , 4 5 ) 
O D E O N 
Via dei Sassett i • Tel. 214.063 
Un t.lm di Cario Verdone: Un sacco bello, 
in technicolor, con Carlo Verdone. Veronica 
Mirtei. Mario Brega, Renato Scarpa Per tuttil 
( 1 5 . 3 0 . 17 .25 . 19 .10 , 2 0 . 5 0 , 2 2 . 4 5 ) 
PRINCIPE 
Via Cavour 184/r - Tel. 575.891 
L'avvenimento cinematografico dell'enno: lirico 
in Panavision-technicolor: Don Giovanni, di W. 
Mozart, realizzato da Joseph Losey. Data la 
particolarità del film è sconsigliatale entrare 
in saia a proiezione iniz'eta, comunque il 
botteghino rimane aperto per la vendita dei 
toglierti per gli spettacoli successivi. 
( 1 5 . 2 0 , 18 ,10 . 2 1 . 4 0 ) 
SUPERCINEMA 
SEXY EROTIC HARD CORE 
Via Cimatori - Tel 272.474 
Erotic sex orgasm, a colori, con Alice Arno. 
Gilda Raggio. (VM 18) 
( 1 5 . 3 0 , 17 ,15 , 19 . 2 0 . 4 5 , 2 2 . 4 5 ) 
VERDI 
Via Ghibellina - Tel. 296.242 
Questa sera ore 2 1 , 3 0 Iz Compagnia Italien» 
Operette diretta da Alvaro Alvisi, con: La 
vedova allegra. La vendita dei biciieiti per i 
posti numerati si effettua presso la bigliet
terie de! teatro dalle 10 alle 13 e dalle 15 
alle 2 1 , 3 0 . 

A D R I A N O 
Via Romagnosl Tel. 483.607 
Agenzia Riccardo Finii... praticamente detective. 
di Bruno Corbucci. in Technicolor, con Renato 
Pozzetto, Olga Karlatos t Enzo Cannavate. 
(VM 14) 
(15,30. 17.20. 19.05. 20.50. 22.45) 
A L D E B A R A N 
Via P Baracca. 151 - Tel. 110.007 
(Ap. 15.30) 
10 sto con gli ippopotami, di Italo Zingarelli, 
in Technicolor, con Bud Spencer e Terence Hill. 
Per tutti! 
(16, 18,15, 20.30. 22.40) 
A N D R O M E D A 
Via Aretina. 62/r - Tel. 663.945 
Come perdere la moglie... e trovare un amante, 
in Technicolor, con Johnny Dorelli, Barbara 
Bouchet. (VM 14) 
APOLLO 
Via Nazionale • T e l 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
e lefante) . Un film fresco e giovane con le più 
belfe donne de! cinema italiano: Avere vent'annì, 
con Gloria Guida, Lilli Carati. (VM 18) 
( 1 5 . 17 . 19. 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 
G I A R D I N O COLONNA 
Via G. Orsini. 32 - TeL 63.10.505 
Bus 3. 8. 23. 31. 32. 33 
Vedi rubrìca teatri 
CAVOUR 
Via Cavour Tel 587 700 
11 signore degli anelli, di Ralph Baksh: in 
technicolor. Musiche di Léonard Rose.rtan. 
Per tutti! 
COLUMBIA 
Via Faenza - Tel 212.178 
(Ore 1 5 . 3 0 ) 
Hard-core. (Rigorosamente VM 1 8 ) . a coiort: 
La pornorcporter, con Monique Ciron. D.dier 
Aubriot. 
EDEN 
Via della Fonderia - Tel. 225 643 
(Ap. 1 5 . 3 0 ) 
Il dormiglione (Dormi ancora Mike) , con 
Woody Alien • Diane Keaton. Technicolor. 
F I A M M A 
Via Pacinott i - Tel. 50.401 
(Ap. 15.30) 
Divertentissimo a colori: Amar»! che casino!, di 
Patrick Schulmann, con Jean Lue Bideau • 
Eveiyne Dress. (VM 14) 
(U.S.: 22.40) 
F I O R E L L A 
Via D 'Annunao - Tel. 660.240 

| (Ap. 1 5 . 3 0 ) 
ì :: supersonico film diretto e interpretato da 

Woody Alien, a colorì: Il dittatore dello Stato 
i libero dì Banana», con Woody AKen e Louise 
• Lasser. Per tutti! 

(U.S.: 22.40) 
FLORA SALA 

I Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap. 15.30) 
Butch Cassidy, con Paul Newm3i. Robert 
Redfcrd. K^harin Ross. Reg.a di G. Roy Hill. 
Co.ori. Per rutti! 
(U.S.: 22.45) 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470 101 
(Ap. 15 ,30) 
Assassinio sul Tevere, di Bruno Corbucci, con 
TomBS Mil su, Robarta Manfredi, Bombolo. 
Colori. (VM 14) 
(U.S.: 2 2 , 4 5 ) 
G O L D O N I D ' E S S A I 
V i a d e i S e r r a g l i - T e l . 222.437 
(Ap. 15,30) 
Apocalypse novv, diretto da Francis Coppola, 
in Technicolor, con Mar.on Brando, Robert 
Duvall e MEM.II Schcom (VM 14) 
Platea L. 2 .000 
R d . AGI5. ARCI, ACLI. ENDA5 L. 1.400 
(16,10. 19,20, 22.30) 
I D E A L F 
Via r-ìorenzuolu - Tel 50.706 
Animai house, in Tcchn:color, con John Be-
lush , Verna Bloon. (VM 14) 
ITALIA 
Via Nazionale • Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 antim.) 
Amor! letti e tradimenti, in Techn color, con 
Marisa Meli, Don Bjchi. (VM 18) 
MANZONI 
Via Martiri Tel 3G0.R08 
Il malato immaginario, di Tonino Corvi, in 
Techn'color, con Alberto Soidi e Laura Anto-
nolli. Per tutti! 
(16 . 18,15. 20 .30 . 2 2 , 4 5 ) 
MARCONI 
Via Giannott i - Tel. 630.644 
Attenti a quei due • Ancora insieme, in Tech
nicolor, con Roger Moore e Tony Curtis. 
Per tutti! 
NAZIONALE 
Via Cimatori • Tel. 210.170 
(Locale di eljcsa per famiglie) 
Prosegu:mento prime visioni. 
Il successo dell'anno!!! D.vertente film: Mani 
di velluto, con Adriano Celentsno e Eleonora 
Grorgi. A colori. 
(15 , 17, 19, 2 0 , 4 5 . 2 2 , 4 5 ) 
IL PORTICO 
Via Capo del Mondo - Tel. 675.930 
(Ap. 16) 
Divertentissimo: La grande corsa, con Jack 
Lemme.-., Tony Curtis, Natalie Wood. Techni
color. Per tutti! 
(U.S.: 22 .20 ) 
PUCCINI 
Piazza Puccini • Tel. 362.067 
Nino Manfredi ne: In nome del papa re. di 
Luigi Magni, con Carlo Bagno, Carmen 5c3r-
pitta. Divertente a colori. Per tutti! 
(16 , 18 ,15 , 20 ,30 . 2 2 , 3 0 ) 
VITTORIA 
Via Pagnini - Tel. 480.879 
(Ap. 15 ,30) 
La patata bollente, diretto da Steno in techni
color, con Renato Pozzetto, Edwige Fenech, 
Mass ;mo Ranieri. (VM 14) 
( 1 5 , 5 0 , 18 ,10 . 2 0 , 2 0 , 2 2 , 4 0 ) 

CINEMA D'ESSAI 
ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 - TeL 222.388 
(Ore 15 ,30) 
CINEMA E CARTONI ANIMATI. A richiesta 
un CARTOONS. Premiato alla mostra di Ve
nezie eccezionalmente comico. La Bibbia secon
do Pierino, di J. Effe!. Colori. 
L. 1.500 (AGI5 1.000) 
(U.S.: 2 2 . 4 5 ) 
ALFIERI ATELIER 
Via dell'Ulivo Tel. 282.137 
Oggi grande prima 
Il secolo de Re Sole in un affresco sulla vita 
de! grande e comico » Molière. Regia di Arian
ne Mnouchkine. 
Spettacoli: 17,30 e 2 1 . 3 0 . 
Ingresso L. 2 .000 (ridotti AGIS L. 1.500) 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana. 17 - Tel. 226.196 
(Ap. 15 .30) 
Rassegna e Risate di Carnevale: ridere per so
pravvivere =>, comicissimo: Ciao Pussycat, con 
W. Alien, Peter Sellers, Peter O'Toole. Colori. 
L. 9 0 0 (AGIS 7 0 0 ) 
(U.S.: 2 2 . 3 0 ) 
SPAZIOUNO 
Via del Sole. 10 - Tel. 215.634 
« Per il ciclo dì Erich von Stroheim e il ci
nema della crudeltà » . Ore 18 ,30: Les disparos 
de Saint-Agyl, di Cristian Joaque, con E. von 
Stroheim (Fr 1 S 3 8 ) , versione originale. Ore 
20 ,30 : The Merry Widow (replica). 

A L B A 
Via F. Vezzani (Rifredi) - Tel. 452 296 
(Ap. 15 .30) 

Comico: Totò di notte n. 1, con To!ò. Macario 
e Margaret Lee. Technicolor, cinemascope. 
Rid. AGI5 
G I G L I O (Galluzzo) 
Tel . 204.S4.93 
(Ore 20,30) 
Le pornodetenute. (VM 18) 
LA NAVE 
Via Villamagna. I l i 
Riposo 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema (Bus 21-32) 
Chiuso 
"RCOBALENO 

Via Pisana. 442 - Legra ia 
Riposo 
A R T I G I A N E L L I 
Via Serragli. 104 - Tel. 225.057 
(Ap. 15 .30) 
Supersonic man, avventuroso, eastmancolor. con 
Michael Coby e Cameron Mitchell. 
Rid. AGIS 

ASTRO 
Piazza S Simone 
Today in English. Shows at 8 - 1 0 . 3 0 . 
CENTRO INCONTRI 
Via Ripoli 212 (Badia a Ripoh) 
Oggi riposo 
ESPERIA 
Via D. Compagni Cure 
Chiuso 
FARO D'ESSAI 
Via F. Paoletti . 35 - Tel. 469.177 
Chiuso 
FLORIDA 
Via Pisana. 109 r - Tel . 700.130 
(Ap. 15.30) 
Il comico del momento in: Patroclo... e il sol
dato Camillone, divertente rechnxoior. con 
Pippo Franco « Chrisfie Linder. Per tutti! 
(U.S.: 2 2 . 4 5 ) 

ROMITO 
Via del Romito 
(Ore 15) 
Melodrammone, con E. Montesano. 
NUOVO (Galluzzo) 
Via S. Francesco d'Assisi - TeL 20.450 
Vedi rubrica TEATRI 
S M S . QUIRICO 
Via P i s a n a . 576 - TeL 701.035 
(Ap. 20.30) 
Fusa ii mezzanotte. 

C A S T E L L O 
Via R Giuliani 374 - Tel 451.480 
(Ore 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 
« Personale di Giancarlo G'annini »: Paolo il 
caldo, di Marco V:cario. AGIS 

S. ANDREA 
Via S Andrea a Rovezzano - Tel rW418 
L'ora del lupo, di Igmir Bergman ( 1 9 6 7 ) . 
(20 30. 22 .30 ) 
L. 8 0 0 / 6 0 0 

C I N E M A ROMA (Peretola) 
(Ore 2 0 , 3 0 ) 
Lee Von Cleef, Keren Biac in: Controrapina. 
Per tutt.! 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL P O P O L O I M P R U N E T A 
T e l 20 11.118 
Per il ciclo di film concerto: The song remalna 
the same, con Led Zeppelin. 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica • Tel. 640.082 
Chiuso 
C.D.C. COLONNATA 
Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 
Tel. 442.203 (BUS 28) 
(Ore 20 ,30 - 2 2 . 3 0 ) 
Non aprite quella porta. 
C.R.C. ANTELLA 
Via Puliciano. 53 Tel. 640.207 
Ore 2 1 , 3 0 . I magnilici 7, di John Sturges, 
con Yul Brinner, Eli Wallach, Steve Me Queen, 
Charles Bronson, Robert Vaughn • Jemes 
Cobourn. 
MANZONI (Scandiccl) 
Piazza Piave, 2 
(Ore 2 0 , 3 0 ) 
Un bellissimo film concerto: Banana Repudile, 
con Lucio Dalla e Francesco De Gregori. 
(U.S.: 22,30) 
M I C H E L A N G E L O 
(San Casciano Val di Pesa) 
Chiuso 
C I N E M A G A R I B A L D I 
(Fiesole, bus 7) 
Riposo 

TEATRI 
T E A T R O DELLA PERGOLA 
Via della Pergola. 12-13 Tel 210.097 
Ore 2 1 , 1 5 (sono validi gli abbon. turno « C ») 
La Compagnia di Tino Buazzelli presenta: 
Candidato al Parlamento, di G. Flaubert. 
T E A T R O C O L O N N A 
Via Giampaolo Orsini, 32 • Lungarno 
Ferrucci. 23 • Tel. 68.10.550 
Giovedì, venerdì, sabato ore 2 1 , 3 0 . Dome
nica e festivi ore 16 ,30 e 2 1 , 3 0 . Ghigo 
Masino e Tina Vinci presentano lo m'arrangio, 
tu t'arrangi, voi arrangiatevi. Prenotarsi al 
6 8 . 1 0 . 5 5 0 . 
Valide tutte le riduzioni. Giovedì a venerdì 
sconti speciali coppie di studenti. 
TEATRO AMICIZIA 
Via II Prato. 73 - Tel. 218.820 
Tutti i vpnprdl =ibato alle 2 1 , 1 5 . Tutte le 
domeniche e festivi, olle ore 17 e 2 1 , 3 0 la 
Compagnia del Teatro Fiorentino, diretta da 
Wanda Pasquini, presenta la novità assoluta: 
« Che, che... un mi sposo più », tre atti di 
Kydia Faller e Silvano Nelli. Il venerdì sono 
valide le riduzioni. 
TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via Giampaolo Orsini. 73 Tel. 68.12.191 
Centro Teatrale Affratellamento-Arci 
La Cooperativa Attori & Tecnici, dopo II 
successo con il « Gatto con gli stivali » pre
senta questa sera alle ore 21 ,15: La pulcella 
d'Orleans dal poema eroicomico di Voltaire 
nei versi del cavalier Vincenzo Monte. Regia 
di Attilio Corsini. 
(Abbonati turno i A s e pubblico normale) 
TEATRO DELL'ORIUOLO 
Via dell'Oriuolo, 31 - Tel. 210.555 
Il giovedì, venerdì, sabato alle ore 2 1 , 1 5 la 
domenica e giorni festivi alle 16 ,30 . La Coope
rativa Oriuolo presenta: I castigamatti, di Giu
lio Svetoni. Regia di Mario De Msjo. Scene 
e costumi di Giancarlo Mancini. Musiche di 
Maurizio Pratelli. Movimenti coreografici di 
Rossana Sieni. II giovedì e venerdì sono valide 
le riduzioni. 

TEATRO METASTASIO (Prato) 
Ore 2 1 . Eccezionale appuntamento comico!!! 
Cooperativa Teatro Franco Parenti, presenta: 
« La palla al p i e d e r , di George Feydeau, con 
Franco Parenti, Lucilla Morlacchi. Biglietti: 
Teatro ( 0 5 7 4 / 2 6 . 2 0 2 ) . Agenzia Arno ( 0 5 5 / 
2 9 5 . 2 5 1 ) . 
SCUOLA LABORATORIO 
DELL'ATTORE 
Via Alfani. 84 • Tel. 215.543 
Metodo Orazio Costa, mimo, dizioni, fonetici, 
ortofonie, yoga, voice productions, trucco, 
scherma, caento, danza, Pratica di palcoscenico 
(12 ore settimanali) l'unica scuoti profei-
sionale per attori in Toscana. 
CENTRO HUMOR SIDE 
SMS RIFREDI - ARCI 
Via V. Emanuele I I , 303 - T. 480.261 
Ore 16 ,30 . LABORATORIO sul Teatro Comico 
Meridionale. Comunicazione del CENTRO 

. R.A.T. presenta: Giangurgolo In commedia, ov
vero: Le stravaganti avventure di un comico 
dell'arte. 

TEATRO RONDO* DI BACCO 
(Palazzo Pitt i - Tel. 210.595) 
Óre 2 1 . Il Teatro Regionale Toscano presenta: 
Il compleanno, di fiarold Pinter. Regia di 
Carlo Cecchi, scene e costumi di Maurizio 
Salò. Interpreti: Toni Bertoreili, Dario Canta
relli, Carlo Cecchi, Marina Confatane, Paolo 
Graziani, Laura Tanziani. 
(Prima rappresentazione nazionale) 
NICCOLI NI 
Via Ricasoli - Tel. 213.282 
Ore 21 l'Eurospertacolo di Giorgio Ferrara 
presenta: « Il Gattopardo, regista e interpreta 
Franco Enriquez, con Mita Medici, Fernando 
Panuio, Liliana Vavassori e 3 0 altri interpreti, 
Vendita dalle 10 alle 13 ,15 e dalle 16 a!!« 19 . 
Rid. AGIS 
T E A T R O T E N D A 
Lungarno De Nicola 
Sabato 16 febbraio ore 2 1 , ConrroradTo 
9 3 . 7 0 0 in coilaboreziona con il Centro Voltaire 
presenta un eccezionale concerto « Country -
folk • blues • rag time » con STEFAN GROSS-
MAN. JOHN RENBOURN e per la prima volta 
in Italia, DAVEY GRAHAM. Prevendita presso 
Contempo Records, via Verdi 47r - Caffè 
Voltaire, via Pandotfini 28r • Dischi Ricordi. 
via Calzatali 105r - Teatro Tenda. Per 'nfor-
me2ioni telefonare «I Controradio ( 0 5 5 / 
229 .341 - 2 2 5 . 6 4 2 ) . 
C I N E M A NUOVO 
(Galluzzo - bus 36/37) 
Via S. Francesco d'Assisi 1 
Oggi e domani alle ore 2 1 , 1 5 II Gruppo 
Teatrale del Gallo presenta: « Gran «erata » 
teatro cabaret musica con la partecipazione di 
Laura Poli, Giulio Casrti, Andrea Miniati. 
A U D I T O R I U M SCUOLA M E D I A 
B A G N O A R I P O L I 
Via Plessis Robinson 
Ore 2 1 , incentro-eoncerto: Pianoforte: G;an-
paolo Muntoni. Violino: Uri Chamaides. Vio
loncello: Alberto Passigli. Mus'che di Beethoven. 
Ingresso libero 
T E A T R O V E R D I 
Vfa G h i b e l l i n a T e L 29*24? 
Questa sera ore 21 ,30 la Compagrf"a ItaHan» 
Operette d'rerta da Alvaro AV-si, con: La 
«edova allesra. La vendita dei bi'gl'e'tì per i 
posti numerati si effettua presso la b'-glietreria 
det teatro dcile 10 alfe 1 3 • dalle 15 •>:• 
2 1 , 3 0 . 

DANCING 
CIRCOLO RICREATIVO DI ANTELLA 
Stasera ore 2 1 . 3 0 . Vegl ic i* d; Be.-J'r>3acc;o 
con discoteca. 

Martelli n. 2 • Telefoni: 287.171 - 211.440 
Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 

ANCORA UN SAITO NELLA QUALITÀ' 
LA TERZA SERIE A L F A S U D . ACCOGLIENTE. 

ELEGANTE. ARMONIOSA. SFRUTTA LA 
MECCANICA GIÀ' AFFERMATISSIMA 

ALFA ROMEO 
AMMIRATELA! PROVATELA! ALLA 

SCAR AUTOSTRADA 
VIA DI NOVOU, 22 — Telefono 430.741 — FIRENZE 

COIKOftDf 
CHIESINA UZZANESE (PT) 

TEL. (0572) «8 215 
DIREZIONE: TRINCIAVELU 

QUESTA SERA 

GIOVEDÌ' GRASSO 
VI ATTENDIAMO 
A BALLARE 

LISCIO 
E MODERNO 

Rinascita Strumento 
della elaborazione 
della realizzazione 

della costruzione della politica del partito comunista 
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FORNITURE 
INSEGNE LUMINOSE 
MANUTENZIONE 
VIA XXIV MAGGIO, 14 - VIAREGGIO 
Telefono 393.919 - Segreteria telefonica 
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La lunga storia 

di una maschera e 
di una tradizione 

VIAREGGIO — Il Burlamac-
co ha cinquanta anni, una 
lunga storia che si lega a 
doppio filo con quella di 
un'intera città con una tradi
zione ancorata nel più pro
fondo e radicato vissuto po
polare: il carnevale. 

Nel 1930 infatti nacque 
questa nuova maschera dal
l'abile mano di Umberto Bo
netti. a quel tempo giovane 
cartellonista già affermato, 
nonché umorista e artista 
viareggino che vinse il con
corso nazionale bandito per 
il manifesto del carnevale del 
•31. Il disegno di Bonetti fu 
scelto quindi fra una serie di 
altri bozzetti proposti da di
segnatori di fama nazionale. 
e questo fu già un successo, 
ma i! vero e proprio trionfo 
fu celebrato a Viareggio. 

In occasione di precedenti 
corsi mascherati furono ban
diti concorsi dello stesso tipo 
e altri simboli avevano carat
terizzato il carnevale viareg
gino. dal '31 però fu uno solo 
lo stendardo delle buriane 
carnevalesche. Quello raffigu
rante il ridanciano Burla-
macco. 

E' lo stesso Bonetti che ci 
descrive il manifesto. « Cercai 
di rappresentare il connubio 
fra stagione estiva e carneva
le, per questo motivo scelsi 
come fondo il molo di Via
reggio, aperto sul mare, e 
come protagonisti questa 
strana maschera ridente ac
compagnata da una giovane 
bagnante. Questa maschera 
non e la solita maschera; 
costruendola mi sono ispirato 
a tutte le più famose ma
schere italiane, ne è uscita 
una sintesi dai vari Ruganti- I 
no. Arlecchino, Balanzone, j 
ecc. 

E poi anche i colori signi
ficavano molto in questo 
manifesto. Sono i colori di 
Viareggio: il bianco e il rosso 
parlano della luce e del sole 
delle infuocate estati sul ma
re, il nero del mantello del 
Burlamacco, invece delle not
tate intense e gioiose del 
carnevale nel suo pazzo fol
leggiare ». 

Un simbolo popolare di
venne il Burlamacco insieme 
alla graziosa ragazza in co
stume da bagno. Era Viareg
gio tutta che si rispecchiava 
in questi due personaggi. 
« La Maschera piacque, il 
manifesto molto », termina 
Bonetti. -

Da quell'anno infatti anche 
la sola maschera fu staccata 
dal manifesto e utilizzata in 
moltissime occasioni pubbli
citarie in tutti i carnevali che 
seguirono. Ma il Burlamacco, 
con questo nome, nacque no
ve anni più tardi, quando 
ormai la sua faccia burlona 
era entrata in ogni casa via-
reggina. Nel '39 fu infatti ce
lebrato il battesimo ufficiale. 
Fu sempre Bonetti a sceglie
re il nome, nome che già a-
veva utilizzato come proprio 
pseudonimo per firmare al
cune caricature umoristiche. 

Non fu facile, anche in 
questa occasione, trovare un 
nome che si addicesse ad u-
na maschera cosi piena di 
sisnificati. Bonetti ci spiega 
come arrivò a quella defini
zione. «A Viareggio il canale 
che convoglia le acque del 
Padule, del Iago Massaciucco-
li. portandole fino al mare, si 
chiama Burtamacca. in onore 
alla nobile famiglia lucchese 
dei Burlamacchi. che ai pri
mi dell'ottocento costruirono 
questo grosso sistema di ca
nalizzazioni. 

«Ma in mente avevo anche 
un altro personaggio, il pit
tore burlone fiorentino Buf
falmacco. creato dal novellie
re toscano Boccaccio. E poi 
tenni presente il significato 
che davano in alta Italia alla 
parola «macco», appellativo 
che scherzosamente voleva 
dire stolto. Quindi Burlamac
co poteva significare «burla 
lo stolto». Oggi il carnevale 
festeggia il cinquantenario di 
questa maschera viareggma 
dai complessi natali. 

Ma non si può. proprio in 
questa occasione, non aprire j 
una parentesi sul carnevale : 
come veniva vissuto e co- I 

struito ventitrenta anni fa. 
quando il Burlamacco era 
giovane e burlone, senza il 
peso degli anni che oggi si 
porta sulle spalle, nascosti 
dal mantello svolazzante sul 
molo. 

E Bonetti è stato un prota
gonista insieme a tanti altri 
viareggini di quei carnevali, 
della loro organizzazione, dei 

divertimenti che tutti coin
volgevano, vecchi e bambini, 
pescatori e i più conosciuti 
notabili della città. 

« La spontaneità di allora 
— ricorda Bonetti — era 
molto diversa da ciò che oggi 
si definisce nello stesso mo 
do, lo spirito che percorreva 
le vie di Viareggio nei giorni 
di febbraio, prima della Qua-

Carnevale 
e turismo 

due occasioni 
per la città 

Un felice connubio stimolato dalle 
iniziative dell'Azienda autonoma di 
soggiorno « Riviera della Versilia » 

VIAREGGIO — Il carne
vale e il turismo. Due mo
menti importanti della vi
ta di Viareggio. Con il pri
mo corso mascherato e 
con la prima manciata di 
coriandoli lanciata sulla 
Passeggiata, i viareggini 
scacciano i grigiori dell'au
tunno e i freddi dell'in
verno sicuri che l'estate si 
sta a grandi passi avvici
nando. e con l'estate anche 
la vita, l'allegria, i turisti 
e maggiori guadagni. 

Questo lo stato d'animo 
con cui viene accolto il 
carnevale e la gente che 
i corsi mascherati porta
no in città, anticipazione 
dell'esplosione, nei mesi di 
luglio e di agosto, della 
stagione estiva. 

Su questo connubio c"è 
chi però cerca di costrui
re qualcosa di più saldo 
e di più concreto. Con il 
carnevale iniziano le trat
tative per l'estate, si vede 
questa occasione, come 
una occasione da sfrut
tare fino in fondo pubbli
cizzando Viareggio e la 
Versilia soprattutto come 
luoghi da preferire per 
una futura vacanza nel
l'estate. 

Con questo piano, con 
questi propositi, da sem
pre si muove l'azienda au
tonoma di soggiorno « Ri
viera della Versilia ». Lo 
scorso anno, per esempio. 
è stata avviata una colla
borazione fra azienda, la 
sede parigina dell'ENIT. e 
la CIT, una delle più im
portanti agenzie di viaggi 
francesi. L'iniziativa as 
sunse un carattere molto 
particolare ed originale. 

Presso i locali dell'ENIT 
infatti era allestita una ve
trina. nel cuore di Parigi. 
con alcune maschere del 
carnevale viareggino men
tre presso gli uffici dello 
stesso EXIT venivano di
stribuiti a tutti i clienti 
dei fogli contenenti un 
quiz sulla Versilia. Tutto 
questo fra Natale e la fi
ne di gennaio. 

Al termine del periodo 
fissato per l'invio del quiz 
compilato, furono estratti 
a sorte due vincitori che 
come premio ricevettero 
il soggiorno gratuito a 
Viareggio per due giorni 
in occasione di un corso 
mascherato. Sempre lo 

scorso anno furono accolte 
cento persone mandate 
sempre della CIT per un 
periodo di tre giorni du
rante il periodo di car
nevale. , 

Quest'anno l'esperienza è 
stata rafforzata. In tre 
punti di Parigi, tutti cen
tralissimi. hanno fatto la 
loro comparsa i masche
roni di cartapesta e il no
stro burlamacco, presso la 
CIT, davanti agli uffici 
dell'ENIT e nei locali della 
Alitalia. Nuovamente due 
persone vincitrici del quiz 
verranno per il corso del 
17. con il viaggio offerto 
dall'Alitalia e il soggiorno 
pagato dall'azienda auto
noma della Versilia. 

La CIT per il corso di 
carnevale '80 ha incremen
tato l'iniziativa. Infatti è 
stato preparato un depliant 
insieme all'azienda autono
ma in cui sono previsti tre 
soggiorni di tre giorni e tre 
soggiorni di una settimana. 

Una iniziativa concreta 
che nel solo giro di un an
no è stata incentivata e 
che ha contribuito a por
tare tanti stranieri in Ita
lia, in particolare a Via
reggio. Infatti se il car
nevale di Viareggio ha or
mai raggiunto una fama 
che sicuramente si estende 
oltre i confini nazionali. 
possiede ancora un pubbli
co troppo italiano t to
scano. 

E' necessario quindi e-
stendere questo tipo di 
iniziative promozionali an
che ad altre capitali eu
ropee, il carnevale con tut
te le sue manifestazioni è 
infatti un'ottima occasio
ne di pubblicizzazione del
la Versilia. 

Va anche tenuto pre
sente che qualsiasi dele
gazione italiana e straniera 
venga a Viareggio, viene 
portata a visitare i ca
pannoni del carnevale, e i 
lavori in cartapesta lì e-
sposti. Il carnevale quindi 
come culmine della vita e 
dell'iniziativa di una città 
nel periodo invernale in 
corrispondenza con l'altro 
momento alto dell'attività 
di Viareggio, rappresenta
to dall'estate. Due apici 
turistici che reciprocamen
te si sponsorizzano. 

C. C. 

Il concorso per 
il manifesto del 

carnevale del 1931 
ed il bozzetto di 
Umberto Bonetti 

La curiosa origine 
di un nome 

diventato popolare 

resima, si ispirava a quella 
tradizione popolare burlona e 
ridanciana che impiegava tut
ta la propria volontà di dis 
sacrazione per parodiare quel 
personaggi e quelle scene di 
vita che segnano l'esistenza 
quotidiana. 

Soprattutto quando, come 
allora, la miseria tingeva di 
grigio la vita della gente più 
semplice e a Viareggio la vi
ta era dura, per i pescatori e 
per i marinari che per mesi 
interi, sulle barche a vela 
vedevano solo lunghe distese 
di acqua. Anche i carri na
scevano diversamente, si vol
gevano a soggetti simbolici, 
ridanciani, mitici, di favole. 

Nel 1925 si cominciavano a 
vedere i primi movimenti; i 
due carristi, Pardini e D'Ar-
liano, sperimentavano nei ca
pannoni ricavati sui terreni 
che separavano, ancora, una 
casa dall'altra e che venivano 
coperti da un telone steso fra 
un tetto e l'altro. 

Bonetti ricorda il primo 
carro in movimento di Alfre
do Pardini intitolato « Carne
vale prende moglie», «questi 
due fantocci sembrava che 
chiacchierassero con la gente. 
si rivolgevano alla gente co
me stessero intrattenendo u-
na piacevole conversazione, 
accompagnando i movimenti 
della bocca con gesti misura
ti e ben coordinati». 

Tutto partiva dai bar dei 
rioni che si preoccupavano di 
aiutare i carristi con collette 
raccolte la domenica mattina 
quando gli uomini formavano 
i capannelli, dopo la messa. 
Molto pesava nella costruzio
ne del carro la coreografia. 
ottenuta utilizzando gli effetti 
prodotti dalla sistemazione di 
maschere con colorì in con
trasto. 

Il carro risultava quindi da 
una composizione di colori e 
di musiche unite alle ma
schere in movimento. Poi in
torno ai carri la mascherata, 
il corso che impazzava lungo 
la vecchia via Garibaldi. 

«H folclore delle nostre 
campagne — racconta Bonet
ti — veniva parodiato da 
burloni di ogni tipo; le ma
schere riprendevano e scher
zavano su scene di vita quo
tidiana all'insegna d'uno spi
rito semplice e ridanciano». 

Una macchietta famosa a 
quei tempi e che ricorreva 
con qualche variazione, di 
corso in corso, era quella del 
lucchese venditore di polli, 
cosi come frequenti erano le 
parodie di Petrolini e dei 
suoi « salamini ». 

Un umorismo semplice 
quello che vivacizzava le 
giornate del carnevale vìa-
reggino degli anni '30, quello 
spirito che quasi Immutato 
ritroviamo oggi nel carnevali 
rionali animati e preparati 
dalle persone del quartiere 
che per divertirsi loro stessi 
finiscono poi per far diverti
re tutti quelli che, ospiti. 
vengono da fuori. 

Carla Colzi 

I 
Emiliana Gianno 
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Un incontro tra consiglio di fabbrica e PCI 

Il nuovo stabilimento 
Pirelli a Livorno deve 

essere fatto subito 
Una grande dimostrazione delia capacità di governo delia clas
se operaia — il rapporto stretto con la città e gli enti locali 

LIVORNO — La ques t ione Pirelli e 
anco ra a p e r t a . Dopo le lo t te condo t t e 
in ques t i a n n i dai lavora tor i per far 
f ronte al la crisi del g ruppo e della 
fabbrica l ivornese, dopo la mobilita
zione u n i t a r i a dì t u t t a la c i t t à , dopo 
gli i m p o r t a n t i r i su l t a t i r agg iun t i , co
me la convenzione s t i p u l a t a t r a la Pi
relli e l ' ammin i s t r az ion? c o m u n a l e di 
Livorno per lo s p o s t a m e n t o dello sta
b i l imen to nella zona indus t r i a le , re 
s t a n o a lcun i problemi anco ra aper t i 
e che devono essere r isolt i rapida
m e n t e . 

Per p r ima cosa è necessar io che la 
direzione Pirelli super i ce r t e cont rad
dizioni e incer tezze r e g i s t r a t e fino ad 
oggi e r ispet t i , in pieno e in tempi 
brevi , la convenzione , avv iando la 
cos t ruz ione del nuovo s t ab i l imen to . 

E' aues t a la r ich ies ta a v a n z a t a dal 
consiglio di fabbrica del l 'az ienda e 
condivisa a n c h e dai comunis t i livor
nesi che nei giorni scorsi sì sono in
c o n t r a t i con i lavora tor i ed h a n n o rin
nova to la loro sol idar ie tà . 

Secondo il PCI nella * v icenda Pi
relli > si e d i m o s t r a t a l 'a l ta capac i t à 
di governo della classe opera ia livor
n e s e : e l 'un i tà c h e in ones t i a n n i si 

è rea l izzata t ra ì l avora tor i , organiz
zazioni s indaca l i , en t i locali e forze 
democra t i che , è s t a t a e deve conti
n u a r e ad essere lo s t r u m e n t o fonda
m e n t a l e per la difesa del pa t r imon io 
Indus t r ia le e occupazionale di Livorno. 

I n ques to quad ro , decisivo è s t a t o 
il ruolo de l l ' ammin i s t r az ione comuna
le che h a d i m o s t r a t o u n a coe ren te ca
pac i tà di iniziat iva per la sa lvaguar
dia de l l ' appara to p rodu t t ivo e l'affer
mazione , ne l l ' ambi to locale, di u n a 
polit ica di p r o g r a m m a z i o n e economi
ca e te r r i to r ia le . 

Ora è quindi necessar io — è s t a t o 
so t to l inea to con forza dal la delega
zione del PCI che si è i n c o n t r a t a con 
il consiglio di fabbrica — che la Pi
relli inizi subi to la cos t ruz ione della 
nuova fabbrica c o e r e n t e m e n t e con 
l ' impegno a s s u n t o con la f i rma della 
convenzione . 

Più in genera le i comunis t i appog
giano l 'azione dei s i ndaca t i per l'oc
cupazione e la qual if icazione produt
t iva della Pirelli , che oggi, fra l 'al tro. 
può t rovare nuove mot ivazioni per la 
r ipresa in a t t o del g ruppo . 

st. f. 

Si insediano quelle del Pistoiese e della Val di Cornia 

attesimo» per due nuove 
Associazioni intercomunali 

Presenti il vicepresidente regionale Bartolini e l'assesso
re Raugi - Verranno eletti i comitati di gestione delle Usi 

A ritmo serrato in tutta la 
T o f a n a continua la fase di 
insediamento delle Associa
zioni Intercomunali, e dei Co 
mitati di gestione delle Uni
tà Sanitarie Locali. 

Oggi tocca all 'area pistoie
se e alla Val di Cornia. L'As-
sociazioiic- Intercomunale del
l'area pistoiese vedrà il suo 
atto di nascita ufficiale al
la presenza del vicepresiden
te della Regione Gianfran
co Bartolini. L'area compren
de i comuni di Pistoia. Abe-
tone. Agliana Cutigliano. Mar-
liana. Montale. Piteglio. 
Quarrata. Sambuca Pistoiese, 
San Marcello Pistoiese e Ser
rai alle Pistoiese per un to
tale di 70 consiglieri. 

Sempre oggi, alle ore 16. 
presso il Comune di Piombi
no. verrà insediata dall'asses
sore regionale Dino Raugi. 
l'Associazione Intercomunale 
denominata « Val di Cornia >. 

corrispondente alla zona 25 
della legge istitutiva. 

La « Val di Cornia » com
prende i comuni di Piombino. 
Campiglia Marittima, Monte-
verdi Marittimo. San Vincen
zo. Sassetta, Suvereto per un 
totale di 58 consiglieri, di cui 
11 in rappresentanza del Co
mune di Campiglia Maritti
ma (7 per la lista del PCI. 
1 PSI. 1 PSDI, 2 DC); 6 del 
comune di Monteverdi Marit
timo (1 per la lista di «Si
nistra >. 5 per quella di « Cen
tro ») : 17 del comune di Piom
bino (10 PCI. 2 PSI. 1 PRI. 
3 DC. 1 MSI DX) : 9 del co
mune di San Vincenzo (5 
PCI. 1 PSI. 1 PSDI. 1 DC, 
1 per la lista denominata « al
tri ») : 6 del comune di Sasset
ta (5 per la lista di « Sini
stra ». 1 per la lista di « Cen
tro ») ; 9 del comune di Su
vereto (7 per la lista di « Si
nistra ^. 2 per la DC). 

Furto di 
tessere del PCI 

GROSSETO — Alcune sere 
fa. insieme a documenti e 
denaro una certa quantità di 
tessere del PCI 1980 sono sta
te rubate dall 'auto del com
pagno Milko Fumasoli. se
gretario della sezione del PCI 
di S. Giovanni delle Contee, 
frazione del comune di So
rano. Il compagno Fumasoli 
ha già presentato denuncia 
ai carabinieri della locale ca
serma. 

Se qualcuno venisse in pos
sesso del materiale, può ri
consegnarlo all'interessato o 
ad una qualsiasi organizza
zione del PCI. I numeri di 
matricola per ordine progres
sivo delle tessere, vanno dal 
numero 2025521 al 2025595. 
Nel frattempo, il PCI ha dif
fidato chiunque dal farne 
qualsiasi uso. 

Lo ha deciso il tribunale di Lecce 

Rinviato il processo 
per lo ragazza di Orbetello 

stroncata dall'eroina 
La triste vicenda di Elena Sforzi - Concessa la libertà 
provvisoria al principale imputato Luciano Bartolucci 

GROSSETO — per meglio 
accertare le responsabilità 
della molte di Elena Sforzi, 
ragazza grossetana venti
duenne, avvenuta 1*11 maggio 
1979, al pronto soccorso del
l'ospedale di Lecce, in conse
guenza di una crisi cardio
circolatoria sopravvenuta in 
seguito ad una over dose di 
eroina, il tribunale della citta 
pugliese nella prima udienza 
del processo ha deciso il rin
vio del procedimento. 

Il tribunale ha dichiarato 
la nullità nel decreto di cita
zione nei confronti degli im
putati Mario Pasqualini, Ca
terina Zamboni e Luciano 
Bartolucci. 

Nel rinviare il processo a 
nuovo ruolo il tribunale ha 
concesso la libertà provviso
ria con l'immediata scarcera
zione, dietro cauzione di ó 
milioni, di Luciano Bartoluc
ci. 31 anni, residente in via 
Puglie 50. a Grosseto che era 
stato arrestato la notte del 12 
maggio da agenti della 
squadra mobile del capoluo
go maremmano su ordine di 
cattura spiccato dal sostituto 
procuratore doli;» repubblica 
della città pugliese, dottor 
Stasi. 

Dopo quell'arresto, avvenu
to in seguito alla morte della 
ragazza, figlia di un fattore 
di una tenuta nel comune di 
Civitella Marittima, le inda
gini portarono a far cadere 
nelle maglie della giustizia 
altre sette persone: Missimo 
Catalini 29 anni, di Roma; 
Caterina Zamboni 23 anni. 
nativa di Follonica: Maria 
Pasqualini. 27 anni di Viter
bo: Luciano Bartolucci di 
Grosseto. Raffaele Tarantini 
di 25. Paolo Cannone di 23. 
Valeno Leo di 27. Salvatore 
Patera di 37 anni ; tut t i resi
denti nella provincia di Lec
ce. e che dovevano essere 
giudicati di « detenzione e 
spaccio di drosa ». 

La vittima tre giorni prima 
di morire si era recata a 
Lecce, insieme al fidanzato 
Mario Pasqualini. per tra
scorrere alcuni giorni ospite 
di una coppia di coniugi, 
Massimo Catalini e Caterina 
Zamboni, gestori nella città 
pugliese del bar della stazio
ne ferroviaria. La Zamboni 
prima di sposarsi abitava a 
Follonica con i genitori; così 
come suo marito che abitava 
a Grosseto con i familiari 
proprietari del bar della sta
zione. E' s ta ta concessa la li
bertà provvisoria anche al 
Bartolucci, massimo imputa
to di questo procedimento 
per « aver trasportato dete
nuto e posto in vendita note
voli quanti tà di stupefacen
ti ». Sempre in riferimento 
alla droga e in particolare al
la morte della ragazza orbe-
tellana. Silvana Falaschi il 
pretore di Orbetello dottor 
Odimanti ha comminato una 
multa di 30 mila lire per 
« omissione di soccorso » nei 
confronti di Enio Marinetti e 
Paola Falaschi, rispettivamen
te amico e sorella della ra
gazza deceduta. 

La vicenda giudiziaria che 
ha sconvolto la Maremma. 
giunge cosi al suo epilogo. Le 
indagini che avevano preso il 
via dalla scoperta di un cor
po esanime sulla panchina 
del Lungo lago di Orbetello. 
vengano così amaramente a 
chiudersi lasciando più che 
mai aperta la ferita sul « fe
nomeno droga » che è ben 
lungi, purtroppo, dal conclu
dersi. 

Paolo Ziviani 

Sulla Siena-Buonconvento 

Dopo 35 anni tornano 
i treni viaggiatori 

Sui binari inutilizzati da trenta anni torneranno i tveni. 
Il 30 aprile saranno infatti riaperti al servizio viaggiatori 
i tronchi ferroviari Siena Buonconvento e Siena - Monte Anti
co - Grosseto. E' stato deciso in un incontro svoltosi presso 
la sede del consiglio regionale, a cui hanno partecipato l'as
sessore regionale per i trasporti. Dino Raugi, il direttore 
compartimentale delle Ferrovie dello Stato, l'assessore ai 
trasporti della Provincia di Siena, e gli amministratori del 
Tra-In. 

La valutazione degli interventi attuati dall'azienda fer-
ro\iaria per il completo ammodernamento dell'infrastruttura j 
agli effetti sia del collegamento regionale Siena - Grosseto. 
sia 'e-1 traffico comprensoriale della Val D'Arbia, ha messo 
in evidcn/a la vastità e rilevanza dei problemi affrontati e 
risolti. 

Nel contempo è stata confermata l'opportunità di realiz
zare, fino dalla ripresa del servizio ferroviario un programma 
di completa armonizzazione ed integrazione dei servizi su 
strada e su rotaia interessanti il bacino di traffico confluente 
sul tronco Siena - Buonconvento. programma che comporta 
problemi complessi di tariffazione coordinata, per realizzare 
la piena funzionalità dei nuovi servizi nel rispetto delle nor
mative vigenti. 

«MUSICA FILM» 

CARNEVALE '80 
STASERA 

1° Veglione 
CUP0L 

Martedì 19 

Veglione fine 
Carnevale 

Sabato 1. marzo 

DEE D. JACKSON 

Dal 22 febbraio ogni ve
nerdì sera e ogni dome
nica sera — ore 21,30 

CUPOL 
settore LISCIO 

BLOCCHI IL PREZZO 
E PAGHI A LUGLIO 

GUIDAFACILE 

CARAVAN Concessionario per Firenze 
Via Carissimi, 50/56 

(angolo Via di Novoli) 
Telefono 4378521 - Firenze 

Interrogazione al sindaco 

Assunzioni 
clientelati 
all'asilo 

di Castiglion 
della Pescaia? 

GROSSETO — Il consiglie
re comunale Francesco Stop-
paccioli, eletto come indi
pendente nelle liste del PCI, 
con una interrogazione chie
de al sindaco Giancarlo Far-
netani . se è a conoscenza 
delle presunte irregolarità 
recentemente compiute dal-
l'« Ente Asilo Nido Vittorio 
Emanuele III » di Castiglion 
della Pescaia in merito ad 
assunzioni di personale, di 
na tura chiaramente cliente
lare. 

I fatti esposti dal consi
gliere comunale sono preci
si e circostanziati. Il 5 otto
bre scorso, il consiglio di 
amministrazione dell'ente 
adotta la delibera di assun
zione di una maestra d'asi
lo per l'anno scolastico 1979-
80 senza rispettare alcuna 
graduatoria di titoli o di me
riti e. soprattutto, senza al
cun avviso né tanto meno 
concorso pubblico. L'assunzio
ne è s ta ta a t tua ta con la 
motivazione che la persona 
interessata era l'unica ad 
aver presentato domanda. 

Successivamente, il 28 di
cembre scorso, lo stesso con
siglio di amministrazione, 
per la nomina di un inser
viente ha provveduto a col
locare in pianta organica 
una persona in precedenza 
assunta provvisoriamente per 
t re mesi, senza richiedere 
il nominativo all'ufficio di 
collocamento e, quello che è 
più grave, senza espletare 
un pubblico concorso. 

L'assunzione è s ta ta moti
vata con il fatto che « le 
IPAB non hanno obbligo del 
concorso pubblico». Non so 
se ciò corrisponda a verità. 
sottolinea Stoppaccioli. ma 
sta di fatto che si è com
piuto un a t to discriminato
rio ed illegittimo. 

E' accaduto a Pisa 

Una bimba 
di sette anni 

precipita 
dal quinto 

piano 
PISA — E' caduta da una 
finestra del quinto piano, 
sotto gli occhi terrorizzati 
della mamma e di decine di 
passanti. Ma, molto proba
bilmente; si salverà. Prota
gonista della terribile avven
tura è una bella bambina di 
7 anni. Sonia Giannasio. che 
abita in uno dèi nuovi palaz
zi di via Norvegia, alla peri
feria di Pisa. H a fatto un 
volo di alcune decine di me
tri cadendo sul nudo asfalto 
della strada. 

All'ospedale la prognosi è 
riservata ma i medici mo
strano un certo ottimismo e 
dicono che l'organismo 
reagisce bene alle cure; i sa
nitari sperano, salvo compli
cazioni, di poter presto scio
gliere la prognosi. 

Tut to inizia ieri mat t ina 
verso le 10.30. La piccola è a 
letto ammalata, ha una in
fluenza di stagione accom
pagnata da un po' di febbre. 
La madre fa le faccende in 
casa e ad un certo punto de
cide di portare in strada il 
sacchetto della spazzatura. 
Un'ultima occhiata alla bam
bina che è tranquilla. 

La donna si raccomanda 
con la figlia di stare buona e 
incomincia a scendere le sca
le. Giunta al piano terreno 
sente la gente gridare, corre 
verso la strada e vede cadere 
per terra il corpicino. 

Seguono att imi terribili, da 
incubo: l'arrivo dell'ambulan
za, la corsa a sirene spiegate 
verso il vicino policlinico. La 
bambina ha numerose frattu
re. soprattutto al torace ed 
agli ar t i ma non perde co
noscenza. 

E' proprio lei che spiega 
l 'accaduto: si è affacciata alla 
finestra per vedere la mam
ma, si è sporta troppo ed è 
precipitata. 

L'OCCASIONE CHE BLOCCA 
L'INFLAZIONE!! 

ANNY PELLICCERIE 
UDO DI CAMAIORE - Viale Colombo 150 (vicino banca) • Tel. 66.713 

Da noi a Voi convenienti pellicce a PREZZI SBALORDITIVI 
SCONTATI FINO AL 50 % 

Dopo aver sconfitto gli jugoslavi del Borac 

Ora l'Antonini fa anche 
un pensiero alla Coppa 

I senesi hanno vinto con uno scarto di ben 18 punti - Mercoledì se la dovranno 
vedere a Tel Aviv con THapoel - Basterà anche subire una sconfitta di misura 

SIENA — II Palasport sene-
•*t «.• un b'.itif.tT I ' ÌCJI ' - ' . t « . ln 
le. O almeno Io è in coppa 
KOKÌC. Intatt. l'Antonini na 
infilato la quinta vittoria con 
- i iu t i \ a interno baUeiuìo il 
Borac allenato dal « blasona 
to » A-a X.coLc che però. 
per Toccatone, non s:ede\a 
;n panchina. Altri im;x*s;ni lo 
hanno trattenuto in Juao^la 
via. a ìie v. ado. e quindi il 
« mago * non si è presentato 
ai t'oiasport alla guida dei 
suoi. 

lx> ha costituito il suo e se
condo > Kopn\Ì7ai. L'Antoni
ni ha ncit..mente domma'o 
sconfiggendo il Borac per 82 
a 64. annullando qu.ndi i 10 
punti che erano stati inflitti 
ai senesi dagli jugoslavi nel 
la partita di andata. 

L' \nion.ni qu.nrii è in pie
na corsa per potersi conqui
stare l'ammissione olla par 
tecipa/ione alla fase finale 
della copia Km .te. Il MIO 
girone, la \ede infatti cor. 
n e vittorie (.tutte casalinghe 

appunto) e con ancora un 
m. io eia disputare. 

Mercoledì prossimo, i -e-
neM .»a ranno di scena a Tel 
Aviv contro l'Hanoel. che e 
^tata già battuta in casa dai 
senesi. Una vittoria ir. ter
ra israeliana significherei)!*? 
praticamente la vittoria del 
elione e quindi l'accesso alla 
fase successiva. Anche una 
^confitta, a patto che sia di 
misura, potrebbe lasciare 
spazio a qualche chance. 

Gli israeliani, involontaria
mente, hanno fatto, tutto som
mato il gioco dei senesi. Al 
Borac infatti, era stato se
gnalato che il numero quat-
t-o Quercia era un cecchino 
formidabile. Quercia, invece. 
per l'occasione. a\-eva cam
biato maglia. 

Tant'è che sono state scom
binate tutte le trame difen
sive degli jugoslavi e quel 
tiratore senese è potuto an-
'l»ie a cegno. IKTI poche \ol 
te. solo quattro, ma gli altri 
hanno fatto il bello e cattivo 

tempo a loro piacimento. 
Tant'c che Mino na seuiato 
10 punti. Bucci 27. Behagen 
solo y (su IV concluMotìi coni 
plesshe) . Giroldi 17; gli al 
tri punti se li sono divisi fra 
N'eri. Bacci e Ceccherini. 

L'Antonini ha a\uto uno 
spigliato finale di primo tem
po che gli ha praticamente 
assicurato .la vittoria finale. 
A un minuto dalla fine v:n 
ceva per 12 punti. La ripre
sa. invece, ha dato luogo a 
qualche sorpresa. I senesi 
hanno faticato più del previ
sto e una bella serie del gio
vane Tomanovic (5 su 5) ed 
alcuni applauditi interventi 
del play Mara vie. hanno ri
portato sotto gli jugoslavi. 

L'Antonini ha comunque 
reagito con forza, sostenuta 
da un gran tifo che ha scan 
dito più volte a grati voce 
il nome dei suoi beniamini. 
Bucci inf'lava canestri su ca
nestri caricando di falli gli 
avversari mentre anche N'e
ri, Giroldi v Mina hanno pun

tualmente aggiunto punti al 
botuno dei senesi 

Una bella vittoria, quindi. 
^locata da entrambe le parti 
senza tant. complimenti e che 
eh arbitri h..nno Giustamente 
lasciato andare per i! pro
prio corto. Gli jugoslavi, pe 
ro. non si sono accontentati 
troppo del contegno dei di
rettori di gara. 

Ora l'Antonini ha pratica
mente la porta aperta per 
la fase finale della coppa Ko 
rac. Una settimana tremen
da. però, l'attende. La fine 
del campionato è troppo vi
cina: una possibilità di con 
tendere al Jolly Forlì fino 
all'ultimo istante l'entrata nei 
play-off. fa gola indubbiamen 
te agli uomini di Zorzi. 

Non si tratta neanche di 
scegliere, o la Korac. o il 
campionato. L'obbiettivo. In 
un' anno che si preannuncia 
va neanche tanto rigoglioso. 
noti la.-»cia scelta. 

S. f. 

COMUNE DI SAN PIERO A SSEVE 
PROVINCIA DI FIRENZE 

Avviso di gara per appalto lavori di ristruttura
zione Edificio Residenziale nel Capoluogo (Legge 
457/1978) - Importo L 151.080.000. 

Avviso di gara 
A; sensi e per gli effetti dell'art. 7 della legge 2-2-1973, 
n. 14: 
Vista la deliberazione n. 5 in data 19-1-1960: 

SI RENDE NOTO 
che il Comune di San Piero a Sieve intende pro
cedere — a mezzo licitazione privata con il metodo 
di cui all 'art l Iett. a) della legge 2-2-1973. n. 14 — 
all'appalto dei lavori d: ristrutturazione dell'Edificio 
Residenziale, sito in via della Compagnia - Capoluogo. 
per un importo a base d'asta di L. 151.080.000. 
Le imprese interessate possono chiedere, con istanza 
su carta bollata, di essere invitate a partecipare alla 
gara. Le nchieste per l'eventuale invito, indirizzate al 
Sindaco, dovranno pervenire entro 10 giorni dalla data 
di pubblicazione dell'avviso sul Bollettino Ufficiale del
la Regione Toscana, 

IL SINDACO • Ricci Enrico 

j^v-t-" 

Dott. C. PAOLESCHI 
} SPECIALISTA m ooomouTWA 1 : i; 
Ulta * * • « * • ^m***m M M - M M ÌHlMfr ' 

STUDI DiNTISTia 
2"5"£?»S • Vl»?t Cartocci 7? . t#». OJM • o O i»*V tX ' V 

* S O l O * t ftfSTACCATA Mr l ' iH<N! i .» iml t > >,*.*&»** ;. W 

OFFERTA 
SPECIALE 

GIACCONE 
MARMOTTA 

1.290.000 
Alcuni prezzi di realizzo: 

ASSORTIMENTO GIACCHE SPORTIVE DA L. 250.000 
GIACCONI CASTORO, VOLPI, OPOSSUM, MARMOTTE DA L 790.000 

PELLICCE PERSIANI, VISONE IMPERIAL BLACK .DA 1 . 1.39Q.000 

Tantissimi altri capi Alta Moda '80 tutti corredati dar certificato di garanzia 
VI ASPETTIAMO ! ! Prima di ogni acquisto Visitateci 
Il negozio — per il solo mese di febbraio — rimane aperto la domenica 

Da 
s.a.s. DON V I T O S. se. 

CONCESSIONARIO per FIRENZE e PROVINCIA 

V I A S C I P I O N E AMMIRATO, 9 4 • T e l . 671.551 - 6 7 1 . 5 5 2 
50136 F IRENZE 

puoi vedere, salire 
guidare, scegliere 

e ritirare subito 
Ford Transit. 

Il Ford Transit è stato realizzato per rispondere modernamente alle esigenze dei 
bassi consumi offrendo anche le massime prestazioni. 

Lui lavora e ti fa risparmiare energia. Lavora e ti dà sicurezza, con i! motore 
anteriore ed il telaio a longheroni d'acciaio, i freni autoregistranti a doppio circuito 
ed il servofreno. Si guida con la praticità di una vettura ed è più economico. Se hai 
ancora qualche dubbio vieni a provare il tuo Transit 

La gamma Transit include le versioni: Furgone, Furgone finestrato, Kombi, Au
tobus, Autocarro, Autocarro doppia cabina, Chassis cabinato. 

Tradizione di forza e sicurezza uord 

file:///nion.ni
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PAG. 12 1 Unità NAPOLI Giovedì 14 febbraio 1980 

Assemblea contro il terrorismo ieri nell'Ateneo 

«Insanguinano l'università 
come facevano i nazisti» 

La manifestazione, indetta da CGIL, CISL, UIL, si è tenuta sullo scalone della Minerva dove durante le « 4 gior
nate >> i tedeschi fucilarono un marinaio italiano - Gli intervenli - Udienze sospese per l'uccisione di Bachelet 

« Lo hanno ucciso in una 
università corno questa, su 
una scalinata come questa. I 
terroristi delle BR hanno col
pito un professore, un demo
cratico, un simbolo della Re
pubblica. For^e ci saranno 
alt 11 a t t en ta t i ; scorrerà altro 
sangue. Ma non dobbiamo 
mollare. Noi questa demo
crazia la in tendiamo». All' 
a teneo napoletano il giorno 
dopo l'assassinio di Vittorio 
Bachelet, il vicepresidente del 
consiglio superiore della Ma
gistratura. 

A mezzogiorno i corsi sono 
stati sospesi. L 'appuntamento 
è sullo scalone della Miner
va. Student i e docenti arri
vano a gruppi; ci sono alcu
ni striscioni, delegazioni dei 
consigli di fabbrica. Arrivano 
i dirigenti sindacali: la mani-
gestazione è s ta ta infatti in
det ta da CGIL. CISL. UIL 
Era da tempo, dai giorni dif
ficili del '77, che la federa
zione sindacale non teneva 
una assemblea all 'università 
centrale, incomprensioni, dif
fidenze, errori hanno tenuto 
lontano studenti e sindacato. 

Ma sotto l'incalzare dei col
pi del terrorismo l'unità, la 
solidarietà, la mobilitazione 
di massa non possono cono
scere tentennament i . Lo dico
no gli studenti che si suc
cedono al miciofono; lo ri
badisce il pro-rettore Sorren
t ino; lo sottolinea con forza 
Michele Tamburrino. segreta
rio della Camera del Lavoro 
di Napoli. 

E' s ta ta una manifestazione 
breve, dura ta meno di un'ora 
Vi hanno partecipato alcune 
cent inaia di persone; ma tan
t i altri giovani, te rminate le 
lezioni, hanno preferito an
dar via, tornarsene a casa. 
L'assemblea lo ha notato: non 
è forse questo che vogliono i 
terroristi? Se passa l'indiffe
renza. se si afferma l'abitu
dine e — perché no — anche 
la paura, i nemici della Re
pubblica avranno ot tenuto un 
primo risultato. 

Si parla di Nuova Resisten
za. Si ricorda che proprio sul
lo scalone della Minerva, 
t rentaset te anni fa. il 12 set
tembre del '43. un marinaio 
Italiano, un patriota, venne 
fucilato dai nazisti. Fu l'oc

casione per incendiare l'uni
versità. Erano le ore tre
mende ed esaltanti delle «4 
giornate » di Napoli. « Ora co
me allora - - ricorda il pro-
rettore dell'ateneo — le uni
versità i ta ' iane sono insan
guinate. Risponderemo pro
fondendo maggiore impegno 
nelle lezioni, nella nostra at
tività culturale e d'insegna
mento ». 

1 discorsi sono tut t i brevi, 
s tr ingati . Sdegno e condanna 
dell'eversione, ma anche ana
lisi della situazione. Così uno 
studente, un giovane comuni
sta. Sirio Conte, mette il dito 
sulla piaga — come si dice — 
quando afferma che la ri
tortila della polizia non si fa 
per l'opposizione della DC e 
del governo. 

Ultimo ad intervenire è 
Tamburr ino. « Queste manife
stazioni possono apparire ri
tuali — dice il segretario del
la CGIL — ma guai se non 
rispondessimo alla eversione 
anche in questo modo ». Tam
burrino si è poi rivolto diret 
t amente ai giovani in modo 
franco, autocritico: « Il sin
dacato ha commesso seri er
rori non comprendendo le esi
genze dei 'e giovani generazio
ni. Il sindacato ora si rivol
ge a voi per rimuovere gli 
ostacoli — presenti anche al 
suo interno — e costruire un 
rapporto nuovo con gli stu
denti . Sole se s taremo insie
me. uniti, sconfiggeremo il 
terrorismo e cambieremo la 
società ». 

A Castelcapuano l'assassi
nio di Bachelet è s ta to inve
ce ricordato nel corso di una 
semplice cerimonia funebre 
svoltasi nella cappella del Sa
lone dei Busti. Ieri in tribu
nale sono s ta te sospese tu t t e 
le udienze in segno di cor
doglio e di cundanna per 1' 
a t to terroristico. Una mani
festazione spontanea si è avu
ta nella sala dellle udienze 

« E ' finito il tempo per le 
commemorazioni sterili; biso
gna passare a proproste ope
rat ive». ha detto il primo 
presidente E n r c o Cortesano. 
Il magistrato ha rivolto l'in
vito all'associazione magistra
ti e agli organismi forensi 
affinché costituiscano u n co
mita to 

Studenti e docenti sullo scalone della Minerva alla manifestazione dei sindacati 

II consiglio regionale nefla 
seduta di ieri ha approvato 
due leggi, una per «provve
dimenti per l 'incentivazione 
della raccolta di sangue TI-
mano ;•. la seconda relativa 
alla « disciplina delle nomine 
di competenza della Regio
ne ». 

La seduta si è aper ta co»n 
la commemorazione del m-
^e-presidente del Consiglio 
superiore della magis t ra tura 
e delle vittime dell'incidenti* 
di domenica ad un passaggio 
a livello della Vesuviana. La 
discussione sulla legge per 
l 'incentivazione della ricerca 
di sangue in Campania è sta
ta spedita anche se la com
pagna Bonanni aveva presesi-
t a t o numerosi emendament i . 

La legge è s ta ta approvata 
tanche se è ' s ta to respinto 

quell 'emendamento comunista 
che -vo leva inserite in un 
comitato i rappresentant i 
degli enti locali) con il con
senso di tut t i i consiglieri 

« Questa legge — ci ha det 
to la compagna Sandra Bo 
naniii. consigliere regionale 
del PCI — afferma due prin
cipi fondamentali : quello del 
la gratui tà del sangue pei 
tu t t i e dell 'anonimato del ri 
cevente. Al di fuori di quest: 
due punt i mancano gli a t t i 

-che possono rendere efficace 
la legge in quanto tu t to viene 
r imandato a convenzioni e ad 
at t i successivi. 

Natura lmente negativo il 
giudizio sulla par te cha ri

guarda la mancata introdu
zione della rappresentanza 
degli enti locali. E' questo 
quindi - — ha concluso la 
compagna Bonanni - solo 
l'inizio per moralizzare il 
mercato del sangue. Per arri
vare ad una soluzione com 
pietà ci vorranno altri e più 
organici interventi program
matori e di piano ». 

Si è passati poi all'appro
vazione della legge di disci
plina delle nomine, che ha 
Vj to la presentazione di due 
se li emendamenti , respinti 
entrambi dalla maggioranza 
Una nuova seduta del consi
glio regionale dovrebbe esse
re convocata per il 21 feb
braio. ma tale da ta dovrà es
sere confermata 

CASALNUOVO - Spietata esecuzione mafiosa 

Trucidati in un agguato 2 boss di Acerro 
Le vittime, Paolo Petrella e Marco Piscitelli viaggiavano a bordo di una « Mini » - Sono stati affian
cati dall'auto degli assassini che hanno fatto fuoco - La lotta per il controllo degli « spazi » mafiosi 

Paolo Petrella 

Marco Piscitelli 

Hanno sparato all'impazza
ta. Le due vittime designate. 
due pregiudicati, boss della 
camorra acerrana, sono s ta t i 
falciati da una vera e propria 
grasnuola di proiettili. 

La spie ta ta esecuzione di 
squisita marca mafiosa ha a-

vuto luogo ieri ma t t ina in
torno alle 8,50. lungo via Be
nevento. lo s t radone che col
lega Casalnuovo e Acerra, 
nei pressi dello stabil imento 
FAG. Paolo Petrella, 33 anni , 
temuto boss di Acerra, abi
t an t e al rione I C E S N E I è 
morto sul colpo. 

Il suo gregario Marco Pi
scitelli, 34 anni , anch'egli re
sidente ad Acerra al corso 
I tal ia 23 è spirato poco dopo, 
duran te il t rasporto all'ospe
dale Loreto Mare. Le vicende 
culminate m\ duplice e fero
cissimo assassinio si sono 
susseguite secondo il copione 
più tradizionale delle classi
che esecuzioni mafiose. 

L'auto delle vitiime, una 
Mini-Innocenti rossa, t a rga ta 
Caserta 210 prova, procedeva 
lungo via Benevento prove
niente da Acerra e di re t ta a 
Casalnuovo. 

Alla sua guida c'era pro
prio Paolo Petrella Dalle 
p r n i e ricostruzioni effettuate 
dai carabinieri del gruppo 
Napoli 2 al comando del ca
pi tano Modugno e dirett i dal 
colonnello Ca'.deraro e dal 
magistrato dr. Gat t i , pare 
che la vet tura fosse s ta ta se
guita fin dalla sua partenza 
da Acerra, dall 'auto ei kil-
lers. 

La macchina degli assassini 
pare fosse una «850» di co
lore grigio. A bordo di que
st 'ul t ima viaggiavano qua t t ro 
o cinque persone. Giunt i al
l'altezza della PAG h a n n o af
fiancato la « Mini » sfoderan

do le armi, lupare e pistole 
calibro 38. 

I primi colpi h a n n o centra
to il Petrella. L'auto colpita a 
una ruota è sbandata inve
stendo u n pul lman che tra
sportava bambini a scuola. I 
killers, sono quindi balzali 
fuori dalla loro vettura, fi
nendo con una seconda nu
tr i ta raffica le loro vit t ime 
sotto gli occhi terrorizzali 
dei Diccoli s tudent i . 

Marco Piscitelli h a invamo 
ten ta to di farsi scudo dietro 
il suo compagno. Gli assassi-

! ni non hanno avuto esitazio
ni. Sul corpo del malvivente 
h a n n o r invenuto decine di fe
rite di a rma da fuoco. 

L'esecuzione di ieri ma t t i na 
si iscrive con tu t t a probabili
tà nella lunga e sanguinosa 
sequela di regolamenti di 
conti che sconvolge da qual
che tempo la malavi ta napo
letana. E' in pieno svolgi-

I mento, insomma, una vera e 
propria guerra per spart i rs i 
le diverse « leadership » della 
delinquenza nostrana. 

Le vit t ime di Casalnuovo, 

t entrambi noti pregiudicati in 
j particolare erano in lotta per 

al largare la loro ingerenza 
nel campo delle estorsioni. Il 
Petrella fino a t re mesi fa 
incarcerato ad Avellino, si 
trovava ora sottoposto alla 
libertà vigilata. Vantava pre-

i cedenti per omicidi e rapine. 
Nel maggio scorso fu arre
stato per sfrut tamento della 
prostituzione, piscitelli, anche 
lui in libertà vigilata, e ra sta
to t ra l'altro denunciato per 
reati contro l 'ordine pubbli
co. 

Manifestazione 
sulla proposta 
di legge contro 

la violenza 
Oggi alle ore 17.15 nella 

Antisala dei Baroni a l 
Maschio Angioino si t e r rà 
u n a manifestazione-dibatti to 
organizzata da'*a commissi-o-
ne femminile sindacale e dal 
Crai del Banco di Napoli 
insieme ad a l t re commissio
ni e Crai in appoggio aHa 
proposta di legge popolare 
presenta ta dall 'Udi. dall'MId 
e da altr i collettivi femmi
nisti sulla violenza sessuaBe. 

Nel corso dell ' incontro idi 
oggi — che fa seguito ad 
un al tro svoltosi ieri nella 
sede della banca — sa i a 
proiet ta to il film « L'amour 
viole ». 

Una proposta 
per il parco 

naturale 
del Vesuvio 

1/ amministrazione provin
ciale ha sollecitato la Regio
ne alla tutela del terr i torio 
in una vasta area- vesuviana. 
in a t tesa che la s tessa Re
gione Ist i tuisca il richiesto 
parco na tura le del Vesuvio. 
In proposito la sezione as
se t to del terri torio della pro
vincia ha formulato u n a pro
posta 

Essa parla di a misure tem
poranee di tu te la urbanisti
ca in a t tesa della costituzio
ne del parco na tura le Vesu
vio dei terri tori mon tan i dei 
comuni vesuviani. La propo
s ta era na ta nel corso di u n a 
riunione con l 'assessore al
l' agricoltura Borrelli 

Dibattito su 
« Quale 

consultorio 
e per chi? » 

Sabato 16 febbraio. al
l 'Antisala dei Baroni al 
Maschio Angioino, dalle ore 
9.30 e per l ' intera giornata 
si t e r rà un incontro-dibatti
to aper to a tu t t e le donne 
sul tema «Quale consul
torio? E per chi? ». 

L'incontro e organizzato 
dal coordinamento ci t tadino 
delle donne in lotta per i 
consultori, ed in tende con
frontare e discutere espe
rienze. iniziative e proposte. 
Saranno, infatti presenti 

! compagne di Roma e di al-
j cune real tà del Mezzo-
I giorno, utent i ed operatrici 
l dei consultori. 

Disastrosa la gestione del de Di Meglio 

Scandalo IAC P : il PCI chiede 
le dimissioni del presidente 

Intollerabili i ritardi nella consegna degli 860 alloggi ai senzatetto — Una di
chiarazione di Formica — Ieri delegazione degli assegnatari in prefettura 

E' stata approvata nella seduta di ieri 

Legge regionale per incentivare 
la raccolta del sangue 

Dichiarazione PCI - Commemorati Bachelet e le vittime della Vesuviana 

* Si farà il giorno 20 presso 
l'istituto autonomo case popo
lari l'incontro chiesto dai sen
zatetto per venire a capo del
la scandalosa vicenda della 
mancata consegna degli ot-
tocentosessanta alloggi nella 
<.< 167 •» di Secondigliano. 

Dopo la protesta di marte-
di mattina, quando gruppi di 
baraccati hanno paralizzato 
la città con blocchi stradali 
in cinque punti diversi, l'in-
tercomitato degli assegnatari 
ieri mattina si è recato in 
prefettura. Con l'intervento 
del viceprefetto Catenacci è 
stato possibile fissare la data 
della riunione all'IACP con 
tutte le parti interessate. 

Il Comune di Napoli — si 
sa — ha messo a disposizio
ne 860 alloggi per le fami
glie che vivono in condizioni 
di estremo disagio (baracche. 
roulottes, alberghi, centri so
ciali. ecc.), ma i senzatetto 
non riescono ad avere questi 
alloggi. Da tempo infatti 1' • 
IACP, che ha costruito gli 
appartamenti nella « IG7 ^ di 
Secondigliano. addebita alla 
Cassa per il Mezzogiorno il 
ritardo nella consegna delle 
case in quanto non sarebbe 
stato completato il collettore 
fognario. La Cassa invece ne
ga ogni responsabilità, affer
mando che il collettore ò sta
to ultimato. 

« Si t rat ta — denunciano i 
senzatetto con un comunicato 
diffuso ieri dall'intercomitato 
assegnatari — di un irrespon
sabile scaricabarile che av
viene sulla pelle della povera 
gente e con l'intento evidente 
di favorire le consuete ma
novre dilatorie delle ditte ap
pal ta taci per la revisione dei 
prezzi delle costruzioni. Non 
è più tollerabile nessun rin
vio. Intere famiglie vivono in 
condizioni disastrose: la re
sponsabilità ricade innanzitut
to suU'IACP ». Le dimissioni 
del de Di Meglio dalla presi
denza dell'istituto autonomo 
case popolari sono state per
tanto chieste dal PCI con una 
dichiarazione del compagno 
Costantino Formica, della se
greteria della federazione co
munista napoletana. 
- « La tensione in città — ha 

detto Formica — rischia di 
essere ulteriormente alimen
ta ta dall 'irresponsabilità dell' 
IACP e della Cassa del Mez
zogiorno. Non si possono con
dividere le forme di lotta che 
sono state at tuate martedì 
dagli - assegnatari degli 860 
alloggi nella « 167 » di Secon
digliano: solo la rabbia e 1' 
esasperazione è comprensibi
le. Occorre però chiarezza: 
r iACP e la CASMEZ non pos
sono scaricarsi reciprocamen
te le responsabilità dell'intol
lerabile ritardo della conse
gna degli alloggi. 

Il Comune di Napoli ha fat
to la sua par te : nei prossi
mi giorni si procederà anche 
alla definitiva assegnazione 
degli alloggi. La prefettura, 
che finalmente si è assunto 
il compito di convocare le 
parti , può svolgere un ruolo 
positivo: è necessario obbli
gare IACP e CASMEZ a ri
spettare gli impegni in tempi 
rapidi, superando lentezze e 
manovre dilatorie. 

Per quanto riguarda l'IACP 
in particolare — ha terminato 
il compagno Formica — que
sta vicenda rappresenta una 
ennesima conferma del falli
mento della sua « gestione 
presidenziale ». per cui la ri
forma dell'istituto è improro
gabile. 

Aspettiamo cha anzitutto 1* 
a w . Di Meglio ne prenda 
atto, at traverso una e corag
giosa riconversione della sua 
collocazione professionale >. 

IL PARTITO PICCOLA CRONACA 
OGGI 

In federazione alle 17 at
tico dei lavoratori della CO- • 
NAGAS con Formica. All'Alfa j 
Romeo ore 18 comitato diret- t 
t : \ o e probiviri. Discussione 
e approvazione del documen
to della segreteria sulla pro
grammazione delle iniziative 
di sezione con Vozza e Rug
g i t o : a Secondigliano-Cen- i 
t ro alle 18 riunione di zona ' 
con i consiglieri di quar t iere 
sui t rasport i con Petrel la; a 
Pendino Agnano 1830 comita
to direttivo con Bercioux e 
Cotroneo. 

SCUOLA DI PARTITO 
A Casoria, alla Centro, alle 

18. terza lezione del corso 
operaio di zona su « Par t i to 
e s indacato in fabbrica » con 
Gorgoni. 

Assemblee della zona orien
tale sulla riforma sani ta r ia : 
a Barra Ballirano. alle 18, 
cori Del Pre te ; a S. Giovan
ni Di Vittorio, alle 18. con 
Minopoli e Calise. 

DOMANI 

In federazione alle 17 in
contro con gli amministrato
ri provinciali con Daniele. 

In federazione alle 17,30 in
contro sui problemi del traf
fico, viabilità e t rasport i . 

IL GIORNO 
Oggi giovedì 14 febbraio. 

Onomastico: Valentino (fio-
mani Faust ino) . 
NOZZE 

Nei giorni scorsi si staio 
unit i in matr imonio il corni- ! 
pagno Antonie Pi t terà e la j 
signorina Pina Forte . A;gli . 
sposi gli auguri e le felicita- | 
zioni dei comunisti di Fu»n- i 
grotta e della redazione del
l 'Unità. 
FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chiaia-Riviera: Via Carduc
ci 2 1 ; Riviera di Chiaia 77; »/ia 
Mcrgell.na 148 - S. Giuseppe • S. 
Ferdinando - Monlecalvario: Via 
Roma 34S - Mercato - Pendiate: 
P.zza Garibaldi 11 - Avvocata: 
P.zza Dante 71 - Vicarìa - S. •.©-
renzo - Pojgioreale: Via Carbona
ra 83; Star. Centrale, C.so Lincei 

5; P-zia Naziona'e 76; Calata Pon
te Casanova 30 - Stella: Vie Fe
ria 201 - S. Carlo Arena: Via Ms-
terde'; 72; Cso Gartbaldi 213 -
Colli Aminei: Colli Amsnei 249 -
Vomero Arenella: Via M. Pisele;!- ! 
li 133; V'ra L. Giordano 144; Via i 
Merliani 33; Via D. Fontana 37: J 
Via Simon* Martini 80 - Fuorigrot- ' 
la: P zza Mercanionio Colonia 21 . 
- Soccavo: V.-s Epomeo 15* - Poi- ! 
moli: C so Umberto 47 - Miano - j 
Secondigliano: C so Sccond'gliano 
\7& - Posillipo: Via Petrarca 105 
- Bagnoli: P.zza Bagno'i 726 
Pianori: Via Duca d'Aosta 13 
• Chiaiano • Marianella - Piscinola: 
P.zza Municipio 1. Piscinola. 

TELEFONI UTILI 
Informazioni rilorma sanitaria: 

Tel. 759.66 64 - 759.83.59 -
759.83.27. 

Guardia medica: Tel 446.211 
(feriali notturni ore 22-7; pre
festivi ore 14-22; festivi 7-22) . 

Servizio autoambulanze: Telel. 
7S0.31.55 - 780.31.09. 

Pronto soccorso psichiatrico: le'.. 
347.281. 

Guardia medica pediatrica: fun
ziona dalle 8.30 alle 22 presso !e 
condotte municipali: 5. Ferdinando-
Chl-oia: te!. 421.12S - 418.5S2; 
Mon:ecaI\arIo - Avvocata: telefona 
421.840; Arene la: tei. 243.624 -
366.847 - 242 010; Miano: I t i . 
754.10 25 - 754.S5.42; Vomirò: 
tei. 360 081 - 377.062 - 361.741; 
Ponticelli: tei. 756 20.82: Soccavo: 
tei. 767.26.40 - 728 31.30; S. 
Giuseppe Porto, tei. 206.313; Ra
gno'!: tei. 760.25 68; Fuorigrofj: 
tei. 616.321: Chla.ano: 740.33.03: 
P.anura: 726.42.40; San Giovanni 
a Teduccio: 752.06.06; Secondi
gliano: 754.49 83; San Pietro a 
Patierno: 738 24.51; San Loren
zo-Vicaria: 454 424 - 229.145 -
441.686; Mercato-Poggioreale: tei. 
759.53.55 - 759.49.30; Barn: tei. 
750.02.46. 

CONSIGLIO 
PROVINCIALE 
DELLA FGCI 

Stasera alle ore 17 nella 
sala M. Alicata in via dei 
Fiorentini si r iunirà il 
consiglio provinciale della 
FGCI con a l l 'o rd ine del 
giorno: 1) organismi diri
genti : 2) varie. 

Parteciperà il compagno 
Roberto Guerzoni della di
rezione della FGCI. 

Siglato da PCI, PSI, PDUP, MLS, DP, PR 

Un documento della sinistra 
per la politica energetica 

Necessari interventi che portino a una nuova qualità dei consumi 
La Campania è la «capitale» dello spreco - Le accuse alla Regione 

Documento unitario del
le forze politiche della sini
stra sull'energia. E' s tato 
stilato dai rappresentanti 
del PCI. del PSI. di DP, 
del PDUP, del PR, del-
l'JULS alla fine di una se
rie di incontri su tu t ta 
una serie di scottanti pro
blemi. non ultimo quello 
della riforma sanitaria . 

Perchè un documento 
unitario sull'energia su 
questo tema? Perchè oggi 
a tutt i i livelli si è giunti 
ad una nuova fase della 
crisi energetica perchè 
s tanno arr ivando al mo
mento delle scelte tut te 
le questioni che da lungo 
tempo si sono accumulate 
senza ottenere risposte. 

Dopo un'analisi della si
tuazione internazionale, 
della politica delle società 
petrolifere che tendono a 
configurarsi da compagnie 
petrolifere a compagnie 
dell'energia, più in gene
rale. dell'acuirsi dell'anta
gonismo t ra i paesi svi
luppati e paesi sottosvilup
pati sullo scacchiere mon
diale il documento prose
gue con l'affermazione che 
le « risposte a questi pro
blemi possono essere di
versamente articolate e 
quindi risulta decisivo il 
ruolo-di iniziativa politica 
e di lotta da parte dei 
paesi in via di sviluppo e. 
all ' interno di ogni paese. 
di quelle forze che lottano 
per un diverso equilibrio 
mondiale sia rispetto al 
ruolo delle multinazionali 
e delle granai potenze. 
sia rispetto alle esigenze 
dei popoli oppressi e sot
tosviluppati 5). 

In campo nazionale — 
prosegue il documento dei 
part i t i della sinistra — e-
faiste una situazione grave 
e ci si trova in un mo
mento decisivo. E queste 
difficoltà nascono da una 
politica ar re t ra ta di peren
ne subalternità al grande 
capitale internazionale, 
messa in a t to dai vari go
verni che si sono succe
duti in questi unni. 

E' quindi necessaria una 
svolta, ma « tale svolta de
ve concretizzarsi nell'av
vio di un processo di sgan
ciamento dalla subalterni
tà... in una diversa poli
tica del risparmio, del re
cupero. della domanda. 
Protagonisti di questo 
cambiamento possono es
sere le forze politiche e 
sociali della sinistra e i 
movimenti di massa che 
si sono posti con una nuo
va consapevolezza di fron
te a questi problemi. 

Questi problemi si pon
gono con particolare ur
genza nella nostra regio
ne. che per molti aspetti 
è la capitale del deficit 
energetico i tal iano: per 
qualità (consumo forte-

Pannelli per la produzione di energia solare 

mente sbilanciato verso 
l'elettrico) e per quant i tà 
(la Campania è fortemen
te tr ibutaria nei confron
ti di altre regioni)». 

Questa situazione pro
duce un'inferiorità delle 
condizioni in cui opera 
l 'apparato produttivo del
la regione e dall 'altro can
to produce un innalza
mento del costo dell'ener
gia per un esacerbato uso 
dell'elettrico in sostituzio
ne del gasolio e del me
tano. 

La colpa di questa situa
zione viene individuata 
dalle forze politiche della 
sinistra nella Regione: «va 
sottolineata — afferma in
fatti il documento — l'as
soluta inefficienza della 
Regione e delle forze po
litiche dominanti , degli 
enti preposti (ENI ed 
ENEL principalmente). I n 
tale campo le forze poli
tiche della sinistra han
no — negli ultimi anni — 
dato luogo ad iniziative e 
momenti di lotta, che og
gi occorre portare ad uni
tà e nuovo livello di con
sapevolezza e di lavoro, 
già a partire, ad esempio. 
dai problemi della meta-

. nizzazione della regione, 
dello sviluppo dell'impie
go di fonti rinnovabili e 
diffusione delle energie al
ternative. 

Le forze politiche della 
sinistra sono convinte che 
occorre avviare da subito 

1 a livello regionale un pia
no di diversa politica del
l'energia. che par ta dalle 
at tuali emergenze, assuma 
un respiro programmatico 

di medio termine e si col
leghi e incentivi un di
verso modo di affrontare 
tali questioni a livello na
zionale ». 

Questa aggregazione non 
può che svilupparsi che 
con un vasto movimento 
capace di aggregare le 
forze disponibili trasfor
mandole anche in prota
goniste del momento di co
struzione delle proposte. 

« Grandi sono le preesi
stenze naturali ed umane 
della regione: acqua, geo
termia. sole, da un lato; 
significative presenze cul
turali e scientìfiche dal
l'altro. Su di esse questo 
piano può solidamente ba-

- sarsi. 
Ciò consente, sin da ora, 

di porre con forza all'in
terno di questo piano l'e
sigenza dello sviluppo — 
nel Mezzogiorno e in Cam
pania — delle nuove tec
nologie collegate alle fon
ti rinnovabili e all'uso non 

tradizionale 
In tal modo lo sviluppo 

del Mezzogiorno può non 
essere concorrenziale con 
quello che già c'è al Nord 
e potrà diret tamente rivol
gersi ai paesi che si affac
ciano sul Mediterraneo. 

«Le forze politiche, in
fine. propongono una ri
flessione sulla opportunità 

' della costruzione di un cen
tro regionale di informa
zione e di iniziative — 
conclude il documento si
glato dal PCI. PSI, PDUP. 
MLS. PR. DP — per lo 
sviluppo ed il controllo de
mocratico delle fonti di 
energia e la salvaguardia 
dell 'ambiente ». 

Permangono le difficoltà del settore 

Per le Terme di Agnano 
bilancio di un triennio 

• I CENTRI 
PARROCCHIALI 
NELLA 167 

L'assessore all'edilizia del 
comune di Napoli, Imbimbo, 
è s ta to ricevuto dal cardina
le Ursi per esaminare il pro
blema della localizzazione e 
costruzione dei centr i parroc
chiali nella 167 di Secondi
gliano e di Ponticelli. 

Potrebbe sembrare una fa
cile ba t tu ta dire che anche le 
acque termali sono agitate. 
Ma. metafora a parte, le cose 
s tanno proprio così e ne ab
biamo avuto conferma ieri 
alla conferenza s tampa del 
presidente della società Ter
me di Agnano. un complesso 
di prim'ordine che, nonostan
te gli sforzi, si trova in diffi
coltà. La realtà è che neppu
re questo settore si salva dal
le conseguenze nefaste di 
questa ardua, osteggiata e 
tut tora inesistente riforma 
sani tar ia . 

Col 1. gennaio le aziende 
termali a partecipazione sta
tale, sarebbero dovute passare 
all 'ente Regione. Ciò non è 
avvenuto. Non poteva avveni
re per i noti r i tardi , le ina
dempienze e impreparazioni. 
Nel frattempo l'ente di gè 
stione, l'EAGAT. era stato 
sciolto e le aziende affidate 
temporaneamente ad un altro 
ente pubblico: l'EFIM. come 
se fossero s ta te messe nel 
congelatore. 

Cosi, senza programmi di 
sviluppo, senza piani promo
zionali e un minimo di coor 
d inamento; bloccate le assun 

j zioni di personale, bloccate le 
convenzioni con le mutue. 
queste aziende non potevano 
certo prosperare. Ad Agnano. 
ha detto l'avvocato Alfredo 
Paladino, si lavora in perdita 
e ciò principalmente perché i 
costi sono cresciuti del 20 

per cento mentre le mutue 
hanno convenuto di aumenta
re le tariffe solo per il 7 per 
cento. 
• Tut to questo avviene men
tre si allarga la domanda so
ciale di cure - termali . La 
clientela dei due stabilimenti 
di Agnano e Castellammare. 
per esempio, per il 70-80 per 
cento è clientela mutualistica. 
AI termaiismo approdano 
sempre più larghe categorie 
di lavoratori, scolaresche e 
un certo tipo di turismo che 
al dilettevole della vacanza 
vuole unire il vantaggio delle 
cure. 

La situazione, come si ve
de. è difficile e se le aziende 
riescono a sopravvivere, non 
è per caso. Tre ann i fa. 
quando cominciò l 'attuale 
gestione, il personale delle 
Terme di Agnano err» a cassa 

integrazione. All'EAGAT so
stenevano che Io stabilimento 
era un ramo secco da recide
re. 

Ieri, nel momento di trac
ciare un bilancio quanoo il 
mandato sta per scadere. 
l'avvocato Paladino ha riferi
to ai giornalisti, non senza 
una visibile soddisfazione. 
che la clientela è aumenta ta 
nel periodo del 67 per cento 
le cure effettuate del 59 per 
cento, raggiungendo la cifra 
di 236.791: che il fat turato è 
passato da 493 milioni a più 
di un miliardo, con un in
cremento del 110.20 

Però le difficoltà perman
gono e non si riesce t ra l'al
tro a coprire sette posti ri
masti vacanti per u n a sorta 
di blocco del turn-over deciso 
dall 'EFIM. Tra le at t ività di 
rilievo avviate ad Agnano e 
che certamente hanno una 
prospettiva, c'è la convenzio
ne st ipulata col Comune di 
Napoli anche nell 'ambito di 
uno sviluppo del termaiismo 
cosiddette preventivo. Mi
gliaia di scolari vengono sot
toposti agli esami, alla pr©-
venzione e alla cura delle 
malatt ie tipiche dell'età sco
lastica. 

Di rilievo nel programma 
c'è anche la ristrutturazione 
dellf « Stufe di S. Germano ». 
Entro marzo si pensa di ap-
Daltare i lavori, preventivati 
per 560 milioni, a carico dal
l'EFIM, Con questi lavori si 
pensa di incrementare note
volmente la frequenza -alle 
stufe che sono ritenute uni
che al mondo per le loro ca
ratteristiche. esistendo qual
cosa di analogo soltanto in 
Giappone, si dice. 

C è poi l'intenzione di rea
lizzare in un paio d 'anni 
s t rut ture per attività sporti
ve. piscine termali, campi da 
tennis, allo scopo di offrire 
ai clienti un soggiorno p!A 
vario e un impiego interes
sante del tempo libero. 

f. de. «\ 
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Omissione d'atti d'ufficio: non convoca il consiglio da 8 mesi 

Aver sa: il sindaco denunciato 
dai capigruppo PCI, PSI e PSDI 
Ieri conferenza-stampa nel Municipio - Le faide interne alla DC paralizzano 
la città - Non esiste il piano regolatore ed i servizi sono allo sfascio completo 

CASERTA Anello .stavolta 
sindaco e giunta do si sono 
defilati, rinviando per '> ti>r-
za volta consecutiva senza 
fondato motivo (hanno pre
te) a ridicolo spunto lo scio
pero dei dipendenti desili 
enti locali) la convocazione 
del consiglio comunale chie
sta daeh altri «ruppi politi
ci. e cioè dal PCI. PSI. PSDI. 
PRI e PIA (il oonsislio è 
paralizzato da circa tì mesi). 

Questi, a loro volta, non -.. 
sono l.c-ciati s t iumre rocca-
sione ed hanno reso ai mag
giorenti de. sindaco in tesi'.v 
pan per locacela. Infatti, eia 
ieri matt ina, sul capo di Au
gusto P.iseeizlia. >.ndaco cii 
Aversa, ho-ch:ano di terrò 
e dotato di al t re t tanta ter
rea arroganza, pende una de
nuncia per omissione d'atti 
d'ufficio, firmata dai capi
gruppo comunista, socialista 
e socialdemocratico anche a 
nome degli altri gruppi con
siliari (un fatto «cur ioso^ 
che la dice lunga sull'aria 
che qui t ira: il capo-cancel
leria si è rifiutato di accet
tare a mano la denuncia che 
i rappresentant i politici si 
sono, quindi, visti costretti a 
spedire). 

« La misura è davvero col
ma. di fronte ad una città 
abbandonata nel più incredi
bile caos (urbanistico, dei ser
vizi fondamentali, ecc.) e che 
domanda di essere governata. 
abbiamo deciso di bat tere 
tu t te le strade per porre fine 
a questo indecoroso balletto 
della DC e per restituire ai 
consiglio i suoi poteri »: ha 
avuto modo di spiegare Aniel
lo Coscione, capogruppo co
munista, nel corso di una 
affollata conferenza s tampa 
tenutasi ieri sera nel Muni
cipio ed osteggiata anche con 
i più avvilenti e squallidi 
mezzucci dal sindaco. 

La logica che si intende 
sconfiggere è quella nefasta, 
H I I I I L ^ . . . .solita: noi de dob
biamo sistemare « per bene » 
le nostre faccende interne, 
dobbiamo metterci d'accordo 
(e l'oggetto del contrasto è 
che i boschianl non vogliono 

mollare due assessorati ohe 
dovrebbero andare ai gavia-
ni e ai morotei); la città 
aspett i pure, tanto « a go
vernarla senza consiglio » ci 
pensiamo noi. 

A nulla è servito, alla DC, 
l'aver s t rappato la maggio
ranza circa due anni fa. 

Un caso emblematico 
CASERTA — // caso e emblematico. Per questa città di 
fiontieia tui le proi ilice di Napoli e Caserta passa con 
'evtdetnu palmare, lo scontro di potere che oggi si combatte 
di ntru la de campana. Il panorama delle forze democristia
ne in campo ed i! modo con cui si fronteggiano rendono 
esplicita una lotta dura che altrove, nella piovincia e nel
la regione, si esprime con ovattata diplomazia. 

Ad Aversa si e votato nel maggio '78: con Moro ni catene 
ed un movimento operaio in di/ficoltà la DC conquista la 
maggioranza assoluta superando largamente il 50li. Un ri
sultato impegnativa affidato ad un sindaco che nella citta 
è più un boss che un prime cittadino. Buone intenzioni, 
nessun fatto concreto. La tensione serpeggia subito tra t 2> 
consiglieri democristiani: contro i N boschiam s> forma 
un'opposizione agguerrita capeggiata dall'ex-sindaco Pozzi, 
ingegnere industriate, già moroteo passato ad Andreotti. 

Per S mesi il consiglio è messo in mora. Le sentenze sono 
chiare. Come in tutta la provincia, anche qui. Bosco si in
debolisce: i nrnndi lyadroni della speculazione selvaggia p".i-
ticata in questi anni sulla costa, i fratelli Coppola, lasciano 
Bosco per le consistenti protezioni di Gaia. Con loro è l'ar
chitetto Tiberio Cecere presidente dell'ospedale civile. Il 
vecchio raggruppamento, chiuso, legato ad un'economia alia 
quale la protezione 7ion basta più non è in grado di disegna
re uno sviluppo ed una prospettiva. 

Ad Aversa lo scontro si esprime con particolare durezza. 
A pagarne le conseguenze è una città senza governo: un 
caso esemplare. Qui la DC non ha bisogno di alleanze, non 
è sottoposta a condizionamenti se non a quelli che le deri
vano dalle lotte intesti7ie. Una città solcata da problemi e 
tensioni sociali gravi, che ricliiede grandi idee pei ritrovare 
un ruolo proprio nella zona e nella regione, alla quale la 
DC ìion è in grado di assicurare una quantunque forma di 
governo. 

Il partito iicstro si batte per questo: che sia garantita 
una condizione minwia dì governabilità e l'esercizio elemen
tare della deìnocrazìa. Il fiostro impegno per questi obiettivi 
è a rande. 

Giuseppe Vendi t to 

quando si votò per il rinno-
\ o del consiglio comunale: i 
numeri non hanno avuto ra
gione delle beghe, delle fai
de di potere. E. intanto. — 
una rappresentazione certo 
non « caricata >, ma fedele 
ne è venuta Inori dalla con
ferenza s tampa di ieri — lo 
stato della citta si aggrava, 
i problemi si incancrenisco
no. Di questo chiedevano di 
discutere gli altri gruppi con
siliari. Di questo e della pre
sa d'atto delle dimissioni del 
sindaco e degli assessori, da 
tempo nelle inani del segre
tario generale del Comune e 
.sulle quali non si riesce | d 
aprire, come e necessario, un 
dibatt . to politico. 

Ma la DC ha detto no ed 
ha rinviato di nuovo il con
siglio. Nella richiesta di con
vocazione, di fatto, si andava 
senza fronzoli al cuore dei 
problemi che tormentano 
questa cit tà: l 'assetto urba
nistico e i trasporti . Aversa. 
città investita in pieno dal
l'onda s t rar ipante di Napoli. 
non ha un piano regolatore 
e. con questo grosso handi
cap, non solo è facile preda 
della più famelica specula
zione edilizia, ma perde a 
ritmo continuo finanziamen
ti per l'edilizia economica e 
popolare. 

Sul terreno dei servizi la 
musica non è diversa: caos 
nei trasporti , non c'è un solo 
asilo nido pubblico per la 
scuola materna , tut to è fer
mo, eccetera. Per questo gli 
altri gruppi, comunisti in te
sta. si bat tono per un Co
mune che sia all'altezza di 
questi compiti di governo ed 
hanno preannuncia to che. 
se il 21 prossimo la DC non 
si farà viva, occuperanno il 
consiglio comunale 

Mario Bologna 

L'altra sera mentre stava facendo ritorno a casa 

Benevento: rapinato consigliere del PSDI 
«Siamo delle Br: dacci tutti i soldi» 

Il colpo ha fruttato 5 milioni - Gli inquirenti non credono che razione sia da 
addebitare realmente al gruppo terrorista - Dovevano essere stati «informati» 

Erano entrambi armat i di 
pistola ed hanno detto di es
sere delle «Brigate rosse»; 
né il rapinato, però, né gli 
investigatori sembrano cre
derci molto. Il « colpo;> di 
cui è rimasto vittima Alber
to Carrozza. 53 anni, consi
gliere comunale socialdemo
cratico a Benevento (gli han
no portato via circa cinque 
milioni) presenta ancora mol
ti aspetti oscuri. Polizia e 
carabinieri s tanno svolgendo 
indagini per accertare l'ac
caduto. 

I fatti sono accaduti l 'altra 
sera a Benevento. Alberto 
Carrozza stava facendo ritor
no a casa — abita a Bene
vento, in via Castellano 78 — 
ed era appena entrato nel

l 'androne della sua abitazio
ne quando gli si sono parat i 
di l ronte due giovani. En
trambi a viso scoperto ed 
entrambi armat i di pistola, 
hanno bloccato il consigliere 
comunale socialdemocratico 
spingendolo con le spalle al 
muro. « Siamo delle Brigate 
rosse — ha det to uno dei 
due giovani —. Non stiamo 
scherzando. O ci dai tut t i i 
soldi che hai in tasca oppu
re ti spariamo nelle gambe, 
ti azzoppiamo a vita ». 

Alberto Carrozza ha tenta
to di replicare dicendo loro 
che non aveva molti soldi 
con sé. Uno dei due giovani, 
però, gli ha punta to la pistola 
alla pancia minacciandolo e 
convincendolo a non opporre 

più resistenza. A questo pun
to il consigliere del PSDI non 
ha potuto far altro che con
segnare ai due rapinatori tut
to il danaro che aveva nella 
tasca. Si t ra t ta di una som
ma rilevante: circa cinque 
milioni di lire. 

I soldi Alberto Carrozza li 
aveva ritirati proprio la mat
tina in banca e dovevano ser
vire a pagare gli stipendi a 
tut t i i corsisti di un patro-
nato.l 'ENAPAICA. del quale 
egli stesso è dirigente. 

Appena presi i soldi i due 
giovani hanno int imato al 
consigliere socialdemocrati
co di restare fermo dov'era 
e di non dare l 'allarme. 

Alberto Carrozza h a imme
diatamente avvisato polizia e 

carabinieri di quanto accadu
to e le indagini hanno preso 
subito il via. Nonostante le 
a t tente ricerche, però, ed i 
posti di blocco organizzati 
qua e là i due rapinatori 
non sono stat i ancora rintrac
ciati. Come dicevamo all'ini
zio né gli inquirenti , né lo 
stesso rapinato credono alla 
storia delle « Brigate rosse ». 

Si è portati , infatti, a pen
sare che si sia t i a t t a t o di un 
tentativo ingenuo di sviare le 
indagini. Quel che. invece, è 
sicuro e il fatto che i due 
rapinatori dovevano conosce
re bene il consigliere social
democratico e dovevano an
che sapere che proprio la 
mat t ina questi aveva r i t i ra to 
I cinque milioni dalla banca. 

Per il boicottaggio delle elezioni del 23 febbraio 

Gli studenti «medi» tornano 
in piazza sabato a Napoli 

Corteo da piazza Mancini - Al la manifestazione ha aderi to anche la FGCI, i! PDUP, il movimento lavoratori 

per il socialismo - Presentate f inora pochissime liste - Le motivazioni della nuova protesta - La mobil i tazione 

Sabato 1(5 gli studenti napoletani scen
dono ancora in piazza, tè' una scadenza 
nazionale la loro, programmata da tempo 
qualora non fossero riusciti a modificale 
le intenzioni del ministro e della Demo
crazia Cristiana sui decreti delegati. Il 
ministro Valitutti e la DC hanno ribadito 
la loro volontà ad andare a elezioni fa
sulle, quelle del 23. contro la volontà del
la maggioranza degli studenti. 

La conferenza del governo non ha con
dotto ad alcuna decisione in materia di 
rinnovamento. Gli studenti hanno raccolto 
quindi la sfida: il 23 non voteranno per 
gli organi collegiali ma per i propri or
ganismi di democrazia, i comitati studen
teschi. Intanto, a una prima valutazione, 

pochissime sono state le liste presentate. 
meno che per le elezioni del novembre 
che poi slittarono dopo le manifestazioni 
degli studenti e la lotta parlamentare 
delle sinistre. 

Anche i cattolici non hanno risposto in 
massa. Diminuite le l'ste corporative. 
« Ma la manifestazione di sabato — ci 
tengono a precisare gli studenti che la 
preparano — non è solamente per rin
novare la "nostra ' ' democrazia ma tin
che per salvare quella di tutti. Vogliamo 
dire che scendiamo in piazza anche per 
protestare contro il terrorismo, contro il 
clima di paura in cui ci vogliono costrin
gere ». 

Alla manifestazione hanno aderito la 
FGCI. il PDUP, il Movimento Lavoratori 

per il Socialismo. I giovani comunisti in 
un comunicato hanno espresso la loro 
piena adesione all'iniziativa dei comitati 
studenteschi. « Tutta la nostra organiz
zazione è mobilitata per la scadenza di 
lotta degli studenti napoletani — si legge 
nel comunicato —. Il nostro giudizio sul
l'operato di quésto governo e in parti
colare del ministro della Pubblica istru
zione resta negativo. Soprattutto dopo la 
conferenza del governo che ha registrato 
il netto rifiuto della DC a considerare 
la possibilità di riformare gli organismi 
collegiali -•. 

j La manifestazione partirà alle 9.30 con 
I un corteo da piazza Mancini per conclu-
I dorsi a piazza Matteotti. 

In cerca di u n a nuova democrazia 
Vediamo che cosa sono i comitati studenteschi - A col loquio con giovani studenti di varie scuole 

Qualche mese fa — du
rante le proteste contro ele
zioni di novembre — il mi
nistro Valitutti lanciò una 
grossa accusa contro il mo
vimento degli s tudent i : li 
chiamò « sovversivi », disse 
che dalle scuole nascevano 
i terroristi. Gli studenti di 
Napoli e di tut ta Italia lo 
invitarono a recarsi nelle 
loro scuole, a verificare di 
persona se e in che modo 
credevano rella democni7ia. 

I comitati studenteschi. 
Sono questi idi s trumenti 
che in questo momento i 
giovani nelle scuole si sono 
dati per ridare linfa alla 
partecipazione. Il ministro 
non accettò l'invito. Ma da 
quel momento molti furono 
incuriositi. Veramente esi
stono i comitati? E dove? 
E come funzionano? Vedia
mo che succede a Napoli. 

Abbiamo ascoltato le ri
flessioni di alcuni studenti 
di scuole diverse mentre di
scutevano delle loro espe
rienze di gestione della de
mocrazia. La piccola assem
blea comincia con un po' 
di « mare t ta ». Cinzia, del 
« Mercalli ». ironizza sulla 
partecipazione dei « ragaz
zini » all'occupazione che 
aveva preceduto l'insedia
mento del comitato studen
tesco. Niccolò del « Geno
vesi » si picca: i -« ragazzi
ni » sono stat i l 'anima della 
protesta studentesca di quei 
mesi. Poi si comprendono: 
Cinzia intendeva dire che 
la protesta non aveva avuto 
caratteri « politici » e che 
non intendeva offendere i 
più giovani fra gli studenti . 

« Comunque — continua — 
nonostante anche da noi 
l'anuria del movimento, co
me dice Niccolò, siano stat i 
i più giovani, quando si è 
t ra t ta to poi di organizzare 
le iniziative sono r i tornati 
i « grandi ». quelli che già 
conoscevano le lotte e che 
hanno un po' soffocato gii 
entusiasmi ». « E' vero — di
ce Lorenza, anche lei del 
« Mercalli » — c'è s ta ta ad 

dir i t tura una incomprensio
ne nel linguaggio. A poco 
a poco i più giovani hanno 
cominciato a disertare le as-
.£omblee del comitato... ». 

« Ma questo comitato non 
è allora l'organismo degli 
s tudenti? ». ricomincia Nic
colò. Le due esperienze a 
confronto. Al « P.lercalli » il 
comitato studentesco è for
mato da centoventi s tudenti . 
Al «Genovesi» di trenta
due. Al « Mercalli » non han
no fat to regolari elezioni. 
Al « Genovesi » le hanno fat
te. Nel liceo classimo gesti
scono i « soldi ». program
mano iniziative. Allo scien
ti! ico continuano, due volte 
la set t imana, rappresenta
zioni teatrali , corsi di s tona . 
corsi di teatro. 

Ma sia Cinzia che Loren
za non sono soddisfate. « Il 
programma del comitato stu
dentesco è svanito nel nulla. 

Queste cose che si fanno 
nella nostra scuola sono 
frutto dell'iniziativa di un 
professore, il comitato non 
c'entra niente — dice Cin
zia — ». 

E Lorenza: «La fine del 
quadrimestre, il calo di ten
sione dopo la vittoria del 
rinvio delle elezioni hanno 
influito sul comitato. Non 
neghiamo le difficoltà che 
abbiamo at t raversato in 
questo mese... ». « Ma la sca
denza del 23 ha riaperto la 
discussione — continua — 
ci stiamo organizazndo per 
boicottare le elezioni anche 
se è più difficile accettare 
la sfida dell'organizzazione 
della democrazia e — pur
troppo — non possiamo dire 
che al « Mercalli » ce l'ab
biamo fatta.. ». 

Al «Genovesi» invece sem
bra che tu t to vada per il 
meglio. « Non rifaremo le 

elezioni il 23. O perlomeno 
non daccapo. Daremo la 
possibilità di cambiare i rap
presentati di classe laddove 
gli studenti lo desiderano ». 
Il comitato di questo liceo 
è un'« autori tà » nella scuo
la. Sono riconosciuti dai ge
nitori e dai professori. Quan
do hanno organizzato le ele
zioni di informazione ses
suale hanno stilato una co
municazione in cui richie
devano l'autorizzazione dei 
genitori per i figli mino
renni. dando l'impressione 
cosi di essere perfettamen
te consapevoli di come si 
comporta un organismo isti
tuzionale. . 

Hanno una loro « voce -•> 
ufficiale. « Il Palazzo » che 
scrivono, s tampano e dif
fondono gratui tamente a 
tut ta la scuola. Al « VII 
ITIS » la situazione è an
cora differente. Il comitato 
qui è prat icamente l'assem

blea generale degli studenti. 
« Non abbiamo fatto elezioni 
né le faremo — dice Ciro —, 
non ne abbiamo bisogno. Al
le nostre assemblee parte
cipano minimo quattrocento 
studenti. Eleggere un orga
nismo significava lar tace
re molte energie ». La situa
zione in questa scuola è un 
po' anomala. Esbte per e-
-empio un gruppo di docen
ti. riuniti in una commis
sione di aggiornamento e 
sperimentazione, che propo
ne iniziative. Gli studenti 
partecipano diret tamente al
la loro elaborazione e espri
mono giudizi di merito. 
Hanno organizzato tre se
minari per esempio per ap-
prolondire alcune materie. 

« Sentiamo molto l'esigen
za dello studio — dice Giu
seppe — quando usciamo 
dall 'istituto non sappiamo 
niente e questo ci frustra ». 
« Comunque anche i frutti 
di una gestione più demo
cratica degli studi non li 
raccogliamo noi... ». conti
nua un po' sconsolato Ciro. 
Gennaro è del « VII Scien
tifico». Anche nella sua 
scuola il comit?tn coincide 
con l'assemblea. « Avevamo 
un programma molto parti
colare. legato agli interessi 
degli studenti. Un gruppo 
di studio su Sartre, un altro 
di economia politica, uno 
sulla fotografia. Ma l'unica 
iniziativa andata in oorto 
è extra-scolastica. Si tratta
va di corsi di animazione 
per bambini handicappati . 
Siamo riusciti a mobilitare 
t an te energie su questo pro
blema... ». 

Il 23 faranno controelezio-
ni per eleggere il loro comi
tato. Al « Liceo Scientifico » 
dì Florindo a Torre del Gre
co la mobilitazione per le 
controelezioni è forte in que
sti giorni. « Il 18 eleggeremo 
il comitato. Poi riprendere
mo il programma inter
rotto ». 

Maddalena Tulantì 

TACCUINO CULTURALE 

Un «Cafè Express» ; 
in beneficenza j 

E' stato proiettato ieri sera 
al Teatro San Carlo, in an-
tepnn. ' i nazionale, davanti ad 
una platea .stracolma, ^Cafe 
Expre.v. /. l'ultimo nini di 
Nanni Lev. cr.e da oggi è. m 
c.rcu.to normale, a; cinema 
Empire. Tut to l'incasso della 
serata è s ta to devoluto, .̂ -i 
iniziativa de « li Mattino »•. 
all ' istituto di card.op.ttia in
fantile dell'ospedale <; P.tusil-
Upon *> ri: Napol.. 

Il connubio emonia salute. 
abbastanza ong.nale, n.^c-1 

dalla volontà di aiutare bam
bini che h.uino la ;.ti-^a ma
lattia file ani:gge ne: Mini i! 
piccolo prota^np.i-t t C'a/zillo 
( C o v a m i . Pi.-Vopoi. f:_'!io del 
personaggio pnr . ' i ;>.»!»• su cai 
ruota tut ta l'azione Mirht '.e 
Abbagnano iNino Maiitrodu. 
A; due fanno corona una 
schioia nutr i ta di noti attori , 
per la maz.jioranz.ì napoleta
ni, t ra cui vanno ricordati 
Vittorio Caprioli. Vittorio 
Mez20s?-orno. Lin.i S.istri, Vit
torio Mnrsnrha. Marisa Lauri-
to, Mnr/:o Oiioruto. Gerardo 
Beai.1., e .uifora Leo Gullotto. 
G.ci Rerior. Adolfo Celi. Lui-i 
D.^.iLMluppi 

Del Mini di (in e autore 

con Loy e Manfredi anche 
Elvio Porta si è parlato ieri 
nel corso di una conferenza 
s tampa a cui erano presenti 
tut t i e tre. « Cafe Express * è 
la storia di un uomo, disoc
cupato. che si arrangia ven
dendo caffè sui treni che di 
notte vanno verso il Sud. Un 
mestiere originale. Vii modo 
tut to « napoletano » — è s ta to 
detto — per risolvere i picco
li problemi nella sopravvi
venza quotidiana e quei'.o. 
pui gros-o. della malat t ia del 
iieho. scelto da Michele Ab
b i n a n o . dopo molti tentati
vi, andat i a vuoto, di trovarsi 
un lavoro « nonnaie .>. 

E' ovvio che sul treno 
« posto di lavoro » di Abba
gnano ne succedono di tut t i i 
colon. f:no al prevedibile lie 
to fine ed ;n tu t te le \ icende 
è coinvo'.to il protagonista. 
« E" il personaggio p.u bello. 
più "rotondo" che io abbia 
finora interpretato — ha det 
to Manfredi —. un personag
gio che ho sentito subito 
dentro. D'altra parte questo 
mi capita ogni volta che in
terpreto un napoletano. No
nostante la mia nascita cio
ciara. mi sento, infatti, napo
letano fino in fondo e mi fa 
addiri t tura rabbia quando di 
questa città si parla in un 
certo modo. Su questo filone 
napoletano voglio continuare. 

Sto già preparando — infatti 
— un nuovo film, sempre 
con Elvio Porta. Si chiamerà 
•a La notte di San Ferdinan
do' ». 
NELLA FOTO: Vittorio Ca 
pnoh e Nino Manfredi in u 
na scena del film. 

Oggi andiamo... 
Nella chiesa di Santa M i 

r:a La Nova dove, per il 
Festival organistico interna 
zionale, si esibirà alle ore 
21 Krn*t Triebel 

Al Palazzotto dello Sport 
por lo spettacolo del « Bal
letto Nazion.ile Danze e can
ti del Venezuela» giunto a 
Napoli .sotto l'egida del Co 
urine, della Regione e della 
Azienda Autonoma di Sog 
giorno e Cura. L'appunta
rneino e alle 2>\:.-,ù Al Goethe 
InMitut per la conferenza 
(ore 17..?di del professor 
Lucio Santoro sul tema: 
« Fortificazioni della Cam
pania antica ». 

Alla galleria « Linea con
tinua ». via Colombo 16 (Ca
ser ta) . dove sarà inaugurata 
la mostra « Ipotesi 80 »> ma
teriali visivi proposti ria 
Bove. Coppola. Cuciniello. 
Ferrigno. Izzo. Picardi che 
resterà aperta fino al 23 
febbraio. 

iL CIRCO DAR!X T O C N I • 
E' a Napoli In Via Nuova M3-:t-
tlma ( N u c a Loreto). Telefono 
203 . '55 . 
Du? speMs-coli g'o-nslìsri. Ore 
15,30 a 2 t ,15 . Creo r:sce:d3to 

TEATRI 
CHEA (Tei. 656.265) 

Ore 17.30 Dolores Pa!umbo Ir.: 
e Tre pecore viziose ». 

OlANA 
Ore 1S la cooperativa Teatro 
Necess t i presenta « Nu servo 
ca min serve > di Petito 

POLITEAMA (Via Monte di Dio 
Tel. 401664) 
Giovedì 14 ore 2 1 , la Co
munità Te3tr=:e Ifa'.a in « Mac-
bet >. 

SANLAKLUCCIO (Via San Pasqua-
la • Chili». 49 Tel. 405 000) 
0.-2 21.30. «Irpinia oi terra mia 
cchiu cara ». Soettacolo patroci
nato daì!"3Ssei4-'-3:o ai problemi 
d»ii= 9'jrentù e F. P. dsìla am-
TT.'.TÌ straz'or.e prov.ncsle di Na
poli. Per tE.2 raopressntjzicne 
sono in d.stribuz.ona big.ielti-
inv:to p;- i giovani dalie scuole 
superiori presso l'Assessorato in 
via S. Mar.a La Nova. 

S A N N A Z Z A K U |Vi» Colata 
Tel. 411.723) 
• Mettimmece d'accordo e ce vat-
limino >. Ore 17.30. 

SAN FERDINANDO (Piazza Tea
tro S. Ferdinando Tel. 444500) 
Ore 21.15. I! Centro Speri
mentale Art ; Popolare diret:o 
da EMcra e G.o.-3-.-.a Massare-
se presenta: a Antigone o del
l'utopia » da Ar-.oj..h. Posto 
unico l.re 1000. 

TEATRO DELLE ART! (Via Pog
gio dei Mari, 13) 
e I sogni ri Ctitcnncstra » d. 
Dac.a V.3T2 ni r^sprcse.itato da'-
a cooperatila Po tecnico Teatro 
I b gì ctt. d'.-v to s. r.t nano 
presso l'assessorato a: p-Ob!srn' 
m: ài', a e e. CH'L'. 

TEATRO BIONDO (Via Vicaria 
Vecchia. 24 • angolo Via Duo
mo - Tel. 223306) 
(O-e 21) 
M:'.3 Lu sa < .Vii a S*r.:e Io .".: 
« Il signor di Pourceaugnac », 
d j " te-r.?'. da Mei è e Mcrtidi, 
mc-cc.:di, venardì ore 21.15 -
g ovedi e sabato ore 17,30 • 
21.15 - Dani;-. C3 o-a 17.30. 

TEATRO MEDITERRANEO (Tele-
lono 62403S) 
Ultima rapi ca 
Ora 17 .1 P croio Teatro d. r.V-
.•ano presenta: • Arlecchino ser
vitore di .lue padroni », reni a 
d. Strelhel. 
Pr^v^nrii'a- Mssch'o Angioino -
Tel. 310364 

TEATRO TENDA PARTENOPE 
Ore 21.15 Vittorio Mars'glia 
in: « Isso Essa e o malamcn-
to ». 

TEATRO LA RICGIOLA (Piazza S. 
Luigi 4 / A ) 

SCHERMI E RIBALTE 

no I 

La Compagnia Teatrale L3 Seg
giola tenà un corso sulle varie 
tecniche recitative. Aperto a tut
t i . Gli interessati possono tele
fonare d3lle ore 14.30 aile 
16.30 ai n 767 90.57. 

JAZZ CLUB NAPOLI 
Venerdì 15 febbraio ore 21 con
certo dei duo Loì Coxili (sax 
sopr3.ìo) e Andrea Centazio 
(percussioni). Ingresso L. 3000. 

S. CARLO 
Riposo. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
RITZ D'ESSAI - (Te>. 218.510) 

Mariti, di J. Cassavetes - 5A 
CIRCOLO PABLO NERUDA - (Via 

Posillipo. 345) 
Riposo 

CINE CLUB 
La vita è bzlla, con G. Giann"-
n" - 5 

M A X I M U M ( Via A. Gramsci. 19 
Tel. 682.114) 
Ogro. con G.M. V'olonté - DR 

SPOT CINE CLUB (Via M. Kut. 5) 
Sì si per ora, E. Gould - SA 

EMBAS5T (v:a P. De Mura. 19 
Tel. 377.34 6) 
Ogro. con G.M. Volonte - DR 

NO 
Fino all'ultimo respiro, di Go
dard {Fra-.ca t959) 
07 .20-22) 

NERUDA 
R POSO 

CINETECA ALTRO (Via Port'AI-
ba. 30) 
Corso di storia del cinema. Na
scita dei r.ecrea'smo. 
Sissignore, con U. TognaTzi - SA 

( 1 9 2 1 ) 

CINEMA ; R I M E VISIONI 
ABADIR (Via Paisiello Claudio 

Tel. 377.057) 
Mani di velluto, con A. Ce'en-
ta-.o - C 

ACACIA (Tel 370 871) 
Il ladrone, con E. Montesano 
DR 

ALCrONE (Via Lomonaco, 3 
Te!. 406 3751 
Dicci, con D. Maor» • SA 
( V H 14) 

AMBAbClAIORl (Via Crispl. 23 
Te: 683.1285 
Inferno, di D. Argento - DR 
(VM 14) 

ARISTON (Tt l 377.352) 
La patata bollente, con R. Poz
zetto - C 

ARl t lCHINC (T»l 416.731) 
La liceale il diavolo e l'acqua
santa, con G. Gu da - C 

« U O U > i t u (Kiaiza Duca d'Ao
sta Te: «15.361) 
Spccd cross, i.o,i F. Testi - DR 
(VM 14) 

COR.cO (Corso Meridionale - te
lefono 339.911) 
La liceale il diavolo e l'acqua
santa, con G. Guida - C 

OEi.Lt PALMt ( tfuoio vetreria -
Tel. 418.134) 
Amityville horror, con J. Bro-
'.in - DR 

EMPIRE «Vi» P. Giordani - Tele-
Iorio 6S1 900) 
Calè Express 

E X L C L I I L ' K .Via Milano Tel» 
»noc ?68 479» 
La patata bollente, con R. Poz
zetto - C 

FIAMMA (Via C Pocrio, «6 
Tel. 416.988) 
Inferno, di D. Argento - DR 
(V.V. 14) 

FILANGIEKI (V i * F.ungierl. 4 
Tel 417.437) 
L'uomo venuto dall'impossibile, 
con M. Me Da-.ve:: - G 

F I O K t N I I N i (Via K 8racco 9 
Tei. 310.483) 
Il .^drone. con E. Montesano 
DK 

MEIKOPOLITAN (Via China -
Tel. 418.880) 
Fuga da Alcalraz, con C EasT-
wosd • A 

PLA2A ;Via Kerbaker. 2 • Tel» 
fono 370.519) 
Jesus Christ Su?erstar. con T. 
Ktt'.ey • M 

RO<( • r-l 143 149) 
L'uomo venuto dall'impossibile, 
con M. Me Da-.ve:: - G 

SANTA LUCIA iV i t S Lucia 69 
Tel. 41S.S72) 
Cannibal holocaust - DO (VM 18) 

TITANUb (Corso Novara. Ì 7 Te-
lr»onp »6S.122) 
Supertilt 

PKOSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusta . Telerò-
no 619 923) 
La patata bollente, con R Pet
ratto - C 

ALLE GINESTRE tPia:*a San Vi
tale Tel 616.303) 
Meteor, con S. Connery - DR 

A D K I A N U i l e i 3 1 J . 0 0 5 ) 
Aporalypse now, can M. Bran
do - DR (VM 14) 

AMEDEO (V.» Matmtct 69 
Tel. 680.266) 
Agenzia Riccardo Finri, con R. 
Pozzetto - SA 

AMcKILA (V'.9 Tito Angelini. 2 -
Tel. 248.982) 
La merlettaia, con J. Huppsrt -
DR 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
Tel. 3*7 S83) 
I nuovi guerrieri 

ARGO (Vi» A Poe.-io. 4 Tele
fono 224.764} 
Amori vizi e depravazioni di 
Justinc, con M Pollar - S {VM 
1S) 

AVIUN (Viale degli Astronauti • 
Tel. 7419.264) 
Gli aristegatti - DA 

AZALEA (Via Cumini. 23 - Tele
fono 619 230) 
Chcn il pugno che uccide, con B. 
Lee - A 

SELLINI Vii Conte 'li Ruvo 16 -
Tri. 341 222) 
La patata bollente, con R. Poz
zetto - C 

SENNINI ;Via Sem ni. 113 Te-
lelono 377 109) 
II malato immaginario, con A. 
Sardi - 5A 

CASANOVA (Corso Garibaldi 
Tel. 200 441) 
Porno libido 

CORALLO .Puzza l i B Vico -
Tel 444 SUO) 
Meteor, con 5. Ccn-cry - DR 

DIANA i V n L. Giordano leie-
tono 377.527) 

EDEN (V>t G. Santetice Telo-
Ione 372 774) 
Porno libido 

EUROPA ( V I I Nicola Rocco. 49 
Tel. 293 423) 

La vergine, il toro i il capri- ' 
corno, con E. Fenech - SA i 
(VM 18) ! 

GLORIA « A a (Via Arenacela. 250 
Tel 291.309) j 
I nuovi guerrieri, con K. Wìhi - j 
A (VM 14) ; 

GLORIA . B » (Tel 291.309) 
| Gli aristogatti - DA i 
• MIGNON (Via Armando Diaz -
1 Tel- 324.893) 

CONCESSIONARIA 
NAPOLI PROVINCIA 

ESPOSIZIONE 
RIMESSAGGIO 
ASSISTENZA 

Art icol i da campeggio 
Servizio Preàittempo 

Caravan 
36 rate serva cambiali 

T.ivernanova (NA) • 8421253 

TEATRO BIONDO 
i 

Ultimìssime repliche del 
| grande successo comico 

« IL SIGNOR 
DI POURCEAUGNAC » 

con 
MARIA LUISA e 

MARIO SANTELLA 

Amori vizi e di-pravazioni -li Ju-

stine, con M. Potter - 5 (VM 
18) 

ALTRE VISIONI 
ASTRA (Tel. 206.470) 

Adolescenza porno 
ITAlNAKULi ( te i 635.444) 

Pantera Rosa show - DA 
LA PERLA (Tel 760 17.12) 

L'imbranato, con P. Franco - aVA 
MODcKNibbiMO (Via Cisterna 

Saharj Cross, con F. Nero - A 

AL CINEMA CON TUTTA LA FAMIGLIA 

SI RIDE - SI RIDE - SI RIDE 

OGGI in esclusiva OGGI 
ARLECCHINO - CORSO 

UN FILM PER TUTTI 

GLORIA GUIDA 
LINO BANFt 

ALvaf>c VTA. 

U liceale, il Diavola 
e LAcquasanta 

cor: PIPPO SANTaNASTASO ;5\ES*- '<X£ 
CLAUOO SAIV ifST »CSA\l\A SAL* 'A* 

Re9.o di NANDO CICERO 

»iA«*X" • c * ' . ì 'FflVt" 
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